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OmiEKICA AUE URME H Quirinale solidarizza con il Psi dopo Tattacco di Gallo. Mezza De si schiera con Segni 

Il vicepresidente del Csm sui presidenzialisti: «Vogliono la rivoluzione ma non hanno idee » 

Si spaccano i vertìd dello Stato 

Cossiga censura il presidente della Consulta e elogia Craxi 
Forlani isolato sul referendum. Galloni: voto sì contro i boss 



H lupo e l’agnello, 
ricordate la fevola? 


S lamo orma! alla vigilia di un referendum «ri¬ 
mosso» per tanto tempo, quasi dimenticalo. 

E a ricordarci quale è la posta In gioco del 
voto di domenica e di lunedi, qu.jli nervi 
■bbmmb Koperti di questo sistema di potere potreb¬ 
be toccare una vittoria del si, c'è ora questa 
fiammata polemica che dai partiti si è alzata a toccate i 
vertici dello Stato e toma a scuoterli, Insomma l'immi¬ 
nente verifica degli orientamenti dell'opinione pubbli¬ 
ca sta rapidamente consolidando, attraverso una sorta 
di conta preventiva, gli schieramenti in campo, le visio¬ 
ni che si contrappongono del presente e del futuro di 
questa Repubblica. Ieri lo scontro ha di nuovo visto co- I 
me prota^isti alcune delle massime autorità dello '' 
Stato. Cossiga ha scelto, come mezzo di esternazione, ) 
una lettera di solidarietà al segretario socialista Craxi j 
per contestare, senza nominarlo, il presidente della 
Corte costituzionale Ettore Callo, e accusarlo esplicita¬ 
mente di essere responsabile detl'«imbarbarlt$l del > 
confronto politico», una solidarietà, quella espressa a 
Craxi, che non era certo richiesta dal protocoIlM del 
Quirinale e che quindi ha solo il duplice valore politico 
di un'oggettiva difesa deH'ipotesi presidenzialista che il 
leader socialista cerca di imporre e di un attacco al 
presidente dell’organo che vigila sulla legittimità costi¬ 
tuzionale della vita dello Stato. Non è poco. Anche per- 1 
chè se di Imbarbarimento della politica in questo pae¬ 
se si deve parlare, suona almeno un po' strano comin- . 
dare a fario partendo da quella frase con cui Ettore 
Gallo ha ricordato le polemiche sul «capo pleblscitato» I 
che precedettero in Germania l'ascesa di Hitler. Forse è ! 
il caso ricordarne altre. . 

P roprio lunedi scorso Panorama ha pubbli- | 
calo una piccola antologia di epitaffi craxia- j 
ni sui suoi avversari (da Berlinguer a De Mi¬ 
ta, da La Malfa a Scalfari) in cui si sprecava- 
MMMi no epiteti e contumelie. E credo che nessu- m 
no abbia dimenticato quella parola <gno- 
mo» che il capo dello Stato in persona ha usato per | 
esternare il suo giudizio sul dirigenti dei principale par- f 
tito di opposiziotìe, cioè il Pds. verrebbe da ridere, o al- < 
meno da sorridere, davanti a episodi come questi. Ma I 
ci vorrebbe un senso del paradosso che è davvero diffi- ! 
Cile oggi fare prevalere sul senso di attesa per l'esito di i 
una pattila il cui risultato è come sarà l'Italia. Qui il pas- , 
sato non c'entra nulla. Qui c'entra solo la scelta, che | 
poi era la vera questione posta da Gallo, ha una Re- i 
pubblica da curare e rinnovare e un assetto, quello che : 
s'intravede nell'idea presidenzialista, che non'è la rot¬ 
tura degli assetti di potere che hanno logorato le istitu¬ 
zioni eia politica, ma anzi lo sbocco naturale di questi 
assetti, magari solo cambiando gli uomini. Quinto è In 
discussione oggi. E questa è la cornice del referendum 
di domenica prossima, perchè quel referendum cosi 
contestato e sabotato da chi lo teme, è il primo passo 
per rompere la spirale della disgregazione istituzionale 
e ricominciare a costruire una rete civile. £ in fondo 
questa la motivazione con cui il vice presidente del 
Csm, Galloni (cioè l'altra grande autorità dello Stato 
scesa ieri in campo), ha preannunciato il suo si. Un vo- { 
to che deve anche servire a ridare serenità alla politica 
in Italia. 


Durissimo attacco di Cossiga al presidente delia 
Corte Costituzionale, Ettore Gallo, che aveva critica¬ 
to il presidenzialismo. «Ignoranza, malafede e de¬ 
magogia», scrive il capo dello Stato, che solidarizza 
con Craxi. Gallo: «Non si può più dissentire?». Sul re¬ 
ferendum Forlani isolato nella De, Fanfani annuncia 
che voterà. Galloni, vicepresidente del Csm; «Un si 
per battere la delinquenza organizzata». 


PASQUALI CASCIIXA STIPANO BOCCON ITTI 


PERCHE SI 


TINAANSILMI 


VrrOLATIRZA 


H ROMA. Cossiga -solidariz¬ 
zai con Craxi, con una lettera 
dove attacca, in modo durissi¬ 
mo. Il presidente della Corte 
Costituzionale, Ettore Gallo. Le 
sue critiche al presidenziali¬ 
smo? «Fametlcanli». Il capo 
dello Stalo non usa mezzi ter¬ 
mini: -L'ignoranza gareggia 
con la malafede e la malafede 
con la demagogia». «Non capi¬ 
sco perche Cossiga reMisce 
cosi - risponde Gallo -. Certo, 
che se si sente già un presiden¬ 
te 'presidenzialista" è un altro 
discorso». Poi aggiunge: -Non 
e più possibile, m questo Pae¬ 


se. un dissensodi opinioni?-. 

Intanto, sul referendum del 
9 giugno Forlani è isolato nella 
Do. -Un falso problema-, ha 
detto ieri. Ma grandissima par¬ 
te del partito si è schierata con 
Segni, a favore del -si-.ieri lo ha 
annunciato anche Fanfani. 
Giovanni Galloni, vicepresi¬ 
dente del Csm, ctiiede un «si 
perchè cosi si combatte la de¬ 
linquenza organizzata». E at¬ 
tacca i fautori della Repubbli¬ 
ca presiderulale: «Hanno i soli¬ 
di, ma non hanno idee nè il 
popolo è con loro» 


ALLBPAQINB3«4 


È interesse del paese 

aggiornare 

le regole del gioco 


■■ Il 9 giugtK> andrò a votare perchè cre¬ 
do che ogni qualvolta il cittadino è chiamato 
a decidere su aspetti delia vita politica del 
nostro paese è non solo necessario ma do¬ 
veroso parteciparvi. 

Ho oeciso di votare si. nonostante qual¬ 
che perplessità di merito sul prossimo refe¬ 
rendum, per ragioni politiche di carattere 
generale. Oggi è preminente dare un'indica¬ 
zione sul futuro Ricorso delle riforme istitu¬ 
zionali che è necessario intraprendere nel¬ 
l'interesse del paese e che oggi stentano a 
decollare. Questa è l'esigenza che va sottoli¬ 
neata con forza. Per questo mi auguro che 
vincano i si. Dopo quel voto spero che tutte 
le forze politiche si impegnino, nella fedeltà 
alla Repubblica e alla Costituzione, ad ag- 
giom'are quegli strumenti necessari ad una 
società cheè cambiata ed è cresciuta. 


Grande adesione allo sciopero generale wntro le cosche. Taurianova: sciolto il consiglio 


«Non d mssegtiamo, vogliamo la le^e» 


Contro la mafia e per il lavoro. A Catanzaro in più di 
30mila hanno partecipato alla manifestazione per lo 
sciopero regionale indetto da Cgil-Cisl-Uil. Il segreta¬ 
rio della Cisl D'Antoni; «Bisogna smettere di conside¬ 
rare la Calabria un peso ed utilizzare le sue risorse». I 
sindacati chiedono che la giunta regionale Dc-Psi-Pri 
si faccia da parte. Sospeso il Consiglio comunale di 
Taurianova grazie al decreto «spazzacomun i». 

\ 

OAt NOSTRO INVIATO 


rti-M'nri.'f-i 




■1 CATANZARO. Scende in 
piazza l'altra Calabria, per li¬ 
berarsi dalla 'ndrangheUi e ri¬ 
vendicare lavoro c sviluppo in- 
dustnale. Catanzaro è staUi in¬ 
vasa da decine di migliaia di 
persone che hanno dato vita 
ad una grande manifestazione 
rispondendo alTappello Cgil- 
Cisl-Uil. Lo sciopero generale 
si è caricato di significati politi¬ 
ci ed ha chiesto alla giunta re¬ 
gionale di farsi da parte. Tra le 
migliaia di bandiere e di cartel¬ 


li che raccontano 1 drammi e le 
speranze dei calabresi ne 
spuntano alcuni polemici: -La 
mafia dà lavoro, lo Stato no», 
Ieri il prefetto di Reggio ha 
affondato il Consiglio comuna¬ 
le di Taurianova (a maggio- 
' ranza assoluta Oc) applican¬ 
do per la prima volta il decreto 
-spazzacomun!» deciso dal go¬ 
verno per mandare a casa gli 
enti locali «inquinati-. Con lo 
stesso provvedimento nomina¬ 
ti tre commissari straordinari. 
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PINO BORIERÒ A PAGINA 2 


I lavoratori in piazza, contro la malia, a Catanzaro 




Confermato Jiang Qing (nella foto) si è 

■I <liiriHin suicidata. I.a notizia è stata 

^tLJUlu conlermatai k;n dalle autorì- 

deilS vedovo ta cinesi. Ua vedova di Mao 

Hi MaA ^ uccisa il 14 marzo. Con¬ 
ili l>ldU dannata all’ergastolo aveva 

ottenuto alcuni anni fa il 
permesso di lasciare il car¬ 
cere per gravi motivi di salute. Era malata di catKtro. Nel 
1973 giunse al ma;simo della sua camera proiitica entrando 
a far parte del Polilburò. Tre anni dopo, caduta in disgrazia 
lacosiddcltabandadeiquattro.fuarrestata. apaqina 12 


Notte Un notte di tensione a VII- 

Hi t 0 n«inn» viaggio 

Ql lensioni: Corbaciov in Norvegia, fa 

e paura .suonare un campanello 

a VilnilK d'allarme. Perchè l'esercito 

a VIIIIIU9 deciso improwisamente 

di pattugliate con i carri ar- 
mah il ceniro della città? Ap¬ 
pello televisivo alla mobilitazione del presidente lituano, 
Landsbetgis, che .annulla l'incontro con il Papa in Polonia. 
Ieri, comunque,! soldati sono stati ritirati. apaqina IO 


Mi sono deciso 
per dare voce 
alla speranza 


H II 9 giugno mia moglie ed io voteremo 
si. Anche se la campagna lelerendarìa prò o 
contro la monopreferenza non è stata molto 
chiara; ho avvertito una certa confusione nei 
partiti e una qualche reticenza nei mass me¬ 
dia. Per quel che sono riuscito a capire di 
questo referendum, io. cittadino non addet¬ 
to ai lavori, non politico di professione, vote¬ 
rò si non con molte certezze ma con la spe¬ 
ranza che quei voto possa innescare un pro¬ 
cesso di emancipazione di noi cittadini nei 
confronti dei partiti dai quali siamo stati, con 
il passare degli anni, sempre più strumenta- 
li^ti e tenuti da parte. £ insieme un deside¬ 
rio ed una speranza; che quel voto e il suo ri¬ 
sultato pos^o essere l'inizio di una revisio¬ 
ne istituzionale che consenta alla gente una 
partecipazione più attiva alla vita politica 
del paese. 


Usa, molestie Una nota neurochirurga si è 

dimessa daU'Universilà di 
stCsaUall Stanford per protestare con- 

in camera tro le continue molestie ses- 

Anoratnria ^^e quali, durante i 25 

U|fcraiuiia anni Jl, camera, è stata sot¬ 

toposta dai colleghi maschi. 
-Ho sopportalo perchè vole¬ 
vo fare carriera - fra detto -. Ora è giunto i I momento di dire 
basta». La decisione presa dopo che anche molte studentes¬ 
se hanno denunciato gli atteggiamenti maschilisti dei pro¬ 
fessori. A PAGINA 11 


Presentato Presentato ieri dalla Lega 

Il rannArtn Ambiente, il rapporto sullo 

"nostro paese centrato in 
Italia* gran parte sull'effelto serra. 

AmhlAnla minisfro Rutfolo ha colto 

MnlDIcnic l'occasione |>er ribadire che 

se la politica energetica del 
governo non cambierà, l'Ita¬ 
lia non potrà far fionte sigli impegni presi in sede Cee di sta¬ 
bilizzare, entro il C 000 (iti livelli 1990), le emissioni di anidri¬ 
decarbonica percombattcre l’effetto serra. A PAGINA 20 


Pininfarina 
attacca De Michdis 
«È ìnresponsabìle» 

Sergio Pininfarina manda un messaggio a De Michelise 
agli ottimisti nel governo; -Ci chiamate sfasciacarrozze, 
ma fate solo propaganda irresponsabile». E nonostante 
i richiami di Banca d'Italia nuovo stop per la manovra 
economica, rinviata al 12 giugno. E da Abu Dhabi, An- 
dreotti; «Se un comune cittadino avesse usato ì metodi 
che abbiamo usato per nascondere i debiti dello Stato, 
sarebbe finito in Tribunale». 


ROBERTO OIOVANNINI RAFFAELLA PBZZI 


BB Da Bologna S>.'rgio Plnm- 
farina, presidente di Confindu- 
slna, spara a zero su <chl ci 
chiama sfasciacarrozze». «C'è 
una irresponsabile propagan¬ 
da con cui molti esponenti del 
mondo politico negano la real¬ 
tà. Nascerà un’Europa più ri¬ 
stretta. di cui l'Italia non farà 
parte». Sulla trattativa con go¬ 
verno e sindacati: aSi può chiu¬ 
dere entro settemtire almeno 
su alcuni punti, serza intacca¬ 
re la busta paga se il governo 


fiscalizza gli oneri impropri a 
carico delle imprese». Non !a 
pensa cosi i! leader di Feder- 
meccanica Felice Mortillaro. 
Intanto, si blocca ancora la 
manovra economica, rinviata 
al 12 giugno. E da Abu DhaU, 
Andreotti confessa: -Se un co¬ 
mune cittadino avesse usato 
gli stessi metodi che abbiamo 
usato noi per nascondere i de¬ 
biti dello Stato sarebbe Finito 
dntto in Tribunale». 
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Terrore nella capitale etiopica, mi^aia i senza tetto 

Esplode un arsenale 
100 morti ad Addis Abeba 


Discoteche chiuse prima. Basta? 


A parer vostro... 


Donne nell’esercito. 
Siete fa'vorevpll o contrari? 


NO 


Telefonate la vostra risposta 
dalle ore I0allel7aquesti due numeri 

167841151 - I678-6ÌIS2 

LA TELEFON ATA È GRATU ITA 

SENATORI A VITA. 

' IERI AVETE INDICATO, IN ORDINE 

lotti 20% Ingrao 11 % 

Lavi Montaleinl 7% Lama 5% 

APAOINA8 


VANNIMASALA 

■i Un deposito di muni¬ 
zioni è saltato in aria all'alba 
di ieri ad Addis Abeba, ra¬ 
dendo al suolo parte di un 
popoloso quartiere vicino al 
centro. Oltre cento i morti, 
tantissimi i feriti; ma il bilan¬ 
cio sembra destinato ad au¬ 
mentare. Migliaia i senzatet¬ 
to L’esplosione, che ha cau¬ 
sato una reazione a catena di 
incendi e deflagrazioni, è sta¬ 
ta provocata da un boicotag- 
glo di alcuni miliziani ancora 
fedeli al vecchio regime di 
Menghistu. Questa almeno è 
la versione ufficiale dei ribelli 
tigrini del Fdipe, che da otto 
giorni hanno in pugno la ca¬ 
pitale etiopica. Si organizza¬ 
no faticosamente i soccorsi. 
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■N Sul tema straziante e 
cupo delle morti dei giovani 
nelle strade del sabato notte, 
sono già intervenuto, su que¬ 
ste stesse colonne, il 26 mar¬ 
zo del 1990, dopo una trage¬ 
dia che, almeno quantitativa¬ 
mente, si differenziava dalle 
altre. Di tutti gii articoli che 
ho pubblicato su quotidiani e 
riviste, è quello che mi ha 
prodotto più amarezze. Ho 
ricevuto accuse di razzismo 
dai giovani della Pantera e 
mi sono stale scritte lettere in 
CUI scorgevo una strana, ma¬ 
linconica difesa del diritto, o 
quasi del dovere, di andare 
in discoteca, persino ri¬ 
schiando la morte, nel com¬ 
piere questo ntuale, su cui 
avevo, per altro, anche infie¬ 
rito E ora compare questa 
decisione del consiglio di 
Statocon lachiusuraalledue 
e con l’inevitabile eccezione, 
tutta italiana, della chiusura 
protratta fino alle quattro nel¬ 
le località balneari. Di queste 
eccezioni, di questi ammic¬ 
canti e compromissori tenta¬ 
tivi di non scontentare mai 
nessuno, soprattutto pre¬ 
miando chi è già potente, è 


ANTONIO FABTI 


fatta l'attuale tragedia italia¬ 
na. 

Proprio l’eccezione mi in¬ 
duce nuovamente a riflettere 
su un tema che, dopo tredici 
mesi, non ha cambiato, per 
me, nessuna delle sue valen¬ 
ze. Sono un docente univer¬ 
sitario che ama fare didatti¬ 
ca; non è colpa mia. sono 
cresciuto cosi e, del resto, c’è 
già, all'orizzonte, un progetti¬ 
no che mi impedirà di farla. 
Per ora, mentre questa prero¬ 
gativa, cosi poco diffusa, mi è 
ancora consentita, continuo 
a vivere in mezzo ai giovani, 
a stabilire, nei miei due gior¬ 
ni settimanali di ricevimento 
degli studenti e nei colloqui 
per le innumerevoli tesi che 
ho assegnalo e seguito fino 
al loro compimento, un dia¬ 
logo con molti giovani. Par¬ 
liamo anche delle loro con¬ 
dizioni di vita, e io sento, 
motto frequentemente, che 


tra i miei interlocutori e la 
cultura, quella di Thomas 
Mann, quella che fa nascere 
e fa sviluppare la -nobiltà 
dello spirito-, esistono mura 
incredibili, fatte di mattoni 
orrendi, costruite su terrifi¬ 
canti premesse. Nel 1991 ci 
sono ancora padri che pic¬ 
chiano le loro figlie perché 
perdono troppo tempo con i 
libn. Nel 1991 ci sono ancora 
madri che vorrebbero ragaz¬ 
zi televisivamente ordinati, 
non giovani coscienti, critici, 
capaci di coltivare la propria 
voglia di pensare. 

Ogni anno organizzo, a 
fianco del mio corso, un ci- 
nelorum per i miei studenti: 
vedo, anche cosi, come è 
bello discutere e come si tro¬ 
vano, facilmente, giovani di¬ 
sposti a interrogarsi, con 
struggente passione, sul sen¬ 
so di un film. Le politiche cul¬ 
turali delle varie amministra¬ 
zioni contemplano ben rara- 


ANORIOLO CURATI RONCONE A PAGINA 6 


mente le occasioni reali, 
quelle fisse, con luoghi, spa¬ 
zi, strutture, programmi a cui 
poter fare costante riferimen¬ 
to. Sembra che l'elargizione 
di questi servizi ai giovanissi¬ 
mi cittadini sia come un vago 
e quasi assurdo capriccio. 
Rammento benissimo che, 
trent'anni la, quando ero gio¬ 
vane io, l'offerta era più sta¬ 
bile, più qualicata, più stimo¬ 
lante. E ora c'è questa legge, 
con il contentino per le di¬ 
scoteche rivierasche. Non 
credo servirà a molto. £ però 
un piccolo segno che si 0 |> 
prone all'indifferenza e al ci¬ 
nismo di questa patria dei 
•portaborse». Si deve far teso¬ 
ro anche dei piccoli segni, 
non ci si può piermettore di 
snobbare nulla, in tempi cosi 
calamitosi. Anche domenica 
andrò a deprorre nell'uma un 
piccolo si. un si tanto di- 
sprezzato, un si cosi sottova¬ 
lutato. Il mio si sarà anche 
motivato dalla ricerca di un 
inizio di cambiamento, quel 
momento atteso da tanti, an¬ 
che da quelli che sprecano la 
loro giovane vita sulle strade, 
di notte. 


Fa strage in casa 
uccide in banca» 
e poi à ammazza 


WALTER RIZZO 


H CATANIA. Strai^e della fol¬ 
lia a Catania, con tre prorsone 
uccise e due in stato di «orna 
irreversibile». L'ha compiuta 
una guardia giurala di 45 anni 
nella primissima rr attina di ie¬ 
ri. Salvatore Mirabella, un me¬ 
tronotte, ha impugnato la sua 
pistola calibro 7.65 pror ucci¬ 
dere la moglie Rosa Chinaci e 
le sue due figlie Glasy e Alma, 
di 15 e 11 anni. Il seguito della 
tragedia si è consumalo due 
ore dopo, sul lungomare della 
scogliera, dove il «vigilantes» 
aveva un altro obiettivo; Pietro 
Perrotta, 40 anni, vicedirettore 
della filiale di Can:ilzzaro del¬ 
la Banca Poprolare di S.inta 
Venera, un piccolo istituto di 
credito dove SaNatore Mira¬ 


bella era addetto alla sorve¬ 
glianza. Gli ha sparato alla te¬ 
sta, cosi come alle altre vitti¬ 
me, pier ns.ilire sull'auto e al¬ 
lontanarsi di un chilometro. 
Poi. fermata la vettura, si è 
sparato alla tempia. La prolizia 
lo ha trovato riverso sul volan¬ 
te della sua Ritmo con la pi¬ 
stola ancora in pugno. Nel- 
l'appartarnento della famiglia 
gli agenti hanno trovato la 
moglie e la figlioletta Anna 
ancora vive ma rolinicamente 
morte» per i medici. Solo timi¬ 
de ipotesi sul movep'.e della 
tragedia: l'uomo rischiava di 
prordere il prosto di lavoro pier 
alcuni compiortamenti poco 
ortodossi che l'avevano mes¬ 
so in contrasto col vice diret¬ 
tore della banca assassinato. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Una legge drogata 


LUCIANO VIOLANTB 

L a legge sulla droga non ha funzionato. Aveva 
k) scopo di frenare il traffico, arginare le mor¬ 
ti, dissuadere il consumo. 1 tre fenomeni, in¬ 
vece, prosperano. I tossicodipendenti dece- 
mimmm duti per Aids continuano a superare quelli 
vittima dell'overdose, segno che la preven¬ 
zione non cammina e il carcere non serve. 
Tocchiamo con mano gli effetti di alcune as¬ 
surdità. Lo spacciatore di eroina, ben indot¬ 
trinato, può portare con sò sino a 9 bustine 
tagliate al 10%. Può capitargli, al massimo, di 
dover andare dal prefetto o dalla Usi. il ra¬ 
gazzo che ha in tasca due spinelli in più fini¬ 
sce, invece, direttamente in prigione. 

La relazione presentata in Parlamento dal 
ministro degli Affari sociali contiene una 
onesta rassegna delle promesse non mante¬ 
nute ed ha inevitabilmente aperto un dibatti¬ 
to sulle soluzioni adottate un anno fa. I soste¬ 
nitori della legge replicano con diversi argo¬ 
menti. Oggi, dice don Gelmini, abbiamo 
l'onda lunga di una situazione preesistenti!; 
perciò bisogna pazientare. Bettino Grazi su 
l’Auantilxme che la legge non £ stata sdut¬ 
ta da quel grande impulso di mobilitazione 
generale di tutti gli apparati pubblici che sa¬ 
rebbe stato necessario. Entrambe le giustifi¬ 
cazioni hanno elementi di verità. Un anno è 
forse troppo poco per realizzare un'inversio¬ 
ne di tendenza in un fenomeno di massa co¬ 
me il traffico e il consumo di stupefacenti. E 
certiunente, dopo l'approvazione, qualche 
esponente del governo si è sedub) sulla leg¬ 
ge invece di darsi da fare. Ma con pari paca¬ 
tezza bisogna riconoscere che In un anno 
qualche segno di inversione avrebbe potuto 
esserci. Il prefetto Sotgiu ha citato i dati, in sé 
soddisfacenti, sul sequestro di sostanze. Ma 
se alla crescita del sequestri non ha corrispo¬ 
sto alcuna contrazione del mere,sto è il se¬ 
gno che, per quanto significativi, quei seque¬ 
stri non intaccano la rete del traffico. Una 
mobilitazione è mancata perché quella leg¬ 
ge é stata presentata più come bandiera di 
un'ideologia che come ragionevole soluzio¬ 
ne di un drammatico problema sociale. Una 
legge che nasce sulle lacerazioni ideologi¬ 
che non riesce ad innescare attivazioni posi¬ 
tive. Proprio l'ideologia chiudeva il fine della 
legge in se stessa. L'importante era aver di¬ 
chiarato che costituiva reato drogarsi, che lo 
Stato puniva i suol tossicodipendenti, che 
erano sconfitti gli «amici della modica quan¬ 
tità». L'aspetto laico della legge c cioè la sua 
pratica applicabilità non fu preso In conside¬ 
razione; per moltissimi dei sostenitori ci fu 
una coincidenza culturale tra approvazione 
.della legge ed effetto della legge. 

O . ggl slamo davanti alle cifre della relazione 
governativa e alte indagini fatte da varie as¬ 
sociazioni, utilissima, tra tutte, quella con¬ 
dotta dalla Sinistra giovanile. Possiamo sce- 
mmmmamm gliere due Strade. Ripetere il copione dell'an¬ 
no scorso con le due contrapposte religioni 
, ' delta punizione e della cura. Oppure ceteaze 

di sganciarci dai vecchi ormeggi e riflettere 
con pacatezza sulle ragioni della ininfluenza 
della legge, su come davvero si può interve- | 
rtire sui tre fronti, traffico, servizi e consumo. | 
In questo quadro non é più a lungo rinvia- i 
bile una riflessione sulla legalboiazione. lo 
non sono d’accordo. Ma mi rendo conto che ' 
il tema va affrontato senza posizioni pregiu- : 
diziali per verificarne in concreto l'utilità tan¬ 
to in relazione alle droghe leggere quanto a 
quelle pesanti. Nel passato non si rispose 
con argomenti sufficientemente concreti. 
Oggi tende a prevalere una sorta di atteggia¬ 
mento fideistico da parte dei sostenitori della 
legalizzazione, che può danneggiare un 
confronto serio. 

Slamo in tempo per discutere di tutti gli 
aspetti del fenomeno, delle esperienze inter¬ 
nazionali. dei metodi di dissuasione, dello 
stalo della lotta al traffico, dell'azione di con¬ 
trasto nei confronti della finanza sporca, che 
' è il vero polmone dei trafficanti. Un anno fa 
non fu possibile per te baniere ideologiche 
che Innalzarono i sostenitori della pena a 
lutti i costi. La crisi della loro ipotesi dovreb¬ 
be convincerli a scendere sul terreno della 
ragione. In ogni caso è utile che il terreno 
della ragione sia quello privilegiato dal Pds, 
non per sposare tesi precostituitc ma per co¬ 
struire soluzioni efficaci insieme con coloro 
che quotidianamente si mlsurtino con tutti i I 
problemi della droga. 1 


_A. cofloqiio con Gianni Bisiach 

L’autore del libro «D presidente» sostiene 
che non c’è più mistero sul delitto di Dallas 


Chi ucdse Kennec^? 
Chiedetelo alla Qa 



■■ROMA. Sam Giancana, 
Jimmy Hoffa, John Roselli, 
Carlos Marcello, Santo Traffi¬ 
cante; vi dicono nulla questi 
nomi? E allora facciamo una 
controprova: Lee Harvey Os- 
wald e Jack Ruby? Questi li 
conoscono davvero tutti. Os- 
wald è l’uomo che per la ri- 
costruzione ufficiale uccise 
da solo il presidente Kenne¬ 
dy sparando tre colpi di cara¬ 
bina dal sesto piano di un 
vecchio edificio di mattoni 
rossi a Dallas, Texas, alle 12 
e 30 precise del 22 novembre 
del 1963. Ruby ucciderà Os- 
wald solo poche ore più ta^ 
di, davanti a decine di poli¬ 
ziotti e alla tv; è malato di 
cancro e morirà in carcere 
poco dopo. Una iniezione 
chemioterapica affretterà il 
suo decesso, stroncandolo 
subito prima del suo interro¬ 
gatorio. Due sbandati, due 
lupi solitari, due uomini che 
agiscono sulla base di moti¬ 
vazioni tutte psicopatologi¬ 
che: l'odio, il complesso d'in¬ 
feriorità, la vendetta, l'esibi¬ 
zionismo... Ma proviamo a 
mettere in connessione la 
prima lista di nomi con 0$- 
wald e Ruby. Oswald è fi¬ 
glioccio di uno del luogote¬ 
nenti di Carlos Marcello, ca¬ 
po della mafia di New Or¬ 
leans, potente tra i potenti di 
Cosa nostra americana, al¬ 
leato di Sam Giancana, ere¬ 
de di Al Capone a Chicago. 
Ruby ha lavorato nel giro del¬ 
le case da gioco tra Texas e 
Cuba, era legalo agli uomini 
di Santo Trtuflcante che è il 
boss mafioso della Florida e 
padrone quasi assoluto del 
grande traffico di stupefacen¬ 
ti che proprio In quegli anni '• 
stava diventanto il più lucro¬ 
so affare della malavita. . 
fa eraV'leaderdei sindacato ' 
dei trasportatoli americani: 
una organizzazione potentis¬ 
sima che finanziava la mafia 
e che ne era appoggiata: 
amico personale di Gianca¬ 
na. «perseguitato» dal mini¬ 
stro della Giustizia Robert 
Kennedy che lo aveva fatto 
mettere In prigione. E l'am¬ 
ministrazione tfcnnedy ave¬ 
va anche deportato Carlos 
Marcello In Guatemala e II 
aveva addirittura tentato di 
ucciderlo. Trafficante e Ro¬ 
selli avevano anche un altro 
punto di contatto con i Ken¬ 
nedy; i due gangster etano 
impegnati formalmente (e 
persino regolarmente paga¬ 
ti^ con la Ga per un progetto 
di assassinio di Hdel Castro. 
Progetto autorizzato, anche 
in queste sue connessioni 
con la malavita, dal presi¬ 
dente Kennedy e da suo ha- 
tello. 

Ecco, la rete é completa. 
Una trama fittissima e com¬ 
plicata di primattorl e di 
comparse, di politici e di 
malviventi, di servizi segreti e 
di interessi economici più o 
meno leciti. A questo codOaU 
aggiungete ancora due in¬ 
gredienti: il primo 6 Harold- 
son Lafayette Hunt, petrolie¬ 
re di Dallas, forse l’uomo più 
ricco del mondo, nemico 
acerrimo di Kennedy che vo¬ 
leva abolire i privilegi fiscali 
concessi ai tycoon texani. 
Hunt aveva riempito Dallas 


Mafiosi, agenti della Cia, interessi eco¬ 
nomici dei grandi petrolieri: non è la 
trama inventata di un film d'azione 
americano. È la storia, rigorosamente 
vera, del delitto politico più famoso nei 
mondo: l’omicidio di John F. Kennedy. 
La verità ufficiale è ferma alla ricostru¬ 
zione della commissione Warren, quasi 


che gli Usa abbiano deciso di chiudere 
Il il trauma di Dallas. Ma noi sappiamo 
che la verità è tutt’altra. A questo Gian¬ 
ni Bisiach ha dedicato, dopo quasi 
trent’anni di servizi e inchieste e un 
film, un libro intitolalo II presidente. Ec¬ 
co la sua rìcostmzione della figura di 
Kennedy e del suo assassinio. 


di manifesti con la faccia del 
presidente fotografato di 
fronte e di profilo con la scrit¬ 
ta «Ricercato per atto tradi¬ 
mento». Il secondo ingre¬ 
diente pescatelo nel mondo 
degli esuli cubani anticastri. 
sti: fino alla Baia dei Porci 
Kennedy è stato il loro eroe, 
poi la sua popolarità è anda¬ 
ta declinando fino a diventa¬ 
re vero e proprio odio quan¬ 
do, dopo la cnsi dei missili, 
nell'amministrazione Kenne¬ 
dy si è fatta strada l'idea di 
una regolazione pacifica del 
rappoid tra Usa e Cuba rivo¬ 
luzionarla, tanto che proprio 
nell'autunno del ‘63 si parta 
con insistenza di Inconùi se¬ 
greti tra Che Cuevara e Ro¬ 
bert Kennedy. 

«Mi fa rabbia quando sen¬ 
to dire In girO' o leggo sui 
olomaii che i retroscena dei- 
Fassassinio di John Kennedy 
sono ancora oscuri. Eccoli 1 
retroscena» é il commento 
un po’ piccato di Gianni Bi¬ 
siach che al caso ha dedica¬ 
to un suo libro intitolato II 
presidente (edito dalla New¬ 
ton Comptonì. Bisiach, gior¬ 
nalista televisivo e radiofoni¬ 
co, si occupa eli Dallas e dei 
Kennedy da quasi trent’anni. 
Ha scritto servizi, Intervistato 
un mare di tesdmoni, scritto 
la sceneggiatura di un film;/ 
due Kennedy, che queste co¬ 
se cominciava a dirle nel 
1969 quando la verità ufficia¬ 
le era ferma al rapporto della 
commissione Warren voluta 
dal presidente Lyndon John¬ 
son per chiudere il caso il più 
rapidamente i>osslbile. «La 
commissione Warren - rac- 


ROBIRTOROSCANI 

conta Bisiach - aveva termi¬ 
nato i suoi lavori pubblican¬ 
do 26 volumi di testimonian¬ 
ze ed emettendo la sua nota 
sentenza: l’assassino di Ken¬ 
nedy era uno solo e isolato, 
non aveva mandanti politici, 
aveva sparato solo tre colpi 
di fucile, nella fuga aveva 
ammazzato un agente c si 
era fatto prendere in un cine¬ 
ma. Punto e basta. Eppure la 
verità, a ben cercarla, era già 
scrìtta nei 26 volumi della 
commissione. I testimoni già 
parlavano di colpi prove¬ 
nienti da diveld punti, di al¬ 
meno quattro sparì, di una 
nuvoletta di fumo vista sul 
pendio erboso che si trovava 
davanti alla macchina che 
trasportava John Kennedy e 
Jacqueline per Elm StieeL..». 

Era una verità scomoda da 
accettare, tirava in ballo trop¬ 
pa gente e troppo potente. E, 
uno dopo l’altro, testimoni e 
accusatori scomparivano; 
una revolverata partita acci¬ 
dentalmente, un colpo di ka¬ 
raté, Incidenti d’auto. Investi¬ 
menti. «Una serie di morti Im¬ 
pressionante -commenta Bi¬ 
siach - continuate anche a 
distanza di anni, ogni volta 
che ci si avvicinava alla veri¬ 
tà. Nel 1975 la commissione 
senatoriale Chuich sugli omi¬ 
cidi dei capi di Stato stranieri 
aniverà vicinissimo al ban¬ 
dolo della matassa: John Ro¬ 
selli, interrogato una prima 
volta confessa il progetto che 
univa Cia e mafia per uccide¬ 
re Castro e parla di "teoria 
del rovesciamento", ovvero 
di un cambio di obiettivo dal 


presidente cubano a quello 
degli Stati uniti. Ma Roselli 
non potrà deporre una se¬ 
conda volta e altri due testi, 
chiave, Giancana e Hoffa 
non arriveranno mai ad esse¬ 
re interrogati. Insomma la 
macchina messa in molo per 
schiacciare Castro, con il 
consenso dei Kennedy, di¬ 
venta l'arma puntata contro 
di loro». 

E la Cia? «William Colby - 
dice ancora Bisiach - che ha 
diretto la Compaia dal '73 
al '76 negli anni del ripulisti 
voluto dal presidente Ford, 
proprio due settimane fa, 
mio ospite alla radio, ha am¬ 
messo I legami tra Cia e ma¬ 
fia negli anni tra l’avventura 
della Baia dei Porci e l'assas¬ 
sinio di John Kennedy. E una 
confessione non da poco, 
anche se Colby continua a 
sostenere che la Cia non eb¬ 
be nessun ruolo nel delitto». 
Eppure non abbiamo ancora 
una verità ufficiale sul delitto. 
«E vero, ma questo non vuol 
dire che non sappiamo qua¬ 
le é la verità di sostanza - so¬ 
stiene Bisiach -. Gli intrecci, 
gli indizi, le "coincidenze" 
sono davvero troppe per non 
j accorgerli delle trame che 
■ stanno dietro questo omici¬ 
dio. Insomma la versione uf¬ 
ficiale diceva che tra i prota¬ 
gonisti di questa storia, 0$- 
wald, Ruby, Kennedy, i gran¬ 
di gangster, non c'era alcuna 
connessione. E noi sappia¬ 
mo che c'erano. Possiamo 
dire con ragionevole appros¬ 
simazione che 1 gruppi di at¬ 
tentatori erano tre, che spa¬ 
rarono da punti diversi, che 


■LUKAPPA 



erano legati alla mafia, alla 
Cia e agli esuli anticasirìsti. 
Lo dice anche la commissio¬ 
ne Stokes. Lavorando alle 
mie ricerche mi sono imbat¬ 
tuto, anche in un particolare 
scoriosciuto: dieci minuti do¬ 
po l’omicidio la polizia ane- 
stò in un vagone della vicina 
stazione di Dallas tre barbo¬ 
ni. Furono subito rilasciati, 
del fermo non resta nessuna 
tr.accia ufficiale. Abbiamo so¬ 
lo due foto scattate da Wil¬ 
liam Alien, le ho pubblicate 
sul mio libro. Sapete chi era¬ 
no quei barboni? Dalle im¬ 
magini riconosciamo Earl 
Ray, l'uomo che uccise Mar¬ 
tin Luther King con un fucile 
a cannocchiale, Frank Fiorini 
e Howard Hunt, i due agenti 
che per ordine di Nixon com¬ 
misero l'effrazione del Wa- 
tergate. Non sarà mica una 
semplice combinazione?». 

Ma II presidente non è un 
libro soltanto sui fatti tragici 
di Dallas: è la storia di una 
potente famiglia, di nonni 
immigrati in miseria dall'Ir- 
landa, di affari più o meno 
puliti, di un legame tra Ken¬ 
nedy e politica fatto dì fasci¬ 
nazione e di ambizione. «C’è 
qualcosa di affascinante e in¬ 
sieme di irritante in questi 
"ragazzi Kennedy". Mi è ca¬ 
pitato di vedere filmati delle 
loto vacanze a Palm Beach, 
di ascoltare testimonianze di 
amici di college: per loro la 
vita era un gioco, un gioco 
duro, esplicito, continua¬ 
mente competitivo. In vacan¬ 
za si finiva sempre per gioca¬ 
re a foot-ball, e si doveva vin¬ 
cere anche nelle partitelle tra 
amici. E come se per loro, 
.' per Joe (il fratello morto In 
' guerra), per John, per Robert 
e per Ted la vita sia rimasta 
un gioco. Un.gioco in cui ai 
Kennedy spettava la parte 
del vincitori: nella vita priva¬ 
ta, con quella girandola di 
donne, come in politica. Era 

Q uesto in fondo il loto gran- 
e lascino. Nel mondo che 
cambiava, negli anni del 
grande mutamento, con la fi¬ 
ne del maccarthismo e con 
le nuove speranze di pace, 
quel giovane presidente di 
quaront’anni, bello e affasci¬ 
nante, era in sintonia coi 
tempi. Certo la sua politica fu 
piena di contraddizioni, for¬ 
se di errori, ma l'omicìdio ar¬ 
rivò mentre si apriva la fase 
più promettente e impegnati¬ 
va, con l'inizio del disgelo, 
con le campagne per i diritti 
civili. La sua morte cambia 
tutto: con Dallas il gioco è fi¬ 
nito. Forse per questo nel- 
l'immaglnario americano 
quel novembre del '63 resta 
come un punto incancellabi¬ 
le». Non è un caso se l'ucci¬ 
sione di Kennedy toma, sot¬ 
terraneamente, nel cinema 
americano come un luogo 
metaforico costante, come il 
simbolo della perdita dell'in¬ 
nocenza collettiveu «Chissà 
adesso come ce lo racconte¬ 
rà Hollywood - commenta 
Bisiach - su Kennedy sta gi¬ 
rando un film Oliver Stone 
con Kevin Costner. Mi hanno 
chiesto una traduzione del 
mio libro, cercano informa¬ 
zioni. Basta che non sia un 
fumettone...». 


C’è un’altra Calabria 
che non s’arrende ai gruppi 
politico-affaristid 


PINO SORIERO 

E rano decine di migliaia. Le cifre non bastano 
a dare il senso della imponente manifesta¬ 
zione di ien a Catanzaro. Chiamata In piazza 
da Cgil-Cisl-Uil «l'altra Calabria» ha risposto 
con il segn.!le più fotte degli ultimi dieci an¬ 
ni. Respingendo, per una giomata. lo stereo¬ 
tipo lombrosiano della calabresità come da¬ 
to zjitropologico negativo, la risposta è stata 
la p iù chiara: c'è un'altra Calabria che non si 
rasiiegna che scende in piazza contro la ma¬ 
fia, per nuovi indirizzi di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, per creare nuove condizioni di go¬ 
verno nella regione. Il silenzio della Calabria 
sana dunque si è rotto, nella maniera più vi¬ 
sibile e fragorosa respingendo quell'immagi¬ 
ne, impiosta per troppo tem po dalla mafia, di 
una Calabra vinta e impotente. Diciamo ciò 
senza alcun facile ottimismo, ma anzi co¬ 
scienti della responsabilità c norme che quel¬ 
le 50mila persone pongono oggi, in termini 
di coerenza e di impegno costante ai Pds 
che, assieme a Cgil-Cisl-Uil è stato in queste 
settimane tra i più tenaci assertori della co¬ 
sai zione di una risposta democratica alla 
crisi calabrese. Non è la prima volta che que¬ 
sta Regione riesce ad esprimere, in tempi 
ravvicinati grandi iniziative democratiche 
dopo momenti di orrida violenza. Ed è que¬ 
sto il dato che oggi tutta l'opinione pubblica 
italiana deve saper cogliere: la Calabria è la 
reg one d'Italia dove è omiai al culmine lo 
scontro più ravvicinato tra poteri mafiosi e 
poteri dem'Dcratici. Ecco perché ci vogliono 
segnali immediati: 

1) misure strutturali per it funzionamento 
della giustizia e il dislnqult .amento mafioso 
delle istituzioni. Ali'on. Martelli ricordiamo 
che non basta sciogliere quei consigli comu- 
nal: inquinciti se poi si ostacola il referendum 
sui voti dì preferenza diventati in Calabria io 
stnimento più inquietante della penetrazio¬ 
ne maliosa nelle istituzioni. Ali'on. Scotti e 
ail'on. Andreotti ricordiamo inoltre che nes¬ 
suna credibilità potrà avere lo Stato in Cala¬ 
bria finché non saranno rimossi coloro che 
dal ministero della Difesa e dal ministero 
dell'Industria hanno assegnato i subappalti 
di Gioia Tauro e della base Nato alle cosche 
maJiose; 

2) misure strutturali per l'industrializzazione 
e la reindustrializzazione a partire dall’Eni- 
chem di Crotone e dall’Omeca dì Reggio, 
dalla Piana di Gioia Tauro, a quella di Sibari, 
alle aree urbane oggi degradate; misure 
strutturali per l'occupazione giovanile supe¬ 
rando la proroga avvilente: deU’articolo 23. 
Decine di migliaia di giovani calabresi riven- 
' . dicano pari dignità e pari opportunità di la- 

voi-o dei giovani del nemcinte« della Lom- 
.. . bardia per entrare a lesta alta in Europa. 

Al Pds, che ha contribuito in questi mesi a 
sviluppare la crescita di un'opposizione mol¬ 
to forte, sociale e politica, esponendo diri¬ 
gerti e miiìtantì aiie minacce continue della 
mafia, spelta il compito di sollevare come 
grande questione nazionale il tema: chi deve 
governare la Calabria? £ pc'ssibile sottrane il 
governo effettivo delle risorse alla mafia e al¬ 
te lobbies politico-aifaristiclie? 

Sulla base cioè dì rigorose priorità pro- 
grammatiebe il Pds de^ contribuire a co¬ 
struire nuove condizioni di governo della Re¬ 
gione. 

E urgente infatti delineate un grande dise¬ 
gno riformatore per cominciare a riconqui¬ 
stare la Calabria ad una prospettiva demo- 
cr.rJca. 


Pùiinferina e ^ «euroscemi» 


G li «euroscemi»? Andateli a cercare nelle sumze 
del governo. E cosi il presidente della Confin- 
dustria, Pininfarìna, ha saldato il conto con 
quel Gianni De Michelis che con quest'epiteto 
aveva liquidato chiunque si affanni a lanciare 
allarmi sulla debolezza dell'Italia rispetto ai 
principati paitners europei. «C'è qualcuno che 
ci accusa di essere sfaàtiacanozze», dice uno 
dei più prestigiosi costruttori di carrozzerie del 
mondo, «ma qui siamo di fronte all'irresponsa- 
biie propag.inda di molti esponenti del mondo 
politico». Come daigli torto? D'altra parte la 
stessa cosa ha detto di recente CiampL E poi 
non c'è bisogno di andare a cercare le confer¬ 
me con il lanternino. Sentite Andreotti da Abu 
Dhabi: «Se un comune cittadino avesse usato 
gli stessi metodi che abbiamo usato noi jrer na¬ 
scondere i debiti dello Stato .sarebbe finito drit¬ 
to in Tribunale». Probabilmente finiremo da¬ 
vanti a quello della Cee... 
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■i Da articolo nasce artico¬ 
lo. grazie ai lettori che com¬ 
mentano e criticano quel che 
scrìvo, ogni mercoledì, in que¬ 
sto spazio. Ho saltato una xt- 
timana per lo xiopero dei 
Blomalisii (quelli veri, I pro¬ 
fessionisti). Personalmente 
mi sono xntito quasi in va¬ 
canza, ma ho vissuto 11 disagio 
comune per II black-out del¬ 
l'informazione alla vigilia del 
referendum. Colpa degli edi¬ 
tori o del sindacalo? Non lo 
so, ma sono certo che il dan¬ 
no lo subixe la democrazia. 

Avevo parlato, Il 22 maggio, 
del rapporto fra vecchie e 
nuove generazioni, un tema 
che è d'attualità (da alcuni 
millenni). Mi ha xrìtto, in 
proposito. Concetta De Biasio, 
da Roma. Conxnte sull'esi¬ 
genza di parlare di pensioni 
per gli anziani «non in chiave 
di aumento o diminuzione del 
disavanzo dello Sialo», ma co¬ 
me problema umano e socia¬ 
le Afferma che il pensionato 
•è un soggetto che ha te carte 
in regola per far valere il suo 
diritto di partecipare all'equa 


distribuzione del reddito na¬ 
zionale. per avere contribuito 
a formarlo nel periodo di lavo¬ 
ro». Aggiunge che solo in que¬ 
sta ottica si può accettare di 
dixutere di revisione: sia del- 
l'ammontare delle pensioni in 
termini di equità, sia dell'età 
del pensionamento -non co¬ 
me indotto contabile, bensì 
per evitare la ghigliottina della 
bruxa cessazione del lavoro, 
e perché li paes.: posx valersi 
dell'immensa nsorx umana 
degli anziani». 

Fin qui il conxnso. Concet¬ 
ta però ritiene che questi 
orienlameni! aescludono ogni 
conflgurabilità petitiva nei 
confronti della generazione in 
produttività pro-tempore». Ho 
faticalo un po', ma credo di 
capire II xnso di questa Irax: 
non c’è conflitto di interessi 
fra giovani e anziani, come Io 
avevo Invece sostenuto. Essi 
sono ugualmente interessati 
«a un cambiamento struttura¬ 
le della società». Il mio Insiste¬ 
re sul contrasto può avere 
•l'effetto di mortificare gli an- 
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Giovani e anaiani 
per cambiare la sodetà 


ziani, e di ridurre a un rappor¬ 
to solidaristico un problema 
che è solo ed esxnzialmcnte 
sociale». 

Capisco. Gli anziani sono 
oggi additati come responsa¬ 
bili dei guai dell'Italia; perchè 
hanno pensioni eccessive, e 
soprattutto perché sono (sia¬ 
mo) troppi. Nel secoli passali, 
l'accusa di essere troppo nu¬ 
merosi era rivolta ai bambini, 
e Jonathan Swifi xrisse un 
opuscolo sferzante e parados¬ 
sale proponendo di usarli co¬ 
me cibo, un’idea che mi pare 
difficilmente trasferìbile al sur¬ 
plus di ulirasessantenni. Qual¬ 
cuno non riesce a digerire 


porlo ora di mentalità, non 
I apparalo gastroenterico) 
due latti che sono fra i più po¬ 
sitivi dì questo secolo: la con¬ 
quista biologica di una mag¬ 
giore longevità, e la conquista 
sociale di pensioni più decen¬ 
ti. Cerca perciò, come dice 
Concetta, di mettere sotto ac¬ 
cusa gli anziani f<eT il fatto 
stesso che vivono, negando 
cosi l’esistenza di «problemi 
sociali» e l'esigenza di «cam¬ 
biamenti slrutlurali». 

Non vorrei, però, che la rea¬ 
zione a queste imputazioni ci 
portasx a trascurare il fatto 
che, per la prima volta nella 
storia umana, la piramide del¬ 
le età, che aveva xmpre avu¬ 


to una base larga (natalità al¬ 
ta) e un vertice ristrello (vec¬ 
chiaia rara) tende ora a esse¬ 
re capovolta; e che questo ca¬ 
povolge anche idee, bilanci, 
interessi, comportamenti di 
tutti. Anche il rapporto fra 
classi di età, e non solo fra 
classi sociali, ha carattere 
strutturale. 

Visio che forse queste os- 
xrvazioni hanno l'elfelto di 
mortificare gli anziani, non mi 
resta che pareggiare il conto 
(è nolo che in algebra meno 
meno è uguale a più) ri¬ 
volgendomi ai giovani. Vorrei 
dire la mia sulla proposta di 
dare ad essi un salano mini¬ 


mo garantito, sostenuta dal 
Pei (il Pds non ha ancora ere¬ 
ditalo l'dea) e dalla sinistra 
giovanile. In pratica: chi rima¬ 
ne disoccupato Involontario 
percepisce, in cambio di atti¬ 
vità socialment! utili e di per¬ 
corsi formativi, una mezza re¬ 
tribuzione dallo Stato. Avevo 
xmpre pensato che questa 
proposta, giusta in linea di 
principio, nell'Italia concreta 
in cui viviamo avrebbe inevita¬ 
bilmente conx guato mollissi¬ 
mi giovani alla rete di clientele 
politiche e di imbrogli ammi¬ 
nistrativi che domina soprat¬ 
tutto nel Sud, dove è più fre¬ 
quente sia la disoccupazione 
che la comizione. Non avevo 
mai esternato (fra sardi cd ex 
sardi pare che si dica cosi) 
questa opinione, perché ba¬ 
sata su un'ipotesi. Durante un 
recente giro in Sicilia, ho avu¬ 
to però conferma di quel che 
può accadere. Una legge re¬ 
gionale sul lavoro giov.inile 
(approvata da tutti i partiti) 
ha assegnato, ai giovani che 
sotto l'egida cU Comuni, socie¬ 


tà e cooperative si impegnino 
in lavori «socialmente utili», 
sovvenzioni temporanee. C'è 
stata una corsa molto fanta¬ 
siosa a inventare sia te aggre¬ 
gazioni, sla i compiti che po 
tcsxro rientrare in questa leg¬ 
ge. di cui hanno usufruito cir¬ 
ca quarantamila giovani Ora 
però tutto si concentra su una 
richiesta: assumere definitiva¬ 
mente nell'amministrazione 
pubblica chi ha potuto, per 
appoggi e favorì, fare il primo 
passo verso la retribuzione. 
Umanamente, sono con que¬ 
sti giovani Responsabilmen¬ 
te, sono certo che questo le- 
clutamenlo xnza titoli, xnza 
concorsi, xnza valutazioni di 
merito, porterà un duro colpo 
all'efficienza e alla moralità 
dello Stato; e non farà neppu¬ 
re, tutto jommato, un gr^ re¬ 
galo ai giovani beneflciati. che 
avranno si un posto, ma in 
una società meno vivibile. Ci 
sono alicmative? Hanno fun¬ 
zionato bene, nel complesso, 
i contratti di formazione e la¬ 
voro: Forx perché affidati alte 
aziende, non a questo Stato. 
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POLITICA INTERNA 


Il capo dello Stato scrive una lettera di solidarietà al leader Psi 
dopo le accuse del presidente della Corte costituzionale 
«n confronto non può degenerare nella volgarità e irresponsabilità 
L’ignoranza gareggia con la malafede e la malafede con la demagogia» 


«Sono crìtiche farneticanti» 

Cossiga difende Craxi e spara a zero su Gallo 


Cossiga si schiera con Craxi contro Gallo. Il capo dello 
Stato prova «pena, dolore, preoccupazione» per il pa¬ 
ragone tra il modello presidenzialista sostenuto d:il 
leader socialista e Hitler, ma non ha nulla da ridire sul 
«regolamento dei conti» che Craxi ha annunciato con 
il presidente della Corte costituzionale. E guarda caso 
Cossiga offre solidarietà al Psi dopo aver ringraziato il 
portavoce della segreterìa de. 


PASQUALE CASCBLLA 


. W ROMA. «Coro Craxi. U 
.. esprimo ia mia solidarietà co¬ 
rno ptesidenle della Repubbli- 
' ca e come cittadino...». Rrma- 
to FlrarKesco Cossiga. Una fir¬ 
ma apposta con la stessa ma¬ 
no appena tesa por ringraziare 
. Enzo Carra per il suo articolo 
titolalo; «Tiro al bersaglio su 
, Cossiga per deligitlimare la 
Oc». Questa volta, dunque, il 
capo dello stato distribuisce 
equanimemente atti di favore 
e di sostegno. E poco importa 
che per recuperare la propria 
centralità salti indlfiercnte- 
mente dal semplice portavoce 
della segreteria de al leader so¬ 
cialista. Quel che'conta è che. 
per la prima volta dopo tanto 
tempo, il Quirinale non solleci¬ 
ta formali ringraziamenti e so- 
lidatieUi per II proprio inquili¬ 
no, bensì ne dispensa ai due 
maggiori interlocutori della 
maggiotanza di governo. Ma 
se coglie al volo le occasioni 
più disparate per ricucire gli 
' strappi politici più vistosi, Cos- 
. siga non pare preoccuparsi di 
’-i pojvocare nuove lacerazioni 
' nel delicato equilibrio tra i po- 
> teri istituzionali. 

Alla «solidarietà» che il capo 


dello Staio ha offerto al leadirr 
socialista la da contrappunto 
un anatema nei confronti d.:! 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale. Scrive Cossiga a Craxi 
di provare •profonda pena», 
•tanto dolore» e «profonda 
preoccupazionir» per le •fame-- 
ticanli crìtiche» mosse al pro¬ 
getto •presidenzialista» del Psi. 
Soprattutto il presidente della 
Repubblica trova che sia •de¬ 
generante nella volgarit.l o nel¬ 
la Irresponsabilità dell'accus .1 
trasversale che tu, leader di un 
Partito socialista a cui la demo¬ 
crazia, la liberazione, la liber¬ 
tà, lo sviluppo tanto debbono, 
voglia fare... l'fliUer». Cossiga 
non usa mezzi termini; «L'igno¬ 
ranza gareggia con la malalo- 
de e la malafede con la dema¬ 
gogia». Una condanna senza 
appello per Ettore Gallo, presi' 
dente della Corte costituzioni»- 
le, socialista anch'egli, che do¬ 
menica scorsa aveva criticalo 11 
presidenzialismo evocando ì 
pericoli dei <api plebiiz;ilatl». 
Craxi aveva risposto di suo. 
l'altro giorno, avvertendo Gallo 
che »regolererà i conti» non ap¬ 
pena -fra un mese circa - avrà 
lascialo lo scranno di presi¬ 


dente dell’Alta corte. Ma su 
questa intimazione il capo del¬ 
lo Stillo, a quanto pare, non ha 
nulla da ridire. 

L'/1uanh7esulta; «È un richia¬ 
mo importante ad un principio 
d fondo». Anzi, il giornale so¬ 
cialista dà a questa nuova ml- 
zlatha del capo dello Stalo il 
significalo -più generale» di 
«un richiamo alla misura e alla 
verità» che - sostiene - «si 
adatta pcrfetlamcnic all'attua¬ 
le campagna referendaria, che 
qualcuno cerca di avvelenare». 
E cosi il Psi si toglie anche dal¬ 
l'impiccio in cui si era trovato 
dopo che il capo dello Stalo 
a\-eva definito un «dovere» l'an¬ 
dare a volare per quel referen¬ 
dum che Craxi, rimasto insod¬ 
disfatto della legittimazione 
presidenziale del «no rafforza¬ 


to», definisce talmente «incosti¬ 
tuzionale» da boicottare e ba¬ 
sta. È tale lo zelo socialista che 
l'Aoantt! utilizza la lettera di 
Cossiga anche come atto di 
condanna della distribuzione 
di «volantini nei quali Craxi e 
Forlani vengono raffigurali co¬ 
me clown definiti "Stanilo e 
Broglio"». A meno che l'acco¬ 
stamento non sia riproposto 
con una buona dose di perfi¬ 
dia, visto che il primo ad evo¬ 
care lo spettro di Hitler a pro¬ 
posito del presidenzialismo è 
stato, aU'inizio dell'anno, pro¬ 
prio il segretario della De, che 
pure passa per il più filo cra- 
xiano della Oc. 

Insomma, Cossiga scavalca 
Forlani. Ma, paradossalmente, 
to fa proprio mentre toma a 
immedesimarsi nella vicenda 


interna de. C'ù sicuramente 
una sproporzione tra la lettera 
a Craxi e l'invito a Enzo Cama 
al Quirinale. E tuttavia il fatto 
che il Quirinale abbia ufficia¬ 
lizzato li «ringraziamento» al 
portavoce della segreterìa de. 
c uomo di fiducia di Forlani. 
suona come un avallo alla tesi 
dcll'anicolo scrino da Cama 
per Terza fase secondo cui la 
«campagna trasversale» contro 
il capo dello Stato (In cui ven¬ 
gono coinvolti anche espo¬ 
nenti socialisti come Rino For¬ 
mica e Claudio Martelli, per la 
controversia sulla «legittimità» 
di Gladio) andrebbe a «finire 
con la delegittimozione della 
De. con la crisi istituzionale, 
possibilmente con una elezio¬ 
ne quirinaicsca svolta nella 
emergenza se non nel caos». 
Avallando questo intreccio 


con i meccanismi di autodife¬ 
sa polìtica della De, per poi ri¬ 
proporsi come interlocutore 
privilegiato del Psi, Cossiga 
sembra ritagliarsi il ruolo di 
ago della bilancia della con¬ 
troversa partita in atto attorno 
alle riforme istituzionali. 

Il Quirinale ha ieri segnalato 
anche un incontro dei capo 
dello Stalo con Mino Martinaz- 
zolt, ministro per le Riforme, 
ina soprattutto sostenitore dcl- 
l'idea di una assemblea costi¬ 
tuente, da eleggere contestual¬ 
mente ma in aggiunta ai due 
rami del Parlamento, che - sì 
dice - Cossiga è tentato di ap¬ 
poggiare con l’annunciato 
messaggio alle Camere, prefi¬ 
gurando cosi una sorta di can¬ 
didatura naturale alla presi¬ 
denza di un tale solenne orga- 


La lettera del presidente 


Caro Craxi, 

è con profonda pena, come cittadino, che ve¬ 
do con tanto dolore l'imbarbarirsi del con¬ 
fronto politico', ed è con profonda preoccu¬ 
pazione come Capo dello Stato che temo lo 
smarrirsi di alcuni fondamentali prìncipi co¬ 
stituzionali; ciò nel leggere delle fàmeiicanii 
critiche aA un progetto, del tutto discutibile e 
legittimamente oppugnabile, tutto da verifi¬ 
care in un aperto e libero confronto, quale è il 
modello «presidenzialista» elaborato dal Par¬ 
tito di cui sei Segretario. Posso anche accetta¬ 
re, e come cittadino e come Capo dello Stato, 
che il futuro confronto tra modelli riformatori 
diversi, sul piano delle riforme istituzionali. 


sia aspro, duro, ma ragionalo e motivato e 
non mai degenerante nella volgarità o nella 
irresponsabilità dell'accusa trasversale che 
tu, leader di un Partito Socialista a cui la de¬ 
mocrazia, la liberazione, ia libertà, lo svilup¬ 
po tanto debbono, voglia fare... THitler l'i¬ 
gnoranza gareggia con la malafede e la mala¬ 
fede conia demagogia 
Ti esprìmo la mia solidarietà come Presi¬ 
dente della Repubblica e come cittadino di 
uno Stalo che deve rimanere democratico e 
tollerante. 

Con amicizia 
Roma, 4 giugno 1991 

Francesco Cossiga 


«Non ho pallonate nessuno a Hitler 
ma non tacerò sui 




Il presidente della Corte costituzionale Ettore Gallo 


«Forse Cossiga si sente già un presidente "presiden- 
zialista", si è voluto creare un caso»...Ettore Gallo 
reagisce con ironia al durissimo attacco del Quirina¬ 
le. Il presidente della Consulta smentisce di aver pa¬ 
ragonato Craxi a Hitler e invita il leader del Psi a leg¬ 
gere il testo del suo discorso a Bologna. «Non tacerò 
sui rischi del presidenzialismo, in questo paese c'è il 
diritto al dissenso». 


FABIO INtWIHEL 


■i ROMA La notizia della 
lettera inviata da Francesco 
Cossiga a Craxi arriva a Ettore 
Callo mentre é in camera dì 
consiglio, nel palazzo della 
Consulta che si affaccia di 
fronte al Quirinale. I toni usati 
' dal capo dello Stato contro il 
suediscorso di Bologna sono 
durissimi («farneticanti crìti¬ 
che». «volgarità», «irresponsa¬ 
bilità», «malafede»). Il prof. 
Callo prepara subito una bre- 
■ ve nota, che Mario Bimonte, 

Tortorella 

«Aggressione 
al presidente 
deUa Corte» I 


\ «La difesa della Costituzione - 
ha detto Aldo Tortorella del 
Pds - non è un diritto ma un 
dovere del presidente della 
Cotte costituzionale. Perciò e 
grave l'aggressione di cui è fat¬ 
to ometto Ettore Callo per ave¬ 
re tietto la verità elementare 
secondo la quale non e colpa 
dell.i Costituzione se la crìmi- 
nalirà maliosa impera, se il de¬ 
ficit statale è pauroso, se il fi¬ 
sco non funziona, se la corru¬ 
zione nella vita pubblica 6 di¬ 
lagante. Il presidente della cor¬ 
te sarebbe stato censurabile se 
non avesse difeso le norme co¬ 
stituzionali. come ha latto, e. 
tra di esse, la norma fonda¬ 
mentale che riguarda il meto¬ 
do per mutare questa o quella 
parie della Costituzione-, 
•Questa aggressione fi testimo¬ 
nianza di una mentalità e di 
una linea preoccupante. Con¬ 
tro questa mentalità - prose¬ 
gue Tortorella - bisogna lotta¬ 
re non in nome di una visione 
statxia del sistema politi¬ 
co...Non c'è bisogno di toccare 
la costituzione..». 


titolare dell'ufficio stampa sin 
dai tempi di Enrico De Nicola, 
distribuisce alle agenzie. Il 
presidente dell'Alta Corte af¬ 
ferma •di non aver mal sentilo 
da nessuno paragonare ad 
Hitler l'on. Craxi, nè riesce a 
rendersi conto dì come possa 
essere stato in tal senso equi¬ 
vocalo un esempio storico da 
lui ponalo.nel discorso tenuto 
durante il congresso dell'Anpi 
a Bologna». «Il presidente del¬ 
la Corte - continua il comuni¬ 


cato - ha inteso soltanto, riba¬ 
dendo un concetto più volle 
espresso, alludere ai pericoli 
cui può esporre il potere di un 
capo plebiscilalo che non tro¬ 
vi adegualo controllo in altre 
Abluzioni della democrazia». 

Ma come reagisce, Ettore 
Gallo, alla pesante sortita del 
Quirinale nei suoi confronti? 
«Non ci capisco nulla -cl dice 
- qui non si finisce più. Come 
è potuta nascere questa pole¬ 
mica? C’è il testo del mio di¬ 
scorso». Ma allora, perchè 
Cossiga si accanisce? «Biso¬ 
gnerebbe chiederlo a lui. Cer¬ 
to, .se si sente già un presiden¬ 
te 'presidenzialista', allora è 
un altro discorso. Probabil¬ 
mente. si è voluto creare un 
caso». Ma lei. presidente, ha 
ragioni di contrasto con Cra¬ 
xi? Gallo risponde categorico; 
«Sono stato iscrìtto nel Psi fin¬ 
ché stjno diventato giudice 
costituzionale, nove anni fa. 
La Corte è al di sopra delle 


parti: i partili per me giudice 
devono essere tutti uguali». 
Ma il segretario socialista l'ha 
addirittura minacciata, ha det¬ 
to che regolerà i conti... «Mi ha 
sorpreso che si fila adontato a 
questo modo. Non credo che 
sia per il mio dissenso sul pre¬ 
sidenzialismo; non sarebbe 
un democratico. Qualcuno gli 
ha detto che lo avevo parago¬ 
nato a Hitler? In questo coso, 
prima di fare quella dichiara¬ 
zione, doveva esaminare il te¬ 
sto del mio discorso». 

Nella tempesta che si è sol¬ 
itala tra le due sedi chiamate 
a «garantire» gli equilibri della 
nipubblica. il presidente della 
Consulta appare sereno. «Non 
intendo - aggiunge - interlo¬ 
quire su quel che la il capo 
dello Stalo. Spero che col 
tempo si ricredano lutti, O 
non è più possibile, in questo 
paese, un dissenso di opinio¬ 
ni? Le mie le ho volute espri¬ 
mere in mezzo ai partigiani, e 


le sosterrò ancora. È difficile 
sradicarmele di dosso». An¬ 
che quando, tra poco più di 
un mese, lascerà la Corte...«A 
quel punto - conclude, non 
senza ironia - non conterò 
più nulla, fortunatamenté, co¬ 
me ha detto Craxi». 

Finale arroventato, dunque, 
per il mandalo di questo pe¬ 
nalista 77enne. assuefatto pe¬ 
raltro alle battaglie. Napoleta¬ 
no, ma vìssuto a lungo nel Ve¬ 
neto, magistrato e poi avvoca¬ 
to, Gallo insiste a richiamarsi 
alla sua esperienza cruciale di 
partigiano. Tra i fondatori del 
CIn di Vicenza, in rappresen¬ 
tanza del partito d'azione, ca¬ 
po di stato maggiore di una 
divisione partìgiana operante 
sulle Prealpi Venete, l'attuale 
presidente dell'Alta Corte ven¬ 
ne catturalo nel '44 dalle Ss, 
consegnato alla famigerata 
banda Carità, condannalo a 
ritorte. Nel dopoguerra entra 
nel Psi e la parte degli organi¬ 


smi dirigenti dell'Anpi, Inse¬ 
gna diritto penale negli atenei 
di Padova, Ferrara, Firenze, 
Roma, Dal '76 alI’Sl fa parte 
del Consiglio superiore della 
magistratura: sono gli anni del 
terrorismo, dell'assassinio di 
Vittorio Bachelet. Nell’82. do¬ 
po mesi di defatiganti votazio¬ 
ni negative del Parlamento sul 
nome di Federico Mancini, il 
Psi lo designa per la Corte co¬ 
stituzionale. Gallo viene eletto 
al primo scrutinio, con una 
maggioranza larghissima: 740 
voti. NcH'otlobre scorso è sta¬ 
to eletto vicepresidente della 
Consulta. Il 30 gennaio succe¬ 
de nel più allo seggio a Gio¬ 
vanni Conso. Una presidenza 
breve, la sua. che si conclude¬ 
rà il prossimo 15 luglio. 

«Ho parlalo da partigiano», 
aveva detto subito dopo le pri¬ 
me re.azioni polemiche al suo 
discorso di domenica. Un di¬ 
scorso senza diplomazie e 
mezzi termini, una difesa ap¬ 


passionata della Costituzione 
in tanta parte inattuata. «I mali 
che affliggono l’Italia - aveva 
sostenuto - non dipendono 
dalla Costituzione, ma dagli 
intrighi di potere, dai tentativi 
golpisti, dallo stragismo impu¬ 
nito, dalle associazioni crimi¬ 
nali coperte da oscure com¬ 
plicità». E aveva aggiunto: «Per 
ponre rimedio a questa dram¬ 
matica realtà non si debbono 
cambiare Costituzione e Re¬ 
pubblica. Sono gli uomini che 
vanno cambiati, e il modo di 
fare politica». Poi, il passaggio 
cruciale. «Vogliamo la Repub¬ 
blica di tutti, non del presi¬ 
dente. Non vogliamo una se¬ 
conda Repubblica». E il richia¬ 
mo, non nuovo, al uagico epi¬ 
logo della Repubblica di Wei¬ 
mar un «capo plebiscitato dal 
popolo, munito di amplissimi 
poteri» c'è già stato, è Hitler. 
Critiche e ammonimenti inac¬ 
cettabili sul Colle e, meno che 
mai, invia del Corso. 



Francesco Cossiga 


nismo. Certo è che Cossiga, 
impegnato nella stesura del 
messaggio, si trova nella deli¬ 
cata condizione di conciliare 
le «esternazioni» Fin qui cadute 
come benzina sul fuoco delle 
polemiche politiche (tanto 
che Giulio Andreotti ha messo 
una ipoteca sulla stessa con¬ 
trofirma dell’atto) con l'ambi¬ 
zione di guidare il passaggio 
dalla prima alla seconda Re¬ 
pubblica. Dice Francesco D'O- 
nofrìo, amico dei presidente 
ma tenuto a <ondividere» le 
posizioni del governo di cui è 
sottosegretario; «Cossiga deve 
trovare uno spazio più largo: 
non può dire soltanto cose che 
tengono assieme la maggio¬ 
ranza, perchè le comunicazio¬ 
ni del governo le la il presiden¬ 
te del Consiglio, ma non può 


nemmeno formulare una mo¬ 
zione di sfiducia del governo, 
perchè questo lo fa l'opposi¬ 
zione». 

La lesi della <ontrofi'ma» 
come «puro alto formale» trova 
concordi anche costituzionali¬ 
sti di scuola diversa, come Li¬ 
vio Paladin e Gianfranco Mi¬ 
glio. Ha. dunq uè, gioco fac iteli 
liberale Renato Altissimo a so¬ 
stenere che sulla questione 
della «conttofirma» si sta «al¬ 
zando un f)Olvc-one inutile». 
Piuttosto, il messaggio di Cos¬ 
siga deve riuscire a passare at¬ 
traverso la cruna politica: non 
può sconfessare le. stesso sulla 
necessità di coin/olgerc il po¬ 
polo nelle scelte 'da compiere, 
ma questa so lecitazlone pro¬ 
cedurale non può piegarla fino 
al punto da rìcicutizzare il con¬ 


trasto tra il Psi e la De. Come 
farà? Salvatore Sechi, capo di 
gabinetto de! presidente, non 
si scomfione: «L'ha già detto. 
Ha detto, cioè, che occorre li¬ 
berare la dialettica politica per 
dare una risposta al bisogno di 
una fase costituente per tjfor- 
mare il sistema. Lo rìF>eterà 
con un atto solenne, ricordan¬ 
do che proprio perchè il popo¬ 
lo è sovrano non può essere 
escluse: tutto qui». Fatto è che, 
per fine mese, si riunirà il con¬ 
gresso .socialista, carico di 
aspettati're dirompenti proprio 
sul terreno delle riforme. Per 
Sechi non è una buona ragio¬ 
ne per rinviare il messaggio 
previsto subito dopo le elezio¬ 
ni siciliane, anche perchè non 
si dica <he il presidente ha ri¬ 
cevuto un'imbeccata...». 


n Psi esulta: 
«È il garante 
della ragione» 


B ROMA Reazioni ufficiali 
non ce ne sono. Soprattutto a 
piazza del Gesù la consegna 
sembra essere quella del silen¬ 
zio. Arriva in senita. l'ennesi¬ 
ma «esternazione* di Cossiga. 
Sotto forma d. lettera di «soli¬ 
darietà» a Bettino Craxi. il pre¬ 
sidente della Repubblica attac¬ 
ca a testa bassa, senza nomi¬ 
narlo, il presidente della Corte 
costituzionale. «Ignoranza», 
«malafede», «demagogia» sono 
i termini scelti da Cossiga per 
definire l'intentento bolognese 
di Callo. Insomma, è esplisso 
un nuovo conflitto ai viatici 
dello Stato. Che, nella Roma 
po>litica. s'intreccia alla disputa 
strisciante sul preannunciato 
messaggio presidenziale u sul 
grado di <oirrrolgimento» che 
vi dovrà o potrà avere il gover¬ 
no. 

Il vertice democristiano, che 
da mesi ormai vive con ango¬ 
scia e crescente preoccuptizio- 
ne te ripetute «esternazioni» di 
Cossiga, rinuncia per om ad 
ogni commento. Gli uomini in 
prima linea nello scontro col 
Quirinale tacciono o non si 
fanno trovare. Del resto, la 
giornata vede l’impegnativo in¬ 
tervento di un 'de autorevole, il 
vìcepresìdenle del Csm G,illo- 
ni, che nella sostanza cond.vì- 
de il pensiero di Gallo. E pro¬ 
prio Gallo è al centro de l'at¬ 
tacco di Cossiga. «;i presidente 
- dicono a piazza del Gesù - è 
libero di scrivere a chi vuo'e. E 
se vuote esprirnenj solidarietà 
a Craxi, che problema c'è.'». Il 
problema nasce quando la 
«solidarietà» passa per un at¬ 
tacco al presidente della Con¬ 
sulta, Ma su questo punto i 'de 
si fanno improwisamente ri¬ 
servati, tentano di drcoscrrrere 
l'incendio, minimizzano e di¬ 
rottano altrove Idiscorso. 


La presa di posizione di Cos¬ 
siga, commentano a piazza 
del Gesù, in fondo era prevedi¬ 
bile. E nella complessa partita 
in corso fra il «partito del presi¬ 
dente» e il «partilo del cancel¬ 
liere», ixirsino comprensibile. 
La durezza dei toni, che forse 
poco s'addicc ad un Capo di 
Stato, finisce col non stupire 
più. Quasi fosse orniai questo 
il linguaggio COI, cui i vertici 
[solitici e istituzionali si scam¬ 
biano i propri punti di vista, r 

Il rìseriro democristiano non 
è isolato. I repubblicani, che 
avevano «logittto la franchezza 
di Callo, condividendoniè im¬ 
plicitamente le posizioni; ora 
prcferìsi:ono tacere. E cosi la il 
Pds. Botteghe Oscure è deser¬ 
ta, i dirigenti sono in giro per la 
campagna referendaria e per 
le elezioni siciliane. L'ultima 
sortita di Cossiga passa sotto 
silenzio E quell'accusa di 
«ignoranza che gareggia con la 
malafede e malafede che ga¬ 
reggia con la demagogia»? 
«Appunto - risponde ironico 
un dirigente del Pds - in Italia 
le cose sunno proprio cosi...». 

Soltanto a via del Corso si 
esulta. Per il vicesegretario 
Giulio Di Donato la lettera di 
Cossiga «parla da sola». Ina¬ 
spettata quanto gradita, per Di 
Donato si tratta di «un propel¬ 
lente al processo di riforme 
istituzionali. Tutto il testo, 
compreiK) l'Inutile referendum 
di domenica, è una divagazio¬ 
ne». In una nota, VAvanli! si 
spinge anche più in là: «Il Capo 
dello Stato - scrive il giornale 
del Psi -, garante della Costitu¬ 
zione. ha voluto con te sue pa¬ 
role essere anche garante del¬ 
la ragione, del senso della mi¬ 
sura e del rispetto per le opi¬ 
nioni dell’avversario politico». 

□F/?. 


«Che delusione quel sardo al Quirinale... » 


BB CAGLIARI. «Caro France¬ 
sco, la tua elezione è un fatto 
storico per la Sardegna e per 
le sue virtù di coraggio, fie¬ 
rezza e lealtà di cui sci l'e¬ 
spressione». La data è II giu¬ 
gno '85, sotto il telegrammii 
c’è la firma di uno dei più en¬ 
tusiasti «grandi elettori» dì 
Cossiga, l’allora presidente 
della Regione sarda, Mario 
Melis. Altri tempi, davvero. 
Adesso Melis - consigliere 
regionale e parlamentare eu¬ 
ropeo sardista - non nailon- 
de perplessità e delusione. 

Da sardista - spiega l'ex 
presidente della Regione - 
mi fa piacere che Cossiga ri¬ 
vendichi le sue radici di di¬ 
gnità e di lealtà, ma in quan¬ 
to a impegno politico a favo¬ 
re della Sardegna non c'è 
stalo davvero niente». E rac¬ 
conta: «Qualche settimana fa 
ho invialo al Capo dello Stalo 
un appello per sollecitare, 
nel rispetto del suo ruolo c 
nei modi dovuti, un interven¬ 
to nei confronti del governo 
di fronte alla dnammatica crL 
si dell'apparato industriale. 
Non è seguita alcuna rispo¬ 
sta. Per la Sardegna, per i 
suoi problemi reali ed uigen- 


ti voglio dire, non c’è spazio 
neppure nelle sue frequenti 
"esternazioni"». 

Gl si aspettava di più dal 
presidente «sardo»? Non è so¬ 
lo que.sto. Anche perchè, nel 
bene e nel male, in Sardegna 
non e mai esistito un <om- 
plesso Cossiga». Basta sfo¬ 
gliare le prime pagine del 
maggior quotidiano isolano, 
•rUnione sarda», per render¬ 
sene conto: negli ultimi mesi 
il presidente è stato più volte 
preso di mira con polemici 
editorìaliper te sue sortite su 
Gladio, P2, la massoneria, i 
magistrati. «Il fatto è che la 
seconda fase della sua presi¬ 
denza - spiega Guido Melis, 
docente di diritto all’Univer¬ 
sità di Sassari ed editorialista 
dì ;5unta del quotidiano - ha 
fatto emergere un Cossiga 
inatteso e assai discutibile. 
Almeno su tre aspetti di fon¬ 
do: il pesame attacco alla 
magistratura, l'abuso del co¬ 
sidetto potere dì esternazio¬ 
ne, Il mancato rispetto del 
ruolo di garante della Costi¬ 
tuzione. al di .sopra delle par¬ 
ti». 

Un giudizio sul quale con- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

corda pienamente lo scritto¬ 
re Salvatore Mannuzzu, ex 
magistrato e senatore della 
Sinistra Indipendente. «Un 
conto è sollecitare il rinnova¬ 
mento e le riforme istituzio¬ 
nali -spiega Mannuzzu -, un 
conto delegittimare la Costi¬ 
tuzione vìgente, farla a pezzi 
nella fiducia della gente, sen¬ 
za neppure averne in mano 
una nuova». Mannuzzu parla 
con un forte imbarazzo di 
Cossiga: per molti anni sono 
stati amici a Sassari, da ma¬ 
tricola all'Università ha pre¬ 
paralo anche una «lesina» 
con il presidente, allora lau¬ 
reando in Giurisprudenza. E 
anche quando le Irequenla- 
zioni si sono inlerrotle, i rap¬ 
porti sono rimasti cordiali: 

G ualche biglietto di saluto e 
I auguri dal Quirinale, l'ulti¬ 
mo in occasione della vitto¬ 
ria del premio Strega. Ma il 
giudizio politico resta durissi¬ 
mo: «L'interpretazione che 
Cossiga sta dando del suo 
ruolo - dice infatti Mannuzzu 
- è ri-schiosa per la democra¬ 
zia. Il presidente della Re¬ 
pubblica non deve militare in 
uno schieramento contro al¬ 


tri, altrimenti cessa di essere 
ratUitTO e il custode delta Co¬ 
stituzione, come appunto sta 
avvenendo». 

E la «sardità» di Cossiga? Il 
segretario del Psdaz. Elisio 
Pilleri. valuta positivamente il 
richiamo del presidente alle 
sue radici, ma «prende atto» 
che è «una tendenza piutto¬ 
sto recente». Per il professor 
Guido Melis. invece, è una 
questione del tutto seconda- 
na, e comunque opinabile: 
«Almeno da un punto di vista 
politico - spiega - le radici di 
Cossiga sono più romane 
che sarde. Non mi risulta, in¬ 
fatti, che abbia latto una 

t rande esperienza politica in 
ardegna. per esempio non è 
mai stalo consigliere regio¬ 
nale, mentre è approdato 
presto al governo da sottose¬ 
gretario e già da giovane ha 
conosciuto quel potere di cui 
adesso fa le bucce». 

E anche il senatore dei Pds 
Francesco Macis ha da obiet¬ 
tare: «Al continuo richiamo 
dell'essere sardo non ha mai 
fatto riscontro, in tutto l’arco 
dell'attività politica, un inte¬ 
resse uguale per le questioni 


sarde. Neppure quando è 
stalo uomo di governo, Cos¬ 
siga ha mai legato il suo no¬ 
me ad un allo signìiìcalivo 
per la Sardegna. Il suo lega¬ 
me - continua Macis - mi 
sembra insomma su un pia¬ 
no più che altroculturale. Ma 
sempre con un certo distac¬ 
co.,.». 

Una risposta è invece im¬ 
possibile trovarla tra i vecchi 
compagni di partilo, sardi e 
in particolare sassaresi, del 
presidente. «Ci siamo imposti 
ia regola del silenzio», dice il 
deputalo Pietro Soddu, par¬ 
lando a nome di quel com¬ 
battivo gruppo di de sassare¬ 
si (i cosidetti «giovani tur¬ 
chi») che, proprio sotto la 
guida di Cossiga, hanno ini¬ 
ziato la loro battaglia politica 
nel partito. Ma anche nel re¬ 
sto del partito in Sardegna re¬ 
gnano l'imbarazzo e lì silen¬ 
zio. Del resto, se Cossiga 
mette spesso a disagio piaz¬ 
za del Gesù, figurarsi la De 
sarda, che è ad un tempo la 
più «cossighiana» e la più 
•dernitiana» (con percentua¬ 
li superion al 60 per cento) 
d'Italia... Roba che mettereb¬ 
be in crisi persino un Forlani. 


Sabato 8 giugno 
con fUiiìi^ 
Storia dell'Oggi 
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^ Politica Interna 


Il vicepresidente del Csm si schiera a favore del referendum 

«Mi hanno convinto i giudici del Sud che combattono i poteri criminali» 

«La carta fondamentale prevale gli strumenti per essere modificata» 

I presidenzialisti? «Vogliono fare la rivoluzione ma non hanno idee» 


Galloni: «H mio à contro la mafia» 


Un duro attacco a Craxi: «Vuoi calpestare la Costituzione» 


Giovanni Galloni, il vicepresidente del Csm, «sfidu¬ 
ciato» da Cossiga, domenica non solo andrà alle ur¬ 
ne. ma voterà per ridurre te preferenze. Una vera e 
propria dichiarazione di voto, la sua, che gli è stata 
suggerita - cosi ha detto - dai magistrati impegnati 
nella lotta alla criminalità nelle regioni meridionali». 
Ma Galloni ne ha per tutti: boccia, come antipopola¬ 
re, anche la proposta presidenzlalista di Craxi. 


STIPANO BOCCONirri 

ROMA. Un «si» moUvatissi- 


mo. Autorevole e «onvinio». 
Un «si» accompagnato ad un 
riOulo. Anctw questo di strettls- 
itma attualità politica; Il rlHuto 
alla repubblica presldenziaie. 
Giovanni Galloni, vice-presi¬ 
dente del Consigiio tuperiore 
della magistratura (sulla sua 
qualifica ci potrebbe scrivere a 
lungo; lino a poco tempo (a fa¬ 
ceva le «funzioni» di presidente 
del Csm ma Cossiga gli ha riti¬ 
rato la fiducia) ha rotto li silen¬ 
zio che si era imposto dopo le 
polemiche col Quirinale. L’oc¬ 
casione gli è stata offerta da un 
convegno a Firenze. 


Giovanni Galloni ha parlato 
un po’ di tutto. Cominciando 
dal voto di domenica prossi¬ 
ma. L’ex esponente della sini¬ 
stra de e una delle più alte cari¬ 
che Istituzionali II 9 giugno an¬ 
drà alle urne. Eci andrà per\'o- 
tare «si». Ma sicuramente l’a¬ 
spetto più Importante di que¬ 
sta dichiarazione di voto 6 la 
motivazione addotta. Il vice- 
-presidenle del C»n l'ha cosi 
sintetizzata (alla folla di croni¬ 
sti che lo attorniava): «Dome¬ 
nica andrò a notare e traccerO 
la croce sul 'si". Lo LkcIo pei^ 
chè sono convinto che cosi si 


dà una mano alla battaglia per 
moralizzare la vita pubblica». 
Di più: «Lo faccio perche cosi 
si dà una mano a combattere 
la delinquenza organizzata». E 
a questo punto Galloni ha rive¬ 
lato; «Voterò *sl' anche su sol¬ 
lecitazione di tanti procuratori 
della Repubblica della Cala¬ 
bria, della Sicilia, della Cam¬ 
pania. Questi magistrati impe¬ 
gnali nel Sud mi sono venuti a 
dire che occorre modificare le 
leggi elettorali perchè finché ci 
saranno le attuali norme 1 
gruppi della delinquenza orga¬ 
nizzata. controllando II cinque 
o addirittura II dieci per cento 
dei voli, riescono ad Imporre la 
loro volontà». 

Galloni, comunque, ha te¬ 
nuto a precisare che 11 suo non 
sarà un voto - come dire? - an- 
tigovemalivo. Inlatti. ha ag¬ 
giunto: «Certamente sono lo¬ 
devoli i provvedimenti che si 
vogliono prendere nel con¬ 
fronti delle amministrazioni 
colpite dalla mafia». Ma non 
possono bastare; «SI tratterà di 
un’opera Inutile, se poi dopo 


sei. otto mesi si toma a votare e 
saranno neletti. se non si cam¬ 
bia il sistema elettorale, gli 
stessi gnippi, le stesse perso¬ 
ne». In definitiva: «...se noi non 
nusclamo a troncare i rapporti 
delle forze politiche con gli af¬ 
fari, per forza di cose si creerà 
U punto di raccordo». Un punto 
di raccordo che può essere 
creato anche «da un sistema 
elettorale che, consentendo 
tante prefererze, permette a 
quel dieci per cento di control¬ 
lare tante amministrazioni lo¬ 
cali e anche tante designazioni 
a livello parlamentare». E allo¬ 
ra? Allora, si può iniziare con 
un «sl«. 

Galloni si schiera, dunque. 
Ma fa di più; come l’allro gior¬ 
no Gallo, il presidenle della 
Corte Costituzionale, cosi an¬ 
che il vice presidente del Csm 
risponde agli attacchi arrivali 
in questi giorni dal «partito pre- 
sidenzlallsta». I toni non sono 
quelli degli accusatori, ma Gal¬ 
loni, anche se usa il suo solito 
stile pacalo e garbato, ribalte 
punto su punto. Il passaggio 


chiave per capire il suo pensie¬ 
ro è quando parla delie propo¬ 
ste di rìfonme istituzionali. Gal¬ 
loni sostiene che le possibilità 
di modificare la Costituzione 
esistono già e sono «dentro» il 
dettato costituzionale. E ag¬ 
giunge; «Pensare di modificale 
la Costituzione a) di fuori dei 
suoi strumenti è un atto rivolu¬ 
zionario. Per una rivoluzione 
del genere non ci sono, però, 
oggi i presupposti, peichè le ri¬ 
voluzioni vanno latte con gran¬ 
di ideati, con grandi masse di 
popoloecongrandi possibilità 
di denaro. Tutte cose che oggi 
non cl sono». La seconda re¬ 
pubblica d’impronta preskfen- 
zlalista, tnsomma, è bocciata. 
Senza possibilità di appello. Le 
ultime battute di Galloni sono 
(forse) dirette a Cossiga. Ri¬ 
guardano l’autonomia dei giu¬ 
dici; «Da qualche parte si tenta 
di diminuire l’autonomia e i’in- 
dipendenza del mastra- 
ti...Credo che tutti slamo con¬ 
cordi nel difendere la nostre 
prerogative che ci affida la Co¬ 
stituzione». 




Fininferina: voterò 
Più folto U fronte 
del sostenitori 


M ROMA. «Andare a votare è 
un dovere, poi nel segreto nel- 
l’uma, uno può anche astener¬ 
si o votare contro, ma l’assen- 
•elimo non è mal una buona 
cosa». Anche Sergio PIninfari- 
na. presidente della Confindu- 
stria, si schiera contro l’asten- 
aleniamo a) referendum di do- 
' menka sulle prelerenze e al¬ 
lunga una lista che ormai com¬ 
prende di tutto; partiti, espo¬ 
nenti poUtlcL intellettuali, 
IndusiiidL arttsU, movimenti 
giotnnlU a caitoUeL Un fronw 
composito antiastensionisUeo 
che, sulla carta, ha soltanto 
. Craxi e Bossi come avversari 
, dichiareU. Se tutte queste pre¬ 
se di posizioni si tradurranno 
In una mobiliiazione dell’elet- 
ioralo è difficile stabilirlo, ma è 
chiaro, e i sondaggi lo confer- 
maiM, che l’attenzione sta cre¬ 
scendo. 

. Plninfarina non rivela quale 
sarà il suo voto ma non ha criti¬ 
cato in alcun modo U docu¬ 
mento dei giovani indusbìaU 
bolognesi che si sono schierati 
per il si. Ieri si sono schierali 
anche U sindaco liberale di To¬ 
rino Valerlo Zanone e il vicme- 
gretaiio del partito Antonio Pa- 
luelU. «La propaganda per il 
non voto - dice - è un espe¬ 
diente poliiico giuridico di chi 
cosi ammette in anticipo di es¬ 
sere minoritario nel merito det¬ 
ta scelta e perciò tenta di far 
(aiUre il referendum». Anche i 
repubblicani, con un editoriale 
sulla «Voce» confermano il lo¬ 
ro orientamento affermando 
che la vittoria del si sarebbe 
•un semaie positivo che Indi¬ 
cherebbe una forte volontà di 
cambiamento da parte degli 
cleitori ed imporrebbe ai para¬ 
li di farsene carico». La «Voce» 
critica anche i socialisti che 
continuano a bollare come an- 
ticostiluzlonale il referendum, 
benché la l’Alta Corte abbia 
dato un giudizio opposto e de¬ 
finiscono «poco consolante 
che forze poliliche di antiche 
tradizioni democratiche si sia¬ 
no confinate nella propagan¬ 
da astensionista quando ma¬ 
gari proprio esse sono state in 
passato in prima fila nel pro¬ 
muovere e sostenere consulta¬ 
zioni referendarie tra le più di- 
acutù)ilb. 


Per il Pds, che é schierato 
apertamente per il sf, interven¬ 
gono anche LMaTurcoe Cavi¬ 
no Angius. Per la Turco la vitto¬ 
ria del si andrebbe anche a 
vantaggio delle donne, contra¬ 
riamente a quanto affermano i 
socialisti «Ridurre ad una le 
preférenze - affenna - abbas¬ 
serà I costi della politica e rldu- 
cendo di molto i voli necessari 
per essere eletti, favorirà la 
candidala o II candidato che 
avrà saputo tenere meglio I 
rapporti con l’elettoratc». An¬ 
che Oavfno Angius contesta gli 
aisomenti demi astensionisti: 
«àia perché - dice - Craxi che 
vuole dare la parola al popolo 
sulle riforme isUtuzionaU e sul 
piestdenzialismo vuole toglie¬ 
re ai cittadini il diritto di prò- 
nunciani sulle preferenze?» 

I socialisti annusano l’Isola¬ 
mento in cui é caduto U loro 
appello aH’aslensionismo e af¬ 
fermano con Amato che «su di 
un voto di per té Inutile é stata 
organizzata una campagna in¬ 
tessuta di vere e proprie falsità 
e mlslillcazicni». «La cosa mi- 
glioie - afferma ancora Amato 
usaixlo un’espressione di Co#- 
siga (che luiuivia andrà a vota¬ 
re, ndr) - é non paruxipare 

S srimendo in tal modo un no 
forzato secondo la defini¬ 
zione del caM dello Stato». E 
Martelli da Catania aggiunge 
che il referendum é «un aboito 
e un mostriciattolo». 

Il voto non divide solo il 
mondo politico ma anche i 
cakialori della nazionale. Dei 
diciotto attualmente impegnati 
ad Oslo per la partita con la 
Norvegia, cinque hanno dato 
per certa la loro partecipazio¬ 
ne al volo, quattro ;ii sono di¬ 
chiarati Incerti, due Impos-sibi- 
lilatl a raggiungere il luogo di 
residenza, mentre tre hanno 
ammesso che diserteranno le 
urne. Il tecnico della naziona¬ 
le, Azeglio Vicini, ha dello 
chiaramente che andrà a vota¬ 
re. I sicuri del voto sono Zenga, 
Baresi, Bergomi, Peni e Schilla- 
ci. Astensionisti conv.nti Ciro 
Ferrara, De Napoli, lentini Tra 
gli incerti Crìppa, Berti, Maldini 
ed Eranio. Degli azzurri, co¬ 
munque, ben pochi hanno di¬ 
mostrato di conoscere il quesi¬ 
to reterendario. 


Forlani boccia il referendum: «È un errore» 
Ma quasi tutta la De non è d'accordo 


Per Forlani il referendum del 9 giugno è un «errore 
che sciupa eneigie su un falso problema», ma la 
maggior parte della De non la pensa cosi. Andranno 
a votare moltissimi dirigenti (e molti sono per il si), 
da Fanfani a Bodrato a Scotti. Sondaggio del Vimi¬ 
nale: «Voterà il 63% degli italiani». Luigi Baruffi, re¬ 
sponsabile dell’organizzazione a piazza del Gesù: 
«Alle urne bisogna andarci comunque». 

I • •. . - , . 1 

' STSMNOOUMCHIUI 


■1 ROMA Scudocroclaio e 
referendum. Nella Democrazia 
cristiana si va In ordine sparso. 
Da una parte c’é Forlani che, 
con flemma scudocroclata, 
continua a fare spallucce; dal¬ 
l’altra quasi tutto il partito. Di¬ 
ce Il segretario de; «Il referen¬ 
dum di domenica é probabil¬ 
mente un errore, perché sciu¬ 
pa energie su un falso proble¬ 
ma. Non vedo perché avrem¬ 
mo dovuto scaldarci su una 
questione del genere». Figurar¬ 
si se l’Inquilino di piazza del 
Gesù si scalda, lui reduce dalle 
sfuriate di Cossiga. Anzi, ag¬ 
giunge; «La vittoria del si o del 
no, secondo me, non cambie¬ 
rà niente*. Si concede, però, 
una piccola maligniià nei con¬ 
fronti degli amici di partito che 
appoggiano l’Inlziallva; «Il col¬ 
mo sarebbe se. riducendo le 


preferenze affa prossime ele¬ 
zioni, falicasseio ad essere 
eletti, perché la macchina del 
partilo sarà Impegnata In mo¬ 
do più ferreo che prima». Mali¬ 
gnità da «Coniglio Mannaro», 
che subito dopo mostra I denti; 
«Dicono che io abbia paura 
delle riforme Istituzionali. Ma 
In questo campo il sentimento 
della paura non mi sfiora nep¬ 
pure». Il segretario democri¬ 
stiano, Ieri se n’é andato a par¬ 
lare ad un convegno sulla fa¬ 
miglia organizzato dal suo par¬ 
lilo. Scelta saggia, dal momen¬ 
to che proprio sul tema del re¬ 
ferendum, grande é fi 
disordine nella famiglia scudo- 
crociata. Perché, se Forlani di¬ 
ce una cosa, la moMlor parte 
del suo partito dice resatto op¬ 
posto, facendo salire allo zenit 
hnitazione del Psi, Impegnato 


come un sol aaxiano nel boi- 
coltaggio della consultazione. 

Andrà alle uree, domenica 
mattina. Amintore Fanfani. E 
sembra orientalo verso il si. 
t’ultimo «cavallo di razza» della 
De. «Le commissioni parla¬ 
mentari per la verifica dei risul¬ 
tati elettorali - ricorda - più 
volle hanno riscontrato vari in¬ 
convenienti coiKemenU le re¬ 
gole In vigoreper l’espressione 
dei voti preferenziali». Ma co¬ 
me volerà? «Vado alle urne - si 
limita a dire - per esprimere 
un volo che possa ralforzare la 
personale partecipazione di¬ 
rena di ogni cittadino alla scel¬ 
ta dei propri rappresentanti In 
Parlamento». Volerà Invece no, 
ma voterà. Il ministro dell’In¬ 
dustria, Guido Bodrato, che 
suU’Atxen/re contesta dura¬ 
mente la campagna per l’a¬ 
stensione parata da via del 
Coiso. «C’é un evidente con¬ 
traddizione tra l’osUlilà verso 
uesto referendum - scrive Bo¬ 
rato - ed U (atto che U model¬ 
lo plebiscitario é sullo sfondo 
della Repubblica presidenzia¬ 
le». Alle urne anche Francesco 
D’Onofrto. amico di Cossiga e 
sottosegretario alle Riforme. «E 
un dovere civico - commenta 
-; se poi voterò si, no o scheda 
bianca, questa é una mia scel¬ 
ta perMnale». Un altro espo¬ 
nente del governo che dome¬ 


nica mattina seguirà la stessa 
strada è Vincenzo Scotti, mini¬ 
stro degli Interni: «Andrò a vo¬ 
tare». 

Cosi, comincia a delineani 
chiaro che la grande maggio¬ 
ranza degli esponenti demo- 
cristiani non aderirà agli ap¬ 
pelli del •■Saltilo degli ignavi», 
come le Acli hanno bollato i 
fauiori della diserzione dal vo¬ 
to. Dopo MaitinazzoU e l’An- 
selriil, PrandinI e Formigoni 
nei giorni scorsi, ieri se ne so¬ 
no aggiunti molli altri. Tanto 
da far ironizzare Adolfo Sara, 
vicepresidente della Camera, 
un altro de di casa al Quirinale. 
«Non capisco come una perso¬ 
na intelligente qual é Craxi si 
sia potuto fare Incastrare su 
questa sciocchezza dell’astcn- 
sionismo», commenta, pre- 
spefiando «una clamorosa 
sconfitta» al leader del garola- 
no. Una sconliuache !: rcudo- 
crociato sembra già pregusta¬ 
re. E alla quale molti dei tuoi 
volentieri collabora. Volare si. 
scrive sulla Cazeella de! Mez¬ 
zogiorno Giorgio De Giuseppe, 
vicepresidente dei Senato. «Ri- 
liuuusl di boicottare le urne», 
anche per «sconfiggere le ser¬ 
peggiami tentazioni autorita¬ 
rie», afferma Paolo Carbras, vi¬ 
cepresidente dcirAnlimafla. 
«L'invito all’astensione - accu¬ 


sa lo storico Pietro Scoppola - 
é in realtà un invilo a violare la 
CosUtuzione, che definisce il 
volo come dovere civico dei 
cittadini». Dal fronte democri¬ 
stiano, poche voci critiche si 
levano verso la consultazione 
di domenica. Ieri, si sono regi¬ 
strate quelle di Giuseppe Con 
geni («Far credere che con 
una sola preferenza si" evite¬ 
ranno i brogli è una burla») e 
dlEnzoBinetti. 

La grande paura è quella del 
quorum. Una paura ora un po’ 
meno grande. Secondo un 
sondaggio latto da ambienti vi¬ 
cini al comitato promotore, il 
47% degli italiani ha già deciso 
di andare a votare. Ben più 
confortante un sondaggio del 
Viminale, secondo il quale an¬ 
drà alle urne il 63% degli eletto¬ 
ri. «SI, credo che si supererà II 
50% più uno - dice il responsa¬ 
bile dell’organizzazione della 
De, Luigi Barain -. Non ho al¬ 
cun sondaggio per le mani, ma 
é una mia convinzione. Una 
convinzione consolidatasi In 
questi ultimi giorni: Il partito 
del volo supererà il partito del¬ 
l’astensione». E Baiuin confida 
anche II pensiero dominante a 
piazza del Gesù; «SI o no, a 
questo punto, poco Importa. A 
volare bisogna andarci co¬ 
munque». 


Bianchi: «Chi si batte per Tastensione 
vuole dare un colpo aUa democrazia» 


Una democrazia della partecipazione contro una 
democrazia dell'indifferenza. Giovanni Bianchi, 
presidente delle Adi, testimonia il grande impegno 
del mondo cattolico per il successo del referendum 
di domenica. «Una battaglia politica - rileva - si è ri¬ 
collegata ad una questione etica. L'astensionismo è 
un colpo alla democrazia, e son perplesso a vedere 
che trovi consensi anche ai vertici della Oc». 


wm ROMA Le Acli, in prima 
fila sin dalla raccolta deìle fir¬ 
me sul referendum elettorali. 
Decise, subito, a dar battaglia 
anche sull’unico quesito «sal¬ 
vato» dalla sentenza della Cor¬ 
te costituzionale: la riduzione 
delle preferenze alla Camera. 
Oggi, a Roma, l’associazione 
presenterà le sue proposte per 
ie riforme islituzionall. A po¬ 
chi giorni dal voto, abbiamo 
sentito il presidente Giovanni 
Bianchi. 

Cosa emerge da questa bre¬ 
ve e «anomala» campagna 
elettorale? 

Tra la genie, ma anche sulla 
stampa, si son latte strada due 
concezioni. Da una parte, 
quella di una democrazia del¬ 
la partecipazione; dall'altra, 
una democrazia dell'indifle- 
renza. Diciamo intanto che un 


quesito «limitato» si è trasfor¬ 
mato In una linea di tendenza 
politicamente forte. Era già 
successo nel referendum sul 
nucleare. Ebbene, la gente 
esprìme la volontà di contare. 
Con buona pace delle obie¬ 
zioni degli astensionisti. Quel¬ 
la turistica, che invita ad an¬ 
dare domenica al mare o in 
montagna (ma qui trovo una 
discriminazione per gli opera¬ 
tori lacustri...). Quella finan¬ 
ziaria, che lamenta I costi di 
una consultazione già fissata, 
confortata da una decisione 
della Corte costituzionale: 
qualcuno, evidentemente, è 
stato collo da una sindrome 
improvvisa da risparmio. 

SI nota un crescente coln- 
volgfmento del mondo cat¬ 
tolico in questo confronto. 
Si è avvertito che una battaglia 


politica é rìcollegabile, questa 
volta, ad una questione elica. 
C’é una spinta alla partecipa¬ 
zione, una sensibililà diffusa 
per la democrazia come valo¬ 
re. che trova riferimenti aulo- 
revoli, dal documenti del Con¬ 
cilio Vaticano II alla recente 
enciclica sociale del Papa. Ri¬ 
trovo In questo Impegno un 
deposito ai cattolicesimo slur- 
ziano: la democrazia non é un 
guadagno acquisito una volta 
per tutte, ma richiede un ago¬ 
ne continuo. 

Tutt’oltro, Insonuna, dal- 
rappello • disertare le ur¬ 
ne. Ma non c'é tua manovra 
per l’astensionismo anche 
al vcttlcl delia Democrazia 
cristiana? 

Dico subito che lo preferirei 
un successo del «no» al man¬ 
cato raggiungimento del quo¬ 
rum. Il voto contrario 6 una 
posizione che rispetto, pur es¬ 
sendo un fervido sostenitore 
del «si». L’invalidazione della 
consultazione é un colfio alla 
democrazia. Gli atteggiamenti 
nella De? Intanto ritrovo molti 
pronunciamenti per il «si». In¬ 
dubbiamente, il quadro é di¬ 
verso se $1 sale ai vertici. E 
questo mi lascia quanto meno 
perplesso. Sotto la decisione 
di lasciare agli elettori libertà 
di voto si intuisce talvolta un 


invilo a non andare ai seggi. 
Ma non dimenlichiamo certe 
prese di posizione Importanti, 
come quella di Martlnozzoli. 

D presidenle Cossiga, in 
una recente intervw, ba 
sostenuto che per essere 
cristiani baste il battesimo 
e, quindi, per tu cristiano 
non pnò essere obbligato¬ 
rio far politica nella De, che 
rlachte sempre più di diven- 
tare un paralo di pura ge¬ 
stione del potere e deU’ài- 
stente. Cosa ne pensa? 
Anzitutto, dobbiamo parlare 
di un partito ad ispirazione 
cristiana, non di un partito cn- 
sUano. In ogni caso, é da tem¬ 
po che la Oc deve raccogliere 
il consenso In nome dei pro¬ 
grammi che presenta e della 
politica che fa. E ottiene an¬ 
che voti di non credenti. Se 
ciò avviene, e se continua ad 
avere la forza che ha, questo 
va addebitalo anche alle ca¬ 
renze detta conconenza, alle 
autoreti degli altri... 

Facciamo U punto sull’Im¬ 
pegno delle AcU In questo 
reierendum. 

Noi non volevamo giocare col 
meccano delle istituzioni. Ma 
al nostro ITesimo congressi}, 
a Milano, dicemmo che le isti¬ 
tuzioni contano nel sociale 
prima ancora che in campo 


politico. In un paese in cui si 
usa fare il «mea culpa» sul pet¬ 
to degli altri, abbiamo pensa¬ 
lo di dover fare appieno la no¬ 
stra parte, per imporre agli al¬ 
tri di lare la loro. Ma, sia ben 
chiaro, noi. sin dalia raccolta 
delle fùrme, non ci siamo mos¬ 
si in odio al partiti, o al Parla¬ 
mento. Abbiamo voluto, vo¬ 
gliamo incalzarlL La battaglia 
contro la partliocra7ia si ri¬ 
chiama a Sterzo, che usò que¬ 
sto termine molto prima di 
Pannella. 

0 vostro bUaodo di attMU, 
a pochi glonil dal voto, i 
positivo? 

Abbiamo lavorato dal basso, 
senza nessuna negligenza, col 
senso del limite e dell’ambito 
che ci é proprio. Abbiamo tro¬ 
vato consenso e passione cre¬ 
scenti. C'é un mondo cattoli¬ 
co che si colloca a sinistra, 
una densità popolare che si 
contrappone ai giochi di verti¬ 
ce. La trasversalità che abbia¬ 
mo venficalo non é una scel¬ 
ta: si stanno modificando gli 
Khieramenti in tette le aree 
politiche. In tanti hanno capi¬ 
to che attraverso un piccolo 
collo di bottiglia (l'originano 
impianto referendario era ben 
altro) passa un discorso im¬ 
portante. Il primo passo verso 
lenforme. OF.In. 



Sit-In dell promotori a vteTenladn. Il comitato promoto¬ 
re del referendum ha indetto per oggi pomeriggio alle 13 
un sit-in presso il centro di prodauone tv di via Teulada, 
a Roma, per «protestare contro tl silenzio che sui temi dei 
referendum stanno marcando In particolare alcune te¬ 
state del servizio pubblico radiotelevisivo», il comftalo 
chiederà di essere ricevuto dal direttori di Tgl, Tg2 eTg3 
per espone la propna «vibrata indignazione per la caren¬ 
za, c rei C.1SO del Tg2 quasi l’asse nza, di una corretta in- 
formanone». 

Proposte di legge sul referendum non ammessi Un 

grupiPO di parlamentari ha deciso di depositare in Parla¬ 
mento le proposte di legge corrisixpndenti ai quesiti rele- 
rendari non ammessi oalla Corte costituzionale. Fra gli 
altri, hanno adento all'iniziativa Biondi, Negri, Zevi, Cal- 
derisi, Zamberielti, Dutto e Ada Becchi Collldà. 

Vita (Pds) attacca U Tg2. Vincenzo Vita, responsabile 
dclfutlicio Inlonnazione e mass media del Pds. critica il 
Tg2. «'.I leleglomaie della seconda rete - ha detto Ieri - 
ha raggiunto nell'edizione delle 19,45 di martedì un api¬ 
ce dnaziosità davvero incredibile, dando uno spaso 
spropositato alla posizione di un singolo partito, il Pai, sul 
referendum. SI éavuta per un buon numero di miraitt l’e¬ 
satta percezione di come potrebbe diventare rintorma- 
zione di regime secondo una certa concezione delle ri¬ 
forme istituzionali, verso la quale, peraltro, la testata in 
questione manifesta molto intercdc». «intimidazioni», ha 
nbattiilo i! direttore La Volpe. 

Pannelki voterà no. Marco Pannella domenica andrà a vo¬ 
tare, e voterà no. «Sono per un no deciso e convinto - co¬ 
munica - che é anche un no alla sgangheratezza della 
campagna astensionistica, sicuramente peggiore e più 
costosa del moraJismo un po’ piistlccione dei proponen¬ 
ti del si». 

Per il si Manlio CancognL Lo scrittore Manlio Cancogni 
ha dichiarato: «Donienica prossima andrò a votere e a 
votare si. Votare st significa dichiarare pubblicamenle 
che questo sistema elettorale non cl piace. Occorre ben 
altro, é vero, per modificarlo; ma intanto una vittoria del 
si sart'bbe la prova che la volontà di cambiamento è rea¬ 
le. Gli italiani che andranno a votare e voteranno si espri¬ 
meranno, con questo atto, la volontà di cambiare U sisle- 
ma rtducendo l« pressione alfaiistica nella vita politica, 
la prepotenza delle segreterie di partito, i’immobiusmo». 

L’Anpl: andare alle urne è nn diritto-dovere. «La Costi¬ 
tuzione Italiana nata dalla lotta dell'antifascismo e della 
Resistenza afferma solennemente che sono elettori tetti 1 
cittadini che hanno raggiunto la maggiore età e che la to¬ 
ro partecipazione al voto è un dovere civico». Lo dice 
l'Asscclazìone nazbnale del piutJtlani d’Italia in un ordi¬ 
ne del giorno afiptovato all’unanimità dal congresso na¬ 
zionale. che si chiude oggi a BolognA L’AnpT invite gli 
elettori «ad e se rcitare talealritto-do.-ere che sta alla bM 
del regime democratico». 

n PU chiede niMiftore vigltanza. I due vicesegretari libe¬ 
rali, Antonio raiuelll e Roberto Sovasta. hanno toUecUa- 
to il governo ad aumentare la vigilanza delle forze del 
l'ordine soprattutto nelle zone In cut è più diffusa te ma¬ 
lavita organizzata. «In particolare - hanno sottolineato - 
per prevenire pressionte intimidazioni sui cittadinb. 

GII antoueatl aggrediscono I atovaml di eliilstru. L’altra 
sera un gruppetto di autonomi ha aggredito, con il lancio 
di salai, monete e uova, una manifestazione a favore del 
st indette all'università di Bologna dalla Sinistra gicwaiib 
le. Un consigliere comunale atill'organlzzazione. Fabio 
Abbagnato, é staio colpito da un oggetto che gli ha rotto 
gli occhiali. «Evidentemente le forze che non vogliono il 
relenmdum possono contare su ogni alleanza - ha com¬ 
mentato Gianni Cuperto, cooidiriatore nazionale di Sini¬ 
stra Biovarule -, aiKhe su quella di poche decine di auto- 
nonìL ConUnueremo a lavotare nri prossimi giorni den- 
Do la zona universUarte senza raccogliere le provocacio* 
nidineisuno». < , . 


Ncusce un «cartello» 
fra i Rovani 
di Pds, De, Pri e Pii 


H ROMA Ora c'é arKhe un 
cartello giovanile per il si». 
Non ne Unno parte, natural¬ 
mente, i giovani socialisti. Ma 
ci sono bittl gli altri: SinisDa 
glovaiuie, inoi^ento de, fede¬ 
razione invanite del PrL Gio¬ 
ventù liberete, Goventù adi¬ 
ste. Fud e Controcorrente», 
l’associazione dei lettori del 
•Glomale» di Montanelli, ieri 
all’hotel Nazionale Roma i 
rispettivi coordinatori e segre- 
lan hanno spiegato perché so¬ 
no contrari alle preferenze plu¬ 
rime. E domaiil, davanti alle 
stazioni ferroviarie di tetta Ita¬ 
lia, i giovani disDibuirarmo un 
volantino che invita pendolari 
e viaggiatori «a non perdere il 
treno del referendum». «Chi vo¬ 
la riforma chi non vota si fer¬ 
ma» é lo slogan del fronte gio¬ 
vanile, die contesta l'invito 
craxlano ad andaisene al ma¬ 
re piuttosto che al seggio. 

Il reierendum del 9 e 10 giu¬ 
gno - scrive net suo Manifesto 
Il «anello del sl« - «rappresen¬ 
ta un’occasione d’oro per usci¬ 
re finalmente dal dibattilo, ste¬ 
rile perché puramente verbale, 
sulle rilonne Istitezlonaìi e per 
compiere un primo, Importan¬ 
tissimo passo sulla strada del 
reale rirmovamenlo della poli¬ 
tica nel nosDo paese». Perché 
•le preferenze multiple sono 
un meccanismo che non tutela 
la libertà del cittadino. Di esso 
oggi si fanno forti Invece pro- 
pno i candldatt con maggiori 
mezzi finiinziarì e che dispon¬ 
gono di forme organizzate di 
canallzza.EÌone del consenso». 

Le organizzazioni giovanili 
riconoscono la attasversalità» 
di questa battaglia («é una ac¬ 
cusa non cl la paura*, dicono i 
promotori del «anello»), che 
accomuna soggetti che vhrono 
su sponde diverse del sistema 
politico: ili referendum - é 
questa la convinzione che li 
unisce - rappresenta un se¬ 
gnale che l'opinione pubblica 
può inviare alla classe politica 
per cambiare le regole dei gio¬ 
co e restituire ai cittadini il pe¬ 
so che spetta loro nella scelta 
dei governanti». La consulta¬ 


zione del 9 giugno è «decisiva 
per il rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni». 

Simone Guerrini, delegato 
nazionale del Movimento gio¬ 
vanile De. ieri ha parlato dei 
leteiendum come di «una sor¬ 
te di grimaldetio per aprire te 
sDada ad albe liiorme». •£ po^ 
ziale, lo sappiamo - ha avverti¬ 
lo ma certo é più importante 
di altri referendum promossi 
nel passato, per il quale d si é 
stracciati le vesti». «Non mi 
scandalizza - dice Cueirini - 
te posizione delle De. Apprez¬ 
zo che si lasci libertà di voto. k> 
voto SI, e mi pare di essere tn 
buona compagnia». 

Ma non c'è solo l’«fn(liffe- 
renza» di una parte della I>c. 
C'è anche la campagna asten¬ 
sionista. E c'é di alcuni Tg e 
giornali, la sordina messa da 
una parte del sistema dell'in- 
lorrnazione alia scadenza im¬ 
minente. aQuesto - ha detto 
Gianni Cuperto. coordinatore 
nazionale della Sinistra giova¬ 
nile - è 11 segno visibile del ti¬ 
more che il voto, per la prima 
volta, possa davvero mettere in 
discussione l’attuale sistema». 
E ha ricordato che ancora in 
questi giorni, dalla Skiila, stan¬ 
no arrivando segnali e dmo- 
ce che «confermano come il si- 
steina delle preferenze sia un 
mereato che blocca te polUi- 
cs» 

Agli astensionisti risponde 
anche Giovanni Laziara, se¬ 
gretario dei giovani repubbli¬ 
cani: «Chi invita e va al mare - 
dice - é amico del pescecani 
della politica*. Chi Invece vola, 
cerca la «moralizzazione» del 
Sistema - afferma Paolo SottiU. 
rappresentante dei giovani tl- 
beiali; chi va alle urne punta a 
«un voto che abbia più peso», 
aggiunge Paolo Campanini 
presidente della Fucl Ma so¬ 
prattutto - conclude Oliviero 
Motta, vxesegretano di Gio¬ 
ventù aclista - partecipare al 
referendum è un tentativo «di 
sbloccare lo stallo del dibattito 
pioliUco. e di dare voce atta vo¬ 
lontà di cambiamento delle 
giovani generazioni». Di/.A 
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D leader del Pds ieri ad Alcamo 
dove imperversano le cosche 
Incontri con operai della Forestale 
artigiani, medici, giovani e pensionati 


Un appello per il referendum 
e per le regionali del 16 mag^o 
«^osciuChiamo il mare in cui nuotano 
i pescecani della malavita» 


«Un a, per iniziare a Éur {Nilma: 

Occhetto in Sidlk «Rompete Tanellò mafia-politica» 


Occheno è in Sicilia per sottolineare, con la sua pre¬ 
senza, l'Impegno alla costruzione del nuovo partito 
della sinistra democratica. Sta privilegiando gli in¬ 
contri diretti con la gente, anche se il primo comizio 
centrale è andato molto bene. Si riscontra un’ in¬ 
soddisfazione crescente, estesa, verso gli aspetti più 
inrqui della politica governativa: dalle pensioni ai ti- 
ket sulla salute al disastro dei servizi. 

DAL rrOSTRO INVIATO 

SAVmiO LODATO 


!■ ALCAMO. StabUL<tce fin 
dal primo momento un nesso 
^ stretiteimo fra il volo perii le- 
' (eiendumeilvotodefieregio* 

' Itali del 16 giusna £ un kit 
i malia che péna al centro di 
F tutti i suoi incontri, comizi, in- 
' leiventi, in un pomerisgio se- 
F gnato da Una confortante pie- 
' senta popolare attorno alle 
F iniziative del Pds. Occhetto ha 
F vohito iniziare lunedi, ad AL 
' canto, un giro elettorale che 
lo vedrà impegnato in Sicilia 
per 4 giocTtl M Alcamo, In 
questo grosso centro del tra¬ 
panese dove, da dicembre ad 
oggi, una durissima falda fra 
F cosche contrapposte ha già 
lasciato sul terreno quindici 
morti ammazzati. Il settario 
i del Pds non ha scelto Alcaiiio 
come simbolo generico della 
: necessità di contrapporsi allo 
strapotere criminale, ma pro¬ 
prie' perche, in questo centro 
F di SO mila abita.’tti, una mino- 
! lansut affaristico maliosa fa di 
' tutto per impone una cappa 
F di paura sulla gente. CosLU ri- 
- ierlmentoalvotodelSgiu^o, 
f' al potente stmmento del tefe- 
; leiKlum come arma di riscatto 
' diventa immediato, visibile. 

Fetchè votare SI? «Per rompe- 
t m-elice Occhetto-quell'anel- 
I lodi congiunzione fra malia e 
i politica che tutti a parole dL 
; cono di voler colpire, ma poi 
: qmlcurw si tira indietro, e di- 
' ce aia gente di non andate a 
< votare. Votare si vuol dire pro- 
' aciujare il mate in cui na^a- 
F no 1 pescecani della malarita 
ofgiFnizzata. Votare SI «'un 
modo per cominciare a risa¬ 
nare la politica: questo refe¬ 
rendum « un banco di prova 
per la puli^ morale nel no¬ 
stro Paese. E un fondamentaie 
strumento di moblliiazione 
delle coscienze democratiche 
contro il propagarsi degli el- 
ietti velenosi che il vecchio si- 
steiTia di potere trasmette alla 
suciiHà, contro abusi e brogli, 
contro le manovre del poteri 
occulti e criminali». 

Occhetto non sa spiegarsi 
' come mai il Rd ,che pure pre- 
' sento un disegno di legge sul¬ 
la riduzione delle preteirenze 
e Idealmente legato a Giaco- 
' RIO Matteotti che In materia 
aveva le idee chiarissime già 
nel 1924, abbia assunto una 
. secca posizione di chiusura: 
•Fone perche il Pst crede di 
poter avere voti nel Sud attra¬ 
verso un sistema di potete 
I FFClie n t e lare che oggi vuole ostl- 
lutamente difendere». 

L'applauso patte fragoroso 
da una piazza gremita da mi¬ 
gliaia di persone, come qui 


non accadeva da tempo. Ma il 
comizio centrale», introdotto 
' da Francesca Messane, candi¬ 
data del Pds. e da Camillo Od¬ 
do. segretario della federazio¬ 
ne, non « che il momento cul¬ 
minante di una giornata tutta 
spesa nel colloquio diretto 
con la gente. Un continuo 
botta e risposta su problemi 
concreti che consentirà ad 
Occhetto di fare una diretta 
conoscenza dell’Alcamo puli¬ 
ta, quella che reagisce, e vuo¬ 
le coniare. Salta di proposito il 
rituale della conferenza stam¬ 
pa. Emittenti televisive de l tra¬ 
panese, radio che coprono 
tutti i comuni della Valle del 
Belice, riuscirarmo alla fine a 
strappare le loto Interviste, le 
loto dichiarazioni, ma oggi la 
precedenza assoluta è alóio, 
al cittadini, a lavoratorL a folti 
grappi di pensionati che ap- 
plaudono il leader del Pds 
. quando passa da Piazza della 
Repubblica, ai giovani ricer¬ 
catori della cooperativa «Pro- 
. gress», ai medici e agli bifen 
. mieti dell'aOspedale san Vlio 
. e Santo Spirito», al lavoratali 
della Forcatole nella splendi¬ 
da pineta di Monte Bonifalo. 

Si comirKia dalla strada 
dell'artigianato. Un budello 
stretto e sfossato dove, una 
porta dietro l'altra, gomito a 
gomito, in condizioni di spa¬ 
zio indidblU. lavorano 200 dei 
" 2000 artigiani alcamesi. Si en¬ 
tra in un bugigaitolo dove cin¬ 
quanta persone mandanio 
.. avanti una fabbrica di mole 
per la lavorazione della calci¬ 
na. Le cose non vanno male, 
se « vero che questi attrezzi 
vengono poi venduti in cutt'l- 
talia, ma sono le condizioni di 
lavoro ad essere davvero inso¬ 
stenibili. Dice un artiglino: 
•Sono uno di questi SO Sritu- 
' nati. Ma se ad Alcamo pachia¬ 
mo le stesse tosse che pa(;ano 
nel resto d'Italia, possiamo sa¬ 
pere come mai da noi non 
esistono le aree attrezzate per 
l'artigianato?^. 

Occhetto li invita a guarda¬ 
te vicino, alla stessa SicUlia, a 
Vittoria, nel ragusano, con 
una fortissima amministrazio¬ 
ne Pds, dove le aree attrezzate 
non hanno niente da Invidiare 
a quelle toscane o emiliane. E 
questo costante richiamo al 
patrimonio siciliano Inteso 
come iiatrimonio storico, di 
antica civiltà, di grandi batta¬ 
glie, sarà un altro dei leit moUv 
della giomata dei segteliirio. 
Chi più dei giovani, oggi, ha il 
compito di farsi che una gran¬ 
de memoria collettiva non va¬ 
da perduta? E a loro rivolge un 


preciso richiamo nella sede 
del club «Progresso e Lavoro», 
un club sorto due giorni dopo 
il discorso della folognina e 
dove campeggia la loto di un 
Pio La Torre giovanile e sorri¬ 
dente: «Siete voi che dovete 
salvate la faccia della Sicilia. 
Siete voi che dovete ribellarvi. 
I vostri padri seppero farlo, 
dando vita ai Vespri siciliani, 
strinandosi attorno a Gari¬ 
baldi, o piantando la bandiera 
rossa nei latifondi, impeden¬ 


do cosi che la Sicilia fosse per 
sempre la Sicilia dei baroni e 
del feudo». 

Ma ad Alcamo, i giovani 
non sono soltanto una scom¬ 
messa tutta da verificare. È 
molto giovane Giuseppe Can- 
zoneri, segretario prc^nclale 
della Flae che da qualche an¬ 
no si batte insieme alla sua or¬ 
ganizzazione. per imporre cri¬ 
teri di riforma nel collocamen¬ 
to della mano d'opera alla fo¬ 
restale. Greppia clkntelaie de 


che ha portato, non solo nel 
trapanese ma in tutta la Sici¬ 
lia, al riaonnamento artiFicio- 
so delie liste di collocamento. 
Non sarà un caso se proprio 
durante quelle battaglie la 
mafia incendio e distrasse l'a¬ 
bitazione di campagna di 
Canzoneri. Ecco allora il cor¬ 
teo delle aulo blindate avven¬ 
turarsi in cima al contrallorti 
di Monte Bonifato, splendida 
pineta, splendida riserva (isti¬ 
tuita sulla carta ma non ano 



Il segretario del Pds AcNIle Occhetto 



« 1 enmioiaa aDDanaonau» 

Una lettiera ad Andreotti 


■i PALERMO. «Varare ur¬ 
gentemente misure a favore 
dei terremotati siciliani attra¬ 
verso la presentazione di un 
pacchetto di emendamenti 
al disegno di legge di conver¬ 
sione del decreto-legge 
n.I42 e mediante l'emana¬ 
zione di un apposito decreto 
legge». Lo chiede il segretario 
del Pds, Achille Occhetto, In 
una lettera Inviata orni al ca¬ 
po del governo, Giulio An- 
dreotti. 

Occhetto, che sta girando 
in questi giorni la Sicilia per 
la campagna elettorale del 
Pds. nella sua lettera parla di 
•una situazione di profondo 
disagio» tra le popolazioni 
delle province di Siracusa, 
Catania e Ragusa che hanno 


subito il terremoto del 13 di¬ 
cembre scorso e intende ri¬ 
chiamare l'attenzione di An- 
dreotti «sull'opportunità che 
il governo provveda a varare 
un pacchetto di interventi ur¬ 
genti, immediatamente at¬ 
tuabili». 

Ecco, in dettaglio, le pro¬ 
poste che il Pds avanza an¬ 
che sulla base delle sollecita- ' 
zioni dei rappresentanti dei 
tenremotati: assicurare i fì- 
nanzlamenti ai cittadini che 
intendono provvedere diret¬ 
tamente alf'immediata ripa¬ 
razione, alla ricostruzione e 
al consolidamento antisismi¬ 
co della propria abitazione; 
porre a carico dello Stato gli 
oneri per il consumo di ener¬ 
gia elettrica per tutto il tempo 


di permanenza dei tenemo- 
tatl nei àjntainersi sospende¬ 
te il pagamento delle rate dèi 
mutui contratti per la costru¬ 
zione o l'acquisto di alloggi 
che sono stati dichiarati ina- 
gibiU; garantire i linanzia- 
mend per il ripristino, l'ade¬ 
guamento ant&ismico e la ri¬ 
costruzione degli Immotili 
delle aziende agricole e zoo¬ 
tecniche e delie imprese in¬ 
dustriali, artigianali, com¬ 
merciali e tuniche; proro¬ 
gare l'assegno men^ con¬ 
cesso in favore di ogni nu¬ 
cleo familiare che ha reperi lo 
una autonoma sistemazione 
abitativa; potenziare i servizi 
socio-assistenziali per gli an¬ 
ziani, i minori, i portatori di 
handicap. 


ra realizzata) che insieme alia 
riserva dello Zingaro testimo¬ 
nia delle grandi battaglie am¬ 
bientaliste nella line degli an¬ 
ni 70. Occhetto ne trae spunto 
per un discorso suggestivo sul 
verde, sulla «necessità di foie- 
state», sulla difesa e la centra¬ 
lità dell' ambiente, ricordando 
che quando Palermo, il Cairo 
e Baghdad erano grandi capi¬ 
teli OMi mondo, «la Sicilia era 
un'isolaverdissimache poi fu¬ 
rono i romani a distruggere e 
desertilicaie». E molti comp>a- 
gni gli faranno notare sorri¬ 
dendo che in questo bosco, 
nonostante tutto, sono so¬ 
pravvissute tante querce, che 
hanno radici centenarie, e so¬ 
no quindi di ottimo auspicio. 
Col passare delle ore, a un 
praese Intero, viene offerte la 
rappresentazione concrete di 
cosa intende il Pds quando 
paria di rifondazione della po¬ 
litica: capacità di coniugare 
piccole scelte, atti concreti a 
temi generali. grandi opzioni 
ideali e programmatiche. 

Nel centro studi intitolato a 
Pio La Torre si fa avanti una 
delegazione dei medici dell' 
ospedale «San Vito e Santo 
Spirito». 800 dipendenti, più di 
200 posti Ietto, divisioni di chi¬ 
rurgia e ostetricia che funzio¬ 
nano alla perfezione. Pkxolo 
particolare: quest'ospedale è 
destinalo alla chiusura. S'era 
detto che ne sarebbe stato co¬ 
struito un altro (erano già 
pronti I nnanziamenti), ma 
poiché la legge sanitaria stabi¬ 
lisce un minimo di 300 posti 
letto la burocrazia non con¬ 
sente più l'ediPicazione del 
nuovo ospedale. E per scon¬ 
giurare te chiusura del vec¬ 
chio f ‘ 
racco 

me. i __ 

Quale che sia il tema affronte- 
to, c'è in tutti te consapevolez¬ 
za che bisogna rimuovere l'u¬ 
nico vero ostacolo al pieno dL 
spieganii della democrazia: 
quello della mafia. Certo, il 
«porta a porta», il contatto di¬ 
retto. 

Ma in una terra di segnali 
come la Sicilia, e dove, come 
diceva Dalla Chiesa, il prestì¬ 
gio è decisivo, ci vuole anche 
qualcosa in più, un segnale 
forte per far capire a tutti che il 
Pds, sebbene sia un portilo 
appena nato, non arretra. E 
questo segnale netto, inequi¬ 
vocabile, è dato dalla decisio¬ 
ne dei compagni di attraversa¬ 
re a plirtli tutto il paese per 
raggiungere il luogo dove di 
sera si teirà il comizio, quasi a 
ribadire che le forze della de¬ 
mocrazia e della nuova sini- 
slia non intendono lasciare 
alle cosche dell' eroina e degli 
appalti il controllo del territo¬ 
rio. A sera inoltrate, un'ultimo 
fuori programma a Castellam¬ 
mare del Collo, albo grosso 
centro di malie vecchie e nuo¬ 
ve : e anche II. in un salone 
stracolmo, Achille Occhetto 
tornerà a spiegare l'importan¬ 
za delle due prossime scaden¬ 
ze elettorali. Il giro per la Sici¬ 
lia continua. 


F II Pds riflette sul sorpasso di Rifondazione: «L’elettorato tradizionale del Pei non ci ha votato» 

Il commento di Botteghe Oscure: «Un risultato ampiamente previsto» 

Andrìa, storia di una sconfitta annunciata 


Il vc'to di Andrìa «era ampiamente previsto», com¬ 
menta Achille Occhetto dalla Sicilia. Ma la ferita a 
sinistra e la vittoria della De bruciano, sia al Pds 
che a Rifondazione. Le analisi dei dirigenti locali. 
<11 partito non ha saputo capire in tempo le tra¬ 
sformazioni urbane», dice il segretario provinciale 
del Pds. Un nuovo gruppo dirigente, una nuova 
identità, per ricominciare. 

DALLA NOSTRA INVI ATA 

ROSANNALAMPUONANI 


NNANORIA Turè, lutto a po¬ 
sto: ho volato numero I e ho 
messo una bella croce su falce 
e martello*. Il vecchio brac¬ 
ciante cosi raccontava soddi¬ 
sfatto lunedi scorso, al capoli¬ 
ste del Pds, Salvatore Civite, di 
averto votato. liKonsapevole 
di over invece dato un suffra¬ 
gio a Rilondazione comunbte 
e al suo capoliste. Franco Pic¬ 
colo. È un episodio marginale 
che IRMI spiega tutta te vicenda 
del voto andriese alle due liste 
di sinisira contrapposte, ma 
che cifire uno spaccalo della 
confusione in cuL per le lun- 
ghissinie settimane della cam¬ 


pagna elettorale, l'ex mondo 
comuniste ha vissuto le elezio¬ 
ni comunali 

Il giorno dopo te sconlUta 
della sinisbs e il sorpasso di Ri¬ 
fondazione sul Pds, la città di¬ 
scute già delle preferenze, del¬ 
le possibile alleaiue che sii co¬ 
stituiranno per governare An- 
drta. Ma nelle stanze del Pds e 
di Rifondazione si parte del vo¬ 
lo a sinisba, guardando al pas¬ 
salo, ma anche al futuro. Che 
te De abbia vinto, sia diventate 
primo partito con uno scarto di 
S seggi sul Psi, è una costi che 
brucia a tutti, nonostante le 
trionfali dichiarazioni del dopo 


voto del neocomunisti. Non « 
un caso che Piccolo, che è sta¬ 
to sindaco quando il Pd era ol¬ 
ile il 40X, oggi insiste, dal suo 
13,13%. che «si apre H proble¬ 
ma dell'utilizzazione al meglio 
delle forze di sinistra, altrimen¬ 
ti si andrà alla disfatte». Certo 
è, per dirla ancora con II capo¬ 
gruppo di Rifondazione, che 
aiKhe ad Andria, «per te prima 
volta si è prodotte la meridio- 
nalizzazione del voto. All'anta¬ 
gonismo Dc-Pei si è sostituito 
quello Dc-Psi». Pds e Rilonda- 
done, dunque, sono forze mi¬ 
noritarie, secondo la lettura 
dei dati elettorali Ma il vero 
pericolo è che sempre più lo 
diventino come Ibize rappre¬ 
sentative della società andrie¬ 
se. Questo pericolo, anzi, è già 
realtà, nelle analisi di alcuni di¬ 
rigenti pidiesse. «Abbiamo 
avuto una buona posizione 
nelle istituzioni», afferma il ca¬ 
poliste Salvatore Civita, «ma 
non è stato alttettenlo nella so¬ 
cietà, dove non abbiamo cre¬ 
dibilità». E lo stesso segretario 
della federazione di Bari, Enzo 
Lavoira, sottolinea che «la no- 


sba opposizione non incide 
perchè non ha più radicamen¬ 
to sociale dopo lo smottamen¬ 
to di quello badizionale». 

Cioè, I biacctentì. Giacomo 
Sinisl. dirigente storico del vec¬ 
chio P:i, ricorda che fino agli 
anni 60 erano 20mite, e di que¬ 
sti I Smite erano comunisti. 
Oggi sono pochissimi I brac¬ 
cianti puri. E comunque non 
sufficientemente rappresenta¬ 
ti. Quel braccianti sono gran 
parte dell'elettorato di Rifon¬ 
dazione. come dimosba l'ana¬ 
lisi del volo delle sezioni tradi¬ 
zionalmente forti per i comuni¬ 
sti. Aitehe se. spiega Civita, 
proprio in questi seggi non tutti 
i voti ex Pei sono andati a Ri¬ 
fondazione. ma in parte sono 
confluiti verso il Rii. I braccian¬ 
ti. dunque, hanno votato Ri- 
fondazione, hanno votato il 
simbolo, quella falce e martel¬ 
lo che, alleima Lavarra, «rap¬ 
presenta una storia di riscatto 
e di autogoverno». «Un simbo¬ 
lo - aggiunge Vincenzo Calda¬ 
rone. uno dei dirìgenti del Pds 
andriese - che rapprescnui per 
questo ceto sociale, da sempre 


negletto ed emarginalo, l'in¬ 
gresso rtetlo Stato». Ma questo 
elettorato è fondamentalmen¬ 
te teonseivatore», prosegue 
Caldarone, «come struttura e 
comportamento sociale». 
Quando II Pel aveva il 40%, ad 
Andria si perse U referendum 
sul divorzio e quello sull'abor- 
10 fu vinto di sbetta misura. 

Questo ceto non è stato so¬ 
stituito da albo nei relerenti del 
Pei. «All'Inizio degli anni 80 - 
prosegue Lavarra - il partito ha 
proceduto al rinnovamento, 
ma in senso economico-cor- 
porativo, senza percepire in 
tempo le trasformazioni urba¬ 
ne con i fenomeni ad esse col- 
legate*. E si è anivatì all'oggi, e 
all'incapacità ad essere social¬ 
mente «utile», come alierma 
Caldarone. Per esemplo, sd 
Andria ci sono almeno 3000 
addetti al settore lessiie-abbi- 
gllarnemo, ma non vi è alcuna 
rappresentanza di questo 
mondo, nè politica nè sinda¬ 
cale. Per II Pds • ma anche per 
Rilondazione - tutto dunque è 
da rilare. E In frette. Dal grap¬ 
po dirigente che, afferma sem¬ 


pre Caldarone, deve imparare 
il senso della solidarietà, all'i¬ 
dentità. il Pds, cioè, deve capi¬ 
re quali sono I conflitti che 
vuole rappresentare. E dellnire 
l'atteggiamento verso il gover¬ 
no dette città. «Non bastano 
due assessorati. dice Caldaro¬ 
ne - per essere un partilo di go¬ 
verno. Il problema è quali refe¬ 
renti si hanno, come si conqui¬ 
sta una autonomia». E d'accor¬ 
do Lavarra, il quale aggiunge 
che un vero panilo di governo 
•deve avete la forza di rompete 
le coalizioni quando non fun¬ 
zionano, quando le basi pro¬ 
grammatiche su cui si sono co¬ 
struite vengono meno». 

A Roma intento si incrocia¬ 
no i commenti. Per Giulio 
Quercini, capogruppo Pds alla 
Camera, il risultato di Andria è 
•un'ecccezione», legato alle vi¬ 
cende locali e al passaggio del 
vecchio gruppo dirigente a Ri¬ 
londazione. Per Libertini, inve¬ 
ce, il volo andriese dimosba 
che Rifondazione comunista 
ha una potenzialità a livello 
nazionale del 10%, cifra dimez¬ 
zata Invece da Quercini. 


A parer vostro... 

A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


Donne nell'esercito. 
Siete favorevoli o contrari? 


SI 



L'Italia, unico fra i grandi paesi occidentali, non ha 
donne nell’esercito neanche sotto forma di volontariato. 
Su questa questione, in occasione dell’Assemblea delia 
Unione Europea Occidentale a Parigi, si è aperto un 
dibattito. Alcuni parlamentari italiani hanno sostenuto 
che colmare questa lacuna contribuirebbe a realizzare U 
diritto alla parità. Albi, al contrario, hanno sostenuto che 
aiKhe a questo proposito va riconosciute la differenza fra 
uomo e donna: in particolare le donne sono assenti 
dairesercito perchè la guerra è assente dalla loro cultura. 

Telefonate la vosba risposta oggi 
dalle Ore IOalìe i7 aquesti due numeri 
1678-61151-1676-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 




SENATORI A VITA 
IERI AVETE RISPOSTO COSI; 




Nilde tolti 20 % Pietro Ingtao 11 % 



Rite Levi Montakinl 7% LuctonoLama 5% 


405 telefonate. 80 nomi proposti. Quelli riportali sopra 
sono i primi quattro. 


Sondaggio 

La «nomina» 
dei lettori: 
lotti senatrice 

LORENZO MIRACLB 

M ROMA Nonostante abbia 
rifiutato la nomina dal presi¬ 
dente della Repubblica, è state 
Nilde lotti la più «votete» dai 
lettori nel referendum di ieri 
Le telefonate giunte ieri ai no¬ 
stri due telefoni verdi sotto sta¬ 
te 405. Le preferenze per la 
presidente della Camera sono 
state 81, il 20%. Pietro Ingrao, 
con 46 voti - l'11% - segue la 
lotti in queste particotere clas- 
sifica. 

Il 60% delle telefonate è 
giunto dal Nord, mentre il 25% 
delle chiamate è stato effettua¬ 
to da donne. In tutto i nosbi 
lettori hanno indicato 80 nomi 
Sono steli esclusi - per non 
raggiunti limiti di età - 6 voti a 
Michele Serra e 4 a Nanni Mo¬ 
retti 

Coerente, equilibrate, me- 
mebro della Costituente, don¬ 
na: queste alcune delie moti¬ 
vazioni addotte da quanti han¬ 
no indicato Niide lotti quale lo¬ 
ro ideale senatore a vite In Pie¬ 
tro Ingrao, invece, i lettori ve¬ 
dono vivi i valori della 
Resistenza e della lotte per te 
democrazia. La Resistenza: 
molti di quanti ci haimo chia¬ 
mato l'hanno utilizzate come 
motivazione per il loro voto. In 
questo senso vantro segnalate 
sia le 20 preferenze raccolte da 
Luciano Lama che le 18 otte¬ 
nute <dsi Arrigo BoldiinL 

Per quanto riguarda Lama, 
tuttavia, quanti lo hanno indi¬ 
cato come senatore a vite lo 
hanno tetto arrohe in contrap¬ 
posizione alla recente nomina 
di Giovanni Agnelli a palazzo 
Madama. L'impegno nel cam¬ 
po stxiale è invece alla base 
dei 29 voti per il premio Nobel 
Rite Levi MontelclnL 

Scorrendo la classifica in¬ 
contriamo le 17 preferenze per 
Fellirii, le 11 raccolte da Natta 
ei 10 voti per il presidenle del¬ 
la Con» costituzionale Ettore 
Gallo, tri cui prestigio ha molto 
giovato il discorso tenuto do¬ 
menica a Bologrta. Il prefe¬ 
renze sono andate anche a«un 
operaio», gesto simbolico, do¬ 
vuto - secondo alcuni lettori - 
airitelia che lavorA Tina An¬ 
seimi - molto stimate per il suo 
impegno nella Commlsrione 
d'inchieste sulla P2 - e Anto¬ 
nello Trombadori hanno otte¬ 
nuto 9 prelcrenze, mentre 7 
sono andate al segretario del 
Pds. Achille CKhetto. 

Nel campo dello spettacolo, 
ohre a Felllni. sono stati avotatì» 
Benigni (5 prcleterue). Vo- 
lontè (4) eCassman (2). Tra 
gli esponenti del mondo cultu¬ 
rale sor» steli Indicati Argon. 
Treccani, De Mauioe Veca. 
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Roma, giovedì 6 giugno oro 20, Piazza Navone 
maidfestazione con: 

ACHILLE 

OCCHETTO 

CARLO LEONI 


Concerto con 

Mia Martini 
Mimmo Locasciuiii 
Mariella Nave 

Interviene 

Gian Maria Volontè 

Presiede 

Renato Nicolini 



AL REFERENDUM 


l’Unità 

Mercoledì 
5 giugno 1991 
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La danza 
dette (ne 



IN Italia 


D Consi^o di Stato boccia 
il Tar d^'Emilia-Romagna 
che aveva liberalizzato Torario 
Fino alle 4 per posti turistid 

Ma la telenovela continua 
La palla ripassa al tribunale 
amministrativo regionale 
Chieste nuove misure 






Una serata 
organizzata 
contro gH 
Inckisnti 
del sabato 
sera 
In una 
discoteca 
lorllvess 


Si può ballare fino alle due di notte 

\ 

Discoteche, di nuovo in pista il decreto del governo 


(Gestori, ^dad 
e mamme: 
polemica inlliita 

DALLA NOSTRA RlOAZIONe 

MAURO CURAtl 


■IBOLOONA «Non penalia- 
ilaino la notte» dico Biuno Cri* 
Motori presidente del Silb (sin* 
danaio Ibittano loeall da bal¬ 
lo). Il suo suona tubilo come 
uno slogan aoeaitlvanle, dal 
, vago sapore felliniano, che 
«questa decisione sla un fatto 
grave perchS dltferenalando 
gU orari di chiusura a seconda 
se un luogo t turistico o meno, 
di fatto provoca il pendolali- 
tmo^ 

Rilievo avanzalo anche da co- 
1 loK> che dovnbbeio esultare 
della aenunza; Rima Ira tutd 
' leaignoie Maria BelHakrimanti 
nota come «mamma aniiraclo 
« leader Indiscusso del conii- 
' statari deH'orario prolungato. 
<on questa sentenza -dice in¬ 
tatti la signora- toma In vigore 
il vecchio decreto e con esso il 
principio del doppio orario. 
Noi slamo contrari al pendola¬ 
rismo. occorre un orario unico 
per tutti e su questo continue¬ 
remo la nostra ballagllaa. 

I Non sono contenti, pero, nem¬ 
meno I sindaci della costa ro¬ 
magnola, il famoso diveiti- 
n\entiflcio riminese. Dice infat¬ 
ti Terzo Plennl, primo cinadl- 
no di Riccione: «Il provvedi- 
( mento è .nuUIe perché non 
cambia nknle: come sindaco 
mi domamio se è giusto che n 
governo p>Msa emanare que¬ 
sto genere di direttive. Sia con 
la legge 382 che con il decreto 
616 a noi sindaci si riconosce¬ 
va questo (lotere sugli orari, se 
ora ce lo tolgono non so più 
che dire... comunque d ribel- 
leremm. 

1 E 11 libellerinno anche I gesto- 
I ri delie disMieche. Impegnati 
in questi giorni a oliare la Imo 
parte di mtcchma vacanziera 
e che ora si sentono un po' 
spiazzati dilla sentenza «ta- 
sonalmenu- -afferma infatti 
Pier Piemcci gestore del Rock 
Hudson e tra i fondatori dell'O- 
nu (One natlonal under¬ 


ground) di Rlroini- chiederò 
coerenza a tutti e per prima al 
gommo: chIedeiO un decreto 
che tanposiga al coctnittori di 
auto di farit in modo che non 
pomano fMeamente lupvare 
i 130 chlloinelri l'ora peKbé se 
la nono fa paura i moiM non 
poMlamo OSMIO noK 
Unico, per ora, a complKersl 
anche M con riserva 6 l'asses¬ 
sore olllnduitria deifEmllia 
Romagna Denis UgottnL Ha in¬ 
vialo un tslegramma al sotto¬ 
segretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Criitelori nel 
quale chiede uiT Incontro un 
gente «perché si arrivi final¬ 
mente ed una regolamentazio¬ 
ne degli orar che superino 
questa anarchli imperante». 
Mentre pessimista e arrabbiato 
é invece il presidente del Silb 
di Fori! Sergio Pioggia: «le cose 

hanno preso una brutta piega » 

ha detto- siamo mollo prroc- 
cupatL GU biieivcnii sul giova¬ 
ni vanno fatti da tutti e In motti 
modi, anche attraverso la pra- 
venzlone, aliriraentl va a finirò 
che prima o poi ci additano 
tutu noi come fossimo del Ui- 
ter*. 

•CIA la prevenzione -dice an¬ 
cora la teUl- che fine avrA latto 
l'elinologo (li macchinetta 
che centrella il tasso alealiee 
agU automobilisti ndr) n no é 
partalo tanto e poi più nulla, 
né nei dibattiti, né sulle stra¬ 
de». E aggiungono Infine I gio¬ 
vani della sinistra gtovanUe- «Al 
di lA delle sentenze quali n«v- 
vedlmenil veri, quale poUiica 
giovanile inloniie faro U gomr- 
noT CoH Intende Ininpiende- 
ra nel campo del controUo 
stradale, della disincentivazim 
ne deU'obuso dell'alcool o del¬ 
l'uso sfrenato di auto di grossa 
eiUndnta»? Iniiomma si do¬ 
mandano pio o meno tuW dav¬ 
vero con I orario si pensa d'a¬ 
ver rimosso le «stragi del saba¬ 
to sera’» 


CHI TIMPO FA 


L’orario di chiusura delle discoteche resta fissato alle 2 
di notte. Alle 4 nelle località turìstiche, limitatamente al 
periodo estivo. Una sentenza del Consiglio di Stato ri- 
pristina il decreto governativo la cui validità era stata so¬ 
spesa dal Tar dell'Emilia Romagna. Un'altra puntata 
della storia infinita che ha per protagonisti gestori, geni¬ 
tori, ragazzi ed enti locali. Intanto si chiedono modifi¬ 
che ai provvedimento del governo. 

NINNI ANORIOLO 


■i ROMA. Chiuderanno alle 
due di notte, al sud come al 
nord. In SieUia cohm In Lom¬ 
bardia. Un'unica eccezione ri¬ 
guarda le località turistiche 
Qui le discoteche, ma soltanto 
rwl mesi estivi, potranno rima¬ 
nera aperte fitìo alle quattro di 
mattiruL Ieri, una sentenza del 
CoiBigUo di Stalo che accoglie 
U ricorso del governo e giudica 
illegtttiffla la decisione assun¬ 
ta, poche aeitimane fa. dal Tar 
dell’Emilia Romagna. Cancel- 
lava il deetMo «lìecoicianotti» 
del gevemo, emanato sulla ba¬ 
se «ll'oodata emotiva delle 
cosiddene «stragi del sabato 
sera». 


Ma la vicenda non si può 
considerare chiusa, la «teleno¬ 
vela» é destinata a continuare. 
La sentenza del Consilio di 
Stalo, infatti, interviene soltan¬ 
to sul provvedimento di -so¬ 
spensione cautelare» adottalo 
dal tribunale regionale ammi¬ 
nistrativo di Bolo^a dopo II ri¬ 
corso presentata, nel mesi 
scorsi, dal gestori dei locali. Il 
Tar emiliano, dovrà ancora 

E ronunciarsi nel merito, stabi¬ 
le. in poitieolaie, se l'esecuti¬ 
vo é legittimalo ad emanoiKdl- 
reiuve alle regioni per quel che 
riguarda I kxràli d'inirattenlme- 
noedi svago 

E questo che hanno chiesto 


nel rteono al Tar I gestori del 
locali. Insomma la storia Infini¬ 
ta che vede contrapposti U mo¬ 
vimento delle «mamme antl- 
roclo, che chiede da anni la li¬ 
mitazione degli orari, ai pro¬ 
prietari delle discoteche emi¬ 
liane si potrà arricchire di nuo¬ 
vi colpi di scena. A meno che, 
il governo, non modifichi li 
provvedimento emanato il 25 
maggio del 1990. Senza di 
questo, la guerra della catta 
bollata pottebbe continuale, 
tra raccolte di firme, petizioni 
nuove sentenze del Tar e nuovi 
rkonl al Consiglio di Stalo. 
Una domanda su tutte: sono le 



l'Ael dimostra che gli Incidenil 
automobilistiei provocano vit- 
Uttw In tutu le ore e In tutti l 
' gloRil della settimana e non 
soUanio di sabato o di domeni¬ 
ca notte, alla fine dt una serata 
in discoteca. Le cause? Tante: 
Imparisia, maneonsa- di una 
seria educazione stradale, ec¬ 
cessiva velocita, «patenti faclU». 
<> Insomma: la stancheSh della ' 
difcoteca, non può essere l'u¬ 


nica accusala. L'alcol? Per li¬ 
mitarlo mancano azioni effica¬ 
ci a cominciate dalla limita¬ 
zione della sua pubblicità. 

E sulle strade mancano con¬ 
trolli seri, basti pensate che 
polizia e carabinieri non sono 
stati ancora dotali di etilome- 
tri, le valigette che servono a 
misurare il lasso alcolico di chi 
guida. Gli orari delle discote¬ 
che? Un falso obiettivo, molti 
lo considerano tale. «Non risol¬ 
ve nè i problemi collegati alle 
stragi continue di gioiranl per 
le made llalime, né II tipo di 
consumo più o meno inielU- 
gente del proprio tempo Ubero 
la parte di ragazze e ragazzi», 
laiere della Sinistta 
lióvanile. Diverso ovviamente 
giudizio del governo. Per Ni¬ 
no Cristolori, sottosegretario 
alla presidenza del CoiulgUo. 
la sentenza di Ieri, dimostra «la 
correttezza delle decisioni as¬ 
sunte» dall’esecutivo e dotta 
stessa Regione Emilia Roma¬ 
gna. QueMn- ovevA Rccoite- le . 
direttive ari govrano. prima, 
che il TatlejebdeaaeineHIea- 
ci PMerdtbMnatHbtiifeotrio'' 
al ConsIgUo di State, da parte 


dell'esecutivo e della Coda- 
.cons (un'associazione che di¬ 
fende I diritti degli utenti). Le 
altre reqioni? Sono rimaste In 
attesa che si definisse la partita 
delle sospensioni cauteisri e 
del ricorsf. Ma II provvedimen¬ 
to del Tar di Bologna, di fatto, 
ha mantenute aperte, senza al¬ 
cuna limitazione, fino a notte 
alta le discoteche un pò in tut¬ 
ta Italia. Alcune, si sono auto- 
regolamentate: apertura alle 
IO di sera e chiusura alle 4 di 
mattina. Dopo la sentenza di 
ieri, I goveiTtl regionale, do¬ 
vranno intervenire e definite, 
' per esempio, l'elenco delle lo¬ 
calità turuUche. Qui In estate, 
le discoteche e I locali da ballo 
potranno rimanete aperti lino 
alle quattro di mattina. Ma in¬ 
tanto dall’Emilia, aila Liguria, 
alla Toscana, si chiede una 
mcdifica del decreto governa¬ 
tivo. Obiettivo? StabUlre regole 
precise, orari di apertura e di 
chiusura che valgano d'estate 
, e d'imento e su tutto il lerrito- 
jio nazionale Ma. soprattutto, 
porre rimedio alle cause più 
"gensUBi che provocano tanti 
morti sulle strade. 


Renato Nicolini: «Reprimere, criminalizzare non è giusto e non serve» 

«D divertimento non ha tempo...» 


MBRIZIOnONCONB 


W ROMA Onorevole NIcoU- 
Hl, SM il dhmttBNoto può ove- 
re nn ienpo? Unaduraia? 

Oh no, é impossibile.. 

B nnaia, tctnl. qtral deczcio 
snUa chnisara delle discote¬ 
che che è stato rlprlsttnalo 
dal ConsigUo di Stalo? 

Beh, il Consiglio di Stato avrò 
ripristinato applicando qual¬ 
che cavillo giuridico no, il 
problema é che é proprio II de¬ 
creto ed essere sbaglialo. Una 
vera iclacchezzB. Certi provve¬ 
dimenti sommari non funzio¬ 
nano mal 

Perù, turno I balB la dlscole- 
ca. naoloao troppi ragazzi. 
Akol, droga, maccbinevelo- 
cL MoM non anlvaDO aU'al- 
ba. 

SI, lo so. ma iocredo una cosa: 
il miglior modo di regolare é 
quello di non proibire Anche 


perché poi, alla fine, tutto 

S uelloche non si può tare, si la 
i nascoste. È la storia della 
marmellata nella credenza, 
una storiella vecchia ma vera. 

VabfBC. canora? 

Allora innanzitutto bisogna ca¬ 
pirli certi fenomeni, interpre¬ 
tarli Dopo, magari, si può an¬ 
che imervenire. La soluzione 
ire- 
Anche 

. t o^ 

ganizzate, poi poosono funzio¬ 
nare. MiiKordoche... 

Si ricorda ebe COH? 

No. volevo dire che mi ricordo 
dell -Estate romana», faccio 
sempre II solito esemplo, é ve¬ 
ro, ma poi é davvero l'unico, 
mi sembra, che si possa fare... 
Insomma, ecco, in quelle nolU 
d’estate tutto funzionava a me¬ 
raviglia eppure non é che ci 


fonerò controlli esasperati. 
Cera soltanto una macchina 
organizzativa bel oliata che 
non SI bioccova mai Eppure il 
progetto era complesso, cine¬ 
ma ail'aperio, migliaia di per¬ 
sone nelle platee e a passeg¬ 
gio, e poi risloranti, bar, pub... 
e lutto nel centro storico di Ró¬ 
ma. Addirittura, dopo l’una. Il 
servizio d'ordine andava via, fi¬ 
niva il turno, e l'Ingresso a Mas¬ 
senzio era gratuito . 

Vuol dire ebe l'aBlodlKipU. 

mébaportaote? 

SI, credo sia fondamentale. E 
poi, come si fa a dire a uno. ri¬ 
di sudi, ti dnrertì fino alle due. 
oppure alle quattro, se magari 
stai ndendo, sudando e diver¬ 
tendoti In un centro turistico. 
Pòi, però, vai a casa. Dico, ma 
come SI fa a fare un ragiona¬ 
mento cosi a un essere t^nle 
e pensante? Come si può spe¬ 
rare che lui obbedisca’ Mi ri¬ 
cordo che durante le estati ro¬ 


mane, Il poeta Sandro Penna 
aveva cambiato gli orari della 
sua vita: andava a domiire la 
mattina e si svegliava la sera, 
giusto in tempo per incammi¬ 
narsi nella notte... 

D’aceerde, le «Mail renaac 
(areno na Mape bMUmenti- 
cabUe. senza orari, bello e 
(elice ÌBoo ail’alba. Ma oggi 
c’é gente ebe esce da uaa al- 
•coteca e va a prendere i 
cernenl caldi a doeccnto al- 
l'ora. Un rimedio bisogna 
trovarlo... 

Sicuro che bisogna trovario, e 
magari qualche rimedio gid ci 
sarebbe, solo che, per esem¬ 
plo, ormai dii s'allaccia la cin¬ 
tura é un creUnone E non ba¬ 
sta che line hanno (atto l limiti 
di velocita? Dopo quel minisUo 
con la barila quel tipo un po’ 
buifo?comesichiamava?.. 
Fenl 

Ah, si, Fem beh, dopo i suoi li¬ 
mili, più mente Tutto alla ma¬ 


lora, lutti con il piede sull'ac¬ 
celeratore E la legge sulla gui¬ 
da Ir stato d'ubnachecza? Do- 
v'é Unita? Voglio dire che qual¬ 
che rimedio ci sarebbe pure. E 
un modo per organizzare ade¬ 
guatamente arìche. Comun¬ 
que, lo npelo; bisogna com¬ 
prendere e organizzarti certi 
fenomeni negativi, e non repri- 
merlL £ sbaglialo criminalizza¬ 
re chi sbaglia Penso alla legge 
sulla droga. Anche 11. mano 
dura con i tossicodipendenti. E 
poi’ Poi quest’anno scopriamo 
che rispetto ai primi cinque 
mesi dello scorso anno, i morti 
per overdose sono aumentab 
del 13% . 

L'utopia del pnlbizloalaiDo 

geacra araU peggloii. 

SI chiaro, non c'é dubbio E 
speriamo bene, adesso, pen 
cné io non et credo mica che 
alle due di notte Invece del 
<rack> quelli s'mgoieranno so¬ 
lo qualche menuna 


La Direzione delpereo-ialede/t/if- 
M anche a nome di lulll i dljienden- 
li paitecipa al lutto ctie ha colpito 
Walter Recalctil responsabile del 
nostro Centro elaborazione dati, per 
la scomparsa di sua madre 
OARATOIA 

ed esprìme a lui e alla famlglui le più 
aentile condoglianze 
Roma. Sgiugno 1991 

L Unità di Base del Pds -Rigoldl- di 
Niguarda annuncia la scomporla 
delta compagna 

OARATOIA 

e porge le piO «entiie condoglianze 
al manto compagno Cario RecalCdiiti 
e al figlio Waltere famiglia. 

Milano S giugno ID9I 

La Segreteria nazionale delLi Fk>n- 
egli annuncia l'improvvisa «con* 
parsa di 

AUOMStNACASAMOSOE 

avvenuta a Roma 11 4 giugno 1991. 
delegata delUtaltel deilAquili, 
componente del Comitato Contrae 
della Fkmri, Alfonsina aveva solo 42 
anni La Fiom«Cgil partecipa al do¬ 
lore del familiari e dei compagni di 
lavora 

Roma. S giugno 1901 

’TIamo vicmi al nostro amico e coim 
pagno Walter l^aicatt per la perdi¬ 
la «Ila cara mamma 

GIARA TOU 

Isabella Alba Luciana. Massimo, 
Enzo Mario Ser^o Massltrio. Rr^ 
berlo Manuela Roberto Alessan¬ 
dra. Gianna, Luciana, Rceaitna. 
Walter, Maurizio Giacomo. Stefano, 
Laura. EnrKO, Cesare. Ullo Pietro, 
Paola. Roberta Alberto. LuclarK» 
ArMonio. Ennca. Alberta MiieUa. Pa¬ 
trizio. Biartca, Urctano, Patrizia, Su¬ 
sanna. 

Roma. 5 giugno 1991 

Partecipiamo con proforrdo cordo¬ 
glio ai dolore del compagno Walirr 
KecalcaU colplio dalla pe-dlta della 
sua care mamma 

OARA 

cu Ispettori dolTtàiiM 
Mtlano/Roina. Sghigno 1991 


Anna, Fabiana e Vania Ponti pian¬ 
gono la scomparu dell'amico 

NIOIEIEMABIIO 

Milano. Sghigno 1991 


C scomparso II compagno 
nUNCESCOCAMCUO 
lespoosafellc pnvincialc Lega UIn> 
ClcUsnio, attivD miUiante deUa se¬ 
zione del Pds •luigi Nuvoloni» di 
Sanremo Piorondamenii-addolora- 
d, i cofflpapil della sezione lo rteot- 
dano e sonosctlvono per/'Ùiisa 
Semetno, S giugno 1991 


Bnjne, Tiziana, Diego annuncleno 
con profondo nmmertoo la proma. 
turatcompaisadi 

NMjmaxMTn 

I tuneralt avranno luogo oggL alh- 
ore 14 30a panile dalla KdeiMt Co- 
mlialo ciliadino di Serto S. Ciovén- 
ni piam della Ra i irt eni» 

Sesto 3. Oiovannl S ghigno 1991 


I compegni iMrVnIoiia leglanslo 
kmibiude del Pds esprimono seMitr 
condoghenze al iamlllari per la 
acompena del compagno 

NWRIZIOUTn 

Milano, 5 giugno 1991 


Lotte ed ideali comurd cl unirono 
per pio di un trentennio in una mill; 
unse convinta ad appaniorata. b 
nel ricordo di quen armi cho con 
irtfiniia trtsteaa piango I amico e 
compagno 

MAURIZIO GATTI 
Valentino Meleita rivolga alla fami¬ 
glia vivocordoglio 
Sarto San OiCK'anni, 5 giugno 1991 


Cara Bruna, cara Tittì vi slamo sinca- 
ramania vicini e condividi amt> Il vo¬ 
stro dolora per la acomparu * jal ca¬ 
ro 

MAURIZIO 
Non. Sara a Manima 
Sarto S. OiovamL Sgiugno 1991 


Roberto a Pia Laurla con I figli Bru- 
naUa e Lorenzo ai stringono con af¬ 
fetto intorno alta famiglia Scamati e 
piangono la perdita dd caro amico 

AWeAimOOSCARNAn 

Roma. S giugno 1991 


t compagni dal Ouppo giuatiiia si 
stringono con affatto intoino a Car¬ 
la e al suoi laminari e ricoidaito con 
profonda reverenza 1 avvocato 

AimOO SCARNATI 
compagno forte e generoao parte 
essenziale di tante lotte per far e^e^ 
mare 1 diritti dei lartrraton dentro e 
fuori le aule di giustizia. 

Aw Fioieiia Caikmi 
Roma. 5 giugno 1991 


Il Comitato cittadino del Pd< di Sesto 
San Gievanni esp ime le piu ventile 
condoglianze all.i nioelu* Bruna e 
alla figlia Tiziana per la morte del 
compatto 

MAURIZlIOCATn 

Setto San Ciovanrii Sgiugno 1991 

Il gnjppo consiliai e del Pds di Sesto 
San Cievanni è vicino a Bruna e Ti¬ 
ziana Ili questo doloroso momento 
per la perdita del < aro compagno 

MAURIZlIOCATn 

consigliere comunale dal 1979 al 
198Sedaa8ertoredal 197&ai 1980 
Sesto San Gknranni S giugno 1991 

n presidente della Polisportiva CEAS 
di Sesto San Ciov inni on Giuseppe 
Carrò i presidenti di tutte le sezioni, 
i dirigenti e gli atliHi espnnfono alla 
compafiTia Bruna e alla figlia Tlr-la- 
na le piu sentite ccmdoglianze per la 
prematura scomparsa di 
MAURIZIIOGATn 
Sesto San Oovanni, 5 giugno 1991 

Franco e Laura con WaHer e Pino 
sono vicini a BiuHia e a Tiziana per 
la prematura sconiiAcrsa del caro 

MAURIZIO 

Sesto San Giovanni Sgiugno 1991 

La Pednraiione milanese del Pds 
esprime le più vive condcrtilanxe al¬ 
le compagne Bruna e ‘nzuma colpi¬ 
te dalla prematura scomparse del 
compagno 

MAURIZI OGATH 

51 invitano i compngnl a partecipare 
alle esequie 
Milano. 5 giugno V^l 

n sindaco e b Gunta comunale del¬ 
la cittò di Sesto San Giovanni espri¬ 
mono alla moglie Bruna e alla figlia 
Tiziana profondo cordoglio per la 
prematura scomparsa di 

MAURIZIO GATTI 

per moM anni Mttigloso dirigente 
del Fci e della Confesercenti, ammi¬ 
nistratore della città dal 1970 al 
1985, as a esao re dai 1975al I960. 
Serto San Gouanni, 5 giugno 1991 

Uiclana e nego sono viemi a Bruna 
e Titti nell'immenso dolore che le 
ha colpite per la pt rdita del caro 

MAURIZIO 

Ne rieorderarmo sempre con pro¬ 
fondo alletto la canea umana, la 
simpatia la generosità insieme al- 
raliegrta di tante ore felici passate 
assieme 

Serto San Giovanni. S giugno 1991 

t premafuramente scomparso 11 
compagno 

MAURIZIO GATTI 
Caio ani.lca rodo fondatose c già 
dirigente delta Cooperativa <» Ol- 
mlfti» Amo Impegno, morale, cMle. 
sodala e umano ha lasciato un tan- 
gibUa *01100 in tutti noi La «la In- 
rtaocablle attività è rtaia metto utile 
ed apprezzata e ha contribuito allo 
sviluppo non solo della Olmini ma 
anche dH Movimento cooperativo 
In genera. Non ti dimentlcheramo. 
Caio Maurtsia cosi come rtainov4ci> 
ni a Biunsi. e Ttzlana esprimendo la¬ 
to le più linceiecondoglianae di tut¬ 
ti i soci e in paitìcolaie del Conslgiio 
dà amminirtrezione, del CoaMlo 
rtndacale dalla Cooperativa C 01- 
minL 

Serto San GfovannLSghigno 1991 

Le famigl 0 Bettoni e Prt«ntar>l rleor^ 
dano con affetto c stima 
MAURIZIO GATTI 

e sono vicine a Bruna e Tbdana In 
questo triste mommto 
MQano. Spugno 1991 

La Confeite?centl e la Coop di Ga¬ 
ranzia di Milano si stringono con af¬ 
fetto alla moglie Bmna ed ai suoi fa- 
mUiart nel dolore per la scompana 
del caro (imlco e compagno 

MAURIZIO GATTI 

Mllarto 5 giugno 1991 

La famiglia Minola addolorata per la 
prematuri! scomparsa del compa¬ 
gno 

MAURIZIO GATTI 

ricordandone l'umanità e le capad- 
tà di dlriMnie politico t vicina alla 
moglie «1 alla figlia. 
ScrtoS-Ciiovannl. Sgiugno 1991 

I compafiTil della sezione «Gramsci» 
di Sesto Sitfi Giovanni, vicini a Biuna 
• Tlzianii in questo momento di 
grande dolore, piangono la scom¬ 
parsa dei caro compagno 

MAURIZIO 

Sottoscrivono per / UnitCL 
Sesto San Giovanni. 5 giugno 1991 

I c^pafini della sezione «Lavagni- 
nl» espriinono U loro cordo^io a 
Bruna e Tiziana per la scomparsa 
immatursi delTamico e compagno 

MAURIZIO 

SottMcrivono per IVmtò. 

Sesto San Giovanni. 5 giugno 1991 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. M«ntre all* quot* «u- 
parlorl al va afabitanrio un fluaao ban deli¬ 
nealo di correnti nord-occidentali, una per¬ 
turbazione a carattere freddo afa attraver- 
aando la noatra penlaola apostandoal rapi¬ 
damente verao aud-eat. Al auo aegulto per- 
marrano condizioni di Inatabliitù. La varia- 
billtù, più o mano accentuata, aarA il 
principale elemento climatico del proaeimi 
giorni au tutta le regioni Italiane 
TEMPO PREVISTO. Bulle regioni nord¬ 
orientali e eu quelle della fascia adriatica 
addensamenti nuvolosi che possono asso¬ 
ciarsi a piovaschi anche di tipo temporale¬ 
sco Sulle altra ragioni dell'Italia aettantrlo- 
naia e dell’Italia centrale alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite. Prevalenza di cie¬ 
lo sereno sulle regioni meridionali ma con 
tendenza, durante il corso della giornata, a 
graduale intensificazione della nuvoloeità. 
VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Calmi 0 localmente poco mossi. 
DOMANI. Aumento della nuvolosità prima 
sull'arco alpino e successivamente eulle 
regioni settentrionali dove, durante il corao 
della giornata, al potranno avere piovaschi 
0 temporali. Al centro, al sud e sulle isole 
alternanza di formazioni nuvolose irrego¬ 
larmente distribuite ed ampie zone di sere¬ 
no Durante il pomeriggio o In serata, ten¬ 
denza ad aumento della nuvolosità sulle 
regioni dell'Italia centrale 


TEMPERATURim ITAUA 


Bolzano 

14 

17 

L’Aquila 

~r 

22 

Verona 

10 


Roma Urbe 

~w 

12 

Trieste 

13 

20 

RomaFlumio 

16 

22 

Venezie 

17 

31 

Campobaaao 

13 

21 

Milano 

13 

18 

Bari 

16 

24 

Torino 

19 

24 

Napoli 

15 

■s 

Cunoo 

14 

22 

Potenza 

11 

16 

Genove 

19 


S M Lauca 

17 

20 

Bologne 

19 

39 

ReggioC, 

19 

25 

Ffranza 

17 

26 

Meaaina 

17 

15 

Piaa 

19 

15 

Palermo 

16 

21 
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«spia» bulgara 

«Non c’entro 
con l’attentato 
al Papa» 


■■ROMA. Tutto smentito e 
ora SI profila l'ombra di una 
manovra di qualche servizio 
segreto per depistare ultertor- 
menti! la verità sul mandanti 
dell'anentatoal Papa. 

. ' Nei giorni scorsi, il quotidia¬ 
no milanese di Giorno» aveva 
pubblicato, a tutta pagina, il te¬ 
sto di un nastro registrato nel 
quale l'ex capo dei servizi se¬ 
greti bulgari Konstantin Karad- 
zhovgari rivelava di aver rice¬ 
vuto «mandato» dal Kgb sovie¬ 
tico eli far uccidere Giovanni 
Paolo 11. Nel nastro si fornivano 
un gnin numero di dettagli e di 
parìicolati: Il pagamento a Ro¬ 
ma del compenso ad Agca che 
rron aveva rxievuto tutto il pat¬ 
tuito e che per questo aveva 
deciso di riràlgeni alla Cia. 
L'agerrzia di spionaggio ameri- 
carra aveva, in pratica, «auto¬ 
rizzato l'attentato che avrebbe 
dovuto concludersi con un 
semplice ferimento. Era, co- 
mur,que. un mezzo per inca¬ 
strare i sovietici. Ieri, il colpo di 
' scena: Karadzhov da Sofia, in- 
' tetvislato dal Gi2, ha smentito 
tutto. Lui non aveva mai fatto 
parte <iel servizio di spionaggio 
bulgoio, non conosceva Agca 
ed erti semplicemente diretto¬ 
re di una azienda telefonica. 
Per i soldi dati ad Agca, Karad¬ 
zhov ha precisato di rron aver 
mai veto quei soldi. Il giudice 
Priore, che indaga sull'attenta¬ 
to al Papa, ha detto che .si è 
Brattato di una «manovra» e che 
presto andri a Sofia per ap 
ptolondire le indagini. 


IN ITALIA 

I giovani trai 16 e i 17 anni 
sono arruolati in periferia 
Viene promesso loro un motorino 
e un milione al giorno 


I ragazzi non sono tossicodipendenti 
e provengono da famiglie normali 
I soldi spesi per abiti firmati 
e per portare a cena gli amici 


Babiv-spaedatorì per un Rolex 

Minitrafficanti a Milano, un fenomeno in aumento 


Un motorino in regalo subito, poi la promessa di 
un guadagno giornaliero che può arrivare al mi¬ 
lione. Così vengono arruolati - nel mercato della 
droga di piazza Prealpi, uno dei nuovi fortini mila¬ 
nesi della criminalità - i «baby spacciatori». L'ulti¬ 
mo. un sedicenne, è stato arrestato l'altro giorno 
con tre etti di eroina. Il fenomeno dei minitraffi¬ 
canti è in forte aumento, segnalano gli esperti. 


MAMMA MONPURQO 


■■ MIIANO. L'amiolamento 
si svolge alla svelta, sotto gli 
occhi di tutu. Onnai la voce SI e 
sparsa, tra gli adolescenU delle 
periferie perennemente tor¬ 
mentati dalla voglia di posse¬ 
dere il Rolex d'oro e i vesUti fir¬ 
mati; in piazza Preaipi - nella 
zona nord di Milano, a neppur 
grande distanza dal centro - 
alcune famiglie calabresi, ori¬ 
ginarie della provincia di Ca¬ 
tanzaro. «assumono» giovani 
dlpendenU. Un motorino in re¬ 
galo subito, lauti guadagni do¬ 
po. la promessa di una FViu- 
geot 20S come festeggiamento 


per i 18 anni: 8 una proixssia 
cui e difficile resistere. Non ha 
resistito neppure Edmondo, 
detto «Eddy», che si e fatto piz¬ 
zicare l'altro giorno dopo aver 
dato del filo da torcere per sei 
giorni alla squadra Inves^ali- 
va del commissarialo. Finte, 
spostamenti rapidissimi, capa¬ 
cita di assumere atteggiamenti 
da bravo ragazzo: ecco il re¬ 
pertorio esibito da Eddy, che 
da mesi riforniva i tossicodi¬ 
pendenti di un'intera piazza. 
«E' arrogante e omertoso» dice 
di lui la polizia. Ma gli operato¬ 
ri del carcere minorile ne dan¬ 


no un ritratto più preciso: «E* 
molto intelligente, dotato di 
grandi capacita dialettiche e di 
notevole autonomia». Edmon¬ 
do è il tipico rappresentante di 
quella nuova leva che in modo 
sempre più massiccio sta tor¬ 
nando a riempire quelle celle 
del carcere minorile che si era¬ 
no quasi svuotale dopo l'entra¬ 
ta in vigore del nuovo codice 
di procedura penale per I mi¬ 
norenni. Lo spacciatore-baby 
ha prevalentemente 16 o 17 
anni, dicono I dati milanesi, e 
perlopiù non e tossicodipen¬ 
dente: il suo mllioncino quoti¬ 
diano k) spende in vestiti e se¬ 
dute dal parrucchiere, ma so¬ 
prattutto in grandiosi inviti a 
cena in locali costosi. Ama 
sbalordire i coetanei con l'e¬ 
spressione; «Mangiate e beve¬ 
te, tanto pago io». Non viene 
necessariamente da famiglie 
già note alla giustizia: «Ogni 
giorno ci sono pellegrinaggi di 
genitori mortificati» - racconta 
una delle responsabili del cen¬ 
tro di prima accoglienza del 
Beccarh - «di padri e di madri 


che non si erano accorti dì nul¬ 
la. Si tratta quasi sempre di fa¬ 
miglie non decanti, ma sprov¬ 
vedute, prive di mezzi di con¬ 
trollo che vadano al di là delle 
botte«. 

Cosi sembra essere la fami¬ 
glia di Eddy: brava gente, im¬ 
migrata dalla Puglia in anni or¬ 
mai lontani, che pero sul ra¬ 
gazzino aveva perso ogni aulo- 
ntà. Eddy era andato a vivere 
da solo, in un appartamento 
che finora neppure la polizia è 
riuscita è scopnre. E aveva se¬ 
guito I suoi modelli, lo stile di 
vita dei capetti di piazza Preal¬ 
pi. Solo l'altro ieri il comitato 
cittadino antimafia aveva pub¬ 
blicato un accapponante ri¬ 
tratto di sette zone periferiche 
della città, e Ira queste c'era la 
zona in cui à cresciuto Eddy. 
Su 453 ragazzini che l'anno 
scorso si sono visti aprire un fa¬ 
scicolo penale, 32 venivano 
proprio da qui; un record ne¬ 
gativo ottenuto ex aequo con 
un'altra periferia disastrata, 
quella di Saggio. Nella relazio¬ 
ne dell'antimafia, poche scar¬ 


ta figlia quindicenne è morta sul colpo, l’altra (11 anni) e la moglie in fin di vita 

Catania, violante dìsbrugge la ffimìglìa 
uccide direttore di banca, poi ^ spara 


■ Sbage provocata dalla follia a Catania. Pesantissimo 
il bilancio: tre morti e due persone in coma irreversi- 
bile. A sparare è stato Salvatore Mirabella, un vigi- 
. tante di 4S anni che prima ha aperto il fuoco contro 
la moglie e le due figlie di U e IS anni, quindi ha uc- 
' ciso il vicedirettore della banca dove lavorava, infi- 
ne si è sparata All'origine della tragedia, forse, il ti¬ 
more dell'uomo di peraere il làvxrro. 
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WALTUMZZO 


■M CfiTANfA. C Stata una stra- 
' ge. Una famiglia sterminata da 
uno scoppio improvviso di fol¬ 
lia omicida. E accaduto nella 
piimfssfma mattinata di Ieri a 
' Catania, quando Salvatore Mi¬ 
rabella, un metronotte di 45 
anni, ha Impugnato la sua 7,65 
per uccidere la moglie Rosa 
Schillaci e le sue due figlie. L'e¬ 
pilogo della tragedia si e con¬ 
sumato due ore dopo sul lun¬ 
gomare della scogliera. Qui il 
vigilantes aveva un altro obiet¬ 
tivo: Pietro Penotla. 40 anni, vi- 
cediieltore della filiale di Can- 
nizzaro della BaiKa popolare 
di Santa Venera, un piccolo 
btiluto di credito dove Salvato¬ 
re Mirabella era addetto alla vi- 
gllanzn. Lo ha fulminalo con 
un colpo alla testa, cosi come 
lune le sue vittime, quindi è ri¬ 
salito in auto, ha percorso me¬ 
no di un chilometro, lerman- 
’ dosi nei pressi dell'Hotel She- 
ralon. Ha appoggialo la canna 
della pistola alla lempia e ha 
premu'o il grilleno. Lo hanno 
trovalo cosi, riverso sul volante 
della sua Ritmo con la pistola 
-in pugno, la lesta devastala dal 
prolenlle che lo ha passato da 
parte a parte, andando a sfon¬ 


dare poi fi vetro defi'auto. Un 
particolare quest'ultimo, che. 
In un primo momento, ha trat¬ 
to in Inganno gli Investigatori 
accorsi sul posto. La prima ver¬ 
sione dilfuta in mattinata par¬ 
lava infatti di un tragico tentati¬ 
vo di rapina, conclusosi con la 
morte dei vicedirettore della 
boiKa, colpito mentre stava 
per aprire la porta dcU'istitulo 
di credilo, e del metronotte, 
ucciso dopo essersi lanciato 
all'inseguimento del banditi. 

Poco dopo mezzogkrmo al¬ 
la centrale di polizia é giunta 
pero un'altra chiamala; ^Corre- 
te in via Silone a Lineri, cl so-to 
Ire morti in una casa al nume¬ 
ro 11« ha detto una voce dal- 
l'albo capo del filo. Una corsa 
a sirene spiegale nel dedalo di 
viuzze del quartiere, uno dei 
più degradati della città. Poi su 
per le scale, lino al secondo 
piano, dove agli occhi degli 
agenti si è iMesentata una Ke- 
na raccapricciante. Rosa Schil¬ 
laci era in camera da letto, ri¬ 
versa sul letto tn una pozza di 
sangue, ancora respirava. Nul¬ 
la stanza accanto il corpo di 
Giusy, IS anni, freddata da un 
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Il corpo di Pietro Perrotta ucciso davanti alia banca cfie dirigeva 






proiettile sparato dritto In boc¬ 
ca: accanto vi era la sorellina 
Anna, 11 anni, aveva un colpo 
alla tempia, era ancora viva, 
maimeoici per tele per la ma¬ 
dre non hanno speranze. Sono 
clinicamente motte. 

La tragedia si à consumata 
alle sei del mattino, quando 
SaWatore Mirabella ha deciso 
di uccidete tutti. Nessuno nel 
palazzo ha sentilo gli span, 
probabilmente il metronotte 


ha attutilo il rumore delle deto¬ 
nazioni appoggiando l'arma 
ad un cuscino. Solo in larda 
maUinala la scopetta. Un vici¬ 
no ha bussalo ripetutamente 
alla porta della famigiia, forse 
per avvisare la donna di quan¬ 
to era accaduto al marito; poi, 
non ottenendo risposta, ha 
chiesto aiuto e ha siondato la 
porta. 

Salvatore Mirabella viene 
descrìtto da tutti come un uo¬ 


mo banqulilo, forse un po' 
troppo geloso del componenti 
della sua famiglia. CC^ pub 
aver fatto scattare allora la 
molla della follia? Una doman¬ 
da alla quale nessuno riesce 
ancora a dare una risposta de¬ 
finitiva. Qualcuno avanza timi¬ 
damente un'Ipotesi: il «vigilan¬ 
tes», dicono, aveva gravi pro¬ 
blemi sul posto di lavoro; in 
particolare, aveva conbasti col 
vicedirettore Perrotta. 


ne frasi descrivono alla perie- 
zione il clima in cui crescono 
questi ragazzi. Si parla di bloc¬ 
chi di case popolari intera¬ 
mente occupÀÌ dalla malavita 
e inaccessibili alla gente nor¬ 
male. Come i palazzi di via 
Emilio Bianchi, pattugliati da 
uno stuolo di ragazzetti e bam¬ 
bini assoldati come vedette: 
qui non possono entrare nep¬ 
pure I tecnici dello lacp o gli 
spazzìni. Uno dei funzionari 
del commissariato locale rac¬ 
conta un latto esemplare, la 
storia di una famiglia perbene 
che aveva rivendicalo il suo di- 
nllo ad albaversare in automo¬ 
bile una di queste vie che sono 
zona franca, per poter amvare 
sotto casa con i pacchi della 
spesa Gli incauti si presero pri¬ 
ma una gragnuola di sassate, 
poi una raffica di mibaglieita 
contro la porta. 

La legge, qui, è dettata dai 
clan che m un modo o nell'al¬ 
bo sono sempre legati a Pepé 
Plachi, l'uomo della 'ndran¬ 
gheta che da mesi e mesi sfug¬ 
ge alle forze dell'ordine e ad 


una spietata laida che ha in¬ 
sanguinato già mezza Milano. 
Eppure, la zona in cui Eddy é 
cresciuto alla scuola della ma- 
la, non 6 certo un'escrescenza 
nel corpo sano della città. Se 
piazza Prealpi desta sensazio¬ 
ne - anche perché gli spaccia¬ 
tori amiolano a dieci metti dal¬ 
la sede della polizia stradale - 
altn lemton sono ormai fuori 
controllo. Anche altrove, com¬ 
plice la miseria culturale, si sta 
diffondendo il cancro della cri¬ 
minalità giovanile e dell'arruo- 
lamenlo di piccoli spacciatori. 
I dati elaborati dai Centro per 
la Giustizia Minorile parlano 
chiaro: l’anno scorso, nel terri- 
lono della Corte d'Appello di 
Milano furono apicrti fascicoli a 
carico di 1394 minorenni, di 
cui II20erano maschi (61 so¬ 
no accusati di rapina, 48 di de¬ 
tenzione d'armi, 99 di deten¬ 
zione e spaccio di stupefacen¬ 
ti) . Allannantì sono le dire dei 
primi quattro mesi dell'anno in 
corso; le segnalazioni sono già 
285, di CUI 36 solo per le vlma- 
zionl della legge sugli stupefa¬ 
centi. 


La mafia a Montesca^oso 

Continua la guerra tra clan 
Giovane fotografo 
assassinato eia tre killer 


Mi MONTESCAGUOSO (Ma- 
tera). Quattro morti in meno 
di tre mesi, davvero troppi 
per tm paese di diecimila 
abitanti delta •tranquilla» 

' provincia di Matera. Questa 
volta a cadere sotto i colpi 
dei killer è stato un ragazzo 
di 25 anni, Giuseppe D’Am¬ 
brosio, che l'altra notte stava 
rienbando a casa, alla peri¬ 
ferìa di Montescaglioso, 
quando è stato affrontato da 
tte uomini. Mentre cercava 
di scappare 6 stato colpito 
più volte dai proiettili sparati 
da due fucili a canne mozze. 
Poi, uno dei suoi attentatori 
gli si è avvicinato quando il 
suo corpo era già a terra, 
agonizzante, e con una 7,65 
gli ha dato il colpo di grazia 
alta tempia. In paese erano 
in molti ad attendere un al¬ 
bo omicidio, da quando, 
quindici giorni fa, un raid al¬ 
la pizzeria «Peccati di gola» 
aveva causato la morte di 
due persone ed fi ferimento 
di albe sei. E l'omicidio del¬ 
l'altra notte potrebbe essere 
proprio una sorta di vendet¬ 
ta conbo il «basista» dei killer 
di quell'attentato. Giuseppe 
D'Ambrosio non aveva pre¬ 
cedenti penali in Italia: ave¬ 
va Invece prutecipato ad 
una rapina qualche anno fa, 
durante il suo breve soggior¬ 
no a Philadelfia, negli Stati 
Uniti. Tornato dafi'America 
I conduceva una vita appa¬ 
rentemente tranquilla, e 


tempo fa aveva anche apier- 
to un piccolo laboratorio fo¬ 
tografico. Non era, insom- 
, ma. uno dei soliti balordi 
che si trovano nella piccola 
criminalità di paese, e del 
resto nessuno poteva aspet- 
' tarsi che 11 figlio di un cassie- 
're di banca e afuna inse- 
' ' gnante avesse a che,fare con 
fa delinquenza. Mà proba¬ 
bilmente questo ragazzo 
che tutti descrivono come 
molto vivace qualche rap¬ 
porto con la malavita locale 
doveva averlo. Saranno le 
indagini a stabilire come 
Giuseppe D’AmbrOslo si sia 
trovato al centro della lolla 
.fra clan malavitosi rivali di 
Montescaglìoso. Una lotta 
ormai senza esclusione di 
colpi, che secondo gli inqui¬ 
renti potrebbe essere messa 
in relazione alla guerra fra 
clan in atto da tempo nella 
malavita o^anizzata del Ta¬ 
rantino, di cui le bande di 
Montescaglioso sarebbero 
una propaggine. Intanto a 
Montescaglioso la tensione 
sale. Dopo l'omicidio di 
Nunzio Oliva, un giovane 
che pare volesse abbando¬ 
nare la banda delle estorsio¬ 
ni per mettersi in proprio, e 
dopo la feroce esecuzione 
’ di Giuseppe Giannotta e di 
Giuseppe Mazzoccoli, avve¬ 
nuta appunto quindici giorni 
fa. si attende la non più rìn- 
viabile risposta delle forze 
deU'ordine. OM.V. 



Trìveneto: qu«isl 
2000 matrimoni 
annullati 
in mezzo secolo 


I mattimoni annullati in mezzo secolo dal tnbunale ec¬ 
clesiastico del Tnveneto sono stati 1.823 .su 3.835. Una 
percentuale pari al 485^. Lo ha reso noto la rivista della 
diocesi di Vicenza, diocesi di cui è a capo il vescovo Pie¬ 
tro Nonis, già pio-rettore dell’università di Padova e presi¬ 
de della facoltà di Magistero. I giudizi introdotti in pnmo 
grado hanno .i!:uto una media abbastanza bassa nei pri¬ 
mi 25-30 anni, aumentata negli anni '70 e soprattutto nel¬ 
l'ultimo decennio per diversi fattori. «Tra i quali - ha rile¬ 
vato monsignor Cesare Zaggia. presidente del tribunale - 
una cultura non certo favorevole all'indissolubilità del 
vincolo» che sì è diffusa anche nella gente cristiana. Le 
cause pendenti all'inizio del 1990 erano 256, quelle defi¬ 
nitive 98 (82 allermative e 16 negative) e 303 le cause 
pendenti alla fine del 1990. Per quanto riguarda le spese, 
le cause trattate con abbuono di meU e oltre delle spese 
sono state 13, con avvocalo gratuito 8, gratuitamente 1 e 
con totalità delle spese 76.. 


Terremoto Sicilia: 
riunione 
dedsiva 
a palazzo Chigi 


Contributi immediati per la 
ricostruzione delle case 
private e impegno del go¬ 
verno che chiederà la sede 
legislativa in commissione 
p»;r il disegno di legge che 
prevede 3.900 miliardi di 
spesa per le province di Si¬ 
racusa, Catania e Ragusa colpite dal sisma del dicembre 
1990: sono i due elementi emersi nella riunione svoltasi 
ieri pomerìggio a palazzo Chigi, presieduta dal sottose¬ 
gretario Cristofori Vi hzuino partecipato i ministri Capria 
(Protezione civile), Prandini (Lavon pubblici), Scotti 
Ùntemi), Bodrato Ùndustria), i rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali e i sindaci dei comuni interessa¬ 
ti al dopo-terremoto. Sindaci vt!,ibilmenie soodisfatti: ac¬ 
colte, fmalmenti», le loro richieste. Non solo; accolte an¬ 
che quelle del ì«gretarìo del F’ids, Ach;!le Occhetto che 
aveva inviato una lettera al presidente dei Consiglio Giu¬ 
lio Andreotti, nella quale si segnalava la grave situazione 
di disagio patita dalle popolazioni ancora senza tetto. 
Occhetto aveva chiesto interventi ui^enti. 


Capri «vietata»: 
negozi senza 
insegne 
luminose 


La chiamano ormai l'isola 
proibita. Da qualche anno, 
infatti, chi mette piede a 
Capn deve fare i conti con 
una serie di divieti. Non si 
può circolare con gli zoc- 
coli di legno, vietato anche 
dormire nei sacchi a pelo, 
(are campeggio, canìminare a torso nudo, stare (ermi in 
gruppo per le strade del centro. Ultimo «diritto» negato 
(questa volta, perù, solo agli isolani che svolgono attività 
commerciale), è quello di accendere le insegne lumino¬ 
se dei negozi. L'ordinanza, che dispone la rimozione dei 
caitelU luminosi é stata firmata, nei giorni scorsi, dal sin¬ 
daco Costantino Fetlcrw-'-. Da questa mattina, dunque, 
vigili urbani e operai del comune, saranno sguinzagliati 
nelle vie dell'isola per fare rispettare il prov^imento. 
L'opera di •bonifica» inizierà a Marina Grande e conb- 
nuerà nelle altre strade. 


Incontro 
Ardcacda>Pds: 
raggiunta intesa 
sulla legge 


Dopo gli incontri con i Ver¬ 
di, il e Rifondazione co¬ 
munista. proficuo incontro 
dell’Arci caccia con i rap¬ 
presentanti oel Pds. Il se¬ 
natore Fermariello e i diri- 
Benti della federazione na¬ 
zionale Ciaraloni, Amoretti 
e Veneziano hanno Incontrato la responsabile de! setto¬ 
re Ambiente, Fbivia Bandoli. Discussi: i problemi relativi 
all'Iter della legge sulla caccia, approvata dalla Camera 
dei deputati e oia in dibattuti al ^nato. La presidenza 
dell’Arci ha sottolineato come sia importante che al Se¬ 
nato, il provvedimento venga emendalo in alcuni articoli, 
•in modo da renderlo coerente con la legge n 142/90, e 
per garantirne la piena gesUbilità». 


Arrestato 
a Bolzano 
ex dipendente 
delMsi 


Sviluppi dopo le perquisi- 
zioni effettuate nei giorni 
scorsi dalla Digos nella se¬ 
de del Ivlsi di Bolzano e 
nell'abitazione dell'ex di¬ 
pendente del Movimento 
sociale, Giancarlo Masiero, 
dove furono rinvenuti una 
pistola, una macchina da scrìvere e documenti in relazio¬ 
ne ad alcuni alti terroristici avvenuti in Alto Adige negli 
anni 70-80. Domenica notte, la Digos, dietro ordine della 
Procura della Repubblica di Bolzano, ha arrestato lo stes¬ 
so Masiero. L’accusa presunto traffico dì sostanze stupe¬ 
facenti. Insieme al Masiero sono state fermale altre per¬ 
sone, ma non se ne conoscono le generalità. 


QIUSBPPB VITTORI 


Alla Corte costituzionale il caso dell’ex militante di Le condannato per l’assassinio di Margherita Magello 
Nuovi elementi lo scagionano, ma secondo il vecchio codice il processo non potrebbe essere riaperto 

Carlotto, l’ultima speranza di un innocente 


Se ne occupa !a Corte costituzionale: è innocente o 
colpe/ole Massimo Carlotto? Fu condannato a 18 
anni per l'omicidio di Margherita Magello, uccisa il 
20 gennaio 1976 a Padova con cinquantanove col¬ 
tellate. Nuove prove hanno convinto la Cassazione 
' ad annullare la sentenza. Ma secondo il vecchio co¬ 
dice non bastano a riaprire il processo. Con il nuovo 
codice, invece, l'assoluzione sarebbe sicura. 


OUMPAOLOTUCCI 


MB ROMA. Massimo Carlotto e 
fi suo travaglio giudiziario sono 
entrati ieri mattina nel salone 
della corte cosuiuzionale: e, 
con il passare dei minuti, len¬ 
tamente, Ira gli scranni baroc¬ 
chi è comparso anclie un fan¬ 
tasma. Quello di Marghenta 
Magellc. 

Lei fu uccisa la sera del 20 
gennaio 1976. a Padova. Delit¬ 
to atroce e allucinato, cin¬ 
quantanove coltellate, l'ingui¬ 
ne e il torace scavali dalla la¬ 
ma. Aveva 24 anni. Lui, dician¬ 


novenne e militante di Lotta 
continua, fu arrestalo a poche 
ore dall'atticidio. Subì due 
processi, tu assolto in primo 
grado, condannato in appello 
a diciolto anni di carcere. La 
Cassazione, nell'82, ngettù il n- 
corso presentato dagli avvocati 
dilensorì. 

•Una mostniosltà giurìdica» 
dissero alcuni, non c'erano 
prove chiar:, evidenti, della 
sua colpevolezza, soltanto in¬ 
dizi, e mollo labili. Quattro an¬ 
ni di carcere, e un tenace npe- 


tere; «dovete credermi, sono 
innocente*. 

Alla line, i giudici di Cassa¬ 
zione gli hanno dato retta, ac¬ 
cettando un secondo ricorso. 
Decisero - siamo nell'89 - di 
annullare la sentenza, perohè 
erano emersi latti completa¬ 
mente nuovi, trascurati nei 
purecedenti processi. Gli alti fu¬ 
rono rimandati ai giudici di Ve¬ 
nezia. Ma la corte d'appello 
non sapeva come comportar¬ 
si Stando al vecchio codice di 
procedura penale, la sentenza 
di condanna avrebbe dovuto 
essere confermata; secondo il 
nuovo, Invece, Massimo Car¬ 
tono era (è) innocente. Il nuo¬ 
vo codice, perù, é entrato in vi¬ 
gore solo dopo che gli avvocali 
difenson hanno presentato l'i¬ 
stanza. Un ntardo di pochi 
giorni. £ delicato e difficile de¬ 
cidere perciò della questione 
deve occuparsi la Corte costi¬ 
tuzionale. 

Cosi, ieri mattina, sono stali 
citati commi, sentenze e codi¬ 
ci Cerano, tra il pubblico, al¬ 


cuni ragazzi, capitati li per ca¬ 
so, per curiosità. Non sapeva¬ 
no di cosa si stesse parlando. 
Giuliano Vassalli, giudice co¬ 
stituzionale, ha tenuto la rela¬ 
zione introduttiva, ricapitolan¬ 
do la vicenda. 

La sua voce era impassibile 
e tiepida. Poi, ha pronuncialo 
quelle Ire parole: «il corpo sen¬ 
za vita della giovane aonna«. 
C'é stato un brusio. «11 corpo 
senza vita? Di chi^ti, ha chiesto 
con un filo di voce un ragazzo. 
E cominciato cosi, fortuita¬ 
mente, un dialogo fitto e sus- 
sunaio, clandestino, nello spa¬ 
zio riservato al pubblico, men¬ 
tre il giudice continuava a leg¬ 
gere. Chi ricordava, chi aveva 
seguilo sui giornali l'«attoce 
delitto*, forniva «informazioni» 
ai più giovani. 

E l'immagine della vittima si 
è come matemilizzata nel sa¬ 
lone. Il corpo nudo e agoniz¬ 
zante, li sangue sulle pareti, la 
porticina aperta, la mano pòg- 
giata sulla soglia dello sgabuz¬ 
zino Studiava lingue all'uni¬ 
versità di Padova. Cmquanta- 


nove coltellate, verso le sei di 
sera. Cosi l’ha trovata sua ma¬ 
dre, 

fi giudice continuava a leg¬ 
gere. poi é toccato agli avvoca¬ 
ti. della difesa, di parte civile e 
dello Stato. La stona 0 uscita 
dalla nebbia del tempo. 

Massimo Cartotto era un ra¬ 
gazzo. all'epoca. Che ci faceva 
neU'appartamento? Ha rac¬ 
contalo sempre di essere en¬ 
tralo perchè aveva sentito del¬ 
le urla. Da giù, dalla ittada. 
Stava pedinandò uno spaccia¬ 
tore, per una <ontroinchie- 
sla«; niente di strano, le con¬ 
troinchieste» allora erano 
usuali Ira gli extraparlamenta¬ 
ri. Lui la vittima la conosceva, 
perchè sua sorella abitava al 
piano supenore. Ha dello di 
averla trovata II, nversa nello 
sgabuzzino Era ancora viva. 
Cercò di aiutarla, il sangue gli 
inzuppò i vestili. Ma ebbe pau¬ 
ra, e scappò. Dopo qualche 
ora, SI presentò al commlssa- 
nalo Lo arrestarono e condan¬ 
narono. Secondo i giudici. 


quella della controinchiesta 
era una scusa poco plausibile. 
Il movente? Delitto passionale. 

Gli avvocali difensori non 
hanno mal ceduto. E alla (ine, 
qualcosa hanno trovalo, pic¬ 
coli-grandi buchi neri nelle in¬ 
dagini. La scoperta più impor¬ 
tante: l'impronta insanguinala 
di una scarpa, diversa da quel¬ 
le che portava Massimo Carlot¬ 
to, sul piede destro della vitti¬ 
ma. Dubbi, altri dubbi oltre a 
quelli già esistenti. La Cassa¬ 
zione ha annullalo la sentenza 
di condanna. Lui, però, era già 
fuori, scarceralo perchè in cel¬ 
la rischiava un infarto. 

Ma la Corte d'appello si è 
trovala di fronte ad un dilem¬ 
ma; quei dubbi, secondo il 
vecchio codice, non bastano 
per una revisione del proces¬ 
so. Se si applicasse il nuovo 
codice, invece, il prosciogli¬ 
mento sarebbe scontato Fra 
una settimana, la decisione dei 
giudici costituzionali- e 11 <a- 
so» Carlotto potrebbe davvero 
finire. 


Lui: Buonanotte. 

LeI: Buonanotte... (Pausa) ... dormi? 

Lui: A cosa pensi? 

LeI: Che andremo in un posto bellissimo, 
c'è una spiaggia,.. 


(conati un) 
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NIOOCANim 


'■■ROMA. Impedite che lavi- 

* cenda Gladio sla Insabbiata, 
centlmiaie l'Iniziativa per lare 
piena luce sulla struttura segie- 

, ta. Queste l'S decisioni assunte 
Ieri, nel CORO di una riunione a 
' palazzo Madama dal senatori 
e deputati Pds della commls- 
slotw Stragi e del Comitato sui 
Mtvizi, presieduta da Ugo Pec- 
chioli e Giulio Queicini. Il Pds 
' chiederà l'audizione in com¬ 
missione Stragi, dopo la con- 
' chislone dell'esame della rela¬ 
zione Cualiien (sarti svolta il 
t2 giugno) e la sua in Parla- 
, mento, (entro II 19 giugno) di 
. tutti i ptesÌ4lenti del Consi^ 
. che si sono succeduti dal mo¬ 
mento della istituzione di Gla- 
. dio. compresi, quindi. Ftaitee- 
- seoCoasi^eGiulioAadiaottl. 

■ •Oovtaiu'o chiarire - aotlie- 
. ne Ulta nota diramata al termi¬ 
ne della ihinlone - I rapporti 
' tre servizi segreti, govmno e 
Rstiamento*. U Pds ha pure 
, preaiinuncialo, nella stessa se¬ 
de. che pnnenterg in Senato 
una mozione da discutersi con 
'Procedura d'urgenza (secon¬ 
do il regoliimento di palazzo 
'liladBma.scunafflozione«fir- 
nuta da OR quinto dei setrawri 

* in caiicadevidMete esaminata 
daH'assemtlea entro 30 gior 

‘ III)' Bi dui Si chièderà che Giu- 
' Ho Andreozi chiarisca i rap¬ 
porti tra Gladio, la Nato e il Pst- 
' lo Atlantico. La riunione Ostata 
.. decisa dopo che si e saputo 
della trasmissione a Cossiga di 
i. documenti dei servizi segreti 
. tedeschi, dei quali risulta che 
‘ «Gladio era luori dalla Nato*; 
dell'Indagire dei giudice Cas- 
son sulle strutture della Sip in 
Veneto e Friuli, legate ai servi¬ 
zi; delle schedature, in Sarde¬ 
gna, di personalità politiche. 

La relazione Gualtieri viene 
considerala dal Pds una buona 
base «da arricchire» (i suoi la¬ 
vori sono siali prolungati al 31 
dicembre) con i nuovi ele- 
rhenti che via via stanno giun¬ 
gendo ma che - ha detto Pec- 
chloli -«non debbono servire 
da pretesto per tentativi di in¬ 
sabbiamento». 

Per Francesco Macia la di¬ 
scussione sulla relazione «non 
deve divenire occasione di 
; uno schieramento prò o con¬ 
tro il presidente della Repub- 
■ blica che non ha niente a che 
vedere con I suoi contenuti». 


Antonio Bellocchio ha, dal 
canto suo, segnalalo la proce¬ 
dure a dir poco «rinomala» che 
e stala semita per acqubire il 
documento dei servizi tede¬ 
schi. datato £3 novembri! 
1990, ma che il segretario ge¬ 
nerale del Quirir ale. Luigi Ber¬ 
linguer, ha trasmesso alla ma- 
glshalura solo II 20 maggio, 
con una nota. In cui si aiierma 
però che era stilo inviato da 
Bonn «a suo tempo». A querso 
proposito, Luciano Violante si 
e chiesto per quale motivo li 
Quirinale si è limuto querzo 
documento per sei mesi e per¬ 
chè non sia pas.sato dalla pre¬ 
sidenza del Corsiglio. Secon¬ 
do Quercini l'iiniprovvisae im- 
pravWa» decisione di Cossiga 
di mettere in campo il docu¬ 
mento tedesco può dare l'im¬ 
pressione di Min intrigo di ma¬ 
novre dUflciimenie ieggiblii>, 
però non si tratta tanto, per il 
Pds, di mettersi a fare U proces¬ 
so a manovre e intrighi, quanto 
di chiedere che il Parlamento 
sappia con quali procedure si 
acquisiscono i documenti da 
parte di governi stranieri, qual 
è il ruoto del presidente della 
.{Repubblica, .qu-sU ..quelli del 
gòuemò e dèi ndnistsro degli 
.Esteri^ Tube dastende che il 
-Pds poiTàiiin Poriamento, ad 
Andreolti. Per la distinzione, 
-sosicne Macis, latta da Cossiga 
tra Nato e Patto .Atlantico, non 
può essere inverata la norma 
dell'Invtolabllllà (trattato di 
Ottawa) perchè Gladio è nata 
' da un'intesa bilaterale Usa-Ita- 
lia (Cia-Silar). Il documento 
tedesco chiarisce, infatti, che 
lo «Stay Behind» è nato da ac¬ 
cordi bilaterali o da decisioni 
autonome di singoli servizi. 

Ieri, intanto, il Comitato per i 
servizi ha ascoltato i generali 
dei servizi segreti Luccorinl c 
Inzerilli sulle schedature In 
Sardegna. «Ritengo che fosse 
un'eccezione, non qualcosa di 
abituale, ma non posso afhn- 
marlo con sicurezza perchè 
non abbiamo a disposizione 
tutto il materiale». Cosi si è 
espresso il generale Sergio 
Luccarini, direllore del Sismi, 
all'uscita dell'auiiizione, senza 
dire di più. Il giudice Casson, 
pure prerente a S. Maculo, ha 
consegnalo alla commissione 
Stragi alcuni d-xumenti del 
gen. Manes rimasti nelle mani 
del familiari. 


Scompare Tultima Petacci 

Muore sola in corsia 
Mùyam di San Servolo 
sorella di Claretta 


■ÌROMA.E morta sola, in 
una corsia dell'ospedale San¬ 
t'Eugenio di Roma, Maria Pe- 
tacci, in arte Miryam (o Miria) 
di San Servolo, sorella di Cla¬ 
retta. la donna di Mussolini. 

Maria Petacci aveva 68 anni, 
essendo nata il 31 maggio del 
1923. Terza ed ultima liglla del 
professor Francesco Saverio 
Petacci. medico valicano, ave¬ 
va avuto II «suo momento di 
gloria» all'ombra della sorella 
e del duce. Anche il nome 
d'arte, sembra, sia stato scelto 
da Mussolini. Ma la protezione 
del dittatore non riuscì, co¬ 
munque, ad afiermarla come 
attrice. La sua camera fu un 
fiasco conl.nuo. Cominciò con 
la lirica e debutlò in un ruolo 
di secondo piano nella «Lo¬ 
canda portoghese« di Cherubi¬ 
ni SI racc'sntò che Mussolini 
avesse laro radiotrasmettere 
lo spettacolo per poterlo ascol¬ 
tare diretUimente da Palazzo 
Venezia. Va l'accoglienza del 
pubblico nbe Impossibile an¬ 
che una sola replica. 

Si passò al cinema. E la ma¬ 


li presidente del Consi^o 
in una lettera a Rosoni 
esprime dubbi e chiede lumi 
sulla struttura segreta 


Si estende la «guerra» 
fra palazzo Chigi e Quirinale 
ineongruenze su af¥Qiati 
depositi «nasco» e servizi 


Gladiatori? «Troppi misteri» 
sci^e il capo del governo 


Iniziativa Pds su Gladio 

«La commissione interroghi 
Andreotti e Còssiga» 
Mozione sul segreto di Stato 


Su «Gladio», le armi, gli elenchi dei «gladiatori», i no¬ 
mi di personaggi legati all'eversione nera che com¬ 
paiono nelle liste e i «nasco» dove erano state messe 
le armi, Giulio Andreotti ha più dubbi della commis¬ 
sione Stragi e di una buona parte degli italiani. Ri¬ 
sulta da una lettera del capo del governo al ministro 
della Difesa Rognoni. Il documento contrasta anche 
con alcune prese di posizione di Cossiga. 

WLAOUf IRÒ scrr IMIui 

■■ ROMA Perlneredlbl'eche za gravi e fondati aospetti lu 
possa apparire il presidente , tante, troppe cose che riguar- 
del Consiglio Andreotti dubita dono «Gladio». Non solo: è on¬ 
di gladio», dubita del servizi che in contrasto con II famoso 
segreti, chiede se nel «Nasco», i dxumento tedesco reso noto 
depositi di armi dell oganizza- <ja| presidente della Repubbll- 

SSXdri mtl feia^orilf’che^^ SLril^ellalSro'^ 

no stati forniti dal Sismi In- 
somma, al posto delle tante 

certezze fomite in Parlamento 3“,'™*, P«la“0. Chigi e il 
c raccontote al cittadini, il pte- Quirinale. Tutto risulta da una 
aldente del Consiglio, che è straordinaria e clamorosa to¬ 
stato per anni a capo del go- tera giunta ora in Commissio- 
vemo e che ha diretto persino ne stragi e firmata dallo stesso 
il ministero della difesa, avan- Andreotti. É datata 23 novem¬ 


bre 1990 ed è diretta al mini¬ 
stro della Difesa Virginio Ro¬ 
gnoni. Scrive Andreotti che 
sulla «vicenda cosiddetta Gla¬ 
dio debbo darti una informa¬ 
zione e proporti alcuni quesiti 
da approlondire con II Sismi in 
modo assolutamente chiaro e 
Inequivocabile*. Il presidente 
del consiglio infoima poi Ro¬ 
gnoni di aver parlalo a Parigi 
con il segretario generale della 
Nato Woemer e di avere stabi¬ 
lito che ta «struttura* può esse¬ 
re sciolta facendo assumere 
•In carico» dalle forze armate 
tutte le dotazioni di «Gladio». 
Andreolti spiega poi a Rognoni 
di decidere se sla il caso di da¬ 
re notizia dello scioglimento 
della strutture alta Nato a Bru¬ 
xelles o agli altri organismi del 
Patto Atlantico. £ Il periodo 
della lunga serie di interroga¬ 
zioni parlamentari su «CladTo» 
e Andreotti dice che, nella va¬ 
rie istanze che si occupano di 
•Gladio*, pare Inconcepibile 
che «i depositi nasco» fossero 
cosi segreti da non essere co¬ 
nosciuti - in tempo di pace - 


nemmeno da tutti i 622 afflilati. 
C'è chi lo ha negato al giudi¬ 
ce». Poi Andreotti aggiunge: 
«Resta comunque assodato 
che la vigilanza era cosi caren¬ 
te da non far rilevare nemme¬ 
no l'avvio o addirittura la co¬ 
struzione finita del manufatti». 
Poi li capo del governo, nella 
lettera a Rognoni, chiede: «E 
piossibile che in qualche depo¬ 
sito vi fosse più materiale di 
quello ulficialmenle previsto? 
In particolare ad Aurisina il rin¬ 
venimento che dette origine al 
mutamento strategico risulta 
aver dato risultanze conformi a 

a uelle di dotazione?». Andreot- 
spiega poi come siano suite 
chiariti altri dettagli sui <api- 
cellula», sugli amiolamenti e 
aggiun^ che è stalo stabilito 
che i 622 avrebbero potuto 
cercare le eventuali collabora¬ 
zioni solo in caso di xcupa- 
zione. E aggiunge: «È un nodo 
essenziale da derimere una 
volht per sempre». Il capo del 
Governo riferisce inoltre di 
aver saputo che il giudice non 
ha avuto la «collaborazione» ri¬ 


chiesta dai «seivìzi» e aggiun¬ 
ge: «Vorrei un testo ineccepibi- 
lè su due casi: Morìn (un nero 

g ià perito del Tribunale ndr) e 
ertoli (rattentatòre alla Que¬ 
stura di Milano ndr). Sul se¬ 
condo è sicuro che quello indi¬ 
cato come omonimo dell’at¬ 
tentatore di Milano è veramen¬ 
te li «gladiatore»? Non è detto 
che il «gladiatore» sia il «mila¬ 
nese», ma è l’aliro ?». Poi con 
stile inelfabile e per «hiamarsi 
fuori», Andreotti aggiunge: «So¬ 
no due casi autorevolmente ri¬ 
tenuti emblematici Se - come 
mi auguro - il Servizio è stato 
veritiero, possiamo rimuovere 
specifiche perplessità e stati 
d'animo ostili». 

L'ullima stoccata ai servizi 
segreti è a chiusura della lette¬ 
ra a Rognoni, quando An- 
dreottl dice dice di aver saputo 
che II Cesis (l'organismo di 
coordinamento tra i servizi se- 
mtl ndr) non era mal stato In- 
lonnalo su •Gladio» e di dubi¬ 
tare, per questo, della bontà 
della niorma dei servizi segreti 
del 1977. 


Il governo si è impegnato per il contratto con Cgil, Cisl e Uil 

Gli autonomi accusano i confederali e confermano il blocco degli scrutini 

Tutti a scuola, revocato lo sciopero 


Lezioni regolari oggi nelle scuole. Cgil, Cisl e Uil 
hanno revocato Io sciopero degli insegnanti in pro¬ 
gramma appunto per o^i. La decisione è stata pre¬ 
sa dopo la finna di un protocollo d'intesa con il go¬ 
verno, che siiAtoMgnato A chiudere entro la fine 
dell'anno la'vMmnza per II contratto della scuola. 
Gilda e Cob|||^,jpietl|3L attaccano i confederali e non 
intendono rincfndaie àllb sciopero degli scrutini. 


IITRO STRAMBA-BAOUU 


■i ROMA Schiarila, sia pure 
parziale, sul fronte della scuo¬ 
la. I sindacati di rettore di Cgil 
Cui e Uil hanno deciso In ex- 
iremb) di revocare lo sciopero 
nazionale degli insegnanti e 
del personale non docente 
che era stato proclamalo per 
oggi Un'agitazione che avreb¬ 
be anticipalo di fatto di un 
giorno la fine di un anno scola¬ 
stico che per la maggior parte 
degli istituti è già stata antici¬ 
pata dal 12 al 6 giugno per 
consentire l'installazione dei 
seggi per il referendum di do¬ 
menica. 

La decisione è venuto, nei 
primo pomeriggio di ieri, al ter¬ 
mine di un incohtro tra le con¬ 
federazioni e i ministri della 
Funzione pubblica, Remo Ga- 
spari, e della Pubblica isliuzlo- 
ne, Riccardo Misasi, che a no¬ 
me del governo hanno assunto 
gran parte degli impegni posu 
da Cgil. Cisl e uil come condi¬ 
zione per sospendere l'agita¬ 
zione. Con il protocollo d'mte- 
sa firmato Ieri, il governo rico¬ 


nosce che il nuòvo contratto 
della scuola dovrà essere trien¬ 
nale e avere validilà giuridica 
ed economica dal I" gennaio 
1991: che le trattative dovran¬ 
no riprendere in autunno e 
chiudersi entro la line dell'an¬ 
no; che saranno attuate le ■co¬ 
de» del vecchio contratto (di¬ 
namiche di cantera degli inse¬ 
gnanti, attivazione dei proilli 
professionali del pcisonale 
non dxente, fondi d'incenti¬ 
vazione in direzione dei bud¬ 
get d'blituto). Il governo si è 
poi impegnato ad «attivare in 
Parlamento l'approvazione 
della rilorma della scuola se¬ 
condaria superiore e dell'In¬ 
nalzamento deU'obbligo» a 16 
anni, a varare i nuovi otlenta- 
menti per la scuola materna e 
a garantire con la Finanziaria 
'92 adeguati stanziamenti per 
la politica scolastica. 

Che un accordo In questo 
senso Icore a portata di mano 
lo si è capito Un dalla mattina¬ 
ta. Al tonnine di un «vertice» In- 
tcmilnisteriale - al quale ave¬ 
vano partecipato, insieme a 



Gaspari e a Misasi, i ministri 
del Tesoro, Carli, e del Lavoro. 
Marini -, il ministro della Fun¬ 
zione pubblica aveva ricono¬ 
sciuto non solo la •iondalezza» 
delle richieste su decorrenza e 
durata del contratto, ma anche 
che le proposte del sindarali 
confederali suirautoregola- 
mentazlone del diritto di scio¬ 
pero e sul servizi minimi da ga¬ 
rantire durante le agitazioni - 
la cui approvazione è. secon¬ 
do l'esecutivo, pregiudiziale 
all'apertura della trattativa 


contrattuale vera e propria - 
sono •mollo vicine aUe indica¬ 
zioni del governo». 

L'accordo dovrebbe in so¬ 
stanza contribuire a sbrogliare 
l’ingarbugllaUssIma matassa 
foimata da contratto, autore¬ 
golamentazione. servizi mini¬ 
mi e nuove regole (quelle che 
autonomi, Gilda e Cobas defi¬ 
niscono «privatizzazione» o ad¬ 
dirittura •operalzzazione») del 
rapporto di lavoro per il pub¬ 
blico Impiego, aprendo un 
percorso che, partendo dal- 


Oggl lezioni 

regolari, 

magllscnitlni 

nstano 

Inporicoto 


roMnaf Imminente muativa 
sulla riforma del salario, do¬ 
vrebbe passare - assicurano I 
sindacali confederali - «in tem¬ 
pi abbastanza rapidi» attraver¬ 
so l’accordo sulle nuove regole 
per giungere. Ira settembre e 
ottobre, alia flima del contral¬ 
to. 

La febbre, però, per il mo¬ 
mento è solo calata. Gii scio¬ 
peri più o meno •bianchi» pro¬ 
mossi dalle organizzazioni 
non confederali in occasione 
degli scrutini restano in piedi. 
Gaspari minaccia il ricorso alle 
sanzioni disciplinari e alla pre¬ 
cettazione. la Gilda e l'esecuti¬ 
vo della futura •organizzazione 
sindacale federale dei Cobas 
scuola» - uno degli spezzoni In 
cui si sono divisi i Comitali di 
base - rispondono sparando a 
zero sull’accordo e in partico¬ 
lare su Cgil, Cisl e Uil, accusati 
di aver peisegullo e raggiunto 
roblelliró di «rinviare sine die il 
contratto degli insegnanti», di 
essere «la rovina di questa ca¬ 
tegoria» e di aver «voluto che 

3 uest'anno scolastico si chiù- 
esse nel peggior modo possi¬ 
bile». Premesse tul'aluo che 
positive per l'incontro, in pro¬ 
gramma per oggi, tra Gaspari e 
Misasi da una parte e Snais c 
Gilda dall’altra. 


Modena, è stato tolto dalla parete dell’aula dopo una votazione 

Battala in Comune per un crodfisso 
Tra polemiche e ripensamenti vìnce il «no» 


dre di Maria e d Claretta fon¬ 
dò, appositamente, una casa 
di produzione. !>l girò «Le vie 
del cuore», tratto dalla comme¬ 
dia «Cause ed elfetli» di Paolo 
Ferrari. Sul set, i rinforzo artl- 
slico di Mi^am, furono chia¬ 
mati Clara Calanai e Adriano 
Rimoldl Presentato al festh-al 
di Venezia, nell'estate del '42, 
lu accollo da um. divertita risa¬ 
ta generale: Sar Scivolo è il 
nome del manicomio di Vene¬ 
zia. Al Barberini di Roma ebbe, 
a fatica, una settimana di rcp li- 
che. 

Con la morte della sorella e 
del fratello Marcello a piazzide 
Loreto. Miryam si ritirò. Aveva 
nel frattempo sposato, con 
grande fasto. Il conte milanese 
/mando Boggiano. 

Neir84 Pasquale Squilien, 
girando un film con la Cardi¬ 
nale su Claretta Petacci, ripor¬ 
tò sullo schermo, brevemente 
Maria. Poi più nulla. Ora la no¬ 
tizia della morte i c dei luncnali 
che avranno luogo questa m.it- 
tina alle ore IO), dopo tre mesi 
di una lunga malattia polmo¬ 
nare. 


Forse è la prima volta che succede in Italia, il consi¬ 
glio comunale di Modena ha votato sulla scelta di 
espone o meno il crocifisso nell'aula in cui tiene le 
sue riunioni. E alla fine hanno prevalso coloro che 
non lo volevano. Una scelta dettata dalla laicità del¬ 
le istituzioni (che ovviamente non significa mancar 
di rispetto per il simbolo del crocifisso) destinata a 
far scoppiare delle polemiche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO QUiOI 


■1 MODENA Ci sarà ora 
qualcuno che griderà alla 
guerra di religione, al Cristo 
caccialo e vilipeso da comu¬ 
nisti che perdono il pelo ma 
non il vizio? Probabile. Del 
resto, già nella seduta del 
consiglio comunale di Mode¬ 
na, nella quale si è deciso di 
non esporre il crocifisso al¬ 
l'interno dell'aula, un consi¬ 
gliere De ha detto che dover 
votare su un argomento del 
genere gli ricordava molto il 
'■referendum" in cui Pilato 
chiese alla folla se si voleva 


libero Gesù o Barabba. 

Certo il problema e il sim¬ 
bolo di CUI si parlava l'altro 
ieri meritano il massimo ri¬ 
spetto. Ma diversi politici si 
sono mossi come elefanti in 
un negozio di crislalleria, ti¬ 
rando fuori sorprendenti 
quanto impropri rilenmenti 
(a cominciare da quello stile 
Peppone e Don Camillo col 
quale qualcuno ha ricordato 
gli altari innalzati a Stalin) e 
soprattutto mostrando come 
l'idea di uno stato laico sia, 
da queste parti, ancora un 


obiettivo lontano da raggiun¬ 
gere pienamente. 

Ma andiamo con ordine. 
Innazitutto molli si staranno 
chiedendo perchè mai il 
consiglio comunale sì è tro¬ 
vato a votare su simile que¬ 
stione. Il "merito” va alla cro¬ 
ciata promossa qualche me¬ 
se fa da un paio di consiglieri 
comunali De che appesero 
abusivamente, come provo¬ 
cazione. un crocifisso nel¬ 
l'aula che ne era priva dal 
lontano 1940. Da allora « so¬ 
no susseguiti missive, inter¬ 
venti. imervisie. sino ad arri¬ 
vare alia petizione popolare 
che i soliti consiglieri hanno 
promosso in questi giorni. 

Con un piccolo problema 
però. Che mentre si chiedeva 
questo ntomo del simbolo di 
Cristo, nessuna richiesta era 
stata presentata al consiglio 
perchè potesse decidere in 
mento. Stanchi di tante paro¬ 
le, i capigruppo di Pds, Psi, 
Pri e Verdi hanno cosi pre¬ 


sentato un documento nel 
quale si proponeva che si 
sciogliesse, una volta per tut¬ 
te, il nodo con un voto. EcosI 
si è arrivati al consiglio di lu¬ 
nedi nel quale è successo di 
tutto. Al Pds che, riafferman¬ 
do il valore di un simbolo 
che però attiene a scelte pri¬ 
vate ed individuali lasciava li¬ 
bertà di volo ai suoi consi¬ 
glieri, si contrapponeva una 
De per cui bisognava votare 
si, cioè a favore del crocifisso 
in aula. Con i successivi inier- 
venii le cose hanno iniziato a 
complicarsi. Primo è stato il 
capognjppo Verde che, rin¬ 
negando quanto slava scritto 
nell'ordine del giorno da lui 
steso firmato, ha detto che 
non avrebbe partecipato al 
voto. E ha aggiunto, parten¬ 
do dalla povertà di arredo 
dell'aula, che forse sarebbe 
stato meglio appendere il n- 
tratto del patrono di Modena. 
Il caos è aumentato quando 
pure il capogruppo Psi ha 
detto che avrebbe votato 
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contro al dxumento da lui 
slesso sottoscritto, propo¬ 
nendo in aggiunta che si vo¬ 
tasse sulla necessità di ap¬ 
pendere una loto di Cossiga, 
visto che il presidente rap¬ 
presenta l'unità nazionale. 
C'è poi chi ha citato Ponzio 
Piialo, chi ha attaccato il tra¬ 
sformismo socialista, chi si è 
dissocialo dai propri capi- 
groppo (un Verde e il vice- 
sindaco Psi). Alla fine si è vo¬ 
talo e (con 22 si. 11 no e 2 
astenuti) il croclsso non ver¬ 
rà appeso. 

Il sindaco /Mfonstna Rinal¬ 
di è intervenuta solo alla fine 
sottolineando di non aver 
mai voluto prender posizio¬ 
ne sulla vievenda per evitare 
malintesi e contrapposizioni 
che spero appartengano al 
passato». Ed a concluso ci¬ 
tando Voltaire: «Non sono 
d'accordo con te, ma mi bat¬ 
terò perchè tu possa sempre 
esprimere la tua opinione». E 
su questo speriamo siano tut¬ 
ti d'accordo. 


Taurìanova, 
i Maoì mentono: 
scarcerato 
perché innocente 


■i Caro direttore, dopo 
parecchi giorni di travaglio, 
ho deciso di scrivere questa 
lettera; volevo evitare di rin¬ 
novare pubbUcamente il 
dramma umano che avevo 
vissuto nel dicembre del 
1989, quando, per un gravis¬ 
simo enore di valutazione 
da parte degli investigatori, 
fui arrestato con Taltucinan- 
te accusa di associazione a 
delinquere di stampo mafio¬ 
so Analizzata al riciclaggio 
di assegni e denaro siroiro. 

Avevo ed ho la conjiape- 
volezza di non essere l'uni¬ 
co cittadino ad aver subito 
una simile ingiustizia: sloitu- 
natamenle sono numerosi i 
casi in cui un innocente fini¬ 
sce in carcere e molti hanno 
subito danni irreparabili co¬ 
me U povero Enzo Tortora. 

Avevo paura di cadere nel 
vittimismo gridando la mia 
innxenza e parlando degli 
aspetti umani del dramma 
ciré ha coinvollo me e la 
mia famiglia; pensavo di 
avere II diritto di vivere indi¬ 
vidualmente e in sUeiuio le 
conseguenze di quel tragico 
errore: invece no, due pei» 
sonaggi, tristemente noti al¬ 
l'opinione pubblica nazio¬ 
nale, I fratelli Macit da Tau- 
rianova. si sono anosiatl il 
diritto di speculare vigliac¬ 
camente sulla mìa tragedia 
nel vano e disperalo tentati¬ 
vo di omologaR tutta la so¬ 
cietà tauilanovese a quel 
groppo di potere che tanti 
danni ha anecato alU co¬ 
munità locale. Nella loro lu¬ 
cida e perversa follia i Macrl 
con quelta vergognosa dh 
chlarùione rilasciala nella 
trasmissione di Giuliano Fen 
rara, •llstnittoria», da un lato 
hanno tentalo di buttare 
fango sul Pds e dairnliro 
hanno inteso punire un uo¬ 
mo che da sempre è sialo 
un irriducibile avréisailo po- 
lliico di una delle faggiori 
'Dc'tfltalb: la'Democrazia 
cristiana taurianowse dei 
MacrL 

La mia unica colpi è 
quella di essere uno dei tanti 
cittadini (per fortuna slamo 
in molti) che non si è mai 
arreso alla prepotenza e alla 
violenza del potere locale 
ed ha sempre credulo nella 
possibilità di riscatto di una 
città oAesa e umiliaLi da de¬ 
cenni di uso spregiudicalo 
delle istituzioni locali e che 
per molti aspetti hsi contn- 
buito a creare la cultura del¬ 
la lllegalltà diffusa che rap¬ 
presenta l'humus Idea'Je per 
il proliferare della malìa. 

Vivo in un piccolo centro 
di dica 16.000 abitanti e per 
fortuna molli miei compae¬ 
sani. che mi conoscono 
molto bene, non hanno esi¬ 
tato un solo istante a mani¬ 
festarmi la loro solidarieià di 
fronte alle deliranti accuse 
del sindaco delia dità e del 
suo illustre fratello; l'opinio¬ 
ne pubblica locale conosce 
molto bene chi collude con 
la maria e chi, invece, com¬ 
batte in trincea per costruire 
una società civile e libera da 
ogni forma di violenza: lutto 
questo mi dà la carica per 
continuare, col Pds, la biiita- 
glia per riportare 'Tauriiino- 
va nella civillà, liberandola 
da decenni di soprosi ed an¬ 
gherie che spesso hanno 
privato i dtladini delli loro 
dignità di uomini liben 

Ho la certezza di non do¬ 
vermi difendere perchè la 
mia vita è trasparente e cri¬ 
stallina, eppure ho il dovere 
di fronte ai miei compagni 
di partito cU fornire tutte le 
informazioni che possono 
servire per tutelare l'immagi¬ 
ne del Pds. un partito che 
dell'onestà e della moralità 
ha (atto la propria bandiera. 
È per questo che in conclu¬ 
sione di questa mia lettera 
informo che, dopo 20 giorni 
dal mio arresto, il Tribunale 
della libertà di Reggio Cala¬ 
bria, con sentenza del 27 di¬ 
cembre 1989, ordinò la mia 
scarcerazione perchè estra¬ 
neo alle vicende incrimina¬ 
te. 

Scarcerato, quindi, non 
per cavilli formali o proce¬ 
durali, ma perchè innocente, 
debbo aggiungere che tale 
sentenza poteva essere im¬ 
pugnata dal Pubblico mini¬ 
stero che aiKora conduce le 


indagini, ma egli non lo ha 
latto, evidentemente si è re¬ 
so conto dell'errore Investi¬ 
gativo C'Ite aveva portato al 
mio arresto. 

Avrei preferito non inter¬ 
venire su questa triste vicen¬ 
da, ma mi sono sentito in 
dovere di farlo, anche a co¬ 
sto di ri<aprire una dolonosa 
ferita, p(!r ristabilire la verità 
del fatti e per mettere a di¬ 
sposizione del partito la mia 
collaborazione per smonta¬ 
re il tentativo calunnioso di 
gettare ombre sul Partito de¬ 
mocratico della sinistra, 
arch. Fcroinalo PlotarolL 
Taurionova (Reggio C) 


Quanti voti 
si estorcono 
con le preferenze 
multiple 


■■ Signor direttore, quan¬ 
to Il sistema delle preferenze 
multiple influisca sul voto, si 
può capire dalle differenze 
tra i risultati delle elezioni 
provinciali (nelle quali si vo¬ 
ta solo il sìmbolo) e quelle 
regionali (nelle quali si pos¬ 
sono dare 3-4 preferenze). 
Dai risultati delle ultime am¬ 
ministrative (maggio 1990) 
emerge chiaramente come 
in alcune regioni decine di 
migliaia di voti vengono 
comprati o «controllati'. Nel¬ 
lo stesso giorno, nello stesso 
posto, le stesse persone vo¬ 
tano liste diverse alle provin¬ 
ciali e alle regionali 

Gli spostamenti più ecla¬ 
tanti riguardano - guarda ca¬ 
so - la Democrazìa cnstiana. 
Ecco alcuni dei dati più si- 
gniflcaUvi: in Molise la De ha 
ottenuto il 40,4% nelle pro¬ 
vinciali e ben il 58,58% nelle 
regionali (più 18,4% grazie 
alle pfelerenze) ; in Basilica- 
la ha ottenuto il 38,4% alle 
provinciali e il 47,2% alle re¬ 
gionali (più 8.8%); in Cala¬ 
bria il 3Ò,9% alle provinciali 
e il 38.2% atte regionali (più 
7,3%); in Campania è stata 
volala dal 33,2% degli eletto- 
, ri alle provinciali e dal 40.8% 
aOere^onali (più 7,6%). 

Per quanto riguarda la 
Cam|>ania, aono particolar¬ 
mente indicalivi i dati della 
provincia di Caserta (pro¬ 
vinciali 36,7%, regionali 
49,3%, con uno scarto del 
12.6%) e di quella di AveDI- 
no (provinciali 39,3%, regio¬ 
nali 9,8fS in più). Che strano 
che Cava e De Mita non ab¬ 
biano simpatia per il refe¬ 
rendum del 9 giugno! 

Goglielmo Meardl. Milana 


Quello che 
ho da dire 
chiaramente 
sull’on. LetUerl 


M Caro direttore, qualche 
settimana fa, neU'ambito di 
un articolo sul sequestro 
Moro, veniva sottolineata ri¬ 
petutamente la figura dell'o- 
norevole Nicola Lettien, al¬ 
lora sottoscgrctano ,igli In¬ 
terni Si richiamava, fra le al¬ 
tre cose, un episodio del "79 
(il reperimento di una lette¬ 
ra di Lettieri, con un biglietto 
di accompagnamento del- 
l'on. Ruffini, in cosa di Cuto- 
lo). 

Da questo episodio è na¬ 
ta. su denuncia dell'on. Let¬ 
tieri, una vicenda giudiziana 
che ha coinvolto alcuni no¬ 
stri compagni del Comitato 
di zona del Cilento. La magi¬ 
stratura ha chiarito latti ed 
equivoci e ha stabilito, con 
sentenza divenuta definitiva 
il 18 settembre 1985. che 
l'on. Lettieri era estraneo a 
qualunque rapporto con Cu- 
tolo o suoi amici. 

Rimane fermo per chiun¬ 
que, ovviamente, il dinllo di 
cronaca. Rimane fermo l'im¬ 
pegno di lotta contro inqui¬ 
namenti e camorre. Ma è al¬ 
trettanto doveroso per noi 
prendere atto, a proposito 
deircplsodlo del '79. che è 
stata sancita la piena onora¬ 
bilità e correttezza del'on. 
Lettieri, e dame conto pub¬ 
blicamente. 

Vincenzo De Luca. 

Segretario della 

Federazione Pds di Salerno 
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IN ITALIA 


Criminalità 

Scotti vara 
ritalia dei 
superprefetti 


■1 ROMA, n mlnis&o Vincen¬ 
zo Scolti ha rumato ieri il de- 
cielo che istituisce i supepre- 
Ititi fa) lutl'llalia. Dopo quello 
di Catanzaro, Milano, Venezia 
e Natoli, che erano stati nomi¬ 
nati r«i giorni scorsi, ieriésta- 
> lo li turno di Puglia, Emilia Ro¬ 
magna, Pienionie, Marche, To¬ 
scana. Liguria, Molise, Abruz¬ 
zo, Biisilictia. Sardegna e Lim- 
bris. 

In mattinata Scotti si era re¬ 
cato a palazzo S. Maculo per 
incontrare II presidente della 
commissione parlamentare 
Antimafla che in questi ultimi 
mesi ha denunciato più volte 
le inlUtrazIoni maiiose nelle 
' amministrazioni locali e nti 
graiKli enti nazioni che lavora¬ 
no in Calabria. Molte interina, 
zioni sulle iiregolaiitA riscon¬ 
trate nella r^kìne sono scritte 
nelle ultiine tre reiaztonl della 
commissione che riguardano 
la Calabria e si aggiungeranno 
al msterlale che l'Alto com¬ 
missariato e i prefetti staimo 
raccogliendo fa) queste ore. 
L'incontro, iniziato alle 9,30, è 
durante poco più di mezz'ora; 

- al termine Gerardo Chiaro- 
monte ha dette di avere illu¬ 
strate al ministio il lavoro svol¬ 
te dalla commissione e di con- 
sidenue il decreto che scioglie 
i consigli comunali infliirati 
dalla ‘tMlrangheia, un segnale 
positivo. Chiaiomonte ha ripe¬ 
tute anche l'invito già avanza¬ 
te in (sassate perche si cominci 
(sropriodaTatitianova. 

All'inizio della (uosslma set¬ 
timana il ministro Scotti incon¬ 
trerà le cotiunissionl parla¬ 
menti di Camera e Senato per 
ascoltare, prima della coirven 
sione In l^ge del decreto, te 
modiSche che I (Mriamenlari 
biierxiotto apportare. Alla riu¬ 
nione di coròlglio di Gabinetto 
della settfanana prossima. 
Scotti dovrebbe inRne discute¬ 
re sia i c ri teri dettagliati per 
; sciogliete i consIglL sia una 
prima lista di comuni da com- 
missariare. Alla stessa riunione 
, D mlnlstto deOIntetna presen¬ 
terà tmche il decreto che ridu- 
' oe il personale addetto alte 
scorte. Si tratta di un'lniziailva 
' importante ma phittoaio deU- 
I cala: pereib Scoili cer ch erà di 
ottenere il masrinto co ns enso 
' dal colteghi del governa Un 
altro minmo impegnato sulla 
I criminaUtà orgaiìlaìata, dati- 
dio'Martelli, ha nesieduto A 
' Catania un'asseiTiblea di ma^ 

' tirati Nella città etnea, nelle 
. aettimane acocse, un'asaem- 
blea di giudici aveva contesta¬ 
te vivaceiiiente le iniziative go¬ 
vernative sulla magbtralura. 
«Lo Stato - aveva dette un ghi- 
' dice-d ha offerte solo fUneia- 
‘ Ih riiwidando come dopo la 
morts del giudice Hosario Uva- 
lino nulla sla cambiato nel tri¬ 
bunale etnea Ieri Martelli ha 
indbKttamente risposto alle 
conualazioni con una battuta: 
«non ci sono polemiche ma 
una illuazione problematica». 
Il Guardasigilli, dopo avere ri¬ 
cordate II suo calendaiio d'im¬ 
pegni (sarà questa mattina ol¬ 
la commisswne giustizia della 
Caimtra per lllusliare le linee 
della sua politica sulla giusti¬ 
zia, domani al Csm e venerdì 
al Omgresso nazionale della 
maglstrura associata) ha mol¬ 
te uisistiio sulla necessità di 
rendere più moderna la mac¬ 
chimi della giustizia: «C'è ne- 
cessfaà - ha dette - di una vera 
‘ e prcpria rivoluzione manage¬ 
riale perchè non si pubpreien- 
deie che uomini di diritto si oc- 
' copino di gestione del petao- 
, naie, di informatizzazione de- 
gli uillcl e di rapporti con enti 
, da ori dipendono tanti disagi 
' della giustizia, a cominciare 
dalla carenza di sedi moderne 
ed ap(>ropriatc». Martelli ha ri- 
lanciate I Idea di Istituire doppi 
dirigenti nei principali uffici, 
un giudice che coordini l'attM- 
là giudiziaria ed un manager 
deU'iunminisliaziorw che si 
occupi di Informatizzazione e 
di tutto II resto. «Allo stato at¬ 
tuale - ha detto Martelli - il 
personale ausiliario non è In 

^^rtvTte^cen^di una 
bnmlasione di capacità mana¬ 
geriali esterne c di sviluppo di 
una vera cultura gestionale». 
Argomenti che probabilmente 
il Guardasigilli riproporrà do¬ 
mani al Csm quando incornerà 
i consiglieri per discutere sul 
prowediroenii da prendere in 
previsione del varo del nuovo 
processocivile. 

A proposito delle innovazio¬ 
ni avanzate dal minisbro è dal 
suo ttelf, ieri è giunta una delle 
(srime risposte al questionario 
spedite in tutilialla dal capo 
d^i uffici penali Giovarmi 
Falcone aveva chiesto un pate¬ 
re ai giudici sulla proposta di 
btltuire dei procuratoiri di di- 
stretro con il compito di coor¬ 
dinare le inda^ sulla crimi¬ 
nalità organizzata. Per il procu¬ 
ratele generale di Penigia. 
Giorgio utUstaccL il progetto 
è rischioso ed ha suggerito in- 
vsce alcune modifiche che (ro- 
trebbero comunque risolvere 
le difficolià di coordiriamento 
tiaiEhn. 


I lavoratori hanno aderito in massa 
allo sciof^ro generale CgO,Cisl,Uil 
Combattiva manifestazione a Catanzaro 
Lotta alle cosche e nuovo sviluppo 


Sergio D’Antoni attacca il socialista 
Rosario Olivo presidente regionale: 
«Fino all’ultimo ha lavorato 
per far fallire Tiniziativa del sindacato» 


«La mafia assume, lo Stato no» 

Trentamila in piazza per il riscatto della Calabria 


Calabria in piazza contro la mafia e per il lavoro. 
Decine di migliaia di persone hanno invaso ii cen¬ 
tro storico di Catanzaro con migiiaia di bandiere e 
cartelli per chiedere al governo di saldare la re¬ 
pressione contro i clan all'impegno per dar lavoro 
ai giovani ed affrontare la questione industriale. 
Cgil-Cisl-Uil chiedono che la giunta Dc-Psi si fac¬ 
cia da parte. 

DA UNO Oei NOSTRI INVIATI _ 

AUDOVARANO 


■i CATANZARO. SOTOCine- 
xhe abbassate, banche sbar¬ 
rate. uffici ch’usi, scuole desc^ 
te; è siate cosi che Catanzaro, 
dov'era prevista la manifesta¬ 
zione centrale, ha accolte de¬ 
cine di minkoitel di giovani, 
(orestalL pensionati, prove¬ 
nienti da tuua la regione. Uno 
sciopero di queste proporzio¬ 
ni, in Calabria, non se te ricor¬ 
dava più nessuno: un sussulto 
democratico, la volonUt e la 
voglia di schieraisL di esser 
presenti aU'appello delle forze 
che vogliono impegnarsi per 
salvare questa regione. 

Al cenuo dello Klopero la 
richiesta, rilanciala dairUrter- 
venlo coikIusIvo di Sergio 
O'Anteni, -segretario generate 
della Cist: «È ora di imtileila di 
consIderaK la Calabria un pe¬ 
so (ter iniziare a sfniltaie le sue 
risorse». 

Combattiva la presenza del¬ 
le poche isole industriali: gU 
operai delle Officine meccani¬ 
che calabresi di Reggio, quelli 
dell'Enlchem di Crotone, i la¬ 


voratori del porto di Qola Tau¬ 
ro hanno a(>eito il corteo prin- 
ciiMile. Ne hanno tenuto la te¬ 
sta solo |>er |>oco, fin quando 
l'allegro mixhlais! di cortei 
provenienti da tutte te strade di 
accesso alla città ha trasforma¬ 
to Il corteo in una Invasione 
generale deH'iniero centro sto¬ 
rico cittadino. Impossibile, a 
quel punto dislinaueie tra testa 
e coda. Quando in piazza Pre¬ 
fettura era già cominciato il co¬ 
mizio, continuava ad affluire 
gente in piazza Matteotti, da 
dove non ci si poteva più muo¬ 
vere (leichè dalle traverse del 
Corso, il salotto buono della 
città, cercavano di guadagnare 
piazza Prefettura altri pezzi 
' della manifestazione. Paralisi 
ar)che In viale Oe Flllppls, a 
sud di Catanzaro, Intasate da 
oltre 300 autobus provenienti 
dal punti più sperduti. In molti 
da D non tono riusciti a rag¬ 
giungere piazzale Stadio dove 
era stata lisuta la partenza del 
cortea Per II sindacate craiM 
presenti almeno in quaranta¬ 


mila. Le stime più caute parla¬ 
no di 25-30mlla (lersone. 

Cartelli e parole d'ordine 
hanno scandito, l'inventario 
del oso Calabria», delle sue ' 
tragedie, delle s|>eranze che 
continuano ad amtare, nono¬ 
stante il crescendo di segnali 
sconfortanti e negatM. i lavo¬ 
ratori calabresi Molte numero¬ 
se e determinate te delegazio¬ 
ni dei centri più esposti al fla¬ 
gello 'ndrangheta: da quelle 
dei Ilesini asinomontani del¬ 
la Locride, come San Luca, fi¬ 
no ai centri della Piana di Gioia 
Tauro, come Taurianova, agli 
altri paesi del Reggino, la [>ro- 
vlncla dove l'oHensiva e lo stra- 
(lolere dei clan è più forte e vi¬ 
sibile. Rarissimi, nonostante 11 
clima di grande tensione, i car¬ 
telli (lolemici ed esasiierati ti¬ 
po; «La mafia assume, lo Stato 
no>. Insomma, hanno spiegate 
i dirigenti CgU-Cisl-Uil, c'è in 
Calabria, ancora e nonostante 
tutto, un grande potenziale de¬ 
mocratico, energie ancora di¬ 
sponibili a sostenere uno sfor¬ 
zo serio |>er il risanamento del¬ 
la regione. 

Lo sciopeio era stato deciso 
proprio per queste: ribadire ed 
affermare la connessione Ira 
lotta alla mafia e rischlesta di 
svilup|30, risanamento e lavo¬ 
ro: Il governo di Roma deve ga- 
rantlro una lotta efficace con¬ 
tro le cosche, ma anche un 
plano per l'industraillzzazione 
della Calabria e il risanamento 
dei debolit^i poli industriali 
oggi tutti in crisi; interventi legl- <• 
slaiM che recuperino 1 quatfat- 




La manffestazioTO di Catanzaro a canckisione dello sciopero generale 


ni della legge Calabria, sban¬ 
dierata e promessa ad ogni vi¬ 
gilia elettorale ed ora dispersa 
chissà dove; una soluzione or¬ 
ganica per l'area di Gioia Tau¬ 
ro. 

Ma oltre ai segnali positM 
da parie del governo naziona¬ 
le serve una polilica regionale 
che si ponga in modo consa- 
{>evole e con l'autorevolezza 
necessaria l'obiettivo di tirar 


Prima applicazione del decreto «spazzacomuni» in odor dì mafia 

Taurianova, conri^eri a casa 
^Insiédìano tre conÉnissari 


Scatta per la prima volta in Italia il decreto «spazza¬ 
comuni» deciso dal governo per affondare gli enti 
locali in in odor di maria. II prefetto di Reggio ha so¬ 
speso il Consiglio di Taurianova (la De aveva 18 
seggi su 30) che era già stato abbandonato da Pds e 
Rsi perché ritenuto privo di legittimità. La De reggina 
ha cercato Tino alla fine di bloccare il provvedimen¬ 
to esprimendo solidarietà ai Macrì. 


■IRECCIO CALABRIA La pie- 
feltura di Reggio Calabria ha 
affondato II Consiglio comuna¬ 
le di Taurianova. Il comune, 
centro della sanguinosa guerra 
di 'ndrangheta riesplosa nelle 
scorse settim me, sarà tunmini- 
strate da una troika composta 
dal un presidente di Corte 
d'Appello, un ispettore gene¬ 
rale del ministero del Tesoro e 
un vice preferto. E'la prima ap¬ 
plicazione in Italia del decreto 
che il governis aveva varato nei 
giorni KorsI con l'obiettivo di 
spazzar via i consigli comunali 
in odor di malia. 

Immediata la reazione di Ol¬ 


ga Macrt, sindaco democristia¬ 
no del paese, sorella di don 
Ciccio Mazzetta; «La proposta 
del prefetto per lo scteglimen- 
te del consiglio comunale di 
Taurianova - ha detto -, trae 
orìgine dalle dimissioni dei 18 
consiglieri della democrazia 
cristiana avvenute nei giomi 
scorsi e non già dalla normati¬ 
va di cui al recente decreto leg¬ 
ge del Consiglio dei ministri 
che riguarda i comuni dove 
possano rawisaisl inflltrazionf 
maflose». 

Ma il tentativo di far confu¬ 
sione ha retto solo qualche 
ora. Dagli uffici della stessa 


prefettura reggina è stato chia¬ 
rito che (ler'Taurianova è scat¬ 
tate Il decreto dello scorso 30 
maggio che si applica «quando 

mmif*d!^ o indiretti 
amministratori con la crimina¬ 
lità organizzata». E' vero che il 
Consiglio è state «sospeso» e 
non «scloho». Ma soltanto (>er- 
chè, è state fatto osservare, era 
urgente Intervenire. Insomma, 
si è utilizzata quella (Mite del 
decreto Scotti-Martelli per cui 
«quando riconono motivi di ur¬ 
gente necessità il prefetto, in 
attesa del decreto ci sclogU- 
mente del Ca|>o dello Siate, 
pub sospendere i consigli co¬ 
munali assicurando la provvi¬ 
soria amministrazione aelVen- 
te mediante l'invio di commis¬ 
sari». 

Che il Consiglio comunale 
di Taurianova. dal quale i par¬ 
titi democratici si erano dimes¬ 
si non-riconoscendogli alcuna 
autorità morale, fosse diventa¬ 
te il centro di un «intreccio (x>- 
litico-mafioso» è la tesi soste¬ 
nuta dagli 007 dell'alto com¬ 
missario antimafia Domenico 
Sica. Nel suo rap(>oito su Tau- 


rianova deH'ottobre del 1988 
Sica/aveva sottolineate la con¬ 
tiguità tra diversi consiglieri co¬ 
munali e Domenico Giovinaz- 
zo. Il boss che al tempo in cui II 
Consiglio ora sciolto venne 
eletto, era conskferolo li capo 
incontrastalo della malia del 
(jaese. Nel frattem|>o Giovinaz- 
zo è stato ucciso a raffiche di 
kalashnikov in un agguato che 
ha segnato 11 via alla guerra di 
mafia. Rocco Zagari, consiglie¬ 
re comunale di punta della De, 
ammazzato nel primi giomi di 
maggio, secondo I carabinieri, 
aveva rilevato l'eredità di Cio- 
vinazzo. La sua morte ha sca¬ 
tenato il «venerdì nero»- quat¬ 
tro omicidi in breve tempo, 
culminati nel rito primordiale 
della testa mozzata, lanciala in 
aria per fare da bersaglio ai kU- 
ter. 

Inteialmente del Consiglio 
faceva parte anche il dottor 
FraiKesco Macri, ma «Mazzet¬ 
ta» era poi state costretto a di¬ 
mettersi per^è una sentenza 
passala in giudicato stava |>er 
iar scattare nei suoi confronti 
la decadenza. Sospeso anche 
un altro consigliere, l'assesso- 


Un omicidio maturato neirambito della guerra per il 
controllo dei contributi comunitari Cee per la pro¬ 
duzione di olio. È questa la pista seguita dagli inqui¬ 
renti che indagano sull’omicidio di Giovanni Crìseo, 
presidente dell’associazione provinciale dei produt¬ 
tori olhicoli, ucciso lunedi sera da due killer a Reg¬ 
gio Calabria. Crìseo era stato denunciato per una 
presunta truffa aH’Aima. 


a REGGIO CALABRIA Interes¬ 
si per miliardi e miliardi che 
ruotano interno alle integra¬ 
zioni del pnno dell'olio. Gli 
Investigatori della squadra mo¬ 
bile di Reggio Calabria non 
hanno dubbi. In questo ambito 
è maturato l'omicidio di Gio¬ 
vanni Criseo, 44 anni, presi¬ 
dente nazionale deirassocio- 
zJone ilaliana (noduttori olivi¬ 
coli. Aipo. ucciso nel centro 
della città a colpi di pistola da 
due killer In moto. Un delitto. 


secondo gli inquirenti che po¬ 
trebbe essere collegato con 
quello di Carmelo Vadalà, tec¬ 
nico collaboratore dell'Aipo, 
assassinato in un agguato il 17 
dicembre dello scorso anno e 
quello di Giovanni Vadalà, uc-> 
ciso il 9 maggio a Reggio Cala¬ 
bria Insieme con il figlio di 21 
anni. 

Si è aperta, dunque, una 
guerra di 'ndrangheta per il 
controllo del cospicuo settore 
dei contributi Cee per la pro¬ 


duzione di olio. Una guerra 
che ha già provocate numerosi 
morti. Omicidi tutti collegati 
Giovanni Vadalà, ad esempio, 
che era un grosso commer¬ 
ciante di agrumi con Interessi 
Immobiliari, era stato denun¬ 
ciate dal carabinieri lo scorso 
anno alla Procura della Repub¬ 
blica del Tribunale di Reggio 
Calabria. Insieme con Giovan¬ 
ni Criseo ed altre (tersone, per 
una presunta truffa all'Alma, 
l'azienda di state che gestisce i 
contributi integrativi della Cee 
in agricoltura. Carmelo Vada- 
lA 39 anni, vice-slndaco del 
comune di San Lorenzo, ven¬ 
ne ucciso negli ullici di un (>a- 
Ironato confato sempre ai 
produtton olivicoli. In quell'oc¬ 
casione si parlò anche di un 
■nega impianto per lo stoccag¬ 
gio dell'olio a San Lorenzo, co¬ 
struito con le sovvenzioni Cee. 
Criseo, allora, si affrettò a so¬ 
stenere che il vicesindaco uc¬ 
ciso non era amminisatralore 


delegato deU’impianto di stoc¬ 
caggio. Lunedi sera è stata la 
volta di Giovanni Cnseo, il pre¬ 
sidente dell'Aipo che ha solo 
In Calabria Irentaduemila 
Iscritti e gestisce interessi per 
decine di miliardi. Soldi su cui, 
da tempo, la malia locale ha 
messo te mani. 

Ieri, inlante, gli Inquirenti 
hanno ricostruilo con precisio¬ 
ne la dinamica deiraàsualo in 
cui è rimasto uccl-io il presi¬ 
dente dBirAi(>o. Poco prima 
delle 21 di lunedi, Giovanni 
Criseo, era sceso nella centra¬ 
lissima via Marina con due 
suoi collaboratori, Giovanni 
Domenico Trìpodi e Leo Zap- 
pia, entrambi di 23 anni dopo 
aver chiuso l'uflicio in via Culli. 
Appena l'uomo aveva aperto 
lo sportello di una Opel ros.sa, 
è scattata la trappola. Si sono 
avvicinati due killer su una mo¬ 
to di grossa cilindrala, i volti 
nascosti nei caschi e armali 
con una pistola calibro 9 lun- 



fuori la Calabria dalla crisi ter¬ 
ribile che la sta squassando. 
Da qui, negli slogan e nei di¬ 
scorsi dei sindacalisti, una ri¬ 
chiesta ripetuta da centinaia di 
cartelli l'attuale giunta Dc-Psi, 
allargata al volo non determi¬ 
nante del Pri, si faccia da (Mute 
(ter consentire l'avvio tra te fòr¬ 
ze politiche democratiche ca¬ 
labresi di un discorso nuovo 
sul governo della regione. Di 



re democriliano ai lavori pub¬ 
blici. Michele Zavaglia. Un al¬ 
tro consigliere ancora, l'asses¬ 
sore de alla Pubblica istruzio¬ 
ne. Antonio CrcA non è riusci¬ 
te mai a spiegare il perchè del¬ 
le (tesanti minacce che lo 
hanno raggiunte: è costretto a 
muoversi sotto scorta armata 
Venerdì scorso la De reggi¬ 
na, rompendo il lunghissimo 
ed ostinato silenzio su Tauria- 
novB, aveva schierato uno dei 
suoi più autorevoli leader, il se¬ 
natore Nello ViiKcIll per di¬ 
fendere ad oltranza i Macrt e 
l'intera chiacchieralissima am¬ 
ministrazione. VIncelU, che è 


Reggio Calabria, a dicembre un altro assassinio per il «business» dei contributi comunitari 

n ^ro dei mìlìaidi-Cee diebro Pagato 
al presidente le^no dei produttori d’olio 


Benzi, segretario della Cgil 
testimonia la volontà 
di rinascita dei calabresi 
«Un sindacato di cambiamento» 

«Sono scese 
in campo 
le forze sane» 


La Calabrìa è a pezzi: altissima disoccupazione, tes¬ 
suto produttivo in disfacimento, lo Stato che spari¬ 
sce, decine di morti di 'ndrangheta. Ma c'è ancora 
una speranza, oggi, di uscire da questa crisi appa¬ 
rentemente senza via d'uscita? SI, è la risposta data 
ieri dai lavoratori con lo sciopero generale e la ma¬ 
nifestazione di Catanzaro. SI, è quanto ritiene il se¬ 
gretario regionale della Cgil, Gianfranco BenzL 


ROBUITO aiOVANNINI 


più, la manifestazione ha finito 
per rraiicarsi di una (x>temiira 
durissima conno l'attuale 
giunta che non a caso, per la 
prima volta, non s’è schierata 
accanto ai sindacati: D'Antoni 
ha accusate esplicilamente il 
(Mtesidente dell’esecutivo re¬ 
gionale, il socialista Rosario 
Olivo, di «aver lavorato per far 
fallire la nostra manifestazio¬ 
ne». 


L’ex sindaco 
dITaurianovA 
Olga Macri 


anche commissario straordi¬ 
nario della De di Taurianova, 
commentando le dimissioni 
dei 18 consiglieri De, un gesto 
nel tentativo di evitare la so¬ 
spensione arrivata ieri, aveva 
scritto ad Olga Macri per far sa¬ 
pere; «Prendo atto con ama¬ 
rezza dette vostre decisioni 
nell'assoluta certezza che è as¬ 
surdo parlare di infiltrazioni 
maliose neH’amminisIrazione 
di Taurianova e nella profonda 
convinzione che U suo operate 
e quello dei suoi collaboratori 
è sempre stalo improntato ad 
assoluta correttezza e traspa¬ 
renza». OAV. 


■i Punte di disoocu|>azfc>ne 
del 35 per cento nel Reggino, 
con una inedia legKsnale del 
26; più di 120 morti ammazzali 
• dall'inizio dell’anno; rcom|>ar- 
sa della (xesenza dello Stato in 
molte zone; sequestri di petao- 
na a ripetùione. In questa Ca¬ 
labria, però, il matesseie diffu¬ 
so. che (MJie occasionalmente 
•sbotta» non si traduce mai in 
una ns(x>sta della società cM- 
te, non si coagula mai interno 
a programmi o iniziative. Forse 
non esistono più tene sane, 
democratiche, interessale a 
una certo non vicina nè facile 
prospettiva di cambiamento in 
i una regione ormai accasciata 
sotto un carico insopportabile 
di problemi? Per il sindacate 
calabrese te cose non stanno 
cosi E sulla «mobilitazione 
delle forze sane» hanno punte¬ 
lo Cgil, Osi e un della Calabria, 
con lo sciopero generate di ieri 
e la manifestazione a Catanza¬ 
ro. 

Non si è trattato dell'ennesi¬ 
ma vuote ripro|xwizione di 
stanche (laiDle d’ordine. La 
grande paiteci(>azione dei ca¬ 
labresi allo KÌo(tero, dice 
Gianfranco Benzi segretario 
generate della Cgil calabrese, 
■testimonia che c’è un’altra 
Calabria che chiede re(>ressio- 
ne e giustizia contn> la ciimi- 
naliiA che rivendica i stwi di¬ 
ritti democratici e pretende po¬ 
litiche regionali e nazionaU per 
superale il grave stelo di emar- 
giiiazione della regione». La 
Cgil calabrese nei giomi scoisi 
ha svolte a Coswiza la sua 
conferenza di (MOgrammA 
con la (teitecipazione del se¬ 
gretario generate Brano Tren- 
tin. Dalla conlentnza è emersa 
più che mai la consapievotezza 
che un sindacato die vuote lo 
svilupix) deve (Mima lare I con¬ 
ti con la questione ilentecrati- 
ca. Come fare? •Intente - affer¬ 
ma Benzi - bisogna dare voce 
alla domanda della gente di 
certezza dei diritti; il sindacate 
non deve limitarsi a 'cavalca¬ 
re’ te punte (lertodiclic di ma¬ 
lessere, deve anche cercare di 
organizzare la dom,inda di di¬ 
ritti e di regole certe che (xue 
esiste, ma m modo non orga¬ 
nizzato. E questo significa or¬ 
ganizzare quella am(Ma fette 
della società che più subisce 
gli effetti del compromesso, e 
non più soltanto dei lavoratori 
di{>endenU». E per tentare di 
rianimare la spieranza di cam¬ 
biamento, il sindacato proverà 
a darsi da fare per lUormaie la 
(politica (che in Calabria è 
completamente perviisiva. dal 
certificate fino alte stesse ver¬ 
tenze contrattuali, col conti¬ 
nuo tentativo - siiesso andate 


in (XMlo - di cooptare nel «sl- 
stema» il movimento sindaca¬ 
te) e la Pubblica amministra¬ 
zióne, [>er una concrete azione 
di tutela dello State sul territo¬ 
rio, latta di (nevenzione e re¬ 
pressione, ma anche di giusti¬ 
zia. 

Ma non baste, aggiunge 
BenzL «Mentre si sostiene una 
nuova efficacia delle foize «li 
polizia e della magistratura, si 
rivendica uno sviIu[>()o iixin- 
striate e un piano «li foimazk}- 
ne-lavoro che caratterizzino 
un acc(»do di programma «la 
realizzarsi tempestivamente 
con l'aireitiura di un tavolo na¬ 
zionale di confronto e trattati¬ 
va tra tutti I soggetti interessa¬ 
ti». 

Purtropt» lo Stato guairla 
alia legtene «solo nei momenti 
di acute allaime sodate», cio- 
nonostente non se la (xiliàca- 
’vare con mitid provré«limenli 
eccezionali La realtà è che te 
p«xtt)e grandi imprese «tekteie- 
si stanno chiudendo i battenti, 
dall'Omeca «li Reggio, all'Eni- 
chem di Crotone. E alloiA si 
chiede la chiusura drfiia «ver- 
gogn«>sa vicenda» della legge 
l>er la Calabna, un progetto or¬ 
ganico per l'area di Qoia Tau¬ 
ro (con al primo posto la rea¬ 
lizzazione della centrate p«>li- 
combustibUe), l'avvio «li inler- 
■ventt di leindusirializsazfcMie 
In aree come te saline io«aiehe, 
dove la politica faMlukriale è 
lallìu. - j 

Da sola fa Calabria non ce la 
può fare. «Dobbiamo coniare 
suite nostre forze alftima il 
dirìgente sin«lacate - ma non 
basterA Per queste il sindacato 
calabrese dcrvrà cercare di li- 
coslruire urta nuova rappie- 
sentetlvità al di là delle luee 
storiche, «roinvolgendo i giova¬ 
ni «lisoccupati e te donne. Ma 
intorno alla questione «lefla te¬ 
nute democratica della Cala¬ 
bria si deve costruire una «bver- 
sa solidarietà di tutte il movi¬ 
mento sindacate italiano. Nel 
Sud la crisi generale del sinrla- 
cato ri traduce mollo spesso in 
un eterno muro di gommA 
che nonostante lotte e impre¬ 
gno im()edisce che si pottiiró a 
«rasa risulteli concreti Se si 
vuote pro(}oiTe davvero alta 
gente calabrese U rinctecato 
«teme possibile strumento «li 
«tembiamento, ci serve un'ade¬ 
sione non formale, fatte di atti 
politici e com{>ortementi«. Dol¬ 
io scK>|>ero ci attendiamo - 
conclude Benzi - risultati •con¬ 
creti e precisi» e «l'assunzione 
di res(x»>sabiUtà da |>arte «lell 
forze sociali e politiche perda¬ 
le coiKitia visibUilà alla svolte 
chieste (rer la Calabria da «leci- 
ne dt irugliaia di lavoratori*. 


go. I due hanno cominciate a 
s{>arare con precisione. Alme¬ 
no dieci proiettili hanno rag¬ 
giunto il presidente dell'Aipo 
che è morto all'istante. Sia Trì- 
(lodl che Zappia sono rimasti 
feriti. Intorno scene di terrore, 
con la gente che fuggiva in 
ogni direzione. 

Clusepire Zappia è stato 
operalo al reparto di neurochi¬ 
rurgia degli •os(>edaIi riuniti» di 
Reggio Calabria. £ in prognosi 
riservate. Non sono preoccu- 
[»ntl invece, le condizioni di 
Giovanni Tnpodi, raggiunte di 
strìscio ad un braccio. Al mo¬ 
mento deU'agguato, è stato ac¬ 
certato dagli agenti della squa¬ 
dra mobile, i tre erano insieme 
con un altro collaboratore dcl- 
l'Aipo, di nazionalità bolivia- 
na, di cui gli inquirenti non 
hanno voluto rivelare il nome. 
È pur sempre un testimone. 
Fallo che, in una guerra di 
'ndrangheta, rappresenta un 
grosso rischio. 


Lui: Certo che i chilometri sono tanti... 
LeI: Tanto guidi tu. 

Lui: Con una macchina nuova... sarebbe 
tutto più bello... 

LeI: Dai, compriamocela! 


(commini) 
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NEL Mondo 


Cuba 

IntellettuaK 
a Castro: 
«Democrazia» 


■i L'AVANA. Un crescente 
fermento sta diffondendosi 
tra gli intellettuali cubani, 
che ormai non esitano a 
prendere apertamente posi¬ 
zione per un riformismo ri¬ 
masto finora inviso al regime 
di FIdel Castro. 

Un chiaro sintomo in pro¬ 
posito era già stato il sensibi¬ 
le numero di pittori, musicisti 
e scrittori che n^li ultimi 
mesi avevano chiesto per¬ 
messi di viaggio per recarsi 
all'estero e avevano poi deci¬ 
so di non fare più ritorno nel¬ 
l'isola scegliendo la via del¬ 
l'esilio. 

Ma l'iniziativa più clamo¬ 
rosa ù stata ora quella di die¬ 
ci scrittori che non hanno 
esitato a pubblicare a Parigi e 
Miami una lettera in cui solle¬ 
citano l'apertura di un vasto 
dibattilo sulle riforme e recla¬ 
mano elezioni dirette dell'as- 
semblsa nazionale. 

L'iniziativa è stata della 
poeteiisa Maria Helena Cruz 
Victona, che nel 1989 aveva 
vinto un prestUioso premio 
assegnato dall^nione degli 
scrittori e degli artisti. 

Lo scorso marzo la poetes¬ 
sa era stata espulsa dall'u¬ 
nione per aver fatto circolare 
il testo, di una piattaforma 
politica indipendente, ma tra 
1 firmatari del nuovo docu¬ 
mento figurano anche.peno- 
naliti rimaste sempre vicine 
al regime, 

È il caso di scrittori come 
Manosi Oiaz Rodriguez 
(membro dell'accademia 
cubana della lingua e del¬ 
l'accademia ' reale di Spa¬ 
gna), Jose Lorenzo Fuentes 
(che all'inizio degli anni ot¬ 
tanta aveva accusato di pla¬ 
gio il dissidente Ricardo Bo¬ 
rni), Raul Ribeio (della 
schiera del poeta Nicolas 
Guitten), Manuel Granados 
(tra i pio promettenti roman- 
Mri dell'isola) e Bernardo 
Marquez Rabelo (redattore 
dell'otgano di stampa della 
giuventOcomunista). - - 
. Va anche rilevato che i fir¬ 
matali non hanno temuto di 
essen; semplicemente stig¬ 
matizzati quali anticasMsti e 
hanno incluso tra le loro file 
un dissidente come Roberto 
Luque Escalona (fondatore 
di un partito soclaldemoua- 
Uco finora confinalo neU'Ule- 
galltt). . 

Trti gli elementi che hanno 
contribuito al fermento nel 
mondo culturale cubano c'e 
Inoltre una recente decisione 
governativa di fondere l'isti¬ 
tuto cinematografico nazio¬ 
nale con gli studi della televi¬ 
sione statale e delie forze ar¬ 
mate. ■ V 

Molto rinomato anche al¬ 
l'estero, l'Istituto e la piu' an¬ 
tica tielle istituzioni culturali 
creata dalla rivoluzione cu¬ 
bana e la sua prevista scom¬ 
parsa, pur motivata con que¬ 
stioni economiche, e stata 
accolta in diversi ambienti 
conviva irritazione. 


Notte di paura in Lituania ma ieri 
i soldati sono tornati nelle casemie 
Landsbergis invita alla mobilitazione 
e annulla 3 viaggio per vedere il Papa 


È un avvertimento dei militari 
a non concedere troppo all’Occidente? 
Preoccupazione alla Casa Bianca 
«Così aumenterà la tensione » 


Una nottata di tensione a Vilnius, alla vigilia del 
viaggio di Gorbaciov in Norvegia, fa suonare un 
campanello d'allarme. Perché l'esercito^ha deciso 
di pattugliare con i carri armati il centro della città? 
Appello televisivo alla mobilitazione del presidente 
lituano, Landsbergis, che annulla l’incontro con il 
Papa in Polonia. Ieri i soldati sono stati riUrati. Moni¬ 
to Usa contro rutilizzazione delle truppe.' - 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLIjOVILLARI 


M MOSCA. Gli avvenimenti 
della notte scorsa a Vllnlus. 
quando inatteiii movimenti di 
truppa per le vie della citta e gli 
appelli affa mobilitazione e al¬ 
la vigilanza lanciati dal presi¬ 
dente lituano, Landsbeigiit e 
dal «Saiudis» hanno latto teme¬ 
re un Imminente confronto, 
confermano l'Impressione che 
la repubblica baltica continui 
a restare U terreno privilegiato 
di quella «strategia della ten¬ 
sione» finalizzata a destabiliz¬ 
zare I compnjmessi politici 
che di volta in volui si speri¬ 
mentano a Mosca. Ieri la situa¬ 
zione si era normalizzala e i re¬ 
parti sono lientrati nelle caser¬ 
me, ma Landsbergis, sceglien¬ 
do la linea della «drammaitz- 
zazione» ha cancellato all'ulti¬ 
mo momento il suo viaggici in 
Polonia, dove avrebbe dovjto 
incontrare il Papa. «La toni-io¬ 
ne è dì nuovo aita In Lituania e 
il presidente non esclude la 
possibilità che questi eventi (I 
pattugliamenti) si possano ri¬ 
petere anche stanotte (ieri 


notte, ndr)», ha detto II porta¬ 
voce di Landsbergis, per spie¬ 
gare l'annullamento del viag¬ 
gio. 

Nella notte fra II 2 e il 3, sol¬ 
dati della guarnigione di stan¬ 
za nella capitale lituana, scor¬ 
tati da carri armati hanno co¬ 
mincialo un pattugliamento 
nei punti sirate^cl della città, 
idenUncando I passanti. Posti 
di blocco venivano Isiftuiti.vici- 
no alla sede del parlamento, 
davanti alla stazione ienovla- 
ria e all'aeroporto. Sul motivi 
dell'iniziativa, il comandante 
della guarnigione, colonnello 
Belous i stato evasivo: ha par¬ 
lato di «misure necessarie», ha 
ricordato che II pattugliamento 
congiunto fra milizia ed eserci¬ 
to (sulla base di un decreto di 
Gorbaciov emesso all'inizio di 
febbraio) non era stato ancora 
abolito e ha affermalo che tali 
azioni continueranno e venan- 
no prese senza alcun preavvi¬ 
so. Il corrispondente locale 
della «Tassa scriveva. Ieri, di 
aver appreso da fonte ufficiosa 


che l'obiettivo •dell'esercita-, 

- zione dei soldati della guarni¬ 
gione era quello di ricercare I 
disertori che hanno abbando¬ 
nalo i reparti militari con le ar¬ 
mi». A Mosca, intanto, si mini¬ 
mizza. Il ministro degli Interni 
Boris Fugo, interpellato telefo¬ 
nicamente dal collega lituano, 
ha risposto di non sapere nulla 
dei pattugliamenti e si £ detto 
«preoccupalo del fatto che gU 
eventi del 3 giugno potrebbero 
compromettere il presidente 
Gorbaciov, alla vigilia del suo 
viaggio in Nonegla». Fra l'altro, 
se questo era l'obiettivo degli 
organizzatori dell'azione mill- . 
tare a Vilnius, esso £ parzial¬ 
mente riuscito: ieri le agenzie 
di stampa rilanciavano com¬ 
menti un po' pesanti da parte 
della stampa norvegese sul 
leader sovietico, appunto sulla 
. questione del baltico. Si tratta 
di pattugliamenti di routine, 
normali In città sede di guarnì- ' 
Rioni, ha detto un portavoce 
del ministero della difesa, a 
Mosca, che ha aggiunto: «D. 
qualcuno £ Interessato a crea- 
‘ re tensione». E, Infatti, questa £ 
l'impressione di molti ossenra- 
tori: qualcuno £ Interessato a 
creare tensione in Lituania, ma 
; chi? Abbiamo visto che Land- 
sbc^'is e «Sajudis» hanno scel¬ 
to immediatamente la linea 
della drammatizzazione: ap¬ 
pena avuta la notizia dei movi¬ 
menti di Iruppti, il presidente 
lituano £ apparso in lelevfsio- 
. ne per rivolgere un appello al¬ 
la popolazione a recarsi in 
massa davanti alla sede del 


parlamento «per difendere il 
potere legalmente eletto». La 
stessa sera, mentre appunto 
migliaia di persone si raduna¬ 
vano nella piazza antistante il 
palazzo, si nuniva «la direzione 
prowisorìa per la difesa della 
repubblica», ieri mattina «Saju- 
dis« lanciava un appello radio¬ 
fonico ai cittadini perc he pro¬ 
seguano la vigilanza del parla¬ 
mento almeno sino al IO giu¬ 
gno. 

In Uhiania adesso si paria di 
un nuovo allodi intimidazione 
nei loro conIrontL Ma di chi? 
Qualcuno sostiene che sia sta¬ 
to lo stesso Gorbaciov a lancia¬ 
re un segnale interno e all'Oc¬ 
cidente, per dire, in altre paro¬ 
le, che eventuali aiuti intema¬ 
zionali non verranno barattati 


con la disintegrazione dell'U¬ 
nione. In questo senso i latti 
dell'altra notte vengono messi 
insieme al rapporto del procu¬ 
ratore dcirUrss sui tragici avve¬ 
nimenti di Vilnius del 13 gen¬ 
naio - nel quale sì assolve l'e¬ 
sercito per il bagno di sangue - 
c agli atti di provocazione degli 
Omon (peraltro condannati 
dallo stesso ministro degli in¬ 
terni, Pugo) al posti doganali 
lituani della settimana scorsa. 
Ma l'ipotesi più credibile sem¬ 
bra quella di un avvertimento a 
Gorbaciov da parte dell'appa¬ 
rato e di settori dell'esercito a 
non spingersi troppo in avanti 
nel trattare con l'Occidente. 
Altre volle, del resto, le forze 
conservatrici interne si sono 
mosse - usando qualche volta 


anche le tecniche della «strale- 

g ià della tensione» - ora per 
loccare l'alleanza di cenlro- 
- sinistra con Eltsin, come av¬ 
venne l'estate scorsa al tempi 
del «piano Shatalin» ora per sa¬ 
botare gli accordi intemazl> 
nali di Shcvardnadze, come 
quello di Parigi sulle anni con¬ 
venzionali in Europa. Intanto 
gli Usa hanno criticato gli avve¬ 
nimenti dell'altra notte. Secon¬ 
do il Dipartimento di Stato i 
blocchi stradali attuati vicino 
al Parlamento lituano aumen¬ 
teranno la tensione. «Non riu¬ 
sciamo a capire - ha detto il 
porldvuce Margaret Tutwiler - 
come ciò possa essere coeren¬ 
te con le intenzioni dichiarate 
da Mosca di evitare la violen¬ 
za». 


«L’Armata assicuri alla Jugoslavia 
il passaggio di poteri tra Jovic e me» 

Mesic contrattacca 
e s’appella 
aimflitaii 


Stipe Mesic adesso passa al contrattacco e si appella 
all'annata popolare. Il membro della presidenza fede¬ 
rale che secondo la prassi avrebbe dovuto essere elet¬ 
to presidente di turno della Jugoslavia richiama l'ar¬ 
mata all'obbligo di far rispettare la Costituzione. Do¬ 
mani presso Sarajevo ennesimo incontro dei sei presi¬ 
denti repubblicani sul futuro de! paese. La Slovenia a 
passi spediti verso la piena indipendenza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 
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È di nuovo disputa sul nome socialista dell’Unione 

fl Soviet suprernolar^ 
siluri contro il 'Trattato 



Mezd blindati presidiano II confine tra la Ufuania a la BlefoivssJa 


Entro la fìne di giugno il nuovo Trattato delltlnione 
potrebbe essere pronto. C’è ampio accordo fra le 
nove lepubbllcHe, ma ieri il presidepte del -Patìia-i^ 
mento. Lukyanoìv, si é espresso có'ittroirelfminàzlo» 
ne della'paròla «socialista» dal nuovD'':nòinè dél^ 
rUrss e ha proposto un relerendum. Mosca nega di 
aver chiesto aU’Occidente 50 miliardi all’anno per 
salvare la pmprìa economia. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA Sembra proprio 
che Gorbaciov ce la farà a far 
siglare il nuovo trattato dell'U¬ 
nione alla line di giugno in 
tempo per arrivare al vertice 
del «GT» a Londra - la presen¬ 
za del leader sovietico sembra 
ormai certa - a metà luglio, 
con un' impprtante carta In 
mono. Riferendo Ieri In pairla- 


mento dei risultati della riunio¬ 
ne. nella villa di NovoOgario- 
vo, del comitato che sta lavo¬ 
rando a marce fdizàte al lesto 
del nuovo documento fonda- 
mentale dell'Unione, Anatolll 
tukyanov, presidente del So¬ 
viet Supremo, ha detto che sul¬ 
la divisione del poteri fra Urss e 
repubbliche - sia per quel che 


riguarda 1 campi che saranno 
di esclusiva competenza del 
. ceab9,'Slapcr.iiuftlch«rig]uar' 

. da'l.campi che saniutogcsUti 
In comi^-.l'accordo ormai. 

' c'£.La'tianlottechesl£(isoùta- 
.! nella residenza di campagna 
' del governo, avevano parteci¬ 
pato i leader di nove delle IS 
repubbliche sovleUche e quelli 
' delle regioni autonome «si £ 

: svolta in un clima molto co- 
. struttivo», ha commentato Lu- 
. klanov. 

Tuttavia il percorso non sarà 
agevole: £ stato lo stesso presi¬ 
dente del parlamento a gettare 
. una pietra nello stagno, dicen- 
’ do ai deputati che lui e Rafik 
Nishanov - presidente del So¬ 
viet delle nazionalità - non so¬ 
no d'accordo con la liquida¬ 
zione deU'aggcttivo «socialista» 
dal nome delt'Uiss. Come £ 
noto il nuovo «trattato di stati 


sovrani» definirà anche il no¬ 
me detl'Unione e l'orienta¬ 
mento generaleà ctae):Uia»di-,. 
venti una «Unione di repubbli- ;, 
che sovieUctie sovraneN àla .la, . 
destra conseniatiii» è conUiv, ' 
ria a togliere la definizione 
Ideologica e, a quanto pare, 
anche Luklanov che ha latto 
capire al deputati deil'Urssche . 
Il <lonslgiib federale», clo£ . 
questo comitato, formato dai 
rappresentanti delle repubbli¬ 
che. non £ abilitato a realizza¬ 
re un'operazione del genere: 
«questa questione (deU'agget- 
tivo socialista) deve essere ri¬ 
solta o da! Congresso del po¬ 
polo o mediante un referen¬ 
dum». Ma a dicembre il quatto 
Congresso del deputali del po¬ 
polo aveva già volato contro 
rellminazione di «socialista» 
dal nome deirUrss. E'probabi¬ 
le che con questa presa di po¬ 


sizione Lul^anov e di Nisba-. 
nov abbiano voluto dar voce 
all'insoddisfazione di un parla- . 
mento che'si sente esautorato,., 
nella misura in cui il nuovo 
trattalo è il fratto di un accordo 
Ira Gorbaciov e i preàidenti ' 
delle nove repubbliche e sono 
loro—o i loro rappresentanti- 
che stanno lavorando al lesto 
definitivo. Tanto £ vero che 
molti deputati, e Lukyanovcon 
loro insistono che II nuovo 
Trattato venga firmato anche 
dal Soviet Supremo deU'Uiss. 

Ieri al Soviet Supremo molti 
deputati hanno messo sotto 
accusa anche quelle che ven¬ 
gono definite eccessive con¬ 
cessioni all'Occidente che 
stanno portando U paese da 
Superpotenza a un mendican¬ 
te Intemazionale. Risponden¬ 
do alle critiche, il vice premier 
Vladimir Shetbakov - reduce 


da un recente viaggio negli 
Usa insieme al consigliere di 
. Gorbaciov, Primakov - ha ne¬ 
gato che l'Urss abbia chiesto 
' airOiMidente SO miliardi di 
dollari all'anno per risanare e 
riformare la propria economia. 
Sheibakov, in pratica ha smen¬ 
tito questa notizia trapelala da¬ 
gli uffici di Washington del 
Fondo monetarlo IntemaziO' 
naie, sostenendo che Mosca 
non ha ancora avanzalo nes¬ 
suna tichiesla del genere. Ma 
sia le polemiche sul se la paro¬ 
la «socialista» debba o meno 
restare sul nuovo nome del- 
l'Utss, sia l'attacco di ieri di 
molti deputati alle trattative 
con rOaldente dimostrano 
che le truppe conservatrici non 
resteranno con le mani in ma¬ 
no nelle prossime, decisive, 
settimane. DMaVi. 


M LUBIANA 11 croato Stipe 
Mesic che il 15 maggio scor¬ 
so avrebbe dovuto succedere 
al serbo Borisav Jovic. a presi¬ 
dente di turno della Ju^sla- 
via adesso pass<t all'olfensi- 
va. Mesic in un'intervista a 
•Nova Makedonija» di Skop- 
je, a oltre due settimane dal¬ 
l'impasse costituzionale, ri¬ 
chiama con ettergia l'armata 
. popolare aH'obbligo di far ri¬ 
spettare la Costituzione fede¬ 
rale. 

La carta fcndamentale 
della Jugoslavia, per quanto 
in questi ultimi mesi si.a stata 
violala da tutte le parti, infat¬ 
ti, £ molto chiara sull'elezio¬ 
ne del presidente di turno 
della Jugoslavia che deve es¬ 
sere nominato, a rotazione, 
nell'ambito della presidenza 
federale. 

In altri termini Sti]?e Mesic 
ha diritto di essere il nuovo 
presidente ma Serbia c Mon¬ 
tenegro, con Vojvodina e Ko¬ 
sovo, non gli rfconoscono 
questa prerogativa. La Croa¬ 
zia. secondo queste Repub¬ 
bliche, deve indicare un altro 
nomé. Oa qui un contenzio¬ 
so che di latto contribuisce 
ulteriormente a destabilizza¬ 
re il paese. Adesso Mesic ri- . 
chiama l’eseiclto a far rispet¬ 
tare la norma co.stituzionale. 

Per il momento £ .ancora 
una pura enunciazione di 
principio. Fatto £ che, e que¬ 
sta £ la novità, per la prima 
volta la Croazia si rivolge al¬ 
l'armata, considerala Ano ad 
oggi fa Jonga manusidella : 
Serbia. E anche vero che la 
Comunità economica euro¬ 
pea nella riunione dei mini¬ 
stri degli esteri a Dresda ha ri¬ 
badito che la Jugoslavia r>o- 
trà ottenere aiuti economici a 
certe condizioni e. tra que¬ 
ste, c'£ l'elezione formale di 
Stipe Mesic a presidente di 
turno del paese. 

Gli altri punti, come £ no¬ 
to. riguardano il rispetto dei 
diritti umani e di quelli delle 
minoranze etniche, l'avvio di 
una seria riforma economica 
e, non ultimo, l'imlolabiUtà 
dei conAni interni ed esterni 
della Jugoslavia. 

Questi problemi, e altri an¬ 


cora certamente, saranno 
domar.i all’attenzione dei sei 
presidenti repubblicani che 
si troveranno in una tocatità 
presta) Sarajevo, in Bosnia Er¬ 
zegovina. Si tratta dell'enne¬ 
simo incontro nel tentativo di 
giungere ad un'intesa sul fu¬ 
turo dei paese. Il presidente 
della Bosnia Erzegovina, Ali- 
ja Iztbegovic e quello deUa 
Macedonia, Kiro Gligorov 
avrebbero concordato una 
proposta da sottoporre ai lo¬ 
ro cotleghi. 

Per quanto £ noto si tratte¬ 
rebbe di una forma di media¬ 
zione tra l’ipotesi federativa e 
quella confederale. Molto 
probabilmente la riunione di 
domani sarà interlocutoria e 
destinata quindi ad es.«ere 
aggiornata, anche se le sca¬ 
denze della Slovenia e quin¬ 
di della Croazia sono ormai 
molto prossime. 

I! Pariamento della Slove¬ 
nia, infatti, proprio in questi 
giorni £ sottoposto ad un ve¬ 
ro e proprio tour de force. I 
deputali sloveni, infatti, stan¬ 
no vaiando un pacchetto di 
leggi che dovrebbero per¬ 
mettete alla repubblica di 
giungere al 26 giugno prossi¬ 
mo in 'Condizioni di procla¬ 
mare la piena indipendenza 
in ottemperanza dei plebisci¬ 
to del 23 dicembre scorso. Il 
dibattito verte soprattutto sul¬ 
la D'KessItà di armonizzare 
le proposte di legge presen¬ 
tate 'dal governo e sulle quali 
non sempre c'£ un accordo 
‘ittmassima. 

La Croazia, da parte sua, £ 
deci» a seguire l'esempio 
della Slovenia, a meno che 
nel frattempo si glunra alla 

K ' inazione di sei Itepub- 
sovrane che, in qu'esto 
caso, potrebbero accordarsi 
per dar vita ad un nuovo tipo, 
tutto da costruite, di comuni- 
tàjugoslava. 

Si £ appreso Intanto che il 
presidente del Pariamento 
Serbo ha dato le sue dimis- 
sionL Unkovic era stato sotto¬ 
posto ad attacchi da parte di 
altri comunisti per il suo at¬ 
teggiamento tollerante nei 
contronti dell’opposizione 
non comunista. 


Discorso durissimo in Polonia: vittime come quelle del nazismo 




i« 


non’ 


Patos Nano travolto dalla crisi e dagli scioperi 

Sì dimette il premier albanese 
Accordo con Toiqpo^one 


Contestato dal Papa alle assemblee legislative il di¬ 
ritto di legalizzare l'aborto e altre forme di privazio¬ 
ne della vita. A quello di tante vittime, prodotte diille 
guerre e da «ideologie demenziali» come il nazismo, 
si è aggiunto il «grande cimitero dei non-nati». Gio¬ 
vanni Paolo II incontra oggi la comunità lituana; già 
ieri :sono arrivati i rappresentanti del governo litua¬ 
no venuti al posto di Landsbergis. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

ALCBSTI SANTINI 


RB IX>MZA Giovanni Paolo li 
ha contestato che ci possano 
essere <orpi legislativi che le¬ 
galizzano la pnvazione della 
vita all'uomo non-nato» o che 
possano esistere «una istanza 
umana, un Pariamento che ab¬ 
bia il diritto di legalizzare l'uc¬ 
cisione di un essere umano in¬ 
nocente e indifeso» o che si 
poss:i diro •£ lecito uccidere» e 
perfino «bisogna uccidere» lad¬ 
dove occorre massimamente 
proteggere e aiutare la vita. Un 
discorso duro, severo, pronun¬ 
ciato in modo pacato ma con 
voce grave, davanti a circa 
mezzo milione dì persone 
convenute ieri mattina nella 
città Industriale di Radom, do¬ 
ve £ alato eretto un monumen¬ 
to per ricordare le vittime della 
protesta operaia che ebbe ini¬ 
zio il 2S giugno 1976echeven- 
ne biutalmeme repres» da re¬ 
parti della polizìa. Furono arre¬ 
stati centinaia di operai, orga¬ 
nizzali da Solidamosc, Ira cui 
anche il »cerdole don Roman 
Kotian (48 anni), che mori in 


seguilo alle ferite riportate du¬ 
rante gli «inlenrogalori» della 
polizia. «Si puO dire - ha com¬ 
mentato il Papa che ha sostato 
davanti al monumento '• che 
l’anno 1976 lu l'introduzione 
ai successivi eventi degli anni 
’80» che hanno portalo alla 
svolta. 

Papa Woityla ha posto al 
centro del suo discorso di Ieri il 
V comandamento «non ucci¬ 
dere» per denunciare che il se¬ 
colo che sla per finire £ sla:o «il 
secolo gravato dalla morte di 
milioni di uomini innocenti» e 
per affermare che al «grande 
cimitero di vittime» - di guerre, 
di bombardamenti con l'uso 
anche della Iromba atomica, 
di delitti e crimini politici ispi¬ 
rali da «odio razziale ed etnico, 
da ideologie demenziali» co¬ 
me il nazismo - ora «si aggiun¬ 
ge un altro grande cimitero: il 
cimitero dei non-nati, cimitero 
degli indifesi». Il Papa ha evo¬ 
cato perfino le immagini di un 
documentario, già usalo dagli 
antiabortisti in Italia durante il 
referendum del 1981, per dire 



Giovanni Paolo II a Radom, in Polonia, prima del suo discorso 


con grande effetto sugli ascol¬ 
tatori: «Una volta vidi un tale 
film e fino a oggi non posso li¬ 
berarmi dal suo ricordo». 

Una presa di posizione sen¬ 
za precedenti contro la «cultu¬ 
ra di morte» che, se eserciterà 
una grande iniluenza sulla 
campagna antiabortista pro¬ 
mossa dalla Chiesa in Polonia 
e sul Parlamento che ha rinvia¬ 
to il dibattilo sulla legge, assu¬ 
me una rilevanza mondiale. Il 
Papa. Infatti, non si £ limitalo, 
come altre volle, a sollevare un 
problema morale, indubbia¬ 


mente, di grande portala. Per 
la prima volta ha contestalo 
; agli organi legislativi, non sol- 
' tanto polacchi, il diritto di lega¬ 
lizzare l'aborto come altre for¬ 
me di privazione della vita Ira 
cui le guerre. Ha, quindi, latto 
appello petch£ cresca in tutte 
le sue dimensioni «una cultura 
, dellaviia». • -■ 

Nel pomeriggio ha trattato il 
VI comandamento «non com¬ 
mettere adulterio», davanti a 
una grande folla radunata nel¬ 
la spianata adiacente la chiesa 
' della Divina Misericordia nella 


città df Idmza, denunciando il 
fatto che i fondamentali prìnci¬ 
pi della moralità «sono stali 
strappati dalla nostra terra dal 
maligno che si nasconde sotto 
diverse forme». Tali principi 
«sono stati divorati dagli strì¬ 
denti uecetil rapaci di una mul¬ 
tiforme propaganda, di pubbli¬ 
cazioni. di spettacoli, di pro¬ 
grammi che giocano con la 
nostra deboleàa umana». Pa¬ 
pa Woifyla £ preoccupato che 
le stesse riforme istituzionali 
ed economiche pos»no esse¬ 
re alterate da questo decadi¬ 
mento morale. Di qui il forte ri¬ 
chiamo al «dovere di ulvare le 
riforme» attraverso •opportune 
soluzioni», che non possono 
prescindere dalla dite» del¬ 
l'uomo nel suol valori fonda¬ 
mentali. 

AH'imponente manifestazio¬ 
ne .hanno preso patte pure 
venllmiia lituani, che vivono in 
questa parte non lontana dalla 
Lituania, e altri qualtordicimilB 

g iunti da questa repubblica, 
'oveva arrivare anche il presi¬ 
dente Landsbergis, ma i preoc¬ 
cupanti fallLsopravvenulì a Vil¬ 
nius davanti al Parlamento gli 
hanno consiglialo di non muo¬ 
versi. Sono, invece, anivali il vi¬ 
ce presidente Cseslavas Stan- 
kieviezus, il vice primo mini¬ 
stro Zigmas Vaiszil. Questa 
mattina, nella cattedrale in sti¬ 
le gotico di Lomza, il Papa in¬ 
contrerà la comunità lituana 
che mantiene da tempo con la 
popolazione locale rapporti 
cordiali e il suo discorso £ moi- 
' lo atteso. 


Incalzato d^li scioperi e daira^ravarsi dalla crisi 
economica il premier albanese Patos Nano si è di¬ 
messo dopo aver pronunciato un drammatico di¬ 
scorso davanti al Parlamento. Accordo con l’oppo¬ 
sizione per la formazione di un governo di «stabiliz¬ 
zazione nazionale». Ne faranno patte p>ersonalità 
«indipendenti». I sindacati decisi a revocare gli scio¬ 
peri che paralizzano il paese. 


■i aVoI non immaginale 
neppure la gravità della situa¬ 
zione». Erano all'Indica le 
quattro del mattino quando 
Patos Nano, trentanove anni, 
da poche settimane premier 
albanese, si £ lasciato andare 
ad un drammatico sfogo. In la- 
Ka aveva le dimissioni e poco 
dopo, al termine di un discor¬ 
so crudo, senza peli sulla lin¬ 
gua, ha annundato al parla¬ 
mento la sua decisione. LAI- ' 
banìa £ giunta ad un altro 
drammatico bivio, l'ultimo e 
forse più cruciale di una lunga 
e convul» crisi. Cade il gover¬ 
no comunista sotto le spallate 
della protesta operaia, debutta 
una coalizione di «stabilizza¬ 
zione nazionale» che dovreb¬ 
be guidare il paese fino alle 
elezioni del prossimo anno 
sulla base di un accordo con 
l'opiìosizlone. Ma £ inutile affi¬ 
darsi al calendario. La situa¬ 
zione albanese £ difficilissima, 
gli sviluppi potrebbero essere 
imprevedibili, repentini. 

Le fabbriche sono paralizza¬ 
te da tre settimane dallo scio¬ 
pero operaio che ha bloccalo 


un apparalo vecchio e impro¬ 
duttivo. e la penuria di generi 
alimentari rischia di prortare il 
paese alla lame. Il premier Na¬ 
no, prima di dimettersi, ha det¬ 
to che la situazione diventerà 
presto catastrofica. Mancano 
generi essenziali quali il riso e 
la pasta. E questa miscela di 
drammatici problemi ha ap¬ 
punto innescato le dimissioni 
del governo. I comunisti pote¬ 
vano contare sulla maggioran¬ 
za assoluta dell'assemblea, li¬ 
beramente eletta nel marzo 
scorso; ma £ stato il paese a 
porre la «sfiducia», Trecento- 
cinquantamila operai che di¬ 
sertano il lavoro, tremila di lo¬ 
ro che attuano lo sciopero del- 
lafame (alcuni sono in perico¬ 
lo di vita come I minatori di Va- 
lias, nei pressi di Tirana), il 
precipitare della crisi econo¬ 
mica. Per il governo, per i rifor¬ 
matori di Ramiz Alia, non vi 
era altra suada che quella del¬ 
la collaborazione con il partito 
democratico, l'antagonista. I 
comunisti, senza successo, 
. avevano già tentato di imboc¬ 
care questa direzione all'indo- 



Fatos Nano 


mani delle elezioni che li ave¬ 
va promossi vincenti. Ma l'op¬ 
posizione non .si era latta cat¬ 
turare e aveva deciso di incal¬ 
zare Il «monocolore» comuni¬ 
sta, contestando I.) validità 
delle elezioni politiche. La 
consultazione si era svolta li¬ 
beramente. ma il partito de¬ 
mocratico lamentava di non 
aver potuto propagandare 
adeguatamente le proprie po¬ 
sizioni, di aver trovato gli ac¬ 
cessi sbarrati alla radio e alla 
televisione. E questo £ stato 
certamente uno del motivi del¬ 
la sconfitta deH'opposizione, 


bocciala nelle campagne e nei 
paesi, lontani dalle città e dai 
messaggi contro il regime. 

Nelle ultime settimane, con 
il precipitare della crisi, il con¬ 
fronto ri £ fatto più drammati¬ 
co. L'opposizione, senza tre¬ 
gua, chiedeva nuove elezioni e 
I sindacati indipendenti soffia¬ 
vano sul fuoco della protesta 
operaia. Ieri notte le dimissioni 
del governo ad un solo mese 
dal suo insediamento. Si » 
che al suo pc^ sarà nomina¬ 
to un esecutivo mulUpaititico 
di «stabilizzazione nazionale». 
Governo e opposizione, che 
da alcuni giorni stanno trattan¬ 
do, avrebbero sottoscrìtto un 
accordo in sei punti cfie preve¬ 
de appunto la formazione del 
nuovo esecutivo. Ma per ora 
non si conosce il nome del 
successore di Patos Na no. 

II presidente del parlamento 
Kastriot Islamì ha detto ieri che 
si tratterà di una «coalizione dì 
unità nazionale» i cui membri 
«saranno distaccati dai rispetti¬ 
vi partiti, si tratterà di persona¬ 
lità non di parte». E fonti gover¬ 
native assicurano che il nuovo 
premier consulterà tutti i parti¬ 
ti. E pare che I sindacati inten¬ 
dano revocate gli scioperi ed 
evitare di drammatizzare la si¬ 
tuazione fino alte nuove ele¬ 
zioni. E con un esecutivo, 
espressione di più partiti, l'Al¬ 
bania potrebbe affacciarsi al¬ 
l'Europa con migliori creden¬ 
ziali. Non a caso il ministro de¬ 
gli Esteri De Michelis ha detto 
ieri che l'Italia £ pron'a ad aiu¬ 
tare la nuova Abania e a favo¬ 
rire il suo ingresso nella Csce. 
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NEL Mondo 


Ancora 48 ore per fissare A sorpresa anche la nomina 

le date del summit di Mosca: dell'ambasciatore in Urss 
la Casa Bianca attende Tesito È il democratico Strauss, 
dello scomtro nel Baltico uomo di fiducia del presidente 

«Un paio di ^omi e decido» 
Bush annunda il vertice 






•Datemi un paio di giorni per le date dei summit con 
Goibaciov», dice Bush annunciando a sorpresa la 
nomina di un democratico come nuovo ambasciato* 
re Usa a Mosca. Robert Strauss. texano come Bush e 
Baker, e un avvocato navigatissimo in affari più che 
in ciemiinologia, che ha sempre sostenuto la neces* 
sità di scommettere su Goibaciov. E ha il vantaggio di 
godere della Fiducia personale del presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINZBIUQ 


■■ NEW YORK. Busti non ha 
«nnunclato ancora le date dei 
lummiL Ma ha nominolo a 
•orpresa un nuovo omboscia* 
loie a Mooat che sembra scel¬ 
to apposta per sedare le ap¬ 
prensioni da parte del demo¬ 
cratici in aisa e quelle degli 
europei, e segnalare a Oorba- 
ciov che lo vuole aiutare, fare 
altari con IDrss e decideie in¬ 
dipendentemente dai suoi 


•esperti» che continuano a pre¬ 
dire lini catastrofiche perla pe- 
restrolka e la sua leadership. 

•Datemi ancora un paio di 
giorni per il calendario», si e 
schermilo Bush mentre I gior¬ 
nalisti gli rovesciavano addos¬ 
so una valanga di domande 
sulle sue Intenzioni di andare a 
Mosca prima della line di giu¬ 
gno (si parta del 25-27, se è ve¬ 
ro, come ha rivelato ieri il gior- 


■I BERLINO., Una sola cosa 
appare (ntlaUvamente) ce^ 
ta: die giovedì 20 giugno, va¬ 
da, come vada, li wndeslag 
dovrS votare. E allora le 
chiacchiere saranno a zero: 
Borm o Berlino, tertium non 
datur. I deputati decideranno 
se essi steisi, insieme con il 


vranno cominciare a fare i 
bagagli per trasferirsi nella 
capitale (perchè Berlino è 
già la •capitale della Germa¬ 
nia», quel che si sta dlsct^n- 
do è se debba diventare •an¬ 
che» la aed e fisica delle istitu¬ 
zioni statali), oppure se po¬ 
tranno sistemare meglio sul¬ 
le rive del Reno in quella che 
è stata per quarant'anni la 
•capitale provvisoria» e che 
diventerebbe, di fatto se non 
di diritto, la capitale vera. Il 
tempo stringe, insomma. Tta 
poco più di due settimane, o 
di quattro, considerato che 
sulla questione dovrè espri¬ 
mersi anche il Bundesrat, a 
quale dovrebbe occuparsene 
ai primi di luglio, la decisione 
saiè passata agli atti e non 
saia più passibile ripensarci. 
A menodie non si accetti l'i¬ 
dea di chiamate a pronun¬ 
ciarsi il popolo sovrano, con 
un referendum rispetto al 
quale i voti delle due Camere 
avrebbero solo II valore di 
•raccomandazioni» non vin¬ 
colanti. Che è quanto propo¬ 
ne la Spd ma, finora, senza 
successo. I partiti democri¬ 
stiani e I UberalL infatti, sono 
contrari e il referendum po¬ 
trebbe essere indetto solo 
dopo una modifica costitu¬ 
zionale approvata da due 
terzi del Bundestag. Al punto 
in cui stanno le cose, è al¬ 
quanto difUcile che al Bunde¬ 
stag. quando vetrè discussa 
la proposta socialdemocrati¬ 
ca ffòrse J 19 giugno), si ve¬ 
rifichi una simile maggioran¬ 
za. A meno che... 

A meno che non succeda 
qualcosa. E molte cose po¬ 
trebbero succedete nella si¬ 
tuazione, molto confusa, che 
si è creala. L'approssimarsi 
del momento delia verità, In- 
fatU, sta rimescolando ben 
bene le acque, già inquiete, 
della politica tedesca. Tutti 
sono alla ricerca di soluzioni 
che permiiltano di sdramma¬ 
tizzare un'altematìva che ri¬ 
schia di spaccare il paese a 
meta, e di creare frustrazioni 
e tentazioni di rivincita nella 
meta che perderà. Rifiutata 
l'ipotesi dei referendum, sul¬ 
la quale la Spd continua co¬ 
munque a insisteie, convinta 


naie tedesco Blid Zeitung, che 
gli americani hanno comincia¬ 
lo a prenotare all'albeigo Me- 
dhzdunarodnaia proprio per 
quella data) e sul modo in cui 
i Sette grutdi dell'economia 
mondiale intendano Incontrar¬ 
si con Oorbaciov a Londra a 
meta luglio 

Il presidente Usa si prende 
quindi quarantotto ore ancora 
- o anche di più, ha precisato 
più tardi il suo portavoce Fitz- 
water - prima di decidere. Il 
problema a questo punto non 
dovrebbero essere più nem¬ 
meno gli ultimi ritocchi ai trat¬ 
tati di disarmo. E forse nean¬ 
che se. come vorrebbe Bush, 
quello di Mosca potrà essere 
una sorta di vertice a tre, che 
benedica la nuova alleanza tra 
Corbaciov e Ellsin, più che 
esprimere una preferenza per 
il ^mo rispetto al secondo. 

L'attesa sembra piuttosto 


giustiricata dalla necessita di 
vedere come andrà a finire 
l'ultima prova di forza tra indi¬ 
pendentisti lituani e- Armata 
rossa a Vllnius. Né Bush né il 
suo portavoce hanno voltilo 
ieri pronunciarsi sul rapporto 
del procuratore generale so¬ 
vietico Turbin che assolve i mi¬ 
litari per il massacro del 13 
gennaio, aiKhe se la portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato 
trova ia conclusione -in conflit¬ 
to coi fatti». Forse Bush aspetta 
una garanzia che Gorbaciov 
non fari intervenire I carri ar¬ 
mati nella crisi del Baltico che 

- con inquietante coincidenza 

- riavvampa ogni volta che si 
profila un riawicinamento si¬ 
gnificativo tra Mosca e Wa¬ 
shington. 

Questa garanzia il leader so¬ 
vietico potrebbe darla nelle 
prossime ore per telefono a 


Bush o di persona a Baker. Il 
presidente sovietico e II segre¬ 
tario di Stalo Usa potrebbero si 
dice improvvisare un incontro 
quando, tra oggi e domanL en¬ 
trambi si ritroveranno in Scan¬ 
dinavia: Goibaciov a ricevere il 
premio Nobel a Oslo e Baker a 
partecipare alla riunione Nato 
aCopienhagen. 

Il •datemi aiKora un paio di 
giorni» di Bush é venuto men¬ 
tre aveva convocato i giornali¬ 
sti per presentare il nuovo am¬ 
basciatore a Mosca, scelto a 
sostituire il diplomatico di car¬ 
riera Jack Matlock, in Urss sin 
dai tempi di Reagan La nomi¬ 
na ha colto tutti £ soipesa per¬ 
ché il prescelto, Robert 
warz Sttauss, é un esponente 
democratico di punta e la cosa 
é pressoché inaudita per un si¬ 
stema in cui i posti di amba¬ 
sciatore sono tradizionaiemn- 
te considerati un premio alla 


George Bush 


fedeltà al presidente, che in 
questo caso è repubblicano. Il 
73enne avvocato ebreo ha alle 
spalle una lunga carriera poli¬ 
tica che l'aveva visto addirittu¬ 
ra presiedete il consiglio na¬ 
zionale democratico, dirigere 
la campagna elettorale di Car¬ 
ter nelI'SO contro Baker che di¬ 
rigeva quella di Reagan e Bush. 
Era stato tra l'altro, come con¬ 
sigliere e rappresentante per¬ 
sonale di Carter per il Medio 
oriente uno degli Ideatori e de¬ 
gli artefici del summit con Be- 
gin e Sadat a Camp David Ma 
Strauss é texano come Baker e 
Bush (sia pure quest'ultimo di 
adozione) c a quanto pare i le¬ 
gami che univano I tre a Hou¬ 
ston sono più forti di quanto li 
separava. , 

Alla domanda sui motivi per 
cui Bush abbia scelto Strauss e 
non un altro, il portavoce della 


Governo a Bonn o a Bellino? 

Acque agitate in Gennania 
Verso un compromesso 
per accontentare le due dttà 

A due settimrate, ormai, dalla decisione che dovrà es¬ 
sere presa dal Bundestag la scelta tra Bonn e Berlino 
come futura sede del governo e del Parlamento agita 
sempre pù le acque già inquiete della vita po'Jtica te¬ 
desca. Ieri, in un gran consulto dei vertici istituzionali 
della Repubblica si sarebbe fatto qualche passo in 
avanti verso un compromesso, ma nessuno ha chiarito 
in che consisterebbe. La Spd insiste sul referendum. 

OALNOSTROCOHRISPONDENTB 

MOLOWUHNI 


•finché ci sarà Saddam, l'embargo contro l'irak 
continuerà in modo ferreo», confessa Andteotti ai 
principi kuwaitiani. Che rispondono: «Noi abbiamo 
aiKora paura del rais di Baghdad». Bush l'altra notte 
aveva telefonato ad Andteotti pregandolo di iiuiste- 
re presso il siriano Assad di ammorbidire ia sua po¬ 
sizione per la conferenza di pace. Il colloquio, ieri 
sera a Damasco, è andato avanti per ore. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU > • • 


che non ci sia argomento 
che più di questo meiiU il ri- 
cono alla democrazia diret¬ 
ta, i margini per un compro¬ 
messo sono, perù, molto 
strettL Ieri, per la seconda 
volta In pochi giorni. Il presi¬ 
dente del Bundestag Rita 
SQssmuth ha convocato un 
gran consulto dei mossimi 
vertici dello Stato; il presi¬ 
dente della Repubblica, il 
cancelliere. Il presidente del¬ 
ia Corte costituzionale e 
quello del BundesreL i capi- 
mppo parlamentari hanno 
discusso a lungo e a porte 
chiuse sulle possibili vie d'u¬ 
scita dall'impasse. Sugli esiti 
del confronto, che demebbe 
essere ripreso nei prossimi 
giorni, é stato mantenuto 
uno stretto riserbo ufficiale. 
La stessa signora SOssmuth 
però ha fatto sapere che esi¬ 
stono adiveise soluzioni» per 
una «ragionevole divisione 
dei compiti» Ira Bonn e Berli¬ 
no, su alcune delle quali c'é 
ancora da discutere. Una, 
che circolava ieri seta come | 
un'indiscrezione e die sa¬ 
rebbe stala avanzata dai pre¬ 
sidente di turno del Bunde- 
staL il socialdeinocratico 
Henntng Voacherau appena 
riconfermato alla guida del 
governo df Amburgo, preve- 
derebbe il trasferimento im¬ 
mediato a Beriino della presi¬ 
denza della Repubblica, del 
Bundesrat e del minuterò de¬ 
gli Esteri, mentre la cancelle¬ 
ria, gli altri ministeri e il Bun¬ 
destag rimarrebbero «per il 
momento» a Bonn. Già fuori 
gioco, invece, sarebbe l'ipo- 
teri, formulata qualche tem¬ 
po la da esponenti della Cdu, 
In base alla quale tutto U go¬ 
verno rimarrebbe a Bonn e 
tutti e due i iruni del parla¬ 
mento si trasferirebbero sulla 
Sprea. 

il gruppo partamentare 
Cdu SI é dichiaralo «soddi¬ 
sfatto» dei progiessi che si sa¬ 
rebbero verificati e sui quali, 
senza entrare nel merito, 
aveva riferito il ministro degli 
Interni Wolfgang SchAuble. 
Ma la «soddisfamne» cristia¬ 
no-democratica, come peral¬ 
tro quella degli altri paitiU, 
potrebbe over vita oreve. 
Ogni compromesso immagi¬ 
nabile rischia infatti di scon¬ 
tentare ampi settori di ogni 
forza politica, nessuna delle 
quali é tutta schierata sullo 
stesso fronte. Soltanto la so¬ 
luzione dei referendum sem¬ 
brerebbe in grado di legitti¬ 
mare una scelta che rischia, 
altrimenti, di avvelenare la vi¬ 
ta politica tedesca nei prossi¬ 
mi anni. 


M DAMASCO Nella notte tro¬ 
ia il telefono nella <3uest Hou¬ 
se» di Abu Ohabi dove An- 
dreotti é ospitato. Dall'altra 
parte c'é il presidente america- 
no George Bush che sta pTes- 
saixk), in queste ore. il suo al¬ 
leato italiano non più tardi di 
qualche ora la gli aveva spedi¬ 
to la lettera sullintesa tra Usa c 
Urss sul disarmo convenziona¬ 
le 

Sa. Bush, che il capo del go¬ 
verno Italiano vedrà in giorna¬ 
ta Il leader siriano Hafez el-As- 
sad che, al pari di Shamir, e sia 
pure per opposti motivi, sta 
creairdo qualche diificolté al¬ 
l'avvio del negoziati e della 
oonleienza di pace per il Me¬ 
dio Oriente. E prega Giulio An- 
dreotti di far pesare tutto II suo 
piestlgio intemazionale sul ta¬ 
volo 01 Damasco onde rendere 
Assad pio flessibile. 

•Possono essere rimosse 
queste diifKolté che si sono 
sovrapposte? Puoi fare qualco¬ 
sa?» chiede Bush al suo interlo- 
culore. il quale, ovviamente, ri¬ 
sponde: «Farò tutto U poeslbl- 
le». 


del colloquio, durato venti mi- 
nutt, tra I due e che k> stesso 
Andreotti rivela pubblicamen¬ 


te, Ieri irrattlna, in uim confe¬ 
renza stampa ad Abu DhabL 
pochi minub prima di partire 
per il KuwaH. <000 - giun¬ 
ge il presidente del ConslgUo - 
le difficoltà non vengono da 
una parte sola»: alludendo alia 
posizione di Tel Aviv «Ma-di¬ 
ce ancora - dopo anni e anni 
di riuirdi. il momento non pud 
essere sciupato» 

Dall'aereo presidenziale la 
grande nube nera appare in 
tutta la sua spettrale drammati¬ 
cità I pozzi bruciano sotto di 
noi, vomibindo fuoco e fumo. 
£ lo scenario della catastrofe. Il 

B iocolo emirato perde un mi- 
one di dollari al giorno. «Sad¬ 
dam Hussein cl la ancora pau¬ 
ra», dice il principe ereditario 
Saad Al-Sabah ad Andreotti 
dopo uno sbrigativo benvenu¬ 
to all'oeropoito di Kuwait City, 
ancora mezzo distrutto. «Sad¬ 
dam se ne deve andare», reite¬ 
ra il principe. «Guardi che tri¬ 
stezza e desolazione, guardi 
cosa hanno faltp gli Iracheni 
Adesso ci vorranno cinque o 
sei anni per rlcostniiie il pae¬ 
se* E l'ospite Italiano, a questo 
punto, anemia: «Finché Sad¬ 
dam Hussein sarà alla testa del 
suo paese, la coalizione non ri- 


tiierà mai l'embargo». Pub 
sembrare una msa ovvia, ma 
non io é. nel senso dre una 
espUcitazione del genere, una 
presa df posizione ufficiale co¬ 
si, non c è mal stata. Andreotti 
emmette ora che Ira i paesi oc¬ 
cidentali c'é sempre stata 
un'Intesa in questo senso. 
«Non si pieooc^ - afferma - 
teiremo duro. E, perù, la no¬ 
stra preoccupazione é anche 
un'aftia: non vorremmo dare 
l'impressione di essere soli in 
questa crociata. Bhogna evita¬ 
re le confusioni. Come quella 
creatasi dentro la Lega araba 
quando é stato eletto U nuovo 
segretario generale, l'egiziano 
Maiidi che non ha respinto il 
voto favorevole del delegato 
iracheno» 

La visita in Kuwait per fona 
di cose dovrà essere neve e bi¬ 
sogna correre verso if Baiali 
PaTace, residenza dell'emiro, 
trasformato dalle truppe di Ba¬ 
ghdad in loro quaitier generale 
durante i mesi dolorosi dell'oc¬ 
cupazione militare. Maimi e 
stucchi Ma anche qui si respi¬ 
ra un clima, ancora, provviso¬ 
rio Eccoremho AlSabahche 
accoglie n primo ministro ita¬ 
liano con un largo sorriso Sfa 
in tempo a sentiiio dire: aNon 
ci scorderemo mai di quello 
che ha latto il vostro paese per 
noi. «che le pone si chiudono 
e la stampa viene lasciata fuo¬ 
ri. Scortali dalla polizitL allora, 
cl dirigiamo verso l'enorme 
campo petrolifero di Ahmadl, 
a sud della capitale, dove al¬ 
meno trecento pozzi sono in 
fiamme. Per fortuna é una stor¬ 
nala luminosa. E gli effetti del¬ 
la tossica nube in città non si 
sentono. Mentre procediamo 
lungo l'autoetrada, la stessa 


che a ritroso hanno fatto le 
troppe multinazionali nella lo¬ 
ro marcia vittoriosa e dove si 
sprecano le scritte in onore al- 
l'«allied force», il sole si OKura 
a poco a poco e quando arri¬ 
viamo davanti ai pozzi Ucaldo 
è tenibile. Ci avviciniamo verso 
una colonna di fuoco. Poco 
lontano, due uomini la stanno 
innaffiando d'acqua in modo 
tale da laffreddare il leneno e 
Bwlclnaisi nel tentativo di roe- 
Biella con caiictie erolosfve. 
Torniamo Indietro. Sulla stra¬ 
da carcasse di auto e di cani 
armati II trallicoé poco inten¬ 
to nu su alcuni camioncini è 
possibile vedere la ibiografia 
di George Bush «il liberatore». 
Sul lungomare, dove palazzi 
nuovi e cose diróutle dall'inva¬ 
sione irachena si alternano per 
decine c decine di chilometTl 
la nostra guida ci indica come I 
camminamenti costruiti dagli 
iracheni, con tanto di mine sul¬ 
le spiag^, siano ancora tutti IL 
SI, ci vorrà molto tempo per ri¬ 
portare Kuwait City alla nor¬ 
malità. 

Il colloquio tra l'emiro e Giu¬ 
lio Andreotti intanto, si è con¬ 
cluso. La questione affrontata 
é quella palestinese. Occorre 
molla velocllà nel risolveria - 
dice l'emiro - altrimenti il ri¬ 
schio è quello che nella zona 
altri dittatori nascano all'om¬ 
bra di questo problema». 

E ancora: aLEuropa deve 
giocare un molo mollo impor¬ 
tante in questa direzione». Il 
presidente del Consiglio é 
d'accordo con lui ma lo ovvero 
le che in assenza di una solu¬ 
zione pacifica, la disperazione 
potrebbe impadronirsi di toro. 
•È meglio un piccolo passo 
che stare (eimi ma per lare 


ma per lare 


Usa, molestie in camera operatoria 


nPds accusa 
fl governo 
«Falso europeismo» 

Il Pds accusa il governo di essere <lamorosainente 
inadempiente» nei confronti della Cee. Giorgio Napo¬ 
litano parla di «doppiezza e irrespoiuiabilità» nei 
comportamenti che possono costare al paese l’esclu¬ 
sione dall'Europa. Fiaffermando il proprio impegno 
europeista, la smistra d’opposizione ha piop<»to ieri 
una politica che sia insieme di rigore economico e di 
democratizzazione delle istituzioni comunitarie. 

EDOARDO OARDUMI 


Casa Bianca Fitzwaler, ha ri¬ 
sposto chiaro e tondo «Perché 
é una peisorulilà molto vicina 
sia al presidente che a Bake- 
r.. il presidente (come amba¬ 
sciatore a Mosca) vuole qual¬ 
cuno che conosce, di cui si fi¬ 
da, che ha esperienza e che sa 
come muoveni nel mondo». E 
quando i giornalisti hanno in¬ 
sistilo a chiedere perché mai 
abbia dovuto andare a sceglie¬ 
re un democratico anziché un 
repubblicano, FItzwater ha ag¬ 
giunto con ancora più fran¬ 
chezza: «Ebbene, per un dlplo- 
malico avere lama di uno che , 
ha accesso diretto al presiden¬ 
te può essere di grande aiuto... 

m. 

Altro particolare significati¬ 
vo è che Strauss, pur non es¬ 
sendo niente affatto sprovve¬ 
duto in diplomazia, non è af¬ 
fatto un cremlinologo, bensì 
un uomo d'affari. 


n capo del governo italiano in Kuwait «Resti Tembargo all’Irak» 

Dalla Casa Bianca teMonata ad Andicottì 
Damasco convìnci Assad a trattaiei) 


questo bisogna spingete Sha¬ 
mir a essere più duttile e Assad 
ad una maggioie flessibilità», 
consiglia Andreotti Che, poi, 
chiede al monarca kuwaitiano 
che fine abbiano latto i quat- 
uocenlomila palestinesi che 
abitavano nell emirato. La do¬ 
manda é malbJosa: vuole sa¬ 
pere se le petsecuzioal nel lo¬ 
ro confroim ancora continui- 
na «Molli di loro se ne sono 
andati - spiega Al Sabah - pe^ 
ché nonc'era più lavoro, molti 
altri sono rimasti ma, natunJ- 
mente, quelli che hanno colla- 
borato con U nemico saraiuio 
chiamati a rispondere». An- 
dieotti lo incalza: vuol sapere 
quali strade di riforma abbia 
imboccato la società kuwaitia¬ 
na. E per indurlo a parlare si 
compiace con lui per il latto 
che tra un anno e mezzo stano 
state indette le elezioni nell’e- 
muato, innalzando anche 
grandi peana al sistema demo¬ 
cratico. Al Sabah dà assicura¬ 
zioni generiche, non prima, 
perù, di aver assicurato che il 
suo paese è pronto «a qualun¬ 
que collaborazione economi¬ 
ca e commerciale con nialia». 

Sotto una tempesta di sab¬ 
bia si parte, nel primo pome¬ 
riggio, per Damasco. Qui si 
gioca la paiUta più importante 
di tutto u viaggio. Il capo della 
Casa Bianca attende impa¬ 
zientemente una risposta dal 
•caro Giulio». Ma II colloquio 
tra Andreotti e Assad si protrae 
per ore e ore, libo a taidissima 
ora. c nulla riesce a trapelare. 
In discussione c’é D tentativo di 
ammoibidimenta della Siria. 
Assad sostiene Infatti di essere 
stato anche lui un vincitore 
della guerra nel CoUoe sta al¬ 
zandoli tiro. 


M ROMA. I ministri Italiani 
non lesinano declamazioni di 
europeismo ma «sono clamo¬ 
rosamente inadempienti nei 
confronti della Comunità» e le 
forze politiche che li sostengo 
no «hanno dimosttato una so 
stanziale incapaotà a prepara¬ 
re il paese ai nuovi sviluppi 
dell'integrazione». Sono Im¬ 
mersi in un clima «di doppiez¬ 
za e di irresponsabilità» e, pro¬ 
prio quando il tempo strina e 
sta venendo il momento delle 
decisioni, cresce il rischio di 
restarne fuon o quantomeno 
di non riuscire a dire qualche 
parola significaliva circa i ca¬ 
ratteri che assumerà la nuova 
Europa. 

Diire parole di condanna, e 
senza molte attenuanti, quelle 
che Giorgio Napolitano, mini- 
stto-ombra degù esteri e depu¬ 
tato al Parlamento di Strasbur¬ 
go, ha riservato ieri all'europei¬ 
smo di Andteotti e De Michells. 
il convegno, organizzato dal 
Pds per fare il punto sui primi 
risultati delle conferenze inter- 
govemative dalle quali entro 
ranno dovranno uscue i nuovi 
trattati istitutivi dell'unione 
monetaria e della nuova unio¬ 
ne politica, è del resto caduto 
proprio nel vivo di una polemi- 
ce che si va facendo tempre 
più aspra, t nostri partner euro¬ 
pei ci hanno ormai messo sot¬ 
to accusa, non hanno inten¬ 
zione di pagare prezzi aggiun¬ 
tivi a causa del disordine finan¬ 
ziario e della paralisi decisio¬ 
nale deU’llalia. E d’allia parte 
Ira le varie capitali euiopee è 
aperto uno scontro che ha per 
posta la natura stessa della Co¬ 
munità da costruire, se deve 
essere più o meno democrati¬ 
ca di quella attuale, se deve 
puntare a uno sviluifoo equili¬ 
brato di tutte le sue regioni o 
lasciare via libera olla libica di 
un mercato senza contiollL 
Con ette autorità poMi dire la 
sua un paese, dice sen-ipie Na¬ 
politano, che si presenta con 
le finanze pubbhche In pieno 
dissesto, con amministrazioni 
e servizi del tutto inefficienti, 
con un’Inflazione che ha radici 
strutturali e con una larga por¬ 
le del suo teirilorio abbando¬ 
nata al degrado? Andreotti e i 
suoi ministti non ce Li fanno, 
sostiene il roinistroombra del 
Pds, a districarsi in cresta «Iva 
di conlraddiziom. Toxa alla 
sinistra assumere l'iniziativa 
cominciando con il parlare «il 
linguaggio della verità e della 
lungimiranza». 

Ma qualepolitica sostenere 
se, come dice Alfredo Reichl in, 
ci si vuole •assumere in pro¬ 
prio il problema del risana¬ 
mento»? U deputato europeo 
Roberto Speciale, riassumen¬ 
do i termini del confronto sul¬ 
l’unione monetaria, ha ricor¬ 
dato che Ira poco più di un 
mese il consiglio dei minkitri 
detta Cee chiederà formal¬ 
mente airitalia un pLuio plu¬ 
riennale di rientro dai suoi 
squilibri finanziari. E Jacques 
Delofs, il presidente della 
commissione di Bruxelles, ha 
già latto seccamente sapere 
che dovrà essere operativo en¬ 
tro la fine dell'almo. La strada 


è però stretta e irta di pencoli 
Reichlin, nfocendosi agli am¬ 
monimenti recenti del gover¬ 
natore Ciampi, ha ammonio 
«che si possono innescare in 
Italia sen fenomeni di deindu¬ 
strializzazione con un regime 
di cambi fissi». Se si vuole tene¬ 
re il passo delle tappe pro¬ 
grammate per l'unione, l'unica 
via é quella «li compensare la 
riduzione del consumi privati, 
indispensabile, con un au¬ 
mento dei consumi colletthi. 
poss.bile solo con una riiorma 
dei meccanismi di spesa e con 
politiche fiscali attive». Il mini¬ 
stro-ombra deU'economla non 
ha esitato a Invocare, a questo 
punto, tun patto politico c so¬ 
ciale con tutte le forze mterei- 
sale a non tirarsi fuon dall’Eu¬ 
ropa». 

II problema però non é solo 
quello di perdere U treno. Si 
tratta anche ih sapere come si 
viaggia e dove si va. «La costi¬ 
tuzione di un mercato é anche 
la costituzione di una società 
civile», rxxrrda Biagio De Gio¬ 
vanni, deputato europeo Luigi 
Colafanni, capogruppo al Par¬ 
lamento di Strasburgo, vede 
«pericoli di una costruzione 
non demixratica, nella quale 
Il governo della moneta non é 
inteso in parellelo a politiche 
eironomiche e tiociali comuni» 
C'é in Europa, «lice De Ciovan- 
nl chi vorrebbe «i Partamenll- 
sempre più esclusi dai grandi 
processi» e Colajaimi ricorda 
che esiste un problema di 
•coesione sociale» che non de¬ 
ve contare meno di quello del¬ 
la «onvergenza economica» II 
governo spagnolo ha ingaggia¬ 
to una batta^la su questo te¬ 
ma. vuole che la politica mo¬ 
netaria si accompagni a una 
politica di bilancio che serva a 
redistribuire le risone. Persino 
U cancelliere tedesco Kbhl Ita 
speso qualche parola sull'or 
Amento. E Andreotti e De Ml- 
chelis dove sono, cosa pensa¬ 
no dei poteri dei Pariamenlo 
europeo e perché non appeg- 
giano le posizioni di Gonzales'' 

Per Luigi Colajanni si de<i 
nea cosi un fronte preciso di 
lotta politicru che può collega¬ 
re la sinislrs italiana ad altre 
forze, in casa propria e fuori È 
confortato in questa convin¬ 
zione da Antonio Lettieri, della 
egli, che rKorda i passi avanti 
compiuti dai sindacati europei 
al recente congresso del Lus¬ 
semburgo. Persino Giampiero 
Oisello, della direzione del Psi, 
affemia sia pur dmidamerite 
che «VI sono condizioni per 
azxxii convcigenii». 

Rigore e democrazia, dun¬ 
que: è questo 11 binomio intor¬ 
no al quale si luticola la scelta 
europeista del Pds. Giorgio Na¬ 
politano. concludendo ti con¬ 
vegno, ha rivendicato alia sini¬ 
stra U compiilo di «indicare la 
strada della severità e della 
coerenza» fforché non si ripe¬ 
tano, ha ammonito Vincenzo 
Visco, avvenimenti di cui la 
storia economica é piiena- «De¬ 
clini repentini di sotemi eco¬ 
nomici anclie potenti quando 
cambiano I quadri ili riferi¬ 
mento e non si é capaci di 
adeguarsi». 


HHNEWYORK Éfattadiplc- 
cole cose la storia della dotto- 
resu FTances Conley, una del¬ 
le pirimissiine americane affer 
malcsL in armi lontani, nel dif- 
lidie campo delta neurochirur¬ 
gia. Ploeole e, nella vita d'ogni 
donna, quanlomai quotidiane. 
Ma, proprio per questo, pane 
di un grande problema, quel¬ 
lo, appunto, delle «noimalissi- 
me» molestie sessuali alle quali 
una rttonna In cantera» deve 
sottoponi per wntirsi parte del 
•mondo maschio» che ha deci¬ 
so di conquistare Piccole ma. 
nel suo spvKffico caso, foriere 
anche d'una grande e clamo- 
rou decisione- quelte, annun¬ 
ciata nel giorni scorsi, di la- 
Kiare la cattedra che occupa 
nella prestiglou Università di 
Slanlora, in California. 

Un gesto. Il suo, che ha volu¬ 
to esule, insieme, di denuncia 
e di autocritica. La denuncia ri¬ 
guarda, com'é ovvio, la lunga 
ed abituale umiliazione delle 
impiNtunanli ed impertinenti 
attenzioni subite in 25 anni dai 
collrghl dell'opposto sesso. 
Nulla di iraxendente: mani 
che scivolano sotto il camice 
nel cono d'una visita o d'una 


Una nota neurochiiurga si è dimessa daU'UniversiCà 
di Stanford per protestare contro le continue mole¬ 
stie sessuali alle quali, durante i 25 anni di carriera, 
è stata sottoposta dai colleghi maschi. «Ho soppor¬ 
tato perché volevo fare carriera - ha detto -, Ora è 
giunto il momento di dire basta». La decisione presa 
dopo che anche molte studentesse hanno denun¬ 
ciato gli atteggiamenti maschilisti dei professori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


operazione, doppi unsi go- 
liaidicl, pesanti corteggiamen¬ 
ti, oltre all'irriguardoso costu¬ 
me di chiamarla «honey», <Jol- 
cezza. In circostanze che ben 
poco avevano di famigliare o 
di intimo. E proprio in questo 
consiste raulocritic>i della dot- 
toresu Conley nell'aver trop¬ 
po a lungo accettato, come un 
prezzo da pagare alla propria 
axesa professionale, un tale 
stato di cou «Per una sola ra¬ 
gione - ha detto - ho soppor¬ 
tato e stretto i denti, volevo 
uxire daH'anonimato della 
folla, diventare qualcuno Oggi 
- ha aggiunto - mi unto in 
colpa per non aver agito pri¬ 
ma». 


A riaprire la piaga di questa 
ferita mai totalmente rimargi¬ 
nata, non é stalo tuttavia uno 
episodio che l'ha direttamente 
toccala. Frances, dopotutto, 
per quanto ancora di piacevo¬ 
le e giovanile aspetto, si trova 
da tempo al riparo, grazie agli 
anni ed ai titoU accademici ac¬ 
cumulati, almeno dai più gros¬ 
solani attacchi del maschili¬ 
smo che, evidentemente, an¬ 
cora domina gli ambienti me¬ 
dici A convincerla aH'azIoneé 
stala, piuttosto, la unsazione 
che quelle tristi costumanu 
non accennino a scompanre 
né ad attenuarsi. 4to deciso di 
fare qualcoM - ha spiegato - 
quando ho upulo che molle 


delle studentesu si lamentava¬ 
no per continue molestie ses- 
suaii da parte dei professori». 
Anche In questo caso, nulla di 
clamoroso: commenti inviti 
battute. E, nel più grave dei ca¬ 
si, diapositive delle pagine 
centrali di «Playboy» proiettate 
per «lare pepe» ad uno dei 
corsi di anatomia. Abbastanza 
comunque, secondo FTances 
Conley, per confermare un'a¬ 
mara e peislstente verità. «Quel 
che è lihiaro - dice infatti - è 
che loro, i medici maxhi, con¬ 
tinuano a credere nella premi¬ 
nenza del proprio sesso e nella 
inieriontà di quello femmini¬ 
le». 

La denuncia deiruiustre dot- 
toresu non porta nessuno, in- 
dniidualmente inteso, sul ban¬ 
co degli imputati. Ma resta non 
poco imbarazzante per i diri¬ 
genti delta Scuola di Medicina 
di Stanford. «Nel selle anni del 
mandato - ha ceicato di giusti- 
Dcarsi il preside David Kom - 
non ho dovuto n.glstrare che 
due casi di denuncia per mole¬ 
stia sessuale». Chissà che il ge¬ 
sto di Frairees Conley non 
apra, ora, le cataratte delta 
protesta. 


rUnltà 

Mercoledì 
5 giugno 1991 


Lui: Le vacanze, la macchina... non ti 
sembra troppo? 

LeI: Lhai detto tu che sarebbe più bello. 

Lui: Ci pensiamo domani...(PAusA)... 
Buonanotte. 

LeI: Buonanotte. 


(coiìùnua) 
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NEL MONDO 


L’agenzia Nuova Cina ha confermato ieri Nata in un povero villaggio dello Shandong 

la notizia della morte della vedova di Mao era giunta sino alle so#e del potere supremo 

Condannata all’ergastolo era stata autorizzata Nel 1973 entrò a fare parte del Politburo 
a tornare a casa per gravi motivi di salute Poi l’arresto, il processo, la condanna 


Stùdda la « 


Ieri sera la notizia ufficiale; Jiang Qing, vedova di 
Mao e figura di spicco del decennio della rivoluzio* 
ne culturale, si è suicidata il 14 maggio scorso. La 
sua morte non ha sollecitato né pietà né pacatezza: 
è stata presentata ancora una volta come una <cri> 
minale controrivoluzionaria». La sua ^ita: da un pic¬ 
colo e povero villaggio dello Shandong alle soglie 
del massimo potere comunista. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


UNATAHMMUUNO 


■■PECHINO. Si è suicidata 
come aveva fatto Yuan Ung 
Yu l’attrice che aveva tanto 
amato e ammirato quando 
aveva vissuto nella turbinosa 
Shanghai degli anni Trenta. 
Mn da morta, Jiang Qing, che 
fu moglie di Mao, non ha tro¬ 
vato ne pietà nè comprensio¬ 
ne nè un giudizio pacalo. 
Dando finalmente Ieri sera la 
notizia del suo suicidio avve¬ 
nuto il 14 maggio scorso, l'a¬ 
genzia Nuova Cina l'ha ricor¬ 
data come «il maggior crimi¬ 
nale della cricca controrivolu¬ 
zionaria Un Blao-Jiang Qing». 
Anche da morta ha fatto bat¬ 
taglia politica. 

Appena qualche giorno fa II 
segietarlo del partito Jiang Ze- 
min, certamente a ragion ve¬ 
duta, aveva messo in guardia 
dtil rischio di create una «at¬ 
mosfera di ultrasinistra». E 
quale ntagglore aiuto contro 
onesto ilmio poteva venire 
dal ricordare come criminale 
e controrivoluzionaria» una 


ben nota •ultrasinistra» della 
recente storia della Cina so¬ 
cialista?. Le ombre di ieri van¬ 
no aiKora bene per le lotte di 
oggi. Che cosa abbia spinto la 
vedova di Mao Zedong a darsi 
la morte non lo si saprft mai. 
Era molto malata, si dice di 
cancro alla gola. Perciò nel 
maggio dell 84 era uscita di 
prigione per essere curata a 
casa sua. Un anno prima, a 
gennaio, era stato mutato in 
ergastolo la condanna a mor¬ 
te che nel gennaio dell'81 il 
tribunale della corte suprema 
di Pechino aveva inflitto non 
solo a lei Jiartg Qing ma an¬ 
che agli tre della «banda di 
Shanghai». Lei e gli altri erano 
stati allora processati per le 
sofferenze che con la rivolu¬ 
zione culturale avevano inflit¬ 
to ai popolo cinese. Ma era, e 
si sapeva bene, un processo a 
una fase di dieci anni di scon¬ 
tro politico mortale nel partito 
e nei paese, dal quale lei era 
uscita sconfitta. 



» Jiang Qing 


Nelle aule del tribunale, da¬ 
vanti alle televisioni di tutto il 
mondo, veniva anticipato di 
qualche mese il giudizio poli¬ 
tico che il comitato centrate, 
del partito comunista cinese 
avrebbe dato della rivoluzio¬ 
ne culturale, di Mao, di Jiang 
Qing. Alla unanimità, nel giu¬ 
gno dell'81, in una lunga tik>- 
luzione «sulla storia del Pcc» il 
cc definì infatti la rivoluziuone 
culturale «causa di perdite le 
più gravi mai patite dal parti¬ 
to, dallo Stato e dal paese». 
Mao venne accusalo di aver 
tollerato quelle deviazioni ul¬ 
trasinistre e per Jiang Qing, 
Un Biao e gli altri venne codi¬ 
ficato Il giudizio di «cricca 


Jiang Qing, 
la vedine 
di Mao 
suicidatasi 
nella sua 
residenza 
a Pechino 


controrivoluzionaria», una ac¬ 
cusa che ancora oggi va bene 
contro , i nemici sia di destra 
che di sinistra. 

La vita di JlangQing è stala 
segnata dall'incontro con 
Mao. Avvenne à Venan nel 
'37, dove lei si era recata per 
studiare e lavorare in quella 
accademia di arte drammati¬ 
ca. Veniva da Shanghai dove 
era stata attrice di teatro e poi 
di cinema. Di Mao sarebbe di¬ 
ventata la terza moglie solo 
nel 1939 e gli avrebbe dato 
due figlie. La sua vita di bimba 
e poi di giovane donna è stata 
la tremenda vita dei poveri vil¬ 
laggi cinesi descritti nel ro¬ 
manzi dl'Peart Buck, dove il 


valore di una neonata era in¬ 
feriore a quello di un gattir\o. 
Ma nella eccezionalità che ha 
poi portato Jiang Qing fino al¬ 
la soglia del massimo potere 
comunista e le ha dato un po¬ 
sto incontestabile nella storia 
cinese non c'è niente che 
contrasti la tradizione di que¬ 
sto paese dove pure è capita¬ 
to altre volte nel passato che 
una donna soia abbia avuto 
poteri immensi. Quando na- 
xe nel 1914 in un villaggio 
delio Shandong. Jiang si chia¬ 
ma U Cin. Poi cambierà nome 
una volta e un'altra ancora a 
Shanghai e si chiamerà Lang 
Pin, mela azzurra, prima di 
xegliere a Yenan quello che 
ha avuto sino alla sua morte. 

Del suo tempo a Venan non 
ci sono ricordi che non siano 
quelli del segretario di Mao in . 
un libro di memorie molto 
malevolo nel suoi confronti 
presentata già allora come 
una donna egocentrica e am- ' 
biziosa con un solo obiettivo, 
quello del potere. Ma Yenan' 
sarà molto importante per lei 
perchè saranno le lesi di Mao 
sull'arte e la letleratur i elabo¬ 
rate proprio a Yenan che le 
xrviranno come forte soste¬ 
gno quando nel 1966 xende 
nell'arena della rivoluzione 
culturale. Nel '66 fa infatti il 
primo balzo in avanti: nella li¬ 
sta delle precederize del parti¬ 
to il suo notne compare per la 
prima volta aiKhe se al ven¬ 
tottesimo posto (in tutto 1 no¬ 


mi sono 32) eviene nominala 
«primo vice capo della grande 
rivoluzione culturale». 

In quell’anno 1966 inizia un 
decennio decisivo nella vita 
della Cina e durante tutta 
quella fase la lotta politica 
non esita nemmeno di fronte 
allo xontro fisico armato tra 
fazioni contrapposte. Il bersa¬ 
glio della rivoluzione culturale 
sono la struttura burocratizza¬ 
la del partito e i dirigenti come 
Uu Shao Qi e Deng Xiaoping 
accusati di essere «sulla strada 
del capitalismo». Jiang e Deng 
saranno xmpre xerriml ne¬ 
mici. E Deng sarà xmpre con¬ 
vinto che fosse intenzione di 
Jiang Qing di elimlnario an¬ 
che iisicamenle. Jiang Qing in 
quegli anni è In primissimo 
plano. Non si limita solo a 
riorganizzare dalle fonda- 
menta la struttura tradizionale 
della arte cinese - ad esemplo 
quella della famosa opera di 
Pechino il cui repertorio viene 
completamente messo da 
parte, sostituito da spettacoli 
«rivoluzionari». È interlocutri¬ 
ce c guida delle guardie rosse. 
Ma 1 momenti decisisi della 
sua axesa politica si giocano 
nella prima metà degli anni 
Settanta. Al decimo congresso 
del Pc, che si tiene nell’agosto 
del '7l Jiang Qing insieme a 
Zhang Chunqiao, Yao We> 
nyuan, Wang Kongvven, gli al¬ 
tri tre della «banda di ^an- 
ghai», entra-nell’ulficio politi¬ 
co del comitato centrale. 


■ Zhou En Lai e Mao sono mol¬ 
to malati. Il destino di Deng ha 
xmpre fasi alterne. Jiang 
Qing ritiene sia il momento di 
concentrare tutto il potere al 
vertice nelle mani degli uomi¬ 
ni della sinistra. Per Zhang 
Chunqiao pensa al posto di 
primo ministro, per se stessa 
sogna la presidenza del parti¬ 
lo. 

Ne ha fatto di strada la pic¬ 
cola Li Cin figlia di un povero 
^ ubriacone. Mao perù critica 
apertamente le ambizioni di 
quella che oramai è da tempo 
solo la sua ex moglie. Nel '74 
il «vecchio timoniere» aveva 
xonsiglialo Jiang Qing di for¬ 
mare «una banda dei quattro» 
e nel maggio dell'anno suc¬ 
cessivo era stato aruxira più 
drastico; perchè insistete in 
questo comportamento xis- 
sionista? Dopo la motte di 
Mao, quando si gioca la patti- 
,ta decisiva della sua succes- 
.. sione, queste frasi e questi 
giudizi xrviranno agli awer- 
sari di Jian Qing non solo per 
toglierla dalla xena politica 
ma anche per giustiFicate di 
, fronte al partito ed alla opinio¬ 
ne pubblica quanto avevano 
fatto. 

Il 6 ottobre del 1976 Jiang 
Qing e gli altri tre vengono ar¬ 
restati. Neir81 il processo e la 
condanna a morte poi mutata 
in ergastolo. Dieci anni dopo, 
il 14 maggio del 91, un suici¬ 
dio del quale non sapremo 
mai le ragioni. O forse possia¬ 
mo provare a immaginarle. 


Oltre cento morti, migliaia di famiglie senza casa 


Inferno di fuoco ad Addis Abeba 
Esplode un deposito di munizióni 


Un deposito di munizioni è esploso all’alba di Ieri in 
un popcHadssimo quaRiere di Addis Abeba, causan¬ 
do oltre cento mòra e centinaia di feriti: Mà 11 numero 
delle vittime é destinato a salire. 1 ribelli tigrini al po¬ 
tere denunciano; è stato un sabotaggio dei miliziani 
ancora fedeli a Menghistu. Migliaia i senzatetto. In 
namme depositi di carburante'deU'Agip e della To- 
UiL Un giornalista ucciso ed uno gravemente ferito. 


VANNI MASALA 


■■ROMA La prima esploslo- 
iM è avvenuta Intorno alle 4,20 
della mattina. Un gigantexo, 
Impressionante boato ha latto 
tremate case e palazzi nel rag- 

S 9 di tre chilometri. Quindi, 
il luogo della deflagrazione 
si è levala a più riprese una co¬ 
lonna di fuoco che ha prodol- 
K un enorme «lungo» incande¬ 
scente color arancio, che per 
qualche btante è rimasto so¬ 
speso sul quartiere di Bekulo 
EiaL nella zona sud della capi¬ 
tale etiopica. A Icnra si è xale- 
nato l'inferno. La paila di fuo- 
«> ha letteralmente raso al 
suolo alcuni isolati, I vetri an¬ 
davano In frantumi nel raggio 


di chilometri mentre altre mi¬ 
nori espiosloni si succedevano 
e migliaia di abitanti si davano 
alla fuga come impazzili Per 
terra i corpi di molle vittime 
carbonizzate in pochi Lstonci, o 
atrocemente mutilate dalle 
munizioni esplose. 

Nella zona, vicinissima ad 
un'importante base aerea, du¬ 
rane il regime di Menghistu 
era stato collocato un impo¬ 
nente deposito di munizioni. 
Nei pressi dell'arsenale, conte¬ 
nitori di carburante di tre gran¬ 
di società petrolifere intema¬ 
zionali. tra cui i depositi dell’i¬ 
taliana Agip e della francese 


TotaL Hnafa''t8rda Ms.uiw;' 
spessa coitinàdi fumqlia fm- 
f^ito l'accesib nellMòMMjir-.: 
gli scorsissimi soccoM'Aocno 
autoambulanze, alcuni vaieoll 
dei pompieri per una tragedia 
dalle dimensioni endrinU Diffi¬ 
cile dire quanti siano 1 rriortl . 
Ne sono stati raccolti oltre un 
centinaio, ma aiKora:blsogiu 
xavare nelle mxerie delleba- 
racche In cui abitavano decine 
di migliaia di persone. In mag¬ 
gioranza riuscite a 'xappare 
prima che le loro misere case 
fossero distrutte. Ora sono 
molle migliaia i xnza tetto. 
Tra le vittime anche un giova¬ 
nissimo giornalista keniano, il 
ZSenne John Mathal. dell'a¬ 
genzia televisiva VIsnews; era 
un tecnico collaboratore delia 
troupe del Tgl che sta lavoran¬ 
do od Addis Abeba. Un altro 
giornalista, notissimo in Africa 
e più volle premiato per I suoi 
servizi sulle carestie, Moha- 
med Amin, è stato trasportato 
d'uiMnza in un ospedale del 
Kenia: probabilmente dovrà 
essergli amputato un braccio. 
Entrambi si erano avvicinati 
troppo all'arsenale, e xno ri- 



iniÉlii«<itpl'ti'dt.ii 
: espkMloiMlJ^ . . 

.':.ploiitMèh«:: ;4Uta ^RL,_ 

nessun Tfàllàno sarèboe Ira I 
. vittimu nè'tra le centinWa di fe¬ 
riti. ■ yv: 

Ad Adrlls Abeba si è M>arato 
' pertuttala.notte. Unabattaglia 
tra. gniptit'di''dlsperatl ancora 
fedelt a'Meoghistu ed. I ribelli 
del Fronte thrmocraUco tivolu- 
' zlonario del. popolo etiopico 
. (Pdipe), che dopo aver con¬ 
quistato,l•,c«pi^iie otto giorni; 
la stavano faticosamente im¬ 
ponendo la pace, era In corso 
anche prinui dell’esplosione. 
Raffiche di mitra e colpi di 
mortaio xno stati intesi nitida¬ 
mente in tutta la città, e proba¬ 
bilmente sono stati proprio al¬ 
cuni sabotatori fedeli al vec¬ 
chio regime a trinciare delle 
granate sul depwito di muni¬ 
zioni. Questa è almeno la ver¬ 
sione ufficiale tesa nota da 
Tekie Woin Assefu, responsa¬ 
bile dei xrvizl di soccorso del 
governo pirrAfisorio presiedu¬ 
to dal tigrino Meles Zenawi. La 
radio locale ha lancialo alcuni 
appelli alla calma, raccoman¬ 



dando ól cittadini di restare in 
casa. Tuttavia, ikI caos del pa¬ 
nico si xno verificati anche al¬ 
cuni episodi di xlacallagglo. 
Alle operazioni di soccotx 
stanno partecipando anche ci¬ 
vili Italiani, che hanno mesx a 
disposizione medicinali e ma¬ 
no d'opera. Aiuti per la popo¬ 
lazione dovrebbero arrivare 
entro oggi da parte del nostro 
paese, con I due aerei militari 
che da Cibuti atterreranno ad 
Addis Abeba per riportare in 
Italia circa 200 nostri' conna¬ 
zionali che vogliono abband> 
nate il pacx aTricano. 

Sull'auspicabile riapertura 
dell'aeroporto di Addis Abeba 


si è espresx Ieri a Catania il 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michells, che ha arxrhe defini¬ 
to «Jelicata» la questione dei 
membri del precedente regime 
che si xno rifugiati nell'amba- 
xlata d'Italia nella capitale 
etiope. «Non abbiamo accetta¬ 
lo ultimatum», ha detto De Ml- 
chelis riferendosi alla pretesa 
dei ribelli tigrini di vedersi con¬ 
segnati i rifugiati, «ma questo 
non significa che gli esponenti 
del deposto regime verranno 
xttratt! alla giustizia, che deve 
perù basarsi sulle garanzie di 
un sistema democratico e sulle 
leggi». A detta del ministro, le 


I primi 
soccorsi 
dopo 

l’espiosionè 
nel deposito 
di munizioni 
*4 ad' 
iL Addis Abeba 


xluzioni xno ora in fase di 
negoziato. 

È questo il quarto deposito 
di munizioni che esplode nel¬ 
l’area della capitale etiope, da 
quando il FTOnte è arrivato nel¬ 
la zona con le sue milizie. Otto 
giorni la, un arsenale saltato in 
aria avrebbe fatto, secondo le 
stime della Croce Rossa inter¬ 
nazionale, circa 800 vittime. 
Difficile dire M ciò corrisponda 
verità, poiché la maggior parte 
dei morti è stata immediata¬ 
mente xpolta in fosse comu¬ 
ni. In ogni caro, le testimo¬ 
nianze partano di almeno 300 
moni tra cui moltissime donne 
ebamblnl 



TianAnMen 
«Dimenitfcato» 
Tanniversariio 
delia strage 


È stato un anniversario quasi 
dimenticato quello di Ieri 
nel secondo anno della re¬ 
pressione della pacifica pro¬ 
testa degli studenti cinesi 
della Tian An Men. Le misu¬ 
re di prevenzione e di dis- 
suazione adottate dal regi¬ 
me hanno .avuto succesx (nella foto, poliziotti (lattugUano 
la piazza). Al contrario dello xorx anno la data della stra¬ 
ge è passata xtto silenzio per la maggioranza della popola¬ 
zione. Lagente ha preferito non parlare di quel 4 giugno del 
1989 quando l'intervento dei blindati deU’exicilo provocò 
circa 250 morti secondo le fonti ufficiaU e oltre mille in base 
alle denunce degli esponenti del dissenx. Gli studenti, pro¬ 
motori della lotta di due anni fa, hanno convenuto che orga¬ 
nizzare delle proteste sarebbe stato un suicidio. Solo gruppi 
limitati hanno azzardato qualche gesto ixlato, lanciando 
volantini e bottiglie e attaccando manifesti con la scritta: 
«Non dimenticheremo il 4 giugno». 

Cinque bombe xno state 
sganciate ieri da un aereo 
non idenUficato su un villag- 


Unione Sovietica 
Bombe 
sul Tag ikistan 
Quattro I morti 


§ lo del Tagikistan a ridosx 
ella irontiera con l'Afganl- 


stan. Quattro perxne xno 
rimaste uccix e molte altre 
ferite. Secondo il diparti- 
menlo delle truppe di frontiera del Kgb, un aereo ha violato 
la frontiera sovieticu nelle prime ore di ieri ed ha bersagliato 
il villaggio di Namagdutipoen, sulla sponda sovietica del fiu¬ 
me Fyandzh, lungo il quale corre la fronUera con l'Alahani- 
slan. Solo quattro delie cinque bombe xno esplox. detiug- 
gendo un deposito di macchinari agricoli ed un capolinea di 
autobus. Due delle bome hanno colpito direttamente il vial- 
laggio ed un’altra è esplosa Ira un camion ed un puUmatu è 
stata questa ad uccidere le quattro perxne Incendiando i 
due automezzi. Secondo fonti non ufficiali riprese dall'agen- 
zla Interfax, le guaidle'dl fronUera avrebbero riferito che 
l'etereo xmbrava un caccia Su-2S di produzione sovietica in 
doteoione airaeronautica miUlare afghana. 

Aerei da guerra israeliani Ieri 
hanno bombardato obiettivi 
palestinesi nei pressi di Si¬ 
done. A dare la notizia è sta¬ 
ta la polizia che ha precisato 
che almeno 8 perxne sono 
.... . state uccix e altre 47, tra cui 

)2 studenti della scuola cri- 
■Uana. sono rimasti fetili..Si tratta della seconda iiKuislone 
aerea Israeliana in meno di 24 ore, in questa zoiu. Una Ion¬ 
ie della fazione dlsiiidente dell'Olp, Fatah comanda rivolu¬ 
zionario, ha detto che inippe e cam armati da Israele e dalla 
milizia dell'exrcito del Ubano del xd si stanno ammassan¬ 
do nella «zona di sicurezza» del Ubano meridionale. La stes- 
u fonte ha precisato che le forze israeliane in quella zona 
non xno xfllcienl! a sferrare un'offensiva di terra e cnc 
quindi lo spostamento di truppe è una misura difenttva nei 
cax di rappresaglia araba ai bombardamenti di ieri 

Alla Hne di luglio George Bu¬ 
sh perderà li xo minisBO 
. della giustizia: Dick Thom- 
burgh vuole infatti diventare 
xnatore. La notizia delle dì- 
. missioni è stata data dal lea¬ 
der della Casa Bianca. Già 
da qualche xttimana clic» 


Ubano 

Rald israeliano 
vicino Sidone 
Ottovittimé - ■ 


Stati Uniti 
Si dimette 
il minkAro 
della Giustizia 


lava a Washington la voce che Tncxnbutgh volesx abban¬ 
donare la poltrona di ministro di giustizia per partecipare al¬ 
la corsa elettorale per il seggio vacante dopo la morte del re¬ 
pubblicano John Heinz. tXnistto delta giustizia dal 1988, ai 
tempi delia presidenza Reagan, Thorabuigh, 58 anni non 
dovrebbe avere problemi a farsi eleggere senatore della 
Pennsylvania. 


VIROINIALOm 


- Sconlii durante una manifestazione antìgovemativa 

La polizia spara ad Algeri 
Ucdd 6 integralisti islamici 


La polizia ha sparato sui manifestanti del Fronte di 
salvezza islamico (Fis) ad Algeri, uccidendo sei 
persone e ferendone molte altre. Il gravissimo epi¬ 
sodio si è svolto nei pressi di piazza Primo maggio in 
cui i militanti Integralisti si erano radunati per prote¬ 
stare contro il governo nell’undicesimo giorno con¬ 
secutivo di dimostrazioni. Il 27 giugno in Algeria si 
terranno elezioni parlamentari anticipate. 


■■ ALGERI. La polizia di Alge¬ 
ri ha aperto il fuoco sulla lolla 
cr.e per l'undicesimo giorno 
consecutivo protestava contro 
il governo del presidente 
QtadU Bcndiedid. Sei perxne. 
Ira le quali un ragazzo di 14 
anni, sono rimaste uccix. Gli 
it>:ldenti xno avvenuti nei 
pressi di piazza I maggio, da 
cui la notte prima gli agenti 
avevano costretto gli integrali¬ 
sti del Fronte di salvezza isla¬ 
mica (Fls) ad andarxnedopo 
un'occupazione protrattasi per 
molti giorni. 

Da qualche tempo ii Hs ha 
mobilitalo i suoi militanti per 
un’azione di massa che co- 
Xinga il presidente algerino 


alle dimissioni. Lunedi il gover¬ 
no aveva ordinalo alle forze 
dell'ordine di disperdere qual¬ 
siasi nuova manifestazione di 
piazza. I circa ventimila dimo¬ 
stranti concentratisi ieri pome¬ 
riggio nel quartiere di piazza I 
maggio, alcuni dei quali erano 
armali di spranghe, xiabole e 
coltelli, si xno trovali di fronte 
poliziotti muniti di elmetti c 
xudi. In un primo momento- 
gli agenti hanno fatto riconto ai 
gas lacrimogeni, poi hanno 
sparato ad altezza d'uomo 
contro chiunque poicsx etaer 
considerato i>ericolox. 

Secondo quanto riferito da 
un giornalista dell’Associated 
Press, testimone diretto degli 


eventi, non è possibile che le 
vittime siano state colpite per 
cax da proiettili vaganti. I po¬ 
liziotti avrebbero miralo sui 
manifestanti. Due perxne so¬ 
no state uccix mentre cerca¬ 
vano dimettersi in salvo. Quat¬ 
tro agenti xno rimasti feriti 
quando un’auto ha cercato di 
sfondare una barricata. Altre 
xttecento perxne hanno do¬ 
vuto ricorrere a cute mediche 
perchè intossicate dai lacrimo¬ 
geni. 

Scontri si erano svolti duran¬ 
te la giornata anche in altre 
parti di Algeri, a Bach Jarrah, 
presx Kouba, uno dei «feudi» 
degli integralisti religiosi, a el- 
Harrach, nella periferia sud ed 
a el-Biar, sulle alture intorno 
.ad Algeri. Le forze di sicurezza 
'Ed i grappi speciali antixm- 
mossa hanno bloccato colon¬ 
ne in marcia dalla periferia 
verx il centro cittadino. Quasi 
ovunque i negozi xno rimasti 
.chiusi. Molti commercianti so¬ 
no stati costretti a chiudere i 
battenti dai militanti del Fronte 
di salvezza islamico che han¬ 
no pattugliato le vie della capi¬ 
tale cercando di indurre il 
maggior numero possibile di 
perxne a partecipare alla pro¬ 


testa. Anche molte linee di tra¬ 
sporto urbane xno state para¬ 
lizzate dallo xiopero più o 
meno volontario degli addetti. 
Oraiori Islamid hahno «mare- 
detto» i lavoratori ed i nego¬ 
zianti che non avesxro aderito 
alla protesta, ed hanno invoca¬ 
to la punizione divina sui diri¬ 
genti politici algerini. 

Il ministeno degli interni ha 
annunciato die le autorità 
adotteranno ora «tutte le misu¬ 
re legali» contro i raduni non 
autorizzali e ha concesx ai 
commerdanti e ai responxbili 
del xrvizt pubblid il diritto di 
chiedere l'intervento della ma¬ 
gistratura per garantire il nor¬ 
male funzionamento di tutte le 
strutture. «La situazione che si 
è venuta a creare contiene i 
germi di un pericolo reale per 
l'ordine pubblico e la pace so¬ 
ciale», si legge in un comunica¬ 
lo del ministero che delinixe 
le manifestazioni degli Integra¬ 
listi «azione di un movimento 
di dlsobbcndienza civile». Il 
presidente del Fis ha già indet¬ 
to un nuovo corteo annun¬ 
ciando che ia sua organizza¬ 
zione «risponderà alla sfida 
con la sfida»» 


^ La scatola nera del Boeing della Lauda Air escluderebbe l’attentato 

«E tutto non c’è nessun allarme» 
Thailandia, è stato un errore del pilota 


E(xo gli ultimi minuti 


Bangkok, domenica 26 mag¬ 
gio, xno le 23.21 e 21 x- 
condi. Ventuno minuti 
dopo il decollo. Ecco la 
registrazione del dialogo 
tra pilota e copilota nella 
cabina del Boeing. 

CopUota: ' (Espressione di 
disappunto). 

FUola: «Sta uxendo». 

CopUota: «Siamo passati da 
unaquotadi 1.013». 

Pilota; «Okay. Che cosa di¬ 
cono a proposito, e-h?». 

CopUota: (Legge dalla 
cfiecM lisi di emergenza) 
•Addizionale avarìa del si¬ 
stema può causare l’uxi- 
ta del reverse in volo. Ci si 
può attendere un norm.a- 
le funzionamento del re¬ 
verse dopo ratteiraggio». 

Pilota: "Fammi vedere». 

CopUota: «Chiedo ai tecnici 
della manutenzione a ter¬ 
ra». 


Pilota: «Che cosa?». 

CopUota: «Chiedo ai tecni¬ 
ci?». 

Pilota: «Ah, tu chiedi a loro. 
Un momento, un mo¬ 
mento... probabilmente è 
. l'umidità o qualcos'altro 
la causa, non sta proprio 
uxendo». ^. 

CopUota: •Yeah». 

Pilota: «Ma, tu xl.. non è 
realmente un allarme. Po¬ 
trebbe esxre deH'umidità 
o qualcox d'altro». 

CopUota: «Ah, è uxito il re¬ 
verse (suono di xhiocco 
di dila) Gesù cristo». (Pri¬ 
ma si xntono quattro bip 
di allarme, p>oi parte la si¬ 
rena). 

PUota; «Qui... aspetta un mi¬ 
nuto*. 

Alle 23.31 ’Sria xatola nera 
registra il boato dell'e¬ 
splosione. 


■i BANGKOK. Probabilmente 
non è stato un attentato: il 
Boeing 767 dell'Air Lauda è 
precipitato per un errore uma¬ 
no, forx anche un guasto 
meccanico. E questa la lesi 
che hanno sostenuto ieri i tec¬ 
nici thailandesi che collabora- 
no all'Inchiesta sul disastro del 
Boeing che viaggiava con 223 
perxne a bordo tra cui undici 
italiani. 

Il presidente della commis¬ 
sione di indagine, Sulhep, ha 
detto in una conferenza stam¬ 
pa che dalla registrazione del¬ 
le voci nella cabina di pilotag¬ 
gio emerge che il pilota non ha 
dato credito nè ai segnali di al¬ 
larme xattati per l'improvvisa 
entrata in funzione dei reverse 
del motore destro, nè alle 
preoccupazioni espresx dal 
copilota. e si è convinto dell'a¬ 
varia xlo quando l'aereo stava 
per esplodere. 

I reverse sono quei dispositi¬ 
vi che uxendo dal motore 
vengono utilizzati dopo l'atter¬ 
raggio per frenare l'aereo. «Se 
il pilota avesx applicato xbl- 
to le misure di emergenza, x- 
rebbe potuto tornare con un 
xlo motore a Bangkok», ha 
detto Sulhep. Il proprietario 


della compzignia aerea, l'ex- 
pilota di formula uno Niki Lau¬ 
da, domenica xotsa a Vienna 
aveva ammesx che un riverse 
si era mesx a tunziormre im- 
prowfsamente, ma aveva 
exlux ogni responsabilità del 
pilota, l'americano Thomas 
Welch. 

Suthep xstlene che Welch 
ha creduto che la luce di allar¬ 
me si fosx acoex per l'umidi¬ 
tà e non ha dato axollo al co- 
pilota, Joxph Tumer, che lo 
invitava a xgnalare il guasto al 
tecnici a terra a Bangkok. «La 
luce ha lampeggiato con ine- 
solorità - ha detto Suthep - e 
Welch ha creduto a un falx 
contatto». 

Sempre srxrondo Suthep, ì 

f rìmi allarmi si xno attivati a 
1 mila pierii (3.353 metti), 
ventuno minuti e ventuno x- 
condi dopo i l decollo da Bang¬ 
kok, ma l'aereo ha continuato 
la xllta verso i 30 mila piedi 
(9.144 metri). «Dalla registra¬ 
zione risulta che i due piloti 
hanno consultato il manuale 
per gli Inlervtsili di emergenza, 
ma non hanno prex decisioni 
ritenendo che il problema non 
(osx Krìo. Hanno dato un col¬ 
po di timone a sinistra penxn- 
do che losx sufficiente a ripor¬ 


tare l'aereo sotto controllo». 

Nere minuti dopo, nella ca¬ 
bina pilotag^o SI è avuta la 
certezza cheli reuerse era usci¬ 
to. Secóndo i tecnici i passeg¬ 
geri non hanno avuto il tempo 
di rendersi conto di quanto 
stesx accadendo ed è possibi¬ 
le che abbiano attribuito alla 
turbolenza atmosferica i forti 
xbbalzi dell’aereo prima del¬ 
l'esplosione. 

Il capo degli investigatori 
thailandesi ha detto che a que¬ 
sto punto delle indagini non 
emergono elementi a xstegno 
dell'ipotesi che attribuisce la 
xiagurc a un attentato terrori¬ 
stico. 'Ma non possiamo esclu- 
dere arxora l’esplosione di 
una bomba: continuiamo a la¬ 
vorare in tutte le direzioni», ha 
detto Sulhep, 

II 767 dell'Air Lauda era In 
xtvizio sulla rotta Hong Kong- 
Bangkok-Vienna. Gli italiani 
morti nella xiagura erano «li¬ 
ti a Hong Kong, L'aereo era 
partito da Bangkok alle 23.00 a 
pieno carico e aveva avuto un 
xlo contatto radio alle 23.04: 
il comandante aveva comuni¬ 
calo che si avviava verx l'al¬ 
tezza di crociera di 30 mila pie¬ 
di e che tutto era "Okay». 
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Pensateci stanotte. 


Gon Panda, Uno e Tipo le vacanze 

• • 1 • ♦ ♦ 


cominciano con un 



anticipo. 


E durano fino a gennaio ’92. 


HNO AL 30 GIUGNO 
DA 7 A10 MILIONI 
A INTERESSI ZERO. : 

La notte porta consiglio. Per 
questo quando stasera, prima di ad' 
dormentarvi, vi cullerete piacevolmente 
al pensiero delle vostre vacanze ormai vi¬ 
cine, immaginatevi come sarebbero più 
belle a bordo di una Fiat nuova. Vacanze 
più auto nuova. Troppe spese? Neanche 
per sogno. Concessionarie e Succursali 
Fiat fanno quadrare i conti. 

Fino al 30 giugno, infatti, potete sce¬ 
gliere la Fiat che preferite tra tutte le 
versioni disponibili di Panda, Uno e Tipo 
e trattenere fino a 7 milioni se scegliete 



OPPURE, IL 25% 

DI ANTICIPO E IL RESTO 
DOPO 4 MESI, IN 11 RATE 
A INTERESSI ZERO. 

Quest’anno, dunque, le vacanze 
estive cominciano con un modesto 
anticipo e finiscono... dopo le vacanze di 
Natale. 

Preferite prendervela ancora più co¬ 
moda? Concessionarie e Succursali Fiat 
vi offrono l’alternativa: potete anticipa¬ 
re solo il 25% e cominciare a pagare il 
resto dopo 4 mesi, in 11 rate mensili a in¬ 
teressi zero oppure in 35 rate mensili con 
una riduzione del 50% sull’ammontare 
degli interessi. 

Interessante, vero? Pensateci, stanotte. 

L'offm i validi n iute le vmloni Panda, Uno e Tipo diiponibiU per pronu conscsMc non i cumuUbik cim ahre iniziative in cono. È valida nno al 30/Ì/9I m bax ai prezzi eli ussi in vitore al nmtKnio ddl'acquiao. Per le fonnule Siva oc» Fuasfim 


Panda o Uno; o addirittura fino a 10 mi¬ 
lioni se scegliete Tipo. 

Per il pagamento non c’è fretta. Ci 
penserete poi, con comodo, nel gennaio 
1992, a interessi zero. 

Ecco un esempio concreto: se sce¬ 
gliete una Uno RAP, invece di versare 
L. 12.471.000 anticiperete solo 5.471.000. 
E i 7 milioni che avete trattenuto? 

Li pagherete a gennaio del prossimo 
anno, a interessi zero. 


Panda, Uno,Tipo.Vacanze spese bene. 

E una iniziativa di Concessionarie e Succursali Fiat 
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M MILANO Fiat e Cenenli 
deboli, i due bloli principi che 
sia in aperture che a metà se¬ 
duta imprimono un andamen¬ 
to abbùtansa preciso al mer¬ 
cato, iiKapace ieri di racco¬ 
gliere e portare avanti ii forte 
recupero di iunedi, segnando 
quella che si suol dite una 
«pausa di assestamento» CIO 
dovuto in buona parte a vendi¬ 
te di tealiz 20 da parte delta 
speculazione che sfrutta il bre¬ 
vissimo termine Le Fiat hanno 
perso in chiusure lo 0,25%, ma 
hanno avuto un ritorno di 
fiamma nel dopoiistino con 
scambi attorno alle 6 100 lite, 
cM a un prezzo alla stessa 
chiusure di lunedi Inflessione, 


come si è detto, anche le Ge¬ 
nerali che hanno lasciato sul 
terreno lo 0411% in grande e 
quasi soprendente giornata te 
Olivetti che, come fossero usci- 
le dal torpore delle ultime se¬ 
dute. sono stale oggetto di di¬ 
screti scambi mettendo a se¬ 
gno un ragguardevole aumen¬ 
to del 2,1 T% Fhizlonall recu¬ 
peri hanno messo a segno an¬ 
che albe ^ue chips», come 
Cir, Montedison, IR privilegiale 
ePirellone In forte tensione la 
Banca Manusardi (■•■2,70%) 
Il Mib invariato alle ore 11 si in¬ 
deboliva verso la metà della 
seduta con una flessione dello 
0,1% terminando Infine a 
-0,33% SignificativD comun¬ 


que il tatto che gli scambi sia¬ 
no rimasti a livelli abbastanza 
elevati e diffusi su una Mmma 
discretamente ampia m titoli. 
Sembra dunque die Milano, a 
somiglianza delle principali 
borse europee, non abbia vo¬ 
luto raccogliere il segnale otti¬ 
mistico rappresentato dal nuo¬ 
vo record segnato alla vigilia 
da Wall StieeL sembrando che 
abbia guardato di piò alla fotte 
flessione subita dalla Borsa di 
Tokio che in correlazione con 
un indebolimento dello yen rf- 
spelto al dollaro, sembra navi¬ 
gare In un dima di incertezze. 
Sta di fatto che le borse euro¬ 
pee hanno segnato tutte fles¬ 
sioni più o meno ampie, fatta 


eccezione per Madrid. Fra gli 
operatori di borsa e in pattico¬ 
late gli agenb di cambio si e 
aperta una settimana fitta di In¬ 
contri e di iniziative in relazio¬ 
ne al regolamento, m corso di 
stesura, della legge sulle Sim 
Per venerdì infatti e prevista 
l'assemblea generate della ca¬ 
tegoria a Milano Gli agenti 
non sono per nulla soddisfatti 
di come sta avvenendo la ste¬ 
sura del regolamento in rela¬ 
zione a quanto filtrato fmora 
C'è chi ha parlato anche di un 
possibile sciopero della cate¬ 
goria ma per ciò occorrerà at¬ 
tendere la prossirr» assemblea 
e dopo un incontro con la 
Consob □ RC 


FINANZA E IMPRESA 


■ GRUPPO FINSIEL. L'utile netto '90 
del gruppo Finsiei la caposettore Irl 
per la produzione e lo sviluppo del 
software è cresciuto del 90% nspetto 
all 89, passando da 3 a S 7 miliardi In 
crescita anche 1 ricavi pari a I 049 mi¬ 
liardi (■•■ 16%) Il gruppo ha anche 
provveduto ad un aumento di capitale 
da 52 a 100 miliardi 
■AKROS. La finanziana di Gianma- 
rio Roveraro ha incrementato i suoi 
utili nel 90 del 42% (20 9 miliardi con¬ 
tro i 173 dell 89) Il dividendo del 
gruppo resterà comunque invariato a 
20 Are II nsparmio amministrato (fon¬ 
di gestioni liduciane titoli ammini¬ 
strati per conto clientela) è cresciuto 
del 1 T4% Forti aumenti anche nell in¬ 
termediazione titoli nell attività immo¬ 
biliare c nella merchant banking 
■SOPIN. La società romana di soft¬ 
ware presieduta da Cario Patrucco ha 
chiuso li suo bilancio 90 con un rialzo 
dell utile lordo da 3,7 a miliardi e 
dei fatturato, da 51 a 52,2 miliardi 
( + 

■GRUPPO ERa La holding, le cui 
pnncipali sociatà operative sono I Isab 


e la Erg Petroli, ha chiuso con un attivo 
di 1 4 miliardi il suo bilancio 90 nono¬ 
stante li fatturato si sia praticamente 
dimezzato (da 406 a 202 miliardi) La 
Isab ha invece conseguito un utile di 
31 miliardi (2 II9 miliardi di fattura¬ 
to) e la Erg Petroli un attivo di 30 7 mi¬ 
liardi (4 OOO miliardi di fatturalo) 
■AÙCATEIL CAVI. La società, che fa 
capo al gruppo Alcatei Cable, ha visto 
crescere il suo fatturato 90, che ha 
toccato i 4(>0 5 miliardi dell 11 3% e 
del 29% 1 ubie operativo che è stato pa¬ 
ri a 55 8 miliardi Gli investimenti nel 
'90 sono stati di 22 7 miliardi (contro i 
26 dell anno scorso) I dividendi sa¬ 
ranno di 190 lire per ciascuna azione 
di nspaimio e 150 per ciascuna azione 
ordinaria, conntio le 180 e 140 dell 89 
■ GEROUMICH. La società di Ge¬ 
nova, le cui partecipazioni si articola¬ 
no nei settori della componcntisuca 
auto, dei rraistratori di cassa e dei pro¬ 
dotti per ufficio, ha chiuso il 90con un 
utile di 5 3 mil ardi ed ha approvato di¬ 
videndi di 3 lire per ogni azione ordi- 
nana e di 7 Iure per ogni azione di n- 
..paimio 
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ECONOMIA&LAVORO 


Futuro rosa per TAzienda Italia? Il leader Ai sindacati: «Eliminando gli oneri impropri 

di Confìndustria s{^ contro De Michelis: la trattativa si può chiudere presto e senza 
«Ci chiamate sfasciacarrozze, ma non vedete toccare la busta paga». Ma per Mortillaro = 
che TEuropa la faranno anche senza di noi» discutere di contribuzione «è solo fantasia» ' 

Pinìnfenna: «Politici, fote propaganda» 


La recessione continua 
E Tindustrìa inizia 
la sua cura dimagrante 

mHZOSnirANIUJ 


■i ROMA. La Banca dlialia 
ha fano operazioni di rifinan- 
ziamento del circuito baiKario 
con lassi fino ai lOX. Compen¬ 
sazione del drenaggio attivato 
dalla dichiarazione dei redditi 
o sintomi di tensione sul mer¬ 
cato connessi alla congiuntura 
? Vi sono molte irtdicazioni 
che la situazione economica 
anz.ch6 migliorare peggiori a 
mano che ci inoltriamo nell'e¬ 
state. Ieri il direttore della Ban¬ 
ca d’Italia Lamberto Dini ha 
^lt3 ai pariamentui che or¬ 
mai non c'è più tempo per 
nuove misure antirecessive e 
.correzioni» della manovra in 
cono. Quindi II secondo seme¬ 
stre dmnemo andare avanti 
con i mezzi e le penalizzazioni 
' che abbiamo. U che vuol dire 
dipendere solo dalla ulteriore 
riduzione dei tassi d'interesse 
e dtiUe esportazionf, ed in am¬ 
bedue i casi dall'esteto, dove 
' agli annuiKi dalla-rtpresa che , 
si susseguono da mano,se- ' 

' guonocomtnat rinvìi. 

L’inchiesta dell'Istituto per 
' la congiuntura resa nota Ieri 
Indili che un numero elevato 
di imprese, il 37%, giudica bas¬ 
si gli ordinativi su cui potrè la- 
. votare. Ma in uno dei settori 
' portanti, quello tessile-abbi¬ 
gliamento, l'Associazione de- 
$i industriali parta di un calo 
^ di produzione del 5% nel se- 
comio trimestre e del 6,9% nel 
terzo. La domanda intemazio¬ 
nale sarebbe qui il fattore più 
negativo con un calo del t0% 
negli ordinativi della campa¬ 
gna autunno-inverno. CiO che 
può dipendete anche da fatto¬ 
ri concorrenziali ma non spie¬ 
ga tutto. Assai più allarmante è 
il fallo che le vendite al dena- 
. glio dei prodotti di abbiglia¬ 
mento si siano ridotte del 4% 
nel primo trimestre. Ciò vor¬ 
rebbe dire che sul decennio , 
. pwato, in cui modesti lassi di 
viluppo sono trainali dal con¬ 
sumi. bisogna mettere una pie¬ 
tra sopra; un nuovo ciclo di svi¬ 
luppo resta da inventare. 

L'altro grande comparto di 
consumi in diflicolU è quello 
Mia vendita di auloveltuie .In 
^iTionte i consumi di energia 
eleltica sono diminuiti com- 
plesiiivamenle del 7% nei primi 
mesi dell'anno nonostante 
l’andamento stagionale rigido; 


ciò Indica una soitcrenz:i ge¬ 
nerale deU'economla dipen¬ 
dente dal comparto auto.Su 
questo incidono in parte con¬ 
dizioni e costi del credito; ciò 
che rinvia alla •impossibilita, 
di ricondurre i tassi d'inieiesse 
entro limili fisiologici. 

L'attuale scitovalutaidone 
della recessione neH'industria 
sottintende l'idea che ci trove¬ 
remmo di fronte ad una nuova 
fase di de-industriallzzazionc. 
Poiché però anche a livello eu¬ 
ropeo vi sono grosse difficolta 
di tenuta per l'industria elsttro- 
nica ed automobilistica ■ e la 
causa viene Individuata in una 
cronica debolezza nel con¬ 
fronto con l'industria giappo¬ 
nese e statunitense - c'è il n- 
schio che gli effetti di una nuo¬ 
va fase di restringimento del 
settore manifatturiero si scan- 
chl sul paese che meno si im¬ 
pegna negli investimenti e nel- 
lerforganizzazionL 
' Come nella precedente fase 
di de-indusiriallzzazione. tòlta- 
via; la matriceè nella composi¬ 
zione e nel volume del consu¬ 
mi. Questi, a loro volta, sono 
determinati tanto dalla quanti¬ 
tà quanto dalla distribuzione 
del potere d'acquisto. La diffi¬ 
colta di aotesso al bene-casa 
si traduce in minore domanda 
per l'industria edilizia; lo stes¬ 
so vale per i beni di consumo 
durevoli il cui ocqubto viene 
rinviato nei momenti di rcstrf. 
zione. È probabile che il giudi¬ 
zio di Dini sull'esaurimento 
dello spazio di mattovra tenga 
conto proprio della inopportu¬ 
nità di incidere troppo sut con¬ 
sumi e sul potere d'acquisto 
già inciso prolondamenit! dal¬ 
l’inflazione ollretutto, l'infla¬ 
zione viene pagata anche dal¬ 
le imprese quando trovarto dif¬ 
ficolta a rivalersi sui prezzi. Og¬ 
gi i prezzi dei servizi salgono 
ad un ritmo superiore del 30X 
rispetto al prezzi dei beni ma- 
nllatturati. Le difficolta dell'in¬ 
dustria vengono dunque, in 
modo diretto ed indiretto, dal 
costo dei servizi. Di qui l'incort- 
gruita dei giudizio di Din.: se il 
riferimento è alla manovra fi¬ 
scale, certo, sarebbe meglio ri¬ 
pensare la politica che conti¬ 
nuare a .rranovrare»; dal lato 
dei servizi pubblici e privali in¬ 
vece ogni momento è buono 
per intervenire. 


Messaggio a De Michelis. ma non solo a lui; «Ci chia¬ 
mano sfasciacaiTozze, ma i politici fanno propagan¬ 
da irresponsabile se dicono che siamo saliti nella 
graduatoria dei paesi industrializzati». Per Sergio Pi- 
ninfarina, gli euroscemi non si accorgono che l’Eu¬ 
ropa si farà anche senza l'Italia. E al tavolo della trat¬ 
tativa con governo e sindacati, non sarà necessario 
intaccare la busta paga. 


ROURTOaiOVANNINI RAFFAELLA PEZZI 


■■ Di fronte all'assemblen 
degli industriali bolognesi Ser¬ 
gio Pininlarina, presidente di 
Conlindustria, ha esaltalo II 
•nucleo vitale e moderno» rap¬ 
presentalo dall'impresa su cui 
si sta scaricando «lutto il peso 
dell'altra Italia, quella burocra¬ 
tica. che cresce al riparo della 
competitivita». L'accusa è ri¬ 
volta a <hl ci accusa di essere 
degli sfasciacarrozze», «è no¬ 
stro mestiere trovare la forza in 
noi stessi per guardare al futu¬ 
ro con ottimismo - spiega Pi¬ 
ninlarina alla platea - un otti¬ 
mismo che però pon ha nulla 
a che fare con l'irresponsabile 
propaganda con cui molti 
esponenti del mondo politico 


negano la reallè e ci dicono 
che siamo saliti nella gradua¬ 
toria dei paesi Industrializzati». 

Parole pesanti. Indirizzate a 
De Michelis? «De Michelis - re¬ 
plica Pininfarina - non è il so¬ 
lo. la mia critica riguarda tutti 
coloro che sottovalutano le dif¬ 
ficoltà. £ nostro dovere addita¬ 
re le diflicoitù, e avanzare pro¬ 
poste». E li leader confindu¬ 
striale ha raccontato il senso di 
un importante vertice londine¬ 
se con economisti e banchieri 
di prim'ordine, in cui .è emer- 
s<i chiara la possibilità che si 
formi un'Europa più ristretta di 
cui l'Italia non farà parte. Spe¬ 
ro che questo messaggio ven¬ 
ga compreso dalla classe poli¬ 


tica». Per far che? Per risanare 
la finanza pubblica, e per ri¬ 
portare la dinamica del costo 
del lavoro in Italia agli stan¬ 
dardeuropei». 

La trattativa con governo e 
sindacati, che secondo Confin- 
dustria con tutta probabilità 
dovrebbe cominciare tra il 10 e 
il 17 del mese, sarebbe l’occa¬ 
sione giusta per riuscite nell'in¬ 
tento, anche se «i commenti 
politici e sindacali mi fanno 
purtroppo temere che ai più 
non sia chiara la posta in gio¬ 
co». Per Pininfarina, «sarebbe 
necessario chiudere presto, al¬ 
cuni punti andrebbero definiti 
a settembre, prima della finan¬ 
ziaria»; il resto (aiKhe se non è 
poi molto fiducioso) entro la 
line dell'anno, perché «se iscr 
noi - ha aggiunto Pininfarina - 
è indbpensabile abbattete l'in¬ 
flazione per non penalizzare 
l’attività produttiva, anche per 
il sindacato sarebbe un grave 
errore non impegnarsi su quo 
sto fronte, pena una forte ridu¬ 
zione della mano d'opera». In¬ 
fine. un'Inedita apertura: «la¬ 
me convinti che questa opera¬ 
zione possa essere conclusa 
senza imaccare la busta paga 
- afferma il numero uno di 


Confìndustria - se il governo 
nahjralmenle ptowederà a 
porre a carico della nscaiità 
generale gli oneri impropri che 
sono a carico del sistema im¬ 
prenditoriale, diminuendo co¬ 
si quella forbice tra costo del 
lavoro e retribuzione reale. Per 
cento Un; di aumento della re¬ 
tribuzione, un'azienda deve 
pagare 207 lire, contro le 185 
della Francia, le 180 della Gran 
Bretagna, le 145 degli Usa e le 
130 lire dei Giappone». 

Non allo stesso modo sem¬ 
bra pensarla però il consigliere 
delegato di Federmeccanica 
Felice Mortillaro, che Ieri pre¬ 
sentando a Roma li consueto 
rapporto sull'andamento con- 
giunmrale dell'industria mec¬ 
canica ha seccamente respin¬ 
to i'ipotcsl di discutere a giu¬ 
gno anche di fìsco o di contri¬ 
buti, «La materia fiscale - ha 
spiegato Mortillaro - è cosa 
molto difficile, di competenza 
del parlamento e per affrontar¬ 
la c'è bisogno di ^ndi esperti 
e di molto tempo, Inolue, non 
vorrei che concentrare l’atlen- 
zione sul tema fiscale fosse so¬ 
lo un modo per sfuggire alle 
proprie responsabilità e al veto 


obiettivo del confronto di giu¬ 
gno», Per il Professore, l’unica 
cosa da fare è »un grande ac¬ 
cordo preliminare tra le patti 
sociali suH'obiettivo della trat¬ 
tativa: salario e costo del lavo¬ 
ro devono ridiventare una va¬ 
riabile dipendente dell’econo- 
mia. Poi, si possono immagi¬ 
nate tutte le soluzioni tecniche 
che si vogliono». Tutto il testo è 
letteratura, o discussione di 
fantasia su «fetìcci», E cosi, 
«qualunque discorso sulla sca¬ 
la mobile o sulla contrattazio¬ 
ne adesso sarebbe solo una 
mistificazione»; parlare di fi¬ 
sco, vuol dire «mettersi su una 
strada pericolosa»; pensare 
(come però ha latto aiKhe il 
Governatore Ciampi qualche 
giorno fa) a una politica che 
metta sotto controllo tutti i red¬ 
diti, «non so nemmeno cosa 
voglia dire, non esiste in natu¬ 
ra, diventeremmo l'ultima Al¬ 
bania». Contrattazione azien¬ 
dale, infine: «non vogliamo ne¬ 
garla, ma non è possibile che 
rn quella sede si tratti di sala¬ 
rio. E i sindacati italiani, quan¬ 
do parlano dì contrattazione 
aziendale pensano sempre al 
salarlo». 


Mentre Bankitalia insiste: «Per risanare bisogna fare presto» 



Mentre da Abu Ohabi Andreottì ammette candida¬ 
mente che negli anni acorsi il governo Italiano ha 
usato metodi delinquenziali per nascondere il debi¬ 
to dello Stato, in Italia la massioranza litiga furiosa¬ 
mente sulia manovra economica, tanto da costrin¬ 
gere i ministri a rinviare ogni decisione sugii emen¬ 
damenti su tagli e tasse. Intanto Bankitalia insiste: il 
piano antideficit va bene, ma bisogna fare presto.' 


RICCARDO UOUORI 


■i ROMA «Se un semplice 
cittadino avesse usato gli stessi 
metodi che abbiamo usato noi 
per nascondere i debiti dello 
Stato sarebbe finito certamen¬ 
te in tribunale», parola di Giu¬ 
lio Andreotti, presidente del 
Consiglio. Peccato però che 

S uesUi frase Andreotti sia an¬ 
sia a pronunciarla di fronte 
alla comunità italiana di Abu 
Dhabi (Emirati arabi) e non 
davanti alle telecamere della - 
TV di Stato, la cosa avrebbe 
senz'altro avuto una risonanza. 
diversa. Soprattutto in giorni 
come questi, nei quali il suo 
governo sta sudando le prover¬ 
biali sette camicie per ottenere 
dal Senato un «1» alle misure 
approntale per raggranellare 


Hmila miliardi. La manovra 
economica' infatti annaspa, 
bersagliata dar fulmini prove¬ 
nienti dalla stessa maggioran¬ 
za, e da giudizi sprezzanti co¬ 
me questo di Nino Andreatta: 
«Abbiamo 20 o SOmila miliardi 
di debito pubblico in meno 
perchè ogni anno abbiamo 
latto queste manovre, magari 
con loachtfo sulle labbra». 

Ieri il governo ha dovuto 
chiedere .altro tempo prima di 
presentare gli emendamenti al 
decreto varato 'quasi un mese 
fa; le tasse su telefoninl, cam¬ 
per, barche occ. hanno infatti 
scatenato una vera e propria 
nvolta all'interno della mag¬ 
gioranza. E questo nonostante 
I ministri finanziari siano arri¬ 


vati nel giorni scorsi al para¬ 
dosso di riscrivere, stravolgen- 
' dola ampiamente, la parte fi¬ 
scale del decreto. Un parados¬ 
so che continua, visto che que¬ 
sta mattina Carli e Formica si 
■ incontreranno per apportare le 
ultime'modifiche al decreto, 
per il quale non è affatto esclu¬ 
so il ricorso alla fiducia. Verrà 
comunque alleggerita la tassa 
sulle barche, modificata quella 
sulle carte di credito ed evitato 
che le utilitarie a trazione inte¬ 
grale (tipo la Panda 4x4) ven¬ 
gano stangate alla stessa sbe- 
gua dei grandi fuoristrada. La 
. commissione Bilancio del Se¬ 
nato però non prenderà in 
considerazione gli emenda¬ 
menti prima di martedì proiui- 
mo gli emendamenti, tra i qua- 
' li ci saranno anche quelli del 
Pds, che Ira le altre cose chie¬ 
de che venga cancellato il pre¬ 
lievo contributivo per lavorato- 
. ri dipendenti ed autonomi. 

Là situazione non è del lutto 
tranquilla nemmeno sul fronte 
dei tagli alla spesa, che pena¬ 
lizzeranno gii enti locali aura- 
verso la riduzione dei mutui 
' che la Cassa deposiU e prestiti 
concede loro. Per convincere i 
senatori de ieri è dovuto scen¬ 
dere in campo il ministro del 


Tesoro in persona. £ ormai da- 
, lo per scontato che il letto di 
Smlla miliardi fissato per l'an¬ 
no scorso sarà ridimensionato 
a 5.500. eliminando la «discre¬ 
zionalità» del Tesoro nel con- 
• cedere I finanziaménti. «Non 
sono soddisfatto» ha ammesso 
Carli al termine'della riunione; 
il ministro, che ha annuncialo 
che la privatizzazione di Imi e 
Crediop andrà in porto entro 
l'anno, ha dovuto cedere an¬ 
che sul blocco del tum over 
negli enti locali. 

Le liti interne alla maggio¬ 
ranza potrebbero però influen¬ 
zare il giudizio suiraflldabililà 
economica e finaruiaria italia¬ 
na annunciato come immi- 
. nentc dagli esperti di Moody’s, 
che tuttavia per ora preferisco¬ 
no non sbottonarsi. Partano in¬ 
vece sia la. Banca d'Italia che 
risco, chiamali dalle commis¬ 
sioni Bilancio di Camera e Se¬ 
nato a dare il proprio giudizio 
sul programma di' rientro dal 
deficit elaborato dal governo. 
In rappresentanza di unMta- 
lia era presente il direttore ge¬ 
nerale Lamberto Dini. che ov¬ 
viamente ignaro del rinviodel- 
la manovra, ha ripetuto l'invito 
a lare presto formulato dal go¬ 
vernatore Ciampi pochi giorni 


fa. Gli interventi delineati nel 
documento triennale di pro¬ 
grammazione economica so¬ 
no «idonei», ha affermato Oini, 
si tratta di metterti in pratica. E 
anche la manovra da Hmila 
miliardL «pur essendo quella 
che è», è bene che non sia stra¬ 
volta se si vuole mantere a 
I32mila miliardi il fabbisogno 
del 1991. «il paese ha le risorse 
e le capacità per effettuare le 
correzioni che sono necessarie 
senza compromettere il tenore 
di vita, ii reddito, la ricchezza 
dei cittadini» ha aggiunto il di- 
reUore generale della Banca 
d’Italia. Ma bisogna per l’ap¬ 
punto fare presto ad affrontare 
le due grandi quesUoni dello 
squilibrio dei conti pubblici e 
dell’Inflazione supenore a 
quella dei maggiori partner eu¬ 
ropei. Ma per raggiungere que¬ 
sti obiettivi ci vogliono «aggiu¬ 
stamenti strutturali», ha sottoli¬ 
neato il presidente dell’lsco 
Giovanni Palmerio, le manovri¬ 
ne servono a poco. Pessimista 
Palmerio anche per quanto ri¬ 
guarda il costo della vita: se¬ 
condo le previsioni dell'lsco 
l'inflazione media del 1991 do¬ 
vrebbe risultare più alta di 
quella registrata l'anno scorso, 
il 6,4% contro il 6.2. 


Preoccupazione e disponibilità a risolvere Tinquinamento provocato, dai pozzi che bruciano in Kuwait 

Opec, trìoiì£Euio ì moderati e il compromesso 


L’er.à dei falchi perora è fìnita, strada libera per la coo¬ 
perazione. L'Opec rassicura i paesi industrializzali e 
acclama il nuovo presidente Armas, grande mediato¬ 
re. Le petromonarchie vogliono convincere l’Ovesc 
che dopo la guerra non c’è più nulla da temere. Preoc¬ 
cupazione è stala espressa anche per l’inquinamento 
domito ai pozzi petroliferi che bruciano in Kuwait e di¬ 
sponibilità a contribuire a risolvere il problema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMBRNI 


■i VIENNA Segnali di fumo 
al paesi consumatori riuniti in 
contemporanea a Parigi sotto 
l'ombrello dell'Ocse. Se alla 
Casa Bianca c in Europa ci si fi¬ 
da sempre meno di quello che 
può succedere nell'area del 
Golfo Persico nonostante la 
militarizzazione e la sorve¬ 
glianza politico diplomatica, i 
13 ministri del cartello, irache¬ 
no compreso, ribattono che lo¬ 


ro sono i meno interessati al 
sussulti nei prezzi e nelle quo¬ 
te. Insieme con i barili rtcolmi 
di petrolio a prezzo stabile e 
soprattutto alle riserve più ric¬ 
che. durature e a buonissimo 
mercato offrono coralmente la 
mano del a collaborazione. 
Nel comdo dell'anonima sede 
Opec lungo il Danubio, c'è ana 
di soddisfazione. Si può essere 
moderati p:r fona e non solo 


per virtù, ma certamente mai 
produttori e consumatori si so¬ 
no trovali cosi sintonia. Fran¬ 
cia e Venezuela organizzano 
una nunione intemazionale in 
luglio per mettere lutti attorno 
ad un tavolo, gli iraniani invita¬ 
no duecento esperti governati¬ 
vi e delle compagnie petrolife¬ 
re (americani in pnmo luo¬ 
go). ora anche il cartello del 
13 riconosce la stessa necessi¬ 
tà. I realisti preferiscono ricor¬ 
dare che per far fronte all'in¬ 
cremento della domanda 
mondiale (e alla sostituzione 
dei barili che non produrranno 
più rUrss e i paesi non Opec) i 
paesi del cartello dovranno in¬ 
vestire almeno 120 miliardi di 
dollari entro il '95. Con i debiti 
di guerra da pagare o i propri 
soldati da armare, l'industria 
petrolifera kuwaitiana, irache¬ 
na e iraniana da ncostruire o 
ammodernare, gli investimenti 
reclamati dai pt^ulton mmori 


e un prezzo reale del petrolio 
di oltre tre dollari infenore ai 
21$ fissati come onentamenlo 
dall'Opec. non c'è da scherza¬ 
re. Chi li tira fuon questi soldi? 
Ecco disegnati f contorni di 
uno scambio Ira produllon e 
paesi industnalizzati. L'algeri¬ 
no Sadek Boussena apre la riu¬ 
nione dei ministri del petrolio 
ricordando che quello del 
prezzo di riferimenio è quasi 
un trucco. L'Opec non è in gra¬ 
do di determinare automatica¬ 
mente il prezzo e cosi il barile 
SI è attestalo (sul banic medio 
calcolato dal cartello) sui 17- 
18 dollan. Risultato: è stato 
[lerso un introito potenziale di 
7 miliardi di dollan. Boussena^ 
Ma Boussena non conta più 
nulla oltre ai fatto di rappre¬ 
sentare li governo algerino. Ha 
dato «forfait», la sua nnuncia al 
terzo mandato è ufliciale. Col¬ 
pa deirapcrto conflitto tra gli 
interessi algerini e le decisioni 


collettive dell’Opec. Sempre Io 
stesso scoglio, prezzi e quote. 
A sostituirlo è il venezuelano 
Celestino Armas. classe 1935. 
abile mediatore. Chi più di luì 
può rassicurare meglio sulla li¬ 
nea cooperativa dell'Opec? il 
Venezuela è il grande benefi¬ 
calo dalla guerra, è l'unico 
produttore oltre quelli del Gol¬ 
fo a sostenere ritmi d’esporta¬ 
zione a lungo termine, infine è 
l'alfiere insieme con la Francia 
del dialogo produtiorì<on.su- 
matori per stabilizzare i prezzi, 
vanta ottimi rapporti con le 
compagnie petrolifere amen- 
cane e con 1 governi dell’occi¬ 
dente. Su Armas presidente tra 
i ministri c'è largo consenso, 
solo Algeria e Nigena avanza¬ 
no dubbi (alla Nigena però va 
laviceprcsidenza). Èsul fronte 
interno che la conferenza del- 
rOpec temporeggia, emergo¬ 
no punti di vista e interessi 
contrastanti destinati ad acuir¬ 


si quando Kuwait e Irak rico- 
minceranno a produrre. Il Ku¬ 
wait Uà un anno spera di supe¬ 
rare I SOmila barili al giorno 
equivalenti a un terzo del fab¬ 
bisogno. ma prima dell'inva¬ 
sione produeeva 1,5 milioni di 
barili. L'Irak dichiara di essere 
in grado di 'produrre alueltonto 
a partire dal 1992 se vengono 
tolte le sanzioni. Gli ingordi 
sauditi che hanno rimpiazzato 
i barili kuwaitiani e irakeni 
hanno già dichiarato che di¬ 
fenderanno la loro nuova quo¬ 
ta con le unghie e con i denti. 
L’iraniano Aghazadch avverte 
che «a gennaio il problema di¬ 
venterà serio». Teheran sta atti¬ 
rando capitale straniero per 
marciare spedita verso i 5 mi¬ 
lioni di banii ai giorno dal 1993 
e fa capire che lo scontro con i 
sauditi sarà duro. Boussena ri¬ 
corda che «il mondo ha biso¬ 
gno del petrolio di tutu, non 
solo di quello saudita». Per de¬ 


finire le lette della torta c'è an¬ 
cora tempo. Nonostante reces¬ 
sione. stagnazione e crisi del- 
rUrss, la domanda mondiale 
nel 1991 sarà cresciuta di 
400mila banli al giorno e la 
parte Opec di circa 700mlla. 
La previsione Opec è di una 
domanda di 22,8 milioni nel 
terzo trimestre e 23,7 milioni 
nel quarto. Oggi il tetto produt¬ 
tivo è di 22,3 milioni. In teoria 
bisognerebbe aumentarlo, ma 
i 13 ministri hanno deciso di 
confermare l’attuale tetto e nu- 
nire il comitato di sorveglianza 
del mercato l'ultima settimana 
di settembre con il mandato di 
decidere una correzione. Uno 
sforzo per raggiungere real¬ 
mente i 21$ al banle è richiesto 
da Iran, disposto anche a n- 
durre collettivamente la pro¬ 
duzione nel breve periodo per 
far salire il prezzo, Algcna, b- 
bia, Nigeria. 


Trentin e Cremaschi a Mirafiori 
Nelle assemblee voglia di sindacato 

Tanta discussione 
nessun litigio 
Oggi la Fiat vota 


DALLI» NOSTRA REDAZIONE 

MICNKLC COSTA 


HIDRINO. «C'è voglia di sin¬ 
dacato». Lo ricevano soddi¬ 
sfatti coloro che uscivano ieri 
matuna dai cancelli della Rat 
Mirafiori. £ il miglior risullato 
della prima giornata di con¬ 
gressi della CgiI nella più gran¬ 
de fabbrica italiana. Le assem¬ 
blee, di regola aperte anche ai 
non iscritti, sono state quasi 
dovunque affollate. In quella 
delle linee di montaggio, dove 
hanno parlato Bruno Trentin 
per la maggioranza e Gioiglo 
Cremaschi per la mozione «Es¬ 
sere sindacalo», c'erano oltre 
500 operai, la maggior parte 
dei quali non organizzati dalla 
Fiom, né da altri sindacati. 
Non tutto, però, è filato nel mi¬ 
gliore dei modi. Non erano di 
«qualità totale» gli impLinti 
d’ampUricazìone fomiti dalla 
Rat, la cui flebile voce non 
fungeva in fondo ai refetiorl 
Scarsa è stata la partecipazio¬ 
ne degli impiegati. E in un'ora 
e mezza di assemblea, tolto il 
tempo occorrente ai presenta¬ 
tori per illustrare le mozioni, 
non è rimasto spazio per molti 
interventi. 

•In queste condizioni - ha 
osservato Treni n - gli spazi di 
democrazia sono og^ttiva- 
mente ristretti. Rispetto a nien¬ 
te è un primo passo, ma risiiet- 
to ad un congie^ dialogante 
siamo ancora ai primordi Ci 
sono problemi del vissuto quo¬ 
tidiano che ciascun lavoratore 
si tiene nel groppo per mesi e 
nemmeno qui trova una sede 
per esporli. Qò crea una sime 
di intoppi nella vita interna dei 
collettivi che si traducono in 
momenti di crisi nel rapporto 
tra sindacali e lavoratori», «lo 
sono molto soddisfatto - ha di¬ 
chiarato Cremaschi - dell'alta 
partecipazione e del clima se¬ 
reno, unitario, indipendente¬ 
mente da come poi voteranno 
gli iscritti, perchè non siamo 
certo noi a convincerti in 20 
minuti di illustrazione della 
mozione, ma l'orientamento 

10 hanno già fatto i delegati, e 
questo è pooitivo. perchè riva¬ 
luta il ruolo dei delegali». 

Sembra superato, insomma, 

11 più grasso timore della vigi¬ 
lia; quellodi un congresso esa¬ 
cerbato. rissoso, che fonusse 
un'immagine poco lusinghiera 
del sindacato. Era un umore 
tutt'altro che infondato, per la 
carica simbolica di una labbrì- 
ca come Mirafiori, ai cui con¬ 
gressi partecipano, oltre a 
Trentin e Cremaschi. molti .altri 
dirigenti nazionali della Cgll e 
della Fiom; Fausto Bertinotti 
(che interviene oggi In Mecca¬ 
nica), Angelo .kiroldi. Fausto 
Vigevani, Luigi Mozzone e 
Paolo FraiKO. Senza coniare 
che tra i metalmeccanici del 
Piemonie le due mozioni sono 
testa a testa. Quella dì Trentin 
e Del Turco prevale nella cin¬ 
tura torinese (65% a CoUegno, 
69% a Nichelino, 63% a Setti¬ 
mo), ad Ivrea (84%), Biella 
(76%), Pinerolo (95%). Ver¬ 
celli (66%). Quella di Bertinot¬ 
ti vince a Torino-Nord (65%). 
Tonno-Sud (55%). Asti (65%). 
Alessandria (70%), Nov'ara 
(69%). 

All'uscita dalle as:iemblee 
non potevano mancare do¬ 
mande del cronisti volle a stuz¬ 
zicare polemiche. Cosa pensa, 
hanno chiesto a Trentin, dei 
propositi attribuiti a Bertinotti 
di scissione della Cgll? «Non 
penso assolutamente - ha n- 
sposlo - che Bertinoili lavori 
ad una scissione. Altrettanto 


non penso di forze esterne alla 
CgiI, come alcune parti di Ri- 
fondazione Comunista e De¬ 
mocrazia Proletana: in un con¬ 
gresso emiliano di Op è stata 
messa esplicitamente in conto 
la scissione». Gli ha risposto ie¬ 
ri seta Famiano Crucianelli, re¬ 
sponsabile dei problemi dei la¬ 
voro di Rifondazione Comuni¬ 
sta: «Ttentln evoca fantasmi 
perché fatica a prendere atto 
dei dissenso profondo che nei 
congressi Cgil incontra la linea 
di isiiluzionalizzazione del sin¬ 
dacato. L'impegno dei militan¬ 
ti di Rifondazione tra i lavora¬ 
tori e net sindacato non solo 
non anticipa nessuna scissio¬ 
ne, ma è una prevenzione con¬ 
creta per scissioni, silenziose o 
dichiarale, dei lavoratori dal 
sindacato». •C'è un voto di 
massa - ha replicato Crema¬ 
schi - che di per sé rende 
astratto il discorso su una scis¬ 
sione. Quando gli iscritti dell'I- 
taltei, Zanussi, Breda, Iveco vo¬ 
tano per la mozione alternati¬ 
va, non si può pensare che in¬ 
teri gruppi dirigenti di queste 
grandi fabbriche abbiano per¬ 
so la testa e si mettano a pro¬ 
gettare scissioni. E gran parte 
dei detegati finora eletti per la 
minoranza sono iscritti al Pds». 

•Il successo di Bertinotti - ha 
aggiunto Trentin - è in parte 
dovuto alle idee che proiessa, 
più che a proposte di cui il suo 
documento è privo, ed in parte 
ad un cumulo di fattori con¬ 
tradditori; proteste corporati¬ 
ve, resistenze ad una riforma 
del pubblico impiego, forme 
erratiche di malconlento ali¬ 
mentate anche da una campa¬ 
la di calunnie dall'estemo. 
Ho visto volantini in cui si dice 
che la CgiI avrebbe già fatto un 
accordo per liquidare le pen¬ 
sioni e la scala mobile. Mi 
preoccupa che queste interfe¬ 
renze possano deteriorare i 
rapporti umani nella Cgil. Non 
basta denunciare la mancanza 
di democrazia nel sindacato, 
ma si deve vedere perché è ca¬ 
rente una democrazia capace 
di sostenere le ragioni della 
maggioranza e insieme di ree- 
cogiMie tutte le voci diverse 
che rilhiiano di farsi appiattire 
in unti maggioranza». 

•Quando le minoranze 
prenCono molti voti - ha nbat- 
luto Cremaschi - si suol dire 
che non hanno idee e sfrutta¬ 
no il malcontento. Certo noi 
abbiamo presentato tesi alter¬ 
native anche per dare voce ad 
un malessere evidentissimo. 
Ho apprezzato il latto che sta¬ 
mane in assemblea Trentin ab¬ 
bia corretto il tiro su alcuni 
contenub. Resta un dissenso 
sulla 'relocità dei cambiamenti 
necessari e sul fatto che noi 
non pensiamo più che il rap¬ 
porto con CisI e Uil, pure im¬ 
portante. debba essere messo 
prima di ogni cosa. Un con¬ 
gresso con posizioni diverse fa 
sempre temere spaccature. Ma 
finora durante il dibattito con¬ 
gressuale abbiamo registrato 
3.000 iscritti in più alla Rom. E 
se teniamo conto solo delle 
medie e grandi fabbriche, noi 
siamo sul 50% dei voti. Biso¬ 
gnerà domandarsi se questo 
voto va archiviato oppure, 
quand’anche fosse solo un se¬ 
gnale di malessere, si debba 
piBOOCuparsene. Chiederemo 
che di questo si discuta nei 
congressi di comprensorio». 
Oggi a Mirafiori proseguono 
assemblee e votazioni. Domat¬ 
tina SI apriranno le urne e si 
conosceranno i risultati. 


Pronta la legge sulle mense 

È un servizio, dice Marini, 
da trasformare in salario 


■i ROMA La legge è già 
pronta. Il ministro del lavoro la 
presenterà venerdì prossimo al 
consiglio dei ministri. Il suo 
esito per la conclusione della 
dlamba sulle mense aziendali, 
che per cinque mesi ha diviso 
preture, sindacati e giuristi, è 
invece tutta da venllcaie. il 
provvedimento, intatti, stabili¬ 
sce, secondo quanto hanno 
sostenuto finora le aziende, 
che la mensa è un servizio e 
non «fa pane delia retribuzio¬ 
ne a nessun effetto attinente 
istituti legali e contraltuali del 
rapporto di lavoro subordina¬ 
to». Ma il disegno di iegW'. che 
è stato preparato con raccor¬ 
do delle tre confederazioni , 
stabilisce anche che spetta alle 
parti sociali indicare «se e in 
quale misura la mensa è retn- 
buzione in natura, il valore del 
servizio mensa, comunque ge¬ 
stito ed erogato, e l'impi^rto 
della prestazione pecuniarìa 


sostitutiva di esso, percepita da 
chi non usufruisce del servizio 
istitutivo dell'azienda». Come 
dire che la mensa oggi è un 
servizio, ma può dnentare re- 
tnbuzione, come i lavoratori 
hanno chiesto in molte azien¬ 
de, se i sindacati aprono un 
vertenza e se la vertenza si 
conclude con un accordo che 
prevede questa soluzione. 

La questione mensa è scop¬ 
piata cinque mesi fa quando il 
pretore milanese Santosuosso 
stabili. in seguito al ncoiso dei 
lavoratori dell'Alfa di Arese, 
che il valore del servizio mensa 
incidinra sugli isuiuii di legge e 
contraltuali. La sentenza di 
Santosuosso è stala seguila da 
molte altre analoghe fino a 
qualche settimana fa quando, 
in seguito airaccoslimcnio da 
parte del pretore di Pomialia- 
no d’Arco del ncorso di 6500 
lavoralon dcH'Alla Lancia e 
della Sevel. la Rat ha deciso di 
sospendere il servizio mensa. 
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Metiropolis 

Fs, arriva 
la Spa per 
il patrimonio 


Occupazione 

L'Alenia 
chiede 
3000 tagli 


Nuove pesanti cifre del crack 
Tra Federconsorzi e consorzi 
agrari è di 8.600 miliardi 
il debito verso Testemo 


D ministro propone due Spa: 
una per il patrimonio, 
raltra per la gestione. Pds: 
«Vuol riesumare un fantasma» 


Denuncia di CgU Cìsl Uil 

Formica vuole subito 
la riforma del fisco e trova 
resistenze nel governo 


MRONUl Ed ora tocca al pa¬ 
trimonio delle letrovle, dopo le 
Spa per l'Alta velocità. Si chia¬ 
merà «Metropolis. la nuova so¬ 
cietà disegnata daU'ammini- 
stratore delle Fs Lorenzo Necci 
che ha lumaio ieri la delibera 
per la su.i costituzione, dopo 
quella che ne delinisce le linee 
operative. Una società a cui 
l'Ente delega la valorizzazione 
di un patrimonio immobiliare 
che di^li attuali 16-21 miliardi 
(In gran porte attribuibili alle 
2.100 stazioni, e poi agli im¬ 
pianti menci ecc.) con oppor- 
tuiti interventi potrebbe salire 
a oltre EOmila miliardi. La Me- 
bopolis Spa. cosi chiamata 
proprio perchè punta alla ri- 
quallHcazione urbana, parte 
con un capitale di 200 miliardi, 
al 97,5% delle Fs e per il resto 
della Banca delle Comunica¬ 
zioni (controllata dall'Ente), 
ma è aperta alla partecipazio¬ 
ne «li albi soggetti pubblici e 
piivalia. La delibera va ora alla 
lirma dei ministri dei Trasporti 
Cario Bernini e del Tesoro (ìui- 
do Carli. rJie si spera di avere 
prima dell'estate. 

Mille miliardi in dieci anni, 
di cui 200 enuo il ‘92, saranno 
investiti per dare un nuovo 
aspetto alle principali stazioni, 
qtùsi tutte collocate nei nostri 
centri storci. Ma ci sono pure 
tanti impianti quasi in disuso, 
di cui alcuni pobanno essere 
venduti, albi rlsbutturati per 
costruire alberghi, parchi pub¬ 
blici. parcheggi per auto, cen¬ 
tri di ritrova e cosi via. Gli inve¬ 
stimenti per nuove costruzioni 
e ristrutturazioni sono previsti 
tra i ISmila e i 19mila miliardi 
Le diveislficazioni immobiliari 
vedranno il 20% del patrimo¬ 
nio riservalo al servizi all'eser¬ 
cizio Fs. il 10% alle sue attività 
direzionali. Il I S% al turismo al¬ 
berghiero e alla ristorazione, 
un altro 1£% ai parcheggi il gi- 
' to di affari potenziale è stato 
stbnato In 11 Ornila miliardi an¬ 
nui, l'occuoazione complessi¬ 
va in 250^.1^ unità, il fatturalo 
diretto In I<)mila miliardi 

I rapporti fra l'Ente e Metro- 
polis, che assorbirà la Divisio¬ 
ne Patrimonio delle Fs. saran¬ 
no regolati da una <onvenzlo- 
ne quadro* e da un aconbatto 
di mandato generale» che da 
una parte garantiranno all'En- 
. le Ucontrollo sbategico dcH'in- 
tero progetto, dall'alba per¬ 
metteranno la raccolta di ade¬ 
guati prefinanziamenti Metro- 
polis pobà dar viut ad albe so¬ 
cietà divìse per macrosettori 
come lo sviluppo; per questo 
l'Ente ha a'/viato con Timi una 
trattativa per l'aqulsizlone del¬ 
la maggionuiza nella Tradiial. 


■■ ROMA. L'Alenla, società 
del gruppo Fmmeccanica. na¬ 
ta dalla fusione deH'Aerilaiia 
con la Selenia, ha comunicalo 
Ieri a Roma ai sindacali di ave¬ 
re nell’organico un'ecceden¬ 
za di circa 3.000 addetti su un 
totale di 31 mil,i dipendenti. 

In un comunicalo congiun¬ 
to I sindacali FionvCglI, Finv- 
Cisl e Uilm-UII hanno espres¬ 
so .forte preoccupazione per 
le dichiarazioni aziendali e ri¬ 
tengono ancora insufliciente 
l'Informazione avuta per poter 
dare un giudizio di merito». ' 
Secondo l'Alenia, che pro¬ 
duce aerei civiii e militari, ra¬ 
dar. satelliti, sistemi avionici e 
informatici - ha spiegato il se¬ 
gretario nazionale della Uilm- 
Uil Luigi Angelelti • le ragioni 
di tali difficoltà vanno indivi¬ 
duate nei tagli operati dal go¬ 
verno nel settore della difesa. 

dzi situazio'ie - ha com¬ 
mentalo Angelelti • è partico¬ 
larmente grave poiché siamo 
in presenza di un gruppo che 
ha un'importanza sbategica 
neH'economia del paese, [>er 
conoscenza e apparato tec¬ 
nologico. La causa principale 
di tutto ciò risiede nella non¬ 
politica del governo nel setto¬ 
re della difesa, che ha pcn- 
santo soltanto si operare del 
tagli indiscriminati». 

.£ indispensabile • ha .ig- 
giunto Angeletii - che il gover¬ 
no awii per davvero una poli¬ 
tica per la difesa perché è as¬ 
solutamente propagandistico 
pensare di riconvertire l'appa¬ 
ralo produttivo dell'Alenia, vi¬ 
sto che già II se per cento del¬ 
la sua produzione é costituito 
da aerei civili». 

•Il mercato nazionale ed in¬ 
temazionale della difesa - 
spiegano all'AIenla - é ormai 
da tempo in sensibile conira- 
zione, mentre il mercato civile 
deU'aerospazic e dell'elettro¬ 
nica, pur essendo in fase di 
sviluppo, diventa sempre più 
competitivo. «In questo conte¬ 
sto, la strategia complessiva 
dell'azienda • sotiolineatKa al- 
l'Alenia • sono mirate all'au¬ 
mento dell'effl;ienza e della 
competitività ntemazionale. 
Le ricadute sul piano occupa¬ 
zionale delle difficoltà del 
mercato dovranno esoere af¬ 
frontate • secondo l'Alenia -fa¬ 
cendo ricorso a tutti gli am¬ 
mortizzatori disponibili, dal 
prepensionamenti, alla ricon¬ 
versione professionale, alla 
mobilita' intenta, alla cassa 
integrazione sbarordinarla. 


Nuovo piano di Goiria per Fedit 
«Le banche rispondano. Subito» 


Rischia di nuovo rinsabbiamento la riforma del- 
Tamministrazione fiscale, elaborata col concorso 
dei sindacati e approvata dal Senato. Il governo si 
divide sulle proctìdure: Sterpa e Gaspari contro For¬ 
mica negano la legislativa alla commissione della 
Camera. CgiI CisI Uil e Salti Contsal denunciano le 
manovre dilatorie di una «lobby» antirifotma che at¬ 
traversa la maggioranza. 


8.600 miiiardii^è il debito del «sistema» Federconsor¬ 
zi verso l’esterno. Lo ha annunciato ieri Goria. Il mi¬ 
nistro ha presentato un nuovo piano di salvataggio: 
prevede la costituzione di due Spa: una dovrebbe 
prendersi attivi e passivi ed essere partecipata da 
tutti i creditori. L'altra dovrebbe garantire la soprav¬ 
vivenza dei consorzi. È l’ultima ipotesi: le altre stra¬ 
de, dice Goria, portano alla liquidazione. 


aiuto CAMPSSATO 


■i ROMA. 10.800 miliardi: é 
l'indebltameitto complessivo 
del sistema Federconsorzi veri¬ 
ficato dai commissari al 31 
marco. Lo ha annuncialo al 
Senato il ministro dell'Agricol- 
cura Goria. 5.400 miliardi sono 
a carica di Fedii: 4.200 miliardi 
verso le banche, 1.000 verso 1 
fornitori, 200 per le indennità 
di fine rapporto. Con singolare 
coincidenza altri 5.400 miliardi 
'avano alla posta passivi dei 
' consorzi agrari provinciali: 
1.800 verso le banche, 1.100 
verso i fornitori, 300 verso «ri- 




tri», 2.200 nei confronti della 
stessa Fedit. Anche a togliere 
questi ultimi (ma Goria ritiene 
che soltanto I.OÌM miliardi sia¬ 
no realmente esigibili) rimane 
una esposizione globale del si- 
. sterna Federconsorzi verso l'c- 
. sterno di ben 8.600 miliardi. 
. Vanno inoltre considerati circa 
2.500 miliardi di debiti per la 
, scandalosa vicenda degli am- 
massi gestiti prima del 1963. 
Essi, ha spiegato Goria, vanno 
a carico del Tesoro (questo 
aspetto del buco grava sul bi¬ 
lancio Federconsorzi per ap¬ 


pena un centinaio di miliardi). 

La gravità della situazione 
debitoria ed il ripetersi inelut¬ 
tabile delle perdite di esercizio 
(528 miliardi nel 1990 che sa¬ 
rebbero salili addirittura oltre i 
1.000 quest'anno) hanno for¬ 
nito a Goria l'argomento di 
fondo per giustificare l'irrelut- 
tabilità del provvedimento di 
commissariamento. Tuttavia, 
ha sostenuto ieri, il patrimonio 
di Fedit e dei consorzi può far 
fronte alle perdite. Di qui il rei¬ 
terato appello alle banche a 
collaboraie: in tempi strettissi¬ 
mi. 

Goria ha liquidato come 
•non agibile» la proposta avan¬ 
zala dal banco di Napoli ed ha 
annunciato un nuovo piano di 
salvataggio che i commissari 
hanno già provveduto a sotto¬ 
porre ai creditori. In mattinata i 
banchieri democristiani si so¬ 
no riuniti a Piazza del Gesù: 
' quindi II responsabile credilo 
della De Abis ed il sottosegre¬ 
tario alta presidenza del Consi¬ 
glio Crislofori si sono recati a 


conferire da Goria. Il ministro 
sembra ormai muoversi con 
l'appoggio del governo e pro¬ 
babilmente anche col consen¬ 
so. più o meno spontaneo, dei 
banchieri De. 

Il nuovo progetto di Goria 
(di fatto ralflnamento del vec¬ 
chio) pre.suppone la costitu¬ 
zione di due Spa. La prima, 
che chiameremo qralrimonia- 
le». dovrebbe assorbire l'attivo 
ed il passivo della Federcon- 
soizi. Verrebbe partecipata dai 
creditori che si rifarebbero del¬ 
le loro spettanze con la vendita 
dell'ingente patrimonio Feder- 
consorzi. I credili, infatti, ver¬ 
rebbero ttasformall in azioni 
della nuova società. Le banche 
dovrebbero In tal caso rinun¬ 
ciare agli Interessi sul credito 
(condizione indispensabile 
per il decollo del piano) ma, 
spiega Coria, l'altemativa sa¬ 
rebbe la liquidazione coatta 
con perdile ancora maggiori. 
La trasformazione dei crediti in 
azioni della spa .patrimoniale» 
consentirebbe inoltre alle ban¬ 


che di non dichiarare in bilan¬ 
cio l'inesigibilità di quanto loro 
dovuto. 

L'attività di intermediazione 
agrìcola più tipica dei consorzi 
verrebbe assunta da un'altra 
spa partecipata dalle banche 
consenzienti a tirare fuori altri 
soldi e dai fornitori (con quote 
di «netta minoranza»). Secon¬ 
do Goda nella Spa dovrebbero 
entrare anche tutte le associa¬ 
zioni agrìcole che in prospetti¬ 
va avranno la maggioranza. La 
presenza delle banche potreb¬ 
be infatti configurarsi come un 
mero consorzio di colloca¬ 
mento. 

Coria ha insistito per avere 
una risposta delle banche in 
tempi strettissimi Ma imme¬ 
diata è stala la risposta del mi¬ 
nistro ombra deH'Agricoltura 
Silvano Andrìani; il crack Fedit 
nasce dalla corrcezione stessa 
dei consorzi. Si sta tentando di 
far rinascere un fantasma: i ve¬ 
ri protagonisti del rilancio de¬ 
vono invece essere gli agricol- 
ton. 


La società dell’Iri ha chiuso il bilancio con 26,2 miliardi di utile 

Crisi deU’informatica? Sì, no, ma... 
«Non sta qui di casa», dice la Finsiel 


Mi ROMA. «L'Informatica in 
crisi? Noi non ci sentiamo af¬ 
fatto In crisi.; ha quasi uno 
scatto d'orgoglio Pier Paolo 
Davoli, amministratore delega¬ 
to di Flnsiel, la società di infor¬ 
matica del gruppo Irl (con 
partecipazione al capitale del¬ 
la Banca d'Italia). Ed il presi¬ 
dente Carlo Tedeschini LoUl fa 
eco snocciolando le cifre del¬ 
l'ultimo bilancio: superata fi¬ 
nalmente la fatidica soglia di 
1.000 miliardi d| fatturato (per 
l'esattezza 1.049, il 16,3% in 
più sull'anno precedente). l'u¬ 
tile netto a 26,2 miliardi 
C-151,4%), 1 dipendenti che 
hanno raggiunto le 5.928 unità 
(•♦• 10,5%) con l’età media as¬ 
solutamente invidiabile di 31 


anni, una dimensione che col¬ 
loca FinsicI al secondo posto 
In Europa e al decimo nel 
mondo, una nuova organizza¬ 
zione del lavoro che cerca di 
dare un senso alle società del 
gruppo presemi nel Meridione, 
succubi dì un mercato partico- 
larmente asfittico tanto che 
per la loro produzione devono 
rivolgersi alle commesse del 
' cénlro^nord.;' ■ 

• Ma allora, la crisi del settore 
dove sta? Sta nel fatto che par¬ 
lare di informatica come di un 
. blocco compatto é sempre più 
. improprio. Sono certamente in 
difficoltà i grandi gruppi che 
producono hardware, ma go¬ 
dono ancora di ottima salute le 
•software house» come Finsiel. 


Lo scorso anno te imprese 
di servizi informatici hanno fat¬ 
turato in Italia 8.030 miliardi 
contro un gito d'affari di 
11.I30 miliardi per quelle che 
si occupano di hardware. In 
termini di mercato ciò significa 
quote rispettivamente del 58% 
e del 42%. Una forbice che se¬ 
condo gli esperti è destinala a 
restringersi smo a chiudersi; lo 
scorso anno software e servizi 
sono cresciuti del 18%. tre volte 
in più dell'hardware (6%). Se 
si guarda all'occupazione il 
sorpasso é addirilturà già avve¬ 
nuto. sla pur di poco. 

Andando a scavare dentro il 
bilancio Finsiel si scopre però 
che l'indebitamento é quasi 
raddoppiato passando a 213 


miliardi (a fronte di in capitale 
sociale di cui è appena stato 
. deciso l'incremento a 100 mi¬ 
liardi). La causa è soprattutto 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Stato, Comuni ed enti pub¬ 
blici costituiscono il «terreno di 
caccia, tradizionale della Fin¬ 
siel (72%del fatturato),anche 
se per il futuro si cerca una 
mailer differenziazione so- 
* prallullo i\el settore bancario. 
' Gli enti pubblici sono un’otti- 
- ma fonte di commesse (e i dl- 
' rigenll della Finslel non hanno 
nessuna Intenzione di farsele 
scappare anche se la Cee farà 
venir meno alcune condizioni 
di monopolio che sinora han¬ 
no favonio la società dell'lrì). 
Tuttavia, negli ultimi tempi gli 


enti pubblici hanno stretto i 
cordoni della borsa e ritardalo 
i pagamenti. Risultalo? Fmsiel 
ha dovuto rivolgersi agli istituti 
di credito: «In questo mcxlo si 
fa politica industriale al rove¬ 
scio - denuncia Davoli - Dalle 
industrie i soldi finiscono alle 
banche.. 

Formica invita alla delazio¬ 
ne fiscale. Ma se il governo 
mettesse al passo con I tempi 
l'insieme della macchina pub- 
'' bllca, catasto e uffici tributari 
' compresi, sarebbe meglio per 
tutti: per i cittadini che godreb¬ 
bero di servizi migliori ed an¬ 
che per lo Stalo che potrebbe 
finalmente sapere con sicurez¬ 
za dove rivolgersi per battere 
cassa. DC.C. 


RAULWITTENBERQ 


H ROMA. Il goverrxs è spac¬ 
cato sulla rìfomia deH'ammini- 
strazione finanziaria; o, quan¬ 
to meno, su una rapirla appro- 
vazK>ne del disegno di le^e 
varato dal Senato l’agrìsto 
scorso, e poi dalla comm:ask>- 
ne Finanze della Camera. E 1 
sindacati protestano, denun¬ 
ciando le manovre d'insalsbia- 
mento di un progetto che han¬ 
no concorso a elaborare, da 
parie di una «lobby» che .ritra¬ 
versa soprattutto i partiti della 
maggioranza. Il miniiZio delle 
Finanze Rino Formic.i vorreb¬ 
be subito la nuova struttura 
della sua amministrazione, 
con la concessione della sede 
legislativa alla commissione 
Affari costituzionali che ora 
l’ha in esame, ma I suoi colle¬ 
ghi Egidio Sterpa (Pii) e Remo 
Gaspari (^Dc) non ci Manno. 11 
ministro dei Rapporti col Parla¬ 
mento e quello della Funzione 
Pubblica hanno negalo questa 
possibilità. Fra gli sterai depu¬ 
tati della Commissione finan¬ 
ze, tra cui persino il relatore 
Francesco Colucci (Psi), c’è 
stato chi ha presentato emen¬ 
damenti tali che alla line, nel 
dare il parere favonrvole la 
commissione l’ha viivcolaito a 
modifiche che, a detta dei sin¬ 
dacati, stravolgono il senso 
della riforma. 

La denuncia é dei siixltcati 
della funzioite pubblica CgiI 
Cisl Uil e dell'autonomo Solfi- 
Confsal, in una conferenza 
stampa che ha preceduto un 
incontro, avvenuto nel pome¬ 
riggio, con Formica. Luigi j\go- 
slinl, Mario Mecarozzi, Damia¬ 
no Vecchione ed Enzo Vlganò, 
segretari delle rispetti>e fede¬ 
razioni di categoria, non sono 
stati teneri verso le manovre di¬ 
latorie che per la seconda vol¬ 
ta (la prima, nel 1983) rischia¬ 
no di affossate la riforma. Ri¬ 
forma che, con l'unificazione 
degli accertamenti in De dipar¬ 
timenti (dogaix;, entnite e ter¬ 
ritorio) e il. coordir-arpento 
dell’attività punta a ottimizzare 
la stessa lotta aH’evasione, ol¬ 
tre che a superare una ineffi¬ 
cienza clamorosa dell'ammi¬ 
nistrazione; il 90% del suo tem¬ 
po se ne va in adempimenti 
formali, su 70mila dipendenti 
solo mille si dedicano agli ac- 


certariìenti esterni. Cosi ora un 
contribuente rischia un con¬ 
trollo ogni 80 anni per l'iva, 
ogni 30(1 per le imposte dirette. 
Tanto che, dice viganò della 
Solfi, l'evasore rinuncia al con¬ 
dono, confidando nella pre¬ 
scrizione del reato. 

«Una macchina rmartziaria 
efficiente é la premessa di qua¬ 
lunque (xrlitica fiscale», assicu¬ 
ra Attlni della Fp CgiI; «Ban- 
kitaìia niccomanda l'aumento 
della pnssìone fiscale, dal Bi¬ 
lancio Pomicino minaccia di 
abolire la restituzione del fiscal 
drag, il governo finisce per tra- 
sfenre sugli enti locali una par¬ 
te del debito e riperconere le 
solite strade degli inasprimenti 
delUva e dell'lrpcl; e invece il 
vero stnimento per una seria 
politica delle entrate è proprio 
il funzionamento delfammini- 
strazionc che ora si cerca di in¬ 
sabbiare». CgiI Cisl Uil non in¬ 
tendono mollare la presa: n 27 
giugno un'assemblea dei dele¬ 
gati delle Finanze discuterà di 
eventuali Iniziative di lotta da 
adottare. lOuesto è un punto 
decisivo», precisa Agostini, «a- 
rà il no.stro biglietto da vìsita 
nel prossimo confronto inter- 
confederale sul costo del lavo¬ 
ro». Per Mecarozzi della Cisl 
Statali l'ammodernamento di 
un fisco potenziato é indispen¬ 
sabile al recupero dell'evasio¬ 
ne che la Uil nel 1985 stimò in 
Tornila miliardi, mentre suc¬ 
cessive indagini hanno collo¬ 
cato tra 1260 e I SOOmila miliar¬ 
di l'imponibile evaso. E Vec¬ 
chione della UtI Finanze ha ri¬ 
cordato che la riforma in que¬ 
stione fa parie di un accordo 
fra sindacati confederali e go¬ 
verno, che s'era impegnato a 
riservarle nell'iter parlamenta¬ 
re quella corsia preferenziale 
che oggi le nega. 

Il Pds ha votato a favore del¬ 
la riforma, con il consenso del 
ministro ombra delle Finanze 
Vicenzo Visco, che pure non é 
affatto convìnto della sua effi¬ 
cacia. Anzi, è convinto del 
contrario perchè non si aggre¬ 
disce il nodo del personale, 
della responsabilità dei diri¬ 
genti ecc.. Col rìschio che il ri¬ 
medio diventi «peggiore del 
male». 


Scambio di «incompetenze» tra il ministro del Bilancio, Cirino Pomicino, e degli Esteri, Gianni De Michelis 
Oggi a palazzo Chigi incontro tra governo, sindacati e vertici dell’Eni e della sua azienda chimica 


SuU’Eiiichem è guerra tra ministri de e psi 


Del businnes pian dell’Eriichem, di tagli e nlancio si 
paria oggi a palazzo Chigi. Il governo incontra i ver¬ 
tici deH'Eni e della sua azienda chimica e i sindacati 
per «rìsistemare» un piano di sviluppo che parte da 
4.800 tagli occupazionali. Promette «ammortizzatori 
sociali» e «reindustrializzazione». E sulla chimica si è 
aperta una guenra di ministri. De Mìcheìis e Pomici¬ 
no si scambiano la qualifica di «incompetente». 


PIRMANDA ALVARO 


Porta: «RilaiKàare? 

È (iifficile se non 
d lasciano lavorare» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

8TCPANO RIGHI RIVA 



■i ROMA Se Pomicino dovrà 
occuparsi del programma eco¬ 
nomico dello Stato. De Miche¬ 
lis farà bene a fare II ministro 
degli Esteri e non ripetere gli 
errori commessi quando si in¬ 
teressava di Partecipazioni sta¬ 
tali Scambi di «:ortesie» tra 
rappresentanti del governo 
sulla questione Enlchem che 
oggi è all'ordine del giorno a 
palazzo Chigl Di businnes 
pkm, del 4.800 esuberi con¬ 
centrati soprattutto al Sud, del 
plano di risanamento dell'a¬ 
zienda chimica dell'Enl parle¬ 
ranno da mezzogiorno in poi il 
sottosegretario Cristolori, il mi¬ 
nistro dell’Industria Bodrato, 
dell'Ambiente Rulfolo e del Bi¬ 
lancio Cirino Pomicino, i verti¬ 
ci Eni/Enichem e II sindacato. 
Nel solco Ira azienda e rappre¬ 
sentanti dei lavoratori si do¬ 
vrebbe inserire la mediazione 
govemaiiva con il ricorso ad 
ammortizzatori sociali e a pro¬ 
getti di leinCustrializzazione. 

Ma prima dell'iiKonlro a tre 
li è scatenata una vera e pro¬ 
pria «guerra della chlmica«: tra 
membri del governo si sfiora 
ormai la rissa, mentre anche 
all'fntemo dell'Enl le diverse 
conenli (quelle favorevoli alla 
coppia fòtta-Parillo, e quelle 
decisamente contrarie ai due 
amministratori) si alfrontano 
ormai in campo aperto. 

La lite dì governo è comin¬ 
ciala lunedi quando U ministro 


degli Esteri Gianni De Michelis 
ha invitato il suo collega del Bi¬ 
lancio, Paolo Cirino Fòmicino, 
a .lacere» in qu.into non com¬ 
petente in maleria. E Ieri, da 
Parigi, Pomicino non fa man¬ 
care la sua replica: «La grande 
competenza chimica di De Mi¬ 
chelis è costala tremila miliardi 
di lire al bilancio dell’Eni per 
l'operazione EnimonL E II bu¬ 
co della bilancia commerciale, 
relativo alla chimica, viene da 
lontano, da quel tempi in cui 
proprio l’attuale ministro degli 
Esteri era responsabile delle 
Partecipazioni statali». Accusa 
c rassicura: aquesta grande 
competenza chimica di De Mi¬ 
chelis non creerà più darmi». 
Sempre dalla capitale france¬ 
se. dove i ministri erano impe¬ 
gnali in una riunione dell'i3c- 
se. risponde De Michelis: -Gli 
t^lio bene, è genule e simpa¬ 
tico - dice del suo "collega" di 
governo - non voglio aprire 
una guerra di religione. Nel go¬ 
verno c'è un interlocutote au¬ 
torizzato, Andreottl, che regge 
ad interim II ministero delie 
Partecipazioni statali». 

AI di là delle risse di partito 
c'è un piano di risanamento, 
che ha scatenato le reazioni 
negative di alcuni politici e dei 
sindacati. Sono contro, oUnt al 
ministro Pomicino, il governo 
ombra: «Il plano Enlchem pre¬ 
vede un sempkee consolida¬ 
mento dell’esistente - è scrìtto 
In una nota - con conseguen¬ 


ze inaccettabili come una pe¬ 
sante riduzione del numero 
degli occupali ed un ulteriore 
colpo al Mezzogiorno, sopra¬ 
lutto alla Sardegna, alla Skilla 
e alla Calabria». Critico II sin¬ 
dacato che non sottovaluta le 
•apenure» di Eni ed Enlchem, 
che richiama il governo alle 
sue responsabilità echiede im¬ 
pegni precisi sul ruolo delle 
partecipazioni statali Goto in 
un quadro di maggiori risorse 
per 11 bu^ness pian, di certezze 
per il Mezzogiorno e soprattut¬ 
to di ammortizzatori sociali - 
spiega Luciano De Caspcrì, se- 
greiano dei chimici CgiI - il 
sindacato sarà in grado di ge¬ 
stire la difficile partita Eni- 
chem. De Gasperi chiede an¬ 
che che il governo si Impegni a 
nrigilare» sui ventilati accordi 
intemazionali che potrebbero 
riguardare l'azienda chimica. 
«Non credo che la Union Car¬ 
bide venga in Italia a fare be- 
rieficienza - dice - Prima di 
mettere I crackers e il polietile¬ 
ne in altre mani sarebbe il ca¬ 
so di |}ensare bene alle possi¬ 
bili conseguenze». 

Rassegnati agli Inevitabili ta¬ 
gli di occupazione e quindi al¬ 
la chiusura di alcuni impianti, 
oltre all'azienda, repubblicani 
e socialisti «Il businnes pian 
costituisce una strada impervia 
- spiega 11 vice presidente della 
commissione bilancio delia 
Camera, il repubblicano Pelli¬ 
cano - Comftorterà sacrifici di 
medio termine che serviranno 
a pagaie i troppi errori com¬ 
piuti nella storia della chimica 
del nostro paese». A dare una 
mano all'^khem e alla sua 
•dirigenza tanto criticata da Po¬ 
micino, arriva la commissione 
Industria e Partecipazioni sta¬ 
toli del Psi; <11 piano - scrive in 
un comunicato - rappresenta 
una soluzione per il risana¬ 
mento e qualunque attività di 
:nnlup|]o deH'azienda». 


wm BUDAPEST. Enichem è ve¬ 
nula fin qui per costruire con 
gli ungheresi il più moderno 
stabilimento ai mondo di pqli- 
slirolo (ne sfornerà 6SmiIa 
tonnellate all'anno, destinate a 
tutto il Centro Europa) e Gior¬ 
gio Porta, il presidente, è venu¬ 
to all'Inaugurazione del gioiel¬ 
lo tecnologico. Ma non è di 
questo, o della sfida sui merca¬ 
ti dell'Est, che la stampa Italia¬ 
na vuole sapere: troppo forte è 
il rumore delle sciabole. Incro¬ 
ciate da due ministri sulla lesta 
di Enichem, troppo appeso a 
questo duello poiillco il «desti¬ 
no del gruppo dirìgente della 
nostra principale induslria chi¬ 
mica. perchè d'altro si parli. 

Allora, presidente, che ci di¬ 
ce sui ministri? £ vero che il 
plano triennale è solo un pia¬ 
no di razionalizzazioni, e che 
comunque la giunta dell'Enl 
non lo ha mal approvato? C ve¬ 
ro che avete già scelto Union 
Carbide (il partner Intemazio¬ 
nale osteggiato dal democri¬ 
stiani)? Resterà se verrà nomi¬ 
nato un nuovo, o forse due. 
amministratori delegali (ri¬ 
chiesti dalla De) a lianco di 
Parlilo e suo? 

Giorgio Porta cerca di mo¬ 
strarsi distaccato e Indiflcrente 
a questo clima di tensione, ri¬ 
fugiandosi dietro qualche «non 
possono rispondere, diploma- 
lico, aU'inizio da risposte mor¬ 
bide. Gui ministri? Un giudizio 
non to posso dare, ma credo 
che non siano soddisfatti del¬ 


l'enfasi data alle loro dichiara¬ 
zioni*. Gul piano, forse è colpa 
nostra, che non abbiamo dato 
sufficiente enfasi alla tabella 
delle quote produttive a fine 
triennio: prevediamo un incre¬ 
mento finale di 4.500 miliardi 
di fatturalo. Quanto all'appro- 
vazione, voti formali la giunta 
Eni non ne ha espressi, ma ci 
ha dato dei suggerìmenli che 
abbiamo accolto. Ecomunque 
Il presidente dell'Eni questo 
plano l'ha difeso più volte pub¬ 
blicamente». «Per ciò che ri¬ 
guarda i partner intemazionali, 
non possono far nomi In que¬ 
sta fase. Posso dire che stiamo 
valutando tutte le alternative e 
che i contatti sono molti, an¬ 
che grazie alla bassa congiun¬ 
tura intemazionale che invita 
molti a riconsiderare i propri 
portafogli e a pensare a scam¬ 
bi o fusioni*. 

Ma la stampa insiste. E Por¬ 
ta, pur restando coriese, perde 
un po' del suo aplomb. Gerto 
- aggiunge - che l latti interni 
Italiani non ci facilitano i con¬ 
tatti intemazionalU! Quanto al¬ 
la sua permanenza in Enichem 
in un organigramma allargato 
risponde sacco: «(Jucslo lo de¬ 
ciderò dopo: in base alte scelte 
ellcttive pottò prendere deci¬ 
sioni diverse. Ma vi ricordo che 
non solo io. che sono arrivato 
per ultimo, ma lutti gli uomini 
Enichem lavorano da troppi 
mesi in un clima diflicile, sen¬ 
za chiarezza, e sono stanchi. 
Certo io non mi spavento a 


ogni scadenza di assemblea, 
se no a quest'ora sarei già mor¬ 
to: nell’Industria non si lavora 
su queste scadenze, ma su 
tempi molto più lunghi Se ho 
ansia è sulla possibilità di ri¬ 
lanciare Enlchem. E spero che 
tutte le decisioni che verranno 
prese lo saranno nell'Interesse 
di Enichem e della chimica ita¬ 
liana*. Insomma questo presi¬ 
dente di Enichem arrivato al 
vertice con una carriera squisl- 
tamenle industriale, e trascina¬ 
to ora nel gorgo della battaglia 
politica, meglio nel grande 
scontro tra i partiti di governo 
per il controllo dell'azienda, 
dietro la cortesia formale ap¬ 
pare profondamente a disagio, 
e lascia trasparire qualche sor¬ 


rìso sprezzante su quello che 
gli sta accadendo intorno. Non 
è difficile cogliere la sensazio¬ 
ne che. se il conflitto intorno a 
Enichem dovesse continuare 
in questi termini esasperati, 
possa decidere di tirarsi da 
parte. E dopo la resa di Gardini 
(pagata peraltro a peso d'oro) 
la resa del «manager puro* 
porterebbe la nostra chimica 
in gorghi sempre più profondi. 
Dukis in tondo, Federchlmica. 
Dottor Porta, resterà presiden¬ 
te? E qui Porta ha uno scatto 
d'inipazienza: <1 saggi hanno 
consultato i soci per quattro 
mesi, tutti meno uno (Monte- 
dison ndr.) sono d'accordo. 
Chi avrà i loro voti farà il presi¬ 
dente*. 


Un comunicato 
del Consiglio 
di amministrazione 
derUnità 

li Consiglio dì amministrazione dell'U/it'rd si è riunito lunedi 
mattina e ha emesso il seguente comunicato. 

Il silenzio stampa nel quale, complice il governo, si 
continua a mantenere il paese di fronte all'lnasprirsi d^Ii 
scioperi dei gtomalliti e poligrafici per il rinnovo dei ri¬ 
spettivi contratti nazionali di lavoro è motivo di allarme e di 
grs^e preoccupazione in un momento cosi delicato, alla 
vigilia di Importanti scadenze elettorali! e referendarie che 
ridtiedqno U massimo di informazione. 

/ Clueste preoccupazioni sono state al centro della di¬ 
scussione che il Consiglio di amministrazione de / 'Unità ha 
fatto sulla base di una relazione del presidente dell'Editri¬ 
ce. sen. Emanuele Vacahiso, il quale ha sottolineato come 
gli scioperi colpiscalo particolarmente le aziende più de¬ 
boli che pubblicano giomali di tendenza senza Fine di Lucro 
mentre si profila unii selvaggia ristrutturazione e ridistribu¬ 
zione del mercato fra i gruppi più forti neH'editorìa. 

Il nostro giornale (la cui vendita media quotidiana si at¬ 
testa su 160.000 copie) nei 20 giorni di mancata uscita (6 
numeri domenicali e 14 feriali) ha già dovuto registrare 
una mancata vendita di circa 3 milioni di copie per un am¬ 
montare di oltre 3 miliardi di lire di mancati incassi. 

Il Consiglio ha diito quindi mandato perchè siano com¬ 
piuti Interventi neceiisarì per il superamento della situazio¬ 
ne poiché non è più tollerabile che proprio i giomali meno 
protetti dettano pa{;aie il prezzo più allo della vertenza. 

Su una dettagliata informazione dei direttore generale 
Amato Mattia, il (tonsiglio di amministrazione ha esamina¬ 
to il piano di lavoro e le proposte operative che hanno per 
obiettivo un abbattimento dei costi quantificabile in 7 mi¬ 
liardi e 500 milioni al 31 dicembre ISSI. Il Consiglio ha da¬ 
to atto al direttore generale del buon lavoro svolto partico¬ 
larmente nel rìnnovci del contratto con lo stampatore ed ha 
raccomandato un impegno attento e razionale nel control¬ 
lo dei costi al fine di consolidare i risultati già raggiunti e 
conseguire gli obiettivi raggiungibili. L dunque necessario 
continuare in un rigoroso contenimerito delle spese e lo 
sviluppo di tutte quelle iniziative che possono servire ad in¬ 
crementare i ricavi. A tal fine sarà necessaria una ulteriore 
modernizzazione e razionalizzazione degli impianti. 

Il Consiglio di arri ministrazlone ha poi ascoltato una co¬ 
municazione del diniltore Rrtnzo Foa sui progetti di trasfor¬ 
mazione del g’iomale sulla b ase di una analisi delle tenden¬ 
ze del mercato editoriale e dello spatrio che in esso ha e 
può conquistare un quotidiano come l'Unità. Al direttore è 
stato dato il mandato di lavorare con le redazioni per defi¬ 
nire il progetto di trasformazione de l'Unità aprendo una 
discussione su moli u compiti di un qu atidiano che sia stm- 
mento di informazione, di dibattilo, di ricerca, di battaglia 
politica c delle idee funzionale al rìlan«:!o del progetto poli¬ 
tico del Pds e della sinistra in Italia. 

Il Ctonsiglio ha inline deliberato la costituzione di una 
Concessionaria di pubblicità che, sfruttando le diverse si¬ 
nergie. dovrà occuparsi, oltre che de l'Unità, anche delle 
altre iniziative editoriali della controllante Fi.P.I. 



l’Unità 

Mercoledì 
5 giugno 1991 
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Intervista a Jean-Pierre Vemant 
sul nuovo volume da lui curato 

La polis greca: 
tutti con lo Stato 
Pericle contro Bossi 


MARIO AJELLO 


■I Per limitale le nascite, 
Aristotele avrebbe preferito 
l'aborto. Ad Atene e nelle al< 
tre citta greche si ricorreva 
Invece al metodo dell' 
«esposizione». Consisteva in¬ 
nanzitutto nel rinchiudere il 
neonato in un vaso di coc¬ 
cio. Lo sventurato veniva poi 
abbandonato dai genitori in 
aperta campagna, dove di 
iolito moriva dì fame o Univa 
sotto I denti delle fiere. Il 
bambino vittima di questo 
crudele trattamento, perù, 
poteva anche essere raccol¬ 
to da oualche passante, che 
aveva iacolta di trattarlo da 
libero 0 da schiavo. SI prefe¬ 
riva In genere la seconda so¬ 
luzione. Se poi il lattante era 
di beH'aspetto, non aveva. 
scampo; veniva subito evira¬ 
to e avviato alla corriera di 
eunuco. 

Lo racconta Giuseppe 
Cambiano in un volume ap¬ 
pena uscito per i tipi di La¬ 
terza. S'Intitola L'uomo gre- 
eoe raccoglie una serie dì ri¬ 
tratti, tracciati da Luciano 
Canfora, Claude Mosse, Ma¬ 
rio Vegetti e altri studiosi sia 
ttananT che stranieri. SI va 
dal guerriero all'individuo 
bnpegmto nella vita pubbli¬ 
ca della «polis», dal religioso 
al mercante, dallo spettatore 
all'adolescente che segue 
un percorso obbligato di 
prove e tappe per diventare 
adulto. 

L'uscita del libro - prcsen- ' 
tato-ieri sera aU'Ecoie fran- 

S ise di Roma da Riccardo 
Donato, Diego Lanza e 
Giuseppe Nenci - è stata 
l’occasione per incontrare 
uno dei maggiori conoscito¬ 
ri della Grecia antictL Si trat¬ 
ta dello storico Jean-Piene 
VemanL professore onora¬ 
rio al Collège de France, il 
quale ha curato e scritto l'in- 
traduzione per L'uomo gre- 
co 

nno a che punto si può 
parlare di un unico mo- 
ddlo di anomo greco»? 
Dall’età arcaica a quella 
' di Omero, dal tempi di 
Aristotele al fasti ateniesi 
del V secolo la società e 
MI Indlvldttl cambiano no- 
lmimcnte... 

Anche tra uomini di diverse 
aorte, tra un cittadino di 
Spatta e un suo contempo¬ 
raneo che vive nelle colonie 
foniche o in Asia Minore, 
esistono delle differenze 
enormi Ognuno pensa a 
suo modo, ha un atteggia¬ 
mento nei confronti delia 
ricchezza, delia guerra, delle 
istituzioni che un abitante di 
un'altra città stenta il più 
delle volte a comprendere. 
Q tono perù dei sottili tratti 
comuni, e c'è soprattutto la 
possibilità, per gli storici 
d'oggi, di costruire un mo¬ 
dello Onerale di uomo gre¬ 
co al quale fare riferimento. 
Bisogna prima capire come 
funzionava la società antica, 
e poi chiedersi a che tipo di 
uomo rispondevano quelle 
forine di vita sociale. £ 
quanto abbiamo tentato di 
fare nel libro appena pubbli¬ 
cato. 

E die genere di personag¬ 
gio emerge dalla vostra ri¬ 
cerca? 

Viene hiori un individuo 
molto diverso da me, da lei e 


da tuzi i nostri contempora¬ 
nei. Faccio un solo esempio: 
la religione. Tra l'umano e il 
divino non esiste quella radi¬ 
cale Iraltura che separa per 
noi il mondo terreno dall al¬ 
dilà. Certo, per i greci gli Del 
sono onnipotenti e Immor¬ 
tali, ma per il resto ha-rno at¬ 
tributi umani. C'è po un'al¬ 
tra considerazione d& fare. I 
nostri contemporanei, parlo 
ovviamente di chi ha urta 
(otte coscienza religiosa, 
aspirano al retmo dei cieli. 
Gii abitanti dellii Grecia clas¬ 
sica no. Essi cercavarro sol¬ 
tanto di creare qualcosa di 
armonioso, giusto e buono 
in terra, nella vita sociale 
È per questo die odia cul- 
tnn ocddeatale I gred 
' sono sempre stati «n mi¬ 
to, un csennito di perfe¬ 
zione cui Ispirarsi? 

I motivi sono vari, li popolo 
di cui stiamo parlando è sta¬ 
to il primo a scegliere di 
penstite la politica, a consi¬ 
derare la collettività come 
un oggetto di studio. Questo 
sforzo di analisi mirava a mi¬ 
gliorare la vita della «polis», a 
garantire la libertà del singo¬ 
lo e dell'intera popolazione. 
Ecco un punto essenziale; la 
libertà. Essa presupponeva 
(lerù la schiavitù, l'esclusio¬ 
ne dal diritti di un ampia fa¬ 
scia di persone. Nell Atene 
democratica, infatti, convi¬ 
vevano due società comple¬ 
mentari: una di liberi, l'altra 
di schiavi. 

Come fi diventava dttadl- 
nl nel aeiiso pieno dd ter» 
mine? 

In molti modi. Prendiamo il 
caso di Creta. Qui 11 rapporto 
omosessuale tra un ragazzo 
e un amante più anziano 
rappresentava una tappa 
(ondamentale dell'educa- 
zione. Un grande spazio ve¬ 
niva dato inoltre alla musica, 
al teatro, alla pittura. Fin dal¬ 
l'infanzia, come ha notato 
Charles ^gal in una parte 
del libro, i greci sono un po¬ 
polo di spettaton. 

Che «fflnllà d sono tra 
questo tipo di dtttadlno e 
l'uomo del diritti nato al- 
rindomaiil del 1789? 
Salnt-Just e altri leader 
della Rlvolnzlone bance- 
se al rlchlamavaiio di coo- 
Unno agli ateniesi dd V 
secolo... 

E sbagliavano. La moderna 
democrazia presuppone 
che tutti gli individui abbia¬ 
no de; dintti: l'uomo, la don¬ 
na, i bambini, < lavoratori. 
L'insieme dei dintti universa¬ 
li e particolari definisce il 
ruolo del cittadino nella so¬ 
cietà. Per i greci tutto ciù 
non esiste. Per foro, la de¬ 
mocrazia è libertà e la liber¬ 
tà significa non dipendere 
da nessuno, impedirli; che 
una persona o un gruppo or- 

f ;anizzato decidano da soli, 
i problema non è la separa¬ 
zione dei poteri, ma il con¬ 
trollo dei funzionamento del 
potere, la partecipazione al¬ 
la guida politica della città e 
dello stato. Quest'ultimo, 
oggi, rappresenta il più delie 
volte unentità suMriore e 
magari nemica. In Grecia 
non era cosi i cittadini si 
identiFicavano In pieno con 
le istituzioni della •polis». 


«,■■1 Estate 

ecologica su Raitre con «Nella vecchia fattoria» 
condotto da Giorgio Celli 

e coprodotto con National Geographic e Paneikon 


.Spettacolo 


e cultura per «Roma capitale» all’esame del Pds 
Sì alla città della musica 
e un sistema integrato per il cinema a Cinecittà 


Vedìt^ro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Georges Seurat 
il grande eretico 





■RPAnci. La punta grassa 
della metlla lasciava Immagini 
granulose. Emergono dal buio 
faticosamente. Nessun viso, 
nessun corpo che si presenti 
nitido. Luce e ombra in contra¬ 
sto lasciano prevalente la ma¬ 
teria nera minerale che avvol¬ 
ge di luce le figure come se 
non volesse disturbare; le 
prende di spalle, di profilo, a 
testa recUnaia. Georges Seurat 
disegnava, disegnava come un 
pazzo. Quando usava il pen¬ 
nello, il nero veniva bandito, la 
luce scomposta e analizzata 
per punti innumerabiti. Il con¬ 
trasto evidente, anche Ira pittu¬ 
re e disegni, doveva generare 
un'amnonia sola, quella di un 
artista che pretendeva di co¬ 
niugare con la pittura i sogni 
della scienza. Attingeva alla 
psico-fisiologia della sua epo¬ 
ca. U trattato Sulta lem del 
eoniraslo simultaneo da colori 
di Chevreul e La teoria sdentìtt- 
ca deleolorli\ Ogden Rood. 

Seurat è morto a 31 anni nel 
1891, stroncalo dalla difterite 
insieme al figlio nato da poco. 
La Francia ci ha messo un se¬ 
colo. per non dimenticario. Ha 
lasciato partire tutte le sue 
opere più importanti per l'A¬ 
merica. o l'Olanda, con la 
massima indifferenza. Anche 
le porte del Louvre rimasero 


chiuse. La mostra celebrativa 
che gli viene dedicata adesso 
al Grand Palaia (ino al 12 ago¬ 
sto, grazie alta collaborazione 
fra il parigino Museo di Orsay e 
li Meiropolitan Museum ol Art 
di New York, non è affatto 
completa. «One Baignade», 
•Una dimanche à la Grande 
Jatte», -Poseuses», «Chahut» so¬ 
no rimaste escluseper fragilità, 
si dice, o per gelosia dei pro¬ 
prietari. Ma basterebbero «Cir- 
que», «Parade de Citque», «Jeu- 
ne (emme se POudrant» e I pae¬ 
saggi di Port-en-Bassin per giu¬ 
stificare una corsa a Parigi, a 
conoscere SeuraL 
Lo si è detto post, o neo-im- 
pressionista, perchè il vero 
punto (ermo della rivoluzione 
nella pittura francese dell'Otto¬ 
cento sembrava segnalo dal- 
rimpiessionlsmo, e chi non 
partecipava alle danze della 
borghesia In ascesa doveva es¬ 
sere bandito, come un eretico 
pronto a sostenere che la lena 
è piatta. Ci fu comunque una 
amicizia solidissima fra Seurat 
e Carnute Plssatro. È rimasta 
una fotografia: Seurat a 20 an¬ 
ni Era solitario, silenzioso, 
mollo bello II primo che abbia 
fissato te Immagini del suo 
tempo staccandole dall'ordine 
naturale degli eventi e dalla 
trama accidentale delle emo- 


una bella mostra a Parigi 
La Francia lo riscopre 
dopo averlo quasi cancellc 


zionì e dei semlmentl. Compa¬ 
re. nella sua pittura, il sogno di 
un'armonia ideate, di una 
compostezza che ha bisogno 
di rigore scientifico. Le sue im¬ 
magini, per il nostro sguaido 
contemporaneo, non si limita¬ 
no a rompere con 11 naturali¬ 
smo; anticipano la grafia del 
punti di luce che emergono 
dal buio del tubo catodico: «pi- 
xels», al posto del suoi infiniti 
punteggiamenti, alla ricerca di 
un colore che avrebbe preso 
corpo soltanto sulla retiiia. La 
materia del quadro fornisce te 
condizioni di un viola che, a 
distanza, esiste per noi mentre 
sulla tela è rosso con blu senza 
nessun impasto. Lo stesso divi- 
stonlsmo che stacca una dal¬ 
l'altra te tracce di colore sepa¬ 
ra te figure, dominando la logi¬ 
ca compositiva di Seurat che 
non è diversa, non suoni be- 
stiamma, dalia logica del mon¬ 


taggio elettronico contempo¬ 
raneo. Almeno come elabora¬ 
zione artificiale del brolichio 
inanestabile della materia lu¬ 
minosa, che ferma nelle Im¬ 
magini il tempo di apparizione 
della luce. 

Seurat offriva al suo mondo 
paesa^ lonlani dalla senslbi- 
lilà delTepoca; scenari marini 
della domenica, spopolati; 
una autonoma ragion d'essere 
della natura e dei gruppi di ca¬ 
se sulla riva che, per giustlllcar- 
si, non ha blsifono della pre¬ 
senza umana. Vire di un silen¬ 
zio luminoso simile al chiarore 
dell'alba, quando la luce ri¬ 
chiama gli occhi alla realtà, in 
un attimo che si concentra e si 
stringe Insieme alla pupilla, 
mentre, lentamente, viene 
messa a fuoco la ripresa di 
contatto con le forme delle co¬ 
se. Il vedere. In quell'istante, è 
pura sensazione fisica, ancora 



Due quadri 
di Seurat 
a fianco 
«Il dico» 
del 1691, 
deentro 
•Vista di 
LeCrotoy» 
del 1889 


libera dall’intrusione dei senti- 
menti: il moto, l'acqua, le bar¬ 
che. la costa, gli strati dì nuvole 
si alzaix) a poco a poco lungo 
linee orizzontali sempUricate; 
ammassi di puntini disgiunti, 
frenali dalla cornice. Seurat 
curava il contorno esattamen¬ 
te quanto il contenuto di ogni 
quadro. Dipingeva una finta 
cornice direttamente sulla tela 
o espandeva te pennellate sul 
legno piatto della vera cornice. 
Nei casi in cui la cornice au¬ 
tentica è sopravvissuta alla 
smania di bordi dorati dei col¬ 
lezionisti. relletto è stupendo, 
modernissimo: fa pensare a un 
bisogno di grande schermo, al 
patimento per I limiti spaziali 
della visione. 

Le'(orme di Seurat sono de¬ 
cise, compatte, ma i contorni 
definiti unicamente dalle due 
realtà, chiara e scura, che si al¬ 
lacciano l'una sull'altra. La 
grafia, nei disegni su carta, ri- 
nula la rigidità delle linee, è 
materia che si addensa attorno 
ai corpi, ombreggia la pelle, 
sfalda i lineamenti. Si è costret¬ 
ti a Indovinare l’espressione 
dall'angolo del collo, daH'om- 
bra che pesa su una spalla, o 
bloccando lo sguardo sulla 
macchia nera di un nodo di 
sfolla. La testa del padre di 
Seurat si intrawede appena, 
poco più che un ombra verso il 
piatto. Una bottiglia nerissima 
nasconde il polso c alza il col¬ 
lo sotule verso l'angolo di incli¬ 
nazione della testa. L'uomo è 
un busto chiuso e pesante, con 
il petto svuotato dalla luce. La 
madre che cuce è più lieve. 11 
figlio te rischiara la fronte e le 
mani con un senso di pace 
punteggiato che manca nelle 


ombreggiature sul padre, pie¬ 
ne di tormento. La «gente da 
poco» si rinchiude ndl'ombra, 
nessuna dignità se non soifer- 
ta. Seurat non esalta la sua 
gente neppure nei momenti di 
svago. «Parade de Clrque»: 1 
becchi a gas rischiarano un 
piccolo coro di solitudini A si- 
nisba cresce un albero sottile. 
Insensato per un interno albi 
Zola invaso «cliU chiarore cru¬ 
do del gas, sulhi nudità slavata 
della sala che la decorazione 
magra stile Impero basloima- 
va nel peristilio di un tempio di 
cartone...» {Nano). Un albero. 
IL non è meno strano della fi¬ 
gura misteriosissima con il 
cappuccio che occup» il piedi¬ 
stallo centrate, e del bambino 
con 11 ciuHo airinsù che lecia 
chissà che cosà airaliezza del¬ 
l'ombelico di un domatore im¬ 
pettito. Dalla patte bassa delbi 
cornice, e dall'angolo destro, 
spuntano te teste degli spetta¬ 
tori che parlano Ira loro, indlf- 
fetenti aUa scena. Cbiscuno re¬ 
cita per sè, sembra dire SeuraL 
il rito collettivo qui è inutile, e 
può anche essere peggiore, 
mosbuoso. 

L'ultimo quadro che Seurat 
dipense è sempre un «Orco». Il 
naturalismo sfiorisce nella ca¬ 
ricatura. la prospettiva è viola¬ 
ta, la composizione è piatta, i 
colori ridotti a quattro: blu, ros¬ 
so, giallo e bianco. Per questa 
semplificazione studiata al de¬ 
cimillimetro die sconfina nel- 
l'Iirealtà, il quadro è un capo¬ 
lavoro. Le figure tendono a 
geometrizzarsi, baffi e capelli 
si sbingono m punte diaboli¬ 
che, il clown In primo plano 
solleva il telone con l’aria di 
chi sta volfondo pagina. InfattL 


D dentro, c'è un mondo a pezzi 
con i germi del cubismo e del 
futurismo ancora da venire e 
stridori da orchestra di Sba- 
vinskij. 

Torniamo alla composizio¬ 
ne-montaggio: Seurat disegna¬ 
va ogni parie dei grandi quadri 
separatamente, in un atteggia¬ 
mento preciso, fossero scim¬ 
mie, cani, donne sole, coppie, 
o alberi A parie preparava lo 
sfondo dipinto, per esempio il 
prato della «Grande Jatte», che 
è un'isola dette Senna dove te 
piccola borghesia di Parigi 
passava te domenica al sole. 
Lo ridisegnava in bianco e ne¬ 
ro con un cagnolino e nlent'al- 
bo. Alte line, a volte dopo una 
settantina di disegnL «inciosta- 
va» (si scusi il termine televisi¬ 
vo) con estrema libertà le Rgu- 
tine nel paesaggio, e pazkiaa 
se restavano incongruenze di 
proporzione. «Un teatro di sta¬ 
tue», si commetava un secolo 
fa, con un cerio disprezzo. 
Menbe Seurat avanzava l'idea 
di una dinamica di altro tipo: 
la fissità delle figure, bloccate 
In un gesto solo istantaneo da 
usare a posteriori, entra in un 
gioco compositivo di variabili 
e ripetizioni (come un pezzo 
della «Grande Jatte» relriaerilo 
nel quadro delle «Poseuses») 
che non era solo un modo di 
citare. Si trattava già di una 
scrittura visiva contaminala 
dalla natura temporale, oltre 
che spaziale, degli elementi fi¬ 
gurativi. Metafisica, se si vuole, 
nella semplice e tettersle acce¬ 
zione che «viene dopo» te rap¬ 
presentazioni naturalistiche. 
Immagini, disgregata e senza 
peso, ridirénta materia di pen¬ 
siero. 


Da poco uscito un libro di poesie di Mario Socrate. La ricerca dei significati negati dal postmoderno 

L’allegoria del quotidiano contro il degiado 


nUUiCBSCO MUZZIOU 


H L'allegoria, questo antico 
modo di si^lllcare che «dice 
altro» da ciù che rappresenta, 
appare oggi (dopo un lungo 
periodo di condanna da parte 
dell'estetica romantica e idea- 
lista) sempre più centrate nel¬ 
la teoria e nella pratica della ri¬ 
cerca letteraria. Suite scorta 
delle fondamentali Indicazioni 
di Benjamin, si è visto che. nel¬ 
l'epoca moderna, l'allegoria ri¬ 
vela dinamiclià e complessità 
molto maggiori di quanto vo¬ 
lessero far credere i suol de- 
battoli: non più limitata al pro¬ 
cedimento badizionate della 
personificazione (per cui 
un'entità asbatta compare nel¬ 
le vesti di personaggio), ralle- 
gorte moderna carica di signi¬ 
ficato tutti gli oggetti, anche 
quelli che - appartenendo al 
versante «umile» dell'esperien¬ 
za quotidiana - apparirebbero 
a prima vista privi di senso. 
Sbappando gli oggetti alte 
continuità dell'apparenza e 
spostandoli (straniandoli) ri¬ 
spetto alte percezione imme¬ 
diata, Il «dire albo» delt'altego- 
ria diventa una (orma di critica 
per immagini, fondamentale 
per l’attisia moderno che non 
voglia atrendetsi aU'apologia 
dell’esistente. 


II titolo Allegorie quotidiane, 
che Mario Soaate ha dato alte 
sua ultima raccolta di poesie, è 
chiaramente programmatico 
di una slmile allegorizzazione 
del quotidiano. Per essere In¬ 
vestiti dal slgnficaio, 1 momenti 
deU'ealslenza debbono essere 
soibaui alte connessione ca¬ 
suale con cui essi si presenta¬ 
no nel mondo della vita, e pre¬ 
si isolatamente nella loro «mi¬ 
seria» di frammenti («Qui sla¬ 
mo sempre ai frammenti») e di 
rovine (dove, scrive Socrate in 
sede di Prologo, non «abita più 
il sacro»). Cosi focalizzati e 
messi a nudo, e soprattutto In 
quel tempo interrotto che è l'o¬ 
ra notturna sospesa ba inson¬ 
nia e sogno, gli attimi del «vis¬ 
suto» abbandonano qualsiasi 
illusione aneddotica per di¬ 
ventare elementi di una «co¬ 
struzione» che il rimuginare 
dell'allegorista viene facendo 
sul loro possibili slgnilicatL 
Perchè l'allegoria di Socrate 
pone 11 significalo come una 
questione. Mentre il posbno- 
demo oggi in voga accoglie 
l'allegoria ma a patto che ri¬ 
mandi a un «puro vuoto» o a 
una totale insensatezza; qui, 
invece il significato continua a 
(are problema, e a profilarsi al 


termine di un percoiso dtelelti- 
camenle combattuto. Sarà uti¬ 
le un esempio: nel brano Inti- 
toteto Camicia, l'«occaslone> è 
data da un’immagine comu¬ 
nissima e accessibile a chiun¬ 
que, quella di una camicte ste¬ 
sa ad asciugare. In un primo 
tempo l'Indumento, che è ap¬ 
peso evidentemente per te ma¬ 
niche. suggerisce la posa di 
uno che si arrende, te mani al¬ 
zate («Camlcte, smaniosa ani¬ 
ma. tesa/suU'aria della terraz- 
za/cosl supplice in quell'atto si 
resa»). Subito dopo, perù, in 
considerazione del filo cui te 
camicia resta appesa malgra¬ 
do il vento, il senso dell’Imma¬ 
gine viene baslormalo; «e inve¬ 
ce è a un suo filo ledete, 
e/riannodato, che s'aggrap¬ 
pa». SI verifica un repentino ri¬ 
baltamento da un gesto di ab¬ 
bandono nella sconritta a un 
gesto di restsienza irriducibile: 
te seconda «lettura» dell’oggel- 
10 quotidiano si sovrappone 
alte prima, e si afferma in una 
Inelimlnabilc «conbaddizlone» 
con essa, formando una l’ordi¬ 
to e l’altra la bama del testo al¬ 
legorico. 

Quindi il senso esemplare, 
che pure questa poesia non 
smette di ricercare, è qualcosa 
di dteeuiibite e precario, non 


«definitivo» e mosso da un'in¬ 
trinseca spinte a ripartbe dac¬ 
capo. Il lavoro è un •lavoro in 
cono»; iMai, mai, mal che lini- 
iù./Ogni parola che scilvo/ri- 
mette in cauM quanto ne so». 
Albettanto il soggetto, te voce 
poetante, è anatomizzato dal- 
l'autocritica. Non poteva esse¬ 
re diversamente, dato che te 
poesia di Socrate punta sull'es¬ 
sere <omune» degli oggetti 
quotidiani, a partire dal pre¬ 
supposto che il senso alte^ri- 
co può sprigionarsi esseiizlal- 
mente dal marginale, dal de¬ 
gradato, dal residuo individua¬ 
te e sociale (da quanto c'è, 
nella storia, «di Inopportuno, 
di doloroso, di sbagliato», dice¬ 
va Benjamin). Ciò comporta 
che te sostenutezza poetica 
accetti di abbassarsi verso il li¬ 
vello prosaico del lessico «par¬ 
lato», con una forte escursione 
semantica (come nel caso: «Le 
distanze clamavano di clack- 
son«), e un altalenare di «regi¬ 
stri». 

Certo, Socrate sembra adot¬ 
tare una versificazione piutto¬ 
sto badizionate (frequenti il 
sonetto, l'endecasiltebo, te ri¬ 
ma). E tuttavia, con Imprevisti 
sobbalzi, l'impalcatura riunica 
si lascia attraversare da im¬ 
provvise deroghe cadute, da 


riempimenti dissonanti. O, an¬ 
cora. il procedimento consue¬ 
to è scavato con te tema dell'i- 
ronte, come accade spesso 
nell’uso della rima: ne è un 
esempio estremo il ricorso alte 
rima «poliglotta». In almeno 
due casi; uno dove «libilum» ri¬ 
ma con «Wimbtedon», e un al¬ 
tro In cui si accoppilo «sca¬ 
de» e «Shéhèrazade». Nella ri¬ 
ma pollglona, è evidente, te so¬ 
miglianza del suono viene 
«straniata» dalla distanza lin¬ 
guistica dei termini messi in 
corrispondenza; e ciù vale a 
sottolineare te forzatura con¬ 
venzionate della ripetizione. 

Ma questi asciti tecnici 
prendono tutto il loro peso so¬ 
lo se li consideriamo in con¬ 
nessione, appunto, con te con¬ 
traddittorietà e frammentazio¬ 
ne dell'altegoria. La «dialettica 
allegorica» propria del moder¬ 
no, Socrate te sviluppa da par 
suo, con una tensione tento 
ma^iore quanto più viene 
concentrata nella misura bre¬ 
ve. Socrate riconduce te brevi¬ 
tà al «fiato corto», alludendo, 
con un guizzo di autoironte, al¬ 
te sua età anagrafica; ma è ve¬ 
ro, invece, che, proprio dai 
confini sbetti di componimenti 
spesso battenuti nello spazio 
di una sola pagina, prende im¬ 
pulso te «lunga gittata» di una 


poesia vitale e sempre mobile, 
animata da scarti produttivi tra 
imm^inazionc e criticità, ba 
sensibilità e intelletto. Una 
poesia che non rinuncia a 
schierarsi. 

«Scrivo nel gran declino, 
/dove mi tro'.o e 'radoyper 
contetxlere qualche paro- 
te/aH’uiriciate degrado», dic«! 


Socrate In una delle frequenti 
dichiarazioni di poetica che 
costellano questa raccolta. 
L'allegorìa, dunque, come fo^ 
ma di lotta al «degrado» della 
cultura ufficiate; e, ìnolbe. co¬ 
me alternativa all'inquinainen- 
to dette poesia puramente sen¬ 
timentale o puramente manie- 
nstica. 


COMITATO PROMOTORE DEL REFERENDUM 
DEL 9-10 GIUGNO 

APPELLO UNITARIO DI DONNE PER IL Si 

CONFERENZA STAMPA 
Roma - Casa della Cultura 
(Largo Arenula, 26) 

Giovedì 6 giugno 1991 - ore 11,30 

SI svolgerà giovedì 6 giugno 1991 alle ore 11,30, presso la Ca¬ 
ca della Cultura (Largo Artnula, 26) un Conferenza stampa di 
donne, di vari partiti e associazioni, per lanciare un appello 
unitario In favore del SI al referendum del 9 e 10 giugno. 

All'Incontro conta stampa parteciperanno’Ma Becchi Collidà, 
parlamentare Sinistra Indipendente; Isa Ferragutl, parlamen¬ 
tare Pds; Maria PiaGaravagliii, parlamentare De; Natalia Glnz- 
burg, parlamentare Sinistra Indipendente; Lucia Fronza Cre- 
paz, parlamentare De; Mariella Gramaglia, parlamentare Slnl- 
eba Indipendente; Licina Lentlnl, attrice; Caria Mazzucca, Prì; 
Patrizia Pastore, presidenza FucI; Federica Rosai Gasparrlni, 
presidente Federcasalinghe; Patrizia Raineri, Acli; Livia Tur¬ 
co. reaponaablle Area «Politiche femminili» del Pds. 
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GUIDA 
RADIO & TV 



Estate ecologica sulla rete diretta Al suo interno otto documentari 
da Angelo Guglielmi. L'entomologo su aspetti particolari dell'etologia 
Giorgio Celli condurrà il programma coprodotti con National Geographic 
dedicato ai problemi dell'ambiente e Paneikon. Il 17 giugno l'esordio 


Raitmo 

Otto speciali 

dedicati 

all'Europa 


CARO DIOGENE {Raidue, 13. /5). Se il rumore Ungesse, le 
txMtre cittA sarebbero completamente colorate. All’in- 
quinamento acustico £ dedicata questa puntata di Dto- 
nel corso della quale verrano date informazioni sui 
limiti di sopportazione del rumore e sulle patologie cau¬ 
sate da una lunga esposizione alle alte frequetae I citta¬ 
dini metropolitani rischiano, oltre la sordità, una minade 
di patologie, dalla depressione alle malattie gastroenteri¬ 
che e cardiociicolatorie. 

n. MOItIDO DI QUARK ^Raiuno, 14) , Il polpo questo sco¬ 
nosciuto? Per chi questo animale lo ha visto solo a tavola, 
sul tuo piatto, il documentario di oggi, firmato da John 
Fosier, mostrerà il polpo nel suo ambiente naturale ed 
elencherà le sue caratteristiche e abilita. 

MIXERCULTURA (Raidue, ZZ). Obiettivo sui non sempre 
facili rapporti fra genitori e figli. Figli ritrovaU e figli •dege¬ 
neri', ^nitori assenU e genitori «acquisiU» parleranno 
delle loro esperienze: in studio. Una Sotis e sua figlia, Pa- 
tTizi.i Corrano, Pier Uiigi Celli, Marco NeirotU, Giovanni 
Dall'Ono e sua madre. Conduce Stella Pende, che toma 
in h' dopo r<incidente> avuto neir84 con Leopoldo Ma- 
stelloni; non riuscì ad impedirgli di dire una bestemmia 
In diretta su Raidue. 

VALENTINO (Raiuno, 22.20). Toni enfatici che inseguono 
affannosamente la poesia per questo Film dedicalo allo 
stilista di Voghera. Girate da Fledenc Mitlerand. nipote 
del presidente francese, le immagini celebrano i tren- 
t'anni di attiviti di Valentino senza che venga quasi mal 
mostrato un suo vestito. Il testo che accompagna il filma¬ 
to £ recitato da Gabriele Lavia. 

SCENE. DA UN MATRIMONIO (Cande 5. 22.40). Davide 
Merigacci. che continua a raccontarci storie d'amore no¬ 
strane, approda stasera a Desio per un matrimonio d'altri 
tem pi. I SII. che la il vigile del fuoco volontario, porterà >ia 
la s)x>sa, dopo la cerimonia, a bordo di una macchina 
d'epoca dei vigili del fuoco, proveniente dal museo di 

■ auto antiche di Milar». La trasmissione finisce, come al 
' solito, tra canti e libagioni. 

CARTOLINA lULUSTRATA (Raltie. 22.45). Il Parlamento 
£ arcora vivo? La domanda viene posta da Andrea Bar¬ 
bato: il giornalista ha chiamato a rispondere sulla crisi 
delle istituzioni gli onorevoli Aldo Aniasi, Francesco D'O- 
nofrio e Stefano Rodotà, l'ex ministro per le Riforme Istl- 
tuzionalL Antonio Meccanico, e il costituzionalista Gian- 
frarveo Miglio. 

TOFVENTI (Italia /, 22.45). Francesco De GregorI e Vasco 
Rosili, entrambi impegnati in tournee, sono gli ospiti del¬ 
la trasmissione condotta da Emanuela Folliero. Chiude 
la puntata la classifica del 33 giri pia venduti. 

RADIODETECnVE (Radhuno, 12.04). Per II ciclo dedica¬ 
to a Cornell Woolrich, il grande scrittore di mistery, aut'> 
re trs l'altro de Lo finestra sul cortile, va in onda oMi The 
nlghtreveols (Incendio nella notte), interpietatoda Pao¬ 
la Gissman e Ugo Pagliai. 

DIAPASON (Radhtre, 14.05). Tutte le novità della musica 
classica In compact disc. Paolo Capirci presenta oggi tre 
disc'li, tra i quali un'edizione della Paùorale di Beetho- 

' venconilgrandeGlennGouIdcomesolista. ' 

DENTRO LASTORIA (Radhdue, 20). II prtMramma £ oggi 
' interamente dedicato al referendum del I$16. con il qu,>- 
' le gli Italiani furono chiamati a scegliere Ira monarchia e 
. repubblica. Viene intervistato Giulio Andreotti che, da «I- 
lora, non si £ perso una sola battuta di tutto quello che, 
dentro la republica, £ successo in seguito. 

(SMim/aSaateni) 


Nella vecchia fattoria di Raitre 


Estate nel segno dell'ecologia per Raitre. Si chiama 
Nella vecchia fattoria, il nuovo programma sull'am¬ 
biente condotto da Giorgio Celli, dal 17 giugno alle 
20,30. Comprenderà otto documentari sugli animali 
coprodotti dalla Paneikon, da Raitre e da alcune so¬ 
cietà straniere. I filmati, rappresentano il tentativo 
d’inserire il documentario italiano nel mercato in¬ 
temazionale. - 


OABRIILLA QALLOZZI 


■■ ROMA «Il simbolo della 
guerra nel Golfo £ diventalo il 
cormorano che tenta di muo¬ 
versi nella marea nera provo¬ 
cata dai bombardamenti sui 
terminali petroliferi iracheni*: 
Fulco Pratesi, presidente del 
Wwf, con questa immagine ha 
presentato Professione natura, 
otto documentari sugli anima¬ 
li. Una serie prodotta per la pri¬ 
ma volta dalla tv italiana (^i- 
tre) con Paneikon e National 
Geographic. U vedremo sulla 
terza rete a partire dal 17 giu¬ 
gno in pnma serata, all'Interno 
di Nella vecchia tallona, un 
programma dedicato alla na¬ 
tura e condotto da Giorgio Cel¬ 


li. L'entomologo ne £ anche 
autore insieme a Marco Visal¬ 
berghi, transfugo dello staff di 
Quark e Oggi tra i responsabili 
della Paneikon. 

•Solo il 20 per cento dei do¬ 
cumentari naturalistici tra¬ 
smessi in tv £ "made in Italy'- 
ha sottolineato Visalberghi -. 
Questo prodotto ha bisogno di 
crescere in qualità per potersi 
inserire nel mercato intema¬ 
zionale, affollatissimo di tra¬ 
smissioni inglesi, nordeuropee 
e anche cineà. Nel nostro Pae¬ 
se, invece, la tv investe pochis¬ 
simo in questi programmi che 
costituiscono uno degli stru¬ 
menti pio immediati per la dif¬ 


fusione di una coscienza eco¬ 
logica, nmasta l'unica speran¬ 
za per la salvezza del nostro 
pianeta». A mettere l'accento 
sulle inadempienze della tele¬ 
visione pubblica in ambito 
ecologico, £ stato Piero Ange¬ 
la: «In Gran Bretagna esiste un 
centro televisivo predisposto 
unicamente alla realizzazione 
di documentari: questo £ indi¬ 
cativo per capire la mentalità e 
l'attenzione che si nvolge al- 
l'ambiente. In Italia, invece, la 
Rai preferisce comprare per 
pochi sddi programmi realiz¬ 
zati all'estero e non investire in 
produzioni proprie, come In¬ 
vece vorrete il suo ruolo di 
televisione pubblica». La Rai 
ha prodotto per Quark, una 
cinquantina di documentari, 
che si potrebbero definire latti 
in casa: i filmati sono stati rac¬ 
colti tra quelli realizzati da gio¬ 
vani ricercatori autosowenzio- 
natl, oppure sono stati realiz¬ 
zati montando i ritagli di pelli¬ 
cole filmate nel corso di spedi¬ 
zioni finanziate da società di ri¬ 
cerca scientifica. •!! problema 
pia generale dei documentiirio 
naturalistico - ha conclijso 


Piero Angela - £ che si pensa 
che non abbia pubblico: si 
producono soap-opera, varie¬ 
tà, telenovele, perch£ si va a 
caccia di audience, ma se il 
programma a carattere scienti¬ 
fico fosse realmente di qualità, 
I riscontri in termini di sfwttato- 
ri SI vedrebbero, come si sono 
visti per La macchina meravi¬ 
gliosa, di cui si sta tacendo una 
versione inglese». 

Sempre della Paneikon £ già 
andato in onda su Raitre nelle 
passate stagioni, POn, una se¬ 
rie di documentari sulla fauna 
e l'ambiente italiano copro- 
dolti con la struttura di Giovan¬ 
ni Tantino che ha annunciato 
la messa in opera di una nuova 
serie di dodici documentari di 
mezz'ora l'uno. Dalla vita delle 
scimmie Rhesus nei Caraibi, a 
quella degli scoiattoli califor¬ 
niani, Professione nolum - di¬ 
sponibile anche in video cas¬ 
sette edite dalla Fonit Cetra - ci 
mostrerà oltre ai comporta¬ 
menti abituali di questi anima¬ 
li, anche le ultime scopette 
scientifiche in campo etologi¬ 
co e soprattutto i metodi di stu¬ 
dio del iKercatorl 
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Un esemplare di Ubata maschio 


Su Tmc la Hollywood colorata a pastelli 


ALBIRTOCRUPI 


H Per la serie •siamo lutti 
americani», Telemontecario 
imita Ted Tumer e si lancia 
nell'impresa di un ciclo di film 
<otonzzali>: neologismo om- 
bile (non esiste forse la vec¬ 
chia ^rola <olorati»?) che in¬ 
dica i film in bianco e nero cui 
un processo elettronico ha re¬ 
galato - o Imposto, secondo i 
punti di vista - il colore. Tutto 
comincia quando Ted Tumer, 
il re americano delle tv via ca¬ 
vo, acquista all'inizio degli an¬ 
ni Ottanta la «libraiy» della Me¬ 
tro Goldwyn Mayer, ritrovan¬ 


dosi il magazzino pieno di vec¬ 
chi classici di Hollywood col¬ 
pevoli - almeno secondo i pre¬ 
sunti maghi del marketing - di 
essere in bianco e nero. Decise 
cosi di colorarli elettronica- 
mente, con un procedimento 
assai costoso e dai risultati 
(rancamente orrldb i colori ot¬ 
tenuti In questo modo sono di 
tonalità pastello, pialli e del 
lutto privi di profondità: senza 
contare (qualunque esperto di 
fotografia ve lo confermerà) 
che II biaiKo e nero ha sempre 
e comunque una gomma di 


sfumature che anche il colore 
pio sofisticato pub solo so¬ 
gnarsi di eguagliare. 

Ebbene, da oggi e per tutta 
l'estate Tmc [popone un ciclo 
di questi scempi. Il mercoledì, 
alle 20.30 (alle 21 a partire dal 
3 luglio). Per dovere di infor¬ 
mazione vi segnaliamo i titoli 
in programma: L'isola di coral¬ 
lo, Il mistero del falco e Aggua¬ 
ta ai tropici di John Huston, 
- David Copperfleld di George 
Cukor. Bedogne di William 
Wellman, La figlia del vento di 
WUIiarp V/yiet, Anditi dell'ariae 
L'isola del tesoro di Victor Fle¬ 
ming, Il lupo dei mari di Mi¬ 


chael Curtiz, Lama alla gola di 
Andrew L &ope. La àltadella 
di King Vidor, fhigionleri del 
passalo di Menw Le Roy, 
Johnny Belmda di Jean Negu- 
lesco. Il romanzo di una vita e 
La commedia umana di Cla- 
renceBrown Una bella raccol¬ 
ta di titoli Ira anni '30 e '40 
(tranne Lama alla gola che £ 
del '58), quasi tutti visti spesso 
In tv ma sempre piacevoli da 
rivedere. Purch£... 

A suo tempo, quando Tur- 
ner diede il via alla mattanza, 
le prese di,posizione indignate 
sommersero Hollywood. Il fat¬ 
to che una sob ex attrice, o 


presunta tale, avesse definito 
l'idea di Tumer «arina» do¬ 
vrebbe far rìlletlere: si trattava 
di Nancy Reagan. Chi rivendi¬ 
cava il dintto d'autore, chi si 
appellava aH'integntà che va 
garantita alle opere d'arte, chi 
paragonava la «olorizzazio- 
ne> a uno sfregio sulla Giocon¬ 
da. Tumer e soci rispondeva¬ 
no con una sola argomenta¬ 
zione sensata: che l'operazio¬ 
ne veniva condotta sulle copie, 
e che l'originale dei film nma- 
neva comunque consegnalo 
alla storia in bianco e nero. 
Fatta salva la memoria storica 
del cinema, SI tratta comunque 
di salvaguardarla anche nella 


nostra vita quotidiana di spet¬ 
tatori. Se quei registi pensava¬ 
no in bianco e nero (e non lo 
facevano affatto per nsparmia- 
re, come pensa qualcuno) il 
loro pensiero va nspeltato. Po¬ 
tremmo rivolgere arxtlie a voi II 
suggerimento che Tmc, con 
chilometrica coda di paglia, 
insinua agli spettatori, che £ 
sempre possibile azzerare II 
comando del colore c vedere il 
film come era in originale. Vor¬ 
remmo andare oltre' provale a 
vederli a colon, constitate di 
persona l'obbrobrio. Poi deci¬ 
dete secondo coscienza. La tv, 
per fortuna, si pud anche spe¬ 
gnere. 


MI MILANO Parliamo della 
sede Rai di Milano, per una 
volta non per annunciare 
proteste. Stavolta è per an¬ 
nunciare una realizzazione 
di CUI, del resto, si parlava da 
tempo. Si tratta di un notizia- 
no europeo che debutterà 
domani su Raiuno alle 23- 
23 15. Durerà 45 minuti e si 
articolerà in otto puntate esti¬ 
ve che serviranno a provare 
la macchina definitiva. Prati- 
cai'tente otto Speciali dedi¬ 
cati all'Europa non come isti¬ 
tuzione, ma come terreno 
culturale e luogo di muta¬ 
mento di costumi. Ci sarà 
sempre una copertina d'at¬ 
tualità per un fatto recentissi¬ 
mo, poi un dossiere tre-;quat- 
tro servizi brevi. Non ci sarà 
conduttore, ma alcuni perso¬ 
naggi della nostra cultura - 
considerati di levatura euro¬ 
pea - saranno il tramite, con 
la loro testimonianza, che 
unirà un tema all'altro Si ten¬ 
terà un recupero del bitmeo 
e nero in alcuni momenti, 
considerati come citazioni, 
quasi un virgolettato da met¬ 
tere in evidenza. Nel primo 
numero i temi affrontati sa¬ 
ranno la Jugoslavia, il tunnel 
sotto la Manica (a fine estate 
saià completata la perfora¬ 
zione) , la musica irlandese e 
la •piccola patna di Andor¬ 
ra». Ascolteremo un'intervi¬ 
sta a Cunther Grass, le di¬ 
chiarazioni degli studenti di 
Budapest raccolte da Piera 
Roland!. La Roland! infatti è 
una dei tre responsabili della 
testata che fa capo ail'infor- 
mazione regionale. Gli altri 
due sono Ezio Trussonì e 
Giancarlo Gioielli, che dinge- 
ranno l'impresa facendo 
confo sulle forze della reda¬ 
zione di Milano, ma senza 
avere una struttura propna. 
Infatti tutto finora è congela¬ 
to (anche il caporedattore 
uscente e pensionato, il piO 
volle prorogato Elio Spara¬ 
no) in attesa che la direzione 
Rai SI decida a mantenere le 
promesse fatte aurante una 
trattativa per la salvezza e va¬ 
lorizzazione della sede lom¬ 
barda. Stona che dura da se¬ 
coli e che sembra latta appo¬ 
sta per dare (iato alle trombe 
delie leghe. Invece £ tutta ro¬ 
ba genuina romana, ideata e 
trascinata a scopo sptutitorio 
per accontentare lottizzati e 
lottizzaton. Il resto alle pros¬ 
sime puntate. OM.NO. 


Crauno 


RAIDUE ^RAItRE 





UNO MATTINA. Con Livia Azzarill 


ANNtVnWARW Arma dei Carabinieri 


TOI MATTINA 


OCCHIO AL BIOUaTTO 


NIACINN RAIUHa Replica 


TILBOIORNALN • 3 MINUTI DI— 


IL MONDO DI QUARK 


DM. Scuola aperta 


DM Speclalo amblonlavivo 


CICUSMa 74» Ciro d'IMlia 


■lUANDO. Mondiali biathlon 


TQITLAtM 


DIHOSCOMa Dal 74* Giro d'Italia 


ao ANNI DILLA NOtTNAtTOIMA 




to.00 TILIOIORNAUi 


•0.40 ATTNAVmSO U ONANDI COLLI» 

NB. Film con Bruco Boxiollner. Regia 
di Buri Konnedy 


M1S VALBNTINO.30annldlmoda 


SAAS TQ1»UNUNOTTS 


SAOO RALLACANISTIiailalla-Spaona 


•4.00 T01 NOrra-CHITniROFA 


OM MMCOLBOl SPONT. Allatica lagga- 
ra’ Pasqua dsll'allola. Biliardo. Mon- 
diali biathlon 


•AM APPUNTAMINTOALCHiaMA 


CANTONI ANIMATI 


L’ALNUIO ASUma Par I plO piccini 


DIMMI CNB MI AML Film 


DM 10 anni di cinema 


DBSTINL Telenovela 


TOaPLASH 


LA PAOnONCINA. Telenovele 


LA CLINICA DILLA PODISTA Nl- 

RA.Telelllm 


Toa-ONi'nnoici 


■ :ii i-i;M'ì Itt.i t4 I.I !;i-ii]: 


DIAUnPUL. Telenovela 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


I DUI COMPARI. Film 


TQSPLASN 


ilPAStOLIMRO. Federeatetlca 


ALP.TwIelilm -Superstizione» 


TOX. Regia di Michele Mirabella 


TOaSPORTSIRA 


ROCK CAPÈ. DI Andrea Olcese 


MOONUONTINO. Telefilm 


TOa -TIUIQIORNALI 


CALCIO. Norvegla-ltalla under 21 


MIXDRCULTUIU. Con Aldo Bruno, 
Giovanni MInoll, Giorgio MonteloschI 


rOS-PIQASO.Fattia< 


Hmoa - Toa OROSCOPO 


LA PSCORA NBRA. Film 


13,00 TINNIS. Intemazionale di Francis 


ISAO OORSACIOV AO OSIA Consegna 

del Premio Nobel 


'.-Tr-TTTTF 


Toa-POMimaoio 


•PONT. Tennis: Intarnazlonsll di Frati- 
eia: Ippica Derby di Epson 

OlORNAU ITV UTDII 


CALCIO. Norvegla-llalla under 21 


nUlOtORNALI 


BLOB. OI TUTTO DI PIO 


CARTOLINA. DI e con A. Barbato 


PINRY MAOON. Tolelllm 


TOBSniA 


CARTOLINA ILLUSTRATA 


TQB NOTTI 


LA MIA CINA CON ANDRB. Film. Re¬ 
gia di Louis Malie 


QU INCATENATI 


ANDRIACILUTS 


CARTONI ANIMATI 


CANNON.Telelllm 


lOUl DBPUTATL Film 


COLPO OROSaO. Quiz 


ILCONStOUORLFIlm 


JOS PORRSSTM Telefilm 


ISXIO OOOINIWS. Sport news 


IBXIO TENNIS. Open di Francia 



OwBO TBNNIS. Open di Francia 


1B.OO SUPER NIT 


10.00 ONTHBAIR 



IT» ■>. 1^^' 



12.00 MHaOIOOOICIAL 


aiaOO BLUINIOHT 


82.00 ONTHBAIRNOrrV 


lato WOTTKWO C K 




lillllllllll 




«Piramide di paura» (Italia 1, ora 20.30) 


Programmi codificati 

saio TURNltFIlm con Diego 
taniiiono, Laura Morante 


12.30 TBLCOIORNALK 





16UM) IBtM RUM BAM. Varietà 


1S.12 I ROBINSON. Telefilm oCaneatro mal¬ 
destro» con Bill Cosby 


tl IM'MoTTÌT: 


10.30 CANAI.BBNBWS.Noti 



l mTnmi.r. i..L-:-iM i «■.r.i.iif.T»iTii 

l i Mn.Micrrr^frTU'f'.'.jiif 


30.40 UN UOMO, UNA DONNA B UN BAM* 

BINO, film con Martin Sheen Regia di 
Dick Riehards 


33.40 , SCBNB DA UN MATRIMONia Varie- 

' tà con Davide Menoaccl 




1.90 IMARCUSWBLaVM.0. Telefilm 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 


SULL! STRADI DILLA CAUPOR- 
NIA. -La cavalcala del cowbo 

T«>.NOOKMTelelllm _ 

HAPPY BAYS. Telefilm _ 

CIAO CIAq Varietà _ 

URKA. Gioco a quiz 


POLIZIOTTO A 4 ZAMPI. Telefilm 


SIMON A SIMON. Telelllm 


MAI DIRBSL Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 


MAC-OYVBR. Telefilm 


PIRAMIOB DI PAURA. Film con Ni- 
c*iolasRowe Regia di Barry Levinson 


TOPVENTIe Con Emanuela Folliero 


ITALBA DOMANDA. Attualità 


STUDIO APERTO Notiziario 


RUNOPU. Telefilm 


SBNORfTA ANDRBA. Telenovela 


PER BLI8A. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


VALERIA. Telenovela 


SENTIERI. Sceneggiato 


PICCOLA CENERENTOLA. Teien. 


8TBLUNA. Telenovela 


LA VALLE DEI PINI 


GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


FEBBRE D’AMORE. Scen 


CARI GENITORI. Quiz 


CERAVAMO TANTO AMATI 


PRIMAVERA. Telenovela 


MARILENA. Telenovela 


LE CHIAVI DEL PARADISO. Film cen 
Gregory Pack Regia di John M Stahl 


UNA STREGA IN PARADISa Film 
con J. Stewart Regia di RQuine 


RADIO 


1.00 APPUNTAMENTO CON UNA 
RADAZZA CHS. Film 
(replica dall' 1 lino alle 23) 


la 


13.30 TOA INFORMAZIONE 




M’.lf-Viir.lJ^TTTT 




32.00 GLORIA E INFERNO 



18.30 AMANDOTI. Noveta 

1 _ 

20.30 IL SEGRETO DI ELENA. Film 
con Isa Miranda 


RADI00I0RNALI.gr 1 6:7:8:10:11:12; 
13: 14: 15; 17: 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 
6.30; 0.30: 11.30: 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30: 16.30; 19.30; 22.35. GR3: 
6.45; 7.20:9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 16.45; 
20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 05. 6 55. 
7 55, 9 55. 11 55. 12 55. 14 55. 16 55. 
18 55. 20.55. 22 55. 9 Radio anch'io '91. 
11.20 Tu, lui. i figli, 12.05 Radlodetective; 
15.00 Sportello aperto. 18.15 Caldo* 
Norvegia-italia under 21. 

RADIODUE. Onda verde* 6 27.7 26.8 26. 
9 27, 11 27. 13 26. 15 27. 16 27. 17 27. 
16 27.19 26.22 27 8.45 II sangue e la lu¬ 
na, 10.30 Radiodue 3131. 12.50 Impara 
l'arte, 15 Lettere di una novizia, 20.45 Le 
ore della sera. 22.40 Le ore della notte 
RADIOTRE. Onda verde 7 16. 9 43. 
11 43 10 II filo di Arianna, 12.00 II club 
dell Opera, 14 Diapason. 16.00 Orione, 
21.00 i concert) di Milano, 22.30 Perso¬ 
naggi di romanzo 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e in¬ 
formazioni sul traffico in Mf dalle 12 50 
alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


8.S0 SALONE 

Ragia di William OMarta, con Rita Hayworth, Stawart 
Orangar, Judith AiMlaraon. Uaa (1953). 103 mInuM. 
Salomà, ballerina del aette veli, à quf una ragazza ac¬ 
qua e capone che la Hayworth interpreta con alando 
adeguato. Della atorla autentica c'à quaal tutto. Il div 
sidio con II padre Erode, la fuga d'amore con Claudio, 
il lascino misterioso del predicatore Giovanni Battista 
e dalla parola di Cristo. 

CANALE 6 


S0.30 L'ISOLA or CORAUO 

Regie di Judith Nelson, con Humphrey Bogsil Leuren 
Bncell, Edward G. Robinson. Usa (1948). 101 minuti. 

La seconda guerra mondiale èllnita, slamo a Key Lar¬ 
go, In un'lsoletta al largo della Florida Un marine 
americano va a trovare i parenti di un commilitone 
morto In Italia e trova la lamiglla assediata da una 
banda di gangster 
TELEMONTECARLO 


20.30 PIRAMIDE DI PAURA 

Regia di Barry Levinson, con Nicholas Rowe, Alain 
Cox, Sophie Vfard. Usa (1905). 109 minuti. 

Londra 1870. Una misteriosa setta di fanatici egiziani 
terrorizza la comunità Sul caso indagano due bizzar¬ 
ri e giovanissimi detective Sono Sherlock Holmes e 
John H Watson, eroi di molti romanzi di Arthur Conan 
Ooyle, ancora alle prese con l'adolescenza Prodotto 
da Steven Spielberg 
ITALIA 1 


20,40 UN UOMO. UNA DONNA, UN BAMBINO 

Regia di Dick RIeharda, con Martin Sheen, Blyta Dar>- 
ner, Craig T. Neleon. Usa (19S3]. 105 minuti. 

Un altro figlio Scopre di averlo, aU'lmpro'wlso, un 
giovane docente universitario di Los Amgoles. già 
marito e padre di due bambini La madre del piccolo 6 
morta e lui à l'unico che se n s può occupare Compati¬ 
bilmente con le esigenza della sua altra famiglia... Da 
un romanzo di Eric Segai, I autore di -Love story-, 
CANALE 5 


20.40 ATTRAVERSO LE GRANDI COLLINE 

Regia di Burt Kanoedy, con Bo Hopkins, Jack Elam, 
Bruca Boxieitnor. Usa (1906). 95 minuti. 

Western per famiglie, niente a che vedere con I più re¬ 
centi tentativi di rilancio del genere La -grande fuga- 
di due ragazzini che, sfuggiti a un massacro, tentano 
di raggiungere un forte, Inseguiil da malviventi Inten¬ 
zionali ad eliminarli SI ritroveranno fratelli, l'uno 
adottato dal padre dell'altra 
RAIUNO 


23.20 UNA STREGA IN PARADISO 

Ragia di Richard Duine, con James StewarL KIm No¬ 
vak, Jack Lemmon. Usa (1950). 106 minuti. 

Una commod la brilante di J Van Druten trasposta con 
estrema eleganza e Ironia sul grande schermo Di¬ 
savventure galanti di un editore che. alla viglila del 
matrimonio, s'Inramora di una ragazza che scopre 
essere una strega. L'amerà ugualmente e lei, un po' 
atta volta. In forza di queU'amoro, diventerà una don¬ 
na normale 
RETEOUA-RRO 


0.30 LA MIA CENA CON ANDRE 

Ragia di Louis Malie, con André Gregory, Wallace 
Shswn. Usa ( 1981 ). 110 minuti. 

André è un regis'a teatrale o il suo amico Shawn un 
attore cinomatogialleo La s'orla del film, Il piu insoli¬ 
to nella ricca lilmogratia di Malie, è la stona della loro 
cena, una lunga interminabile chiacchierata tra un 
pasto o l'altro Che si trasforma presto in una discus¬ 
sione tllosotica sul massimi sistemi 
RAITRE 
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Spettacoli 



Aterfonim 

A Ferrara 
omaggio 
a John Cage 

■i MILANO. È Stata presenta¬ 
ta la nuova edizione di Ateifo- 
lum. la rasse^ musicale fer- 
mese che instancabilmente 
ogni estate, da sedici anni a 
«luesta peste, combattendo 
con budget ridotti all'osso e 
col fischio deH’omologazione, 
riesce a partorire qualche Idea 
originale, proponendo musi¬ 
che e autori hiorì dai sentieri 
più battuti Dal 25 al 9 luglio 
prtMsiRri, gli antichi cortUi di 
casa Romei e del loro Castello 
Esterne ascolteranno musiche 
anliehe e nuove, secondo quel 
doppio binario che caratteriz- 
■a Aleifonun: da un lato Echi 
4U duetto del Rinasci- 
nenlo e del Barocco), dall'al¬ 
bo Ca^loes/Thoreau (Cen- 
fanni m Invenzione neUa mu¬ 
sica americana). La sezione 
andknl Music ospita sia gruppi 
BusM come Pn CantìoneAnti- 
giM (25-Q, I Tallts Seholars 
?2&tQ. il Consorto/Musklie<i\ 
Antony Rooley (30-6), sia rari¬ 
tà musicali come l'oratorio di 
OS. Bassani ta morte delusa 
(27-6), mai rappresentato in 
epoca moderna ed eseguilo 
dall'Ensemble tragicommedia 
di Stephen Stubbs o thè Fairy 
CNiondi Purcell (28-6) In una 
tietsione per II teatro del burat¬ 
tini di Paolo Cementale. 

L'aloa sezione di Aterfonim 
6 sostanzialmente un omaggio 
a John Cage (presente a Ferra- 
m il 1 higno).Ma si tratta di un 
omaggio molto sui generis, 
poiché le musiche di Cage-al¬ 
cune delle quali In prima ese¬ 
cuzione italiana come i Pive- 
llian5hjdie5W/M(V7(l-7.vioU- 
nlsla Jaitoe Négyesy), Europe- 
RI 1^2-7, direttore yvar Mikha- 
ShoA) e Postcard oom heaven 
(7-7,>larp Ensemble di Milano 
- saianno solo il punto di par- 
lenSii m un itinerario In una 
«teenoa culturale e musicale di 
cui in Europa (sembra un pa¬ 
radosso battandosi di mu^ 
Usa.maéco^ siamo ben po¬ 
co bifarmatL 'Tra gli esecutori 
eWamo ancora lo nws Ensem- 
|ée (29-72, lo Schdnbeig En- 
•emole (>7), l'orchestra del- 
^IHa Romagna (6-7e9-7). 

nelle tocanem, ohie a quel¬ 
lo di Cage si leggono I nomi di 
Im Copland oCershwin, Cari 
ibiggies, Georges AntheU, Ste¬ 
ven Soiidheim. Leo Omsteln. 
Conkm Nancano. Paul Bowles 
(pU conosciuto certamente 
come scrittore), William Ouck- 
svoft Michael Torfce. Non si 
batta di pura curiosità; Aterfo- 
lum oKrirà torse l'occasione di 
rfleggere Cage inserendolo in 
lino stondo culturale del quale 
d siamo sempre disinteressati: 
iton è un caso che fra i dedica¬ 
tori del festival liguri ii nome 
dello scrittore Heniy Thoreau. 
bi questo quadro allora l'av- 
«entura di Cage e del suoi 
eompagni di viaggio diventa 
quanosa che coitl'avanguar 
ma europea ha torse più difle- 
senre che tratti in comune. Ed 
é proprio che l'Interesse mag- 
giom di questa nuova edizio¬ 
ne. □ C.Moa 


n Pds illustra i suoi progetti 
per Roma capitale: un Auditorium, 
la Città della musica 
e un polo europeo dello spettacolo 


Per il cinema un laboratorio 
che unisca produzione e consumo, 
iniziativa pubblica e privata 
«Ma attenti alle sovrapposizioni » 


Cinecittà, lavori in corso 


Roma capitale. Le vie per un adeguamento della cit¬ 
tà alle sue responsabilità di grande metropoli euro¬ 
pea passano attraverso lo spettacolo e la cultura. Il 
Gruppo cinematografico pubblico rende noto il 
proprio progetto di «città del cinema» a Cinecittà e 
dintorni 1 Cecchi Cori ne pensano un altro. Il Pds 
plaude e promette battaglia. In nome di una felice 
integrazione tra iniziativa pubblica e privata. 


OAMOromiSANO 



■i ROMA Un progetto a tri- 
denie. A cinque mesi dalla leg¬ 
ge su Roma capitale e qualche 
giorno prima che il (tomune 
ne approvi il programma di at¬ 
tuazione, il Pds riflette su co» 
significhi fare cultura e. soprat¬ 
tutto, spettacolo in città. Nella 
convinzione che quel che si fa 
a Roma sia un esempio, un la¬ 
boratorio, di miello die si la 
(si potrebbe tare) mil resto 
d'Itwa. Il «tridenle» ha tre pun¬ 
te e due hanno a che lare con 
la musica: linalmente l’audito- 
rium, da costruire nel quartiere 
Raminlo e destintdo ad ospita¬ 
re concerti classici e sintonici; 
e la <lttà della musica* pre¬ 
sentata mesi la da Renzo Arbo¬ 
re, Mimma Gaspari e dall'ar- 
chitetto Rebecchini, un gigan¬ 
tesco punto d'incontro per chi 
produce o consuma music,i, 
un progetto privato che do¬ 
vrebbe attivare un business di 
centinaia di miUaidi e sul <)ua- 
le sono disposti ad investire 
una quindicina di Imprese. 


E la terza «punta*, della qua¬ 
le hanno parlato ieri Walter 
Veltroni, della direzioqe del 
Pds, Gianni Borgna, responsa¬ 
bile nel partito del settore spet¬ 
tacolo, Renato NIcollnl, capo¬ 
gruppo In Consiglio comunale, 
é la «ittà del cinema*, annun¬ 
ciata negli ultimi tempi da ben 
due progetti. Ciò a cui pensa¬ 
no gii uomini del Pds è in real¬ 
tà un «polo europeo per lo 
spettacolo e la comunicazio¬ 
ne*, capace di coniugare le ra¬ 
gioni del produrre cinema con 
quelle del suo consumo, en¬ 
trambe protondamente in cri¬ 
si. 

Nella stessa direzione va il 
progetto del Gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, ora all'esa¬ 
me del Consiglio comunale di 
Roma. In una trentina di cartel¬ 
le i dirigenti delle quattro so¬ 
cietà coìlegare (Ente autono¬ 
mo gestione cinema. Cinecittà. 
Uice-ltalnoleggio, Clhectttà 
estero) disegnano la •costitu¬ 
zione di un polo delllndusbia 


dello spettacolo, in grado di 
svolgere un ruolo significativo 
nello scenario europeo ed in¬ 
temazionale della comunica¬ 
zione*. Rafforzamento e perfe¬ 
zionamento delle tecnologie 
di cui dispone Cinecittà e una 
particolare attenzione dai la¬ 
boratori di sviluppo e stampa 
alle future esigenze Industriali 
(ad esempio, il trasferimento 
su pellicola dei film girati in al¬ 


ta deflnizione). Riqualificazio¬ 
ne dell'fstituto Luce e del suo 
aichivio lotocinematografico, 
corsi di addestramento profes¬ 
sionale rivolti all'esterno e al¬ 
l'interno, creazione di un'uni¬ 
versità dett'audlovlsivo. E, «al 
flne di avvicinare il pubblico 
alle fari produttive e alla dillu- 
rione della cultura e delle tec¬ 
niche dello spettacolo e della 
comunicazione* anche uh si¬ 


stema di multisaie, una <ittà- 
museo deH'immagine*. un 
centro per il restauro di film, 
spazi per atelier, laboratori, so¬ 
cietà In qualche modo coliega¬ 
ie all'Innovazione tecnologica. 

L'area in cui tutto ciò sorge¬ 
rebbe è il quartiere tuscolano 
che già ospito Cinecit^ il Cen¬ 
tro sperimentale di cinemato- 
gralla, i nuovi uffici deH'Istituto 
Luce. Cui ri potrebbe aggiun¬ 


gere (senza bisogno di edifica- 
zioni ulteriori né di varianti al 
piano regolatore) il vecchio 
edificio dell'Istituto Luce, ora 
di proprietà del Comune, e 
l'antico stabilimento di svilup¬ 
po e stampa della Techno- 
spes, attiguo al Centro speri¬ 
mentale, e in attesa di essere 
venduto all'asta (attualmente 
ospito un autosalone). R fatto 
che si tratti di stretture già esi¬ 
stenti rende il progetto del 
Greppo cInematognÀco pub¬ 
blico (sul quale la legge per 
Roma capitole Investirebbe, 
sembra, una ventina di miliar¬ 
di, troppo pochi per il Pds) 
senz'altro preferibile all'altro 
progetto, ventilato ma non an¬ 
cora ufficializzato in una pro¬ 
posta, che prevedeva la costru¬ 
zione di una città del cinema* 
nei locali ambitissimi dell'ex 
mattatoio del quartiere Testac¬ 
elo e sul quale i Cecchi Goti 
avrebbero dichiarato di voler 
investire un centinaio di miliar¬ 
di «Ma sla chiaro - hanno pre¬ 
cisato Velhoni e Borgna - non 
abbiamo pregiudizi su questo 
tipo di Iniziativa. Vorremmo 
saperne di più e scongiurare 
eventuali sovrapposizioni o 
giustapposizioni tra progetti si¬ 
mili Niente impedisce che sor¬ 
ga una cittadella del cinema al 
Testaccio, magari più finaliz¬ 
zato al consumo che alla pro¬ 
duzione, beninteso in un qua¬ 
dro di unità d'intenti col pio- 
getto pubblico*. 


- 1 

Si è conclusa a Milano la rassegna dei cineasti indipendenti: poche novità e tanto nervosismo 

L’amaro crquiscolo da «fìlmmaker» 


■I MILANO. Non tutti 1 sogni 
muoiono all'alba. Ma delibi- 
ba, necessariamente, devono 
tener conto, per capire che U 
tempo socne e che dentro la 
notte già si prepara l'arrivo del 
giorno. Dolio dieci anni an¬ 
che «Flimrnaker* (la rassegna 
dei giovani cineasti indipen¬ 
denti conclusasi a Milano: tra I 
vincitori Giuseppe FerUto. 
Gianluca Fumatili Eiuko 
F alsetti Clanfliian e Angela 
Ricci LucchI) sembra essere 
ormai atTfrito al limite estre¬ 
mo che separa il sonno dal ri¬ 
sveglio. E non a coso, questo 
fase di passaggio avviene all'i¬ 
nizio di un decennio. Un desti¬ 


na probabilmente inevitabile 
per •Fìlmmaker*, che proprio 
con l'avvento degli anni Ottan¬ 
ta aveva Inaugurato la sua av¬ 
ventura. Caratterizzato dalia 
prospettiva di una frontiera 

E ratlcabile che aveva raccolto 
! speranze di autori fino ad al¬ 
lora senza casa. 

Di quel modo di essere ci¬ 
neasti, la quinta edizione della 
manifestazione ha toccato sol¬ 
tanto la schiuma impalpabile 
di un'onda che il passare degli 
anni ha disperso su altre spia^ 
ge; Il primo film, l'ingresso nel¬ 
le stretture di mercato, il possi¬ 
bile futuro successo. Che per 


un regista Haliar», spesso, si 
coniuga ancora solo con l'ol- 
Jeria djzmpsifegflio neltosale 
pubbliche. 

La quinto edizione di •Film- 
maker»' ha finito Insomma per 
diventare l'atto conclusivo di 
ciclo storico. La celebrazione 
di un «come eravamo* alla 
quale é stato impossibile con¬ 
trappone un eventuale come 
saremo*, per un limile forse fi¬ 
siologico e generazionale del¬ 
la rassegna. Che, da una parte, 
ha allinealo t tonti nomi della 
certezza (Soldini, Fenario, Ci¬ 
pri e Moresco, Adriana Monti, 
Ranuccio Sodi, Mimmo Cola- 
presti. Bruno BIgonI), mentre 
dall'altra ha regalato, molte 


volte, soltanto II buio del dub¬ 
bio. Un demerito da dividete, 
«omunque, don le opzioni 
drammatuigiche di alcuni gio¬ 
vani autori che. piegandosi in- 
' eoMclamenttrCòconsciamen- 
le) olle ragioni dal più farle, 
hanno presentato nella sezio¬ 
ne «Immagini di realtà* opere 
che sembravano ricalcate e 
pantografate da certi KhemI 
narrativi classici del documen¬ 
tario televisivo: voce impostata 
fuori campo, imma^ fin 
troppo patinate, pochi guizzi e 
pochi frizzi inventivi. 

QueM ossessione all'omo¬ 
logazione, però, presento an¬ 
che un risvolto positivo. Basto 
non lasciarsi travolgere dalla 


tendenza al rimpianto; termi¬ 
nata un'epoca, non é detto 
Ohe -non ila possibile viverne 
un'altra. Magari osservando in 
direzioni dtrerse, scoprendo 
dei filoni espresslvtsconosclu- 
U, smagrendo un cartellone 
troppo infarcito che non ha of¬ 
ferto grandi momenti di dialo¬ 
go tra regista e rraisto e Ira re¬ 
gisti e pubblico. Riaprire le fi¬ 
nestre su un panorama senza 
passato, un po' com'era stato 
per la prima edizione di «Film- 
maher», somiglia più ad una 
urgenza che ad una necessità. 
Altrimenti ci sarà semine qual¬ 
cuno condannato a perdere. 
nell'Inevitabile confronto che 
é classico delle manifestazioni 
di quantità. Dove i nomi si so¬ 


vrappongo!» ai nomi, le im- 
mi^ni alle immagini i suoni 
alsuoni. 

Cambiando i fattori proba¬ 
bilmente. nessurw si sentirà 
più schiacciato o condizionato 
da nessur», né tanto meno re¬ 
legato in una sezione (Il con¬ 
corso) vissuto come un suppli¬ 
zio da girone dantesco. La fine 
di una storia e l'inizio di un 
nuovo decennio pretendoi» 
un atto di coraggio, che can¬ 
celli tutto per un attiri»: dalle 
ospitalità famose al mugugno 
sommerso degli sconfitu (che 
rischia di trasformarsi in un ur¬ 
lo rabbioso), per fare spazio a 
parole leggere, con pochi alibi 
a cui appigliarsi in caso di •di¬ 
sfatta*. 


SPOT 


NICK PARK: DOPO L'OSCAR IL CARTOON D’ORa 

Mentre il diciottesimo Festival del cinema d'animazione 
di Annecy volge al termine (domani si consegnaiwi pre¬ 
mi ufficiali), l^tra sera é stato assegnato il •Cartoon d'o¬ 
ro* al miglior film d'animazione europeo. La statuetta se 
re portato a casa l'inglese Nick Parie con D cortometrag¬ 
gio Creature comforis, con cui aveva vinto l'Oscar, bat¬ 
tendo le Cacalteite dell'itoliai» Bruno Bozzetto, molto 
applaudito anclie qui ad Annecv. II «Cartoon d'oro* (che 
consiste ancfie in un assegr» di 35.000 Ecu) é stato liy 
ventalo da Cartoon, uno dei programmi Cee Media. Nick 
Park ha battuto altri quattro concorrenti - ui» dei quali 
era lui steiiso con un altra sua opera, A great da/ our- 
c'erano poi due inglesi (JoannaQuinnconBocfybeoutf- 
ful e Mark Batter The Hill Faim) e i tedeschi Christoph e 
Wolfgang Lauenstein con il loto Batanae. Statuetta ed as- 
segiw sono stati consegnati dal grande disegnatore fran¬ 
cese Moebius. 

USA: MAGRI INCASSI AL BOTTESHINO. n prbno wee¬ 
kend dell'estate cinematografica negli Stati Uniti ha but¬ 
tato - pare - iiKassi inler»ri alle aspettative (anche se 
l'offerta non era troppo accattivante). Campione delle 
vendite al botteghino é Backdraft (con 15.7 milioni di 
dollari). segue Hudson hawk. Onhf thè hnefy. e, contro 
le pievidoni, Thelma & Louaedl Rldley Scott, presentato 
a Cannes e distribuito dalla Mgm Pathé di Ciancario Par- 
retti. 

•SCENARIO ’91*, UN PREMIO PER IL TEATRO. B Pre¬ 
mio Eti-Scenario va a progetti dì spettacoli ancora da 
rettlizzarc Ideati da gruppi di giovanL Tira 14 lavori in 
coiKOiso quest'anno la muta ha scelto OdegllerokiM 
gruppo Anto Ffccota di Fmgia. Una menzione per Ekh- 
tra di Cristina Pezzoli e Cime tempestose del gruppo di 
Base. 

OPERE MUSICUI: ACQUISTO O NOLEGdOT Quarta 
edizione ieri a Palazzo Valentlni a Roma degli incontri 
organizzati d-ilta Fondazione Bucchi su! rema iO i»leg- 
gio dellB musica in Italia». Chiamati a discuterne rappre¬ 
sentanti delle Categorie interessate (tnglialtrifldiieiute 
del conservatorio; di Latina, la responsabile del settore di¬ 
ritti d'autore della Rai il presidenle della Società italiana 
di musicologia, dirigenti delta Siae). La difficolta di ac¬ 
quistare le pturtiture (lungaggini burocratiche o hreperi- 
bilità sul mercato) costringe istituzioni concertistiche e 
scolastiche a •itolegglare* a prezzi che - soprattutto se la 
musica non viene eseguito a scopo'di lucro - lisultoi» 
proibitivi. Per questo da più parti, e da tempo, si chiede 
una revisione della legislazione sul ilìrìtto d'autore. 

DOPO CARACALLA, PIAZZA SAN MARCO. Evidente¬ 
mente sull'onda del successo (e dei record di rendile di 
dischi e cassette) del recital Pavarotti-DomingoGarteias 
di Caracalla, Il 24 giugno piazza San Marco a Venezia 
ospiterà un megarecital al femminile. Rakia Kabolvans- 
ka. Renata Scotto, Mattalia Devia, Katia Rtadaielll Lucia 
Valentlni 7'en ani. Luciana Serra, Cecilia Casdia e Danie¬ 
la Dessy canterani» Insieme, hi programma ane impe¬ 
gnative e pezzi «leggeri* (tipo La biondina ùiaondoiet- 
ta), aecoiido la formula collaudata a Caracaw. Dirige 
Daniel Oren. 

POIEMICHE SULLA PUBBUOTAINDIRETEA. L'esem¬ 
pio più recenta. e il più clanuroso, di pubblìda bxlifetta 
attraverso il mezzo cinematografioo, è quello di Un'qgm- 
da che uale un tesoro. FUohtx. E adesso il Center fer thè 
Study of commerciab e varie associazioni amertaane di 
tutela dei consumatori se ne sor» accorti e hanno chie¬ 
sto alla Fedei si Bade commission di indagare. <0 metodo 
- secondo i promotori dell'Iniziativa - toglie trasparenza 
al mercato pubblidtoiio e degrada il cinema come opera 
d'arte*. Quanto a soluzioni, però, il comitato non dimo- 

. .stradi avize.grandi idee; si potrebbero inserire fedine 
pubblicizzate nel titoli di testa, dicono. E perché non nel 
titolo, come nel caso deirAgencfe cAe ooie un tesordf 

MONTECATINI CINEMA *91. Due «Aironi d'oro* alla ca^ 
riera cinematogialicB per Ghiliielta Masina c Marcel Car¬ 
nè. I premi sono stati attribuiti daHa mosba Intemaziona' 
le di cinema di Montecatini Terme, che si terrà dal 7 al 13 
luglio, in omaggio al legista francese 0 Festival pr ese nta- 
làla versione miegrale di Us tn/onts du parodis, mentre 
altre opere dì Carnè sono incluse in una retrospettiva de¬ 
dicato al cinema francese degli anni 1929-39. In concor¬ 
so, invece, tirsi gUaitri.Z» Ven^di Antonio Salìnes, lo uff- 
la del uenerdJ di Mauro Bolognini, /ncato, othertO di rea¬ 
to realizzato da Sofia Scanduira per la tv svizzera. Inoltre 
saiani» numerosi film i fuori concorso nella sezione 
•Montecatini notte*. 

COisliana Paterno) 



Erimecinema. Esce «Cattiva)» di Carlo Lizzani con Giuliana I>e Sio 

Ritratto di donna distesa 
H primo caso del giovane Jgng 


A Roma un convegno su ricerca e sperimentazione 

«Il futuro è multietnico» 
Mille lingue per il teatro 


Oggi e doxnanì a Milano 

Quando il rock 
parla francese 


•AUROBORRUJ 


CMIiVà 

Regia; Cario LiizanL Sceneg- 
glaluia: Furio Scarpelli, Fran¬ 
cesca Archibugi Fotografia: 
Daniele Nannuzzl Musica: Ar- 
ntondo Trovaloll Interpreti: 
Giuliana De Sio, JuUan Sands, 
Eitand Josephson, Milena Vu- 
kodc. Didi Peiego, Stefano Le- 
MOvelU. Italia, 1990. 
MBittiorCttvonr 
BnaiàrCagrrnIcà 

■1 AMOhitamente Impreve- 
duto, per gran parte atipico ri- 
apetto a tendenze, tematiche 
correnti, Caitlua di Cario Lizza¬ 
ni rischia di tinlocotare la radi¬ 
cale querelle che ha opposto 
per anni psicoanaUsU di orto- 
doesa scuola beudlaira e altri 
(0 più problematica osservan¬ 
za lunghtona. Pur se va detto 
che la medesima querelleòre, 
nella piena maturità scientifi¬ 
ca. vide accesamente rivali ap¬ 
purilo Freud e Jung e i toro ri- 
. speDM discepoli, non acquisto 
nel iSIm di Lizzani scritto da 
Fiato Scarpelli e Francesca Ar¬ 
chibugi alcun apprezzabile ri¬ 
lievo, dal momento che la vi- 
cenda portante risale ai primi 
del Novecento, quando ap¬ 
punto non si ponevano nem¬ 
meno Implicazioni prospetti- 
re poi concretizzatesi nei de- 
ceiinisuocessM. 

Ciò non toglie, peraltro, che 
rodudossto beudiana e la se- 
caaatone iunghtana vengano 
indiiettamente tirate causa. 
Sopialhitto dove ti evoca l'at- 
tanfeniento verso il malato. E 
noto che Freud ha ur» sguar¬ 


do medico, per lui ta itevrosi é 
una malattia di cui bisogna 
cercare nel passato, per lo più 
nell'inlanzto. Mentre Jung ha 
ur» sguardo prospettico, rivol¬ 
to al futuro; ta nevrosi, insom¬ 
ma, come un serbatoio di pos¬ 
sibilità non ancora rivelale. 

In Caltlta si racconto, dopo 
un prologo evocativo che serve 
da contesto soclologlco-am- 
blentole (una festa In huniglta 
nella sontuosa dimora borghe¬ 
se, sul lago di Como, dove una 
giovane cbima e l'uon» ch'el¬ 
la ama, I famUlari e gli amici 
celebrano uno del riti monda¬ 
ni ricorrenti), un tracollo torbi¬ 
do, rovinoso che risucchia, 
sconvolge, armi dopo, la bagi- 
ta Emilia, fino al punto di lklu^ 
la in ut» stoto abuUco, uolton- 
to di quando in quando rotto 
da tempestose scenate d'intol¬ 
leranza verso tutto e tutti. 

E, appunto, airaggrevarsi di 
questo suo stoto patologico 
che Emilia approda itila cinica 
svizzera del conformista, di¬ 
spotico prof. Brokner per esse¬ 
re da questi curala dalla schl- 
zobenta che l'affligge. Tra I 
medici delta medesima clmi- 
ca, peraltro, c'é il bravo Gustav 
(trasparente iivcamazione del 
giovane Jung, allore più che 
mai convinto degli insegna¬ 
menti di FKud) che Istltiilva- 
menle è attratto da quella bel¬ 
la, doIcnUssima signora. l'In¬ 
teresse di Gustav è. peraltro, 
mosso da solidaiielà umana, 
oltreché dalla precisa convin¬ 
zione che, penebando latti e 
ricordi sommersi, forse occul- 
toU, dell'oeeuio passato di 



Giuliana Dé Sto è «Cattiva» nel nuovo film di Cario Lizzani 


Emilia, riuscirà a far emergere 
ta capacità, la volontà di trarsi 
fuori dalla malattia, da quella 
desolante e, non di rado, vio¬ 
lenta rfeOddeesistenziata. 

Dipaitato per gran parte Ira 
fitti dialo^l, campi e contro¬ 
campi ininterrotti, Cattloa 
ostenta il proprio impianto da 
classico hammerspiel, ove ge¬ 
stualità e parole, incontri e 
contrasti si stagliano quali indi¬ 
zi, scorci incalunti di un rac¬ 
conto di alta, intensa pienezza 
emotiva e psicologica. Giulia¬ 
na De Sio, campeggia porten¬ 
tosamente nel ruolo centrata 
di Emilia, con una caratterizza¬ 
zione del tutto lucida, decon¬ 
tratta, consapevole. E la cosa é 
particolarmente (e parados¬ 
salmente) impoitante, poiché. 


di norma, l'attifce sublima le 
sue prove tmeipreiative, come 
si dice, «sul filo dei nervi». Qui 
dove incarna un'autentica ne¬ 
vrotica, invece, la De Sio ha 
l'intelligenza, la sensibilità dra- 
matica di «rappresentoita» pro¬ 
prio penetrando a fondo il suo 
segreto dolore e non già gli 
esteriori, convenzionali se(^ 
della sindrome di una donna 
disperata. 

Certo, si avverte che, pur te¬ 
nuto se registri di rigorosa spel- 
tacolarilà, Caitlua é un film 
realizzato con risorse, mezzi 
essenzialissimi Non per que¬ 
sto, però, l'Intrinseco valore di 
questa nuova fatica di Lkraanl 
(grazie anche alle calibrate 
musiche di TrovaloU) risulto 
minimamente compromessa. 


Avanguardia, spierìmentazione, ricerca. Se ne parìa 
ormai da quasi vent’anni. Un convegno intemazio¬ 
nale, organizzato a Roma datrAssociazione crìtici 
di teatro, ha cercato di fare il punto sui cammino 
compiuto e su quello da percorrere. Un bilancio dif- 
Ticile per il passato, aggravato in Italia da un sistema 
teatrale avvizzito, ma una risposta certa per il futuro: 
la <ontaminazione> artistica multiculturale. 


ITVJUIIACNINZAm 


■■ ROMA. Cerar» molte do¬ 
mande implicite nel convegno 
«Riceica di teatro* che l'Asso¬ 
ciazione nazionale dei ciiUei 
di teatro ba organizzato dal 31 
mafflk) al 2 ^ugno al Palazzo 
delie Esposizioni di Roma. A 
motte si può rispondere con 
una parola; muiUculturalilà. Se 
c'é un segnale univoco venuto 
dai molti partecipanti all'in¬ 
contro - specialmente e so¬ 
prattutto dal numinosi ospiti 
miemazionali -, se si può par¬ 
lare di riscossa allo stollo profi¬ 
lalo da FraiKO Quadri nella 
sua aitalisi di apertura, allora 
siaiT» nei paraùi di un teatro 
che sto scoprenoo una nuova 
vitalità grazie elle implicaziorti 
feconde delia •contomiiuzio- 
ne*. 

Non é un fenomeno soltan¬ 
to europeo, come ti pouebbe 
pensare dall'osservazione 
uotidiana di quanto sto acca- 
endo nel nostro paese, ma 
una tendenza che si rafforza di 
qua e di là dall'oceano. Ogni 
quatvolto, insomma, in cui il 
teatro riesce a superare le bar¬ 
riere dello sconuo cullurale, 
razziale e sociale, e farsi terre¬ 
no deU'inconuo, luogo in cui 
te n»dalilà delio spettacolo 
occidentale, spesso provate 


daH'autoanalisI e dall'estetiz- 
zazione, si linvigoriscoi» a 
contatto con i modi e le forme 
degli artisti africani, pakistani 
indios, pellerossa, neri, messi¬ 
cani... ■Dopovem'anni di 'ma¬ 
fia del teatro bianco' - ha sin¬ 
tetizzato PIng Chong, perfor¬ 
mer statunitense - adesso c'é 
un momento di ricarica e di 
certo il cambiamento più inno¬ 
vativo viene dal multiculariali- 
smo. I gruppi etnici mli»ritori 
mettoi» in sceiu toro spetta¬ 
coli, il loro pi^to, la loro cul¬ 
tura, e molti riescono anche ad 
ottenere borse di studio. C'è in 
atto un dialogo molto dinami¬ 
co tra gli eurocentristi e le spin¬ 
te multiculturali. Certamente, 
la pnma reazione é quella di 
sentirsi minacciati, ma il lavoro 
comune è un passo fenda- 
mcntole verso una nuova con¬ 
cezione di quello che oggi vuol 
dire essere artisti negli Stati 
Uniti*. 

Impressioni che hanno tro¬ 
vato conferma nelle relazioni 
peraltro motto interessanti, del 
gallese Richard Cough sulla si¬ 
tuazione nel Regno Unito, do¬ 
ve sono in programma diveisi 
spettocoU multuazztali e un 
•Panprolect festival* a Londra; 
in quella di Hélène Cixous, da 


anni aubice drali spettocoU di 
Ariane Mnouchkine, e neUe 
parole dei due rappresentanti 
deU'Amerfca latina. Ancora, il 
giomalisto e studioso messica- 
1 » Fernando de Ito e il regista 
venezuelano Caifes Qmenez, 
fondatore della compagnia 
Rafatobla e del festival di Cara¬ 
cas. Entrambi, pur sottoUnean- 
do le ovvie diversità di ciascun 
paese, hanno parlato di un 
leabo sudameifeano che ha 
esaurito II auo debito verso i 
grandi maestri deUa liceica eu¬ 
ropea, Barba e Ciotowski in te¬ 
sto, ed è ora disposto a rivalu¬ 
tare la tradizione miUenoria in¬ 
digena. «Siaiira una fabbrica di 
fracasso, abbiaiiw una situa¬ 
zione politica totalmente Insto- 
bUe e siati» molto stanchL Ma 
al contrario di quello che suc¬ 
cede In Europa non cl animia¬ 
mo mai*. 

Contomiitozione razziate, 
dunque, ma non solo. Gli arti¬ 
sti americani hant» parlato di 
spettacoli teatrali pieni di scul¬ 
ture, video installazioni, musi¬ 
ca. pittura, design, in una con¬ 
tinua aspirazione all'inteidisci- 
plinartatà che non beva n»IU 
riscontri nel lavoro di alcuni 
dei migliori rappresentanti del¬ 
la ricerca itoliaiUL Cosi Cloigio 
Barbeiio Corsetti e Fédetico 
Tiezzi hanno Uiusbato U loro 
personale avvicinamento al te¬ 
sto e aUa letteratura e l'apptau- 
ditissin» Leo De Beiaidmis ha 
parlato dell'attore «poesia vi¬ 
vente* di un leaUD costretto in 
Italia, orni come venti anni fa. 
a dover Tare i conti con gU osta¬ 
coli produttivi e disbibutivi di 
un sisteiiM teatrale interessato 
solo al •professionismo* e al 
numero degli abbonamenti 
venduti. 


M MILANO. Milano incontra 
ta FVaiKia. Ma non quella dei 
classici <chans(innliei*. quanto 
il volto più rude e diretto del 
suono d'oltralpe, un rock per¬ 
sonale e ancora |>oco cono¬ 
sciuto, se ti escludono te fortu¬ 
nate eccezioni dei Les Negres- 
ses Veites e dei Mano Negra. 
Ecco ailoia l'idea del Cenbe 
Culturel Frangals de Mitan in 
collaborazione con Barley Aita 
(che, fra l'altro, p4'r il 4 luglio 
sta organizzando all'Arena un 
festival di rock europeo con 
Utfiba, Mano Negra, Gang. 
Rausch, Negazione e altri): 
due giornate, oggi e domani al 
City Squair, intitolate 
'Jfocé e tutte dedicate al 
nuovo suono francese, attual¬ 
mente In fase di crescila creati¬ 
va. 

La scaletto del due appunto- 
menti viaggia all'uisegna del¬ 
l'eterogeneità, proponendo 
ensemble di divetrto formazio¬ 
ne artìstica. Stasera, per esem¬ 
pio. sono di scena Les Rres. 
atipica band in bilico fra radici 
bretoni folklore locale e forti 
influssi oitantoli: Il risultato é 
un suono popolare eppur at¬ 
tuale, sorretto da grosse doti di 
humour. 

A seguire, Les Satellìtes, tre 
album all'atthx) e un grande 
anmre per il vecchio rock e il 
rhythm'n'blues nero; dal vivo 
promettono scinti.le. Quindi i 
Nob Desìr, gruppo «maledetto* 
intriso di atmosfere decadenti 
e letteratura d'avanguaraia: ar¬ 
monica, chitone incisive, riuni 
scatenati e la vrxe di Bertrand 
Cantal sono alla base del loro 
sound, dotato <11 buona caitaa 


eroosioiMle. Domani la serata 
al Qly Sc|u!ue ti coloreià <8 
musiche ancor meno badizio- 
nati, spaziando dal rock iirive- 
reme e cabarettistico dei Les 
Vip (panciuti al ixMtri Elioe 
LeStoita'fe3e),alI'oigtaittml- 
ca dei Les Tambouis du Brorur, 
venti percussionisti di sbada 
armati di rabbia mebopoUuna 
e lunnoroti bkloiiL Per finire 
con la miscela <U rock, lenae, 
ska e impegno sociale delDiriy 
Disbid già coUaboratori dà 
Min» Negra. 

Prosegue, in contemporà¬ 
nea, to quarta eiliziaae di Rock 
Targato Italia, rassegna orga¬ 
nizzato da Studio Diviiuzione 
e Mucchio Sebìogglo. L'appun¬ 
tamento <li stasera verte sul 
palco del RoUing Sterne ut» 
stuolo rii artisti accorouitaU 
sotto ta bandiera di Poesia e 
ironia dagli Skiantos, pionieri 
del •demenziale*, al sarcasmo 
in veste cantautorafe di Marco 
Caretta, arrivando fino all'et- 
no-rock di Tazeixla e Mauro 
Pagani Paiticolarmenie attesa 
l'esibizione del Tìiiwila. grup¬ 
po biesctai» premiato rlaOa 
critica al recente festival di 
Saiuemo: tal repertoito brani 
irxk d'impatto Immediato con 
testi non banalL Niente male n 
loro ultin» album. Ritmo e do¬ 
lore. Domani la serata fittale, 
denominala Energia e senti- 
mento, elementi dìe caratteriz¬ 
zai» ta proposta rfegli ultimi 
artisti in scaletta: gli emergenti 
Vidia. i coilaurtad Diaframma 
di Federico Fiumani e due roc¬ 
ker di rariM, il vecchio Euge¬ 
nio FinatrU e B ruspante Liga- 
bue. 
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Teniiosifòni 
a basso consumo 
cnergella) 
conuniHsposMvo 
_ 

Tennodfonl e condUonatoii d'arta potranno presto fun¬ 
zionale con bossi consumi d'energfa grazie a un nuovo 
dispositivo ad addo fosforico leaiizzato in Giappone che 
sfrutta l'eruargia liberata daila combinazione di ossifKno 
« UioMiw nel proc es s o di formazione di moiecole d’ac- 
()iia. ndtiposltlvoiche brucianderacidofosforico'pioduce 
energia elettrica e vapore a 170 gradi ed é li primo ru-i 
suo «nere ai moitdo è stato messo a punto nel laborato¬ 
ri deU'ente per la scienza e la tecnologia industriale gìap- 
pontse alle dipendenze del ministeio per l'industria e il 
commercia Un prolodpo capace di generare 200 kilo- 
watt e temperature superiori al 200 gradi centigradi, se- 
cotkIo i rkeicatori dell’enie, ha gUi superato una fase di 
prova di oltre un anno in un albergo di Osai». Un secon- 
<lo prototipo è in funzione nell'isola di Tokashiki, al largo 
delie coste di OIdnsiwa e ha mostrato un'eificenza di Be' 
Iterazione energetica pari ai 39,7 per cento, la più alta 
mai raggiunta da sistemi di conversione di energia chimi¬ 
ca in energia elettrica. 

Gli Impiegati italiani, come 
la mafflior patte dei loro 
coIieghT in tutto il mondo, 
non sono soddisfatti delie 
condizioni del loro am¬ 
biente di lavoro, e spesso 
individuano nella scarsità 
di areazione la principale 
causa di disagio. E quanto rbulta da un'indagine com¬ 
piuta dalla Abacus in alcune citta italiane per conto della 
Kealthy BuOdings International, una socteta americana 
che si occupa della riceica sugli edifici «malsani» Da 
tempo d ti preoccupa per llnqulnamenio dell’ambiente, 
ma (la alcuni anni n^ Usa è partito un segnale d'allat- 
nte per le condizionrdi vivibilità all’intemo dei grandi 
edifici, anche perché risulta che fra il 70 e il *i0 per cento 
delle persone passa la maggior parte del proprio tempo 
al chiuso. Il problema é diventato più pesante da quan¬ 
do, per la crwl energetica, i costruttori «igiltsno» gli edifi¬ 
ci perevitale dispenioni di calore: cosi non si aprono più 
flnestre e il rapporto con l'amUente esterno é garantito 
solo dali’aria condiziooata. Secondo l’Oiganizzaziomi 
mondiale della sanité il 30 percento degli eoiOcI moder¬ 
ni avrebbe problemi di Inquinamento interno. Coti é na¬ 
to il termine di «sindrome dell’ediflcio malsano», quando 
oHie U 20 percento degli abitanti di un ediScio soffre di 
un insieme di sintomi, mal di testa, iiritazion) a naso, oc¬ 
chi e gola, che scompaiono quando la peisona colpita 
lascia r immobile. 



Ricerca in Itaiia 
suirinquinamento 
|ii ambienti 
lavoro 


APescani 
trapianto 
dlnridollo 
su inalato Aids 


Un trapianto di midoUo in 
un malato di ,Uds é stato 
eOetiuato a Pescara. L’In¬ 
tervento eseguito un mese 
fa e giù comunicato in se¬ 
de scientifica, insieme ad 
un altro trapianto eseguito 
aPescaranel l98Sconpa- 
ziertte deceduto per insufficienza epatica, ù stalo reso 
noto M rlaU'asaociazioiM naiiontle fotta all'Aids.. U tra¬ 
pianto A stato effettuato dall'equipe del piof Glauco Tor- 
lontaixi, priiitaiio della dMsioiie di cmatoiogb su un 
malato seguito dal prof. Fernando Aiuti In questo nuovo 
trapianto sono state per ora superate te prime fasi del 
progetto che si divenmea dai pteceikntl perché nell'an- 
IM precedente al trapianto é stato eseguito a Roma un 
trattamento antMiale con Alt e terapia unmunosostituti- 
va ed Immunomodutante; é stata eseguita un'ablazione 
radicale midollare con radkxhemioterapia od altissime 
dosi, e trapianto di mklolto da fratello compatibUe; c'é 
reato un recupero eroopotattCQ rapido in assenza di com¬ 
plicazioni lintiwrmlogKhermasiantl ed Astata eseguita 
lerapitantMraie po^tiapiantq con Odi. Soltanto un de- 
'cOCM'pnlungaio, comtinKano gU autori del progetta 
potrà permettere di stablUie 0 raggiungimento del iie- 
guenti oblettM: rarresto (Mia progressione della malat- 
tta con la ricoettuziotie del sislema Immunitario e la pos¬ 
sibile eradicazionedetvliushlv-l. 


Accordo Cee 
sullo awerteme 
di pericolosità 
perfprodotti 
u baso di tabacco 


I ministri della sanità det 
dodici Ieri riuniti a Lussem¬ 
burgo hanno raggiunto un 
accordo, su cui dovrà 
esprimete un patere il par¬ 
lamento europeo, per 
stampare su tutte te confe¬ 
zioni dei prodotti a base di 
tabacco avvertenze sulla sua pericolosnà. I ministri - pei 
l'Italiii era presente FTaiKCSCO De Lorenzo - sj sono trova¬ 
li d'nxoroo anche per pioihlie il tabacco venduto sotto 
torma di caramelle o gténine da masticale perché cento 
volte più pericoloso (tei tabacco da fumare. Tra le scriae 
che (fevraiuio comparire, sarà obbligatoria anche quella 
che avverte che fumando si danneggia la salute delle 
persone vicina 11 ministio De Lorenzo non ha nascosto la 
propila delusione per U modo in cui i dodici hanno deci¬ 
so al combattere doping itelio sport e Aids, approvando 
una (lichianuione e varando un piano con ararsi finan- 
zlamentL «E stato approvato un documento generico sul 
doping - ha detto • che non conisponde olle indicazioni 
date durante la presidenza di turno Italiana della Cee. In 
Italia, io presenterò un disegno di per ratincare la 
coRwatzune di Stmbuigo contro U dwingv. «Per quanto 
liguaida la fotta all’Aids noi starno all avanguardia • ha 
tento - e spendiamo quanto stanziato nel piano Cee 
) per comprare e distribuire siringe autobloccanti». 

TiSuiiESiiQ 


Stati Uniti 

Fecero un bimbo per donane 
il midollo osseo alla fi^ 
domani Tintervento 


' ■■ Una ragazza americana, 
f Anissa Ayate. di 19 aiuiL aftet- 
' ta da leucemia sarà sottoposta 
domani a un Iraplamo di mi- 
' doOo ossea La donatrice é la 
'* sorellina di 13 mesi che! geni- 
t‘ lori haruw concepito proprio 
' ndlasperamadirluscireasal- 
vare la figlia più grande Anissa 
^ Ayata snprt quattro anni la di 
essere malata di leucemia mie- 
ioide cronica una malaniache 
uccide entro cinque anni II 
90!( deUe persone aliene se 
non si liace a itewate un do- 
' naiora L'operazione é co- 
^ munque delicata la ragazza 
' prima deDInteivento. sottopa 
* staachemioleraplaeradiazio- 
ni per colpite e distniggere Q 
' midollo o«eo canceroso, po- 
^ tiebbe tignare Q midollo della 
' sorella, svfluppaie un’infezio¬ 
ne o una polfflonile da tia- 
' pianta D caso ha suscitato 
' molto dnmore negli Stali Uniti 


quando la coppia annunciù di 
aver deciso di lare un bambii» 
per trovate un donatore che 
fosse compatibile con la figlia 
Si pensò che la soluzione adot¬ 
tala dalla famiglia Ayala fosse 
un caso unico, ma un'inchie¬ 
sta portò alla luce altri 40 casi 
di coppie che avevano conoi- 
pilo per aiutate un figlio mala¬ 
ta Per riuKite ad avere un al¬ 
tro barobiito Abe ^ala ha do¬ 
vuto operarsi per annullale 
l'effetto di una vaseciomia. Le 
possIbiUti che II midollo della 
piccola itotesae essere compa¬ 
tibile con quello della sorella 
erano soltanto una su quattro. 
Durante la gravidanza fu effet¬ 
tuata un’amnlocentesi per sta¬ 
bilire se prelevare alcune cei- 
lute del sangue dal cordone 
ombelicale del feto OraqueUe 
cellule tono state coogeìaite « 
sotaiuio trapiantate instefoe al 
midolio osseo. 


.Presentato il rapporto della Le^ amtamte 
Sviluppo sostaiMe: d sono e dichiaraàoni d’inteiti 

ma nel nostro paese d stenta a passare dalle parole ai fatti 

Lltalia non s’è desta 


■i ROMA 11 1991 sarà ricordato come una 
brutta annata per l'ecologismo italiano. Ne é 
uno specchio Ambiente Italia che, giunto alla 
sua tenta edizione presenta un quadro tutt'al- 
ito che felice del nostro Paese. Ambiente Italia 
curalo da Giovanna Melandri e Qullo Conte, 
può essere considerato il corrispettivo italiano 
del Rapporto Workiwatch ed esce per ittiziaii- 
va della Lega Ambiente (editore Mondadori). 

Scrive Ermete Realacci, presidente della Le¬ 
ga ambiente: «Stentano a (iecollare in tutto il 
mondo eiflcaci poliUcbe di salvaguardia am¬ 
bientale. Incontrano serie difficoltà di applica¬ 
zione (per ignavia, itKffictenzao mancanza di 
volontà) nel nostro Paese quei positivi'passi in 
avanti compiuti dalla legislazione ambientale. 
Nonostante l'apparente estenderai della sensi- 
billtà, i problemi connessi atl'ambtente e alla 
salute dei cittadini sembrano ancora incapaci 
di raggiungete la massa crltiea necessaria ad 
attivale significative risposte in positivoi. 

La guerra nel Golfo, la corsa al riarmo pro¬ 
pongono nuovi modelli di relazioni intemazio¬ 
nali «muscolose e rozze», gli Usa si candidano 
«ad un naturate e foitissiiiio ruolo di leader». E 
r Italia? ali nostro Paese - scrive ancora Realac¬ 
ci - quinta potenza industrializzala del mondo, 
è sembralo andare in tilt per l'arrivo di 20 mila 
profughi albanesi a BrlndisL Eppure esile la 
possibilità, la certezza quasi, che non solo dai 
Paesi del Nord Africa e del vicino Oriente, ma 
anche da quelli deU'Esb «conslslenti flussi mi¬ 
gratori si rhrolgano verso l'Europa e verso il no¬ 
stro Paese». 

Aver puntalo Ambiente Italia sulla questione 
dell'effelto serra é stata quindi, una scelta 


La Lega ambiente ha scelto la giornata 
moncliale del clima, indetta dalTUnep, 
per presentare il terzo rapporto annua¬ 
le su Ambiente Italia. E ha dato lar^ 
spazio atl'effetto serra, (juestione chia¬ 
ve per la vita del pianeta. Ma nel rap¬ 
porto si propongono molte altre tema¬ 
tiche ambientali: dalle malattie legate 


airinquinamento ambientale alla spe¬ 
rimentazione sugli animali. Alla pre¬ 
sentazione del bbro ha partecipato il 
ministro Giorgio Ruffolo che, in lieve 
polemica col ponterice, ha sollecitato 
gli ambientalisti ad occuparsi anche di 
un'altra grossa questione ambientale: 
l’espansione demografica. 


MIRELLA ACCOMCIAMEEEA 


Ridurre le emissioni 
di anidride carbonica 
del 20% entro il 2005: 
è ancora possibile, 
a patto che... 



astratta? La Lega ambiente é convinta che é 
necessario fare un passo indieUo per fame 
molli in avanti Tornare, insomma alio spuito 
dei 1939 per scongi ir,ue i fantasmi del 1991. 
Lavorare per una vera coopcrazione e perché i 
Paesi ncdii del Nord mettano a disp(»izione 
dei piacsi più poveri il meglio e non U peggio di 
quanto hanno prodotto Nel 1990qualcosaeta 
'italo fatto, ad esempio, con l'impegno delia 
Cee a stabilizzare te emissioni di C02 della Co¬ 
munità entro U 2000 Ln impegno che non ha 
avuta 'Seguiti concn-ti, nemmeno nei nostro 
Paese Ecco perché il Rapporto puntato su 
questo può costituire l’cxxa^ne giusta 

Oggi ai Paesi in via di sviluppo non può esse¬ 
re imputato più del 25% dei riscaldamento pre¬ 
visto anche se molti sostengono che sararuio 
proprio questi paesi, più di altri, a soffrire di un 
rapido cambiamento climatico E quindi, scri¬ 
ve Giovanna Melandn, 'lono i Paesi industrializ¬ 
zati pnncipali respor<iabili dell'accumulo di 
gas di Sierra in atmosfera a doverai assumere le 
loro piene responsabilità. Tuttavia Io sviluppo 
dei Paisi del Terzo Mondo potrebbe portare, 
entro la metà del Duemila ad una netta inver¬ 
sione di tendenza e il 50% del riscaldamento 
potrebbe essere imputato proprio ad attività 
svola; da questi paesi E già un massiccio ap¬ 
porto all'effetto serra viene dalla deforestazio¬ 
ne che é concentrala nella parte povera del 
PiaTM'ta. 

Ecco perché la questione effetto serra è più 
che ma i attuale e giustamente la Melandri corr- 
chid(> che «senza l’attiva partecipazione dei 
Paesi in via di sviluppo al negoziato non sarà 
fxisslbile raggiungere un accordo multilaterate 
efllcaccedequo» 

DiseonodI 

MibaDIvteiali 


n ritorno di un antico 
e «spinoso» indicatore 
biologico che segnala 
dalla Maremma alla Sicilia 
il degrado del Belpaese 


Rivediamo il Piàiio energètico 


i sono tìl obiettivi di ri- 
dazione dak emissioni del 
gasserra per l'Iuiln? Riportia¬ 
mo in parte la risposta die 
Cianai Silveslrinl na pubbli- 
calo su Ambiente Italia 1991. 

EH Pur non essendoci ancora nes¬ 
sun accordo globate sulla limitazio¬ 
ne delle emasioni, molti passi in 
avanti sono stati latti da quando alla 
Conferenza intemazionale di To¬ 
ronto di due anni fa venne proposto 
l'obiettivo di ridurre la produzione 
di C02 entro U 2005 del ^ rispetto 
ai livelli del 1988. Perché su scala 
mondiale sia ritento questo 
obiettivo, tocca al Paesi industrializ¬ 
zati effettuare I tagli più rtlevantt, te¬ 
nuto conio che nella maggior parte 
del Paesi del Terzo mondo I consu¬ 
mi energetici e te emissioni di 002 
sono necessariamente destinati a 
crescere ancora 
Proprio per questo te 50 associa¬ 
zioni ambientaliste che fanno parte 
del Climate Action Network hanno 
sottolinealo la necessità, per le na¬ 
zioni industrializzate, di rMune del 
20% te emissioni di C02 entro U 
2000 In Italia come é stato ricorda¬ 
to, la Lega per l'Ambiente ha rac¬ 


colto 600.000 Rtme proprio per Im¬ 
pegnale il gowrtw su questo obiet¬ 
tivo di tiduniiw. 

Recentemente é poi venuta l'au¬ 
torevole Indicazione della Commis¬ 
sione d'inchiesta del Parlamento te¬ 
desco, secondo la quote i fteaai in¬ 
dustrialmente torti d o vrebbero ta¬ 
gliare del 3^ te emissioni al 200S e 
la Cee nel suocomptesso dovrebbe 
ellettuaie riduzioni del 20-25% olla 
stessa data Un primo impiego a li- 
vello sovranazionate é venuto con 
te recente decUone del ministti 
dell'Energia e deU'Ambimte dette 
Cee di stabilizzare al 2000 te emis¬ 
sioni complessive di C02 della Co¬ 
munità te Uvein del 1990. Si é tratta¬ 
to di una decisione impoitanie dai 
punto di vista politico, perché final¬ 
mente si é passali da generici pro¬ 
nunciamenti olla ddnnizione di 
obiettivf precisi. 

Alla luce dei trend storici delle 
emissioni dell'ultimo quindicennio 
robtetdvo della stabilizzazione non 
sembra infatti paitfoolarmente ^ 
voso per il noterò Poeta Occorre 
però rivedere drasticamente il Pia¬ 
no eneigeiico iwzioaate proposto 
dal governo nel 1988 clw. te 2000, 


prevede un incremento della C02 
%il'l 1% risMtto te valori del 1990 

Ai di là della ridda di proiróste di 
riduzione, proposte che dovranno 
andare nel ptosilml anni ad amal¬ 
gamarsi in un protocollo d’intesa 
che fissi su sctea mondtete i tempi 
ed i riKxli dei tagli da eflettuare, é 
Importante inquadrare l’ampiersra 
degli intetventi necessari con un cri¬ 
terio che (accia riferimento alle alte¬ 
razioni climatiche massime giudi¬ 
cate accettabili. 

Effettuando una ripartizione su 
scala mondiale delle riduzioni ne¬ 
cessarie in funzione del solo para¬ 
metro dett'attualc Avello dei iliaci di 
anidiide carbonica pio capite dei 
vari Paesi, att'Italia (6 Vanno per 
abitante) spetterebbe un roacchel- 
to« spendibile entro il 2100 di circa 
24 miliardi di tonnellate di C02. 
Considerando inoltre che vengono 
rilasciate 400 milioni di tonnellate 
tel'anno, occorre prevedere un as¬ 
sestamento verso il basso delle 
emissioni sul lungo termine Ano ad 
una produzione che non dcwiebbe 
superare II 30-45% degli attuali valo¬ 
ri Si tratta come si vede di operaie 
una ristrutturazione lovmidabite del 
modello di sviluppo. 
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La riscossa dell’istrice 


Riportiamo parte deila sche- 
'' do sull'lstnce di Fmnasoo 
Maria Angebd pubblicata nei 
Rapporto Ambiente Itala 
1991 

■i L'istrice. Hystrix cnsftzio, é un 
grosso roditore selvatico che vive 
neH'Africa del Maghreb, nell'Afnca 
subsahariana e in Europa nel no¬ 
stro continente é presente attual- 
mente solo in Italia dalla Romagna 
in giù e in Sicilia 

Un problema ancora molto di- 
battutto riguarda l'origine dette po¬ 
polazioni italiane il roditore é au¬ 
toctono o é stato inbodotto in epo¬ 
ca storica dall uomo? Molti autori 
alfeimano con certezza che la spe¬ 
cie sia stata Importata prob^il- 
mente in epoca romana per scopi 
teimeniari (la carne dell'Istrice, no- 
iMstanle ne sia vietala la cattura e 
Puccisione, é ritenuta anche oggi 
assai prelibata) e che poi si sia 
espansa per lo più lungo la dorsale 
tirrenica 

L'Istrice vive di pref ere n za nelle 


macchie, nelle campagne degrada¬ 
te già sottoposte a colluie apicok-. 
nei cespugliati e rrelle zone aride e 
sassose S nutre prevalentemente 
di radici e di tuberi e generalmente 
non sale molto in quota Recente¬ 
mente, però, la specie si sta es|ran- 
dendo in Italia non solo verso iiorj 
(ha raggiunto, infatti, l'Emilia) m» 
anche tetitudinalmenle. a questo 
proposito sono state raccolte se¬ 
gnalazioni dell'istiice in montagna 
ben oltre 11.000 m. aLm- È possibi¬ 
le che questa generale espansione 
dell'areale sia dovuta all'aumento 
di aree degradate che in certo sen¬ 
so favorisoono la diffusione della 
specie 

C'è però da ricordare che, se da 
un lato il roditore sembra in aumen¬ 
to in certe zone, dall'altro diminui¬ 
sce poiché viene locqlroente ricei- 
cato e ucciso illegalmente Le regio¬ 
ni dove l'istrice viene maggiornien- 
le cac c iata» sono la Maremma to- 
sco-laziate, la Calabiia e laSidlia 

L'istrice può e ss ere consideiata, 
in un discorso più ampio di conser¬ 
vazione detta natura un'entiià assai 


peculiare da prendere in considera¬ 
zione come «indicatore biologico». 
Chiamo li fatto che il concetto di In¬ 
dicatore debba essere ragionevol¬ 
mente rxiimensionato, l'istrice può 
talvolta indicare una situazione am¬ 
bientale di parziale degrado Ma 
questo non è sempre vero, infatti la 
«spinosa» può irequentare, anche 
stabilmente, ambienti integri o scar¬ 
samente ancropizzati. CondusionL 
quindi, è difficite azzardarle- quello 
che si può dira in accordo con 
quanto affermalo da Soulé e Kohm 
Ò989), è che alcune speda più 
che da indicatrid ecologiche, fun¬ 
zionano da chiave (Jt^stone spe- 
oes) Una specie che spesso ti tro¬ 
va all’apice della piramide della ca¬ 
tena alimentare o che,al contrario, 
può occupare più di im giadiiw 
della stessa, d dà molte mfcùinazto- 
ni sul tipo di biocenosi e di comuni- 
là presenu Questo poiché la pre¬ 
senza (e quindi anche l'assenza) 
di una Aey^/iesprcfes in un ecosi¬ 
stema influLice direttamente o fai 
maniera consequenziale sull'est- 
stenza di altre specie. 


Il diffidle cammino della ricerca in Europa 


■■ Esiste un'Europa della ri¬ 
cerca? Come si presenta sul 
piano dell'Innovazione tecno¬ 
logica di fronte te concorrenti 
quali Usa e Ciappona questa 
Europa che, tela vigilia del '92, 
faticosamente sta uscendo dal 
bozzolo? Non sono domande 
solo da specialisti. Da esse, 
dalla rispcéta che saprà darvi 
l'Europa nel suo insieme, di¬ 
pende in buona misura l’awe- 
mndi tutti noi Nonéneanche 
un problema che coinvolge so¬ 
lo tei «sdentlfici», ma la società 
nei suo insieme. E per questo 
motivo che Antonio Rubeitt, 
Ministro per la ricerca e l’uni- 
WTsità, volendo impostarlo nei 
suoi complessi risvoHL ha sen¬ 
tito il bisogno di chiamare in¬ 
torno a sé un team di ben 11 
esperti In economia (G Dosi, 
& Mariotti, F. Momigliano, M. 
Salvati), sociologia (F DenU, 
C. Martinoiti, M. Faci), diritto 
(M.G tosano), storia (L Ca- 
fsgna P. Rossi) e scienze (N. 

... Ne é sortito un sàg- 

étoso (Europaaeon- 
Innovazione, feoioto- 
gia soderò a cura di A RubettL 
ed. Laterza) edi largo respiro. 


Cablbtio' 


Una prima porte, dedicata 
atl'anteisi dell'esistente e ricca 
di dati, fornisce la base per te 
successive rUtessionL Ma ras¬ 
satura del lavoro é costituita da 
una bozza di programma stesa 
da Franco Moniigllano poco 
prima di morire e che é stata 
pubblicata cosi com'era nella 
sua essenziale corposllA 
Che esista un tegame tra ri- 
cerca sctentUica ed innovazio¬ 
ne e tra innovazione e svilup¬ 
po ecorromlco, credo lo sap¬ 
piano tutti, ma non appena si 
cominci a rinetteie, sulla scoi^ 
ta di esempi storid, sulla natu¬ 
ra di questo i^ame, ci si ac¬ 
corge della sua complessità. 

siià, come afferma M Sanati, 
che. tentando di superare i 
modelli di Schumpeter, deli¬ 
nca un quadro delle Interazio¬ 
ni tra i fattori che determinano 
lo sviluppo tociate ed econo¬ 
mico M Paese. Il progre ss o 
tecnico, anche quello scatena¬ 
to da una vera rivoluzione tec¬ 
nologica può non ttasfonnaisi 
tal una grande ondata di svilup¬ 
pa se non trova condizioni 


Europa e rkeica sctentifica. Alla vigilia 
del '92 come saprà presentarsi sul piano 
dell'innovazione tecnologica la Comu¬ 
nità europea? Su (juesto tema è stato 
pubblicato un saggio a cura di Antonio 
Ruberti. Negli ultimi tempi la scienza e 
la tecnologia europea hanno dovuto re¬ 
gistrate un relativo declino rispetto ai 


centri di ricerca statunitense. Esistono 
problemi di collaborazione tra imprese 
europeee di diversa nazionalità. Le resi¬ 
stenze ad una politica tecnologica co¬ 
mune sono maggiori da parte dei pani 
che dispongono di un più forte poten¬ 
ziale tecnico xientifico. Le diverse poli¬ 
tiche della scienza. 


economiche, politiche e socia¬ 
li ktonee- esso ècioé condizlo- 
rie necessaria ma certamente 
nonsuflicleitte. 

Lo sviluppo di una econo¬ 
mia di mercato e di una socie¬ 
tà «di mossa», far cui cioè i pro- 
duKori possano diventare i 
consumatori dei loro prodotti 
sembra sia stala, secondo P 
Rossi, la condizione che ha fat¬ 
to deU'innovazione un ele¬ 
mento centrale del sislema 
produttivo, tt suo motore Que¬ 
sta condizione non si é verifl- 
cata in ogni società, in molti 
casi il cambtamemo é stato 
consideralo pericoloso per la 
stabiUlà sociale. Solo nel mon- 


OIULUNONENCINI 

do europeo-occidentale rin¬ 
novazione ha assunto un ruolo 
strategico, creaiKio, nel bene e 
nel mate, l'attuate modello di 
sviluppo. Ma negli ultimi de¬ 
cenni la situazione é rapida¬ 
mente cambiata la scienza e 
la tecnologia europea hanno 
dovuto registrare un relativo 
declino rispetto ai centri di ri- 
ceica statunitensi. Le innume¬ 
revoli asimmetrie storiche che 
hanno attraversato l’Europa 
creando quella meravigliosa 
ricchezza culturale che il mon¬ 
do ci invidia costituiscoito or¬ 
mai un freno, un ostacolo nel 
confronti di sistemi più omo- 
geneL come I Giappone e gli 


Usa Basti pensare alle difficol¬ 
tà di Integrazione ed anche di 
collaborazione tra imprese di 
diversa nazfcxialilà. unmetse 
in ambiti poUtico<ulturali dif- 
foimL 

Le resistenze ad una politica 
tecnologica come in Europa 
paiono maggiori da parte dei 
Paesi che dispongono di un 
più torte potenziale tecnico- 
scientiflco ed anche di più folti 
sistemi di protezione, anche 
non palesi, delle imprese na- 
ziorm Tra questi. Il Bnanzia- 
mento pubblico detta ricerca 
privata Diversi paesi hanno 
adottalo diverse politiche detta 
scienza vi sono quelli in cui 


prevale una strategia di grandi 
progetti calati dall alto (esem¬ 
plo tipico, i progetti militiiri in 
Usa), altri In cui prevale U con¬ 
cetto di lasciar lare alte impre¬ 
sa n contributo statate, doràn- 
que ritenuto necessario per 
motivi politici ed economici, 
assume forine diverie a secon¬ 
da della prevalenza di uno dei 
due modellL 

Per quanto riguarda II nostro 
Paese, F Momigliano si pone 
una domanda provocatoria 
•Perché le esperienze di politi¬ 
ca per la liceica e l'innovazio¬ 
ne condotte in Italia sembrano 
dilficilmente riconijuciblli a 
uno dei soviacitati modelli? Si 
tratta di attitudine del nostro 
Paese a ricomporre le compo¬ 
nenti più valide dei diversi mo¬ 
delli o si tratta piuttosto, come 
appare più probabile, di un’at¬ 
titudine a combinare le com¬ 
ponenti meno valide?» Non é 
certo, da parte sua una pole¬ 
mica sterile Seguono infatti al¬ 
cune indicazioni fai chi gover¬ 
na d deVessere una «sufficien¬ 
te intelligenza» ddte micio 
fondazioni del progresso 
adentifico e tecnologro, e la 


capacità di fondare un sistema 
coerente di criteri per indivi¬ 
duare le priorità e luoghi istitu¬ 
zionali per elaborare le stiate- 
gie» 

Non è certo possibile rende¬ 
re in poche righe neppure un 
sommario del temi trattati in 
questo volume, che contiene 
dodici saggi, o«uno autocon- 
sistenle 

Il fatto che curatore dell'o¬ 
pera sia stato li ministro per la 
Ricerca e l'Università la spera¬ 
re che I tinti spunti e preziosi 
suggerimenti ni espressi non 
cadano nel vuoto. Un breve 
saggia finale a sua firma con¬ 
clude li volume con una espo¬ 
sizione del cnterì informativi 
delle riforme attuate o propo¬ 
ste in questi anni Tra questi, la 
legge sulle autonomie, «il cui 
punto innovativo é stato quello 
di considerare gli enti pubblid 
di ricerca, la cui azione è con¬ 
centrata nei settori dette scien¬ 
ze naturali e della tecnologia 
istituzioni di alta cullum, supe¬ 
rando una visione unidimen¬ 
sionale che ancora resiste mai- 
grado le professioni di fede sui 
superamenio delle due culto- 
re» Era orai 
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«Non vendo bimbi» 
La storia 
di Betly Dominga 
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Roma capitale 
È guerra 
sul programma 
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Referendum al via 
viag^o nella dttà 
che va alle urne/2 
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File di ore a Lettere per una prenotazione, ma il nuovo sistema rende impossibili i «trucchi» 


Esami elettronid, Sapienza in tilt 


Esami e computer un rapporto difficile. Da quando 
gli studenti di lettere della Sapienza devono preno¬ 
tarsi per «la prova della verità» con il libretto elettro¬ 
nico, in facoltà è nato il caos. File, proteste, malu¬ 
more. «Ma non siamo contro l'informatizzazione. 
Vogliamo solo più terminali». «Anivetanno presto» 
dicono in rettorato. Intanto il nuovo sistema impedi¬ 
sce i tradizionali trucchi. > ■> . ’ 


PKOUUCOPOMMim 


■■ Sono accaldati, affaticati, 
acoociati. CU studenti di lettere 
(h-ila Sapienza sostano in lun- 
gr« die davanti ai terminali si. 
tuati nell'atrio della facolta. Oa 
alcuni giorni un nuovo sistema 
d'infdnnaUzzazione costringe 
lutti a prenotarsi per l'esame 
con D famigerato libretto elet¬ 
tronico. «Slamo in Ria da due 
Ole e ancora non siamo riusci¬ 
te a prenotarci-dicono In coro 
Emanuela Verocci e Graziella 
Santangelo due studentesse In 
attesa. «Invece di snellire han¬ 
no complicato ancora di più la 
sKuazioae». «Io l'aliro giorno 
ho aspettato quattro ore« con¬ 
tinua uno studente di storia. 
Eiipure l'operazione sembra 
airbastanza semplice. Si tratta 
solo di digitate U proprio codi¬ 
ce segreto e scegliere sul video 
del computer l’esame che si 
vuole sostenere. Ma l'alfolla- 
roenlo è tanto e i tetminaU po- 
citi: solo cinque per ventimila 
studenti. E poi II nuovo sistema 
e in funzione proprio nel regno 
delle «humanae litterae» (nelle 


altre facoltà, tranne che par¬ 
zialmente a Qutispcudema.U 
servizio non ù stato ancora atti¬ 
valo), per definizione non pro¬ 
penso ad acosttare con facilita 
le innovazioni della telemati¬ 
ca. Gli aspiranti storici, fliologi, 
filosoli devono cimentimi con 
le insidie del libretto eledoni- 
co, una minuscola tesserina 
magnetica che racchiude in 
pochi centimetri anni di carrie¬ 
ra accademica, gioie e delu¬ 
sioni, dai trenta al diciono. 

Le dilRcolU aorte anche per 
i professori Hanno clavsnd a 
loro un mfni<ompuler con il 
quale controllano se lo studen¬ 
te ha prenotato conettarn ente. 
Molli si impappinano e chia¬ 
mano quasi con disperazione I 
tecnici del centro orientamen- 
' lo, che schizzano da un piano 
all'altro per s oc c orrere gli 
sventurati docenti. Alcunichle- 
dono aiuto agli stesa studenti 
che aspettano ansiosi di co- 
. minciaie l'usame. «Cosa devo 
lare? Mi dà una mano?». Alla fi¬ 
ne della prova c'è la registra¬ 



zione: se lutto va bene il voto 
passa direttamente al mega- 
-computer della segrelena. al¬ 
trimenti nuovo caos. «Per chi 
ha la testa fatta come noi - di¬ 
ce un prolesKire di storia me¬ 
dievale- è dWicUe maneggiare 
queste macchine*. 

Letterati dunque non al. pas¬ 
so con 1 tempi? Gli stuilenR 
sembrano divisi. Da una patte 
quelli che sono subitd suiti so¬ 
prannominati «iuddIsUi (dal 
nome di un movimento in^ 
se dell'oltocento contrario alla 
rivoluzione industriale), che 
vogliono tornare al vecchio 
metodo di prenotazione sul fo¬ 
gli votanti attaccati alle bache¬ 
che. •£ Inutile complicare tut¬ 
to» dicono. Dairoltra porte chi 
non si lascia scoraggiare dalle 
difflcollè dell'informatica. 
«Non siamo contro l'informa- 
Uzzozlone -dice Paolo Quinto 
consigliere di facoltà della Re¬ 
te degli studenti di sinistra- ma 
per un suo potenziamento. Se 
avessimo un terminale per 
ogni dipartimento non èi sa¬ 
rebbero Rie». 

E in rettorato cosa rispondo¬ 
no? «£ un monde passo avanti 
quello delT'informatlzzazione» 
dice un funzionario. «Per II 
nuovo servizio di prenotazione 
degli esami abbiamo qualche 
prcMema organizzalivo, ma 
pensiamo di risolverlo in breve 
tempo. Speriamo che gli stu¬ 
denti non contestino questo 
progetto». 

Non sembra comunque che 


gli studenti sRano per scatena¬ 
re una guerra al computer. I 
mugugi)! dei ptirni istanti si tra- 
' sformano lentamente Iti pacIR- 
ca rasse^azlone alle esigenze 
' delia moderoKè. Di pomerig¬ 
gio poi le file diminuiscono no- 
tevolntenle. L'unica recrimina¬ 
zione è pw la flne di una tradi¬ 
zione. «ràma chi si segnava sui 


fo^i poteva vedere chi c’era 
prima di lui -dice Francesco 
Zotdo un altro studente - e 
magari cancellate il tuo nome 
se voleva fare rasarne qualcha 
giorno più tardi». Ora invece 
l'wdine di esame è stabilito 
inappellabilmente dal cervel¬ 
lone. Il computer è uguale per 
tutti 


Tavolino selvag^o 
Sui permesà dedderà 
la soprintendenza 


■i Regole più severe contro 
tavolino selvai^io; gli esercenti 
dovranno garantire gli spazi 
per il passaggio dei pedoni e le 
concàstonTper le zone di par¬ 
ticolare pregio ailislico saran¬ 
no vincolale al parere favore¬ 
vole deli'UfHcio speciale inter¬ 
venti nel centro storico e delle 
soprintendenze. Queste le 
prtncipali direttive approvate 
ieri dalla giunta su proposta 
dcirassesioie Paolo Battistuz- 
zi, che vanno a colmare il vuo¬ 
to normativo creatosi nei gior¬ 
ni scorsi dopo la scadenza del¬ 
la proroga, e che aveva costret¬ 
to l'assessore alia polizia urba¬ 
na Meloni a chiudere un oc¬ 
chio sulle infrazioni commesse 
dagli espicentl Adesso, non 
appena la regolamentazione 
entrerà in vigore - si attende il 
voto del Consiglio comunale - 
le soprinietidenze avranno 90 
iomi di tempo per compilare 
elenco delle strade e delle 
piazze pèrle ^alf sarà neces¬ 
sario richiedere 0 parere pre- 
vetivo. La compilazione dell'e¬ 
lenco sarè competenza oltre 
che dell' 'Usics. del servizio 
giardini ripartizione X. e la so¬ 
printendenza per ì beni ar¬ 


cheologici e monumentali e 

S uella per i beni ambienta. 
.Nel frattempo restano in vi¬ 
gore le occupazioni giù con¬ 
cesse e prorogate Rno al 31 
maggio scoiso. Rientrano nel 
provvedimento arKhe la zona 
compresa all'Interno delle Mu¬ 
ra Aureliane c il rione Borgo. 

La nuova regolamentazione 
se da un lato prevede uno 
snellimento dell'iter burocrati¬ 
co necessario per ottenere le 
concessioni- sarè infatti diret¬ 
tamente Il presidente di ciico- 
scrizkme, su delega del sinda¬ 
co. a firmare l'ordinanza - dal- 
l'altro inasprisce i controlli sul¬ 
l’occupazione legittima di suo¬ 
lo pubblico. Divieto assoluto in 
prossimità di monumenti a 
una distanza inferiore ai 5 me¬ 
tri. Le occupazioni di marcia¬ 
piedi dovranno invece comun- 

3 ue garantite il passaggio pe- 
onale e lasciare libero uno 
spazio non inferiore al metroe 
mezzo. In ogni caso le conces¬ 
sioni dovranno riferirsi alla su¬ 
perficie da occupare, e non al 
numero dei tavolini, e saranno 
limitate ai locali dove è con¬ 
sentita la consumazione a) ta¬ 
volo. 


Gintraves 
Forse saranno 
reintegrati 
i 197 iicenziatì 



Si profila una soluzione per la vertenza dei 197 licen^ti 
della Contraves. la fabbrica di armi sulla Tiburtina occu¬ 
pata da 54 {{ioml Ieri sera le confederazioni sindacaii 
CgiI, CisI e Liil e quelle di categoria Fiom, UUm e Firn si 
sono inconti'ate con il sottosegretario del ministero dei 
Lavoro, Ugo Grippo, per discutere l'ipotesi di accordo 
formulato dallo stesso ministero. L'incontro, al quale i 
sindacati erano giunti con alcune divisioni all'Interno, è 
stato rinviato ad oggi «ma le prospettive - ha detto un 
rappresentante della Fiom - sono buone e certamente 
l'accordo sarà firmato». Nel documento è previsto il 
reintegro dei lavoratori licenziati e l’avvio, per due anni, 
della cassa integrazione per 230 dipendenti oltre ad un 
programma di risanamento dell'azienda. 


ExSnia 
Ricorso al Tar 
degli abitanti 
deiPrenestino 


cu abitanti del Prenestino. 
che nei giorni scorsi ave¬ 
vano inscenato un sit-in di 
protesta contro la costiu- 
zlone di un centro com¬ 
merciale nell'area deU'ex 
_ Snia, presenteranno do¬ 
mani un ricorso al Tar del 
Lazio per chiedere il blocco dei lavori. Il comitato di 
quartiere, promotore della manifestazione alla quale ha 
aderito tra gli altri il Pds, ritiene che la concessione edili¬ 
zia che la S(x:ietà costruttrice ha ottenuto dalla Regione 
sia fuorilegge dal momento che l'area sarebbe destina¬ 
ta a verde e servìzi, oltre ad essere sottoposta a vincoU 
paesistici 

Allarme Radon 
nel centro storico 
Battistuzzi 
«Nessun pericolo» 




Unione Industriali 
Undoaimento 
sulle nuove 
autonomie locali 


per 11 Radon nel centro 
storieo». L'assessore al 
centro storico del comune 
di Roma, Paolo Battistuzzi. 
ha dichiarato ieri che i pe¬ 
ricoli per la salute derivan¬ 
ti dalla diffusione di radia¬ 
zioni in alcune zone centrali della città non sono giusti¬ 
ficabili sulla base dei dati a disposizione del comune. 
•L'indagine svolta da esperti dell 'Università - ha dichia¬ 
rato Battistjzzi - evidenzia in effetti la diffusione di Ra¬ 
don In alarne aree libere. Ma, è bene ricordarlo, U Ra¬ 
don èungasn.tturaiechesi presenta in superficie attra¬ 
verso le micro fratture geologiche. Zone con presenze 
d i questo elemento esistono su tutta la crosta terrestre. E 
se non in casi limile, e Roma non è uno di questi, non 
rappresenta un pericolo per la salute pubblica». 

Mereoledì 12 giugno sca¬ 
de li termine previsto dalla 
entro il quale le Re¬ 
gioni interessate sono te¬ 
nute a definire i confini 
delle aree mettopolitane. 
L'Unione industriali di Ro¬ 
ma c Provincia ieri, presso 
l'hotel «iond BRiron». ha illustrato alla stampa un docu- 
mento-iiccirca per contribuire al dibattito sulla realizza¬ 
zione dells nuova autonomia locale. «Vogliamo una 
area vasta e integrata • ha spiegato H presidente Bronet- 
' to Tini • non direzionale. Diciamo no aOa città polariz¬ 
zata e si alio sviluppo su tutto il territorio». 

La modifica della città capitale in città metroirolilana. 
secondo l'Unione industriali, dovrà inquadrarsi in un di¬ 
segno complessivo di tiequUibrio territoriale, ambienta¬ 
le, economico, produttivo e sociale. 

Un agente di polizia in ser¬ 
vizio presso il commissa¬ 
riato di Tarquinia ha ucci¬ 
so per errore la sua fidan¬ 
zala, mentre stava cari¬ 
cando la pistola d'otdi- 
nanza. La tragedia è avve¬ 
nuta ieri mattina poco 
dopo mezzogiorno in casa dell'ageme. in vìa 6 Febbraio 
1971, aTuscanJa, in provincia di Viterbo. Flavio Aloisio, 
28 anni, stava uscerido dal suo appartamento in com¬ 
pagnia della sua fidanzata. Arma Maria Baitoccionl di 
23 anni, che Io precedeva di qualche metro. Ma mentre 
Aloisio conboilava la sua Beretta calibro 9 parabellum, 
è partito accidentalmente un colpo che ha raggiunto la 
ragazza alla nuca. Aiuta Maria Etaitoccioni è morta sul 
colpo. Sul posto sono intervenuti i carabinieri della 
compagnia di Tuscania. La salma è iitata portata nella 
camera mortuaria di Viterbo. Nei prossimi giorni sarà 
eseguita l'autopsia. Flavio Aloisio, coito da profondo 
stato di choc, è stalo poi accompagnato in ostrédale. La 
procura d i Viterbo emetterà nei confronti dell'agente un 
avviso di garanzia per il reato di omicidio colposo 


Tuscania 
Agente di ps 
uccide per enore 
la fidanzata 


ANDREA OAIAROONI 


1 




_ Arrestato un giovane squilibrato 

Accoltella una ragazza 
in un supermarket 


. Assolti dalla prima Corte d’assise quattro imputati 

Due anni e otto mesi di carcere 
per i naziskin del Capranica 


Bimbo muore a Tor de’ Cenci 

Schiacciato dal cancello 
elettrico di una villetta 
D piccolo stava giocando 


CARLO nORINI 


■■ Nella confusione di un 
■upernieicato di San Giovanni, 
tra I carrelli e la gente che face¬ 
va la spew ha continuato a se¬ 
guire le due ragazze che aveva 
preso di mira in un bar poco 
distante e che si erano rifugiate 
n impaurite dal suo sguardo in¬ 
quietante. Le ha raggiunte e 
senza dire nulla ha ferito una 
di loro con un colpo di coltello 
a una coscia. Poi è fuggito, si è 
liberato dell'arma gettandola 
in una fontana e inseguito da¬ 
gli agenti di una pattuglia della 
polizia, che lo avevano ricono¬ 
sciuto mentre rienirava a casa, 
si è chiuso nel bagno dove si è 
completamente rapalo a zero. 
Maurizio Pinna, un ragazzo di 
21 armi nato a Bruxelles ma re¬ 
sidente a Roma, che soHre di 
turbe psichiche e ha dei prece¬ 
denti per furto, danneggia¬ 
menti e aggressioni analoghe 
a quella di ieri, non ha opposto 


resistenza agli agenti che k> ar¬ 
restavano. Non è stalo in grado 
di dire nulla, di spiegare il per¬ 
chè del colpo di temperino 
contro la ragazza. Eliràbetta 
Vandinl la giovane di 22 anni 
raggiunta dal colpo di coltello 
è stala giudicala guaribile in 
sette giorni dai medici del San 
Giovanni Elisabetta c b sua 
amica hanno dello agli agenti 
di non conoscere il loro ag¬ 
gressore. Hanno raccontato 
che verso le 16.30 stavano 
prendendo un caffè in un bar 
del quartiere. In via Baccarini. 
quando hanno visto quel ra-, 
gozzo. Lui le fissava coti uno 
sguardo perso e hanno avuto 
paura, si sono affivltale ad 
usciredalbaresisono accorte 
che il ragazzo le seguiva Han¬ 
no latto poche decine di metri 
e sono entrate nel supermer¬ 
cato «La metà», sempre su via 
Baccarini Maurizio Pinna è en¬ 
trato subito dopo di loro ed ha 


cominciato a seguirle mentre 
le due ragazze, che nel frat¬ 
tempo si erano un po'tranqull 
lizzate, si aggiravano tra i ban¬ 
chi del supermercato. Pinna si 
è fatto lar^ tra la gente che fa¬ 
ceva la spesa, ha sorpreso le 
due ragazze alle spalle e senza 
dire nulb ha sferrato un colpo 
alla coscia di Elisabetta Vandi¬ 
nl Poi è scappato di corsa per 
le vie del quartiere. Poco dopo 
l'equipaggio di una votante 
giunta sul posto ha raccolio la 
testimonianza delle due ragaz¬ 
ze e delta gente che aveva visto 
fuggire il giovane ed è comin¬ 
ciala la caccia all'aggressore 
che si è conclusa un'ora dopo, 
verso le 17.30. Il ragazzo, in 
evidente stato confusionate, è 
riuscito soltanto ad indicare 
agli agenti il punto in cui aveva 
abbandonato l'arnia usala nel- 
l'aggressione, U coltello che 
aveva gettato in una fontana a 
pochi iiveiri dalla sua abiiazio- 
na. 


■i Quattro anni e otto mesi 
di carcere, due dei quali con¬ 
donati, per Andrea Pennac- 
chielli, Ildebrando Ceccarelll 
e i fratelli Stefano e Germano 
Andrìnl. Assolti con fonnula 
piena gli altri quattro Imputati. 
Si è cosi concluso il processo 
contro gli'otto giovani ritenuti 
appartenenti al gruppo d'ispi¬ 
razione neofascista «naziskin» 
accusati di aver aggredito nel 
giugno dell’89 in piazza Ca¬ 
pranica Andrea Sesti e Gian- 
nunzio Trovalo, all'uscita dai 
cinema. I due ragazzi riporta¬ 
rono gravissime lesioni crani¬ 
che e cerebrali. I giudici della 
prima corte d'assise, presie¬ 
duta da Severino Santiapichi, 
hanno accolto quasi intera¬ 
mente le richieste del pubbli¬ 
co ministero Antonio Marini. 
Gli imputali, a vario titolo, era¬ 
no stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Maria Teresa 
Carnevale per i reati di tentato 


omicidio, lesioni gravi, deten¬ 
zione e porto di armi impro¬ 
prie in luogo pubblico. 

Escono indenni dalla vicen¬ 
da giudiziaria Demetrio Tul¬ 
lio. Ravio Nardi Mario Vatlani 
e Francesco Pallottino. Per lo¬ 
to un'assoluzione coirformu- 
la piena, per non aver com¬ 
messo il fatto. Diversa la serie 
per i gemelli Stefano e Germa¬ 
no Andrinl aH'epaca dei falli 
diciottenni più volle indicali 
come i capi delta banda e gli 
organizzatori del pestaggio. 
Furono I primi ad essere idèn- 
lificati, sulla base delle nume¬ 
rose testimonianze. Ma alla 
loro cattura la polizia arrivò 
dopo cinque mesi Subito do¬ 
po l'aggressione, era andati a 
nascondersi in Svizia, a Stoc¬ 
colma, In casa del padre. Dal¬ 
la latitanza, telefonarono alla 
redazione dell'Ansa dettando 
un «memoriale» di autodifesa 
nef quale proclamavano la lo¬ 


ro innocenza. Pochi giorni do¬ 
po, la replica di una delle vìtti¬ 
me, Andrea Sesti. «Non posso 
giurare che a sferrare il colpo 
che mi ha spaccato la testa sia 
stalo uno dei gemelli Andrini. 
Ma una cosa è certa: erano il 
In^quel momento. E l’aggres¬ 
sione è stata premeditata». 

I fatti risalirlo alla notte tra 
il 9 e U 10 ^ugno delI'Sd. In 
quei giorni al cinema Caprani¬ 
ca si teneva una rassegna del 
film di tanlascienza. Airinler- 
oo delta sala c'era stato un 
primo screzio. Un ragazzo 
aveva guardato con troppa in¬ 
sistenza un naziskin ed aveva 
ricevuto in cambio un minac¬ 
cioso «Cos'hai da guardare?». 
Ma il battibecco sembrava fi¬ 
nito Il All'uscita da cinema in¬ 
vece Andrea Sesti e Giannun- 
zio Trovalo hanno trovalo ad 
attenderti una quindicina di 
persone. «Ci eravamo fermati 
un attimo a parlare del film - 


ha poi raccontato Andrea Se¬ 
sti -, quando siamo stati cir¬ 
condati da un gruppo di quei 
naziskin. Capelli rasati a zero, 
giubbotti neri, anfibi. Uno di 
loro aveva in mano due botti¬ 
glie di binra e ci minacciava. 
GU ho detto di posarle, che 
avrebbe potuto far male a 
qualcuno. Uno dei gemelli mi 
ha detto di non impicciarmi 
Poi, da dietro, sono stato col¬ 
pito. Non ricordo altro», 

I due ragazzi rimasero in 
coma per alcuni giorni, nel re¬ 
parto di traumatologia crani¬ 
ca del San Giovanni Gian- 
nunzio Trovato riuscì a ripren¬ 
dersi con relativa rapidità. Per 
Andrea Sesti, invece, il calva¬ 
rio durò oltre un anno. Dopo 
le numerosi operazioni al cer¬ 
vello alle quali fu sottoposto, i 
medici gli riscontrarono ano¬ 
malie nella memorizzazione, 
nella scrittura e nel linguag¬ 
gio. 


■1 Stava giocando nel giar¬ 
dino quando all'Improvviso il 
cancello elettronico si è azio¬ 
nato schiacciandolo. Davide 
Troiano, un bambino di 8 an¬ 
ni, è morto aH'istante. Il pic¬ 
colo non è riuscito a tirare in¬ 
dietro la testa e ad impedire 
che il p^nte cancello, chiu¬ 
dendosi gli imprigionasse il 
colio. Il bambino stava aspet¬ 
tando lo zio che io aveva por¬ 
tato con sè da Aprita nella vil¬ 
letta di un suo amico a Tor 
De Cenci, in vóa l-ratelli Cervi, 
nella quale doveva fare dei 
lavori di ristrutturazione. Era¬ 
no da poco passate le 18. Da¬ 
vide aveva g locato tutto il ptv 
meriggio scorrazzando tra il 
cancello e la strada, lo zio 
aveva quasi finito i suol lavori 
e lo avrebbe riportato ad 
Apriiia, dove il bambino vive¬ 
va con i genitori, quando è 
avvenuta la disgrazia, il pic¬ 
colo è stato trasportato a! 


Sant'Eugenio, una corsa di¬ 
sperata e inutile, infatti quan¬ 
do è arrivato all’ospedale era 
già cadavere. Le pesanti 
sbarre del cancello lo aveva¬ 
no ucciso all’istante. All'o¬ 
spedale, aweitiU dallo zio, in 
serata sono arrivati i genitori 
giunti in auto da Apnlia. Sul 
luogo dell'incidente si sono 
recati i carabinieri della sta¬ 
zione di Tor De Cenci che 
con l'aiuto dello zio del bam¬ 
bino e di altri testimoni han¬ 
no tentato di ricostiuire la di¬ 
namica dell'incidente. Anco¬ 
ra non è chiaro se il cancello 
elettronico si sia chiuso |rer 
un guasto o se sia stalo azio¬ 
nato volontariamente. Una 
delle ipotesi è che qualcuno 
abbia aperto il cancello per 
uscire e che il bambino, affa¬ 
scinato dal meccanismo elet¬ 
tronico, SI sia fatto trasporta¬ 
re per gioco dalle pesanti 
sbarre che lo hanno schiac¬ 
ciato. 
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ROMA 


Arrestata per borseggio 
accusata poi di traffico 
di ragazzini peruviani 
per colpa del nome falso 


Dominga CorillocUa racconta 
«Ho detto solo bugie 
per tenere pulito il cognome» 
E mostrai certificati 


«Io non vendo bambini 
cerco di crescere i miei» 


Presa per un borseggio, disse di chiamarsi Betty Za- 
mom. Ma aveva in casa due bambine ed un neona¬ 
to senza documenti Sospettata di traffico illegale di 
adozioni, le hanno tolto le bambine. C tei si è decisa 
a dire la verità: Dominga CorillocUa voleva nascon- 
dedere il suo nome. Ora, completati gli accertamen¬ 
ti. Rosa Maria e Roxana, 9 e 7 anni, lasceranno l'isti- 
tuto. La madre, agli arresti domiciliari, le aspetta. 


AUSaANDIU BAOUIL 


■1 •SevMtoalpais.mlhiios 
» mueren de hambre todos>. 
Dominga CoiUloclla Condori, 
38 anni, sene figli e un'accusa 
di alterazione di stalo civile 
che le costa gli arresti domici- 
Uari, ha appena finito di allat- 
I tare al seno il suo neonato e fi¬ 
la giù la mMlietta-souvenir 
della cappella sisfina. Samir si 
appoggia su un pezzetto di 
Cielo nnaximentale mentre la 
madre spiega che in Perù si 
muore di lame e lei non può 
tornarci. AiKhe se qui, atteso, 
e nei guai. 

Presa per borseggio sul a&t» 
il 26 maggio scorso, diede il 
suo «secondo nome*, quello 
con cui è arrivata in Italia 
nell'82, quello dei pasticci. L'u¬ 
nico nome nolo anche all'av¬ 
vocato che la dilendc da quasi 
due aiufi nei processi per hiito: 
Betty Consuelo Zamoia Amar. 
Ma In casa, a via Ripense 3, a 
Trastevere, i carabinieri trova¬ 


rono Ire bambini senza doeu- 
menU. Rosa Maria, 9 anni, e 
Roxana, di 7. si chiamarto Co- 
rilloclla e quel giomo I loro 
passaporti erano in mano alla 
«signora italiana» che doveva 
iscriverte a scuola. Bell)’, co¬ 
munque, dichiarò che erano fi¬ 
glie della sorella. Poi c'cra il 
piccolo Samir. nato lo scorso 
febbraio, llgLo di Ustnlne 
Owanada, lalgerirto che sta 
con lei da nove anni, padre • n- 
che di Roxana. Ma Betty gii dis¬ 
se di dichiararsi semplice co n- 
qullino. E ai carabinieri dijse 
cne il neonato non era su to 
iscritto all'anagrale. Un'alca 
bugia, sempre per «tenere puli¬ 
to il nome che Dominga ha 
dato a lutti I suoi figli. Sospet¬ 
tando un traffico clandesUxt 
di piccoli «pollicini» venduti 
dai genitori, gli inquirenti psr- 
tarono in Istituto le due bambi- 
neeBefiye il neonato a Rebib- 
bla. Ora, visti i documenti, il 
pubblico minisleio Margherita 


Cerunda ha concesso gli arre¬ 
sti domiciliiiri ed è in attesa di 
accertamenti per rimandare a 
casa le due bambine. 

Ma Dominga non ci crede 
ancora. Non si fida di nulla, lei. 
Soprattutto degli uomini. I pa¬ 
dri dei suoi figii l'hanno sem¬ 
pre lasciata In mezzo ad un 
megge di piccoli, andando via. 
E ora Dominga non riesce a fi¬ 
darsi neppure di Uamine,' che 
la sta aiutando. «Vuole portare 
Sìmir e Roxana in Algeria. 
Vuole prendersi i suoi due figli 
e lasciarmi sola». Secondoge- 
n ta di dieci fratelli, Dominga ò 
una «pollicina» mandala via di 
cosa per fame da quando ave¬ 
va 12 anni e cresciuta alla 
«scuola» dei mercati di Lima. 

«Sono nata a Huancaio, vici¬ 
no Lima, nel '52. Mio padre la¬ 
vorava al ministero che aggiu¬ 
sta le strade e coltivava la terra 
che aveva. E morto a S6 anni, 
di cirrosi epatica. Mia madre 
vendeva ta verdura al mercato 
e io l'aiutavo. Adesso ha S8 an¬ 
ni». Dal portafogli Dominga tira 
hiori una fotoiessera; appare 
un viso di donna inca, antico. 
•I miei erano severi. Molto seri, 
lo ho un fratello poliziotto e 
una sorella assistente nelle 
carceri». Dominga può ammet¬ 
tere lutto, ma non che Betty 
abbia rubato, ora che il rischio 
di perdere due figlie l'ha co¬ 
stretta a svelare il trucco del 
doppio passaporto, «to sono 
brava - Insiste - Certo qui ho 



Dominga 

CorHloclla 

Condori 

confi figlio 

piCi^ctokL 

Samir 

Owanada. 

Asinistia, 

Samir 

poco dopo 

la nascita, 

atebbraia 


incontralo bruita gente, ero so¬ 
la, senza lavoro. Mi pento tan- 
lo...det mio passaporto falso». 
L'unico precedente che Do¬ 
minga racconta è quello dovu¬ 
to ad un foglio di via non ri¬ 
spettalo. «In Perù non ho mal 
fallo nulla di male. A Huanca¬ 
io dopo la prima elementare, 
ho aiutalo in casa, per via dei 
fratellini. Poi i miei mi hanno 
mandata da zia Dani, a Urna. 
Lei cuciva e mi mandava a 
vendere le sue cose. A17 anni, 
ho conosciuto Jullo Santos, 
tassista. Mi ha portata via e ab¬ 
biamo avuto tre figli. Attuto, 


che ora ha 20 anni. Selene e 
Marlene, che ne hanno 18 e 
17. Ma ora è morto. Arturo dice 
che vive a Huancaio? Non io 
so. Per me è morto. Beveva, mi 
picchiava e poi mi ha lasciata 
con i piccoli». Ora Arturo ò a 
Roma, con la madre, per cer¬ 
care un lavoro che non trova. 
Dalla cucina arrfva l'odore del 
peperoncino; mentre lei rac¬ 
conta. il ragazzo sta preparan¬ 
do il pranzo. «Selene adesso 
ha una figlia di un aiuto e lavi> 
ra in una fabluica di citamel- 
le. Marlene, invece, ha un figlio 
di due aiuti. Da quando era 



piccola, ha avuto miti i mali. 
Adesso c'è l'infezione al rene, 
però lei la le pulizie, per 40mi- 
la lire al mese. Comunque, do¬ 
po Julio, 6 arrivato Cesar Hino- 
stioza, impiegato. Con lui ho 
avuto altri tre figli. Erica, che 
tulesso ha 14 anni e sta con la 
nonna. Rosa Maria e un bimbo 
morto subito. Ma litigavamo 
sempre. Lui non voleira che 
badavo ai miei primi tre figli. 
Dopo sei anni, mi ha lasciata. 
Avevo una stanza affittata e la¬ 
voravo sempre al mercalo. 
Un'amica mi ha proposto di 
venire in Europa. E mi ha dato 
quel passaporto falso, con il 
nome di Betty Zamora. U fare 
il passaporto costava 100 dol¬ 
lari, che sono SO milioni di imi: 
ci si mangiava per un mese e 
mezzo. Ho lasciato tutti i figli 
da mia madre e sono venula 
qui. L'amica mi ha trovato la¬ 
voro vicino Firenze, lo credevo 
di andare a pulire in una fami¬ 


glia. Invece volevano farmi fare 
loto strane. Sono scappata vìa. 
Ho comiiKialo a vendere orec¬ 
chini nel mercati. E dormivo in 
pensione». Dopo l'incontro 
con Uamine. Betty-Oominga 
rimase di nuovo incinta. «Cre¬ 
devo che anche qui, come in 
Penìi, l'aborto fosse proibito. 
Avevo paura. Volevo andare a 
casa. Lui mi ha dato i soldi, lo 
sono partita. Ero sicura che 
non l'avrei più visto. Invece, 
dopo che avevo legislrato Ro¬ 
xana II, lui è arrivato e mi ha ri¬ 
portata via. La casa l'abbiamo 
trovata un anno la. Costa un 
milione e mezzo al mese. Ma 
Liamine lavora tanto. Ho latto 
anche il passaporto vero, un 
anno fa, e ora ho preso le 
bambine per farle studiare quL 
Oggi Rosa Maria doveva fare la 
prova per entrare in terza. Ha 
già studiato in Pem e aixdre 
qui le ho fatto leggete libri ita¬ 
liani. Però oggi leinon c'è». 


Droga 

Sequestrati 
ottanta chili 
di hashish 

■I Ottanta chili di hashish 
arrivati da poco dalla Tur¬ 
chia e diretti al mercato ro- 

dei reparto operativo. I miti- 
lari sono intervenuti prorio 
mentre due trafficanti stava¬ 
no trattando il passa«io di 
mano della partita In una 
piazzola di sosta sul racco^ 
do anulare all'altezza del di¬ 
stributore dell'Agip. Renato 
Boi (nella foto), un uomo di 
44 anni originario di Treviso 
stava discutendo con il pie- 

g udicato romano Adolfo 
cglio, di 33 anni, la cessio¬ 
ne del pani di hashish che 
av«va sulla sua auto. I due 
sono stati arrestati dai militari 
e basferiti nel carcere di Re- 
^na Coeli. Secondo gli inve¬ 
stigatori Bof sarebbe uconie- 
re <li una banda del nord Ita¬ 
lia che rifornisce di droga la 
mala romana prelevando le 
partite provenienti dalla Tur¬ 
chia al confiiw della Jugusia- 
via 



La «resistenza» degli affittuari del ministero Difesa 

Carabìiiieri contiro maresdallo 



Continua il braccio di ferro tra gli ex pensionati mili¬ 
tari sfrattati dalle case del demanio e il ministeio 
della Difesa. Nonostante la proroga degli sgomberi 
coticeaaa cinque giorni ta, ieri una squadro di sette 
carabinieri ha tentato di sbattere fuori casa un ex 
meresciallo e la sua famiglia. Sfrattato venti giorni 
fa, solo da due giorni il pensionato era rientrato nel 
suo appartamento alla Cecchignoia. 


ADRIANA TVRZO 


■■ I carabinieri hanno pro¬ 
valo a sbatterlo fuori casa 
un'altra volta, ma senza esito. 
Giuseppe DI Giuseppe, ex ma¬ 
resciallo della Difesa in pen¬ 
sione, dopo k) sfratto forzoso 
di venti giorni fa, era rientrato 
da due giorni nel suo apparta¬ 
mento alla Cecchignoia, di 
proprietà del ministeio. Sape¬ 
va che i militari ieri sarebbero 
tornati nonostante la proroga 
decisa quattro giorni fa dal mi¬ 
nistro Rognoni, e cosi si è bar¬ 
ricato dentro. All'Irruzione dei 
carabinieri, che prima hanno 
forzato la porta con II piede di 


porco e poi l'hanno definitiva¬ 
mente buttata giù davanti agli 
occhi attoniti didecine di coin¬ 
quilini coinvolti nello stesso 
problema, non ha apposto re¬ 
sistenza. «DI qui non mi muo¬ 
vo, se volete che lasci l'abita¬ 
zione, dovete portarmi fuori di 
peso. Me, mia moglie, e i miei 
due figli». Le trattative sono an¬ 
date avanti per tutto il pome¬ 
riggio. Il tenente colonnello 
Claudio Toni, a capo di una 
squadra di sei carabinieri, per 
prima cosa ha sequesuato al¬ 
cune toniche di benzina che 
l'ex maresciallo si era procura¬ 


to minacciando di darsi fuoco 
se lo avessero buttato fuori. 
Poi, ha sollecitato l'abbando¬ 
no deU'appaitamento. In stra- 
oa, ui Lai^ oeiia ceccnignoia, 
c'era l'autoambulanza, due 
camionette della forza pubbli¬ 
ca e un autobotte del vigili del 
fuoco. Alla fine, i miliuiri han¬ 
no desistito: la moglie di Di 
Giuseppe ha avuto un collasso 
piopno davanti ad un medico 
chiamato ad assisterla. «Mi 
hanno deno che mi denunce- 
ranno per aver violato l'abita¬ 
zione che era sigillala - ha det¬ 
to Di Giuseppe - Intanto stase¬ 
ra dormo in un letto invece che 
in macchina». 

Il nuovo episodio ha destato 
molta emozione fra i pensio¬ 
nali in attesa di sfrano. «Di Gu- 
seppe è solo il capro espialo- 
rio - ha gridato Ganna Attolli- 
no preoccupata per le sorti del 
padre Domenico. 75 anni, an¬ 
ch'egli ex maresciallo - Se ne- 
cono a fare uscire lui, ci faran¬ 
no uscire tutti. Ma è possibile 
che dopo anni e anni di servi¬ 
zio queste persone devono es¬ 
sere buttati in strada come de¬ 


linquenti?». 

La vertenza degli sfrani degli 
ex militari dura ormai da annL 
aiKhe se in quest'ultimo mese 
la quesuone si e mono inospn- 
ta. Il ministero concede le abi- 
lazioni a chi è in servizio, ma 
dopo tale penodo «recupera» 
gli alloggi destinandoli ai mili¬ 
tari in graduatoria. E l'ex mare¬ 
sciallo Di Giuseppe è in pen¬ 
sione da due anni. Ma perchè, 
aiKhe dopo la sospensione 
degli sgomberi, è ancora sono 
mira dei militari? «E sconcer¬ 
tante quello che è successo ieri 
- ha commentato Albini Amo¬ 
dio, presidenie del Cocer aero¬ 
nautico, l'organismo di rap¬ 
presentanza di base deile forze 
amute - Ci chiediamo a cosa 
serve questo grande spiega¬ 
mento di forze e perchè si con¬ 
tìnua a rimandare l'incontro 
che Rognoni ha dichiarato di 
voler avere con noi proprio per 
poter discutere di queslopio- 
blema». Sulla vicenda, confer¬ 
matoli vertice in preleUura tra 
ministero della Difesa e prefet¬ 
to che si terrà entro la settima¬ 
na. 


Iniziativa dell’Enaip e delle scuole 

Nuovo parco a Prìmaivalle 
Lo ha Éitto il quartiere 


Presentata alla Pisana una proposta di legge Pds 

Case lacp «bloccate» alla Resone 
«Sì alla vendita, ma con garanzie» 


LAURA DETTI 


■Il Duemila metri quadrati 
di terreno per fare un parco. 
La protagonista è Primavalle 
chi!, tra le vecchie palazzine 
e il mercato coperto, ospita 
questa pezzuola di terra ri¬ 
masta per anni inutilizzata. 
Proprietà deiriacp, il terreno 
è stato ceduto lo scorso anno 
ali'Enaip (Ente nazionale 
Acli istruzione profesriona- 
le) di Primavalle che intende 
ora costruirci un parco per 11 
quartiere. Gl allievi deU'bnte, 
nato neU'SS in questa zona 
periferica per fomiie corsi di 
formazione professionale a 
chi vive situazioni di emargi¬ 
nazione (giovani che non 
portano avanti gli studi, uten¬ 
ti di servizi di salute mentale, 
handicappati), hanno co- 
m.nciato a lavorare per il fu¬ 
turo giardino già lo scorso 
autunno. Abbandonato da 
tanto, divenuto luogo di sca¬ 
rico per i rifiuti, il terreno è 
stalo ripulito, lavorato e ap¬ 
pianato. sono stale costruite 
un'entrata e aiuole con mat¬ 


toni e cemento e, parallela¬ 
mente, in collaborazione 
con le scuole medie ud ele¬ 
mentari del quartiere, gli al¬ 
lievi hanno pensato progetti 
per le strutturi! da realizzare 
nel parco (panchine, giot:hi. 
palchi per spettacoli, piste di 
pattinaggio). A parere dei 
promotori, Primavalle avrà il 
suo parco per il prossimo an¬ 
no. 1 futuri lavori per realizza¬ 
re il progetto verranno elle!- 
tuati tra questo autunno e la 

E rimavera del '92. Si previide 
L partecipazione del Comu¬ 
ne (lutto quello svolto finora 
è stato possbile gr.izle ai 
contributi della gente e ai 
fondi dell'Enaip, provenienti 
dalla Regione e dal fondo so¬ 
ciale europi») della Usi Rm 
12, deU'lacp e delle scuole. 

Ieri l'Enaip e le otto sci ole 
che hanno partecipato han¬ 
no organizzalo una giornata 
di lesta e promozione per 
presentare irgli abitanti di Wi- 
mavalle i lavori e i progetti; 
mostre fotografiche, disegni, 
spettacoli tcairali degli alun¬ 


ni delle scuole, musica, uno 
spazio per la pesca, esposi¬ 
zioni dei lavori degli allievi 
del corso di velrena dell'E- 
naip, che con 80 allievi tiene 
anche lezioni di fotografia, 
giardinaggio, lnformatx:a, ti¬ 
pografia e restauro. 

Ma lo scopo centrale che 
si propone il centro di forma¬ 
zione professionale di Prima- 
valle è quello, dice Thomas 
Emmenegger, psichiatra, 
coordinatore dell Enaip, di 
«presentare in chiave teorica 
questi interventi, come nor¬ 
me per la salute, per vivere 
meglio nel proprio quartie¬ 
re». «Occone - continua Em¬ 
menegger - che avvenga il 
passaggio da consumatore 
ad attore strategico di un 
processo. Cosa che è acca¬ 
duta ora; i ragazzi dell'Enaip 
che hanno lavorato al pro¬ 
getto del parco, anche quelli 
con forti disturbi psichici, 
non sono più, per la gente 
del quartiere, i "matti", quelli 
del Cim. Ora sono quelli del 
parco, hanno rapporti sociali 
con gli altri e ottengono rico¬ 
noscimenti». 


Primo, tutelare gli inquilini che non vogliono o non 
possono comprare gli alloggi È questo uno dei car¬ 
dini della proposta di legge del Ns per regolare la 
vendita degli appartamenti dello lacp, bloccata dal 
consiglio regionale perchè priva delle garanzie per 
gli affittuari. La proposta verrà discussa insieme a 
quella De. Oggi manifestazione degli inquilini da¬ 
vanti alia Pisana. 


DELIA VACCARKLLO 


■i Per ntgolare la vendita 
delle case lacp il Pds ha pre¬ 
sentato la sua «ricetta». Il pac¬ 
chetto di più di 10.000 alloggi 
in vendita, bloccato dal consi¬ 
glio regionale perchè privo 
delle necessarie garanzie per 
gli inquilini, dovrà essere gesti¬ 
to attraverso una legge ferì il 
Pds, nel conio di una conferen¬ 
za stampa indetta per fare H 
punto sul dramma casa, ha 
esposto i punti pnncipali della 
propria proposta di legge. Oggi 
gli inquilini lacp protesleranno 
davanti >illa Pisana. 

•L’acquisto è una scelta libe¬ 
ra - ha detto Lionello Cosenti¬ 
no consigliere regionale - è 


questo II primo criterio che de¬ 
ve ispirare la vendita. L'inquili¬ 
no che non può o non vuole 
comprare deve rimanere nel¬ 
l'alloggio che occupa, come 
affittuario dello lacp. Il prezzo 
deve partire dalia valutazione 
di mercato e poi subire degli 
abbattimenti in base alle ca¬ 
renze dell'alloggio, prima Ira 
tutte la cattiva manutenzione. 
Chi vuol comprare, ma non ha 
i mezzi, deve avere la possibili¬ 
tà di ricorrere a mutui agevola¬ 
li» Ancora, secondo la propo¬ 
sta Pds. l’inquilino che acqui¬ 
sta non può rivendere prima di 
10 anni, gli alloggi non devono 
cambiare destinazione d'uso. 


Infine, il Pds propone una ridu¬ 
zione drastica della percentua¬ 
le da conrispondere all'agenzia 
che riceverà In appallo la ge¬ 
stione dell'Intera compraven¬ 
dita. lo lacp Intendeva riserva¬ 
re agli intermediari prescelti 
una quota del 7% sulla vendita 
di ciascun alloggio. 

La proposta del Pds verrà 
esaminata in questi giorni nel¬ 
la commissione Lavon pubbli¬ 
ci della Regione, insieme a 
quella presentala dalla De. 
L’obiettivo è quello di amvare 
con un lestqunico in consiglio 
regionale. •£ necessario alfret- 
tare l'approvazione della nor¬ 
mativa - ha detto Angiolo Mar¬ 
roni, vicepresidente alla Pisana 
- la sospensione della vendila 
volata In consiglio vale a con¬ 
dizione che venga approvala 
la legge Inoltre lo lacp ha bi¬ 
sogno di realizzare in fretta 
una parte del rxravato della 
vendita. Per pagare i debiti 
contraili con le aziende dei 
pubblici servizi ha acceso un 
mutuo di 200 miliardi su 5 000 
degli alloggi da vendere, e si 
appresta a fame un altro sui re¬ 
stanti SODO. Se non pagherà 
alla banca le rate del mutuo, 
gli alloggi potranno essere re¬ 


quisiti». Tra gli elementi «di 
spicco» della proposta Pds, c'è 
anche il vincolo per lo lacp di 
investire una parte del ricavato 
della vendita nel recupero del 
restante patnmonio. 

Al centro del dramma casa 
c’è anche II problema degli al¬ 
loggi occupati abusivamente. 
«Sono 2.200 gli appartamenti 
occupati negli ultimi anni C'è 
un accordo con il Comune e la 
Regione che impone di sgom¬ 
berare quanti hanno occupato 
dopo li 1986. Invece, in molti 
casi non si interviene - ha det¬ 
to Esteilno Montino, consiglie¬ 
re comunale - mentre negli al¬ 
loggi di Ostia, Dragoncello e 
AciTia, le occupazioni sono 
stale "favonte" da alcuni con¬ 
siglieri della de». Il pds ha pun¬ 
tato l'indice anche sui «miliardi 
nel cassetto» del Comune e 
dello lacp, deslmati per co¬ 
struire circa 9.000 alloggi «Si 
tratta di tondi statali per edifi¬ 
care alloggi di edilizia popola¬ 
re e convenzionala in zone già 
reviste dal piano regolatore - 
a detto Pietro Tidei, consigli,.- 
re regionale - Ammontano a 
poco meno di I.OOO miliardi, 
ma lo lacp e il Comune si rim- 
pallano le responsabllilà». 


PQSi 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


AVVISO AGLI UTENTI 


Per consentire il collegamento del nuovo 
impianto di pompaggio della Cecchina si 
rende necessario sospendere il flusso idrico 
nella condotta adduttrice Monte Carnale • 
Cecchina - Ottavia. 

In conse^iuenza, dalle ore 14 di giovedì 6-6> 
91 aiie 14 di sabato 8-6-91 si avrà mancan¬ 
za di acqua alle utenze ubicate nei seguenti 
quartieri e zone: 


Monte Sacro, Monte Sacro Aito, Vai Meiak 
na. Ponte Mammoio, S. Basiiio, Casal 
Boccone, Fidane, Castel Giubileo, Marci- 
gllana, Tor S. Giovanni, Prima Porta, 
Labaro, Colli D'Omo, Saxa Rubra, Grotta¬ 
rossa (zona lungo via Flaminia). 


Potranno essere interessate alla sospensio¬ 
ne anche zone limitrofe a quelle indicate. 

Gli utenti interessati sono pregati di provve¬ 
dere alle opportune scorte. 




iffoimo *91 

colore e calore 

delle traxiizioni e delle culture 

Dalle ore 15 del 5 giugno 1991, la Scuola Me¬ 
dia Statale «G. MAZZINI», nella sede di Via 

delle Terme di Diocleziano 33, Roma 
presenta 

• OLTREPASSIAMO LA GRANDE MURAGLIA: 

immaoinidalLàCina 

• CORREVA L'ANNO 1870... antichi e vecchi og¬ 
getti della scuola 

• TERMINI INCONTRA L’ORIENTE, ricerca Inter¬ 
disciplinare d'ambiente; segni orientali alla 
Stazione Termini e nel quartiere umbertino 

• IL DOLCE STIL NOVO poesie, pannelli, costumi 
della rappresentazione teatrale «L'albero delle 
Ifngue» 

• L’ARABO È IN VIAGGIO... pannelli di soggetto 
orientale 

• UN’ALTRA CULTURA., la lingua del segni 

• SUD AMERICA... SUD AMERICA immagini ed 
oggetti dai Sud America 

• UN’IDEA PER CANTARE E RECITARE INSIEME: 
coro polifonico e poesie di adulti e ragazzi 

• ALLA SCOPERTA DI ROMA 

• BASTA POCO... progetto di un giornalino di 
classe 

• PENSIERI ED IMMAGINI IN LIBERTÀ: poesie ed 
incisioni su rame 

• L’ALBUM DELLE FOTOGRAFIE... corso di foto¬ 
grafia 

• CERA AMICA... CERAMICAI arte plastica e pit- 

* •ouoli» 

Dal giorno 6 al giorno 12 giugno ’91 

(mattina e pomeriggio - escluso il sabato pomeriggio) 

si potrà visitare la suddetta mostra 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO 01 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAREATA 
Perlnformazfont 

GiomuuERO 


Riforme istituzionali 
Rinnovamento deila politica 
e trasformazione della società 

TERRACINA 

GIOVEDÌ 6 GIUGNO 1991 - ORE 18 
Villa Tomassini - Viale Circe 

Presentazione dell’Associazione 
«Antonio Gramsci» 

Interviene: 

on. Aldo TORTORELLA 

della Direzione nazionale Pds 


ROMA MADRE 0 MATRIGNA? 

GIOVEDÌ 6 GIUGN01991 - ORE 18 

CASA DELLA CULTURA 
(Largo Arenula, 26) 

L’Associazione Romana Enrico Berlinguer 
e la casa Editrice Laterza 
promuovono un incontro in occasione 
della recente pubblicazione del libro 
di Franco Ferrarotti “Roma madre matrigna” 

Insle me con fautore saranno tra gli altri 
presenti: Alberto Benzoni, Vittoria Calzolari, 
Antonio Cedema, Vezio De Lucia 

Sono stati invitati consiglieri comunali, 
rappresentanti politici, associazioni 

Coordina il dibattito Piero Della Seta 


SERVIZIO 

niBBUCO 

Dlue 



rUnità 

Mercoledì 
5 giugno 1991 




























Roma 

cai^e 



Sul «programma calderone» presentato dal sindaco Carraro 
scontro aperto tra maggioranza e opposizione 
Pds, Verdi, Pri, Indipendenti: «Interventi faraonici e oscuri 
che sfuggono a ogni controllo». Og^ la commissione decide 




Una guerra da 12mì]a miliardi 


Chiarezza, non ricatti 
su opere e soldi 
Così non d stiamo 


oommoBiTTiNr 


■I D clima politico si è fat¬ 
to molto teso In Campido¬ 
glio. Era abbastanza preve¬ 
dibile Ora si va alle scelte 
sulla variante di sa)vagua^ 
dia e su Roma Capitale. 

Il quadripartito la tenta¬ 
zione di chiudersi a ticdo E 
Carraro si schiaccia sulla De 
diCeiace. 

Il Pds, si è comportato 
davvero come forza molto 
ferma di opposizione, ma 
sempre propositiva Ma ai ri¬ 
calo non ci sta. E Carraro 
sulla variante ha operato un 
ric.itto si deve approvare la 
variante che vuole Ccrace. 
perche se no non ci sono i 
tempi per discutere il pro¬ 
gramma per Roma Capitale. 

La varale si 6 discussa 
con ritardo per responsabili¬ 
tà della giunta. Cerace si è 
pKseniato con una propo¬ 
sta indecente. 

Le opposizioni e sopta^ 
tutto il Pds hanno avanzalo 
controproposte serie- tieo- 
stniire una cintura attorno 
alla città e dei cunei verdi 
che penetrano verso il cen¬ 
tro 

Le risposte della giunta 
SOCIO state del tutto insuffi- 
cieiU e confuse. Con alcune 
vera e pioprie provocazioni 
(come II leinserimenlo del¬ 
le tre Decime nel plani di u^ 
banizzazione), stranamente 
sostenute anche dai verdi. 

bisomma Carraio voleva 
In due giorni farci ingoiare 
questa. caKb^ minestra. Ab¬ 
biamo detto di no Nonpas- 
senuino scelte di comoda 
SI intendano bene, quindL 
le nostre ragioni, anche su 
Roma Capitale. Andiamo al 
merito. 

Si deve garantire la libertà 
di progettazione dello Sdo. 
Questo significa, oggi, quat¬ 
tro cose semplici 

1) Via la progettazione 
anticipata rispetto al -plano 
direttore» delle penetrazioni 
dell'AI e deH’AZ. Ed anche 
sulle metropolitane, I soldi 
van 10 spesi subito per II raf¬ 
forzamento del nodo di Ter¬ 
mini e della linea A e E E 
per la progettazione com¬ 
plessiva delia rete che serve 
a Ruma. ArKhe qui te scelte 
a pr ori sarebbero sbagliate. 

2 ) Lo Sdo non inizia se 
non c’è un plano serio del 
trasferimenti dei ministeri. Si 
fermi subito li proliferare di 
decisioni unilaterali da parte 
di ogni ministero che si sta 
scegliendo l’aiea che vuole. 

3 1 Bisogna impedire che 
il comparto di Centocelle 
dello Sdo diventi una enor 
me città militare pentagono. 
Sarebbe un disastro per la 
periferia romana altro che 
ricuciture del tessuto urbani¬ 
stico. 


n sindaco non si pub ac¬ 
contentare di avere un rap¬ 
porto mediocre e privo di 
progettualità con lo Stato I 
militari hanno hr loro giuste 
esigenze. Se occone libera¬ 
re le caserme del centro, at- 
conv anche dare altemaUve 
credibili 

Quindi invece di disliibui- 
le qua e là nuove caserme, 
con un preponCeninte e in¬ 
sostenibile peso a Centoccl- 
le, si scelga un'a ea nuova di 
cento ettarL fuori dallo Sdo, 
per realizzare una-reta, mo¬ 
derna, efiiciente, autonoma 
città militare 

4) Occorre concludete 
rapidamente l’esproprio ge¬ 
neralizzato delle aree dello 
Sdo. 40 miliardi ii fondo per¬ 
duto, solo per Cenlixelle so¬ 
no una cifra rklicsla e un 
metodo sbaglialo. 

Il secondo problema so¬ 
no, I finanziamenti. 

Anche qui te cose da fare 
sono chiare. Con i 668 mi¬ 
liardi della legge (cifra assai 
esigua) si possono avviare 
molli progetti utili E poi? Be¬ 
ne. Il governo che alla line 
concorderà con li Consiglio 
comunale, te strulttue cultii- 
rali e te opere da realizzare 
deve garantire per esse an¬ 
che un adegualo finanzia¬ 
mento nel corso degli anni 

Inoltre occorrano (inan- 
ilamenii speciali. Lo Stato 
per Roma deve garantire 
1000 miliardi all’anno per le, 
metrótiolilatfe. - - i- 

E, infine, non ai lendemo- 
denia la città se non si tipa^ 
te dal risanamento della pe¬ 
riferia. che k> Stato, dunque, 
restituisca, in forma di servi¬ 
zi, ai cittadini de le borgate, 
quello che ha incassalo con 
il condono. Il terzo ed ulti¬ 
mo campo su cui c è neces¬ 
sità di scelte limpidi*, è quel¬ 
lo delle procedure e delle 
regole. 

Chi stabilisce cK> che va 
fatto dal pubblico, o da un 
mix tra il pubblico e il priva¬ 
to, o dai privati solamente? 

Servono indfejizfonl pre¬ 
cise. 

11.000 progetti presentati 
sono solo proposlii da va¬ 
gliare La programmazione 
pubblica deve dare la griglia 
del progetti e vi*rincare le 
proposte Con gara libere, 
uasparanti, presiedute da 
commissioni diverse di volta 
in volta e con la vigilanza di 
un garante. 

Dunque questi sono l'In¬ 
sieme dei pumi lor.damen- 
tali sui quali il Pds si batterà. 

Che la giunta si comporti 
seriamente Colpi di mano si 
ritorcerebbero su chi avesse 
l’Idea di praticarli 
‘consigliere comunale Pds 


i v i- ' ^ ls 
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Canato forza la mano su Roma capitale. Il sindaco 
ha portato in commissione un prospetto di pro¬ 
gramma in cui si prevedono interventi a pioggia. Vi¬ 
vace polemica delle opposizioni sui mille progetti fi¬ 
nanziati con capitali pnvati. Decine di intellettuali e 
ambientalisti hanno intanto firmato un Appello per 
Roma. Un manifesto preoccupato per il nnvio della 
variante di salvaguardia. 


FABIO LUPPINO 


BM Carraro vuole chiudere 
su Roma capitale forzando la 
mano al consiglio comunale, il 
sindaca ieri mattina, ha pie- 
sentato il testo definitivo del 
programma inzeppandolo di 
tutto il possibile. Oltre le opere 
da linanziare con i 668 miliatxli 
previsti dalla legge è comparso 
un pertcoloso «negato Ò, in¬ 
terventi a totale carico di altre 
fonti di finanziamenta zeppo 
di opere mal discusse in com- 
mlsskuw Roma capitale, per 


un volume di affati pari a 12 
mila mUiardL Carraio vuole 
tutta Dopo settimane in cuL 
con fiumi di parole, ha rimesso 
ogni decisione airaula, oggi, al 
momento di chiudete (nel po¬ 
meriggio il programma entrerà 
in consiglio comunale e entro 
la mezzanotte del 10 giugno 
deve essere votalo) si presenta 
con un programma dntratiabi- 
Ic, su cui c’è un leneo acco^ 
do di maggioranza, dopo che 
Il sindaco si è prestato a difen¬ 


dere la variante di salvaguaN 
dia Cerace, giocando a colpi 
di ultimatum con il destino ifei 
parchi della capitale. Il Pds ha 
chiesto un nnvio (non anche 
Ritondazlone comunista come 
riportato ien erroneamente 
ndr) sulla variante di salva¬ 
guardia per non soggiacere al 
ricatto della giunta Pds, Verdi, 
Pri e Sinistra indipendente, 
hanno opposto un secco no 
Ieri in commissione Roma ca¬ 
pitale al qjrogrammon9 di 
Carraro. FruKesco Rutelli, dei 
Verdi, ha fatto notare come 
commissione e consiglio non 
sono assolutamente In grado 
di approvare le mille proposte 
provenienti dai soggetti este^ 
ni, poiché non ne hanno mal 
discusso nè è stata condotta 
un’istruttoria. Ruteiii è stato 
durissimo e categorico, confi»- 
mando la sua opinione in un 
comunicato successivo. >11 sin¬ 
daco Carraro ha tentalo un 
doppio colpo di mano nel giro 
di 24 ore - ha scritto - far salta¬ 


le la variante di salvaguardia 
con la scusa di una insufiiclen- 
tc preparazione della materia. 
Imporre le procedure speciali 
della legge Roma capitale per 
12 mila miliardi di interventi 
mai discussi nè esaminati dalla 
commissione E una decisione 
inesponiiabile e provocatona, 
che la dice lunga sugli impegni 
alla trasparenza e alla coiret- 
tezza dei rapporti istituzionali 
In Campidoglio. Un tenno no 
al gran caldeionme di opere è 
arrivalo dal Pds Fleto Salva- 
giìl, consigliere comunale del¬ 
ia Quercia ha detto di essere 
indisponiblle a wistare* propo¬ 
ste di cui non si sa quasi nulla 
o che vanno In una direzione 
poco chiara. .Possiamo votate 
- ha aggiunto - come si utiliz¬ 
zeranno I 668 miliardi, la deli¬ 
bera sui rapporti con I privati e 
una strategia di indirizzi gene¬ 
rali». Anche Oscar MammL del 
Pri, e Antonio Cedema, della 
sinistra indipendente, hanno 
sollevato più di una perplessità 


Pecore 
al pascola 
In uno 
dei prati 
datanti 
al palazzi 
di Tot 

Bella Monaca. 
A destra 
Piazza 
del 

Campidoglio. 


sul fiume di opere inserite nel 
programma da Canato, optan¬ 
do entrambi per un testo 
•asciutto e aperto. Cedema, in 
particolaie ha Indicato alcune 
cose fondamentali Sdo. parco 
dei Poti, rate di trasporto su fer¬ 
ro Cerace e DI Pfetrantonio (U 
capogruppo scudocrociato ha 
chiesto la successiva nvrlfica 
urbanistica delle compatibili¬ 
tà. delle opere in allegato c), 
de, e Manno, Psi, d'accordo 
con la proposta del sindaco. 

Quali i rischi di questa ope¬ 
razione? Il programma cosi co- 
m’è prevede opere fuori da 
qual^i conlToilo pubblico. Il 
testo approvato dal Campido¬ 
glio sarà esaminato da una 
commissione apposita della 
presidenza del ConsigUo. Un 
via Ubera in quella sede mette 
In molo un processo su cui 
non si potrà tomaie Indietro. 
In pratica Importanti modifi¬ 
che al piano regolatore passe¬ 
ranno d’ufficio 

Il pericolo c'è. Lo temono 



intellettuali, urbanisti, ambien¬ 
talisti. che hanno firmato un 
.Appello per Roma» preoccu¬ 
pali dal rinvio suUa variante di 
salvaguardia. Un'Iniziativa che 
ncoraa quelle di tanti anni fa 
contro il «acco di Roma» Tin¬ 
tissime le adesioni fino ad ora 
raccolte dai promotori dell’ap- 
pello, lega ambiente, Italia No¬ 
stra e Wwf tra gli altri Antonio 
Cedema. Fulco f traiesi. Renata 
Ingrao, Cianfianiro Amerxlola, 
Giovanna Melandri. Pferiulgi 
Cervellati, Italo liisoleni, Fabri¬ 
zio Giovenale, Viltoiia Calzoal- 
ri, Vezio De Lucia, Edoardo 
Salzano, Giulio Carlo Argon, 
Giacomo Mancini, Ettore Sco¬ 
la, Suso Cecchi D’Amico. Gillo 
Pontecorvo, Enro Siciliano, 
Luigi Ma^, NaliUa Clnzburg. 
Stelano Rodotà, Carol Beebe 
TaranlelU.Giann Mattioli, Leo¬ 
luca Orlando, tliego Novelli, 
Carmine Mancus», Alfredo Ga¬ 
lasso, Marco Tamdash. Fianco 
Corieone, Alexander Langer, 
Filippo GentilonL 


In una lettera Inviata al sin¬ 
daco, all'assessore ai piano re¬ 
golatore ed ai grappi consiliari, 
le organizzazioni sindacatt. 
CgiI, Cisl, e Uil, hanno prese¬ 
nato quattro proposte «oi mo¬ 
difica» alla variante di salva- 
guardia. I sindacati propongo¬ 
no un procedimento per il «e- 
cepimento inetegrale» dei par¬ 
chi regionali istituiti e da Mutui¬ 
le, una verilica deU’abusMsmo 
•individuando le aree di verde 
già compromesse. aUo Kopo 
di ieinii‘tigrarle». il migliora¬ 
mento della normativa delle 
zone di «grò romano vincola¬ 
to. per Impedire lottizzazioni 
ed infine* cnten per assicuiare 
l’integrità delle aree di pregio. 

Ieri sera il consiglio comu¬ 
nale ha cominciato ad affron¬ 
tare la variante per poi sospen¬ 
dere subito Sono passati tre 
emendamenti proposti dal Pds 
e altri partiti con cui si tagliano 
da Velo circa 200 mila metri 
cubi di cemento Un buo mi- 


I mifle progetti della discordia 
Strutture pronte chiavi in mano 


LA CITTÀ RIFIUTA 
IL NUOVO SACCO DI ROMA 


B 12 paginette ntte fitte 
Nomi, luoghi e cifre a 9 zeri 
sentii in piccolo. Sono i mille 
progetti dell’«llegato c», la 
mole di opere non discusse 
dalla commissione Roma ca¬ 
pitale, proposte Ieri dal sin¬ 
daco 

L’obiezione delle opposi¬ 
zioni, Verdi e Pds, in testa, 
sono solo di metodo? Non 
proprio Scartabellando 
emergono per una stessa so¬ 
luzione diverse Ipotesi. 
Esempio, parco della Musi¬ 
ca Individuate 4 zone Lun¬ 
ghezza, parco Tevere nord, 
Magliana, Castel di Guido, 
via Aurelia. Non si sa se que¬ 
ste aree sono .regolan., cioè 
compatibili con le previsioni 
di piano regolatore (la Ma¬ 
glina non lo è) Perché met¬ 
tere lutto dentro senza un 
piano? Polo tecnologico. An¬ 
che qui quattro aree potreb¬ 
bero tornare buone- Castel 
Romano, via Tiburtina, More¬ 
na Gregna Sant’Andrea, Tor 
Vergata. Oppure C’è la sche¬ 


da del Coni che per 100 mi¬ 
liardi è disposto a realizzare 
una nuova struttura poliva¬ 
lente coperta al posto del Ve¬ 
lodromo, e con altri 48 mi¬ 
liardi a fate degli interventi 
per il nuovo centrale del ten¬ 
nis al Foro italico, lo stadio 
del nuoto, ctc. Ma la com¬ 
missione che si sta occupan¬ 
do della riquaUflcazIone del- 
l’Eur e della Cristoforo Co¬ 
lombo, ha escluso qualsiasi 
intervento sul Vefodromo. 
Una nuova stnittura significa 
distruggerlo. Per fare che? E 
ancora. A cosa serve una 
commissione di «ette saggi», 
che costa centinaia di milioni 
al Comune, se poi si ignora¬ 
no completamente le sue 
previsioni? 

Tra i mille progetti si cita¬ 
no anche gli autoporti a Pon¬ 
te Colerla e alla BufaloKa. SI 
tratta di due progetti stretta- 
mente legati alla variante di 
salvaguardia che deve tutela¬ 
le Il verde cittadino Ripropo¬ 


sti in sede di programma Ro¬ 
ma capitale rischiano di sviti¬ 
le la discussione che si dovrà 
tenere sul verde cittadino su¬ 
bito dopo l'approvazione di 
Roma capitale. Ci sono. Inol¬ 
tre, la realizzazione della tan¬ 
genziale all’Appia nel tratto 
mtemo al CostelU Romani 
(costo 20 miliardi), il lecu- 
^ro edilizio di piazza Vitto¬ 
rio (15 miliardi), U porto turi¬ 
stico all'Isola Sacra, Il parco 
termale a Tlvoii. Programmi 
di Sip, EneL ferrovie, italgas, 
per centinaia di mittardT. E 
non si tratta di semplici ri¬ 
strutturazioni o piccoU inter¬ 
venti. C'è U plano Anas: 330 
miliatdi per l'adeguamento 
della sede stradale e 3 corsie, 
e l'ampliamento, sempre a 
tre corsie della Roma ema¬ 
cino. 650 miliardi sono il 
complesso di opere che do¬ 
vrà compiere l’Enel. 

( i capHoU di spesa delle 
fetròvie* quadrupiicamento 
CasUina-CiampIno e listiruUu- 


razlone e valorizzazione del¬ 
la stazione Casilina, nuova li¬ 
nea ad alta velocità Roma- 
Napoli, servizi per il sistema 
ad alta velocità a Roma smi¬ 
stamento, linea di collega¬ 
mento Termini smistamento, 
impianto merci a Setiebagni, 
la riqualiricazione delle sta¬ 
zioni Termini, Tiburtina, Tra¬ 
stevere, Ostiense, San Pietro 
e 4 Venti. 

Tante cose per una città 
che nel corso dei prossimi 
mesi è destinata a mutare il 
suo assetto territoriale. L’area 
metropolitana porrà proble¬ 
mi che questi progetti non 
contemplano. La •forzatura» 
denunciala dalle opposizioni 
emerge anche in virtù di un 
altro ordine di questioni. Il 
Comune ogni anno dovrà fa¬ 
re un programma per Roma 
capitale che sarà poi finan¬ 
ziato dalle leggi di spesa del¬ 
lo Stato Mettendo dentro tut¬ 
to c’è il rischio di non fare 
nulla, ora OFM. 


«A Villa Ada d pensiamo noi» 

Wwf e ambientMsti si candidano La cga chiede più alberi 


■B Un parco pubblico di 
settantiisei ettari, un’oasi na¬ 
turalistica dove studiare l’eco¬ 
sistema, un polo culturale e ri¬ 
creativo per i romani e una 
struttura multimediale nazio¬ 
nale Questo il nuovo volto di 
Villa iVda immaginato da 
WWF. associazione ‘Amici di 
Villa Acla’’eCensis. Il progetto 
•Ricostiuire un parco» scaturi¬ 
to dall’umncazione di ire ipo¬ 
tesi di recupero messe a pun¬ 
to dalle diverse associazioni e 
qredllo ieri al sindaco di Ro¬ 
ma. Fianco Carraro, è la pro¬ 
posta concreia realizzata in 
hinzione del programma 'Ro¬ 
ma capitale'. 

Secondo lo studio, il primo 
passo da fare è l’esproprio 
dell’area prfvata.attualmente 
di ptopnelà delle società "Vil¬ 
la Ada 87" (56 ettari) e "Tirre¬ 
na* (16,5 ettari), nonché dei 
carabinfen (3 ettan), degli 
eredi Savoia (3,5 ettan) e di 
un ignoto priràto (0,1 ettari). 


•Roma capitale destina 26 mi¬ 
liardi per l’acquisizione di Vil¬ 
la Ada -ha splegito Catenna 
Nenni, presidente dell'asio- 
ciazione "Amici di Villa Ada", 
nel corso di una conferenza 
stampa • Secondo la X riparti¬ 
zione e l’ufliclo giardini la 
spesa si aggirerebbe attorno 
ai 40 miliardi, c’è quindi un 
buco di IS Si potrebbe pen¬ 
sare a un esproprio a carico 
del Comune, programmalo in 
più anni». 

Il plano di assetto strumen¬ 
to unitario delle tre associa¬ 
zioni, che gestirebb<*ro gratui¬ 
tamente il complesiio, preve¬ 
de un arricchimento di 30 et¬ 
tari del parco pubblico, attual¬ 
mente di 46, aperto,} lutti Se¬ 
gue la creazione di un parco 
naturalistico, 74 ettari ad ik- 
cesso limitato Una zona, a ri¬ 
serva integrale, recintata da 
steccali, sarebbe oggetto di 
studio In una seconda area, 
zona di rispetto, rorebbe sol¬ 


cala da sentieri e percorsi at¬ 
trezzati, dove i visitatori, ac¬ 
compagnati da guide, potreb¬ 
bero conoscere più da vicino 
Il patrimonio verde di Villa 
Ada 

Il progetto dì WWF, «Amici 
di Villa Ada» e Censis mira al 
recupero e airutlllzzazione 
della Palazzina reale, da qua- 
rant anni sede deH’ambascia- 
ta egiziana, attualmente sotto 
sfratto, di Forte Antenne, 
6 000 metri quadrati utilizzati 
nell’800 dai militari, e di villa 
Polixiena «Queste tre strutture 
- ha aggiunto Caterina Nenni - 
potrebbero essere utilizzati 
per scopi culturali» Tre le atti¬ 
vità da sviluppare c’è quella di 
recupero e valorizzazione dei 
reparti archeologici, mollo 
numerosi all'lntemo della vil¬ 
la 

La palazzina reale dovreb¬ 
be ospitare la «Casa Italia», un 
centro di aggregazione per gli 
organismi che più rappresen¬ 


tano I campi sociali e cultura¬ 
li Le attività potrebbero spa¬ 
ziare da mostre sulle radK:l 
storiche italiane a iaboralorio 
di lingua Italiana e foyer di 
scambi per stranieri interessa¬ 
ti alla nostre cultura. 

La palazzina reale potreb- 
bete arKhe rappresentare una 
sede di riferimento e rappre¬ 
sentanza intemazionale per 
grandi isiiluti di cultura come 
rislituto deH’enciclopedia ita¬ 
liana, Biennale di Venezia, 
Scala di Milano e grandi festi¬ 
val, Spoleto, ad esemplo. *Se 
si riuscisse ad attuate questo 
programma - ha detto Ftiko 
Pratesi, presidente del WWF • 
Villa Ada ne trarrebbe solo 
vantaggi Innanzitutto si rico¬ 
stituirebbe un’unità ambien¬ 
tale oggi smembrata da diver¬ 
si interventi e poi Roma gua¬ 
dagnerebbe una sliuttura ver¬ 
de da utilizzare pei un proget¬ 
to di educazione naturalhti- 
ca» OTT 


■B La realizzazione dello 
Sdo e la legge per Roma Capi¬ 
tate rappresentano un’occa¬ 
sione storica per la riqualifxta- 
zione della periferia orientale, 
ma - avverte la Cgll funzionr* 
pubblica - a patto che gli Inter¬ 
venti per creare Infrastruttura e 
aree veidi siano razionalizzati 
Proprio per dimostrare i rischi 
di un’awemata progettazione, 
i sindacalisti hanno presentalo 
ferì in una conferenza stampa 
una sorta di <onlroproposta> 
al «bando» delfassessore Ber 
nardo, con il quale si prevede 
di afiidare In gestione le aree 
di verde pubblico anche a 
strutture privale II «bando*, cri¬ 
ticano I sindacalisti, è troppo 
generico, assembla tutte le 
aree esistenti, senza tener con¬ 
to che vereebbe privilegiala la 
gestione di quelle centrali c 
delle ville, aggravando la con¬ 
dizione di degrado della peri¬ 
feria Olà adesso la percentua¬ 
le di verde pubblico è netta¬ 


mente inferiore alla metratura 
prevista dalla legge per ogni 
cittadino (9 metn quadrati 
virtuali, del quali viene calcola¬ 
to che esista in realtà da un mi¬ 
nimo di mq 0,84 per la IX cir¬ 
coscrizione a un massimo di 
tre mq per VII, Vili, X circoscri¬ 
zione) Occone dunque un 
rapporto particolareggiata per 
ogni area per stabilire gli elfel- 
Uvi inleivcnti da compiere e la 
loro pnontà La penmelrazio- 
ne temporanea o deliniliva 
delle aree verdi prima di edifi¬ 
care, ad esempio, l’innesto an¬ 
ticipato di alben e cespugli, 
come avviene negli altri paesi 
europei, in modo che gli abi¬ 
tanti del futuro quartiere trovi¬ 
no già un’area verde consoli¬ 
data E per far questo, non è 
necessario rKorrere al privati - 
sostiene la CgiI -, ma basta raf- 
forzare la capacità d'interven¬ 
to del servìzio pubblico, riorga¬ 
nizzando il servizio giardini in 
azienda speciale. 


rUnità 

Mercoledì 
5 giugno 1991 


I sagnall che la città non otterrà una reale Va¬ 
riante ttl salvaguardia e cria la Legge par Roma 
Capitale attraverso II mega-progetto presenlato 
dal Sindaco Carraro potrebbe Innestare un nuevo 
eacchagglo del tarrllarlo sono avldenli In modo 
prsoGCupants. 

II programma per Roma Capitala al presanla 
Intatti come una raccolta Informe di progetti. In 
cui la tleasa richlaata provenienti dalle sirultura 
di basa, dalla associazioni ambientaliste e dalla 
paraonalltà dalla cultura, rischiano di nautragars 
nel corpoalatimo programma, che non ha oltre¬ 
tutto nessuna corrispondenza con le reali risorsa 
finanziaria pubbliche, e la presenza di torti grup¬ 
pi economici, finanziariamente potanti, che pos¬ 
sono usare la procedura dalla Legga per Roma 
Capitale par rsallzzara Interventi mollo spasso 
Incompatibili con un raals processo di riqualilica- 
zlona dalla città non pub che aolisvare fortissime 
praoccupazlonl sul luturo urbanistico di Roma SI 
giunga perfino a proporrà la prlvalizzazlons delle 
Villa atorlche a dal parchi. 

Sa alla Iattura dal programma al associano tutti 
I quagli elemanU che afanno emergendo In questi 
giorni, il quadro complaaalvo appare ancora più 
allarmante SI parta dallo 8do come Intervento 
centrala par Roma Capitale, ma al assista,' nel 
frattempo alla rllocalizzaziona indiscriminata di 
Miniatori a struttura pubbllehe al di fuori di ogni 
plano, mentre milioni di metri cubi di terziario so¬ 
no già cresciuti In tutta la città, ad In particolare 
lungo II Ora. Na sono la tsstimonlanza l casi cla¬ 
morosi amarai lino ad oggi come II Ministero del¬ 
la Sanità alla Maglisna. dsirAmblanie all Ostien- 
as o la vsrgognoaa apsculazione che vada lo 
amantellamanto dell Officina meccanica Roma- 
nazzl par far posto alla Direziona Compartlmen- 
lale delle Pt dstarmintndo centinaia di licenzia¬ 
menti e dimostrando quali rischi stanno calando 
aulì arso Industriala dalla Tiburtina 

In questa aitutziona l'unies possibile garanzia 
à una forte capacità di controllo che la città deve 
esprimerà, a una Variante di salvaguardia che In- 
dlvul nella aree vtrdi, a aprtire da quella di Inte¬ 
rasse storico, ambientale ad archeologico, un pa- 
Irlmonlo Irrlnunclablls Intorno al quale costruirà 
una nuova Identità e qualità dalla città SI tratta di 
contrapporre alla logica della continua crescita 
quantitativa a cui la Variante proposta da Gerace 
a Ispirata, quella qualllativa anche attraverso il 
recupero dal vecchi e nuovi quartieri dalla citta 
dova II concetto del limite diviene un elemento 
centrala per ri pantere Roma. 

SI arriva addirittura a mattare In contrapposi¬ 
zione la Variante di salvaguardia con II dramma 
dalla casa, dimenticando che le lussuosa villa 
che al vorrebbero edificare nel Parco di Velo han¬ 
no poco a che vedere con I senza casa romani o 
che I ultimo csnslmenlo ha quantlllcato In 104 000 
gli alloggi tflttl a Roma. Tutto clO mentre non si 
ala tacendo niente per Impedire gli sfratti le ven¬ 
dita frazionato di Interi adlllcl, anche da parte di 
Enti Pubblici ed Assicurativi, I cambi di destina¬ 
zione d uso nella area limitrofe allo Sdo o nelle 
altre In cui II terziario sta avanzando Inesorabil¬ 
mente 

L Imprsstlona à che non al voglia o non si pos¬ 
sa ragionare non partendo dagli Interessi parti¬ 
colari La strada par non ripercorrere errori che a 
Roma sono stati commessi addirittura dal 1870 
non a complicato Individuarla, se ci si schiera 
dalla parta dalla città a dal tuoi cittadini una vera 
Variante di salvaguardia, un progetto urbanistico 
che renda finalmenla città la parllerla avviando 
una profonda riquallflcazlona a Immettendo In 
questa parte del territorio servizi e funzioni che 
oggi sono relegata aolo al Centro Storico datar- 
minandone gravi guasti decidere subito quali Ml- 
nltteri a quali aarvlzl dovranno trasferirsi nello 
Sdo legando le cubature da costruire alla capaci¬ 
tà di mobilita in quest’area dal trasporto pubbli¬ 
co, creazione del Parco del Fori imperiali, del- 


l'Apple Antica e di tutti gli altri parchi IndIvMuatt 
compresi quelli dalla perltorio. 

Sono ormai troppe le promesse che I Amminl- 
etrazlone Comunale sta disattendendo cosi quel¬ 
la aull'lstlluzlone di un osservatorio cittadino di 
inlormiziona e controllo auUe opere di Roma Ca¬ 
pitale. su cui alano rappresentale accanto alle 
Istituzioni, le associazioni e I comitati che opera¬ 
no nella città, e sulla quale al era Impegnato lo 
etoseo Sindaco Carraro 

Riteniamo che, a questo punto, emerga la ne¬ 
cessita di vna risposta unitarie, e per questo 
chlecnlamo II mondo della cultura, dell Inlorma- 
zlone, dell’urbanistica, dell'ambientalismo, i set¬ 
tori Impegnati nelle battaglie sociali e civili II ric¬ 
co e variegato mondo dell associazionismo, le 
realtà di base, i comitati di quartiere e il mondo 
del lavoro a chi è ancora convinto che gli Interes- 
el generali devono prevalere sugli interessi parti¬ 
colari e speculativi, a mobilitarsi II giorno 7 giu¬ 
gno mi per difendere la citta da un nuovo sacco 
di Roma, per ottenere che Roma Capitale diventi 
la citta della solidarietà, del servizi, del verde, del 
trasporto pubblico e dalla qualità urbana. 

VCNCRDl 7 GIUGNO 
ALLE ORE 17 JO 
DA PX2A DELLA REPUBBUCA 
ALCAMPIOOOUO, TUTTI IN PUtZZA 

Adesioni fhinle Uno ed oggi: Conaulta per la 
Cina, Coordinamento SOS Parllerla. Associa¬ 
zione Roma Intorno Lega Ambiente Radio Citta 
Aperta. Luigi Nlerl, Loredana Da Patrie Sandro 
Del Fattore, Attios De Luca, Francesco Rutelli e 
Walter ToccI (conelgilerl comunali) Fulco Pratesi 
fPrsidents WWF). Filippo Ciccone (Italie Nostra), 
Paolo Bordini (INU), on Antonio Cederna, on 
Gianfranco Amandola, on Chicco Tosta, on 
Franco Russo, on Renè ArdroanI on Laura Ci¬ 
ma on EdoRonchi.on Giovanni LazingerPaolo 
Cento. Stefano Zuppello s Giampiero Castrlcleno 
(Conelgllerl Provinciali), Adolfo Cecilia, Roberto 
Luchetti, Umberto Faacettl Mauro Baldi, Stefano 
BIttI, Rina Angetotti, Angelo Morelli Dante Pom- 
ponl, Marillna Valente M Luisa Santostaal. An¬ 
gelo FateettI, Giorgio Giannini e Massimo Ago- 
sUni (consiglieri, circoscrizionali) Pino Anllpa- 
aqua (rapp X eirc. Comitato gesL Parco Appla 
Antica) Bernardino PIraa, consigliere Verde IV 
circoecrizlone. Stelano Fllerl consiglieri Rllonda- 
zlone comunista iV circoscrizione Lucia Carbella 
e Ornella Frale consiglieri Pds XIX circoscrizio¬ 
ne, Cocciole Maurizio, Calamanle Mauro, Mezza- 
botta Loredana, Leccese Franco, Vensziale Fla¬ 
vio, Tedesco Renato, ClecaccI Bruno Alberto Mi¬ 
gliore, Roberto Colasanti 
CofflltaU di quartiere: Tor Be’la Monaca, Colli 
Anione, La Rustica, S Basilio, Tor Sapienza. 
Quartaccio Alessandrino, Colleverde, Fieene 2, 
Monto Migliore, Ottavia (som promotoio) Collo 
Prenestlno, Carcarlcola Corcolls, Borgheslana, 
Terra Nova. Villaggio Prenestlno Pantano Bor- 

f hese, L Unione inquilini. Comitato per II parco 
or Sapienza Comitato di quartiere Settebagni 
Consorzi: Celle Aperto, Due Colli Colle Regine, 
Pratolungo Tavernalle Valle Margherita fero- 
selle Caaligllone. Osa, Prato Fiorito Conslnt o di 
Fabbrica Ronsnazzi Comitato Parco Primavera, 
Comitato per (I Parco S Basilio Comitato per il 
Parco della Cabina, Comitato di Difesa Ambienta¬ 
le Messlmln», Ass ne Villa Carpegna Ass ne In¬ 
quilini Assegnatari Asa na Salviamo Lauranllno 
36 e Ass ne Commerciarli via I Sllone Azione 
Cattolica Gla-dlnetU Centro Integrazione Socia¬ 
le, Centro culturale Mir-CorcoMe Cooperativa AL 
batroa 88 C< mitato Inq Torre Maura Comitato 
Boecaa Nord Polisportiva Caslellldens Centro 
Anziani Cuneo Rotto, Comitato Inq Aas Fiumici¬ 
no. Intercontisrzio Mr la Difesa della zona eud di 
Fiumara Grande, Servizio Legale Popolare As- 
8 ne Ouartiers Ottavia, Aaa ne Amici di Palmaro- 
la 1SS* Circolo Old Finocchio.AseoclizloneCul- 
Uirale la Tenda. 
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Scontio 

leferendum 



sì 


NO 


Il 9 e il IO giugno si vota per modifìcare 
la legge per l'elezione della Camera dei 
deputati. La legge prevede che si 
possano esprimere 3 o 4 preferenze. 
Cancellando una parte di queste norme 
si potrà indicare soltanto un candidato, 
scrivendo il cognome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 
si deve votare SI 



I s 



n «viaggio» dell'Unità 
nella città che va alle urne 
continua con il Policlinico 
Medici informati e convinti 
Aiuti: «Bocciamo la clientela» 
Decisi anche i pazienti 
Ma tra infermieri e portantini 
la confusione è tanta 


Raccogliendo pareri aXIntemo del 
policlinico Umberto I. Molli si tra I 
camici bianchi. L’immunologo 
Aiuti: «Chi non andrà a votare è 
legato al carro delle clientele» 


E il camice bianco disse «Sì» 





_ Lercgote _ 

Seg0, certificati 
orari, indirìz^ 

■B 11 conto alla rcweacia per II referendum 
del 9 giugno è già iniziato, ma non tutti gli 
eleitori dispongono già delle «arte in rego¬ 
la» per esercitare il toro diritto di voto. La . 
«atta» in questione, un vero passaporto per 
accedere alla cabina elettorale, à il cettiR. 
calo. Di norma viene «011110010» - è questo 
0 termine tecnico - direttamente a domici- 
' Ilo agli interessati I vigili urbani, sono loto 
die recapitano a casa 11 prezioso foglietto ' 

' bianco e verde, hanno terminato il 30 mag¬ 
gio il giro delle consegne. Di norma posso- '' 
no lasciarlo all’elettore, al parenti, oppure 
ai collaboratori domestici che trovano nel- ' 
l'àppartamento. In genere, lasciano il pac- 
... co dei numerosi foglietti anche al portiere, .. 
ch«! li smista agli inquilini 

dd non è ancotm In pose e seo del 
certiflcato, n chi pad rlvolgenl? Dal 2 
giugno, In via dei Cerchi, al numero civico 
i, ;g, sono «HA aperti gUjpqp^ del servizio . '; V 
elettònile per distribuire ai cittadini che esi¬ 
biscono un documento di idendià. il loro 
cerJflcato. CU addetti al servizio danno an- . -. 
che un duplicato a ouanti hanrto perso o 
danneggiato l'origlnaite. Gii sportelli rimar¬ 
ranno aperti tino a lunedi IO: dalle 8,30 aUe 
19 fino a sabato 8 giugno, domenica 9daUe 
' 8 alle 22, e lunedi dalle 7 aUe 14. E le perso¬ 
ne malate, o anziane, che non possono re¬ 
carti in via dei Cerchi? Fino alle scorse con¬ 
sultazioni era in vigore un servizio telelbni- 
co. Chi non eia in condizione di recarsi agU 
sportelli segnalava al servizio elettorale di 
non avere ancora ricevuto U cettiUcato. Il 
prezioso foglietto gU veniva recapitato in 
tempo per andare a votare. Adesso questo 
servizio è stalo soppresso. «Ma - dicono al 
servizio elettorale - se si presenta agU spor¬ 
telli un parente dell’interessato con un do¬ 
cumento d'identità, la consegna dovrebbe 
essere assicurata». 

Per 1 fuori aede? Chi si trova per ragioni 
di lavoro lontano dal comune di residenza, 
pub recarsi a votare usufruendo del 63% di 
sconto se viaggia in treno, e del 30X se 
prende l’aereo. Il certificato gli viene reca¬ 
pitato al domicilio dove ha fissato la sua re¬ 
sidenza. Se nessun parente riesce a spedi^ 
glielo nel luogo dove lavora, il cittadino - 
può comunque prendere il treno, o l’aereo. . 
conservando il biglietto. Giunto a Roma, ri- 
; tirerà il certificato elettorale e dopo aver vo¬ 
lato lo farà Armare dal presidente di seggio: 
esibendolo alla biglietteria ferroviaria o ae- 
: rea ottenà lo sconto sul viaggio di ritorno e 
pobà chiedere il rimborso su quello di an¬ 
data. 

Chi al trova In ospedale? I ricoverati 
volano tutti in corsia. Per farlo però devono 
avere il certiAcato. In pratica devono chie¬ 
dere al servizio elettorale, comunicando la 
sezione dove in genere votano, l’autoiizza- 
zk>r« a votare in ospedale. £ un dipenden¬ 
te del centro sanitario che si occupa di re¬ 
capitare le richieste al servizio elettorale. 
L'ufAclo comunale comunicherà In seguito 
le autorizzazioni Se i pazienti sono resi¬ 
denti fuori Roma, devono chiedere al loro ' 
comune di appartenenza l’autorizzazione 
a votare nell’ospedale della capitale. 

Portatori di handicap. Se non posso¬ 
no raggiungere la proprio sezione a causa 
delie baniere architettoniche, gli handicap- 
paA possono votare in un albo seggio della 
circoscrizione dove sono residenti Devono 
pero esibire al presidente di seggio un certi- 
hcaio della Usi, che attesta il loro handicap. 

I cittadini non vedenti, e tutti gli altri che 
hanno bisogno di essere accompagnati 
nella cabina elettorale, possono esercitare 
il loro diritto al voto esibendo un certiAcato, 
sempre della Usi, che attesta la loro neces¬ 
sità di essere accompagnati. 

OetenutL I detenuti in attesa di giudizio . 
votano nei seggi allestiti all’Interno del ca^ 

: cere. I certificati vengono notificati iti loto 
familiari 

MIarittlinl, militari e forza pubblica. 

Se per ragioni di servìzio devono votare in 
un altra sezione o in altro comune dal pro¬ 
prio, i marittimi devono richiedere l’autotiz- 
zazione alla capitaneria di porto, e i militati 
ai comandi Carabinieri e poliziotti votano 
nei seggi presso cui prestano servizio. 


■I Suor Angelina e suor Ma¬ 
ria. non vorrebbero proprio 
parlare. Si aggiustano la cuffia 
bianca, spostata dal vento. E 
alla fine accettano: «Ci sono 
tanti malati che ci chiedono se 
devono andare a votare. Noi ri¬ 
spondiamo che è un dovere. 
C’e tanta disinformazione. Noi 
voteremo per il si, come ci 
hanno consigliato i nostri su¬ 
periori. Certo che sprecol 1700 
miliardi spesi per il referen¬ 
dum sarebbero stali impiegati 
meglio ad aiutare chi ha fa¬ 
me». 

In giro per i padiglioni del 
Policlinico prosegue la raccol¬ 
ta dei pareri sul referendum.il 
ptofesiior Ferdinando Aiuti, lu¬ 
minare dell’istituto di immuno¬ 
logia, è sfiduciato. Secondo 
lui; «Molti non andranno a vo¬ 
tare e saranno quelli aggancia¬ 
ti al carro del sistema clientela¬ 
re». Per altro la dichiarazione 
di volo a favore della preferen¬ 
za unica. «Non si può pensare 
nd abo lire il clientelismo da un 
giorno a un altro - sostiene - 
comunque con il nuovo mec¬ 
canismo si ridurrà almeno un 
po’ Il potere dei partiti II refe¬ 
rendum servirà nella stessa mi- 
. aura della legge di riordino del¬ 
le Usi; poco, ma a qualcosa si». 
Un altro laico come Aiuti, il 
professor Mario De Bartolo, ex 
assessore tcpubblicano. pri¬ 
mario e direttore sanitario del 
Oo, fa parte del comitato pro¬ 
motore romano. I medici sem¬ 
brano in prima fila. «Certo che 


Policlinico «Umberto 1». Seconda tap¬ 
pa del viaggio de l'Unità raccogliendo 
i pareri delta gente sul referendum di 
; domenica prossima. Tra suore per il 
si, portantini che pensano di doversi 
esprìmere per la repubblica presiden¬ 
ziale, medici contro il clientelismo, 
malati disillusi e informati sul conte¬ 


nuto dei quesiti. Nei vialetti tra i padi¬ 
glioni persino tre cittadini di Andrìa, 
cittadina del Barese andata alle urne 
la scorsa settimana. Non torneranno 
in cabina, in tasca hanno ancora la tri¬ 
pletta di candidati de. L’immunologo 
Ferdinando Aiuti: «Chi non vota è le¬ 
gato al carro del clientelismo». 


cl vado e voto si», risponde un 
camice bianco davanti all’In¬ 
gresso della cllnka-modello 
del professor Francesco Balsa- 
no. Non vuole rivelare il nome. 
Però aggiunge: «Mi sembra una 
coirelta proposta antimafia, 
trovo ignobile che cl siano per¬ 
sonaggi che ai vantano di otte- ^ 
nere diecimila piefeienze. E 
credo che ristabilire criteri de- ^ 
mocratici più certi possa servi¬ 
re a limitare il voto di scambio 
anche a Roma». Pensa nello 
slesso modo anche il professor 
Fiore Traditi, associato della 
clinica di malattie infettive. En¬ 
rico Corazziari. della seconda 
clinica medica: «Voterò si-di¬ 
ce-perchà pento che cosi si ' 
patrantMaiginatàlbSDrtfaK^ t 
torali». Quindi traduce ali'ospF ‘ 
te straniero che gli sta al Ranco 
e riprende: «Però ho il timore 
che non siamo in molti a sape¬ 
te di cosa si tratta. A mio avviso 
anche I giornali, tra uno scio-. 
peto <! l’altro, sono un po' restìi 
a fate pubblicità a questo tefe- 
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rendum». 

Nel vialetto tra i vecchi padi¬ 
glioni ospedalieri due uomini 
anziani e una donna passeg¬ 
giano a braccetto. Sono paren¬ 
ti di un ricoverato. «Se andre¬ 
mo a votare? Ma ci siamo già 
stati, la settimana scorsa», ri¬ 
sponde lei Sono tutti e tre di : 
Andtia, il comune in proviiKia 
di Bari che è aixlato alle urne . 
domenica scorsa. «Preferen¬ 
ze?». chiede i’uoiho con la 
coppola. Poi si fruga in tasca. 
«Ho capito - dice - vuol dire 
questo». E mostra un cartonci¬ 
no con U simbolo della Demo¬ 
crazia cristiana, dei nomi can- 
cellati e tre numeri; 1-7-23. «Eli¬ 
minarle per evitare i- favori? - 
e(mtinua-klah,noa*»N’àn- 
dare a votare o no». 

Nel coRidoio del settimo pa¬ 
diglione infermiere e portanti¬ 
ni scambiaiK) due chiacchiere 
fumando una sigaretta. «Vote¬ 
rò si - risponde convinto il por¬ 
tantino che porta una divisa da 
chirurgo - ci vuole qualcuno 


che metta le cose a posto. Una 
bella repubblica presidenzia¬ 
le». Cosa c’entra u Quirinale? 
ritome cosa c’enlia - ribatte il 
portantino - il referendum ò 
sulla repubblica presidenziale, 
per questo alla televisione non 
parlaito d’altro». Difficile con- 
: vincerlo del contrario. Del te¬ 
sto, non è l'unico ad aver pte- 
. so questo abbaglio. La pensa 
allo stesso modo un operaio 
cinquantenne della ditta di pu¬ 
lizie, trovato nelle cucine ac¬ 
canto a un enorme contenito¬ 
re di minestrone fumante. 
•Cossiga vuole rinnovare la Co¬ 
stituzione, per questo si vota», 
sostiene sroza ombra di dub- 
’blo.‘Ma hrl’nonè’d'Bccordo e 
ciionàndiAàiià«à»toftion«»‘ 
’ la sulla spianta di Ostia solo 
perché il mare non gli piace. 
«Non mi Importa nulla di cosa 
vogliono fare Crasi e Cossiga - 
spiega - Prima ero comunista, 
da quando non c’é più il PCI 
non volo più per nessuno, né 
per il Pds né per Rifondazione. 


Che facciano come gli paté, a 
me non Importa più». Inutile 
spiegargli il gioco delle triplet¬ 
te e del caplbastone. Intanto si 
avvicina un portantino vestito 
con un'impeccabile divisa 
bianca. Si chiama FTarrco. Ha 
colto da lontano una parte del 
discorso. «Cos’é una rilfa? 
Aspettatemi!», scherza. «Il lefe¬ 
rendum? Quello per la repub¬ 
blica presidenziale?». E siamo 
punto e a capo. L’unica che 
sembra sapere davvero per co¬ 
sa si vola domenica prossima 
é una operaia più giovane. Ma 
scappa vìa con la scopa in ma¬ 
no. Non prima di aver gridalo: 
•lo voto si non so altro. Anche 
se non servirà a niente, la man¬ 
giatoia ci sarà sempre». Per al¬ 
tro gli svartoni sono tanti Alcu¬ 
ni, come un’lnfermiem del re¬ 
parto di patologia medica e 
una signora con il femore rotto 
in un Tetto deU’aslanteria, cre¬ 
dono che si vada a volare per 
ridurre 11 numero dei rappre¬ 
sentanti dei partiti in Parla¬ 
mento. Secondo un pittore sul¬ 
le impalcature: «Ci vuole la lau¬ 
rea per capire cosa dicono alla 
N e io leg^ solo giornali spor¬ 
tivi». Il collega, un ragazzo, se- 
iguilà TiiKAcaAonedlvoto del 
MsL Ma i malati sono più inlo^ 
mali. Un signore coltrilo da ic¬ 
tus, racconta del voto control¬ 
lato nella sua città d’origine: 
Napoli «Voterò in ospedale, 
non ho mai accettato di farmi 
condizionare, neppure ora 
dalla malattia». 


Perché sì 



Traiconiitoi (tal Pofldlnlco Molti 
portantini pensano die domenlia si 
voti per la repubblica presidenziale 
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Buon anno, e quando voti pensami 


■i «Caro amico, felice ono¬ 
mastico dall’assessore, sempre 
suo Arnaldo». Non di soli bro¬ 
gli sono sporche le elezioni. 
Non sempre, cioè, pur di otte¬ 
nere una poltrona, si arriva a 
ritoccare schede, preferenze, 
nomi. A Roma, dicono i gior¬ 
nali degli ultimi anni, que.ste 
cose succedono di rado. Biso- 
gna uscire dai raccordo e arri- ' 
vare a Monicfiascone, per tro¬ 
vare uno scandalo nato dentro 
i seggi. Lo denunciò, a novem¬ 
bre. un candidato per il Comu¬ 
ne. che restò fuori per un solo 
voto e volle vederci chiaro. 
Scopri che nel suo seggio 14 
persone in ottima salute erano 
state accompagnate in cabina 
per essere •aiutate» a compila¬ 
re la scheda: come se si trattas¬ 
se di invalidi. Il resto lo fecero i 
giudici, che individuarono Irre¬ 


golarità in metà del seggi e. in¬ 
fine. annullarono le elezioni. 
Per inciso, il «denuncìante» era 
un democristiano convinto. 
Dopo questa sortita, il partito 
lo ha messo alla berlina. 

Una brutta storia. Ma Roma, 
In fin dei conti, sembra piutto¬ 
sto pulita. Lo é? Esistono, in 
realtà, mille modi, mille siste¬ 
mi, per guidare il voto senza 
incorrere In denunce e quere¬ 
le. Si tratta di manovre «non 
punibili», ma certamente dub¬ 
bie. E, solitamente, si svolgono 
fuori dei seggi ben prima che 
siano stabilite le date delle ele¬ 
zioni. Il partito meglio o^aniz- 
zato - stando al giornali - é la 
De. Un esempio recente è «lo 
scandalo delle super-tessere». 
Era novembre. Saltò fuori che 
lo scudocrociato poteva esibi- 
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re un numero di iscritti pari ai 
militari americani mandati nel 
Collo per combattere Saddam: 
240 mila persone. Si apri un’in¬ 
chiesta interna, infine, risultò 
che il •reclutamento» era stato 
compiuto casa percasa. strada 
per strada, senza scordare nes¬ 
suno. A molti la tessera era sta¬ 
ta spedita. Altri, furono contat¬ 
tati per telefono. Migliaia rice¬ 
vettero a domicilio il mirdulo 
per l’«ollerta» al partito. Però, 
che organizzazione: é in que¬ 
sto modo, sulla base dei •re¬ 
clutati», che all’Interno del par¬ 
tito si misura il p^ dei capi- 
corrente. Se Caio porta più 
iscritti ottiene più poltrone, 
più incarichi, più potere. E, na¬ 
turalmente, quando il volo 
s’awicina, può far sentire la 


sua voce tra i colleghi di parti¬ 
to: «Io conto di più, perciò dico 
io chi mettere in lista». E, cosi, 
impone come candidati alleati 
e amici. Non é un reato. Ma 
questo meccanismo produce 
spesso risultati curiosi. Per 
esempio: chi è Pleipaolo lurla- 
ro? Uno sconosciuto, giusto. 
Che però, dall’89, siede in 
Campidoglio. E consigliere co¬ 
munale. La sua elezione destò 
un certo stupore, proprio per¬ 
ché non si capiva bene da do 
ve fosse uscita. Poi, si venne a 
sapere che Pierpaolo lurlaro 
era legato agli andreotliani. In¬ 
serito nella cordata giusta, era 
stato eletto. 

Quella del «tesseramento» é 
una ruota che gira, perché tan¬ 
ti iscritti significano tanti voti. 
Caio, cioè, solitamente tiene in 


Giovani Pri: 

«Stop alle cardate» 
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un cassetto gli elenchi delle 
tessereche «onlrolla». Sa i no 
mi degli iscritti, ne conosce gli 
indirizzi. Qualche volta, dispo 
ne persino di un quadro fami¬ 
liare completo: compleanni, 
occupazione, problemi. Cosi, 
ecco pronto per l’uso un altro 
piccolo espediente legittimo 
(meglio; legale), ma di dub¬ 
bio gusto. Caio, che sa curare 
bene i suoi interessi ricorda 
ogni ricorrenza dei «suoi» tes¬ 
serali. Compi gli anni? Ti man¬ 
do gli auguri. Ti muore una 
persona cara? Ecco le condo¬ 
glianze. La De, di nuovo, fa 
scuola. Arnaldo Lucari, asses¬ 
sore regionale al Patrimonio, 
difende in questo modo la sua 
poltrona. Vero, i biglietti d’au¬ 
guri costano. Ma, quando é 
tempo di elezioni la spesa vie¬ 
ne ampiamente ripagala. 


H Rn dalla primavera 
scorsa noi giovani repubbli¬ 
cani aderimmo convìnti al¬ 
l'iniziativa referendaria. Ora 
che sul nostro esempio an¬ 
che il Pri si é pronuncialo 
per II si e che l’in lercorsa vita 
polìtica ha rafforzato ulte¬ 
riormente la convinzione 
che la democrazia italiana 
sìa quasi all’ultima spiaggia, 
si moltiplicano i nostri sforzi 
all’Interno del comitato pro¬ 
motore. 

Da tempo ormai, l’astratta 
ampia possibilità di scelta 
per l’elettore si è tramutala 
in concreto potere di broglio 
, elettorale, tramite una facile 
manipolazione di numeri. E 
In potere di controllo sul vo- 
' to, attraverso candidali <i- 
vetta» o tecnich : più com¬ 
plesse. 

Questa charxte malamdri- 
na alimenta il «mercato del 
voto» e le logiche clientelari: 
eliminarla significa ridurle 
potentemente il volo di 
scambio e l’uso elettorale di 
risorse pubblichi!. Ognuno è 
In grado di apprezzare ()ue- 
sti risultati, eppure questi so¬ 
no solo aspetti marginali del 
problema. La riduzione del¬ 
le preferenze consente Fxin- 
ci|»lmenie un rinnovamen¬ 
to reale aH’intemo dei partiti 
e li costringe a gettare la ma¬ 
schera. aprendo spazi per i 
candidati estranei alle logi¬ 
che partitiche e alle cordate 
che ne sono espi essione. 

Attualmente non c’è spa¬ 
zio al di fuori del la cordata e 


della sua logktti di rcsixrnsa- 
bilità esclusiva nei confronti 
dei <lientes». All’intemo del 
partito, si avanza solo se 
cooptati. Chi compete aldilà 
dì queste regole regala im¬ 
magini e voli, mai vittorie 
politiche. 

In mancanza di opzioni 
alternative, la classe politica 
egemone non risponde mal 
del suo operato e viola ogni 
regola democratica difen¬ 
dendo interessi corporativi 
promuovendo uno sviluppo, 
pensato come sommatoria 
di interessi parziali, di posi¬ 
zioni ■intangibili» e di nuovi 
privilegi 

Il referendum allora di¬ 
venta occasione di rincssìd-’ 
ne sullo sviluppo possibile' 
per la nostra democrazia. 
Uno sviluppo che passa evi¬ 
dentemente per una alter¬ 
nativa ancora non matura- 
ma per la quale sentiamo di 
dover lavorare. Coloro che, 
maestri dello sperpero del 
denaro pubblico, piangono 
i soldi sp^ per il referen¬ 
dum considerino che l’uni-" 
co spreco sta nel non anda¬ 
re a votare e nel tendere inu¬ 
tile la consultazione. CU in¬ 
segni professori pubblicisti 
continuino a tacciare di in¬ 
costituzionalità U referen¬ 
dum e ad ignorare l’esisten¬ 
za della corte costituzionale; 
la miseria dei loro argomen¬ 
ti é il miglior invito a dire si 

‘segretario della Federa¬ 
zione giocanile repubblicana 
diRoma 


Appuntamenti 


Sit-in a via Teulada 
«No al silenzio Rai» 


Sit-in contro II blacli-oni delia RaL Manifestazione di 
protesta confo l’atteggiamento di non informazione sul 
referendum adottato dalla Rai il Comitato romano per il 
referendum elettorale ha indetto per oggi, alle ore 18, un 
sit-in sotto gli utfici Rai di via Teulada (>6. Il Comitato invi¬ 
ta tutti i cittadini a partecipare. 

Tavola rotonda a Marino. In Piazza San Barnaba, un di¬ 
battito all’aperto per illuslrare le ragioni del si organizza¬ 
to dal Comitato cittadino del Comune di Marino, Pds, Pri 
Rìfondazione comunista e Verdi La manifestazione ini¬ 
zia alle 18. Partecipano Mauro Dutto (Pri), Franco Cervi 
(Pds), Famiano Ctucianelli (Rifondazione comunista) . 
c Tullio Matcotulli (Verdi). CÒindina il sociologo Rober- 
toDiBemardinl ■ ■ 

Asaemblea alla sezione Pds Salario (via Sebino 43/a). 
Alle ore 19, dibattito con Francesco De Vito de l’Espresso . 
e Cesare Salvi, ministro del governo ombra del Pds. . 

Sezione Snbanipista (Piazza Don Bosco). Incontro-dibat- 
titoconAdrianoLabucci (Pds). 

Sezione Trionfale (via P. Giannone 5). Alle 18 assemblea 
pubblica con Roberto Degni (Pds). 

Sezione Glonlcoleiise (Largo Radizza). Alle 18 incontro- 
dibattito con Gulia Rodano (Pds). 

Sala Caravaggio (via Paslello). Alle 18 incontro-dibattito 
con Cesare Sinmmauro (De), Romolo Guasco (De) e 
Mario Segni (De). 

Volantinaggio e giornali parlati a cura del Comitato ro-. 
mano per il referendum. Tutti i pomeriggi dalle 16.30 alle 
20 presso Piazza Venezia, Largo Argentina, Piazza dei 
Cinquecento, Piazzale Appio, Viale Europa, Via Cola Di. 
Rienzo, Via Fi altina, Viale Marconi, Fiera di Roma, Piaz¬ 
za Rume e Piczza Colonna. 
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NUMIRIUnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Qutetura centrale 4686 

Vigili 4el fuoco 11S 

CrTiimbularuce 5100 

Vigili urtMnI 67691 

SoÓMraoalradale 116 

8at>gue 4996375-7575893 
Ceelro antiveleni 3054343 


inofe) 4957972 

Quardia medica 475674-1-2-3-4 


Pronto soccorso cardiologico 
630(121 (Villa Mafalda) U0972 

Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Alee: adolescenti 860661 

Percardiopailcl 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4766741 

Ospedali! 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Palebenalratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Meri 3306207 

S, Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo (7261 

S Spinto 650901 

Canlrlvelarliiatli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi; 

35734994-38754984-88177 

CUm>dmiIoi 

hjbbllcl 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con- 
ceni) 4746954444 



Un incandescente concerto dei «Fleshtones» al Big Marna 


Qclone rock dagli Usa 


Mi Vecchi marpioni della 
scena rock, I «Fleshtones» sono 
una garanzia. Andare ad un lo¬ 
ro concerto significa ancora, 
fortunatamente, prendere por¬ 
le a una festa, a uno scatenato 
o sgangherato paity, di quelli 
che dovrebbero durare tutta la 
notte. Questa fama di fan band 
Peter Zatemba e soci se la por¬ 
tano dietro sin dagli esordi ne¬ 
wyorchesi che risalgono al 
1976. La «Grande Mela» in quel 
periodo viveva un momento di 
vivacità e reaitMti senza pre¬ 
cedenti mai pio eguaglialo: un 
andirivieni di artisti da tutte le 
parti del mondo, un crogiuolo 
di stili musicali Incandescente 
(salsa, punk durissimo, beat 


MASSIMO DI LUCA 


revival, teggae). tnsomma l'e¬ 
saltazione del concetto di meA 
tìng poi nella sua accezione 
più ampia. Ed è In mezzo a 
questi feimenti che II primo 
embrione del gruppo muove i 
primi passi, tanelandosi senza 
indugi nel recupero di suoni 
garage e rhythm'n’blues, allora 
(in piena esplosione punk) 
non proprio di moda. Una ca¬ 
ratteristica. quella di non la- 
•clani prendere la mano dalie 
tendenze, a cui i «Fleshtones» 
sono sempre rimasti fedeli In 
tanti anni di carriera, ottenen¬ 
do lo status di cult band vale a 
dire tanta gloria e pochi soldi. 


L'altra sera al «Big Marna» ad 
attenderti non erano in molli 
ma tutti agguerriti e pronti a 
acattare al suono del primi ac¬ 
cordi I «Fleshtones» si sono su¬ 
bito presentati alla toro manie¬ 
ra, raggiungendo II palcosceni¬ 
co in fila indiana tra gli applau¬ 
si del pubblico, in perfettoyun- 
gle-beat style. In un attimo il 
cantante e leader Peter Zarem- 
ba ha smesso i panni del bravo 
ragazzo americano e si è tra¬ 
sformato In un dirompente 
showman. Peter si dimena, 
imita James Brown, soffia nella 
sua armonica, danza con le ra¬ 
gazze delle prime file sostenu¬ 


to da un bassista e un chitarri¬ 
sta vemmenie in forma. 

Cerila, cercare idee nuove e 
spunti sorprendenti nella sem¬ 
plice musica dei •Reshtones» 6 
Impresa quanto mai ardua. La 
ncetta 6 rimasta la stessa dalle 
prime apparizioni dal vive. Un 
mix esplosivo di rock'n'soul 
bagnato nel garage-beat, nien¬ 
te di più. 

Non sempre la formazione 
newyorchese 8 all'altezza del 
compilo: alcuni brani mostra¬ 
no leggermente la corda men¬ 
tre altri ricalcano un po' trop¬ 
po calligraficamente atmosfe¬ 
re del passato. Piccoli incidenti 
di percorso in un concerto che 


«Concerto aperto» 
al Brancaccio 
con Luca e amìd 
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Mi Giampaolo Cresel, novel¬ 
lo souiinlende del Teatro del¬ 
l'Opera, aveva promesso, al 
HKMiintodel suo insediamen- 
I0> Che II teatro Brancaccio 
ambbe finalmente riaperto le 
' ma locli anche alla .musica 
«Mdema», come al tempi d'o¬ 
ra, una «emina di anni fa. 
quando lul suo palco sfltavano 
Mt del caUbto di Jlml Ken- 
I drix. Pone tempi cosi non bM> 

) iMianno più; ma intanto, gia- 
' duabnenie. il teatro di via Me- 
wlatM sta ritornando mila 
mappa degli spazi musicali. 

' prima coni martedì consacrati 

> al iazz e ore •aprendo» alla 

> canzone leggera con due sera- 
ia«veni«A martedì 11 e merco¬ 
ledì 12, protagonisti Luca Bar- 

j barotsa. Enrico Ruggeri, Ric- 
caido Cocclante, Paola Turcl, 
Luca Carboni e molli altri 
Lo spettacolo si chiama 
Coneeno aperto, U perche 6 
presto detto; oltre el «padrone 
di casa» che è Barbarossa, e i 
suoi capiti certi, la situazione 6 
Infatti aperta a chiunque voles¬ 
se partecipare. Proprio come ' 
•in una festa tra amici», ha 
spiegnio ieri il cantautore ro- 
' mano in un incontro con la 
stampa. «Una novità in senso 
assoluto, uno spettacolo espe¬ 
rimento - he aggiunto Cresci - 
Roma non ha spazi per la mu¬ 
sica, «llora noi offriamo il lea- 
. Irò Bnurcaccio alla musica ita¬ 
liana, ma quella buona, quella 
di qusliik». Il messaggio 6 chia¬ 
ro (ma chi le compilerà poi le 
pagelle sulla qualità della mu¬ 
sica?). Fa comuiKM piacere, 
aggiunge Luca uubatossa, 

• «che un sowiniendente dell'O¬ 
pera abbia deciso di loie un'o¬ 
perazione del genere, rtvalu- 
lando la "canzonetta" Italiana 


spesso bistrattala, li Brancac¬ 
cio non 8 certo uno spaz-o da 
farci auonoie I Ralling Stones. 
ma può servire par eoitccfU 
che altrimenU non avrebbero 
spazi adeguati». 

«L'idea non 8 nata da esi¬ 
genze pipmozionaU - ha sot¬ 
tolineato Luca - non ho album 
nuovi da pubblieizzan:. MI so¬ 
no limitalo a contattare le per 
sene con cut hocolloborato In 
questi anni, come Paola Turci. 
Riccardo Cocclante, oppure 
amici come Enrico Ruggal e 
Luca'Carboni; con tutti loro 
canterò delle cose. In ogni mo¬ 
do, non sarà II solito concerto, 
tenteremo di fare qualcosa di 
diverso, fuori dalle regole oon- 
suete». 

L'appuntamento dunque 8 
per martedì e mercoledì; due 
serale che saranno diverse l'u¬ 
ria dall'altra, e. Luca pnometle, 
«ricche di sorprese canore che 
non voglio rivelare per non 
guastare la auspence: posino 
solo dire che la prima sarò una 
serata "bolognese", la secon¬ 
da "romana"». L'operazione ri¬ 
corda, inevitabilmente, quella 
che segnò il debutto del osn- 
tautore, anni fa, al teaoo Sisti¬ 
na, circondato da lana, celebri 
•padrini». Per quanto stia lavo¬ 
rando già da un anno al suo 
prossimo album, Barbaraisa 
non ha però intenzione di pre¬ 
sentare nessuna canzone nuo¬ 
va. Cosa che Invece lanl. molto 
probabilmente, Paola Turci, vi¬ 
sto che il suo nuovo Ip. Candi¬ 
do, arriva proprio in qu<!i4i 
giorni nei negozi di dischi. Le 
due serale saranno riprese dal¬ 
la RaL Per liniTC, le prevendite: 
i blgHelti costano SOmila (pla¬ 
tea) e ZOmlla (galleria), e 
possono essere acquistati solo 
presso il teatro Brancaccio. 


«Raiittorarao 
nella piinun 
lazWa».164S 
(loto 

dIFadoifco 
Patellanik 
sopra. Lu« 
Bofbaiossa 


63 foto che «hanno fatto» il mondo 
A Viterbo la forza delle immagini 


STIPANO POLACCHI 


Un concorso Per i diritti 
delCies umani 
su educazione in America 
allo sviluppo Latina 


■■ Centocinquanta anni di 
immagini. Un vortice di espres¬ 
sioni, colori, bianchi, grigi, di 
situazioni, di glolo e di amarez¬ 
ze di uomini, donne e macchi¬ 
ne, t SO anni di folo^le. Qua¬ 
li sono le loto che nanno for¬ 
mato l'Immaginario di Mnuno 
e la coscienza coilettivaf Quali 
sono le «foto famose»? Una 
mostra a Viterbo, nel centro 
commerciale Coop del quar¬ 
tiere Mutialdo, aperta tutti i 
giorni lino a domenica prossi¬ 
ma, propone una scelta di Im¬ 
magini famose e lenta olio 
stesso tempo di definire il con¬ 
cetto di loto famosa. La rasse¬ 
gna itineranle è curala da Giu¬ 
liana Scim8. 

Sono migliaia le immagini 
che ogni giorno ci passano da¬ 
vanti, su cui tostiamo un se¬ 
condo o cinque minuti, che ci 
sbalordiscono o ci fanno lno^ 
ridire, che ci ricordiamo per 
giorni, per anni, che ci scordia¬ 
mo o che ci ritornano in mente 
dopo anni e anni. Ma ce ne so¬ 
no alcune che hanno un peso 
fondamentale, fotografie an¬ 
che sconosciute ma che rias¬ 
sumono una svolta nella storia 
dell'uomo e dell'Individuo, 
che riescono a diventare un 
simbolo, dense di significati e 


di molteplici llvelH di lettura. 
Giuliana Sclm8 ne ricorda due 
che le ronzavano In mente fin 
da quando era bambina, In- 
consapevoimente prima e poi 
criticamente. La prima 8 di 
George Rodger, Intitolala «Ko- 
rongoNuba»-Sudan, I948-e 
rafligwa un uomo di colore 
che porta sulle spalle un colos¬ 
so nero fiero in tutta la sua pos- 
senza. Un'immagine che le ha 
fatto scoprire la MIezza virile 
con una forza quasi ImesbUbl- 
le. E II ritratto della bellezza del 
corpo in tutta la sua purezia, 
una loto canea di simbolismo 
e di slgnllicau che vanno ben 
aldilè deU'immagine ritratta. 
L'altra 8 uno scatto di Robert 
Capa del 1936, •miliziano col¬ 
pito a morte», dove un soldato 
che combatte per la libeilA del 
suo paese durante la guerra di 
Spagna viene ferito a mone. 
Una foto che 8 un grido, una 
loto manifesto, un'immagine 
che ha la forza dell'immedia- 
lezzB anche so c'8 chi sostiene 
sia stata scattala in studio. Ed 8 
un'immagine che la U palo con 
l'altra, atroce, che lece conqui¬ 
stare l'ambito premio Pulilzer 
a Eddie Adams nel 1969; il ca¬ 
po della polizia di Saigon spa¬ 


ra alla tempia di un cMlc viet¬ 
namita appena catturato in 
mezzo alla strada. Una loto in¬ 
serita nella sezione «quale 
2000N. 

Ma una lotogrefla, aldU5 de¬ 
gli scoop BiomallsUci c del 
sensazionalumo di un'Imma¬ 
gine, deve saper suscitare 
emozioni profonde, evocare 
Istinti e sensazioni celale den¬ 
tro ognuno di noi. Queste sono 
le «Immagini famose». E allora 
8 famoso anche il primo da¬ 
gherrotipo, la prima kodak da 
T(X) scatti Sono famosi i niratti 
di Mari^ Monroe ripresa net 
suo •fascino naturale» fatto an¬ 
che dt nel. di dubbi, di bel ve¬ 
stiti e di timori Infanttll, o di Ja¬ 
mes Dean, mito di celluloide. 

, Immortalalo come un uomo 
' della strada tra I grattacieli di 
New York con l'immancabile 
sigaretta in bocca e II bavero 
rialzato in una grigia glomala 
di pioggia. E famoso II bambi¬ 
no che si arrende al nazisti nel 
ghetto di Praga, e il matrimo- . 
nlo Ira te Edoardo ViiI e la bor¬ 
ghese e bnittina Wally Slm- 
pson che costò al blorido so¬ 
vrano l'abdicazione al trono; 
una foto che intenerì il mondo 
e lece pensare a una vittoria 
deH'amore su tutto appena 
due mesi prima dell'Invasione 
nazista delia Polonia. Cosi co¬ 


me 8 famoso il ritratto del pte- 
shfenle John Kennedy di Cor¬ 
nell Capa (dallo schienale con 
su senno «thè presidenl» fa ca- 


su senno «thè presidenl» fa ca¬ 
polino lo nuca di Kennedy) ed 
8 altrettanto denso di slgntiicB- 

10 il volto di Jacquelìn ai fune¬ 
rali del marito assassinata E 
famoso 8 il •relitto di aereo nel¬ 
la campagna laziale» di Federi¬ 
co Palellari, maestro e quasi 
padre delle •lotonotlzle», che 
condensa in s8 la line dell'in- 
cubo della guerra e le speran¬ 
ze del giovani per U futuro, o 
•Scanno», Il paràine abbtuzie- 
se ritratto da Mario Clacomelli 
e inserito tra le 100 loto famose 
scelte dal direttore del Moma 
di New Yoric l'Iiiunagine italia¬ 
na più famosa nel mondo e 
che ha fatto diventate Scanno 
una meta di pellegrinaffll foto¬ 
grafici. Ed è di una subiitne In¬ 
tensità poetica «il ballerino del¬ 
la Torte Eiffel» di Marc Nboud, 
foto di un operaio che sospeso 
a280 metti dipinge senza alcu¬ 
na protezione II monumento 
alla tecnologia e che 8 poi di¬ 
ventata l'immagine usata per 
pubbllclzare i vini italiani sotto 

11 mollo: «il mondo ha bisogno 
di una nota di colore». Insom- 
ma, sono in mostra le 63 foto 
senza cui II mondo non po¬ 
trebbe vivete, non avrebbe co¬ 
scienza di s8. 


■i «Ineentramondoblltito- 
> lo dell'lnliiaiiva promossa dal 
Ctea (Centro informazione e 
educandone allo sviluppo) che 
si propone di raccogliere I ma¬ 
teriali prodotti nel corso dei 
programmi di educazione allo 
sviluppo svolti nelle scuole. IJ 
concoiso 8 aperto ad inse¬ 
gnanti e studenti delle scuole 
di ogni ordine e grado. Per par¬ 
tecipare occorre inviare entro 
il 31 ottobre, sede di via Paler¬ 
mo 36, lei 47.46,246. progetti 
(Q sperimentazione, tesino, 
dossier, video ecc (conedail 
dall'apposita scheda di parte- 
cipaiK«ie) Inerenti a temi di 
educaiJone allo sviluppo 
(multicuttura, diritti umani, 
piace). I lavori li esaminerò 
una commissione che attlbuirà 
ai vincitori un viaggio studio in 
un paese d'Africa. d'Asia o 
d’America latina e libri, dischi 
evkteo cassette. 


netose essociazionl «v • ^ • 44 • 4 

«Incompiuta», un giallo musicale 

zione di un oremio A / a—^ 


■i Numerose essociazionl 
romane impegnale piar la sal¬ 
vaguardia del dinlU del popoli 
hanno costituito un comluilo 
per l'btituzione di un premio 
intitolato a Fabio Coccfii, gior¬ 
nalista radiofonico (scompar¬ 
so nel luglio '90) seriamente 
impegnalo nei movimenti di 
solidarietò con le ragxoni dei 
popoli. Il picmio di 4 milioni 8 
riservalo a giovani italiani e la- 
tinoamericani che dovranno 
pir^ntare una ricerca iiu «I di- 
ritti umani in America latina». 
Informazioni c/o Assooazione 
<Julio Cortazan (circ.ne No- 
mentana 484, lei. 4240791). 
Organizzazioni e piersone clie 
hanno aderito al comitato isl 
appellano a hitli coloiro che 
hanno conosciuto Coa:hi per 
ricevere adesioni e contnbiiti 
da inviare, mezzo c/c postale 
n. 14837009 Intestato all'Aiso- 
clazlone «Jullo Cortazar». 


MARCOSPADA 


■■ Non contenti di studiare 
ed eseguire la tanta musica 
certa che ci resta, i musicologi, 
come lutti gli studiosi volli al¬ 
l'utopia, amano i <851» irrisohi; 
la «Nono» di BnKkner, la •Deci¬ 
ma» di Beethoven e di fflahler. 
arrovellandosi per ricostruire i 
brandelli di quanto, spesso pier 
precise volontà, fu lascialo ca¬ 
dere. Come poteva sottrarsi a 
Unto zelo r«lncompiuia» di 
SchubetL giallo musicale Ira i 
più celebn? Generazioni intere 
S) sono chieste perché il com¬ 
positore avesse posato la pen¬ 
na dopo il secondo movimen¬ 
to. •Andante con rnoto», non 
tornandoci più sopra per i sei 


anni che gli restavano da vive¬ 
re. I Romantici risolsero alla lo¬ 
ro' Schubett considerò com¬ 
piuta r«lncompiuUi» peichù ri¬ 
tenne concluso il suo viaggio 
spintuale nei primi due tempi. 
Ma allora come spiegare quel¬ 
lo Scherzo abbozzalo fino al 
trio? 

La curiosità 8 sempre rima¬ 
sta e ce la siamo tolta al con¬ 
certo della stagione Rai, quan¬ 
do Eduardo Mata ha latto se¬ 
guire al due movunenti noti lo 
^herzo rioRhestrato e un Fi¬ 
nale, tratto dal pnmo inter¬ 
mezzo della «Itoumunde». 
Ora, se i nostri nonni avevano 


torto sul principio, hanno ra- 

f lone sui latti, peiché ne lo 
cherao (in una Improbabile 
orchestrazione a ripieni di llati 
ed archi di Gerald Abraham), 
con le sue fanfara pesanti e 
grossolane, né il finale, che 
wnte di un andamento rapso¬ 
dico e descntttvo, tipico delle 
musiche di scena, possono 
comparire demamente ac¬ 
canto ai primi due straordinari 
ed intensissimi movimenii. Al¬ 
lora, archiviata questa interes¬ 
sante «ipotesi di lettura», me¬ 
glio accettare con serenità che 
a Schubert fosse finita l'Ispira¬ 
zione e tornare nel futuro alla 
solila vecchia cara «Incompiu¬ 
ta». 

L'interesse 8 cresciuto però 


g razie alla bellissima lettura di 
lata, direttore dal gesto sicu¬ 
ro, dagli attacchi solidi, attento 
alle dinamiche e ai chiaroscu¬ 
ri, ma senza leziosità o com¬ 
piacimenti. L'orchestra l'ha se¬ 
guito con suono luminoso e in¬ 
tenso, dispiegalo anche nel 
Concerto n. 2 di Prokorev nel¬ 
la prima parte. Qui il trentu¬ 
nenne planbta irlandese Bany 
Douglas ha dato prova di mae¬ 
stria, Impegnato a salire e 
scendere la tastiera senza tre¬ 
gua. come vuole lo stile per- 
cussivo di questo pezzo inna¬ 
moralo di Siravinsky. Poi Dou¬ 
glas ha regalato a) pubblico 
plaudente una deliziosa e deli¬ 
catissima «Canzonetta» di 
Chaikovsky. 


I percorsi 
intricati 
e allusivi 
di Fazio 
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rimane soprattutto un'occasio¬ 
ne straordinaria per far muove¬ 
re i piedi, divertici e sudare co¬ 
me fontane. 

La band In quest'ultimo tour 
italiano si avvale dell'apporto 
di una discreta e lolle sezione 
fiati, il che rende ancora più 
accattivante la miscela sonoro. 
Accattivanle come un nostalgi¬ 
co e risanante tuffo nei sixties 
che ogni tanto la bene al cuore 
e alla circolazione del sangue. 
Davvero esilarante la conclu¬ 
sione dell'esibizione che ha vi¬ 
sto i sei musicbti impegnali a 
trascinare tutti i ragazzi pre- 
seml.ingiroperll locale traste¬ 
verino. Un insolito modo di da¬ 
re la buonanotte. 


HN Spellando via da dosso 

I quella scorza riservata, che 8 
una qualità tutta meridonale, 
Claudio Pazio 8 uscito allo sco¬ 
perto, espone sue opere alla 
galleria Antonella Melari (via 
Muzio Clementi 51 orario; 
16/20 escluso festivi, fino, al 21 
giugno); riservatezza che inte¬ 
ragisce anche fra l'operatore. 

I rartiglano e i materiali. Anche 
irritante se si vuole 8 questa 
sua meticolosa insistenza nel¬ 
lo scegliere 1 materiali, le terre 
pigmentanli, gli stessi arnesi 
per adattale le sue idee artisti¬ 
che; di fatto però 8 li metodo, il 
risultato del metodo che spin¬ 
ge chi osserva a meditare se¬ 
riamente sul valore d’uso e sul¬ 
la sua funzione deiropera stes¬ 
sa. Il prodotto che ne esce da 
questa elaborazione fotmal- 
menle richiama ad altro da s8, 
sfuggendo e rifuggendo da 
qualunque classificazione. 

Il nudo materiale, i literi- 
menli die il materiale indica in 
manufatti di possibile e proba¬ 
bile utilizzazione dopo lento 
esame appare cosi Improbabi¬ 
le ché tavolizza percorsi inln- 
catlsslml e allusivi. Le allusioni 
a Paolo Veronese, a Maser, a 
letture alehemiche e retoriche 
sono tante che tidiscendendo 
con gii occhi dalle opere gli 
spiazzamenti deliziano l'ani¬ 
mo e il pensiero. Orridi pertugi, 
sguinci vilipesi e a piombo, 
asimmetrie e bizrmtine dimen¬ 
sioni a rtlerimenlo che il Potete 
8 solo astratto e la lede della e 
nella percezione 8 l'unico me¬ 
dia possibile per tentare di tro¬ 
vare una ragione all'esistenza 
e all’estetica del gesto sono 
per Claudio Fazio i fondamenti 
necessari per operare nelltn- 
contaminato equilibrio del fa¬ 
re. La religione dell'aitlsta ri¬ 
siede solo in questa diatriba. 
Come anche nella morale che 
ne consegue. Quando il pro¬ 
dotto finito lascia qualche spi¬ 
raglio aperto, troppo aperto, 
Fazio lo annulla ricomincian¬ 
do daccapo. Ed 8 proprio que¬ 
sta perseveranza che insiste 
sull'opera a definirla morale e 
pudica. 

La maldicenza di atiri artisti 
e di altre opere non riguarda¬ 
no Fazio che imperterrito per¬ 
segue più che la decorativa de- 
coratività, il finito senza ombre 
di dubbio, il materiale giusto 
per l'opera giusta: l'Idea giusta 
che si colloca all'interno della 
produzione in maniera consa¬ 
pevole. Il titolo dell'opera non 
8 l'abito che maschera il ma¬ 
nufatto: anche questo 8 pesalo 
e consideralo; la considerazio¬ 
ne che ne deriva 8 la sola ra¬ 
gione che permette aU'opera 
di essere osservata senza infin¬ 
gimenti; considerazione lin¬ 
guistica per intenderci. Le pa¬ 
role che si riservano di interve¬ 
nire hanno una loro essenza 
che permette ai contenuti del¬ 
l'opera di Fazio di vivere a pie¬ 
no titolo la loro stagione all'in- 
femo. Stagione non solo di¬ 
sperata nella e alla ricerca di 
cittadinanza, di esistere auto¬ 
nomamente e fino all'ultimo. 
L'ultimo approdo deirarte. la 
parete libera da imposizioni. 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); vie di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
SlellutI) 

Ludovisl; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parloli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi viadelTritone 


li 




I APPUNTAMENTI I 


■Salaaro ragazzi dell’ulivo» si troveranno oggi, ore 17, da¬ 
vanti aH'ambasciata Israeliana (Via Mercati 12/14) per un 
sit In teso a ricordale il diritto dei bambini palestinesi a rive¬ 
re nella loro tt ira, allo studio e in generale ad una libera esi¬ 
stenza. Nello ilesso luogo, ore 17-19, mamfestano le «Donne 
m nero». 

SinUIra glovanJle per il referendum elettorale; Cìrcolo Sa¬ 
lario (piazza Verbano 8). oggi, ore 18-20, centro informa¬ 
zione su referendum elettorali; Circolo De Filippo, ore II JO 
volantinaggio al mercato zona di Sacco Pastore; Circolo Te¬ 
stacelo, ore 18. volantinaggio a piazza S.M. Liberatrice. 
«Roma, la città futuro». Attività deH'Associazione sul terri¬ 
torio confederata alla Sinistra giovanile; Associazione «Nero 
e non solo»dalle 17camper disolldarietàed assiste.-iza me¬ 
dica per immigrati presso il Borghetto Prenestino; Qrcolo 
Campilelti (Via del Glubbonari), ore 18-20 scuola di italia¬ 
no per immigrati: Circolo Salano (piazza Verbano 8), ore 
18-20. centro niomiazlone servizio civile; Associazione «Al- 
traita'ia-Ciovani», ore 18 in federazione nunione comitato 
romotore: /ssociazione «No more emarginatlon», ore 
5 30-20.30, srnvlzio di volontarieoto q/o Comunità di Capo 
D'Arco (Via Lungara 3). 

•Cinema ’SO, frammenti di un decennio. Rassegna pro¬ 
mossa dall'associazione culturale «L'age d'oi»; domani, ore 
2Ì.30, c/o Sezione Pds Mazzini (Viale Mazzim 85), proie¬ 
zione del film «Un affare di donne» di Claude ChaSrol (in¬ 
gresso gratuito). 

«PBlcocaldamente 2» 8 il titolo dello spettacolo di Chantal 
David che U Ci icolo •Mtirio Mieli» presenta stasera, ore 22.30, 
al Grigio Notte di via de, Fìenaroli 30/b. Segue discoteca con 
•KillingCowsDi». 

Patricia Elvlr del Flonte Sandinlsta: incontro oggi, ore 
17.30, presso la Fondazione Basso di ria della Dogana Vec¬ 
chia. Tema dell’iiiiziativa promossa da Italia-Nxraragua 8 
•Primo congresso <lel Fsln; il dibattito, le strategie per un 'go¬ 
verno dai basso", il valore della solidarietà». 

«Nella trottaUva di giugno sulla nfomia del salario i tavora- 


sentino. Ventura, Bronzini, CasarolU, Bottone, Soldini Leo- 
naidi, Babusel, D’Emleo, De Toni. 

«Educazione e ambiente». In cxxasione della gloniata 
mondiale deU'amblenle tavola rotonda oggi ore 16, al Ce¬ 
nacolo di piazza Camfio Marzio 42. Presiede Pasquale Ca- 


benedetti,! 


> OiM>raU e Lorenzo Ostimi. 


iVlTADlPARrrO 


FEDEILUaONE ROMANA 

Circolo telecte n aakazlonl Roma. C/o Parco Rosati 
(Eur) ore 1730 assemblea su ^o!tiic.»ione circolo teleco- 
munkazioni - Iniziativa referendaria» con Leoni - Rosati - 
Pinna. 

Pda a ClrcoocTlzIone, C/o sez. Salario ore 19 FTancesco 
De Vito intervista Cesare Salvi. 

Sez. Portonacdo. Ore 1830 assemblea su legge 142-Slatii- 
to e referendum con OnellinL 

Avvito. Da oggi si può ritirare in Federazione (Villa Fassini) 
Il materiale peri rappiexntanti di lista per il referendum dei 
9 giugno. Po’ tutte le informazioni riguardami i seggi, rappre¬ 
sentanti di lista, ecc. rivolgersi ai compagni Pteronrìa e Lu¬ 
ciano Balsimelii tei 436 7253. 

Avvito. Tutte le sezioni che stanno organizzando Feste de 
l'Unità sono invitale a comunicare in Federazione le relative 
date alla compagna Manlena Tria tei. 4367266. 

Avvito. Ore lO alta Regione (Pisana) manifestazione del 
Pds su vendila case lacp. 

Sez. Pdt Marconi, (via Barunti 25). Alle 18 Comizio Iti¬ 
nerante in 3 tappe con tozzi. 

UMONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federaziane Cairtelll. Marino p zza S. Barbara ore 18 ini- 
zlativa su referendum (Dutto Pii, Cerri Pds); Stazione S. Pa¬ 
lomba ore 7 volantinaggio; Sigma-Tau ore 7 volantinaggio; 
Pomezia ore 18 giornale parlato, Genzano ore 18 giornale 
parlato; Cave uscita per referendum; Monteporzio ore 17 vo¬ 
lantinaggio; Coneferro Stria Clc cementiricio volanUnaggkx 
Ciamplno al mercato ore 9 volantinaggio; Nettuno ore 18 


iniziativa per referendum (Cervetti, Marroni). 

Federozione Civitavecclila. Ccrveierì in sezione ore 18 


Direzione federalo più segretari di seziono all'odg; Unioni 
mtercomunalL 

Fedcnzloae Latina. Sezze ore 17 c/o Centro anziani In¬ 
contro del Pds con gli anziani (Fatomi); Campo di mele al 
mercato ore 10 volmtinagglo; Tetracina al mercato ore 18 
incontro su referendum (Recchla); Privemo ore 10 volanti¬ 
naggio al mercato, biiziative nei luoghi di lavoro Mr referen. 
dune Cisterna SUm ore 14 volantinaggio; Latina Pfizer ore 17 
volantini^io. 

Federazioiic Froelnone. Iniziative nei luoghi di lavoro per 
referendum; Otssino Fiat ore 14 volantinaggio; Ffoslnone 
elicotteri meridionali volantinaggio; Anagm volantinaggio 
nelle fabbriche. Isola Un (Selva Alta) ore 20.30 comico 
(Duro, Sperduti); Fiuggi porta a porta per il releiendum 
(Mammone) : Torrice al mercato ore 9 volantinaggio; Borii¬ 
le porta a portaj^rtone porta a porta. 

Federazione KlcH. Leonessa ore 20.30 assemblea degli 
iscritti: PoggioPoiiinoore 18 assemblea pubblica (Bianchi). 
Federazione HvolL Teleroma 2 ore 20 dibattilo su refe¬ 
rendum (Romani). 

Federazione Viterbo. Iniziative per referendum: C. Castel¬ 
lana az. Simas ore 12 assemblea (Angelelli, Angeletti); 
Montano di C cantiere Enel ore 12 giornale parlato e volan¬ 
tinaggio (Capaidi, Guenlni); Gallese az. Venus 12 volanti¬ 
naggio; Gallese az. Quadrifoglio 12 volantinaggio; Bagnore- 
gio Fimat Alta 12 volantinaggio; C. Castellana az. nimula 
ore li volantinaggio (Picchetto, De Venanzi), Sipicciano 


te S. Stefano Viterbo 10.30 volantinaggio; Onano 9 volanti¬ 
naggio e giornale parlato (Giovannini); Vallerano 19 comi¬ 
zio (Daga) ; Vitoir hiano ore 9 volantinaggio e giornale par¬ 
lato tJ mercato (Zucchetti); Velano al mercato ore 11 vo¬ 
lantinaggio e giornale parlato (Guadagnino; Bassano Ro¬ 
mano Swlanunaggio « giornale piarlato al mercato; Marta 


chettl. Sini): Ischi.! di C. I9.4S volantinaggio e giornale par¬ 
lato (ZuccnetU. Sini) ; Farnese 20.15 volantinaggio e giorna¬ 
te panato (ZucchirtU, Sini); Calcata 18 volantinaggio e gior¬ 
nale parlato (Guadagnino; CastelS. Elia 19volari.unagsioe 
giomale parlato (Guadagnino. 


iPICCOLACRONACAl 


PrecUazIoDC. Per un errore neU'articolo pubblicato ieri a 
propiosito dei nuovi commissari straordinan per le Usi, 8 sta¬ 
to senno che Luciana Sensini. candidata alla direzione delia 
Usi Riii/9 8 moglie dell'assessore regionale alia cultura Teo¬ 
doro Culolo. La signora Sensini non 8 la moglie dell'assesso¬ 
re Cutolo, ma la cognata. 
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TCIAROMASe 


QBR 


TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 18^ Cartone Laserion; 
17 Teatro oggi: 16.30 Novela 
«Amandoti»; 10.15 Tg flash; 
20.1S Gioco a premi «Tele- 
wln»; 20.30 Tg flash; 2048 
Film «Il segreto di Elena»; 
22.18 Gioco a premi «Tele» 
Win»; 22.30 Tg sora; 24 Film 
«L'uomo che dipinse la mor¬ 
te»; 148 Tg. 


Ore 12.10 Sport mare; 12.4S è 
proibito ballare; 13.28 Tele- 
lilm «Agente Peppor»; 14.30 
VIdeoglornule; 16.18 Baby 
Star; 18.40 Teletilm «Slazione 
di servizio»; 20.30 Film «Un 
commissario al di sotto di 
ogni sospetto; 22.30 A tino 
Jazz; 0.30Vidaoglornale. 


Ore 13.20 News pomeriggio; 
14.05 Cartoni animati; 20.25 
News sera: 20.50 Telefilm 
•Shannon»; 22.40 Attualità ci¬ 
nematografiche: 23.45 Piazza 
del Popolo; 0.25 Telefilm 
«Shannon». 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA: Disegni animali. 
00: Documenlarlo: DR: Drammatico, E: Erotico: F: Fanlasllco, 
FA: Fantascienza: <S: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA; Satirico. 
SE: Sentimentale: SM: Slorlco-Mllolojico: ST: Storico: W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti¬ 
no; 14.15 Tg: 14.40 Grandan¬ 
golo; 15.18 Rubriche del po¬ 
meriggio; 18.50 Telenovela 
•Marina»; 19.30Tg: 20 Tele¬ 
film «Taxi»; 20.30 Film «Gent- 
le.an Joe... uccidi»; 22.30 Ru¬ 
briche della sera; I.OOTg. 


Ore 11.30 Film «Porto della 
paura: 141 fatti del giorno: 15 
Il medico di famiglia; 181 tatti 
del giorno; 17.30 Musei In ca¬ 
sa; 19.30 I falli del giorno; 
20.30 Film «Sciuscià»; 22.30 
Speciale teatro: 1.00 Film 
«Principe Azim». 


Ore 13 Cartoni animati; 1440 
Film «Sciuscià»; 17.30 Film «Il 
segno di Zorro«; 1940 Carto¬ 
ni animati: 20.30 Film «Storia 
da fratelli e de cortelli»; 22 
Rubrica. Il ritratto della salu¬ 
te; 2240 Film «Niente di gra¬ 
ve suo marito à Incinto». 


IPRIMEVISIONII 


ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

L 8.000 
Tel. 426778 

0 RIevegll di Penny Mariihall. con Ro¬ 
bert De Ntro • On (16-1(1-20.15-72 30) 

ADMIIIAL 

Piazza Verbene. 5 

L. 10000 
Tel.654n95 

■ StoriedlamerlelntedeliàdiP.Ma- 
zursky-BR (17-16 50-20.40-7? 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

LIO 000 
Tel. 3211806 

□ Belle col lupi di e c^ Kevin Cesi- 
ner-W (1530-19.10-77 30) 

ALCAZAR 

VlaM>»rrydelVal.14 

LIO 000 
T.i.s«ooe» 

O Bli di Pupi Avati; con Todd Brian 
Weeks. Mark Collver • OR 

(15.30-17.5020.10n'’ 2 30) 
(Ingresso solo e inizio spelUcolo) 

aiffwiiw 

Vie L di Lesina. 39 

L8.000 
Tel. 8380930 

Chiuso p*rr«*ljuro 

AMBASSAW 
Aecacemla Agiati. 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 

■ Laean>ediMarcoFerreri;copfier- 
0»oCasi8llitlo-OR(VM14) 

(16 30-18.30-20.30-2230) 

AHEFICA 

VlaN.deiQrinde,6 

L 10.000 
Tel. 5618168 

O ConMtto *1 ctiSM di Misra*l 
Apltd: con Qan* Hackman • OR 

(18-ia(l!i-30.13O2 30) 

ARCHIMEDE 

VlaArcMfiwde.Tl 

L 10.000 
Te). 875567 

O 8 marna «MI* panwchlara Ci Pa¬ 
trie* Laconla: con Anna Qaliana - SE 

(17-ia4S-20.30-:2 30) 

àMSTON 

VltOc.fan.,19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

Ball*. Manda a die* •amar* *1 di Jarry 
Raas: con Kim Batlngai ■ t)R 

(17.30-2IW230) 

AMSrONI 

Qall.rltColMn. 

Liaooo 

Tel. 8793267 

Chiuso par lavori 

ASTRA 

Viale Jofile.225 

L8.0GO 
Tel. 8178256 

RIpoao 

àTUtNIK 

V.Tu.eoltn..74S 

L 8.000 
TeL 7610666 

ProgrammalD per uecMsre di Dwighl H. 
Little: con Steven Seagal • 0 

(16.30-16.30-20.30^^30) 

AUGUSniS 

CsoV. Emanuele 209 

L 7.000 
Tel. 8875455 

Chiuso par lavori 

BARBIRM 

Piazza Barberini. 29 

Liaooo 

Tel. 4827707 

Affilelo di Franco Zeflirolll; con Mei 
Qibion-DR (15-17.35'20-a2 30) 

càmoi 

VlaQ.SKeonl,3à 

L 10.000 
T((.3932«0 

Cyrino da Bargatae di Jatn-Patr Rap- 
panaau; con Gérard Dapardiau • SI: 

(17-19.30:930) 

CAPRAMCA 

Piazza Capraniea. 101 

L 10.000 
Tel. 8792465 

Cattiva di Cario Vanzina; con Qiuliiuia 
OeSio-OR (17-18.S0-20.3S^2.30) 

CAPRAMCICITA 

P.za LtontecHorio. 12S 

L 10.000 
TM. <700907 

■ LattmldadiChrittianVIncenl-SE 
(17-ie.50-20.35-72.30) 

CASSIO 

ViaCitssia.692 

L 8.000 
TM. 3831807 

RIpoao 

couMnnzo l 10.000 

HuxiColaOI RI«ao.ai T«. <870303 

La eomlclw di Mari Paranti; con Paolo 
Villaggio BR (17-ia.S02a40'22.30) 

OlAILIIfn 

VlaPrenasUna.230 

L 7.000 
Tel. 295806 

Riposo 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
TM. 0878852 

O 8 porlaboris di Oarlol* luchrltl: 
con Silvio Orlando, Nanni Mortiti - BR 
(ia43-ia.4S20.43.».4S) 

tmusv 

viaSivp«<*.7 

L 10.000 
Tel.87QS4S 

Piinily Csproat di 0. Ncolas Hayak; 
con Palar Fonda, VIclorIt Vara-BR 

(I7.1S-19.03-20.4S-32J0) 

EMPIIIS 

VtaleaMvaherlta.29 

L10000 

141.8417719 

0 CanSKto di data* di Michoal 
Aptad: eonOane Hackman-OR 

(18.18.03«0.15.;'2.30) 

CMmift 

V.I«0iàl'EMnH>.44 

L 10.000 
Tal. 3010832 

□ BaOacollugldltcanKavinCcst- 
ntr-W (1S.3a-19.03'32.30) 


L 7.000 
Tei:B8l3884 

■ N ItMdalliinnRà di BrtanOn Pal¬ 
ma.BR (17.3020-32 J90I 

tfOEJl 

Piazza ki Lueina. 41 

Liaooo 

741.0870123 

■ la caro* di Marco FarrtrI; con Bar- 
8loCaattllitlo-OR(VM14) 

(10.30-18.3020.30-72.30) 

nmcMi 

VI* Utili 32 

Liaooo 

741.8810980 

0 a pertiberse di Oenielt Lucchetti; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti • 8R 
{16.30-18.30-20JC-22.30) 

nmoPA 

Corso d’Italia. 107/a 

Liaooo 
7tl. <533738 

8 tiBnsra dono moadi* <1 Harry Modi • 
FA (l7.l5-i9-20.4S.;r2.30) 

EXCELSIOR 

Vlaav.dalCanTielo.2 

L 10.000 
Tel. 5292295 

□ Rottneranii o QuIWonaltn tono 
mora di 7am Stoppard; con Cari Od- 
man-OR (13-18.10-3020-72.30) 

FARNESE 

Camp) da'Fiori 

LS.OOO 

Tel.6a84395 

O H marito della parruechitra di Pa- 
Vice Leeoni#; con Anna Gal iena • SE 

(17.20-16.S5-20.50-;».30) 

nàinui 

Vltei'IMl«,47 

L 10.000 
741.4827100 

Pan) a Bavarly 1811* di MIkt Jaskaon; 
con Slava Martin-BR 

I18.45-18.9020 4022.30) 

muMut 

VIaBluoKII.47 

L 10.000 
7*1.4027100 

□ Roaancnnti a Qulktamtam sano 
moro di 7om Stoppard; con Gar]< Old¬ 
man-OR (13.13-182020.20.i2.30) 

(Ingrasso solo a Inizio apatiiicclo) 

GARDEN 

viale Trastevere, 244/a 

LSOOO 
Tel. 5812848 

O RIavtglI di Penny Marshall: cenRe- 
benOeNiro-DR (16-2230) 

OKMUO 

V-Noflwnlint.43 

LIO 000 
Tel. 8564149 

la tl* di tulO di Bigas Ijna; con Fran- 
caacaN*ri-E,VMl8) 

11543-18.39-30.33-22.30) 

OOUXN 

ViaTirinlo.3< 

L 10.000 
Tel. 7596602 

O II slltniio dagli Innaotidl di Jona- 
dian Otmmt: con Jodit Fo* lar • Q 

(172020.13-7230) 

GREGORY 

VlaOfeQorioVII.180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

n signore delle moeche di Harry Hook • 
FA (17-18.50-20.46-22.30) 

HOUIàV 

UrgoB.Mwc*llo,1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

O Bli di Pupi Avali; con Todd Brian 
Weeka.iyiarkCoilver-OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

MPUNO 

V-airakitio 

Liaooo 

741.3812493 

0 Edward mani di lorNcI di 7lni Bur- 
(on; con Johnrnr Oopp- FA 

(10-18.1020.2022.30) 

EMO 

via Fogliano. 37 

L 10.000 
7*1.0319341 

Brian di Nazareth di Terry Jont»; con 
Graham Chapman - 6 R(t7.15-19-?0.4$- 
22 30) 

•UUHSONI 

ViaCMabrfra.121 

L6000 
Tel. 5417926 

Là alazlOAe di Sergio Rubini • OR 

(1630-18.15-20.20-22.30) 

lUMtONl 

VlÉCM.bnr«.121 

LSOOO 

7*1.5417928 

O MtootynondovamoiIradiRooRel- 
nar; con Jamaa Caan-Q 

(18.30-18J0-30.3O22.30) 

MàftTOSO 

viaAn)it.4i8 

L. 10.000 

Tel. 786066 

Chimo par lavori 

MAJttnC 

VllSS.Apa«MI.» 

L 10.000 
Tel. 6794908 

Cyrano Do Bargorac di -tan-Paul R.p- 
ptnaau. con Gtrard Dtpnrditu - SE 

II7-19.S0-22.30I 

MnROKUTàN 

vuid*lCono.S 

L.8000 

7*1.3200933 

A l*8o con Madonna di Altk Kami- 
Ihlin-M |17.:)0-2ai0-22.30l 

MIGNON 

VlaVlltrbo.11 

L10000 
Tei. 6559493 

O la doppi* vit* di Varonlea di Kr- 
lyszld Kiaalowakl; con (rana Jiicoh • 
OR (1630-187)0-2033-22.30) 

NEWVORX 

Via delle Cave. 44 

LIO 000 
Tel. 7810271 

le e Ile Buck di John Hughes; an John 
Candy • BR (16 30-16^0-20 30-22.30) 

FAMS 

Via Magni and., 112 

Lio.a» 

7*17390388 

Balla, Monda a dica lamprt il di Jtrry 
Rata: con KIm Bnaingar - BR 

(17J0-201322.30) 

rUOUMO 

Vkok>d.lPM..19 

LBOOO 

7*1.3803822 

Green Card (in mgieea) 

(10.30-18.10-20 30-22.90) 

omatMAie 

VlaN»zlonale.190 

L6.000 

Tel.4882653 

La pvBinn dal R* di Airi Corti, con 71- 
molhy Dilton, Vnloria Odino - OR 

(17-195322.30) 

QUIRINEHA 
via M Minghetti. 5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Attenti al ladro di Michael Lindsay- 
Hogg, con John Maikovich • BR 

(16.15-1815-20 20-22 3i0) 

REAU 

Piazza Soratino 

LIO 000 
Tel. 5810234 

Prosrnmainto por ueddaro di (>« ghl H. 
Liltle: con Stevar, Stogai - G 

(ia30-ie:)0-20.3322.30) 

1 X jx'.i 1 ... 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

1.6.000 

Tel«6790763 

Amerletno roteo di Alessandro D'Ala- 
tri.conBurtVoung-Q 

(16.10-18.15-20.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tei. 837481 

□ Balla col lupi di a con Kevin Coai- 
ner-W (15.30-19.05-2230) 

nivou 

Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

O (( porlabarM di Otnialt Luchatll: 
con SKvIoOrtando, Nanni Moratti • BR 
(18.43-13.45-2040-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel 6554309 

(oaztoBudidlJotm Hughtt: con John 
Candy-BR (10.30-10.30-20.30-32.30) 

ROYAL 

ViaE. Filiberto. 175 

L10 000 
Tei. 7574549 

La crtalur* dal ctmttaro di Ralph S. 
SInglaton; con David Andraws - FA 

(18.30-18.30-30.30-22.30) 

UNiVERSAL 

Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

O Green Card • Matrfmoflle di cenvw 
nienza di Peter Weir, con Gòrard De- 
pardieu • OR (16-18.10-20.20-22.30) 

VIP-8DA 

ViaGallaeSldama.20 

L 10.000 
Tel. 8395173 

Lod Angali di Hugh Hudson: con Do¬ 
nald Suthorland-OR ' 

(10.30-10.23-20.35-22.») 


■ CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

VlaF. Redi. 1/4 

L.4.S00 
Tel. 4402719 

Riposo 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

AyCermela 

(16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari. 70 Ul. 6979X7 

UgaMi* 

(15-20.») 

NUOVO 

Largo Asclanghl.1 

L. 5.000 
Tel. 5816116 

Il (ha noi dottilo 

(17.15-22.30) 

PALASO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 488546S 

Rassegna 1 Rim di Robert Franck 

(19-21) 

8.MARUAU8tUATRlCfi 

VieUmbenide.3 

1 4 000 

Tel. 7806841 

Riposo 


TIBUR 1 

Via degli Etruschi. 40 

L.4.00OJ00O 
Tel. 4957762 

Tumé 

(16.23-22») 

7IZIAND 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tei 3927n 

Riposo . 



VASCELLO (Ingrasso grsluilo) 
Via G. Carini. 72-78 Tal.M093a9 


Riposo 


ICINE6LUBI 


AZZURRO SCIPIONI LS.OOO Salalta«Lumiara«. Illlms In lingua ori- 

Vla dagli SciplonIM Tal.370t094 ginila Inglaaa. ThaaeLaJItlaa (18|:1lia 

tliMy nina tlapa |20|: Tlw piali panUiar 

( 22 |. 

Salalta «Criaplln«. Natloa R iHorao 
(18.30): Un ansalo alla nUa tavola 

_ (20.30). _ 

BRANCAIEONE (Ingrasso gralulto) Riposo 
VlaLavanna,1t Tal 809113 


DEIPICCOU US.OOO 

Vista dalla Pinata. 18 • Villa Borgfiasa 

_ Tal. 8583488 


Riposo 


ORAUCO LSOOO 

VlaParuala,34 Tal.700178S-7B22311 


Clnama spagnolo. Elias, sMa mia di 
Carlos _Sau ra (21). 


IL UBIRIHTO L. 8.000 Sala A: Maditanraaaa di Gabriala Sal¬ 
via Pompao Magno. 27 Tal.3218283 vatoroa (20.45-22.30). Tumé di Gabriala 

' SalvatoraallO). 

Sala B: Ricordi dalta casa gialla di J. 
Cosar Monlairo (18.45-22.30). Tumà di 
__ _Gabriala S alavaloras (20.80) 


POUTCCNICO 

VlaQ.B.Tlapaio.13la 


Tal.3227S55 • 


Riposo 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello. 101 

L 6.000 
741.4941390 

Film por adulo 

(1(111.30-16-22.30) 

AQUILA 

Via l'Aquila, 74 

1.3.000 
7o(. 7594951 

Film por adulo . 


MODERNEHA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tel. 4880285 

Film por adulo 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubbliea. 49 

L 6.000 
Tei. 4880285 

Film per adulti 

(13-22.30) 

MOUUNROUQE 

Via M, Corbino. 23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(15-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 


PRESIDCH7 

Via Appi. Nuova. 427 

L5000 
Tel. 7810146 

Chiuso par raatauro 


PUSSYCAT 

Via Cairoti. 06 

L4 000 
Tel. 7313300 

Film par adulti 

(1t-22.M) 

SPLENOID 

VlaPier delle Vigne4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22.X) 

UUSSC 

VtaTlbunina.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film par adulo 


VOLTURNO 

Vta Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA . , 

Via Cavour, 13 

L6000 
Tel. 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS. NeorenL44 

L 6.000 ^ 
Tel. 9024048 

Uett«Ulk 

(17-22.30) 

COLLePeRRO 

CINEMA ARIS70N 
VaConsolaralaUna 

L. 8.000 
Tel. 9700568 

SalaOaShocUtlrMwBa (13-22) 

SaliRoaaallInhGhotl (13-22) 

Sala Lacno' Il marNo doUt ptmicdilo- 
ra (18-22) 

Sala Vlsconll: Balla Monda adic* tam- 
prtal (18-23) 

FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPanlzza.5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala 6: Chiuso per lavori 


SUPERCINEMA 

P za dei Gesù, 9 

L. 9.000 
7*1.9420193 

Bella» bionda edlee eampre al 

(15.30-22.30) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L 6.000 
Tel. 9384484 

Riposo 


QROTTAFBRRATA 

)(ENERI L. 9.000 

Vistai-Maggio, 88 7*1.9411592 

Ripoto 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6.00C 

Vi8G.Maneotti.S3 ‘ Tei. 9001888 

Cuora tohragglo 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottinl 

L 9.000 
Tel. 5603166 

Buorabihrgi 

(17-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. )0.000 
Tel. 5610750 

Amitio 

(17.30-22.») 

SUPERBA 

Vie della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Pazzi iB*.ai1yHllla 

(17.15-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L. 7.000 

PzzaNicodami,5 Tel. 0774/20087 

Cyrano da Bargarac 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Riposo 


VELLETRI 

ONE MA FIAMMA 

VaGutdoNati.7 

L 7.000 
Tel 9633147 

Qual bravi ragazzi 

(15-22.30) 


SCELTI PER VOI 



(ìli interpreti del film di Stoppard «Rosencrantz e Guildenstem sono morti» 


□ ROSENCRANTZ E 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Laona d'oro a Vanezia 'SO, A 
un’InsoHta opera prima: nei aen* 
80 che II regista è esordiente al 
cinema ma é famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co> 
me sceneggiatore. L'Inglese Tom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Quiidenatern sono morti” nel 
'66. come sorta di “aggiunta” al 
celeberrimo “Amieto” di Shake- 
speare. I due ex compagni di 


scuola dei principe di Danimarca 
sompaiono nei dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e par finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la toro storia: e Stoppard lo fa a 
modo suo. mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
ai ritrovano in una tragedia pili 
grande di loro, semza capire nò il 
come nò 11 perchò. Il film ò più 
asciutto (e più Ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti: Gary 


■lllllllillllllllllllllllllllllBllllllIll 


Oldman e Tim Roth. due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil- 
! denstern. ma lil fuoriclasse del 
i gruppo ò Richard Oreyfuss. atu- 
4 pendo nel difficile ruolo del capo- 
! comico. 

EXCELSIOR. FIAMMA DUE 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi fona di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale ai Intitolava "La diacrò- 
te". con riferimento a quei nei flr>- 
ti che te nobildonne di un tempo 
ai applicavano, a mo' di mesaag- 

S i amorosi, in vari punti del viso, 
a "discròie* o la "timida" del ti¬ 
tolo ò Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai urt 
po’ goffa, ma comunque concupi¬ 
ta éper scommessa da Antoine. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi In sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Luchini e l'ine¬ 
dita Judith Henrye. 

ÓAFRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente-). 
«Una vedova allegra ma non 
troppo-) è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 
l'Amerlca negli uTtIml tempi. Una 
giovane agente deil'Fbi (Jodie 
f oster, brava a convincente in un 
ruolo da «dura») dava contattare 
un maniaco omicida prigioniero 




in un supercarcere: HannIbaI 
«The CannibaI- (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) ò un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia lederale 
spera di estorcere riveiazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere. anch’egli, u ') «serial killer-. 
La caccia a «Buffalo Bill-, uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuoia, al iivlluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Owiament<s non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso dalla tuspeinse. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto amerl- 
ceno. Padre contro figlia, entram¬ 
bi avvocati: lui, Gene HacJcman. è 
un idealista che a'ò sempre 
schierato dalla parte de> deboli: 
lei, Mary Elizabeth Mastrantonio. 
è una yuppie in carrieriu cinica 
ma non troppo. Una causa da mi¬ 
liardi riguardante un difetto di co¬ 
struzione di un'automobile (sono 
morti in molti) ti mette di fronte» 
Chi vincerà? É soprattutt':»: trove¬ 
ranno la torza e la voglia di ricon¬ 
ciliarsi dopo anni di incompren- 
• aioni? Ben girato un po’ prolisso 
nel descrivere il versante familia¬ 
re. «Cortflitto di ciaaae- merita 
d'essere vieto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto di più in¬ 
consueto in questi anni morbidi 
ed ecumenici 

AMERICA, EMPIRE 

O BIX 

Ancora una biografia jazzistica. 


ma molto particoiare venendo 
dall'italiano Pupi Avati. Innamo¬ 
rato sin dall'infanzia della cornet¬ 
ta di Bix Beiderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Mist-). il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da- 
venport con una «enalbilità toc¬ 
cante e mai «mitomane-. Dalt’ifv 
fanzla difficile in famiglia alla 
morte per alcoiismo a New YoNi. 
il film ripercorre le tappe di urta 
vicenda umana e musicate che 
merita di essere cortosciuta. N 
tutto dentro una cornice malirtco- 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delie grandi or¬ 
chestre. AnftericanI tutu gli irtter- 
preti e rigorosa la ricoatruziona 
d'epoca (il film ò auto tutto giralo 
tra Oavenport e Chicago, nei p> 
su in cui visse Beiderbecke) 

ALCAZAR.HOUOAV 


■ LACARNE 

Cera da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrari. «La carne», 
•ò un successo. Parta di sesso e di 
cibo, anzi mischia il aesao al cibo 
in una aorta di sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica. Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Caalellltto preso de 
passione erotica per la burroaa 
Francesca Dellera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei. con arti sapienti, 
gii procura un'ereziorM perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
Il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche i sassi. L'uo¬ 
mo, temendo che la donna m ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri¬ 
so e se la mangia giorrM per gior¬ 
no. Eucarestia pagana? Goal la 
chiama Ferrari. 

AM8A$$A0E,ET0«JE 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A - 
Tel.320470S) 

Saia A: Alle 21. Non tutti i ladri 
vengofM per nuocere di Dario Po. 
con la Compagnia "Delle Indie*. 
Regia di R. Cavalla. 

Sala B: Riposo 

AQOftAao (Viadana Penitenza,33- 
Tel. 6696211) 

.Alla 21. Papaia papaia di Ghigo 
' De Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatta. Regia degli au¬ 
tori. 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11/C-Te). 6661926) 

Alle 21. Vicini di Alma Daddario. 
cor) Antonio Sbrano. Paola 3am- 
marllno. Regia di Oanlla Diasi. 
ARGENTINA (largo Argentina. 62 • 
Tel. 6544601) 

> Martedì elle 21. PRIMA. Cronica 
di une muerte enuncleda di Sal¬ 
vador Tavora dal racconto di 0. 
Qarcia Marquez. con la Compa- 
::gniB*LaOuadrade«SaviRa”.RiN . 

già di Evader Tavorau 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Orande, 21 e 27-Tel. 5696111) 

Ai n. 21.Riposo 

Al n. 27. Alle 21.30. Empedocle da 
Friederich HOideriln. con Arturo 
• Cirillo. Emme Dante. Drammatur¬ 
gia e regia di Davide Iodica. 

BEAT 72 (Via Q. 0. Belli. 72 • Tei. 
3207266) 

Vedi spazio DANZA 
CENTRALE (Via Ceiss. 6 • Tel. 
6797270) 

Giovedì 13 alle 21.16. Poesie del 
' banco di eeuofe sparse eul ptnta- 
gremma con la ^mpagnia "Sta¬ 
bile". 

COLOSSEO (Vis Capo d’AfrIca 5/A • 
Tel. 7004932) 

Alle 21.30. In viaggio cor» patio di 
volpe di Dacia Maralnl, con L’As¬ 
sociazione culturale "Beat 72”. 
Regladi Gianni Fiori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africs 6/A - Tel. 7004932) 

Alle 21. Racconto di Roberto Lari¬ 
ci. con Patrizia D'Orsi e Marco 
Cartaccini. Reoia di Marco Car- 
laccini. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Te). 
5763502) 

Alle 2130. Spettacolo eugglo del¬ 
la Scuola di Teatro Azione. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottaplnta, 
19-Tei. 6540244) 

SALA A: Alle 2130. Non venite 
mengiett c<m Paolo De Vite. Mim¬ 
mo Mancini. Regia di M. Gamma- 
rota. 

SALA B: Domani alle 22.30. Mille 
bolle blu «>n Le Sorelle Bandiere. 
(Recita eolo li giovedì, venerdì e 
sabato). 

FURIO CAMIUO (Vis Camilla. 44 - 
Tel. 7667721) 

Alte 21.30. Bree, Hebe ecritto. di¬ 
retto Cd interpretato da Marcello 
Sambeti. 

QHiOne (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Venerdì alle 21. Bye bye Shrlglla 
un viaggio attraverso la danza, la 
musica, il canto, la poesia con la 
Compagnia di Lyli de Cordova. 

IL PUI7(vle 0. ^nazzo. 4 • Tel. 
5610721/5800989) 

Alle 22.30 Alla ricerca della *ce- 
•a” perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Izze. Regia di Mario 
Amerxfola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 • 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALATEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ’ Riposo 
LA CHAN80N (Lsrgo Brancaccio, 
62/A.Tel 4673164) 

Alle 21 30 Pane, amore e...cebe- 
rei ideato e direno de Pier Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via O. Zanazzo. 1 - 
Tei 5617413) 

Domani aile 21. Bow Down da Dju- 
na Barnes, con Daniela PIccari a 
Tove Bornhoft. (In lingua Italiana), 
META TEATRO (Via Mameli. 5- Tel. 
5893807) 

Alle 21. Una tragedia spagnola da 
Thomas Kid. con la Compagnia 
*MMleuno”. Adattamento e regia 
di Riccardo Vannuccinl. 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21. Le notti 
bianche de F. Dostoevskij, con 
Claudio Burei. Silvia Delle Volpe. 
Regia di Gianfranco Evangelista. 
SALA CAFFÈ TEATRO-Alle 21 15. 
Medre...che coregglol di Valerio 
Peretti Cucchi, con ManoZucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6546330). Ri¬ 
poso 

POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo. 


13/A-Tel. 3611501) 

Domani alle 21. PRIMA. Lo apec- 
chio di Norma scritto e Interpreta¬ 
to . con Paolo Ricchi, Fabrizio Pa¬ 
renti. Regia di Marco Balocchi. 
OUIRIMO (Vie Minghettl, 1 • Tel. 
6794565-6790616) 

Vedi PER RAGAZZI. 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani. 65-Tel. 
57430S9) 

Alle 21. Lee VlaRae di lorge Pe- 
lant. con Lydie Biondi e Elisabetta 
De Palo. Regia di Rfbcardo Reim. 
STANZE SEGRETE (Via della Scale. 
25-Te). 5347523) 

Alle 21 II maiale senza qualità di 
e con Vittorio Vivianl. Una aerala 
veramente "orribile* di e con Car¬ 
mela Vir>centl. 

TRIANON (Via Muzio Scevols. 101 - 
Tel. 7860965) 

Alle 22. Sheherezed con France¬ 
sca Fenati, regia di Alberto Di Sta- 
sio. 

VAUE (Via del Teatro Valle-23/a - 
Tel.6M3794) 

■‘VedlPCR-RAGAZZL • 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

ENOIISH PUPPET THEAÌRE CLUB 
(Via Orottaplnta. 2 - Tel. 6679670- 
5696201) 

Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tei. 
6704585-6790616) 

Alle 10. Sotto la tavola con la 
Compagna "Il Teatro del Buratti¬ 
no". 

Alle 21.30. Scadenze con la Com¬ 
pagnia "La Ribalta*. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl- 

spoll) 

Tutte le domenica alle 11. Papero 
Piero e il clown magico di 0. Taf- 
fon»; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giankcolense. 10-Tel 5692034) 
Domani alle 21. Tutti In pelcoeee- 
nloo rassegne teatrale delle scuo¬ 
le. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Alle 17 30. Cappuccetto roteo con 
la Compagnia "Teatro Kismet*. 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522. Tel. 787791) 

Alle 16. Pierino e II lupo con Paolo 
LondI e Mara Oredel. Musiche di 
Prokoliev, coreografie di Paolo 
LondI. 

■ DANZA 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

Allo 21 30. Ode elle faune con Ka- 

■ rin Elmore e Tania Solomonotf, 
coreografia e regia di Karln Elm> 


■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4663641) 

Oggi alle 21. Rlgoletto di Giusep¬ 
pe Verdi, con Leo Nuoci, Vincenzo 
La Scola. Ragia di Silvia Cassini. 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Lunedi alle 20.30. Concerto per 
pianoforte a 4 mani di Oydrgy e 
Merla Kuitag. Musiche di G. Kur- 
leg. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 

• Tel. 5616607) 

Venerdì alle 16.30. Conceilo Sin¬ 
fonico Pubblico direno da Eiiehu 
InboI Musiche di Shostakovic. 
BASILICA 8. CLEMENTE (PiazzaB. 
Clemenie) 

Raiksegna Rome Festival. Venerdì 
aMo 20 45. Conceno diretto da 
Frttz Msratn Solisti Francesco 
Maleletta (vtollno), Paolo Ciogll 
(piiinotone) Musiche di Beetho¬ 
ven. Mozart. Franck. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel 732304) 

RIe-oso 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(PiazzaNavona) 

Domani alle 21 I Musici In concer¬ 
to d) chiusura della Stagione Con¬ 
certistica 90-91. In programma 
musiche di Antonio Vivaldi. 
CHIESA S. CULLA (Gire. Ostiense, 
195) 

Domenica alle 21. Rassegna di 
Giovani Organisti Conceno di 
Giorgio Previsloi. Musiche di Ba¬ 
ch. (Ingresso libero). 


CHIESA 8. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale, angolo via Na¬ 
poli) 

Venerdì alle 21 e sabato alle 17. 
Coneeno di Sergio Cefaro (plano 
fona). Musiche di Scartalti. Bach. 
Haydn. Mozart. 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dot Qianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via CapOd’Africa S/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 

ni.32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

CULURIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHtONE (Via della Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 21. Concerto di Qloveiml Ma- 
' ria Varleco (planoforta). Musiche 
I 01 Beethoven. Schumann. Debua- 
•y, Gerahwin. 

UTEMPIETTO (Tal. 4814600) 

Sabato alle 21 e domenica alle 16. 
Fetflval MuelcMe (Mie Nozioni. 
La mueica Italiana. In programma 
musiche di Donlzettl e Verdi. 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P.ZA S. 
Agostino. 2D/A-Tel. 6866441) 

Alle 21. Cortcsno del violinista Fe¬ 
lix Ayo e dal pianista M. Grlsantl. 
Musiche di Mozart. Brahms, 
Franck. 

LATINA (Teatro comunale) 

Venerdì aile 21. Musica dal con¬ 
servatorio "Omegglo a W. A. Mo- 
zan". io programma "Quanetti e 
quintetti". 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0. Da Fabrlerto. 
17-Tel. 3962635) 

Martedì elle 18. Coneeno della 
Scuola di Musica della Filarmoni¬ 
ca con la paneclpazione di tutti gli 
allievi. Musiche di Mozart 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmie, l/b • Tel. 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELURIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campheili) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 116) 
Riposo 

SALA DEaO BTBNDrrOIO (8. Mi- 
chste a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Vis Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10- Tel. 
7006691) 

Riposo 

SAN QENEStO (Via Podgors. 1 - Tel. 
3223432) 

Lunedi alle 21. Conceno del Trio 
chitarristico Ara Nova. Musiche di 
Haydn. Sor. Borodin, Debussy. Al- 
beniz. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tei. 5760376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostie. 9 • 

Tel 3729396) 

Alle22 CIge Paoli Inconcerto. 
ALPHEUS (Vie del Commercio. 36 • 
Tei 5783305) 

MISSISSIPI- Alle 21. Concerto del 
James Thomson Group. 
MOMOTOMDO: Alle 21.30. Con¬ 
ceno del gruppo Ezplotlon. 

REO RIVER: Alle 2130. Musica 
rock and pop con il gruppo Stra- 
numore. 

ALTROQUANOO (Via degli Anguil- 
lare. 4 • Tel. 0761/567337 • Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco e Ri¬ 
pa. 16-Tel.5825S1) 

Alle 21 30. Conceno rock blues 
con il gruppo Mad Dogs. (Ingres¬ 
so libero). 

BIRO LIVESl (Corso Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/469802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 • 
Tel. 732304) 


Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Taetac- 
ck>. 96-Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto del Jtnwiy 
Oere ne Quartei 

CARUSO CAFFT (Via Monte Te- 
etàoclo.36) 

Alle 21.30. Concerto di Mark WoB- 
aon and Chryetal White. 
CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tei. 
5744955) 

Riposo 

EL CNARANOO (Via Sani’Onofrio. 
28-701.6879906) 

Riposo 

POUCSTUDIO (Via Ftanglpane. 42 • 
Tei. 4871036) 

Domani all# 21.30. Conceno di 
musica blues con MIkl Cooper 
FONCLEA (Via Crescenzio, e2/a • 
Tel. 6896302) 

Ali# 22. Easy listenlng ccn I CeunI 
Down. 

MAMBO (Via dei FienaroM. 30/A - 
701.5697196) 


Alle 22. Musica latinoamericana 
con II trio Melina. 

MUSIC INN (Urgo del Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza O. da Fabriano. 
17-Tel. 3962636) 

Riposo 

PALLAOlUH (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8 - Tel. 5110203) 

Domani e venerdì alle 21.30. Spet¬ 
tacolo di cabaret con Maiaadrtiie 
e Veronica. 

PANICO (Vicolo delta Campanella. 
4-Tel. 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardane. IS/a 
.Tei.474S07C) 

Alle 22. Coneeno del Quartetto di 
BManoSebelinl. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombe. 
393-Toi. 5415521) 

Oggi alte 21, Concerto del chitar¬ 
rista Pace De Lucia. Giovedì alle 
21. Concerto di BebOylaiL 



GIOVEDÌ 6 GIUGNO • ORE 20 
A PIAZZA NAVONA 
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GIOVEDÌ 6 GIUGN01991 • ORE 16 

preisso AULA MAGNA del Liceo 
«UGO FOSCOLO- 
Via S. Francesco - Albano Laziale 

introduce: Ada SCALCHI 

Intervengono: Angiolo MARRONI, vicepresidente 
Cons. regionale Lazio; Giacomo TROJA, asses¬ 
sore regicnato al personale; Adriano REDLER, 
assessore regionale a) Turismo; Salvatore CAH» 
ZONIERI, presidente Provincia di Roma 

patrocinato: 
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LIBRI/I 


-QIOVKDI'e 


Domani au U8RM: Vittorio 
Saranl. Una poesia Inedita 
di Giovanni Oludld, una te> 
atimonianza di Grazia Clier* 
cM e un commento. Peter 
Singer: la terra salvata dagli 
animali. S egni 4 Sogni. 


VENERBi’ 7 

Dopodomani su UBRI/3: Ita¬ 
lo Calvino «editor» sta at¬ 
tento alle parole. Grazia Li¬ 
vi, vita di una donna nel no¬ 
me di Woolf, Colette e le al¬ 
tre. Ascoltando II silenzio di 
Giovanni Della Croce. 


BICORDI 




Imparare 
dalla strada 


flienze ha ricordalo nd 
Sloni!l scorai con un 
convegno e con una noalra 
nomano BUencU, lo 
aattore scomparao 
ndrautaiiiio odlSSS. n 
recente sono stati riediti di 
Bllenthl: all capofabbriàvi 
0nzzoU,|>agari22.1li« 
n^l) e^onservatoriodl 


a» (nagU elefanti 
lantLpagg. 314, lire 
. PnoDUcnlamonn 


S. Teresa» , 
bla emani „ 

13.000). PnIbS 
breve ritratto di Romano 
Bilenchi compano nd ISSO 
in •Ritratti so misara» (di E. 
F. Acc rocca, SodaUaiodd 
Ùtro). 


ROSUMO BILRNCHI 


S ono nato In provin¬ 
cia di Sena, a Col¬ 
lo Val dElsa. U 9 
novembie 1909. 
,m^m Sono nato In mez¬ 
zo a una labbrica. 
da una tamlsUa di piccoli Indu¬ 
striali; ma mio padre era socia¬ 
lista e la strada su cui si allac¬ 
cia la labbdca è ancoia una 
delle pio belle d’ItaUa. topena 
mi poriaiono in giro; la mia 
strada si svolse tra Firenze e 
Ansedonia. In primavera, ver¬ 
so Sud. si coprira di ginestre e 
di fiori rossi; d'estate veniva 
cpiasi cancellala dalla campa- 
^ folla e verde. In autunno e 
a'Invemo diventava padrona 
delia terra, più ftettolosa, e si 
avviava al mare lontano tra¬ 
scurando i campi violacei o 
rossi e la bruna macchia medi- 
temnen. Ho Imparato molto 
da questa strada. Da M mi 
riun^ano le late e l'orco, gli 
sbinTe gli zingari: mavlhoait- 
die visto mio padre e gU ope¬ 
rai della fabbrica aUzain un 
cane, un grllone spagnolo, 
mio compagno di giuochi, 
contro II prete di una trazione 
vicine, che 0011 due o tre gior¬ 
ni passava di n per lecani In 
paese. Q prete ai difendeva a 
calci e, sempre, llniva per ca¬ 
dere in una folta macchia di 
biancospino, di lovl « di tan- 
gulgne che costeggiava un 
campo rit—nni alla labbiien 
jhiquella strada ho visto anche 
‘ gU operai venire a rissa con gU" 
' altri padroni Che arano pannil 
di mio padre. 

Il babbo mori che aravo Mi 
anni e mezza neoocupaie par 
; la sua lunga malauia la mam¬ 
ma e la nonna non si curavano 
■ molto di me: attdal a acuoia 
' più tardi degli altri lagacd, ma 
. sapevo ijM Teggere e scilraie, 

, feci la quinta elementare a poi 
n ginnas.'o a Colia Val d'Eba ad 
ebbi brevi insegnanti: una prò- 
lessoressa di Ialino a di Italia- 
no e un.1 di francala, una ra- 
, gaz» francese che aveva spo- 
, salo un notaio del mio paese. 
Studiavo e leggevo con molla 
passione. La nonna patema, 
contraiiamenls a mio padre. 

' era molto leliglota, era amica 
di un vecchio parroco, un uo¬ 
mo mento bonario a coita 
Compiaciuto dalla nostia bua 
na disposizione allo studia 11 
parroco Invitò ma a due miei 
amici a prendere lezioni an¬ 
che da ljf per imparare sem¬ 
pre meglio il lattna La sua 
chiesa era piccola e anUchissi- 
ma e la casa era posta accanto 
alla chiesa in un angolo di una 
. piazza ampia e sterrata. Una 
.delle porte della stanza del 
. parroco clava su un orto pimio 
difioriedi frutti. Ho passalo in 
quella stanza alcuni dei pome¬ 
riggi pU assolti daOa mia In- 
• lanzla. bi pochi anni leggem¬ 
mo gli aciittori latini e i padri 
della Chiusa. Da allom mi è li- 


masto II gusto della lettura e 
anche oggi leggo con la stessa 
passione e lo stesso interesse 
di quando ero un adolesceme. 
A Firenze frequentai II llc(!0 
scienlillco. mi ammalai cr do¬ 
vetti Inteirompeie gli studi, che 
ripresi più lardi Ho vissuto, ol¬ 
tre che nel mio paesi;, più o 
meno a lungo a Marina di Pisa, 
a Pisa, a Siena, a Firenze a F«t- 
rera e in Cadore. Fin da ragaz¬ 
zo mi è piaciuto vlaggiaree an- 
che rimanere lunghi ptuiodJ in 
uno stesso luogo; due tre quat- 
Irò cinque anni fermo e poi 
viaggi di mesi interi Cominciai 
a seriveie che ero ancora un 
ragazzo. Durante le vacaze di 
Natale del 1S25 andai con mia 
madre a Siena per passare le 
vacanze. ins.enM con tutti gli 
altri parenti, in casa di uno zk>. 


in sé, che fmpedlvB di prestarle 
avventure, impedive perfino di 
fantasUeaie su di M. aeiitti un 
raccontino intltoluo Mata, 
Nel mesi successivi ne scrissi 
altri e, tranne il primo, g ho tut¬ 
ti peidutt. fin da principio 
compresi die scrivere slgtilli- 
cava esprimere me stesilo e se¬ 
guire la mia vita interna wl lUo 
che divide I irrazionale dal ra¬ 
zionale. Qualche anno dopo 
scrissi due libictd, che furor» 
^blk^ più lardL Oonaca 

-ero. (^esUUbM?app«tm^ 
no a una mU pielitoria • subi¬ 
to U ho Mntiti coli eMtnel da 
non Rocerll più iteonoican. 
Poi ho scritto altri mooonil, e 
romaniL alcuni del quali ho 
stieeciato a uno ho pnduto 
durante la guoira e a detta dei 
miei amid era li mio libro mi¬ 
gliore. Nel 1934 cominciai a la¬ 
re il giomaUsta. Dopo la guana 
fui redattore capo della dia- 
zione del popolo», oiaano del 
Comitato toecano di liberazio¬ 
ne nazionale. Dal 1948 al 1958 
lui redattore del «Nuovo Co^ 
riera», un quoUdlatw di altiiifra 
iloreniino.i>ovo il glomalisiT» 
uno sfogo immediato: la loite- 
ratura li euo contrario, Pone 4 
per questo dw della min pro¬ 
fessione di glomallsla mi 4 
eempre piaciuto l'aspetto te¬ 
cnico e organizzativa Mi re¬ 
pelle activera su ordlnazlotw e 
credo di non «rerio mal fatta 
Sono stato armi e amii senza 
scrivere e noti sempre perche 
non ne avesti voglia. Ma agii 
amici e a tutti coloro che mi 
spingono a farlo, umilmente ri¬ 
spondo che per me vale più la 
qualità che la quantiUk. MI 
sembra, del reato, che scrivere 
t»n sia un obbligo. Il mio idea¬ 
le di scrittore sarebbe stato 
quello di sctKeie qualche 
buon racconto e un mìo ro- 
manzo, bello ad esemplo co¬ 
me Dominique E poi mettersi 
a fare un mestiere qualsiasi 


Albert Memmi, scrittore di Tunisi 
né francese, né arabo, è un ebreo 
che rifiuta anche le ipocrisie 
della religione. E per essere libero 
sceglie la Francia di Sartre e Camus 
Senza mai voltarsi indietro 




Albert Memmi, nato a 
Tanlai nel 1920. Uana 
opera è alata accoatata 
all’ambito cnllnrale di 
Sartre e Camna, che 
hanno redatto prefazioni 
a dne anol romanzi. In 
Italia, oUre a «La Staton di 
tale» roditon Coita & 
Nolan hapnbbUcatond 
1989 «Il razziamo. Paura 
deU’altro e diritti della 
differenza». 


Straniero per forza 


E cco uf» scrittore di 
Tunisi che non 4 ne 
francese né tunbf- 
no... È ebreo (di 
madre berbera, e 
questo complica le 
cose). Parò non 4 venmenM tuni¬ 
sino, glielo dimorila il primo po¬ 
grom nel quale gli arabi massacra- 
no gli ebrei La sua cultura 6 fran¬ 
cese ed 4 l'unico della sua classe 
che capisca Bacine nel modo giu¬ 
sto. Eppure la Francia di Vichy lo 
consta ai tedeschi e la Francia 
Ubera, il gioffio in cui vuote com¬ 
battere nelle sua Ale, gli chiede di 
cambiare nome: il suo suona trop¬ 
po ebraico. Sembrerebbe che l'u- 
nlea cosa che gli resti da lare sia 
essere ebreo lino In fondo, ma per 
esserlo bisogna condividere una 
hde che iton ha e dette tradizioni 
eha gU palofM tidieols. E ellora, in 
eonduefone eha cosa sarù? Ver- 
l•bbedadtnehasartut»acritto• 
re, perché Albert Memmi dimostra 
di essarfo con 4a statua di saie», e 
anche parché uno terittore si defi- 
nisoe innanzitutto par una tneapa- 
cltt. iwsialgiea. di fonuteisl nell'a- 
notiitiiato di una elisie o di una 
razza». Questo scriveva Albert Ca¬ 
mus netta prelazione a «La statua 
di sale» ctw l'autore de «Lo stranie¬ 
ro» definiva in modo aidutta «un 
bel libro». Le ragioni di questo giu- 
disto poeitlwo non sono diflicUI da 
capire. Scritto in una prosa quasi 
minimaUria. ma con un controllo 
preciso dell'emottvlià sotteso ad 
ogni paiola, «La stoma di saie» ci 
dà tosdmonlansa di una vicenda 
dalla quali Camus, algerino di na¬ 
scita, non poteva non sentirsi par- 
toclpe: e do4 la storia di un indivi- 
duo che rompe con la propria co- 
muntté, percostniM una propria 
coadensa Indipendsnte mano le- 
gaia ad una vistone del mondo e 
degli uomini fatta di rigide separa¬ 
zioni in classi e razze. Ma la «lezio¬ 
ne» di Memmi che Camus racco¬ 
glie come propria è anche un'al¬ 
tra. Nessuno, neppure il più infeli¬ 
ce, sfortunato o reietto può consi- 
deiatsl unavUttma. Eil riscatto, la 
raalitiazione. l'indipendenza, 
non s tonno nei soldi o in un •po¬ 
sto al sole» ma unicamente nett'a- 
vers il coraggio di pensare a se 
atoaii senu pragludizi e senza 
paure. 

ftrtttasor McflitoL lei 4 docente 
di iodoiagla alTanhmltà À 
NanteiTS. b Fkancla, oltie ad 
srnr pabblleau saggi e ramia- 
il, lei ha mBrrttn qataindi. 
pe n d enz a die le stara tonto a 
coorceperlaqnalebailnaB- 
daio a tatto 0 sao passate. Non 
al è toal pentito, non ha mal ora¬ 
lo la BOtlalgla di vottanl Indle- 
boT 


Se si vuole avere un pensiero libe¬ 
ro, si é obbligati a mettersi in con¬ 
flitto con il proprio gruppo per 
sorpassare il conformismo del 
momento. Vivete d'altra parie é 
una specie di strazio, da una parie 
bisofràa difendere la nostra comu¬ 
nità dagli attacchi esterni ma net- 
lo stesso modo lottare contro di 
essa, criticarla melierla in discus¬ 
sione. E’ quelloche ho fatto prima 
e che continuo anche a fare in 
Francia: riflettere e prendere le di¬ 
stanze. 

Anche ae rignlflca ntdre da mia 
comnnltA e rtnnegare per sem¬ 
pre le proprie orl^nlT 
Per un uoti» non deve esirime 
una dipendenza. Si viene da un 
certo gruppo e si va verso un altra 
grappo, altri grappi La nostra vita 
è un tessuto di dipendenze. Pu^ 
troppo questo crea problemi c'é 
ancora troppa paura. 

81 inerisce Ui puttcotote alla d- 
laadoocdeglllmintgntttindsl- 
ni ed algeital In Fraadar 
SI, meitt arati dopo vedo la mia 
stessa esperienza riflessa nella vita 
del musulmani che vivono in que¬ 
sto paese. Hanno deciso di lascia¬ 
re la loro tetra d’origine, ma l'Inte¬ 
grazione, per mancanza di sollda- 
rieta e di vera disponibiliUi, non 
avviene. 

D icgaiiw pM fMe * quella CM 
la reUftone, 00 cesdeoe che W, 
di pBdBB tbipBOf bft ipBBEttO 
tolto. Perchè l'IalegraliHw ha 
ancora tonta fona ògglT 
La religione non signillca solo spi¬ 
ritualità, simboleggia risUtuzlone, 

10 Stato. Poi viene data una strao^ 
dinaria importanza alla compo¬ 
nente ma^ca, superstiziosa. Co¬ 
me se vi (osscro del lantasml col¬ 
lettivi che dieotano. Per la gente il 
cambiamento i vissuto come una 
vertigine. 

Ma per M non i poasiblle late, 
grani conserrando la proptto 
coltaraT 

E' Impossibile integrarsi mante¬ 
nendo intatto il proprio integraii- 
smo religioso. Imporre il proprio 
pasMto non risolve il problema 
deU'awenlre. E ogni Integralismo 
4 una limitazione otta Uberto di 
pensare. La religione di sicurezza 
perchè olire una soluzione appe- 
lente. Se si 4 ebrei in un mondo 
oetUe li può pensare che rispetta¬ 
re Dio cJ aiuti od essere protetti 
Ovviamente non é cosi. Ma c'é an¬ 
cora gente che lo pensa. 

Nel suo libro «La Stataa di safoi, 
onte alto scnola, l'allm via per 
eonqnlstore rindlpendenza 4 0 
denara., 

11 denara é, agli occhi del mondo 


ANTONIUAnOIU 

•La moglie di Loih si voltò a guardare e fu trasformata In una statua 
disale». La frase scelta da Albert Memmi come epigrafe al suo 
romanzo 8 anche il comandamento interiore che questo xrittore 
tunisino, davent’anni in Francia, ha seguito per tutta la vita. Mai 
voltarsi Indietro. E II protagonista del libro «La statua di sale», Kritto 
da Memmi ne) 1952 e pubblicato adesso per la prima volta In Italia 
daCosta&Nolan (pa^. 317. lire 28.000) compie la stessa 
dolorosa scelta: esce dal ghetto di Tunisi senza nostalgie, 
lasciando il padre, il sellalo ebreo e la madre, una donna berbera, 
t ricordie te suggestioni fantastiche e a toro modo rassicuranti che 



popolavano U vicolo della sua Infanzia, ma rifiutando anche la 
realto scoperta nella cittù. Le tradizioni, le tupentizionl dette 
culture popolari araba ed ebraica vengono abbandonate. 
Alexandre Mordekhai Benillouche, Il bambino e l'adolescente 
. protagonista decidedi sradicaisi da tutto U suo passato per 
scegliete, senza mai più guardarsi alle spalle, i valori della civilto 
occidentale. Alla fine della narrazione Memmi Inventa una 
soluzione mitica; la partenza per l'Argentina. Mitica perché in 
questo libro autobiografico, l'immedeslmazione non 4 assoluta. 
Alexandre sarft uno straniero permanente, Albert scegUetù invece 
una strada precisa: quella intellettuale della libertà di pensiero, 
cercata e trovata in un paesa la Francia, dove le Kparazioni trai 
gruppi etnici forse non sono cosi nette, e l'integrazione tra ebrei 
arabi e occidentali non 4 cosi contraria allo «stato delle cose» 
come appare nei paesi dove 4 fotte Tintegralismo religfoso. 
«..«puntò una stella, poidue, poi migliaia» pensa Ira s4 Alexandre 
alla fine del romanzo, mentre la nave che lo porta in Sudameiica 
scivota lontano dalla tcrraferma, verso il mare viola, un paese 
nuovo, altri orizzonti. 


quanto per ìegittiiiiarB l'aggres¬ 
sione si coca di sminuire e di con- 
sidetare Inferiore la persona che si 
vuole anaocare. 

Nd Ubro br picH di caMfonza 
awleiie gradaaliDcate. La prt- 
■la parte è visto a lb ' avere e gD 
ocdri di nc bafflUM e 0 moodo 
del vicolo appare magico e afta- 
adaanle. 

Lo stile dei libro è composito. Pian 
piar», il bambino si trasforma in 
un adolescenle che riflette sul 
mondo e sconta la consapevolez¬ 
za di sé con un senso di spaesa- 
mento, di soHeienza. Ma tutto 
quello che è narrato 4 veto. La 
patte che riguarda il campo dove 
venlvar» Intomatl gli ebrei é quasi 
redatto bi foims di diaria 
Lei ccica di Ubesant deOa na 
Menttià ebraica. Poi però, ee 
ne riappropria e llalace la cesh 
po di lavora PenbéT 
Per lo stesso motivo che te dicevo 
prima Per capire bisogna abban¬ 
donare il pro^ grappo ma solo 
dopo essetvisi sconiratL 0 rischio 
più grave 4 quello di pensare che 
vi sia una soluzione definifiva Ma 
la morale, ogni morale non 4 teo¬ 
logia 4 una serie di adattamenti 
Ut ha dUeao aeDo iteoao tcaipo 
fl moviawato atoolata e fiveadi- 

fl |ialdi B rtiidi ^ 

, arcare aa proprto Stato araba 
* Coea peaM 4d goveno a Itoale 


esterno, 0 simbolo della riusdto 
economica del potere e del do¬ 
minio. Ma bi realto solo la riuscita 
spirituale 4 un potere, l'arte è un 
potere. 

Cai baiBigraii die losdaao n fo¬ 
ra picee per faiaegiilre n aogno 
detta ifocwttza ollore hanno co¬ 
me desttao qaeOo di diveiitore 
ocddeatoli o aennò di wUre ab 
tfdinzzlaaa.. 

La Vito 4 una iMvigazione. Cam¬ 
biare rotto non signillca che non si 
possano mantenete dei prìncipi 
solidi Ad esemplo quello di non 
opprimere gli altri. Laddove c'4 
contatto con lo stranleto, con l'al¬ 
tra ci sarft rempie scandalo e cu- 
rioslto. L'unica legge deve essere 


quella della comptenriona te¬ 
nendo presente che nell’altro c'é 
sempre qualcosa di sconosciuto 
che non dominiamo. Quello del- 
l'immigrazione comunque iwn é 
un fenomeno nuovo. L'Italia e la 
PraiKia sorto storfeamente delle 
tene di passeggia Ed é logteo che 
vi sia intoUeianza ma non con- 
fondiamo il disagia la paura con 
il razzismo. Ueterotobla la paure 
aggressiva dell'altra é un mecca¬ 
nismo primario che haimo anche 
gli animali. Di per sé non é perico¬ 
loso. lo diventa quando si uaslor» 
ma in una toorfa • c’è un’utilizza¬ 
zione della dUietenza per ottenere 
un qualche vantaggio. E’ un mec¬ 
canismo che entra In funzione 


L'esistenza detto Stato di Israele 
va difesa ma anche i palestinesi 
devotto essere appoggiati nella to¬ 
ro tona di liberazione nazionale, 
senza che lo Stato ebreo pensi di 
dominarli inutile dire che sono 
un aweisaiio politico del signor 
Shamir. Alla line un negozialo do- 
vrft Imporsi ma questo dipenderò 
rttolto anche dalla chiaisiza con 
la quale gli arabi sapraruio farca- 
plre la toro posatone nei confronti 
di Israele, higando U dubbio che 
non possano mai accettarne l'eti- 
•tenza 

AlbtllettiraliPwqiiMMrfran- 
eeea nato ad ficaio Terfonne 
di lUuM, oceaitto a^ anU, 
pcncgiltaia rincblaw In cam¬ 
po di prigfoóla come ebrea lo 
che modo coovhraw In Id quo 
ttedbeneantacT 
lo mi sento francese come scritto¬ 
re e docente universitario, ninisi- 
no per la mia senslbiUtò e pef la 
mia letteraluia ebreo per i miei 
vincoli e la mia soOdaiietA familia¬ 
re, etica ed umana E un indivìduo 
Ubera poche penso e posso riven¬ 
dicare per tutti sulla tene il diritto 
a non veder calpestato la propria 
di^ta 


P ignataro Magatole 4 un paese con¬ 
tadino al llnuii della provincia di Ca¬ 
serta nel pieno di quei terreni uber¬ 
tosi che furono chiamati Campania 
mmmmm feUx e Tetra di Lavoro. U, in una cul- 
' tura di matrice rarala foitemenia 
modificati dalle recenti mutazioni dell'indu¬ 
strializzazione e del leniario, braccianti stu¬ 
denti, piccon borghesi impiegati conservano, 
nelle Intatte ritualitò arcaiche, la celebrazione 
rasUca di un loro carnevale del quale ho rloo- 
' straito sui campo le strutture. É la grande morte 
del mangiar grasso, dell’opulenza alimentare 
' seguente afl'annuale sacrincto del porco, ed 6 
l'entrare del severi rigori di un tempo quaiesi- 
male ance ra avvertito dalla comunità nel suo di¬ 
stante messaggio penitenziale. E al centro delle 
cadenze carnevalesche si colloca la grande sce¬ 
na colletti'/a delia malattia morte, funerale del 
signore del tempo di bisboccia, impersonato da 
un gran carnevale di paglia stoffa e abiti dimes¬ 
si con deci» accentuatone tattica 
Si intreccia Intorno a lui il gioco di numerosi 
personaggi mascherati come nelle antiche atei- 
lane che nacquero presso questo territorio; Il 
medico con i suoi strumenti di cerusico, come 
nel maialo immaginario di Molière, e il prete 
pronto a raccogliere la confesstone del moren¬ 
te. e il notaio a registrare il suo eccezionale te¬ 
stamento. nel quale le singole parti del corpo 
esuberante e soprattutto le enormità anatomi¬ 
che del sesso vengono destinale a questo o a 
quel grup[>o, con tutto U gusto distruttivo ed 
eversivo cFe si esprime soprattutto nel legati a 
vergini e monacha La trasgressione contadina 
qui giù mal bene studiata nei suoi formaUsrol 


Carnevale ogni lotta vale 


tradlzionalL iriompe capovolgendo i moduli 
della normalità censoria e dell’etica di villaggio, 
è II linguaggio, grava e massiccio per le sue allu¬ 
sioni fin troppo trasparenti, sembra evocare, nel 
verde di questo distanti campagne, tutta la linea 
delle trasgressioni legate ai carnevali medioeva- 
li, o alla festa della circoncisione, degli Innocen- 
U e deH'aslno, con quelle spietato consegne di 
un tetlamento che richiama alla mente Francois 
Viltoa 

E codeste analogie, Kattanti dalla più imme¬ 
diato e semplice osservaziooe del dati, convin¬ 
cono che le lubaltomità mal esprimono com¬ 
portamenti o Vision! del nwndo autonome e di¬ 
staccale di utui più ampia e sostanzio» trama 
europea: per cui le coee che vivete qui ancora 
oggi potreste ritrovarle, solidali nel toro anda¬ 
mento e nei loco codici significanti nelle cam¬ 
pagne di Guascogna o nell’Oberland bernese. 

Questo vivacissimo lavoro di Bertototti evoca 
un camevile molto simile a quello che abbia¬ 
mo ricordr.to. c cite ha tuttavia, uno scenario 
diverso, quello di un piccoto paese del Manto¬ 
vano, Ooràrnoto, sulla riva sinistra del Mincio, U 
I documeni I orali pazientemente raccolti hanno 


ALFÒNSOM.OINOLA 

consentito la licostraztone di un carnevale che 
nel I9S0 organizzarono i braccianti sotto l'egida 
della sezione lucale del Partito comunista italia¬ 
no, della locale cooperativa e del sindacato 
bracciantile. In questo carnevale ricotiono, con 
te naturali varianti locali, tutti gli elementi che 
abbiamo ricordato, compreso il grande lamen¬ 
to funebre sul corpo del carnevale motto, qui 
impersonato da un asino. 

1 tasselli della cerimonia, documentati anche 
in una sene fotografica eccellente al centro del 
libro, suscitano «due problematiche inteq^ta- 
tlve e suggeriscono, nelle conclusioni aU'autore 
un'Ipotesi fondamentale di rapporto intercultu¬ 
rale fra le forme della raialilà italiane e U distan¬ 
tissimo universo delle popolazioni di cacciatori 
subartici e centto-asiatici, presso I quali é pre¬ 
sente il cosiddetto •ritualismo di caccia» o «del- 
l'orso»: parallelo stupefacente e che loscerebbe 
sconcertati e perplessi se l'autore non lo avan¬ 
zasse con tutta l'autorità di storico e con la més¬ 
se di documenti riverrati soprattutto nelle note. 
In quel I9S0, cosi vicino agli avvenimenti del 
'48, allo squadrismo xelblano, alla cotonizza¬ 
zione americana del piano Marshall e cabbaie 
oggi emergenti nella revisione del passato, I 


braccianti di Govemoto organizzarono un toro 
comevaie cadenzalo da una simbologia di 
spessore fortemente politico e lindacele che 
Bertototti decifra attraverso accoetamenll illumf- 
nanti. 

Dietro il gran feretro dell'asino morto e porta¬ 
to In processione funebre, dietro il processo im¬ 
bastito contro i suoi uccisori mascherati, dieiro 
la burlesca condanna del «»1aiialo» individuato 
come responsabile, appaiono le componenti di 
una lotta bracciantile che in quegli anni vide la 
celebrazione di ben trentuno processi contro I 
braccianti e l’imputazione di 179 lavoratori Co¬ 
ti che la pantomima sottende l'esigenza di ca¬ 
povolgere metaforicamente un mondo di vio¬ 
lenza duramente gestita con manganellate con¬ 
tro gli se loperantl La lettura politica é qui estre¬ 
mamente puntuale, anche in rapporto alle spin¬ 
te ideologiche che provenivano allora dallo 
stesso Togliatti e che, soilecitando la funzione 
•popolare» delle sezioni del patUto, tton rinne¬ 
gavano quanto di arcaico poteva nasconderai 
fra te pieghe della lotta operala (dal ritorno, In 
quegli anni dell'albero della cuccagna delle 
partite a bocce, delle sfide in prova di forza, e 
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via di seguito). Ma l'autore, che è uno storico 
prossimo per I tipi di analisi agli scrittori della 
scuola delle Aiinialea sa che in queste materie 
io scavo va fatto verso imprevedibili protondttà 
e che nelle cosiddeite tradizioni popolari, cui U 
carnevale appartiene come una delle molte for¬ 
me di controllo periodico delle cariche di ag- 
vesshrfta le radici anche rernoUssime hanno la 
loro rilevanza Cosi non si giunge, attraverso i ri¬ 
mandi non soltanto ai meriti esemplari medie¬ 
vali di «Testamentum asini» fino ai funerali bur¬ 
leschi che appaiono nella letteralura rinascl- 
mentoto. Si ra ben Oltre, fino a scoprire le segr». 
le parentele di questo rito deU'uccisione deu'a- 
sirio con quello dcll’uocisione dell'otso, o an¬ 
che del lupo nella cultura georgiana o 
addirittura della trota in quella amazzonica' hitti 
aoeadiirwnli che ench’ósi cetano un'aggressi¬ 
vità leniiaeresaeerimontale (in effetti si uccide 
come non si uccidesse). 

Bertototti avanza l'ipotesi di una non Indivi¬ 
duale coruwistone ira I mondi diversi per un fe¬ 
nomeno probabile di diffusione del quale non si 
sente di individuare la dinamica n libro, bello e 
Interessante, si pone nell'orizzonte di alcune 
tendenra dell'attuale ricerca antropologica che 
spinge la indivlduaztone di motivi foUilorisUci 
europei verso modelli sciamanici e subartici 
come avviene nella ricerca di C Cinzbuig sulla 
stregonerta (Storio notturna pubblicata da Ei¬ 
naudi nel 1969) che rivela appunto I suoi tega¬ 
mi con il mondo actamanica 

Maortzio BertalotU 

•Carnevale di masoa I9S0», Einaudi pagg. 292, 
lire 32.000 
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Amo Schmidt 
e i poeti eterni 

D igres.itone iniziale; al recente Salo¬ 
ne del Libro di Torino un lettore di 
questa rabrica mi ha gentilmente 
nmproverato per l'eccesso di paren- 
■■^■■1 tesi che costellano questi miei arti- 
coletti di segnalazioni librarie. CU 
ho dato ragione spero di emendarmi e qui lo 
ringrazio ancora una volta. Come sarebbe bello 
e utile se i critici fossero puntualmente criticati 
dal lettorit litichiamo I critici»; ecco una rubri¬ 
ca che manca da Kmpie nelle nostre gazzette e 
che dovrebbe essere gestita dai lettoli 
Paiaiamo ora a uno straordinario libretto ap¬ 
pena uscito. Il Leviatano o il migliore del moridi 
di jànio Schmidl ospitato nella coUaiu «Apertu¬ 
re» die é un'emnnaztone del mensile Lùtea 
d'ombra Ecco un'ultettoie confeima di quanto 
vado dicendo e ridicendo fino a venire in uggia 
a me stessa: se bei libri ne escono e di contfrìuo 
presso gli editori di tutte le dimensioni (anche 
se é sempre più difficile Indhlduarin, sono 1 pie- 
coli editori a essere In special moao caratteriz¬ 
zati dal gusto della ricerca dall'istinto detta cac¬ 
cia in plaghe remote odlnienticaie. 

Esempi recenti? La cau editrice ae/o» ha toi- 
ziaro a ristampare gli ormai impenbUl Ubii di 
queU'otUmo scrittole che 4 l'amòicano Nebon 
Algren (primo titolo uscito: Mal venga II ttemù 
no/) ■ lo ca» editrice Theoria manda bi libreria 
la sirossima settimana PrtiitdL che contiene le 
note editoriali stilate daH'aultiiiio mago detta cri¬ 
tica» - la definizione é di Alfonso BerardineUi - 
cioè Giacomo Debenedetil per la collana bi¬ 
blioteca delle SUerchlo di Alberto Ifondadoil e 
ora «Aperture» pubblica raccogliendoli per la 
pnma volta in volume (erano apparsi in anni re¬ 
moti in rivista) due racconti del tedesco Sch¬ 
midt: il primo che dà 11 titolo al libretto risaie al 
1949, il secondo. Una o deU'ùnmortaUa è del 
1964. 

Chi é Amo Schmidt (1914-1979)7 Uno Krit- 
tore tra i maggiori in lingua tede*» dei dopo¬ 
guerra. Cesare Caset, che gli ha dedicato uno 
scrino - A/no Schmfor e ff Leuforono • lo fttleiie 
insieme a Thomas Bernhard, il più grande del 
dopoguerra al suo giudizio si assoda un altro 
gnuide germanista Ttans Mayer, che nel «Cò- 
nandoto» Oaizanti Letteralura vissuta, lo immet- 
tcinuntrisdiscrUtoridestinatiadunre.DiSrti- 
mldt avevamo in ttaliano solo Alessandro o deffo 
ventò uscito da Emaudi nel 196S e ristampato 
due anni la nei «Nuovi Cor^ (lire 850C) ndla 
baduzione di Emilio Picco. Schmidt pare ria di 
una difficoltà vettiginosa per il tradunore (vaie 
anche per !ui 
la battutta di 
Reruud: «Mal- 
lariné è intrte 
ducibite an¬ 
che mfrance- 
se»), e questo 
ha tatto si che 
grzin parte 
de'ta sua 
opera ria tut¬ 
tora inedita in 
italiano. Co¬ 
munque CTiO 
dei modi mi- 
glion per ov¬ 
vie nani a 

3 u>5to gran- 

e e leggere i due splèndidi e tra loto diveistisi- 
mi recconti di «Apemite». Per 0 primo, llUuiaia- 
no, per una volta 4 vero quanto ri afferma in co¬ 
pertina; 'Uno del più bei racconti mai scritti sul¬ 
la guerra», e Matta Tere» Mandatari nefl'ottima 
iitttoduzione ne sottolinea assai bene I pregi 
Nelle 32 pagine del diario-racconto di un 
viaggio in treno da Berlino bombardata veno 
un'gnota destinaziorK, Schmidl questo bridu- 
dbite anarchico illuminista riesce sia a coipte 
ài cuore il nazismo sia 0 crisUanesbno (cui de¬ 
dica un passo memorabile) sia tutte le albe co¬ 
se non da poco che leggerete, senza spavottar- 
vi, s[>ero. per l'enorme erudizione sciorinata 
dallo simttore. 

Se II Lcuiatano è un racconto di grande po- 
teata. Tino o dell'Immonalllà è di un diverti¬ 
mento bresistiblle, é cioè una dette fantasie più 
sbenate e spassose di Schmidl L'autoie-lo nar¬ 
rante irrcontra per strada un curioso personag¬ 
gio che gli propone di segublo in un mondo tot- 
terraneo chiamato Eliso come quello che canta¬ 
no e agognano I poeti Qui ri teolizze l'bnmotta- 
Uta cui l'autore erroneamente non crede ma 
che esiste, riservata appunto ai letterati che tan¬ 
to Ut sognano. Ma runmortalità, come già sape¬ 
va Svviii 4 nofoslsrima, 4 ui» doiuiazione cui i 
letterati sono sottopiosti finché qualcuno tre ri¬ 
corda il nome oralmente o per iàuitto. Saggbsi- 
mo l'autore anonbno dei Nlbelunghlctie non ha 
dovuto passare neanche un giorno nett'Eliio, 
bnprudentissbno Goethe, citato migliala di volte 
al ^oiTio. Everoche nell'Eliso ri mangia ri beve 
e ri scopa ciò che l'autore fa abbondantemente 
con una scrittrice di nome Una (quella del tito¬ 
lo) morta nel 1844 e completamente dhnenii- 
cata se non foe» stata citata bi una bibUografla 
Bibliografi e antologJstl sono i più odiati nell'EU- 
so e vengono picchiati e sangue non appena vi 
arrivano perché hanno aiutato gli ospiti a so¬ 
pravvivere atta memoria Ora tocca al lettore fa¬ 
re i debiti rilerimenti aU'oggl.. Un racconto, ri¬ 
peto, inesistibile. 

In / libri degli altri (Ebuudi), Italo Calvino 
esprfrmi anche giudizi su vari scrittori italiani e 
stranieri L'unico che proprio non riesco a per¬ 
donargli é quello sul grande George OnveU. de¬ 
finito. ohibò, «bbellista di secontTordine». Detto 
questo, traggo da una lettera di CaMno a Bn- 
zensberBer La a’tazione del mercoledt 4«silua- 
zlonu é grave e I problemi tono urgenti anche 
qui come bl tutto il mondo. Qui forse obbianio 
scoperto uno spedale sistema di occultate I 
problemi facendo finta di esserne coscienti, an¬ 
zi non parlando d'altro da mattina a sera». 

AnoSchmMI 

•Il Leviatano o il mlgliom dei mondi», «.Aportu- 
re», pagg. 90, Ibe 12.000 
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Un'altra giornata di ^oria per i gregari: a Felino vince Ghirotto, 
un fedelissimo di Chiappucci, dopo una fuga solitaria di sessanta 
chilometri. Il «turista» I^mond, in ritardo, litiga con i giornalisti 
E oggi per i big è in programma la cronometro, prima sfida-verità 


n ^gante in libera uscita 


Quel simpatico 
vecchietto 
Archimede 
del tic-tac 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuNcnco zucchini 

■■ FELINO (Panna). Puntuale, 

. U signor Capaci è già sul posto 
col suo bagaglio ingombrante 
e prezioso; stamattina apnrà 
quel valigione pesante una 
ventina di chili trasformando il 
<ontenutoa in un blocco di 
partenza. Non à, come vedre¬ 
mo. un «blocco» qualsiasi: co¬ 
munque, da esso prenderanno 
il via 168 corridori, a intervaili 
di un minuto. Per ultimo. Fian¬ 
co Chioccioli: a Sassari, la ma¬ 
glia rosa ruzzolo da quel tre- 
' spolo per «anticipala partenza» 
perdendo secondi preziosL II 
morsetto, collegato allo starter, 
teneva ancora bloccata la mo¬ 
ta posteriore; un congegno 
inesorabile. 

Pare che senza il signor Ca¬ 
paci, oggi. Il Ciro sarebbe co¬ 
stretto al forfait; è l'unico in 
grado di azionare corretta¬ 
mente una creatura che, d'al¬ 
tra patte, ha inventato lui, an¬ 
che se la federazione si è im¬ 
possessata del brevetto, la¬ 
sciando al suo dipendente un 
contratto nmdesio. un milione 
e mezzo ai mese, rinnovabile 
anno per anno, senza contri¬ 
buti per la pensione. Il signor 
Capaci èsialo sempre d'accor¬ 
do su tutto, a prescindere, for- 
' se, da quel <eignor» davanti al 
cogrvome che lo imbarazza un 
po. bii e Capaci e basta: tan¬ 
to, a volte, basta davvero la pa- 
• loia. A tre e otto mesi andavo 
cosi forte in bici che ad Arezzo 
batteva tutti i bambini». Già, il 
suo curticulum parte dalla vit¬ 
toria di un «Gran premio dei 
binanti», su una pista di Arezzo 
in terra battuta «A 16 anni la¬ 
voravo in-officinadleci ore rd 
atomo, dovevo raantenera la 
famiglia ma non rinunciavo al¬ 
la bicicletta Mi allenavo sotto 
la lumi». Nel dopeguerra sarà 
il direttore spororò di una 
squadra, la Ciclistica Trionfa¬ 
le»; pià avanti, negli anni '60, 
se^lr) un corso per «stayer», 
superato a pieni voti. Ma è mo- 
doto, troppo modesto: la le- 
deiclclismo. che conosce le 
doti di queirartigiano entusia¬ 
sta senza grandi pretese, lo 
prende come meccanico. 
Monta e smonta le moto da 
«mezzofondo», Gastone Capa¬ 
ci ha Unito per creare II nuovo 
prototipo di moto da stayer. 
«Guidandola, vinsi con Grifoni 
due campionati italiani prime 
di stabilire il record dell'ora. 
Quel giomo, mi tocco pilotare 
perfirro con una spalla rotta'». 
Dalla Svizzera e dall'Austria, 
giunsero subito richieste per 

3 uella moto » rivoluzionana». 
1 invece olandesi e tedeschi 
me la copiarono pari pari, 
mentre i IraiKesi provarono in 
mille modi a dimostrare che 
non era in regola coi requisiti 
bitemizionali. Persero un sac¬ 
co di tempo, pero». Tre anni fa. 
Capar i ha realizzalo otto Cagi- 
va, ma la sua invenzione più 
importante è stata, forse, pro- 
' prio quel «blocco di partenza» 
che vedremo oggi a (2otlecchio 
e che lui perterionO inizial¬ 
mente per le gare su pista. 
Temps per la reallzzazkine; 
«Pochi giorni, dal lunedi al ve- 
' nerdi, ma era un po' che ci 
pensano su». «I corridori, pri¬ 
ma, eraiM sostenuti a mano fi- 
rw al'via*, ma per forza di co¬ 
se I tempi ctorximelrici al tra¬ 
guardo non potevano che es¬ 
sere approssimativi». La fede¬ 
razione, bontà sua, gli ha la¬ 
scialo il permesso di vendere il 
suo prodotto altrove. «Ho ap¬ 
pena spedito quattro blocchi a 
Cuba». Anche stavolta le imita¬ 
zioni non si son fatte aspettare. 
»L'anno scorso ai Mondiali in 
Inghilterra usavano attrezzi 
Identici, mi sono informalo e 
ho saputo che erano fabbricati 
a Taiwan. Perù erano un po' 
dilettesi e infatti gli inglesi con 
quei 'cosi’ hanno avuto un 
sacco di problemi». Anche in 
Giappone, per ora, pare non 
sia stillo possibile tradurre in 
sostanza l'idea di Capaci. 
sto del «blocco», un milione e 
mezzo, «ma non ci guadagno 
quasi niente e poi sono trenta 
ore di lavoro». Artigiano inso¬ 
stituibile e vitalissimo. Castone 
Capaci e restato un uomo pie¬ 
na di un entusiasmo che non 
conosce vanità: esegue quanto 
gli vien chiesto, accettando tra¬ 
sferte faticose come quella di 
Sassari, senza far differenza tra 
una pensione e un Grand Ho¬ 
tel «Ho speso la mia vita a 
pensare alle invenzioni. Ho 
avuto fortuna perché ho sem¬ 
pre dormilo poco». E se oggi il 
Ciro non si ferma, sappiamo 
perché. 


La nona tappa del Giro è di Massimo Ghirotto, ottimo 
gregario di Chiappucci che ha coronato una fuga di 
60 chilometri dopo aver passato una ruota al suo ca¬ 
pitano. Lemond sempre più in basso: ieri Tamerica- 
no è giunto a Felino con un ritardo di 13’34''. Oggi 43 
chilometri a cronometro, venerdì e sabato le conclu¬ 
sioni in salita del Monviso e del Sestriere. «Occhio a 
Delgado», dice Marco Vitali, corridore filosofo. 


OfNOSALA 


H FELINO. Vince Massimo 
Ghirotto, il gigante buono. 
Gigante fra i gregari per il suo 
fisico da comzziere e per le 
sue belle qualità atletiche. Ie¬ 
ri lo scudiero di Chiappucci è 
andato per la prima volta sul 
podio del Giro dopo u,-va ca¬ 
valcala solitaria di 60 chilo¬ 
metri. Massimo accarrozava 
da tempo un successo sulle 
strade della competizione 


per la maglia rosa, un suc¬ 
cesso da mettere nel cassetto 
insieme a quelli realizzati 
nelle due tappe del Tour de 
France, nel Trofeo Baracchi, 
nella Coppa Piacci, nel Tro¬ 
feo Matteotti, nel Ciro del¬ 
l'Umbria e In altre cireostan- 
ze, diciassette affermazioni 
tutto sommato, una p^lla 
confortante per un ciclista 
che deve rispettare gli oniini 


di scuderia. E Chiappucci lo 
ha abbraccialo dopo altre 
frecciate in direzione di Bu¬ 
gno e non soltanto di Bugno. 
•Dicono e scrivono che 
quando vincono i miei com¬ 
pagni di squadra mi dispia¬ 
ce. E stato cosi anche quan¬ 
do Pulnlkov s'è imposto a 
Rieti. Se fossi antipatico e as- 
soiutista, Ghirotto non mi 
avrebbe passato con la mas¬ 
sima rapidità una ruota sulla 
salita di Legastrello. Un con- 
coiso che gli è costato la per¬ 
dita di 40 . Ha inseguito, ci 
ha npresl e ha spiccato il vo¬ 
lo. Bravissimo e lasciatemi 
concludere che i miei rap¬ 
porti coi corridori normali so¬ 
no bellissimi...». Fra i normali 
c'è anche Bugno? £ stato 
chieso a Chiappucci «Lascia¬ 
mo perdere», ha risposto 
Claudio. 

Una tappa in cui i campio- 


Classifica 


Ordine d’arrivo 


1} Fianco Chioccioli (Del 
Tongo) in45h23'4l".media 
38,584; 2) Marino Leiarreta 
(Once) a 8"; 3) Claudio 
Chiappucci (Carrera) a 57"; 

4) Vladimir Pulnikov a 59": 

5) Gianni Bugno a i'03"; 6) 
Marco Ciovannetti a r23"; 
7) Massimiliano Lelli a 
l'24"; 8) Inaki Ca.ston a 
l'24"; 9) Flavio Giupponi a 
l'27"; 10) Atte KvaLs-voU a 
i'28"; il) Echave a l'36"; 
12) Zaina a l‘45": 13) Bo^ 
tolami a l'46": 14) Della 
Santa a l'47"; 15) Sterni a 
l'47": 16) D.»lgado a l'S2"; 
17) Boyer a l'SS"; 18) Jas- 
kula a 2'18": 19) Fignon aq 
2'33";20)Chozasa2'3-1". 




1) Massimo Ghirotto (Carrera) km. 229 in 6h09'13", media 
36,214; 2) Moro (Italbonifica-Navigare) a 31"; 3) Bernard 
(Banesto) a 34"; 4) Vona (Jolly Club 88): 5) Echave 
(Class): 6) Podenzanaa r28": 7) Chiappucci;8) Pulnikov; 
9) Fignon; 10) Hemandez; 11) Castro; 12) Bortolami; 13) 
Szerszynski; 14 Chioccioli: 15) Kvaisvoll; 16) Bugno: 17) 
Leanhdrarrutia; 18) Leali: 19) Jaskula; 20) Vichot, tutti con 
il tempo di Podenzana. 


ni hanno pensato alla prova 
di oggi, ma fra i campioni del 
Ciro non posso includere 
Grcg Lemond che giunto a 
Felino con un ritardo di 
I3'34’ ha mandato al diavo¬ 
lo i giornalisti. L'americano 
ha perso la bussola sui primi 
tornanti del Passo di Laga- 
strello, tornanti con nebbia e 
forte vento contrario. Greg si 
era divertito nel tratto pia¬ 
neggiante, quando l'intero 
plotone è sceso di bicicletta 
per gradire un rinfresco offer¬ 
to dall'ex corridore Riccardo 
Magrini. Eravamo a Monteca¬ 
tini e camirin facendo le co¬ 
se sono cambiate per l'inizia¬ 
tiva di Ducios Lassane e Bor¬ 
donali. Jaskula. Podenzana, 
Feresin e Strazzer, un sestetto 
che guadagnava 4'!S". A 
questo punto un Del Tongo 
(Jaskula) si trovava in ma¬ 
glia rosa a danno di un altro 
Del Tongo (Chioccioli), ma 
in salita Chiappucci, Bugno, 
Delgado e lo stesso Chioc¬ 
cioli buttavano acqua sul 
fuoco degli attaccanti. Qui 
Lemond remava in coda, qui 
Rgnon perdeva 2'20”, ma re¬ 
cuperava nella picchiata suc¬ 
cessiva. Poi te gobbe di Lagri- 
mone e Tizzano, vallate di un 
verde ora forte, ora tenero, e 
un Ghirotto lanciatisslmo, un 
Ghirotto capace di resistere 
alla caccia degli immediati 
inseguitori e un ' Lemond 


sempre più alla denva. 

Il Giro è prossimo a verifi¬ 
che importanti. Oggi 43 chi¬ 
lometri col tic tac delle lan¬ 
cette, una linea che colleghe¬ 
rà Collecchio con Langhira¬ 
no e un confronto che scan¬ 
dirà valori e differenze. Ve¬ 
nerdì e 'sabato due anivi in 
salita, uno sulla cima del 
Monviso, l'altro al Sestriere, 
quindi tre giornate di grande 
attrattiva. Nell'attesa si cerca 
di penetrare fra le pieghe del 
plotone, di sapere cosa bolle 
in pentola e ieri, mentre la 
carovana si radunava nella 
piazza di Prato, un corridore 
nato a Fano e residente in 
Svizzera mi ha trasmesso le 
sue opinioni. Si tratta di Mar¬ 
co Vitali che studia filosofia e 
che un anno o l'altro vorreb- 
' be laurearsi. Un osservatore 
mica da poco, altre volte te 
sue confidenze mi hanno il¬ 
luminalo, perciò ascoltiamo¬ 
lo: «Si parla tanto di Bugno e 
di Chiappucci, ma potrebbe 
metterci lo zampino Leiaire- 
ta e soprattutto Delgado. SI, 
vedo in Pedro Delgado un ti¬ 
po che cresce di tappa in 
lappa, vedi nei suoi atteggia¬ 
menti e nella sua pedalala 
l'uomo capace di mettere 
tutti nel sacco...». 

Una minaccia, un serio p>e- 
ricolo di marca spagnola, a 
parere di Vitali, e avanti per 
scoprire l'intera verità. 
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Il rirlismo è ambiente più agnnismo 
noi rnstruiamo strado, case, . 
i acquedotti o^scuòlé,.. 
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Nel ciclismo 

per un amore ecologico 


VlNorio AdoMli 'Foto 7 ,S. Quando II Giro passa da casa 
suti cioétlirPbrma (o dInÌDfhl)') émegUiililml'anntca- 
plta spesso, l'ex Iridato del '68 perde la testa fra salumi 
e tortelli di zucca. Capita. Anche Ieri sera ha organizza¬ 
to una mega-cena cui ha partecipato mezza carovana: 
nella tene dei prosciutU, unico assente giustificato il 
«Coppino». 

Riccardo Magrini; voto 7. Era giornata destinata ai pa- 
steggiamenti: transitando da Montecatini, il plotone ha 
trovato una lunga tavolata bcH'e pronta. La corsa si è 
fermata due minuli d’orologio per salutare l'organizza¬ 
tore, Magrini, ex gregario e «diesse», che quando corre¬ 
va ne combinava di tutti i colori, fra scherzi e gaveltoni. 

Firanco Balletlnl; voto 7. Quest'anno non va neanche a 
spingerlo, cosi ieri ha inventato un modo per andare in 
fuga. Era Infatti giomata di «fughe organizzate» per per¬ 
mettere ai vari Creila Santa, Cipollini (invaile, Poden¬ 
zana e GinelU, di salutare mamme, mogli, figli e amici 
sulle strade di casa. Anche a Ballerini è stalo accordato 
il permesso, poi a qualcuno é venuto In mente che casa 
sua è da tutt’altra parie. Poco male: il malandato ma 
simpaticissimo uomo della «Del Tongo» era già’ stato ri¬ 
preso... 

Leonardo Sierra: voto 4,5. Il venezuelano con la faccia 
da spiritato indio si è conquistato la palma di peggior 
discesista del plotone; rotola suH’asfalto più delle moto¬ 
ciclette Rai vanificando quanto di buono fa in salita. Ie¬ 
ri altre due scivolate per la disperazione degli inviati di 
«Radio Vision» di Caracas, quelli che fanno a gara coi 
colieghi colombiani in «dirette mozzafiato» della corsa. 

Greg Lemond; volo 2. Ormai un abbonato alle votazioni 
rasoterra: ieri ha preso un altro quarto d’ora e, all'atrivo 
se l'é presa con un giornalista invadente: «E vattene, il 
Cito io l'ho finito lunedi». Questo allenamento per il 
Tour è una sofferenza per lui e per gli organizzatori del 
Ciro. Lemond, è cerio, «promuoverebbe» più di Chioc¬ 
cioli..». OEZ. 


Basket 

Pessina ko 
Gamba 
nei guai 


■ Non si può cerio dire che 
Sandro Gamba sia un alle nato- 
re fortunato. La lista degli in¬ 
fortunati de'la nazionale az¬ 
zurra si allunja, infatti, ogni 
giorno di più. Dopo Costa e 
Fantozzi, ieri é andato ko Davi¬ 
de Pessina. Durante l'amiche¬ 
vole persa (81-93) conuo la 
Jugoslavia lunedi sera, l'ala-pi- 
vot ha riportato una distorsio¬ 
ne alla caviglia. Dovrà rimane¬ 
re lermo per 6-7 giorni saltan¬ 
do quindi anche il torneo del 
Centenario di Atene che Inco¬ 
mincia domani e che vedrà gii 
azzurri debuttare contro la 
Spagna (Ramno dillenu ore 
23.05). 

^nto di dare i dodici nomi 
per gli Europei dopo questo 
torneo», ha detto (jamb,t che 
ha latto qualche concitssione 
al suoi intendimenti: agli euro¬ 
pei porterà tre registi c quattro 
lunghi mentre le altre cinque 
maglie azzum; saranno n'«r- 
^ vati a guardie e ali piccole. 




Abbigliamento 
per lo sport e il tempo libero 

Un marchio nella carovana 
del grande ciclismo 


VACANZE LETE 


RIMINI HOTEL TOURINQ -tr i, 

* * • tei. (0541) 373005 - lax 
373592 • Hotel Executiv La 
Fiorita * * * superiore - tei. 
(0541) 370339 A tre minuti 
dal Parco Indipendenza (do¬ 
ve SI svolgeranno i festeg¬ 
giamenti). Direttamente sul 
mare ■ nuovi - aperti lutto 


I anno ■ uso piscina - anima¬ 
zioni - camere tv color - fri¬ 
gobar • filodiffusione - par¬ 
cheggio - colazione buffet - 
menu alla carta - ristorante 
specialità pesce fresco - otti¬ 
me condizioni - Interpellateci 
- (condizioni speciali per tes¬ 
serati e simpatizzanti) (56) 



sulle strade del Giro d’Italia 
con la squadra guidata 
da Bruno Reverberi 
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'Unità 

Mercoledì 
5 giugno 1991 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

AVVISO 

Rierilesio dalla CONS08 ai sensi di legge di avvenuta pubblicazione del prospetto inlormallvo 
relativo a 

1) sottusctlzione delle obbligazioni denominato «IR11991-2001» a tasso variabile. 

2) l'ammonlare dell'emissione d di Lire 1 000 miliardi. 

3) la obbligazioni «IRI199I-2001- a tasso variabile sono otterte al pubblico, a chiunque ne fac¬ 
cia richiesla. 

4) la sottoscrizione avrà la durata di 5 gloml a parure dal 10 giugno 1901 a scadrà alle ore 13 
dal 14 giugno i99i. termine finale per l'accettazIiHKi delle richiesie. salvo chiusura anticipala 
— che comunque non avverrà prima dalle ore 12 del 10.6 1991 — di cui sarà data tempestiva 
comunicazione sita CONSOB ed si pubblico. 

Il pagamento avverrà II 17 6 1991. 

5) la obbligazioni sono olfene al pubblico alla pari, più II ratea di interessi maturato dal i 6 9i 
alla data di pagamenio a pan a Lit. 0.528 II prezzo eli sottoscrizione per l'Investitore sarà per¬ 
ciò di Lit. 100.528. 

6) Ciascun sottoscrittore potrà richiedere un quantitativo del valore nominale di Lit 5 milioni o 
multiplo di 5 milioni lino ad un massimo di Lii. 1 miliardo pro-capile. 

Quantitativi maggiori potranno essere richiesti dai Fondi Comuni di Investimento Mobiliare 
e da investitori istituzionali Italiani ed eslerl, lino sci un masaimo del 50% dell'ottena 
Qualora la lichiesle di acquisto della obbligazioni pervenute prima delta chiusura anche anti¬ 
cipala deH'ollerta avesaero supsrsio II quantllalavo disponibile presso ciascun Psitecipanto 
si Consorzio, lo stesso prowsderà ad ettsltuare un ripario nell'ambHo di tale quantitativo se¬ 
condo I seguenti criteri: 

a) a ciascun rich ledente sarà asaognato il quantitativo minimo di LI 5 mllion! di valore nomi- 
nsla partendo dalle richieste più elevale a sino all'svamuala etaurlmanlo dall'oneila. Nat- 
l’ambito di ciascuna lascia d'importo, le assegnazioni saranno aHottuaie da ciascun 
partecipante al Consorzio, lenendo conto della pnorilà lemporale nella presentazione del¬ 
le schede: 

b) l'evaniuale quantitaiivo residuo sarà diviso fra I Fondi Comuni di Investimento Mobiliare, 
gli Invasiitori Istituzionali llaliani ed esteri e gli altri richiedenti, proporzionalmente ai quan¬ 
titativi richiesti e non ancora assegnali. 

7) Le obbligazioni fruttano un interesse semestrale posticipalo lordo pari al lasso semestrale, 
arrotondato allo 0,05 per cento superiore o multiplo più vicino, equivalente a quello annuo 
risultante della media aritmelice, maggiorata di un margine di 0,70 punti percentuali, dai se¬ 
guenti lassi di rendimento. 

A) lasso di rendimento del campione dai Tlioll Pubblici al lordo della ritenuta d'imposla, coll 
come pubblicato sul Bollettino della Banca d'Italia e sul supplemento dello stesso; 

B) lasso di rendimento alle aste del Buoni Ordinari dal Tesoro (BOT) ad un anno, al lordo 
dalla rllenula d'imposta. 

8 ) La prima cedola semestrale, relativa al periodo 1.8.91-30.11.91 à stata nasata nella misura 
del 8,40%. 

Il lasso di rendimento ettinivo compoato lordo dellei obbligszioni -IR11901-2001» a tasso va¬ 
riabile — ipotizzando la cedole successive olle pnma pori al 0,40% — è pan al 13,20%. 
La cedola minima semesirala è del 4% lordo. 

Il presine sarà rimborsato In 8 rata annuali ug-uall a partire dal giugno 1994 e (ino al giugno 
2001. 

I rischi dsll’operazlona sono quatti eonneaal all'lnvettlmanto In Moli obbllgaznoiwri. 
La sollecitazione del pubblico risparmio di cui al pnsssnis Avviso non può avvenire se non 
previa consegna di copia dal Prospetto Inlormalivo oonlornM al modello pubblicato mediante 
deposito presso l’Archivio Prospetti dalla CONSOB in data 28.5.91 al n. 1984 e l'investimenlo 
non può essere parlezionato sa non mediante sottoserlzxjna dal modulo Inserito nel prospet¬ 
to stesso di cui costituisca parie Integrante a nacesaaria. 

II prospetto a disponibile, con obbligo di consegnarne copia a chiunque ne taccia richiesla, 
presso la Sade dell’lRI. tutta le Borsa Valori e Ls Commissioni per II Listino, nonché presso 
lutti I parteclpanii al Consorzio di coUocamanio e garanzia. 

L’adémplmanto di pubblleazion* dal proapatto Informativi» non comporta alcun 
giudizio dalla Conaob ault’opportunità dall'InvatUmanto paopotlo a aul marito dai 
dati a dalla notizia allo ataaao ralativl. 

La raaponaabllltà dalla complatazza a varidicità dal dati a dalla notizia contenuti 
nai proapatto Informativo appartlana all'IRl eha al assumo altroal la rsapontablll- 
tà In ordina ad ogni altro dato o notizia dia toiisa tenuto a conoacera a varillcara. 
L’otlarta a allettuata per II tramila del seguenti organismi ttnanziarl; 

DIrellors dal Consorzio: CREOITQ ITALIANO 

Paneclpantl; Credito Italiano - Banca Commarciale ttaliana • Banco di Roma - Banca Nazionale 
del Lavoro - Mediobanca ■ Collii S p.A. • Banco di napoli - Banco di Santo Spinto - Cariplo - Iccn 

- Istituto Bancario S. Paolo di Tonno - Monte del Piischi di Slana - Elibanca-Sigaco S p.A ■ Ban¬ 
co Ambrosiano Venato - Banco Larlano - Banca Popolare di Milano - Banca Popolara di Novara 

- Banca Popolare di Verona - Banca Toscana - Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio 
di Verona, Vicanza, Belluno ed Ancona - Credilo Romagnolo - Caboto S.p.A.- Euromobiliare - 
Sita S.p A. - Banca Nazionale deil’Agncoltuia - Banco di Sardegna - Banco di Slclha - Gaie S.p.A 



La sera in cui 
Humphrey Bogart 
diventò rosso. 


Con il primo sole dell’estate, ijilm della vecchia 
Hollywood prendono colore. Ogni mercoledì 
Telemontecarlo vi propone Bianco e Sero a Colori, 
un ciclo straordinario di grandi film die, come dice 
il nome, sono stati colorati artificialmente dai maghi 
del computer. Si inizia stasera con L’Isola di 
Corallo, un classico di John Huston, con 
Humphrey Bogart e Ltmren BacalL 

r ii ii ii i at ni wrgi i i gwi i i 


<^ianco e [Tsfero z Colori 




L’Isola dì Corallo 
alle 20.30 su 


0 



TiLI.«K>N 7 ran.O 















Sport 


II 


In Noirve^ Nelle qualificazioni europee appuntamento decisivo 
esami per la nazionale: una sconfitta sarebbe fatale. Il et s'affìda 

d’azzurro a Mancini-Vialli anche se incombe sempre Tombra di Sacchi 
. Matan:ese ha promesso un premio speciale in caso di vittoria 

Tra i fiordi Vidni 
cerca Tultìma spìag^ 


eitnluctVIal 


Under 21 

Maldìni 

riscopre 

Orlando 


llifWQli-ltiHai.21 


(Tv3. ore 18,10) 
Grenereen 1 AntonWl ' 
I O.Bagglo 
Mmbye ■ Favallr 
MMarìd * Monia 
Nlleen ■ Nesm 
tereen e Sottilt 
Aasa 7 Verm 
Haaund a CoiM 
Buer a Maniero 
StranOIOAlbertlM 
SverMlll et Orlando 


rtiMro: Zlller (Germania) 


l-laftoieen laTorrtlnl 
StorvIkiaOiCara 
Johanaen 14 Brada 
Haland e a Lantlgnotti 
_16 Bertarelll 


■■srAVAMGER. La forte gU 
ha tolto per motM vari Buso. 
Melli, MuzzL Sordo, Malusci e 
LuzaidL Ma almeno ha lascia* 
lo al povero Cesare Maldini, et 
della Under 21, un piccolo re¬ 
galo: un «incalzo, che pare 
ntto apposta per complicare 
la vita ai robusti noive^l. Si 
chiama Massimo Orlando, ha 
segnato quest’ anno 8 gol in 
sene A, ma nel recente passato 
azzurro non e’ stato particolar- 
mente apprezzalo da MaldinL 
Anzi, tra I due non sono certo 
maiKale le polemicite: ora pe¬ 
ro’, presumibilmente per man¬ 
canza di rivali. Orlando in 
campo diventa un «male» ne¬ 
cessario per il tecnico che si 
sbriga aiKhe a sotlolineame 1’ 
Importanza tattica. Covra' te¬ 
nere compagnia al quasi esor¬ 
diente Maniero in avanti, tor¬ 
nare Indietro a dare una mano 
ai centrocampisti, seguire i di¬ 
fensori avversari. E se possibile 
ogni tanto anche tirare in por¬ 
la. Roba da Ciujil dei bel tempi 
a lecerla cosi’: verrebbe vo- 
gto « diiedersi come mai se 
Orlando sa (are tutte queste 
coae in passato non giocava, 
ma torse non ci sarebbe rispo¬ 
sta. Comunque, cosi’ e’ : il llo- 
rentlno e’ uno degli uomini 
cardine della squadra che cer- 
cliera’ di lar restate l’Italia a) 
primo posto della classifica del 
terzo girone di qualificazione 
dell’ euroj^. CU altri sono 
Verga e Corini: il primo, al 
rientro neU’under 21 dopo un 
infortunio, e’ stato convinto 
dal tecnico e dalla situazione 
d’emergenza ad accettare un 
posto di centrocampista cen¬ 
trale invece che la solila ma¬ 
glia da Ubero, facendo slittare 
a sinistra AibertinL Lo juventi¬ 
no, invece, dovrà' con la sua 
conclamata saggezza cakisti- 
. ca gestire la pallai ruolo impor- 
tarwsslmo in una gara in cui 
un pareggio al di la’ delle di¬ 
chiarazioni di maniera di Mal¬ 
dinL sarebbe benedetto dagli 
asuriL La disposizione dietro 
e’ quella soUla: un libero, due 
dlfmsori centrali, due laterali 


Stasera (ore 20) l'Italia gioca ad Oslo contro la Nor¬ 
vegia; obiettivo vincere. Azeglio Vicini continua la 
sua personalissima corsa ad ostacoli. Per il momen¬ 
to c'è una pallida tregua con Matarrese, ma in caso 
di sconfitta in Nor^‘egia può succedere di tutto. A 
Mancini andrà il numero dieci. Promesso agli azzur¬ 
ri un premiospeciale di dieci milioni a testa in caso 
di vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Worvegfa-ltalla 


IMUIIOCICCAIWLU 


M OSLO. Arriva Corbaciov? 
Boh, non lo s,ipplamo, noi an- 
diarno tutti a vedere la partita. 
Mal stupirsi di nuUa: dopo l'I¬ 
talia, anche Li Norvegia va nel 
pallone. L’austero popolo del 
fiordi nnnegn la sua tradizio¬ 
nale compostezza e si butta 
nel calcio come uno sorgnlz- 
zo del rione Forcella. Cosi e, 
prendiamone nota: una visita 
deU'uomo della Peiestrojica fa 
meno noUzia deUa partita con 
rilalia. Stasera, quind, ap¬ 
puntamento per tutti al ristrut¬ 
turato stadio di UUevoal Sem¬ 
bra un cantiere di (calia ‘90. 
ma I suoi SO.'nila posti tiaran- 
no occupati. L’occasione non 
é da pelare. L’Italia di Vicini 
(almeno per ora) s’incrocia 
con la Norvegia in un momen¬ 
to poco opportuno. Da qual¬ 
che mese, infatti, ciod da 
quando Egli Oben ha preso la 
guida della nazionale, >1 c.'il- 
cio di questo popolo del nord 
(Ila a tutto gas. E la gente, do¬ 
po anni di amarezze e di di¬ 


sinteresse. ci ha preso gusto. 
Ovvio che uno del suoi massi¬ 
mi desideri sia proprio quello 
di far la festa a Zenga c com¬ 
pagni. Quattro anni (a, sem¬ 
pre per accedere agli Europei. 
Italia e Norvegia con uno zero 
a zero finirono senza vinti né 
vincitori. Adesso, dopo sei ri- 
sultati utili consecutivi, voglio¬ 
no sostenere con noi l'esame 
di maturità. 

Qi esami, già. Ognuno ha i 
suol. Per Vicini, ad esempio, 
non finiscono mai. Tutto é 
possibile, infatti, nonostante 
^i ultimi segnali di tregua di 
Matarrese. ^ l'Italia vince ov¬ 
viamente non ci son proble¬ 
mi: cambia tutto in caso di pa- 
reggio o peggio ancora di 
sconfitta. Con una sconfitta l'I¬ 
talia può dare il definiUvo ad- 
dto agli Europei, e allora tutto 
si rimetterebbe In molo. Diifi- 
cile fare ipotesi precise, di si¬ 
curo sono tutte poco rassicu¬ 
ranti per Vicini. Arrigo Saoehi 
é sempre U che incombe, an- 


<Tv2, ore 19,55) 

Thorstvedt 1 Zenga 
Lydersen 9 Ferrara 
Ahisen 6 Maldinl 
Bratseth 4 Cranio 
T.Pederaan a Farri 
Loken a Barasi 
Bomnan 7 Lombardo 
Ingebrigtsen a De Napoli 
Oahlum 6 Vlalll 
Sorloth IO Mancini 
Jakobsen 11 Grippa 

Arbitro: Van Dar Enda (Olanda) 


Rosabach 13 Paglluca 
E. Pedersen 13 Bergomi 
Leonhardsen 14 De Agostini 
RIIsnaes ISLentlnl 
FloertoftlOSchlllael 


UtHutzIom 

CLASSIFICA 


Urss 

7 4 3 1 0 7 

0 

ITALIA 

6 4 2 2 0 8 

2 

Ungheria 6 6 2 2 2 8 

7 

Norvegia 5 4 2 1 1 6 

2 

Cipro 

0 6 0 0 6 2 

20 

PARTITE DA DISPUTARE 

(XIQI 

Norvegia-ITALIA 


28. 8.91 

Norvegia-Urss 


25. 9.91 

Uraa-Ungheria 


12.10.91 

Urss-ITAIIA 


30.10.91 

Ungheria-Norvegla 

13.11.91 

ITAIIA-Norvegla 


13.11.91 

CioroUrss 



21.12.91 ÌTALIA-CIpro 


che se Matarrese ha capito 
che olire un certo limite non si 
può foizar la mano. In primo 
luogo perché di «capatazi ce 
ne sono già abbastanza, in se¬ 
condo perché farebbe diven¬ 
tar Vicini una specie di marti¬ 
ri: del pallone. E la simpatia, si 
sa, é piò facile che vada alle 
vittime che ai carnefici. 

Fortunatamente, oltre alle 
manovre di retrobottega, c’é il 
calcio vero, quello che si gio¬ 
ca (quasi) lealmente con un 
pallone su un prato. Oa que¬ 
sto punto di vista, il match di 
stasera non dovrebbe delude¬ 
re. L’Italia, priva dei suol fan¬ 
tasisti, presenta una fomiazio- 


Bergomi ancora fuori 
«Ma Ferrara cosa 
ha fetto più (Ji me?» 


DAL NOSTRO INVIATO 


H OSLO. Prima o poi capita 
a tutti. Qualunque cosa faL 
qualunque cosa dici, b va sem¬ 
pre storta. Siiga nera. !n <iuesti 
casi, conviene non lar niente: 
meglio naxondetsl in un catb 
(uccio e aspettare che il ’rento 
di tramontara passi. Beppe 
Bergomi, 27 anni, di cui nove 
dedicati alla nazionale, a a at¬ 
traversando uno di quest mo¬ 
menti: un vertacelo, e qui nei 
Fiordi dà ancora-piò fastidio. 
In nazionale si é beccato un al¬ 
bo cartellino giallo. Anche 
questa volta, deve cedere Isuo 
posto a Ciro Ferrara. Non una 
scelta definithre, assicura Vici¬ 
ni. ma intanto deve ancori far¬ 
si da patte. Nell’Inter. peggio 
che mai. Neanche il tem,-» di 
vincere una coppa Uefa, e su¬ 
bito fi diluvio. 1>apattoni che 
scappa a Torino, Manli aucs 
che va c che viene. Pellegrini 
che insegue tutti. Cercasi di¬ 
speratamente allenalore, ma 
quello In potè position, Onrico. 
a Bergomi proprio non piace. 
Un po’ per il carattere, un po’ 
per le sue idee. Comunque, 
non gli va già. Via. BetitomL 
non se la prenda. Vicini non 
l'ha bocciata; In Svezia farà 
giocare lei... 


Io sono tranquillo, poi co¬ 
s’altro dovrei fare? MI fldq, e 
basta. Ho anche parlato con il 
mio amico Beppe Baresi e an¬ 
che lui mi ha detto di tenere 
duro, di non mollare. Non ero 
arrivalo comunque al puntò di 
non venire più. A Salerno però 
c’ero rimasto male. Ora spero 
di avere ancora spazio, anéhe 
se non riesco a capire com ab¬ 
bia fatto Ferrara più di me, lo 
sto bene, però gioca luL Co¬ 
munque. I Italia In difesa non 
avrà problemi, in questo setto¬ 
re abbiamo una grande tradi¬ 
zione. 

Non teine che quota purea 
eatere raltlma partita AVI- 
dal e quindi anche la «H ul- 
thuaconvocazloneT ' 

Certo, può succedere, ma spe¬ 
ro di non essere taglialo fuori 
lo auguro a Vicini di continlia- 
re a viiKere, però io paghdrel 
di tasca mia pur di lavorare 
con Sacchi. Mi piacerebbe co 
noscere i suoi metodi. 
FUriUfflO dcUTolCR uBoru, 
cUé U inwvo aBenatoreT 
' Lo stiamo aspettando tuUL La 
cosa più importante é che sap¬ 
pia gestire molte bene degli 
uomini di forte penonalità. l7i- 








Beppe Bergomi 28 anni, mondiale In azzurro neir82 


deale era TtapattonI, pUftrop- 
po é andato via. A questo pun¬ 
to va bene chiunque, basta 
che non anM a Milano uno 
che cerchi di inventare enee 
malviste... 

Perché raiegriol non al de- 

ddeT 

I casi sono due. O non ci dieb- 
no niente perché la scella é ca¬ 
duta su OiTico. e deve ancora 
finire il campionato con la 
Lucchese, opfiura non si é an¬ 
cora deciso e questo sarebbe 
grave per una società come 
rinter. Un mese la Pellegrini mi 


ha chiamato con 2(enga e Mat- 
thaues per sapere se volevamo 
cambiare allenatore e ci disse 
che la scelta sarebbe caduta 
tra Eriksson e due allenatori 
italiani Poi disse che degli un¬ 
dici uomini base ne avrebbe 
cambiato uno solo: Serena. Al¬ 
do va al Milan, nu so TInter gli 
rinnova il contralto entro il 30 
giugno lui resta. Bene, faccio 
appello a ftllegrinl perchè lo 
tenga. I casi sono (tue; se lo 
vu(>Ie fi Milan, e Aldo é finito, 
gli scemi sono loro. Se non é fi¬ 
nito Invece gli scemi siamo 
noi ODaCe. 


Per Azeglk) Vicini anche la Noivegia 6 diventata uno spaurao 


ne asstd paiticoiare. A centro¬ 
campo, non avendo testa, ha 
tante gambe; mentre in attac¬ 
co si affida all’estro del gemel¬ 
li sampdorfanl Azeglio Vicini 
é ottimista: «Dovremo venirne 
a capo senza grossi proble¬ 
mi», spiega dopo l'ultimo alle¬ 
namento. «Sono fiducioso 
perché vedo tutti f giocatori 
caricati e in buona condizio¬ 
ne fìsica. È chiaro che dobbia¬ 
mo puntare alla vittoria. Un 
obiettivo raggiungibile, anche 
se giochiamo in trasferta. Non 
credo che ci siano neppure 
grandi ostacoli psicologici», il 
numero dieci Vicini l'ha asse¬ 
gnato a Mancini Per tanti mo¬ 


tivi: sia per mettere una pietra 
sulle reggini dei passato, sia 
per largii capire che tutto il 
clan fa grande affidamento 
sul giocatore sampdoriano. 
Meglio cosi: nel passato. Vici¬ 
ni ha commesso l’enroie di ca¬ 
ricar Vialli di Uoppe responsa¬ 
bilità. Ora preferisce suddivi¬ 
derle: onori e onèri per en¬ 
trambi. Dieiro a Ioid c'é Lom¬ 
bardo, uno che pur correndo 
come un treno conosce benis¬ 
simo quali siano le stazioni 
giuste per i rendez-vous con la 
coppia d’attacco. Va segnala¬ 
ta una curiosità: il campo di 
gioco misura m. 107x74. È più 
largo, rispetto all’Olimpico, di 


circa sei metri. Un particolare 
che, teoricamente, dovrebbe 
favorire la squadra di maggior 
classe. Si spera sia l'Italia. 

In difesa é stato sciolto an¬ 
che l'ultimo dubbio; con il nu¬ 
mero due giocherà Ferrara. 
Vicini ha spiegato la sua scel¬ 
ta dicendo che il partenopeo 
•Attualmente mi olire più ga¬ 
ranzie. Comunque non é una 
svolta deliniiiva e spero che 
Bergomi capisca...» Beigomi, 
come si scrive a parte, ha in¬ 
cassato con discreta disinvol¬ 
tura. Dovrebbe giocare in Sve¬ 
zia nella prossima tournée. 
Qiel'ha detto Vicini. Già, ma 
se non ci fosse più Vicini? 


Gorbadov? No, grazie 
Meglio la brigata 
del «mago» Egil Olsen 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i OSLO. Niente prudenza, 
meglio attaccare. ^11 Oben, 
do^ l'ultimo allenamcnio 
della Noivegia, getta la ma¬ 
schera: vuole vincere e aggre¬ 
dirà l'Italia. Per raggiungere 
questo scopo, il tecnico >ia tìe- 
\ ebo di schierare due punte ve¬ 
re (Sortoth e Oahtum) alle 
quell aggiunge Jakobsen a lare 
da supporto. L'intenzione 
quindi é chiara: ai norvegesi 
non basta limitare i danni. Vo 
gUono anche batteicl La qua¬ 
lificazione agli Europei sarà 
sempre un'utopia, ma intanto 
si saranno tolti la soddbfazio 
ne di aver superato una squa¬ 
dra prestigiosa. La Nomala, 
comunque, attraversa un pe¬ 
rìodo brillanle. Nelle ultime sei 
partite non ha mai peno; ha 
battuto due volte Cipro (3-0), 
il Cumenin (6-1). la Tunisia 
fuori casa (3-1) e la Romania 
(1-0). A Vienna Invece ha ri¬ 
mediato un pareggio (0-0). 
Oben non ha dubbi per batte¬ 
re l'ilalia bbo^ aggredirla, 
colpirla in velocilà. Su Gianni¬ 
ni precisa: iNon volevo ironiz¬ 
zare dicendo che avrei preferi¬ 
to che giocasse. Giannini ha 


delle caratteristiche che fareb¬ 
bero assai comodo a noi E un 
giocatore preciso, lineare. Nel¬ 
la Nazionale italiana mi avreb¬ 
be latto più paura uno impre¬ 
vedibile come Donadoni» 
Grande attenzione ad Oslo per 
la partita. Anche la visita di 
Cotbaciov é passata in secon¬ 
do plano. I biglietti (quasi 
SOmila) sono andati tutti a ru¬ 
ba. Le nchieste erano oltre il 
doppio. I tifosi norvegesi sono 
arrabbiati perché l'attaccante 
Flololt (che gioca nel Rapid 
Vienna) andrà in panchina. A 
questo prop<»ito é stato perfi¬ 
no indetto un leferundum, e U 
68% dei supporter ha votalo 
per la sua utilizzazione in na¬ 
zionale. In Norvegia la partita 
venrà trasmessa in differita 
(con un'ora di ritardo) dalla tv 
inglese. Il campo dello stadio 
Ullevaal di Oslo, strutturato a 
schiena d'asino per favorire il 
deflusso dell'acqua in (raso di 
pioggia, é di sei metri più isugo 
del normale. Mentre al centro, 
rbpetto ai lati, é più alto di 50 
centimetri 

ODaCe. 


Quell’arcobaleno impossibile del signor Raty 


M MILANO. Che cos'é l'im¬ 
possibile? £ quello che non 
può esMie re,suzzato. B to é - 
paradossalmente - aixhe 
quando qualcuno Io realizza. 
E U caso del doppio record 
mondiale del finlandese Sep¬ 
pe IZati, un robusto aliete allo 
un metro e 88 e pesa 105 chili 
che ha spostato il primato 
mondiale del giavellotto ci sei 
metri menoduecenUmetr nel¬ 
lo spazio di un mese. Il piima- 
to del mondo era del gioranc 
inglese Steve Backley che la 
scorsa stagione aveva ottenuto 
90.98. Quel limite era conside¬ 
ralo dal tecnici il muro de gia¬ 
vellotto. Tutti erano concordi 
nel ritenerlo II top, mlglloi ibllc 
- tutt’al più - c!i pochi cun'ime- 
tri. E invece Seppe Rah prima 
ha lanciato il sottile attrezzo a 
91,98 e poi a 96,96. 

Il giaveUotUsta finlaniJese 


non si é Umitato ad annientare 
li vecchio limite. Ha infatti mi¬ 
gliorato se stesso di qualcosa 
come dieci metri e quattro 
centimetrL £ vero che Seppo 
Ra(y è stato campione del 
Mondo a Roma '87 e bronzo a 
Seul '88 ma é anche vero che 
navigava attorno a mbure del 
tutto compatibili col nuovo 
giavellotto. Diciamo 83 metri. 

£ necessaria una premessa. 
Dopo il primato mondiale del 
tedesco dell'Est, Uwe Hohn, 
che il 20 luglio 1984 aveva otte¬ 
nuto la pazzesca mbura di 
104,80, la laal decise di modifi¬ 
care il giavellotto perché stava 
diventando pericoloso Non 
esblevano stadi In grado di ac¬ 
cettare competizioni con gen¬ 
te che scagliava un attrezzo-ar¬ 
ma a più di cento metri. E si 
pensò di spostare il bancentro 


Esistono 1 record impedibili? SI, e tra questi ci sono i 
due primati mondiali del giavellottista finlandese 
Seppo Raty che ha migliorato se stesso di dieci metri 
e il limite assoluto di sei. Nei lanci del campione fin¬ 
nico c'è sicuramente un enorme aiuto della tecno¬ 
logia. E comunque si ripropone il problema degli 
stadi insufficienti a «contenere» lanci Ornili e di gia¬ 
vellotti troppo «furbi». 


REMOMUSUMICI 


del giavellotto verso la punta, 
per tarlo cadere prima. Il vec¬ 
chio attrezzo era capace di na¬ 
vigare nel vento come un 
aliante 

Vedete, il giavcliotto e l’asta 
sono le specialità dell'atletica 
con più spessore tecnico. I loro 
miglioramenti sono, come di- 
re’^ ragionati. La crescita di sei 
metri prodotta da Seppo Raty 


in un mese non ha senso. Per 
passate dal 92,70 di Jorma 
Kinnunen ai 99,72 di Tom Pe- 
tranoff ci sono voluti 14 anni. 
Sergey Bubka si é impadronito 
del salto con l'asta nell'83 a 
Helsinki e di il col suo talento 
e con la tecnologia applicala 
all'attrezzo, ha spostalo il limi¬ 
te mondiale da 5,85 a 6,07 in 
sette stagioni. Il progresso è 


IlilliM 


straordinario ma logico. Il pro¬ 
gresso del giaveltottbta finlan¬ 
dese é impossibile Ceno, é sia¬ 
lo realizzato e all’Impresa han¬ 
no contribuito I muscoli dei 
campione, la tecnhra di lancio 
e la tecnologia delia Nordic 
SandvIk. E tuttavia resta impos¬ 
sibile perché é impossibile un 
miglioramento di 10 metri del 
record personale e di sei metri 
del record mondiale in cosi 
breve tempo. 

E allora come si spiega il vo¬ 
lo Impossibile del giavellotto di 
Seppo Rat/t Si spiega, secon¬ 
do me, col fatto che il nuovo 
attrezzo deve somigliare mol¬ 
tissimo al vecchio Keld col 
quale Uwe Hohn abbatté la 
bamera dei 100 metri costrin¬ 
gendo la laaf a prendere con¬ 
tromisure del tutto inadeguate. 
Ho chiesto l’opinione di Fran- 


rUnità 
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co Sar, campione italiano di 
decathlon e quindi esperto 
giavellottista col vecchio at¬ 
trezzo. «Sono perplereo e non 
riesco a (rapire. Il nuovo attrez¬ 
zo è stato studiato per accor¬ 
ciarne la traiettoria nell'aria. 
Dovrebbe cadere pnma. Mi 
chiedo che cosa otterrebbe il 
finlandese col giavellotto di 
Uwe Hohn. F^babilmente 
una misura superiore ai HO 
metri». Forse il segreto sta qui, 
nel fatto che si é tornati all'an¬ 
tico. Che li giavellotto di Seppo 
Raty é un astuto miscuglio del 
vecchio e del nuovo, t dati, le 
cifre, la storia ci dicono che il 
record è impossibile. Ed 6 im¬ 
possibile che lo abbia realizza¬ 
to un atleta che fino al S agosto 
dell'anno scorso aveva un pri¬ 
mato personale di 86,92. Il se¬ 
greto^ Hanno messo le ali al 
suo giavellotto. 
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Internazionali di Francia 

Becker «miracolato» 
si diverte con Chang 
Ora lo aspetta Agassi 


Becker spazza '/ia Chang, Agassi HIasek. Sono i pri¬ 
mi semifìnalisti del Roland Ganos e si sfideranno 
per un posto in finale. Due match regolari e impres¬ 
sionanti per la superiorità dimostrata e la rapidità 
deU'esecuzione. Completato il tabellone semfinali 
donne. Graf-Sanchez e Selefi-Sabatini. Delle quattro 
soltanto la Sabatini ha sudato la qualificazione: con 
la Novotna ha lottato per quasi 3 ore. 


■ PARlca. Più che gli avver¬ 
sari sono i guai fìsici fnmarlo di 
tanto in tanto. Ma quando, tra 
un massaggio e uno spray mi¬ 
racoloso, il tedesco tuttodun- 
pezzo Boris Becker non si rom¬ 
pe sul campo. Il rivale di turno 
può solo ientore di non uscire 
umiliato del tutto, sperare che 
gli errori del suo gi(x:o avven¬ 
turoso superino i colpi vincen¬ 
ti Non é andata cosi a Michael 
Chang, costretto all'lmpaii gio- 
I co tra gatto e topo, irieiso al¬ 
l’angolo In tre comodi set e for¬ 
zato a un’lnevitiiiblle resa. ( col¬ 
pi più muscolosi, il (ronaollo 
deil'fniziativa, nessuno spazio 
ai passanti di Chang (die con¬ 
tava su velocita, mobilità e re¬ 
sistenza al fondo pesante per 
contrastare il passo del nume¬ 
ro 2 del mondo. Oa vero spe¬ 
cialista della terra rossa, il ci- 
no-americano, vincitore di due 
anni or sono al Roland Ganos. 
ha tentato subito di portare il 
match sulla distanza, sui lun¬ 
ghi scambi da fondocampo. 

Ma Becker, ogni risposta un 
attacco, non )ui avuto tenten- 
namenU di sorta. £ andato via 
facile col gioco spezza-awer- 
sari, non si é curaro della 
schiena dotoranle sino agli 
Open di Roma, non tra avuto 
problemi all'Inguine doloroso 
dei giorni scorsi I primi due set 
alla media di 50 minuti, un 
break a proprio favore e ii tran¬ 
quillo M finale. Il terzo in cre¬ 
scendo, con Qiang che tenta 
la carta della disperazione, del 
tuttopertutto. Forza angoli e 
reazioni Tardi e p(xro per 
smuovere la sovrastante solidi¬ 
tà del tedesco. Tanto poco da 
raccogliere ancore meno, due 
piccoirgicxhi nella terra parti¬ 


ta chiusa con un categiwico 
quanto irriverente «ace». E Bec¬ 
ker già vede la semifinale con 
l'altro tenaiolo accanilo, l’a¬ 
mericano André Agassi, vinci¬ 
tore in meno di due ore de! ce¬ 
coslovacco Jakob HIasek. 

Da giorni Agassi proclama Q 
suo stato di grazia e non na¬ 
scondi: le ambizioni al titolo 
cui legittimamente aspiraiw, 
con lui. almeno altri due. Ed- 
berg e Becker, che lo prece(x>- 
no nella classifica mondiale, 
cercano il loro primo successo 
a Parigi, la sola prova del (bran¬ 
de Slàm c.he manca ai rispettivi 
trofei. Tre uomini diversi e, so¬ 
prattutto tre giocatori dfviosl 
Lo stile e la completezza di 
colpi di Edbeig, la potenza di 
Becker abbinata alla straordi¬ 
naria voglia di battersi il dina¬ 
mismo di Agassl dei tre il più 
specializzato alla superficie ar¬ 
gillosa, ma anche il più fragile 
in mezzi atletici. 

Sul fronte donne agevole 
passaggio di Steffi Graf alla se- 
mifincie dove troverà Arantxa 
Sanchez a sua volta qualificata 
ai danni di Maiy Joe Feman- 
dez, piuttosto rinunciataria di 
fronte all'aggressività della 
spagnola. Neìla parte alta del 
tabellone fatta anche l'altra se¬ 
mifinale che metterà di fronte 
Monkra Seles e Gabriela Saba¬ 
tini. 

Singolare oornhiL Becker 
(Ger)-C3iang (Usa) &4. 6-4. 
6-2; Agassi (Usa)-Hlasek 
(Svi) 6-3.6-1.6-1. Singolare 
oonne. Sabatini (A»)-Ncwoi- 
na (Oro) 5-7, 7-6,12-10; San¬ 
chez (Spa)-Fernandez (Usa) 
6-3, 6-2; Seles (Ju8)-Mart!nez 
(Spa) 64). 7-5: Graf (Ger)- 
‘Tauziat (Fra) 6-3,6-2. 


Rally deIl’/\cropoli 

Ultima tappa e un duello 
Kankunnen e Auriol sfidano 
il «guastaiéste» Sainz 


DAL NOSTRO INVIATO 


MIARCOMAZZAHTI 


■i UGONISSI. La sala delle 
torture é un grosso camion tar¬ 
gato Torino con ingonfero, 
poltrone, telefoni, fax e ogni 
grazia di dio. Sulle fiancate c'è 
verniciato Lancia e più sotto, 
piccolo, press, come avevano 
scritto sulla falda del cappello i 
reporter nei ve<xhi film noire 
di Howard Haivks A mezzo¬ 
giorno si scolano gli spaghetti, 
si mangia lormiggio grana co¬ 
me fosse pop com, il caifè 
espresso è ingurgitato a dosi 
da antidoping. Ma si soffre. 
Terribilmente. £ la sala stampa 
su quattro ruote, una specie di 
sacrestia laica menue il rumo¬ 
roso rito si celebra lontano da 
qui sui sentieri lelvaggj del Pe¬ 
loponneso. flessura puzza di 
benzina é neppure il rischio di 
insolazione, almeno che uno 
non si addormenti per tre ore 
sullo scoglio davanti alla 
spiaggetta. Qui, é di casa la 
solferenza, l’ansia consuma i 
succhi gastrici, tutte le orec¬ 
chie sono pronte a captare le 
gracchianti parale dei walkie- 
talkie. Ore e ore aggrappati al 
tam tam delle notbse. Non c’è 
tifo, ma le macchine italiane 
sono seguite con apprensione 
come si potrebbe guardare ad 
un figlio che si avvia timido al 
primo giorno di scuoLl Ieri al 
Rally dell'Acropoli é stata 
un'altalena di cmozioiil brivi¬ 
di, entusiasmi sulzito gelati, 
classifica stravolta nel giro di 
pochi chilometri. Il cattivo di 
turno - anzi di sempre - é lo 


spagnolo Sainz, che con una 
rmcoisa feroce ha scovakrato 
le due Lancia che lo preirade- . 
vano, l-a sua T(>yota (»me su 
un,> pista Pclitoys corre via ve- 
Icxe, aggirando trabocchetti e 
difficoltà. Meglio di lui - ha vin¬ 
to 28 prove speciali su 30 - lo 
svedese Eriksson su Mitsubishi 
ma zavorrato da una rottura al 
(rambio e da un in(fidente, pro¬ 
cede al sesto posto. Due Lan¬ 
cia 16 valvole alle spalle di 
Sainz alla disperata ricenra di 
un successo che riaprirebbe il 
mondiale: Kankkunen con 
quella ufficiale alla conclusio¬ 
ne del terzo giorno di gara è 
secondo, mentre Auriol delia 
scuderia Fina é teizo. Più stac¬ 
calo Blasion (quarto) (die 
continua con una regolarità di 
crociera. Tre Delta nei primi 
quattro posti Ci sarebbe da 
brindare sino a spappolme le 
cellule epatiche, ma quel dan¬ 
nato Sainz davanti a tutti rovi¬ 
na la festa. Oggi quarta e ulti¬ 
ma tappa: 221 } chilometri per 
22 prove speciali La caccia é 
apirtta. Obiettivo: impallinare 
Sainz. 

ClanUIcB dopo la 3« tanpa: 

l)Sainz-Moya (Toyota Celi- 
ca) 4h 39'52'; 2) Kankkunen- 
Piironen ( Lancia Delta Martini 
) a 2i-; 3) Auriol-Occem ( 
Lancia Delta Fina) a 23': 4) 
Biasion-SMero ( Lancia Della 
Martini) a 2' S2 ; 5) Schwaiz- 
Hertz ( Toyota Celica) a 4’ 
32', 6) Eriksson- Parmander ( 
Mitsubishi Galani) a 5'08'. 


BREVISSIME 


Doping, n ministro delia Sanità, Francesco De Lorenzo, ha an¬ 
nunciato Ieri a Izisiiemburgo la presentazione di un disegno 
di legge per la ratifica della convenzuyne di Strasburgo sulla 
lotta m doping nello sport 

Europei caldo. Il programma di oggi: Calles-Germania, Dani- 
marca-Austria, blanda-Cecoslovaìxhia. Svizzera-San Marino. 

Blgon. Da ieri è ufnclslmentc il nuovo allenatore dei Leiree: in 
mattinata la presentazione nella sede della MXtietà, in serata 
un incontro con i rappresentanti dei ulosi. 

Condannati tlf(ML Uno striscione contro i sostenitori juventini, 
esposto neir86, i costalo una condanna a cinque mesi di re¬ 
clusione a otto uluà della Fiorentina. 

Mltropa Cap. '/ittoria del Torino nella finalissima con il Rsa; 2-1 
dopo i tempi supplementari. Le reti: 84' Polidon, 93' Martin 
Vazquez, Il3'Conilo 

Atletica. Jamle Astsphan, il medico che prescrisse a Ben John¬ 
son gli steroidi anabolizzanti, é stato sospeso dalla prolessio- 
ne per diciotto mesi 

Boxe. Lo statunitense Thomas Heams é diventato per la sesta 
volta campione del mondo dei mcdiomassimi (Wba), bat¬ 
tendo ai punti al «Ciesar Palace» di Las Vegas il connazionale 
Virgin Hill. 


Il 


i 


















MENO PREFERENZE 
PER COIVIBATTERE 
BROGLI E CORRUZIONI. 

IL 9-10 GIUGNO VOTA 

# Dicono Bho con II nfofondum iltim mimontorabbe II potato dot # Con molto preforonzo sono oilminoll; votiamo SI* por ontra* # La riduzione delle preferenze 

al apreehtiranno 700 miliardi: partiti: *4 tutto M c ont rari o. Oggi più fecill I brogU. Alla vl^a del re In Europa con un alatema a una sola ronde più trasparente 

ma quanti soldi si potrobbaro vincono lo “eordato” p I “bosa 2000, In Itaila io olozioni sono oiottoralo modomo, cho conson* la scelto dei partiti sul candidaiti 

rtoparmiat» ridueemlo e control dal voti”, che trascinano In ancora terreno di scorribande ta al cittadini di esprimersi sul * quindi plO difficile la politica 

landò le ipese elettorali, ogfl Parlamento c*topplni e porta- criminali; Il Parlamento ba ’ .programmi di governo e sulle all’occhiello di donne 

InglgairtHo proprio per la corsa borse. Con il SI* al roferemlum accertato, ad esemplo, che le . altemative polltlfhe. e di cam- candidate nelle liste e regola^ 

alle prefermze, e rlduoendo dra- puoi spezzare questi trafflci, e ultime elezioni polltiehe nel col-, : ’ niente non elette; la loro forza è 

sticamentB II numoro dal pari» restituirò dignità e responsaU- leglo Napoli-Casorta sono stato IMegamo con I problemi della 

mentarl? Queste sono la prop» IMA alle competizioni elettorali. alterate con brogli elettorali. E . . a •• dalia nr a faiani a quotidiana e non con I grup- 

ste del PDS: meno sprechi per -ili film ”11 portaborse* spiega ■ , ,,,. -.iJii,.i pi di potere e le clientele. 

una democrazia più forte. #11 sistema delle preferenze - benissimo come si possono con- ™ ^ 

rafforza le clientele: I voti si ve» trollare le preferenze degli elet- J*®** # Contro le riforme elettorali 

# Chi spende centinaia di mlli» dono e si comprano, la democt» tori. Con il SI* sarA possibile ! MblIKa, e mettono In lista tutto panno fatto di tutto: hanno 

ni per cor qulstaro le preferenza zia si riduce ad un marcato. Con esprimerà uno sola preferenza: * contrario di tutto. A Palermo imposto la fiducia e Imbavaglli» 

poi cercherà di “rffarsl” In ogni II referendum puoi dire SI’ al non saranno più posalblll I co» ** candidava Leoluca U parlamento, hanno minaio- 
modo: ecco la radico di tanti superamento di questo sistema troll! mafiosi del voti, I brogli Orlando e gli amici di ciato le elezioni anticiipate. Il 

scandali. Votiamo SI* per resti- oorrotto e corrut t ore. Il rapporto saranno più dHIicill. Clancimlno. N SI’ al referendum referendum interrompe il gioco 

tulre pulizia alla polttlea e diletto tra e le t ti ed elett o ri può vuol dire obbllgara ogni partito a al rinvio: SI’per una riforma 

airammlnlatrazione della cosa essere rafforzato. In modo più # Per le p re fe ren z e In Italia si sceglleis, a mostrare II proprio elottorale che consenta al citta- 

pubblica. limpido ed Incisivo, con I collegi spara e al ucoMe: nelle ultime volto e propri obiettivi, per chi» dinl di scegliere e di decidere. 

uninominali, come da tempo elezioni decine di candidati dare fliwlmento II giudizio degli 

# Dicono che quoato retare» propone II PDS. «nna «ttt intimiHiti in sg giiii ri elettori. 
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